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DISSERTAZIONE 

SOPRA 

DEL   COMMERCIO. 


I, 


L  Commercio  confiderato  generalmente  nel  primo 
foo  eflcre  fignificativo  egli  è  una  reciproca  univerfale  co- 
municazione j  il  applica  però  più  particolarmente ,  e  (I 
appropria  a  quella ,  che  fanno  a  vicenda  le  Società  dei 
riQ>ettivi  loro  averi  in  produtti  della  terra ,  e  dell'  induftria. 
Eftendefi  quella  reciproca  comunicazione  alle  derrate  del 
vero  bifogno ,  e  a  quelle  di  un  bifogno  non  fifico  ,  ma 
ideale  foltanto  ,  e  immaginario  ,  che  hanno ,  o  il  penfeno 
avere  gli  Uomini  :  bifogno  reale  è  quello ,  per  cui  manca 
il  necelfario  j  ideale  poi  quello  fi  appella ,  che  fi  fonda 
ibpra  un  comodo  maggiore,  fopra  del  luflb,  e  fopra  tutto 
ciò,  che  può  chiamarfi  fuperfluo  .  Si  aggirano  quefte  der- 
rate ,  e  infiememente  abbracciano  le  produzioni  tutte  na- 
turali della  terra ,  del  mare ,  dei  laghi ,  dei  fiumi ,  e 
dell'  induftria  .  L'  obbietto  dèlie  prime  è  i'  agricoltura  ,  e 
la  pefca^  dell' induftria  poi  fono  le  manifatture,  e  le  belle 
arti  :  colle  manifatture  fi  recano  a  perfezione  le  prime  ,  e 
loro  fi  dà  nuova  forma  rendendole  utili  .a  qualunque  ufo, 
colle  belle  arti  fi  iìudia  a  produrre ,  j  o  a  raffinare  qualche 
nuova  idea ,  un  qualche  nuovo  ritrol'ato . 

L'  efienza  di  un  tale  Commercio  confitte  nella  per- 
muta ,  e  nel  cambio  :  il  primario  fuo  fcopo  è  di  ftabilire 
le  materie  necelFarie ,  o  comode  3   il  fuo  effètto  di  togliere 
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il  bifogno  tanto  fìdco,  che  immaginarlo.  Si  va  quello 
operando  colla  libera  circolazione  delle  foftanze ,  degli 
averi ,  e  di  tutto  ciò ,  che  forma  pienamente  felici  i  mem- 
bri componenti  qualunque  Società  operatrice  dello  flelfo  > 
la  quale  elTendo  un'  adunanza  di  Uomini  per  naturale 
iftinto  di  propria  confervazione  infieme  uniti ,  altra  mira , 
altro  interefle  non  deve  avere ,  che  il  ^iovarfì ,  e  1'  ajutarfi 
a  vicenda  nei  rifpettivi  bifogni  (a)  .  Fiorifce  quefta ,  o 
decade  a  proporzione  che  fiorifce  in  efla,  o  decade  il 
commercio ,  e  ftabile  fi  mantiene  ,  e  moltiplica  il  fuo  ca- 
pitale 5  fé  gì'  Individui ,  che  la  compongono  pacificamente 
ftretti  fra  loro  col  bel  vincolo  della  concordia ,  e  di  una 
perfetta  armonia  intenti  fono  allo  induftre  lavoro  delie 
mani ,  alla  navigazione  ,  all'  agricoltura  ,  e  a  fpargere  ,  e 
difèminare  utilmente  dentro,  e  fuori  del  proprio  Stato  gli 
efìfètti  delle  prime  ,  e  i  produttì  della  feconda  :  che  fé  poi 
una  qualche  inafpettata  procella ,  fé  un  qualche,  rovinofo 
ne  ubo  di  difcordia ,  fé  il  fliror  delle  armi  divoratrici ,  fé 
una  forza  maggiore  improvvifamente  fubentrando  ne  divida 
i  membri ,  e  ponga ^  oftacoli  prelfochè  infùperabili  allo 
fmercio  di  fue  manifatture ,  alla  dilatazione  del  fuo  com- 
mercio ,  vedefi  efla  ridurfi  miferamente  a  poco  a  poco 
alla  diminuzione  di  fue  foflanzc ,  e  allo  fcemamento  di 
fua  indultria ,  e  quella ,    che   dava    legge   agli  altri ,  e  che 


(a)  Tutte  le  Nazioni  fi  riguardano  come  una  fola  Società 
eflftente  per  l' interefle  comune  ,  e  per  V  intercfle  reciproco  di 
tutti  i  membri ,  che  la  compongono  ,  i  quali  hanno  diritto  di 
•partecipare  del  bene  di  ciafcheduna  con  fare  il  loro  vicendevole 
cambio ,  e  reciprocamente  giovarli  :  da  quefta  comunicazione  ne 
lifulta  r  aumento  della  felicità  ,  e/Tendo  che  il  commercio  egli  è 
quello ,  che  influifce  all'  efercizio  di  quella  prcziofa  libertà  ,  alia 
quale  la  natura  invita ,  e  chiama  tutti  gli  Uomini  e  per  farfì 
buon  nome ,  e  per  acquiftare  virtù  ,  e  per  preftare  giovamento 
agli  altri  ,  e  quefta  libertà  vien  data  dalle  leggi ,  che  favorendo 
realmente  iti  tutti  i  Stati  il  commercio ,  la  cpnfervano  a  la  man- 
tengono ,  la  cuftodifcono  ♦ 


X 


5 

trioRfante  folcava  i  vaili  mari  padrona  fdsl  traffico  anche 
più  lontano  5  fi  ammira  con  occhio  compafTionevole  trat- 
tenerfì  quafi  onninamente  nei  ftretti  contini  dei  fuo  lido 
timida  j  e  inoperofa  . 

La  Navigazione  (a)  nuovo  genere  d' indù  (Irla  ,  e  di 
/bmma  occupazione  degli  Uomini,  il  di  cui  fingoiare  ob- 
bietto  nel  commercio  è  1'  efportazione  del  ruperfluo  da  un 
Popolo  agli  altri ,  e  il  riporto  dei  baratti ,  e  delie  materie 
proprie  per  le  fuef particolari  manifatture,  può  giuilamente 
chiamarli  il  fondamento ,  e  uno  dei  principali  foftegni 
dell'  agricoltura  ,  della  pefca ,  e  delle  manifatture  figliuole 
del  luiTo^  producente  le  ricchezze,  gii  efTecti  delle  quali  a 
beneficio  comune  ampiamente  fi  diffondono .  Senza  la 
navigazione  languido  farebbe  il  commercio  ,  e  riflretto 
fra  angufti  limiti,  perchè  languide  farebbero  le  fabbriche, 
e  non  coltivata  a  dovere  T  agricoltura  ^  e  vicendevolmente 
fenza  la  .produzione  dell'  agricoltura ,  e  delle  arti  ceffareb- 
be  pure ,  o  per  lo  meno  mancante  farebbefi ,  e  jiilretta 
la  navigazione  .  La  diminuzione  di  quella  in  uno  Stato 
quantunque  florido  cagiona  colla  decadenza  del  traffico 
il  decrefcimento  della  confumazione  citeriore  de'  fuoi  pro- 
durci ^  perocché  quanto  più  eOa  fi  aumenta ,  crefce  la 
iùa  marineria ,  crefcono  colla  concorrenza  delle  perfone 
impiegate    le   fue    fabbriche ,    fi    emende    il    numero     degli 


(a)  I  Cananei ,  che  vuol  dire  jMercanti  ,  chiamati  da  Greci 
Fenici  ,  a  quali,  come  nel  Difcorfo  Prelininare  ,  fu  attribuita 
l'invenzione  dell' Aritmetica  ,  dei  peil ,  delle  mifure,  e  dell'  in- 
fegnamento  ad  altri  della  ptatica ,  ed  arte  del  commercio  ,  fono 
ftati  pure  tenuti  dagli  Antichi  per  inventori  della  Navigazione: 
Dionys.  Ferieg.  v.  907.  ,  Tibul.  lib.  I.  eleg.  7.  v.  20.  ,  Diod.  lib. 
5.  pag.  345-»  Sanconiat.  pref.  Eufeb.  Prxp.  Ev.  lib.  i.  pag  37., 
e  molti  altri .  Quelli  abitavano  la  bella  Sidone  fondata  dal  Pri- 
mogenito di  Canaan ,  Città  che  per  1'  ampliflìmo  fuo  commercio 
godette  gran  tempo  l'impero  del  Mediterraneo.  S'trab.  lib.  ì6, 
pag.  1097..  Tiro  poi  loro  Colonia,  e  Cartagine  CoWnia  Tiri^  fi 
tcgnalarono  nella  navigazione .  Ibidem . 
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Artigiani ,  maggiori  fono  le  gare  nel  lavoro  y  e  maggior- 
naente  Ci  diramano  altrove  con  groflb  lucro  gli  effetti  di 
fua  induflria,  e  della  coltivazione  del  terreno^  fcemandofi 
quefta,  fi  fcema  pur  anche  la  concorrenza,  celFa  il  nu- 
mero delle  fabbriche ,  e  migrano  altrove  i  lavoratori  j 
illanguidiicono  coli' agricoltura  le  arti,  decade  il  traffico, 
fminuifce  la  circolazione  del  danaro,  fubentra  il  bifogno 
reale ,  vengono  meno  le  relative  forze  dello  Stato ,  e 
manca  infine  la  fua  popolazione  non  mai  diigiunta  dalla 
induftria ,  e  mancando  fpecialmente  la  popolazione  man- 
cano per  neceffità  i  rami ,  e  le  forgenti  del  commercio  , 
per  eifere  la  ftefla  a  penfare  rettamente  la  caufa  natu- 
rale, e  immediata  òqì  commercio,  e  della  coltura  delle 
arti  j  imperochè  quei  medelìmi  vizj  caufànti  lo  fcema- 
mento  della  popolazione,  fono  pure  la  trifta  cagione  della 
rovina  del  traffico,  e  della  navigazione  compagna  indivi- 
fibile,  e  foftenitrice  dello  fteflb,  e  che  richiede  nel  tempo 
medelimo  un  vado  fondo  di  popolazione  per  fupplire 
alla  quantità  preflbchè  innumerevole  di  uomini,  che  afTor- 
bifce  effa,  e  confuma,  e  fé  quefto  vien  meno,  cefTar  pur 
deve  il  traffico ,  e  la  mercatura  ,  come  lo  provò  nei 
tempi  addietro  per  le  infaufte  frequenti  rivoluzioni ,  nelle 
quali  (ì  vide  involta  ,  la  noftra  Italia .  Perchè  preflb  le 
Nazioni ,  che  al  prefente  fono  le  più  commercianti  di 
Europa  ,  giaceafi  anticamente  negletta  la  navigazione , 
giaceafi  pure  negletto  l'efleriore  commercio,  e  parca  quefto 
in  quei  tempi  riferbato  ibltanto  agi'  Italiani ,  IViarligliefì ,  e 
Catalani  per  la  comunicazione,  che  tenevano  con  i  Fé- 
nicj ,  e  con  i  Cartaginefi  popoli  in  allora  i  più  trafficanti, 
e  i  più  ammaeflrati  nella  navigazione  pel  corfo ,  che  fa- 
cevano nel  Mediterraneo ,  e  fteli'  Oceano  girando  le  cofte 
della  Spagna ,  deli'  Africa  ,  ed  anche  per  avere  olttapaffato 
il  Capo  di  Buona  Speranza ,  come  intende  dimoftrare  nel 
fuo  trattato  dell'  antico  commercio  il  celebre  Uezio . 

La   caduta  del    Romano    Impero    in   Occidente   fu 
r  origine  fatale  dello  abbattimento  ,  e  dtlla    eftinzione  di 
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un  tale  commercio:  fi  perdettero  le  arti,  neglette  (i  re- 
ftarono  le  manifatture,  e  fenza  coltivazione  infnittuofo  il 
terreno.  Una  tanta  perdita  tutta  fi  deve  alla  invafione  dei 
Longobardi  nella  bella  Italia,  dei  Gothi  nelle  Spagne,  dei 
Franchi  nelle  Gallie ,  e  dei  Saraceni  nell'  Oriente .  Quefi:i 
barbari  faccheggiando  le  fertili  contrade ,  e  mettendole  a 
diftruzione  colle  fanguinofe  loro  ftragi  fparfero  ovunque 
colla  defblazione  il  terribile  efterminio  del  commercio  • 
Durò  lungo  tempo  fotto  sì  pefante  funefiifilmo  giogo  la 
rovina  del  traffico ,  e  della  induftria  ,  di  cui  appena  fi 
rammentava  il  nome ,  e  ftavafi  fotto  le  più  nere  tenebre 
dell'  obblìvione  per  si  fatto  modo  involto ,  che  ovunque 
fi  volgea  lo  fguardo  attonito ,  e  lagrimofo ,  altro  non 
prefentavafi  alla  vifta ,  che  orribile  terrore ,  e  un  totale 
defolamento  .  Quando  fecondo  il  comune  parere  degli 
Storici  r  Italia  medefima,  e  fpecialmente  oltre  dei  Fioren- 
tini ì  Genovefi ,  e  i  Veneziani  infaftiditifi  dì  un  sì  pro- 
fondo abbominevole  ozio,  colla  fcorta  del  natio  loro  in- 
durre genio  fecero  riforgere  dalle  ceneri  il  commercio , 
e  rinafcerne  più  belle  le  arti ,  e  più  iplendide  le  mani- 
fatture :  eftefero  tofto  ben  pratici  della  nautica  la  loro 
navigazione ,  divennero  padroni  del  traffico  della  Morea , 
del  Levante ,  del  IVfer  Nero ,  delle  Indie ,  e  dell'  Arabia 
per  niezzo  della  Città  di  AleiTandria  con  appropriarne  a 
fé  ftcffi  il  totale  commercio  ^  i  Genovefi  quello  di  Gaffa , 
e  di  Aleflandria  medefima  nei  1130.,  e  i  Veneziani  quello 
di  altre  Città  confiderabiliffime  ,  e  potenti  .  Furono  a  ciò 
inrra,prendere  animati,  e  fpinti  dalla  decadenza  della  navi- 
gazione in  Afìa,  e  furono  favoreggiati  a  profeguirla  con 
buon  efito  dalle  turbolenze ,  che  regnavano  ollinate  nel 
Greco  Impero,  dalla  inondazione  dei  Saraceni  in  Alefian- 
dria  ,  e  dalla  comune  rozzezza ,  ^  inazione  ,  che  ancora 
teneva  incolte  alcune  Nazioni  di  Europa  opprefie  ben 
anche  dal  giogo  delle  armi,  afflitte,  e  defolate  dalle  ftragi, 
e  da  faccheggiamcnti  .  Un  avvenimento  si  profpero  recò 
loro  col  djfpotico  commercio,  e  colla  raccolta   delle  pre- 
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ziofe  derrate  la  Sovranità  ben  anche  dì  alcune  Città, 
Provincie,  e  Ifole^  e  nella  dilatazione  del  loro  traffico,  e 
potenza  parea ,  che  quelle  due  Repubbliche  lì  fludialFero 
a  gara  di  feguire  nella  navigazione  T  efempio  dei  Fenicj  , 
e  dei  Tiri ,  e  d' immirarne  nel  negozio  la  deftrezza  dei 
Cartaginefi  ,  e  tanto  fi  fu  rapido  il  loro  progrefTo ,  e 
tanto  fcppero  maneggiarlo  per  riufcirvi ,  che  oltre  lo 
ciacqui (lamento  della  gloria  di  avere  riprodutto,  e  dilatato 
ampiamente  fuori  dei  foliti  confini  il  commercio  ,  diedero 
leggi  di  navigazione  ,  e  di  traffico  ,  e  ii  videro  arricchite 
in  breve ,  e  cariche  d'  immend  tefori ,  e  delle  merci  più 
doviziofe  5  e  rare . 

L'  efempio  dei  Genovefi  ,  e  de'  Veneziani  fcofle 
dopo  qualche  tempo  dal  profondo  letargo  ,  in  cui  mife- 
ramente  giaceano ,  molte  Nazioni  del  Settentrione .  Le 
prime  furono  Amburgo ,  e  Lubeca  mediante  un  trattato 
óì  Società  di  commercio  fatto  nel  1141.  fotto  nome  di 
Lega  Anfeatica,  cui  in  brieve  accedettero  altre  Città  del 
Settentrione  ,  di  Francia  ,  di  Spagna ,  d*  Inghilterra ,  di 
Portogallo,  d'Olanda,  e  dell' Italia  medefima.  Formarono 
quefte  un  corpo  affai  potente,  e  ricco,  che  tutto  il  ap- 
plicò con  fomma  diligenza ,  e  cura  alla  coltivazione  del 
terreno ,  a  ftabilire  copiofe  fabbriche  ,  a  coftrurre  mani- 
fatture ,  e  a  battere  full'  infido  elemento  le  orme  già  im- 
preffe ,  e  calcate  dagli  anzidetti  Italiani .  Si  fatta  improv- 
vifa  potenza ,  e  una  cotale  si  rapida  eftenfione  di  com- 
mercio, che  facevano  giornalmente  le  Città  unite  in  lega, 
fece  rivolgere  1'  animo  dei  Principi  a  {laccarne  quelle  a 
loro  foggette ,  e  a  riunirne  nel  proprio  Stato  il  rispettivo 
loro  traffico  tirandolo  a  fé,  cominciò  quindi  ad  infievolirii 
per  si  fatto  modo  una  tal  lega ,  e  fpecialmente  fotto  dì 
Carlo  V.,  che  poche  Città  reflarono  in  feguito  unite,  e 
venne  in  decorfo  di  tempo  a  decadere  il  loro  commercio: 
Allora  fi  fu  ,  che  quelle  Potenze ,  che  ora  ammiriamo 
per  le  più  trafficanti ,  il  Portogallo ,  la  Spagna ,  la  Fran- 
cia ,  r  Inghilterra ,  e  1'  Olanda  fpinte   dal  deiideno  di  aiu- 
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pliare  col  traffico  il  loro  confine ,  d*  impinguare  i  loro 
erarj,  di  arricchire  i  loro  Stati,  di  togliere  dall'ozio  i  loro 
fiidditi  rendendoli  utili  col  lavorio  delle  mani ,  comincia- 
rono,  quantunque  fubentrate  per  le  ultimo  ad  airorbirc 
colla  loro  forza,  col  numero  delle  navi,  e  collo  ftabili- 
mento  di  loro  Colonie ,  e  Fattorie ,  il  commercio  delle 
prime.  Allora  prefe  maggiore  incremento  la  navigazione, 
e  la  pefca,  ellendendofì  "in  feguito  neir  Africa  ,  nell' Alia  , 
e  neir  America  dopo  le  celebri  fcoperte ,  che  fecero  colla 
fcorta  della  Amalfitana  BulTola  (ij:  i  due  Genovefi  Anto- 
nio Mari,  e  Criftoforo  Colombo:  il  primo  (2)  in  com- 
pagnia del  Portoghefe  Gama  con  rivolgere  la  prora  di 
fua  Caravella  verfo  Oriente  nel  1480.  fi  apri  il  palio  fui 
Capo  di  Buona  Speranza  tanto  vantaggiofo,  e  utile  per 
il  tragitto  alle  Indie  ^  e  il  fecondo  dopo  due  luftri  circa 
volgendo  il  camin  fuo  a  Ponente  ne  fcopri  T  America . 
Recarono  quefte  fiffatte  fcoperte  all'  Europa  queli'  abbon- 
danza di  oro,  e  di  argento,  e  quella  prodigiofa  immenfa 
quantità  di  preziofe  derrate ,  che  abbiamo  defcritte  nei 
rifpettivi  ftabiiimenti  di  quelle  Nazioni ,  che  fi  refero  pa- 
drone del  traffico  Africano,  Afiatico,  e  Americano:  allora 
pure  fi  fu,  che  le  medefime  Nazioni  applicatefi  fedamente 
alla  nautica  attefero  mai  fempre  colla  formazione  di  ot- 
time leggi  a  promuovere  vieppiù  la  navigazione  ,  e  la 
pefca ,  e  con  particolari  atti  ,  e  colla  creazione  di  varie 
compagnie  a  fuo  lu  go  notate  arrivarono  a  tirare  a  fé 
fceiib ,  e  ad  impadronirfi  degli  altrui  per  lo  avanti  inco- 
gniti  produtti   impinguandone  i  loro   tefori  tanto  pubblici , 


(1)  La  comune  ,  e  più  probabile  opinione  degli  Autori 
atrrlbuifce  V  invenzione  della  Bulfoia  fui  principio  del  Secolo 
XIV.  a  Flavio  Gioia  Amalfitano  . 

(•2)  Uilcvafi  da  un  manufcrit^o  antico,  che  fi  conferva  nellai 

R?ale    Biblioteca    di    Turino    afportatovi    non    è  gran    tempo  da 

Lisbona  ,  come  fede  ne  fa  chi  ha  avuto  la  forte  di  leggerlo  preiTo 

ad  fuo  PoiTeifore  in  Geuaya  prima  dei  fuo  trafporto  »  Turino. 

Tom,  IL  1j 


IO 

che  privati ,  e  poriéro  nello  fteflb  tempo  coraggio ,  e  in- 
citamento grande  alla  aumentazione  delle  fabbriche,  e  alla 
perfezione  delle  opere  :  quindi  a  mifura ,  che  Io  fpìrito 
del  commercio  feceva  maggiore  progreflb  in  dette  ferti- 
li{Tìme  contrade ,  cominciarono  effe  a  rifguardare  le  pro- 
duzioni deli'  agricoltura  come  beni  più  (ìcuri ,  e  più  pre- 
ziofi  delle  mafle  di  oro  ,  e  di  argento ,  che  moltiplican- 
dof]  fi  avvilifcono  necelìariamente  ,  e  perdono  molto  del 
luftro  loro  primiero,  per  non  ellere  a  parlare  giuftamente 
quefte  le  vere  reali  foftanze  di  un  Paefe ,  ma  foltanto 
mezzi  a  procacciarfi  ì  beni  effettivi  ,  che  fono  i  viveri , 
di  cui  fi  mancai  e  perciò  ognuna  di  effe  premurofamente 
fi  diede  a  farla  fiorire  non  folo  negli  acquiflati  Tuoi  fla- 
biiimenti,  ma  nei  proprj  Stati  Europei,  acciò  colla  per- 
muta dei  produtti  degli  uni  con  quelli  degli  altri  pren- 
dere maggiore  forza  il  commercio,  fi  rendeSe  più  flabile, 
e  fofTe  fupplito    al  vicendevole   bifogno. 

A  cosi  fatta  navigazione  moltifTimo  giova  la  fitua- 
zione  dello  Stato ,  ma  quefta  quantunque  alfai  apprezza- 
bile non  è  da  confiderarli  gran  cofa,  fé  allo  Stato  mede- 
fimo  mancano  le  manifatture ,  e  tutto  ciò  che  fopravanzar 
pofTa  al  fuo  foflentamento  per  fomminiflrarlo  agli  altri  :  a 
rendere  perciò  utile  ,  e  profìcua  la  naturale  pofizione  del 
medelìmo  vuole  neceflìtà ,  che  unitamente  a  quelle  del 
Privato  vi  concorrano  le  interefTanti  mire  del  Pubblico 
con  porgere  la  paterna  fua  opera  per  accrefcere  colle 
fabbriche  la  popolazione ,  per  incoraggiare  le  arti ,  per 
aumentare  T  agricoltura  ,  per  mantenere  florida  la  mari- 
neria ,  e  per  promuovere  ,  e  foftenere  quanto  fi  fpetta 
alla  Joro  confervazione .  La  navigazione  però  quantunque 
produca  i  maggiori  vantaggi  in  uno  Stato ,  e  fia  una 
fertile  forgente  di  ricchezze  immenfe ,  ammette  i  fuoi  ri(i- 
chi ,  e  pericoli ,  quali  non  vanno  mai  difgiunti  da  chi 
folca  r  infido  elemento  ^  per  garantire  perciò  la  medefima 
hanno  fludiato  le  Società  colle  Afllcuranze  il  mezzo  di 
renderla  franca,  e  libera,  e  meno  pericolofo,  e  più  fìcuro 


il  traffico  .  Quefle  Afllcu razioni ,  che  fecondo  il  comune 
parere  contemporanee  fono  ali'  origine  del  cambio ,  in 
feguito  poi  raffinate ,  ed  eftefe  anche  fopra  del  mare ,  fono 
un  mercantile  contratto ,  in  vigore  dì  cui  o  un  qualche 
Particolare ,  o  le  private  Compagnie ,  previe  le  decretate 
leggi ,  prendono  fotto  alcune  reciproche  condizioni  fopra 
di  fé  il  rifico  marittimo  foggiacendo  alle  perdite ,  e  ai 
danni ,  che  poffa  incontrare  la  caricata  nave  fino  al  fuo 
termine  prefiflb  di  afficuramento .  Quanto  fia  il  prefentaneo 
loro  utile  y  e  quanto  di  giovamento ,  e  di  franchigia 
apportino  al  commercio  ,  è  fuperfluo  il  dimoftrarlo , 

Non  oftante  che  per  tali  fcoperte  le  fuddette  Eu- 
ropee Nazioni  procuraifero  indefvifiamente  colla  loro  mari- 
neria di  tirare  a  fé  fole  tutto  il  traffico  del  mare  ,  pure 
aveano  fempre  detti  Italiani  il  dominio  fopra  del  Levante, 
e  fopra  di  altre  Regioni ,  riportandone  alle  proprie  con- 
trade i  bei  produttì  dopo  lo  fmercio  ,  e  baratto  delle  par- 
ticolari loro  derrate ,  e  quello  lo  tennero  collantemente 
anche  in  mezzo  alle  guerre  inteftine,  e  alle  turbolenze  che 
lor  cagionavano  i  vicini  Popoli,  fino  a  che  nel  1508.  la 
famofa  lega  di  Cambray,  luogo  fataliffimo  in  quei  tempi 
a  trattati  di  gran  momento  per  gli  affari  d' Italia ,  non 
abbatteile  la  loro  potenza  fcemandone  le  rifpettive  forze , 
diminuendone  la  marineria,  e  interrompendone  il  commer- 
cio coir  oppofizione  della  Francia  ,  deli'  Olanda  ,  e  dell'  In- 
ghilterra ,  le  quali  battendo ,  come  già  Ì\  è  detto ,  con 
pie  più  franco  ,  e  libero  le  già  fegnate  orme ,  e  oltrepaf- 
fandone  i  confini  fi  refero  difpotiche  del  traffico  Orientale, 
e  Ponentino  ,  appropriandolo  a  fé  ftefle  coli'  altrui  efclu- 
fione .  Sì  riftrinfe  bensi  allora  1'  Italiano  comm.ercio ,  e 
quantunque  perdefTe  una  si  bella  forbente  di  ricchezze ,  e 
di  produzioni,  e  fcemate  fi  foifcpo  m  parte  le  di  lui  ma- 
nifatture per  la  mancanza  della  folita  efpanfione,  non  fi 
vide  però  atterrato ,  ed  eftinto ,  perchè  la  vantaggiofa 
fituazione  dell'Italia,  il  clima  adattato  a  qualunque  lavoro, 
ih  naturale  genio  alle  ammirande   induftriofe    opere ,   e  la 
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confervazione  del  banchi,  dei  ftabilìmentl ,  e  delie  fabbri- 
che erette  nelle  altrui  Contrade  lo  mantennero  fempre 
anche  in  mezzo  alle  maggiori  vicende  coflante,  e  florido, 
febbene  non  cosi  eftefo ,  e  dilatato  ^  fludiaron®  perciò 
fempre  gl'Italiani,  ipecialmente  quelli,  il  terreno  dei  quali 
ingrato  loro  lì  moftrava ,  e  fterile  ,  di  occuparli  in  quelle 
produzioni,  che  dalla  induftria  dipendono,  quai  fono  le 
manifatture  formanti  uno  dei  più  (labili  ,  e  più  lucroft 
rami  del  commercio  di  uno  Stato  :  a  quefte  rivolte  fempre 
furono  le  loro  mire ,  filTo  era  il  loro  pen fiere  ,  gareggia- 
vano i  Popoli  a  vicenda  di  rendere  le  proprie  fuperiori  in 
bontà  alle  altrui  variandone  le  mode ,  e  raffinandone  il 
lavorio ,  acciò  più  fpedito  ne  folle  coli'  allettamento ,  e 
colla  vaga  comparfa  il  confumo:  (ì  ammirarono  quindi  ,  e 
ricevettero  /ingoiare  pregio  i  bei  drappi  di  fera  ,  e  di  lana 
di  Firenze ,  di  Genova ,  di  Venezia ,  e  di  tante  altre 
Gittà ,  che  uniti  ad  altri  finiflìmi  lavori  porgenti  pafcolo 
al  lufTo ,  materia  di  un  grolfo  traffico  citeriore ,  ottene- 
vano un  grande  ipaccio  ^  e  lì  ammirano  pur  anche  di 
prefente  nella  Spagna,  nel  Portogallo,  nell'Alia,  nell'Ame- 
rica ,  nella  Germania  ,  nella  Sicilia  ,  e  in  altre  Città  del 
Mediterraneo ,  e  dell'  Oceano  gli  fquilìtifTimi  lavori  della 
Genovefe  induftria  ;  noto  pur  egli  è  anche  al  di  d'oggi 
il  .Veneziano  commercio  colla  Germania ,  col  Levante ,  e 
C3n  altri  Popoli  lontaniffimi  ^  noto  pur  quello  di  Livorno, 
e  della  Tofcana  colle  Nazioni  tutte ,  e  col  Levante  ;  e 
niuno  ignora  quanti  produtti-  naturali ,  e  induftriofi  efcano 
dalle  due  Sicilie ,  dal  Pontificio  Stato ,  e  dagli  altri  lidi 
Iraliani  a  beneficio  non  tanto  del  Mediterraneo  ,  ma  dell' 
Oceano ,  e  delle  più  diftanti  Regioni .  Furono  quefte  un 
giorno,  e  tuttavvia  lo  fono  di  tale  incitamento  alle  altre 
Nazioni ,  che  procurarono  non  folo  d'  immitarle  ,  ma  fu- 
rono caufa  colia  fomminiftrazione  di  larghi  premj,  coli' ap- 
parecchio delle  materie  prime ,  e  colla  fplendida  concef- 
fìone  de'  privilegi ,  che  migralTero  dall'  Italia  molti  lavora- 
tori per  iftabilire  nelle  loro  Città  le  fabbriche,  impinguare 
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il  loro  traffico ,  e  far  celiare  in  parte  il  blfogno  delle 
Italiane  opere,  e  tanto  feppero  riufcirvi  la  Francia,  l'Olan- 
da ,  r  Inghilterra ,  e  la  Fiandra  ,  che  in  eife  cefsò  il  bi- 
fogno  ,  e  il  vidtjro  in  feguito  fòmminiflrare  copiofamente 
agli  altri  Popoli  ,  e  alle  loro  Colonie  Africane,  Aiiatiche, 
e  A  nericane ,  come  lì  è  olfervato  nei  loro  rifpettivi  fla- 
bilimenti,  ciò  che  prima  tiravano  dall'Italia  (a)^  fi  accrebbe 
perciò  la  loro  popolazione ,  il  accrebbero  colle  moltipli- 
cate induftrie  le  loro  comodità ,  maggiori  fi  accefero  le 
gare  ad  intraprendere  nuove  mode ,  nuovi  lavori ,  mag- 
giore fi  fu  la  cupidigia  di  acquiftare ,  e  maggiore  ne  di- 
venne il  lucrofo  emolumento:  ognuna  fi  rivolfe  alla  rigida 
coltivazione  dei  rifpettivi  terreni  per  lo  avanti  negletti,  e 
alla  eftenfione,  e  raffinamento  della  induftria  fui  vero  ri- 
fleffo  ,  che  negligentata  la  prima  fievole  fi  refta  il  com- 
mercio ,  e  che  fenza  la  feconda  i  frutti  della  medefima 
poco  fi   contano ,    e  fi  rimangono    fenza    profitto ,  perchè 


(a)  Sino  alla  metà  del  S'ecolo  paffato  le  più  colte  ,  e  indu- 
ftrlofe  Nazioni  di  Europa,  e  perfino  l' Inghilterra  medefima  tira- 
vano dall'  Italia  le  più  polite  ,  e  le  più  belle  manifatture ,  e  gli 
Artefici  Italiani  ovunque  erano  cercati  per  diriggere ,  e  prefie- 
dcre  alle  nafcenti  nazionali  fabbriche  .  I  lavori  di  feta  di  Bolo- 
gna ,  di  Firenze,  di  Genova fovranamente  coltivati  fopravanzavano 
in  bontà,  e  perfezione  quelli  di  Lione;  i  lanifizj  parimente  di 
Firenze  ,  di  Genova  ,  e  di  altre  Città  erano  in  moltiffima  ripu- 
tazione ,  e  afTaiffimo  apprezzati  ,  fuperiori  di  molto  a  quelli  di 
Olanda ,  di  Spagna  ,  e  di  Francia  ,  i  quali  cominciarono  a  per- 
feiionarfi  verfo  la  metà  di  detto  fecolo  ,  (  Denina  Rivol.  d'  Ital. 
voi.  III.  lib.  XXIII.  cap.  12.  )  nel  qual  tempo  pure  fi  raffinarono 
quei  d'  Inghilterra  per  lo  avanti  imperfetti  ,  e  fenza  tintura 
efatta  ,  come  riferifce  Hiime  nella  fua  ftoria  della  Cafa  Stuarda 
tom.  I.  pag^.  138.  ,  da  cui  pure  fi  ritrae,  che  la  coltivazione 
delle  opere  di  lino ,  e  di  feta  nell'  Inghilterra  cominciò  a  lavo^ 
rarfi ,  e  perfeiionarfi  fotto  del  miniftero  del  Conte  di  StrafFord 
impegnato  a  promuoverla ,  perchè  il  denaro  non  ufciffe  dallo 
Stato,  e  avefic  una  feria  oceupazionc  la  numerofa  dalle  del 
Popolo  guadagnando^  U  vitto . 
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ambe  di  lor  natura  fono  quafi  infeparabili ,  e  perchè  1'  una 
e  l'altra  fono  quelle,  che  occupando  utilmente  gli  Uomini 
porgono  i  mezzi  elFenziali  per  fufllflere  le  popolazioni,  e 
per  aumentare,  e  quanto  più  quefte  fi  aumentano,  tanto 
più  crefce  la  forza,  e  crefcono  le  ricchezze  naturali,  e 
reali  dello  Stato  mettendolo  in  tal  grado  d' indipendenza, 
che  non  abbifogni  dell'  altrui  mano  per  le  fue  comodità  , 
e  rendendolo  anche  atto  a  fomminiltrare  copiofamente  il 
fuo  fuperfluo  agli  altri,  da  cui  poi  traggono  origine  quelle 
ricchezze  relative,  che  tira  a  fé,  quai  lòno  l'oro,  e  l'ar- 
gento, ricchezze  valutate  di  convenzione,  e  di  eftimazione. 
L'  efpanfione  del  fuperfluo  unita  alla  profufione 
dell'oro,  e  dell'argento  accrebbe  il  luflb  ,  il  quale  altro 
non  è ,  come  fpiega  il  P.  Gerdil  nel  fuo  difcorfo  della 
natura ,  e  degli  effetti  dello  ftefib ,  che  un  ecceffo  di 
delicatezza,  e  di  fontuofità  lìa  negli  agi,  e  nei  comodi 
della  vita ,  fia  nei  treno  relativo  al  grado ,  che  altri  occupa 
nella  Società  ,  e  quello  aumcntandofi  eftefe  maggiori  le 
fue  radici  T  induftria  ,  efì'endo  efla  fola  ,  che  polla  appa- 
gare le  brame  non  mai  fazie  degli  aspiranti  a  vivere  con 
^^lendore ,  con  fafto ,  e  con  magnificenza ,  e  perchè  va 
efla  medelìma  ricercando  minutamente  i  mezzi  più  adat- 
tati, e  oppartuni  per  rendere  più  fine,  e  recare  al  fbmmo 
grado  di  fquifitezza  le  manifatture  di  feta ,  di  lino ,  di 
lana,  e  il  lavorio  dei  più  (limati  metalli,  delle  più  bril- 
lanti gemme ,  e  di  tutto  ciò ,  che  pofla  rìtrovarfi  di  più 
raro,  di  più  preziofo ,  e  di  p'ù  attraente  l'altrui  fguaido 
non  del  tutto  irdifferente .  A  ricavare  quindi  maggior 
utile  da  fimile  efpanfione  fi  confiderò  la  maniera ,  acciò 
il  prezzo  giornaliere  delle  manifatture  venifi'e  meno  a  cò- 
flare  di  falario ,  e  col  maggior  efito  minore  fi  folFe  la 
fpefa,  e  fi  avellerò  più  a  buon  mercato.  Fatta  rifitifione 
non  efiervi  perfona  di  qualunque  età  ,  e  anche  di  debol 
feflb ,  che  non  pofl*a  col  lavorio  delle  mani  procacciarfi  il 
quotidiano  foftentamento ,  fu  ben  tofto  ciafcuna  ad  immi- 
tazione  de'  Spartani  impiegata  in  quelle  opere ,  alle  quaii 
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inclinava  il  rifpettivo  genio  ?  fi  diftribuirono  le  materie 
proporzionate  alla  capacità  de'  lavoratori ,  fi  mifero  a  tra- 
vaglio anche  le  femine  ,  i  fanciulli ,  e  i  vecchi ,  e  tutte 
le  clafTì  anche  dei  florpiati ,  maggiore  fu  la  concorrenza 
degli  Opera]  ,  s' inventarono  macchine  per  abbreviarne  il 
lavoro,  fi  moltiplicarono  con  tutta  preflezza  le  fabbriche, 
il  produllero  gli  aflbrtimenti ,  e  fi  ottenne  un  generale 
confumo  adattabile  a  tutti ,  e  quelle  •  Nazioni  godettero 
più  copiofo  il  vantaggio  ,  nel  di  cui  feno  fi  raccoglievano 
le  materie  prime ,  e  provvedute  fi  trovavano  dei  generi 
di  prima  neceiTità ,  e  il  ricco  Cittadino  vi  concorrea  ani- 
mo famente  col  preftito  del  Tuo  denaro  a  modico  interefle 
incoraggiandone  i  lavoratori.  Una  si  collante  pratica  paA 
fata  di  generazione  in  generazione  fi  ammira  anche  al 
prefente  pofta  in  opera  da  quelle  Nazioni,  lo  fludio  delle 
quali  a  ritrarre  maggiore  profitto  dalla  efi:enfione  del  loro 
commercio  va  fempre  crefcendo,  e  fi  raffina  per  portare 
air  ultima  perfezione  i  loro  lavori ,  e  per  avere  un  efìto 
più  efpanfo  delle  rifpettive  derrate,  e  quanto  più  fi  vanno 
in  bontà,  e  leggiadria  raffinando  le  loro  opere  con  met- 
tere a  laroro  qualunque  mano  ,  tanto  più  pingue  ridonda 
il  lucro  e  nel  Pubblico ,  e  nel  Privato  ,  e  fi  accrefcono 
largamente  le  ricchezze  reali ,  e  relative  dello  Stato  fot- 
traendofi  da  quella  dipendenza,  che  polfa  avere  agli  altri 
pel  proprio  bifogno.  Nella  defcrizione  del  rifpettivo  com- 
mercio delle  medefime  abbiamo  ofll:rvato  ,  quanto  fia  il 
vantaggio  di  quei  Popoli ,  a  quali  nulla  mancando  del 
bifognevole  ,  copiofamente  fomminifirano  agli  altri  il  Joro 
fuperfluo^  e  quanto  minore  di  quelli,  che  per  mancanza 
di  proprie  manifatture ,  e  di  naturali  produzioni ,  coftretti 
fono  a  mandar  fuori  il  denaro  per  lo  acquifto  del  loro 
necefTario ,  e  per  foftencre  il  lufia  introdutto,  e  per  coo- 
fervare  la  comunicazione ,  e  traffico  con  i  lontani  loro 
ftabilimenti:  anche  la  noftra  Italia  maeflra  per  più  fecoli 
del  coftume,  e  legislatrice  del  buon  gufto,  e  delle  arti  a 
tutta   Europa  ,    dapoichè   per  deplorabile   cagione   in  ella 
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dilatofTì  alteramente  il  IiifTo,  è  divenuta  non  che  immita- 
trice,  ma  quafì  ferva  delle  altrui  ufanze  ftraniere  ,  e  fi  è 
fatta  tributaria  degli  Artefici  ,  e  dei  Mercanti  di  qujjle 
Nazioni  ,  dalle  quali  ne  tirava  prima  una  forprendente 
abbondanza  di   oro  ,  e  di    argento  . 

Filfata  la  maflìma  generale,  che  le  reali  ricchezze 
dì  uno  Stato  derivano  dalla  coltivazione  indefeifa  del  ter- 
reno, e  dal  maggior  numero  de'  fabbricanti  polli  a  lavoro 
colla  fomminiftrazione  del  neceffario  alla  vita ,  e  che  le 
relative  rifultano  da  tutto  ciò  ,  che  ricavali  dallo  fmercio 
del  fuperfluo,  e  dalla  quantità  maggiore  delle  opere  delle 
mani  fuori  afportate  ,  e  chi  la  penuria  ,  o  1'  abbondanza 
di  quefte  producono  la  felicità ,  o  la  mif^ria  dà  traffico 
formando  profpera ,  o  abbattuta  qualunque  Società  ,  quale 
nel  florido  fuo  (lato  acquila  ,  aumenta  ,  e  conferva  quei 
capitali ,  che  fono  la  dovizia ,  e  la  forza  della  Patria ,  e 
della  Nazione ,  e  nello  flato  di  fuo  abbattimento  vanno  i 
medefimi  rovinofamente  fcemando ,  Ci  perdono ,  e  rollano 
totalmente  diftrutti ,  e  la  Patria ,  e  la  Nazione  afflitta  ,  e 
defolata  ^  qual  farà  quel  Cittadino ,  che  fui  riflciFo  del 
proprio ,  e  comune  bene  tutto  non  fi  occupi  a  confervar 
feinpre  nella  fua  Patria  fioritiffimo  il  commercio,  ad  im- 
pinguarlo, a  dilatarlo?  D'  uopo  è  Io  confideri  come  fua 
occupazione  primaria,  e  come  un  riguardo,  e  una  ilretta 
relazione,  ch'egli  ha  con  i  veri  interefll  dello  Stato,  e 
come  un  vincolo  indijTolubile  impoflogli  dalia  natura  per 
giovare,  e  beneficare  gli  altri.  Cosi  ponderandolo  in  due 
maniere  può  egli  efeguirlo .  Nella  prima  coinperdndo 
quella  quantità ,  e  qualità  di  mercanzie ,  che  fono  di  ne- 
ctiTicà  per  rivenderle  poi  onefl:amente  a  minuto ,  e  a 
ritaglio  a  coloro,  che  ne  tengono  il  reale  b.-fog.io:  colla 
feconda  può ,  con  avvantaggiare  fé  flelfo  ,  rendere  bene- 
ficio allo  Stato,  e  ai  privati:  confìfle  un  tal  modo  n.  Ila 
erezione  delle  fabbriche  per  impiegare  la  numerofa  claifè 
(del  Popolo  formandola  utile  a  procacciarfi  il  vitto ,  nello 
invigilare  fopra  le  manifatture,   acciò  nefcano   perfetta?,  e 


decorofe,  nello  ampliare  la  coltivazione  del  terreno  ric- 
chezza (labile  5  e  permanente  ,  acciò  più  copiod  ne  riful- 
tino  5  e  migliori  i  produrci ,  nei  promuovere  la  diligente 
cura  degli  armenti ,  e  delle  pecore ,  forgente  feracifllma 
nei  tempi  addietro  in  Italia  di  Tom  ma  dovizia  (a)  per 
ritrarne  più  abbondante  la  materia,  e  più  raffinata  per  i 
lanifizj ,    nel    far    che    circoli    nell'  interiore    delio   Stato  il 


(a)  Era  sì  coftante  in  Italia  ,    e  sì  copiofa  nei   tempi  antichi 
la  coltivazione  della  lana,    che  febbene  fenza  diftinzionc  di  gra- 
do, e  di  leiTo   veftiiTe  univerfalmente  l'  Itala  Nazione   drappi  di 
lana ,  non  fi  parlava  punto  in  allora  delle  lane  di  Spagna  ^  e  del 
Levante   né  per  la  morbidezza  ,    né  pel  colore  ;    e  fé  la  Pugliefe 
dopo  che  i  Romani    conquiftarono    le    Spagne    fu  trovata    meno 
molle  ,   che  la  Spagnuola ,  era  però  allo  fcrivcre  di  Varrone  (  de 
ling.  lat.  )   più  di  durata  ,   di  miglior  ufo,    e  di    più   vantaggio: 
quella,  e  quella  di  Padova,  come  afferma  Plinio  (lib.  8.  cap.  48.) 
era  aifaifllmo  preferta  alla  famofa  lana  di  Mileto  contata  da.  effo 
nel    terzo    grado    di    eccellenza    annoverando    nei   primi    due  le 
iuddette  :    rif.:rifce    Strabene    (lib.    5.  pag.   150.  )    riportato    dal 
Denina  già  notato  ,    che  le  lane ,    che  fi  raccoglievano    nei  Paefi 
vicini   al  Pò  portavano  il    vanto  fopra  tutte    le    altre    di    Europa 
per  la  fplendida  loro  bianchezza  ,  e  quelle  di  PoUenzo  vicino  al 
Tanaro  erano  in  gran    pregio    pel  loro  eccellente  nero  naturale  . 
Non  mancherebbero  fiffatte  lane    in  bontà  a  tempi    noftri  ftante 
lo  fteffo  clima  ,    fé    uguale  fi  fofTe  la   premura  di  coltivarle  .  Le 
manifatture    dei    lanihzj    pel    noftro    Stato  ,    potrebbero    effere  , 
come  una  volta ,    una    delle    principali  forgenti  del  Ligure  com* 
mercio  e  riguardo  all'  interiore  traffico  ,    e  riguardo  all'  ellcrno  ; 
legganfi  fopra  di  ciò  le  due  memorie  prefentate  alla  Patria-Società 
da  Giambatifta  Pini  ,     e   da    Francefco    Giacometti ,   coronate ,  e 
refe  pubbliche  colle  (lampe   nel    corrente    anno    1790.  .    Trovali 
in  una  il  calcolo  delle  migliaja  di  perfone  ,  che  tolte  oneftamente 
dall'ozio  potrebbero    impiegarfi    in    detto    lavoro,    quanto    mag- 
giore farebbe  la  popolazione    dello  Stato  ,    quanto    più  fecond.^  , 
e  coltivato  il  terreno  ,  dieci  millioni  ,^  e  più  di  lire  ,  che  annual- 
mente ufcirebbcro  meno  dallo  Stato   per  la  provvida    dei  drappi 
di  lana;  quanto  di  utile  renderebbero  alla  Nazione  le  fabbriche 
di  tal  genere    per  lo  fmercio  del  fuperfluo  ,    quanto  ne  acqulile- 
rebbe  la    medefima    rimettendo  in  piedi  tal    genere  ,    che  per  ìi^ 
paflato  fi  fu  una  fertile  miniera  del  <:ommercio  Ligure . 
Tcm^  IL  e 


denaro  produtto  dallo  fpzcdó  delle  raccolte  derrate,  e 
dal  traffico  efteriore  delle  medefime  ^  e  queOa  feconda 
maniera  ella  è  quella ,  che  anima  la  navigazione  ripor- 
tando altrove  il  fuperfluo  dello  Stato  per  contraccambiarlo 
con  produzioni  necelTarie  ,  e  con  eiFettivo  contante^  può 
pure  efpandere  quefto  •  febbene  con  maggiore  difpendio , 
per  terra  con  quelle  Piazze,  ove  natura  negò  la  naviga- 
zione, e  ricavarne  ben  anche  un  congruo  emolumento. 
Siffatto  traffico  di  efportazione  forma  in  feguito  la  ric- 
chezza della  Nazione  medeiima,  e  feco  reca  iì  commercio 
interiore  dello  Stato  alFai  maggiore ,  e  più  operativo . 
Aggirai!  quefto  intorno  alla  permuta ,  che  fa  il  Cittadino 
delle  produzioni  della  terra  cogli  effetti  dell' induitria,  la 
quale  quanto  più  è  attiva ,  tanto  più  va  occupando  lo 
lluolo  de'  poveri  con  fomminillrare  nuova  materia ,  e 
nuovo  pafcolo  al  loro  lavoro  ,  e  quanto  è  maggiore  ,  e 
più  fi  dilata  quefla  circolazione,  altrettanto  rende  all'Arti- 
giano dolce  ,  e  benefica  la  fua  fatica ,  minore  ne  fente  il 
pefo,  e  lo  ftimola  a  nuovi  trovati  di  manifatture,  al  loro 
raffinamento ,  e  perfezione .  Sopra  di  quello  commercio 
può  avere  un  fommo  influlfo ,  e  contribuire  afTaiffimo  quel 
Cittadino,  che  natura,  e  l'arre  fece  opulento,  fé  fa  egli 
circolare  nello  Stato  le  naturali  fue  produzioni ,  fé  porge 
fua  opera,  e  s' interefla  per  l'incoraggiamento  delle  arti, 
fé  va  fomminiftrando  ciò  che  manca  all'  Artigiano  o  per 
profèguire,  o  per  accrefcere  il  fuo  lavoro  con  certame  i 
mezzi  più  opportuni  per  eflernarlo  ,  dilatarlo,  e  renderlo 
maggiormente  profìcuo  fui  vero  fperimentato  riflelfo,  che 
lo  ipaccio  delle  manifatture  fomminiflra  quelle  materie 
prime  necefTarie  al  lavoro  medefìmo  ,  che  nega  talvolta  lo 
iìer'iìe  rifpettivo  terreno ,  e  fi  procaccia  quelle  derrate , 
delle  quali  lo  Stato  trovafi  privo  del  tutto  ,  o  mancante 
per  diltnbuirle  poi  vantaggiofamente  a  fuoi  vicini ,  e  di- 
ramarle anche  nei  Popoli  lontani  ^  quindi  è ,  che  dove 
mancano  i  naturali  produtti ,  vuole  neceffità ,  e  perfuade 
la   ragione ,   che  fupplifcano   i   frutti  deil'  induflria    appog- 
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giandoii-,  come  fopra  fi  è  detto  ,  tutta  il  commercio  e 
iuii'  agricoltura ,  e  full'  induftria ,  e  perciò  fé  la  prima  è 
negletta ,  e  fé  il  terreno  non  corrifponde  alle  vogliofe 
brame  dell'  Agricoltore ,  o  li  refta  infecondo ,  difeccafi 
toflo  una  forgeate,  e  fé  la  feconda  è  languida,  e  prelTochè 
dilanimata ,  cella  pure  V  altra ,  e  i  produtti  della  prima 
abbandonati  li  rimangono,  e  non  valutabili.  Dove  manca 
la  forza  del  Privato  per  mantenere  florida  l'una,  e  l'altra, 
ella  è  cofa  necelTaria ,  ed  elfenziale ,  che  fubcntri  il  Pub- 
blico non  folo  colla  vigilanza  rifguardatrice  il  comune 
vantaggio  nel  promuovere  paternamente  le  fabbriche,  nel 
mettere  ad  opera  qualunque  mano  ,  nello  eccitare  anche 
con  premio  al  bifogno  l'  Operario  a  perfezionare  il  lavoro, 
a  ftudiare  modi  pel  ritrovamento  di  nuove  invenzioni ,  ma 
con  fomminillrare  altresì,  e  provvedere  in  abbondanza  le 
materie  prime ,  e  proporzionatamente  diftribuirle  facendo, 
che  air  Artigiano  nulla  manchi  del  fno  follentamento ,  non 
li  avvilifca ,  non  lì  perda  di  animo,  ma  occupi  tutto  fa 
flclfo  nel  rifiorimento  dell'  arte ,  e  ritragga  abbondante  dal 
fuo  lavorio  quell'  utile ,  che  raddolcifce  la  fatica  ,  unico 
incitamento  a  maggiori  opre  intraprendere ,  vivifllma  fpe- 
ranza  ,  e  fiducia  di  riportare  dal  fuo  (lento ,  e  fudore 
quella  mercede,  cui  tiene  rivolto  il  fuo  deiiderio,  e  filTe 
le  giaftifllme  fue  brame  :  troppo  noti ,  e  frequenti  fb'io 
gli  efempj,  che  confermano  una  tale  verità  incontraftabile. 
Conofcerà  allora  la  Patria-Società  quanto  di  emolumento 
ridondi  nei  rifpettivi  fuoi  membri ,  e  quanto  di  vantaggio 
lì  rechi  allo  Scato  per  1'  efito  maggiore  del  fuo  fuperfluo 
dopo  la  generale  provvida  del  necelfario  nello  Staro  me- 
de fimo  :  fioriranno  così  le  arti  colla  loro  aumentazione , 
e  raffinamento ,  più  attivo ,  e  più  copiofo  farà  il  frutto 
dell'  indurtria ,  più  incoraggiati  i  Lavoratori ,  perchè  tolti 
dalla  mifèria,  più  fedeli  le  oper^  nelle  fue  fatture,  e  più 
efatte  nella  qualità ,  e  bontà  della  materia  ^  maggiori 
faranno  pure  le  naturali  produzioni  colla  diligente  coltura 
del    terreno ,  e  del   bcftiame ,  più    pingue   il  traffico ,  più 
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eftefa  la  circolazione  del  denaro  nello  Stato  ,  e  più 
Uberto  fé  le  fue  ricchezze  tanto  reali,  che  relative.  Sopra 
di  che  alcune  mafTime  efternate  dagl'Ingleli,  Nazione  delle 
più  attive  nel  commercio,  e  delle  più  intente  a  dilatarlo, 
dimoftrano  ad  evidenza  la  grande  utilità  produtta  dalla 
efportazione  del  fuperfluo ,  e  la  grande  mifèria  di  chi  lo 
riceve  fenza  poterlo  contraccambiare  \  quefte  a  comune 
vantaggio  aggradevole  cofa  farà  brievemente  qui  rappor- 
tare ,  acciò  il  Cittadino  recandole  fòvente  al  penlìer  Tuo 
illuminato  pofTa  ridurle  proficuamente  ad  effetto  .  Fillano 
quefti  per  regola  certa  elFere  V  efportazione  del  fuperfluo 
il  miglior  traffico  ,  e  il  più  lucrofo ,  che  polla  agire  una 
Nazione  dopo  di  averlo  prima  nelle  fue  fabbriche  con 
tutta  efattezza ,  e  fedeltà  melTo  a  lavoro  ;  doverfi  tirare 
dagli  Efteri  le  materie  prime  nel  fuo  fpecifico  edere  in 
natura ,  qualora  quelle  dello  Stato  non  ballino ,  per  ri- 
fparmiare  non  folo  nel  baratto  ,  e  nella  compra  molta 
quaHtità  di  oro,  e  di  argento,  ma  perchè  fieno  lavorate 
nello  Stato  medefimo  con  beneficio  degli  Artigiani,  e  dato 
anche  che  le  Nazionali  fieno  fufficienti ,  quanto  maggiore 
farà  nello  Stato  la  quantità  delle  medefime ,  tanto  mag- 
giore crefcerà  il  detto  fuperfluo  :  efTere  neceifario  nel  ba- 
ratto di  mercanzie  con  altre  derrate  procurar  di  ricevere 
quei  produtti ,  che  più  fpeditamenie  fieno  efitabili ,  che 
rechino  utile  più  copiofo  allo  Stato  ,  e  che  coftino  minore 
fatica,  e  fpefa:  efTere  l'introduzione  delle  altrui  manifatture 
di  lulTò  un  vero,  e  reale  confiderabilifTimo  fvantaggio  dello 
Stato ,  perchè  quanto  un  tale  commercio  è  utile  per 
quello  ,  che  ne  fa  Io  fmercio  ,  altrettanto  riefce  di  grave 
perdita ,  e  perniciofo  per  quello  ,  che  lo  riceve  e  per  il 
denaro,  di  cui  fi  fpoglia  rimettendolo  altrove,  e  perchè 
fi  priva  delle  naturali  produzioni  della  terra ,  che  più  util- 
mente ,  e  con  profitto  più  ficuro  potrebbe  fmerciare ,  e 
perchè  togliendo  dal  proprio  Paefe  un  fondo  notabile  di 
cofe  neceiiarie  alla  vita  fi  lafciano  i  Paefani  nell'  ozio ,  e 
nella  indigenza ,    e  va    cosi  fcemandofi  la  popolazione  y  e 
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quanto  un  tale  traffico  reca  pregiudizio ,  e  rovina  allo 
Stato ,  perchè  lo  impoverifce  ,  altrettanto  e  comodo ,  e 
vantaggiofo  allo  ftelFo  quello  delle  merci  di  alFolura  ne- 
ceffità ,  perchè  per  mezzo  di  elle  refta  provveduto  al 
bifogno ,  e  perchè  dopo  la  generale  provilta  può  farà 
delle  medefime  una  efpanfione  aflai  lucrofa,  e  certa  con 
quei  Popoli  5  che  ne  foffrono  anch' efli  il  vero  bifogno. 
Il  tirare  poi  mercanzie  eftere ,  che  o  ii  oppongono  ,  o 
diminuifcono  il  confumo  delle  nazionali ,  facile  è  conofcere 
di  quanta  rovina  fìa  alle  manifatture ,  e  produtti  dello 
Stato  ,  perocché  non  folo  si  favorifce  la  popolazione ,  e 
la  ricchezza  foraftiera  a  fpefe  della  profperità  nazionale, 
ma  feco  impetuofamente  fi  ftrafcina  la  deftruzione  delle 
fabbriche,  e  della  coltivazione,  e  riduce  lo  Stato  ad  una 
neceifaria  defolatrice  povertà  :  anche  il  principio  fonda- 
mentale di  una  giufta  ragionevole  economia  lo  prova  ade- 
rendo :  vendere  più  che  fi  può  della  noftra  induftria ,  e 
meno  che  fia  pofTibile  comprare  gli  eifetd  dell'  altrui . 
Una  tal  mafTima  ebbe  anche  Cefare  Augufto ,  il  quale  fe- 
condo che  fcrive  Svetonio ,  ufava  di  non  veflire  altre 
robe  ,  che  quelle  ^li  lavoravano  in  cafa  le  forelle  ,  e  la 
moglie  (i)^  e  fu  tanto  la  medefima  imprelfa  nell'animo 
di  Giacomo  I.  Re  d'Inghilterra,  che  vedendo,  che  gl'In- 
glefi  faceano  poca  ftima  dei  loro  panni ,  perchè  ancora 
imperfetti ,  fu  corretto  cercare  tutti  i  mezzi  i  più  neceP 
farj  per  obbligarli  a  non  veftire  panno  foraftierc  {i).  (a)  A 


(1)  In  Oftav.  cap.  73. 

(2)  Hume  Stor.  della  Cafa  Stuard.  tom.   I.  pag.   138. 

(a)  Sono  gl'Inglelì  sì  coftanti  nell'  oTervanza  di  loro  mafll- 
•ne  ,  che  intenti  fempremai  a  tirare  nello  Stato  1'  oro  ,  e  1'  ar- 
gento colla  profufione  larghiflìma  di  loro  manifatture ,  e  dei 
nuovi  raffinamenti  dell'  induftria ,  ppchiiUmo  ne  lafciano  ufcir 
fuori,  e  quel  poco,  che  per  fola  nectffità  fé  ne  afporta  ,  è  di- 
retto  unicamente  a  procacciare  le  materie  prime  ane  ai  loro 
lavori.  I  faggi  loro  regolamenti  furono,  e  fono  di  chiariffimo 
efempio  a  tanti  Sovrani  illuminati ,  i  quali  prefafi  cura  di  accre- 
i^*/if  rj^i  Ip^o  Stati  il  commercio  ,  hanno  emanato  a  proteggete 
k)  iteflo  tttiUflÌHÙ  dccjcù  recati  90»  ^utta  vigilanza  ad  gfccBiieae. 
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qiiefte  incontraftabili  mafllme  un'altra  effenzialifllma  lì  può 
aggiugnere  di  fomma  importanza  ,  qual*  è ,  la  ncceflìtà  di 
una  buona  fede  nei  contraenti,  e  nei  corri/pondenti ,  e 
la  vigilanza  non  mai  troppo  fevera,  e  llabile  di  chi  prer 
/ìede  fulla  bontà  delle  manifatture,  e  delle  produzioni, 
accadendo  pur  troppo  talvolta  elfervi  coperta  la  frode,  e 
non  corrifpondere  le  derrate  patuite  alle  note  marche , 
e  alla  contrattata  bontà,  non  oftante  il  rigor  delle  leggi  ^ 
dal  che  nafcono  poi  e  liti  difpendiofe  ,  e  la  perdita  del 
buon  nome ,  e  la  rivolta  dei  Mercanti  ad  altre  fabbriche, 
e  ad  altre  Nazioni  per  non  foggiacere  al  danno ,  e  per 
confervare  nell' efìto  delle  medelime  il  loro  decoro,  ripu- 
tazione, e  fedeltà,  maggiore  di  qualunque  guadagno. 

Imprefle  tai  mafTime  nell'  animo  del  Cittadino  col 
benefico  concorfb  alla  efecuzione  delle  provvide  intereflanti 
cure  del  Pubblico,  bentofto  fi  vedranno  crefcere  numerofe 
le  fabbriche ,  riprendere  l' induftria  l' antico  Tuo  lullro , 
riforgere  più  pure  le  belle  arti ,  rinafcere  più  perfette  le 
manifatture ,  fi  toglieranno  dall'  ozio  le  diverfe  claflì  del 
Popolo,  utili  fi  renderanno  allo  Stato  le  perfone  di  qua- 
lunque età,  e  di  fievole  forza  con  procacciarfi  col  lavorio 
di  loro  mani  il  congruo  foftentamento  ^  più  fervida ,  e  più 
dilatata  II  ammirerà  la  coltivazione  del  terreno ,  e  dei  pa- 
fcoli,  più  copiofa,  e  abbondante  la  ricolta,  maggiore  iènza 
dubbio  di  quella,  che  non  raccoglievano  gli  antichi  noftri 
Liguri,  i  quali  al  riferire  di  Podìdonio  foflenevano  la  vita, 
e  la  libertà  inlieme,  arando,  e  zappando  afpro  terreno,  o 
piuttofto  tagliando ,  e  (tritolando  faifi  per  ricavarne  il  frutto 
ad  onta  quuii  della  natura  {i)\  minore  farà  il  bifogno  delle 
altrui  derrate,  maggiore  il  fuperfluo  per  afportarli;  fi  au- 
menterà colla  popolazione  la  marineria,  fi  eftenderà  più 
lontano  il  patrio  commercio,  e  maggiori  faranno  le  ric- 
chezze reali ,  e  relative  della  Nazione  dentro  del  proprio 
Stato,  unico  foftegno  di  Tua  forza,  di  fuo  decoro,  e  di 
fja  confervazione . 


(i)  Pi-eflb  Strab.  lib.  4. 
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Apitale,  e  Metropoli  del  Regno  di  Portogallo 
il  più  occidentale  di  Europa,  Città  rinomatifllma  pel  com- 
mercio ,    e    ricchiiTima ,    e    popolata    ben    anche    da    una 
grande  affluenza  di  efteri   Mercanti  ad  oggetto  della  nego- 
ziazione,    difcoftaiì    leghe    loo.   al    mezzodì    a    libeccio   di 
Madrid,  e    350.  da  Parigi  5  a  gradi   8.  30.  long.,  38.  42. 
20.   lat. .    Nel   1755.  fu    quafì   diftrutta  da    replicate  fcolTe 
di  orribile  tremuoto ,  cui  fuole    ellere   foggetta  ^   per  la  vi- 
gilante cura  però  del  fuo  Sovrano ,  e  per  gli  ottimi  rego- 
lamenti  del    Marchefe  di  Pombal   fuo    Miniflro  ,  è    riforta 
più  bella  dalle   fue  ceneri ,  e  più  maeftofa  :  eftendefi  nella 
Provincia  di  Eftramadura^fopra  di   fette  colli  in    forma    di 
anfiteatro  dal  levante  al  ponente  fulle  rive  del  fiume  Tago, 
ch3  Jafciando  nel  fuo   letto   granelli  di  oro    mefcolati  colle 
arene  sbocca  nell'  Oceano ,  e  forma  alla  ftefla   uno  de*  più 
vafti,   e    più    ragguardevoli   porti  .dell' Europa ,   non    però 
xiel  tutto  licuro    dalla    traversia  dei  venti ,    ne   facile    nelle 
fue  imboccature ,   una   pofta    al  fettentrione  ,   e    V  altra  al 
mezzodì ,  per  i  banchi  di  arena ,    e   per  gli  fcoglj ,  che  le 
rendono   malagevoli,-    confideiabiliflìmo   è   il  fuo  arfenale. 
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Il  Re  ha  fifTato  in   efla    ìa    Tua    Refidenza  .   Monarchico  è 
il  fuo  Governo,    ereditario    a<nche  nelle  Femmine:    la    fua 
Religione  è  la  Cattolica  .  FioritifTimo  è  il  fuo  commercio  , 
eftendendofi  a  tutte  le  Nazioni    ugualmente    che    quello  di 
Spagna ,    dalle    manifatture    di  cui    dilTomiglianti  non  fono 
le  fue  ^  il  fuo  clima   poi   è    più   falubre  ,    e  più  temperato 
di  quello   della    Spagna    medelima ,  ,  per   elfere    rinfrescato 
continuamente    dai    venti ,    che   inforgono   da    ponente ,    e 
dal  mare ,  e  fono    cosi  foavi ,   che  fembra  avervi  collocato 
il  fuo  llabile  foggiorno  una  perpetua    primavera  .    Un  aere 
si  dolce  ameno  rende  ubertofo,il  fuo   terreno    producente  in 
copia  ottimi  vini,  olio,  agrumi,  cedri,  miele  bianchifllmo, 
filmato  il  migliore  ,  amandole ,  fichi ,  datteri ,  frutti  d'  ogni 
qualità  ,    erbe    odorifere ,    che   fervono  anche  per  le  tinte  , 
biade,  grani  eccellenti^  ma  quelli  non  badando  per  il   fuo 
bifogno  ne  tira  dalle  fue  Ifole  Azorre  ,    dal    Baltico  ,  dalla 
Francia  ,    dall'  Inghilterra ,    e  da  Genova  :    abbondantiflìme 
fono  le  fue  faline ,  e  il  fuo  bediame,  preziofe  le  fue  cave 
di  marmo  bianco,  e  di  allume,  e   le   fue  miniere  di  ferro, 
di  piombo,  di  (lagno,  di    rame,  e  di  falnitro^    negligenta 
però    quelle    di    argento ,   di    mercurio ,    delle    pietre    pre- 
ziofe ,    di    giacinti ,    di    criftallo    elidenti    ipccialmente    nei 
contorni  di  Belas  ^    tai    produtti    fono   un  ramo  di    grolfo 
commercio  ^   ne   fono  pure  un    altro  le    fue   lane  finidìme 
non  però   paragonabili  a  quelle  di  Spagna  ,  il  fommaco,   e 
i  pefci  falati  \  il  principale  però  fono  le   ricche  produzioni, 
che  tira  dalle    fue  Colonie    Africane,   Aliatiche ,  e    Ameri- 
cane,  e  fpecialmente    dal  Braille,   e  quali    lì   vanno  dira- 
mando   per  una    gran   parte  di  Europa  \  confidono   quede 
in  diamanti,   in  perle,    e    gemme   preziofe,    legno  braHle 
per  le  tinte ,    e    per  i  colori ,    tabacchi ,    zuccari ,  cacao  , 
caff'è,  pepe  ^    cotone,     indachi,    noci    mofcate ,  balfami , 
fpezierie ,   aromati ,  e  mille  altre    droghe   diverfe ,  i   bellis- 
simi fazzoletti,  le  mudbline,  le  tele,    i  peken  ,  i   mezari, 
cop'a    numerolidìma    di     cuoj    crudi,  e  preparati,  i   denti 
di  elefante >  le  oda,  e  olio  di  balena,  e  quanto  havvi  ài 
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preiiofo  y  e  di  raro  in  dette  contrade  comprefo  T  oro  ,  e 
r  argento ,  di  cui  feracifllme  fonò  le  loro  miniere  j  é  qua- 
li facilitano  prodigiofamente    il  commercio. 

I  principali  Porti  del  fuo  Dominio  opportuni  al  det- 
to   traffico  5  e  le  fue  Piazze  più  commercianti   fono . 

Nella  medefima  Provincia  di  Ellremadura  leghe  14. 
difcofta  dalla  Capitale  a  gradi  9.  2.  long.  39.  30.  lat.  è  fi- 
tuata  fopra  di  una  lingua  di  terra  ,  che  la  tiene  unita  al 
Continente  per  un  canale ,  che  fi  riempie  d'  acqua  in  tem- 
po del  refluirò  ,  la  Città  di  Peniche  ,  il  fuo  porto  è  affai 
comodo  .  La  Città  di  Setubal  leghe  9.  allo  firocco  di  Lis- 
bona a  gradi  9.  24.  long.  38.  16,  lat.  è  piantata  alle  foci 
del  Sandao  in  un  piccolo  Golfo  dell'  Oceano,  il  fuo  porto 
fi  reputa  per  uno  dei  migliori  del  Regno  :  il  fuo  traffico  fi 
aggira  intorno  al  preziofo  fuo  vino ,  il  principale  fmercio  di 
cui  fanno  gì'  Inglefi  ,  alle  biade  ,  all'  olio  ,  agli  agrumi  ,  ai 
frutti ,  al  miele ,  produtti  <lel  fuo  fertile  terreno  ,  e  al  Sale, 
che  raccoglie  dalle  fue  Saline  affai  copiofe ,  e  flimate  ,  la 
pefca  reca  molto  uri!e ,  fulle  fue  cofle  trovafi  1'  ambra ,  e 
nelle  fue  montagne  pietre  preziofe  ,  che  unite  all'  oro  del 
Tago  la  renderebbero  più  ricca  ,  e  commerciante ,  fé  i  fuoi 
abitanti  fbif^ro  più  indullriofi ,  e  più  attivi.  Leghe  9.  al 
fuo  Sirocco ,  e  14.  da  Lisbona  a  gradi  9.  41.  long.  38. 
18.  lat.  difcofta  leghe  6,  dal  mare  giace  fulle  fponde  del 
fiume  Cadaon  la  Città  di  Alcacar  de  Sai ,  nome  prefo  dal 
bianchiffimo  fuo  Sale  ,  che  fabbrica ,  e  che  le  tira  in  feno 
grande  opulenza .  La  Città  di  Coimbra  Capitale  di  fua 
Provincia,  .difcoftafi  leghe  7.  circa  dal  mare,  leghe  ^6, 
al  greco  di  Lisbona,  fabbricata  fopra  di  una  collina  alla 
eftremità  di  beila  pianura  bagnata  dal  Mondego  ,  che  1'  at- 
traverfa  irrigandola  copiofamente ,  •  a  gradi  9.  48.  long.  40. 
IO.  lat. ,  la  fua  amena  fituazione  la  fórma  a  portata  di 
un  groffo  commercio  interiore  Ifente  la  fertilità  del  fuo 
terreno  abbondante  di  grani ,  di  fegala,  di  miglio ,  di  cafla- 
gne ,  di  olio ,  di  vino  ^  le  fue  manifatture  fono  vafi ,  e 
boette.    La   Città  di   Aveirp   fituata  fopra  di  un  pìccola 
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Golfo  alla  imboccatura  della  Voiifa  gode  di  un  piccolo, 
ma  comodo  porto  :  contengono  ottime  Saline  le  piccole  Ifo- 
lette  fparfe  in  detto  Golfo  ,  il  principale  Tuo  traffico  è  cogl' 
Inglefi  5  co'  quali  fmercia  fpccialmente ,  molto  olio  \  como- 
do pure,  e  commerciante  è  il  porto  della  Città  di  Via- 
na  de  Fez  de  Lima  pofla  alia  imboccatura  del  fiume 
Lima,  a  gradi  9.  13.  long,  41.  34,  lat. ,  riiìede  in  que- 
lla il  Governatore  della  Provincia^  la  Tua  miniera  d'oro 
enfiente  tra  Viana  ,  e  Beja  a  detta  de'  Portoglieli  è  affai 
copio  fa .. 

La  ricca  ,  e  bella  Citta  di  Portoporto  Capitale  della 
Provincia  tra  il  Minho  ,  e  Douro ,  fabbricata  leghe  57.  al 
greco  dì  Lisbona,  a  gradi  9.  34.  long.  41.  lat.,  eftendcfi 
in  diftanza  di  lega  r.  dal  mare  a  pie  di  un  monte  bagna- 
to dal  Douro ^  il  fuo  porto,  febbene  difficile  nell'entrata 
per  la  fabbia ,  e  per  gli  fcoglj ,  pure  è  eccellente  ,  e  affai 
frequentato  dalle  efiere  Nazioni  ,  principalmente  dagl'  \r\r 
glefi  per  la  compra  del  preziofo  vino,  da  cui  quefli  ne  ri- 
traevano un'  immenfo  profitto ,  prima  che  vi  folle  eretta 
una  Compagnia ,  che  facendo  fminuire  1'  altrui  vantaggio 
eftero  lo  rifonde  nello  Stato  a  beneficio  pubblico  ,  e  priva- 
to :  ottimo  è  il  fuo  Cantiere,  e  comodo  il  fuo  Arfenale , 
fpaziofa  la  fua  rada ,  e  vantaggiofa  la  fua  fituazione  ,  Qh& 
la  rende  affai  popolata  ,  e  la  più  commerciante  dopo  la 
Capitale  j  leghe  7.  da  queflà  a  gradi  9.  21.  long.  41.  11, 
lat.  trovafì  il  piccolo  porto  della  Città  di  Condè  piantata 
alla  imboccatura  del  fiume  Ava  .  La  Città  di  PortalJegro 
leghe  36.  al  greco  di  Lisbona  a  gradi  11.  4.  long,  39.  9,, 
lat, ,  che  fi  alza  a  pie  di  un  monte  in  patfiè  ameniffimo ,  fa 
molto  efito  delle  ricche  fu^e  naturali  produzioni , 

La  Provincia  di  Algarvia  riconofce  per  foa  Capitale 
la  Città  di  Tavira  diftante  leghe  48,  al  Sirocco  di  Lisbona, 
e  40.  al  maeflro  ponente  di  Cadice  ,  piantata  alia  imboc- 
catura del  fiume  Giiaon  tra  il  Capo  S.  Viocenzo ,  e  lo 
Ihetto  di  Gibilterra,  a  gradi  io,  15.  long.  37.  3.  lat.  j  il 
fuo  porto  fi  reputa  il  migliore^  e  il  più  fìcuro  del  Kegno*. 
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Leghe  pure  4S.  al  mez70  di  della  Capitale  a  gradi  9.  30. 

long.   37.  lac.   incontrai]    quantunque   feminato    di    fGoglj  il 
profondo ,  e  ottimo  porto  di  Lagos ,  Città  (ìtuata  fopra  di 
un  bel  feno  di  mare  alla  imboccatura  di  un   piccolo  fiume 
nella  Cofta    meridionale  riguardante   T   Affrica   in    vicinanza 
del  Faro  ,  e  in  poca  diflanza  dal  detto  Capo  S.  Vincenzo, 
per  mezzo  di   cui  fpecialmente    (1  van  mercantando  il    gra- 
no 9  r  olio  ,  il  vino  ,  le  amandole  j  ì   fichi ,  i  frutti  •  prò- 
dutti  della  fertilifllma    Provincia  ,   difcofla  poi  leghe    14.   al 
Levante  di  Lagos  ,  e  8.  al   libeccio   di  Tavira   a   gradi  9. 
58.  long.  36.  54.  lat.  fi  eftende  lungo  la  Cofla  del  Golfo  di 
Cadice    la  Città  di  Faro  avente  un  comodo  porto  ^  un  pic- 
colo feno  di  mare   fepara  quefta  da  S.  Maria  ^  confiderabi- 
le  è   il  fuo  traffico  fpecialmente  per  i  produtti  della  pefca^ 
in    poca  diftanza  è  fituata  la  pìccola   Città  di  Silves  preflb 
del  mare    al  concorfo  di    due  piccoli   fiumi  -,  fomminiftra  al 
commercio  le   produzioni  del  fuo   terreno    tanto    fertile ,    e 
deliziofo ,  che  chiamafi  il  Paradifo  terreilre  del  Portogallo . 
La   feraciflima  in  commeftibili  Città  dì  Sagres  leghe   50.  al 
mezzodì   di    Lisbona  a    gradi  9.  z.  long,    -^6,  50.    lat.  ba- 
gnata dal   Mediterraneo  gode  di  un    porto  affai    frequenta- 
to ,  in  diftanza  di    leghe    i.  e    mezza    dal    detto  Capo  di 
^.  Vincenzo ,  il  fuo  commercio  è  florido ,    e  la    fua    fitua- 
zione  maggiormente  gli  è  propizia  . 

I  Portoghefi  non  hanno  particolari  Compagnie ,  che 
cfcludano  il  commercio  d^'  Privati ,  può  ciafcuno  a  fuo  ta- 
lento trafficare  in  tutti  quei  ftabilimenti ,  Provincie,  e  Re- 
gni ,  che  ubbidifcono  alla  Corona  ,  e  ritrarne  perciò  quel 
profitto  ,  che  può  defiderarfi  ,  qualora  ogni  cofa  combini  , 
e  fecondi  il  ^enio ,  e  cada  in  bene .  Il  loro  commercio  fa- 
rebbe più  attivo  ,  e  più  florido  ,  e  fi  farebbe  fempre  con- 
fervato  cofl:ante ,  anzi  aumentato ,  fé  fofTe  ff:ato  foffenuto, 
e  rafforzato  da  qualche  Compagnia  ^  mentre  non  è  sì  faci- 
le ,  che  il  privato  traffico  pofla  tanto  dilatarfi  ,  e  divenire 
poderofo ,  quanta  quello  di  una  Compagnia ,  troppo  effen- 
éo  vifibile  la  difparità  tra  di  una  forza  privata,  per  lo  più 
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debole  ,  e  una  foria  comune ,  unita ,  potente  .  Conobbero 
una  tale  vericà    le  altre  Nazioni  intente    a  foftcnere  il  pro- 
prio commercio ,   a   dilatarlo  anche  a  fronte  d'  ogni  olla- 
colo  5  e  a  diramarlo  in  modo  di  quafi  appropriarfelo  total- 
mente coir  altrui  efclufìone  ,  e  abbaflamento ,  e  perciò  ne 
crearono  le  Compagnie ,  fifTarono  il  grollo  loro  fondo  colla 
raccolta   di  tante  azioni  monetarie,   quante  hanno  creduto 
effere  fufficienti    per  iftabilire.  un  prodigiofo  traffico  ,    man- 
tenerlo fempre  florido  ,  e  farlo  crefcere  ben  anche   in  mezr 
zo   a  contraili,  e  alle  folite  indirpenfablli    vicende^  che  at- 
^terrano  bensì ,  e  dillruggono  il  particolare  fnervato  ,  ma  non 
poflbno  abbattere,  e  dillrurre  un  più   gagliardo,    o  per  lo 
meno  uguale  .  Egli  è  perciò  chei  Portoghefì,  i  quali  furono 
i  primi  a  pafTare  fotto  la    condutta  del    Genovefe  Antoni© 
Mari ,  e  del  Portoghefe  Gama  nel  1480.  il  Capo  di  Buona 
Speranza ,    e  farfi    Padroni    di  tutta    la  Coda  Occidentale 
dell'  Africa,   hanno   dovuto   sloggiare    da    una    gran    parte 
abbandonando    le  loro   fattorie  ,  e  (labilimenti  ,     dopo  che 
altre    Nazioni  colla  forza  delle  loro    erette  Compagnie  pre- 
mendo le    già  calcate  orme  ,  e  navigando   per  detta  Coda 
vi  hanno  porto    il  piede,   e    filTandovi    i  loro  magazzini,  e 
llabilimenti  hanno   a  fé    ileife    colf  altrui  efciudone  ,  e  ab- 
battimento del  privato  ,  appropriato  l' intiero  traffico  ,  da  ciò 
ne  rifulta  non   efTere  il  Portoghefe  commercio    così  attivo, 
e  lucroib  conae   una  volta  ^  ma  ciò  non  pertanto  ,  febbene 
fminuito  in    parte,    è   pur  anche   fioritiffimo    non   folo    in 
detta  Coda  ,  in  cui   la  facilità ,  che  hanno   i  Portoghefì  dì 
far  la  tratta    dei    Negri,    fupera  quella    delle  altre    Nazioni 
Europee,  ma  principalmente  nella  Coila.  Orientale,  che  pa- 
re  riferbata  ad    effi  foli  ,  tanti    fono  i  ricchi    flabilimenti , 
che  vi  polTeggono  ,    tanto  è  il    commercio  ,  che  vantaggio- 
famente  vi  efèrcitano  ,  afficurato  maggiormente  dalla  Ifola  di 
IVIozambique  di  loro  fpettanza ,  come    a  fuo  luogo    fi  no- 
terà .  Eftendefi    pur  anche  lo  fteflb  fulle  code  dell'  Afia  ,  e 
in  America    con  buona  riufcita ,   ma  1'  utile   di    un    tanto 
traffico  tutto  non  iì  rifonde  nello  Stato ,  e  nei  foli  Nazior 
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naiì  ,  efrendochcf  copia  affluente  del  msdeiìmo  fi  fparge  al- 
trove, e  pel  numero  grandifTinio  de'  Negozianti  efieri  abi- 
tanti fpecialmente  in  Lisbona  ,  che  grolla  parte  ne  aflbrbi- 
fcono  5  e  perchè  fcarfe  efienHo  le  manifatture  del  Regno 
d'  uopo  è,  che  i  Portoghefi  le  tirino  dalle  altre  Nazioni 
per  afportarle  alle  loro  Colonie,  e  fattorie.  Le  principali 
.  di  quefte  brevemente  fi  defcriveranno  ,  acciò  abbiate  anche 
del  Portoghefe  commercio  una  qualche  idea  ,  e  per  comin- 
ciare  dall'  Africa  • 

Sulla  Cofta  marittima  della  Negrizia  tra  il  fiume 
Cambra  ,  e  la  Guinea ,  di  là  dal  fiume  S.  Domingo  han^ 
no  i  Portoghelì  fillati  alcuni  fì:abilimenti  nei  Luoghi  di 
Ghingin  ,  di  Zinchineor  ,  e  di  Famez  ,  e  nella  Città  di  S. 
Domingo  Capitale  del  Paefe  abitato  da  Popoli  nomati  Pa- 
pié 5  pofta  in  riva  del  fiume  dello  ftelTo  nome ,  e  nei  Luo- 
ghi di  Chinala,  di  Ceves ,  di  Kurbali ,  fituati  tra  il  Cer 
ves  ,  e  il  Rio  grande  ^  per  tali  Colonie  raccolgono  efll  la 
gomma  ,  le  piume  di  Struzzo  ,  T  ambxa  ^  il  legno  rolTo  ,  i 
denti  di  Elefante,!'  oro,  e  mille  altri  generi ,  e  produt- 
ti  del  loro  terreno  non  diflimile  dagli  altri  Paefi  Africani^ 
fanno  copiofa  tratta  de' Negri  ,  che  afportano  poi  copio- 
famente  nelle  altre  Colonie  Americane  ,  e  fpecialmente  nel 
Brafile  :  il  traflico  ,  che  operano  nella  Città,  e  Regno  di 
Benin  fituato  fui  Golfo  della  Guinea  ,  febbene  non  fia  cosi 
attivo  ,  e  lucrofo  come  quello  efercitato  dagli  Glandefi , 
reca  loro  molto   profitto  . 

La  Città  di  S.  Salvadore  detta  anche  Banza  Me- 
tropoli del  vafio  Regno  del  Congo,  a  gradi  32.  long.  5. 
làt. ,  piantata  nella  Contea  di  Sogno  ,  abbondante  di  mi- 
niere di  ferro  ,  e  di  rame  fomminiftra  a  Portoghefi  le  fue 
derrate  ^  il  Regno  di  Angola  comprefo  nel  Congo  mede- 
fimo  ,  ed  eftefo  tra  i  fiumi  Dande,  e  Coanza ,  fertiliflìmo 
in  fave,  miglio,  aranci ,  limoni  ,  datteri ,  e  frutti,  la  di  cui 
Capitale  Loanda  a  gradi  31.  long.  8.  45.  lat.  gode  di  un 
comodo  porto,  fi  fpetta  alla  Corona  di  Portogallo,  ordi- 
naria Refidenza  di    un  primario  Govej:natore  j  la  tratta  fud™ 
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detta  dei  Negri  per  mez20  di  quefta  si  agevola  maggior- 
mente 5  e  quarte  impinguano  colle  loro  produzioni  il  Por- 
toghefe  commercio  .  Lungo  la  Corta  ai  mezzo  giorno  forge 
la  Città  di  Benguela  la  vecchia  ,  e  di  Benguela  la  nuova, 
detta  anche  S.  Filippo  ,  Capitale  del  Regno  delio  rtelFo  no- 
me ertefo  fulla  Corta  Occidentale  dell'  Africa  ,  tra  il  detto 
Regno  di  Angola,  e  quello  di  Jaga  ,  foggetto  nella  mag-^ 
gior  parte  al  Portogallo  ,  provvedono  querte  ai  Portoglie- 
li r  avorio  ,  il  rame  ,  e  moltirtlmo  beftiame  ,  e  frutti  fqui- 
iìtirtìmi  di  varie  fpecie  ,  e  delicati(Tìmi  ,  quai  generi  pure 
percepìfcono  erti  dalla  Città  di  Melimba,  di  Cabindo  ,  e 
dalla  Città,  e  Regno  di  Loango ,  che  il  ertende  lungo 
r  Oceano  nella  balfa  Guinea  a  gradi  34.  53.  long.  5.  lat.  . 
Un  tale  commercio  farebbe  di  maggiore  confìderazione  per 
il  Portogallo  non  folo  per  dette  produzioni ,  ma  anche  per 
la  tratta  dei  Schiavi ,  fé  non  venifle  fcemato  in  parte  dal 
bifogno ,  che  hanno  i  Portoghefì  ,  come  fopra  (ì  è  detto , 
per  mancanza  delle  proprie  di  provvederfi  le  altrui  mercan- 
zie ,  e  manifatture  dagli  éfteri ,  e  fpecialmcnte  dagli  Inglefi, 
e  dagli  Oiandert ,  e  da  altre  Nazioni ,  confirtono  querte  in 
aghi,  in  fpille,  in  ami,  in  fpezierie  ,  in  piume  ,  in  mer- 
letti, in  acquavite,  generi  tutti  ufati  dagli  Africani ,  che 
foglionrt  dare  in  permuta  delle  loro  produzioni .  .{ 

La  ricca  Città  di  Brava  Capitale  di  fua  Repubbli- 
ca ,  fituata  fuUa  Corta  di  Ajan  ,  a  gradi  59.  io.  long.  i. 
lat.  paga  annuo  tributo  al  Portogallo  ^  abbonda  querta  di 
oro ,  di  argento  ,  di  cera  ,  di  ambra  griggia  j  il  fuo  por- 
to è  comodirtìmo ,  e  molto  frequentato  da  Portoghefì ,  che 
vi  efercitano  il  principale  traflìco^  leghe  35.  al  fuo  mez- 
zodì trovali  il  porto  della  Città  di  Magadoxo  ne|r  Oceano 
Indiano  a  gradi  61.  50.  ^  long.  3.  lat.  ^tengono  effi  in  que- 
fta  aperte  le  loro  fattorie ,  e  ne  raccolgono  i  produtti , 
quali  vanno  ampliando  con  quelli  delle  Città  di  Zeila  ,  e 
di  Barbora  inclufe  nel  Reame  di  Adel  ertefo  fopra  il  refto 
della  Corta  nel  Golfo  dì  Babel  Mandel . 

Sulla  Corta  di  Zanguebar  la  Città  di  Melinda  Capi- 
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tate  del  Tuo  Regno  ,  fituata  jjlla  imboccatura  del  fiume  Quil- 
marel  è  prefìdiata  da  Portoghsfi  ,  il  traffico  dei  quali  ag- 
girali air  oro  5  air  argento  ,  ai  metalli  ,  alle  perle  ,  ai  grani, 
al  vino  ,  al  Sale  ,  ai  zuccari ,  alla  cera ,  allo  avorio  ,  e  alle 
droghe  ricevendole  in  baratto  di  mercanzie  europee  .  La 
Citrà  di  Mombaza  Capitale  del  fuo  Regno  ,  e  Ifola  ubbi- 
difce  al  Portogallo  ,  il  fuo  porto  è  aliai  vantaggiofo  ,  e  con- 
fiderabile  il  Tuo  traffico  per  le  naturali  produzioni ,  il  por- 
to poi  della  Città  di  Quiloa  ,  che  dà  il  fuo  nome  all'  Ifo- 
la,  e  al  Regno  a  gradi  io.  long.  58.  45.  lat.  ,  è  oppor- 
tuno ai  Portoghefi ,  e  alla  Corona  per  eflerne  il  Re  dell'  ifo- 
la tributario  ^  ritraggono  da  quello  tuttociò  ,  che  allo  uma- 
no foftentamento  è  neceiTario  ,  fertile  eflendo  in  tutto  il 
fuo  terreno  .  La  Città  di  Mozambiquc  Capitale  dell'  Ifo- 
letta  di  tal  nome  ,  aiFai  popolata  fu  Ila  Cofta  orientale  dell' 
Africa  5  feparata  dal  Continente  per  un  piccolo  Canale  a 
gradi  59.  10.  long.  15.  lat.,  può  confìderariì  a  tutta  ra- 
gione come  la  chiave  del  commercio  de'  Portoghefi,  a 
quali  iì  appartiene ,  nelle  Indie  pel  ripofo ,  e  rinfrefco , 
che  fogliono  prendere  le  loro  navi  nel  fuo  porto  eccellen- 
tiffimo  '-)  elfi  è  tanto  vantaggiofa  a  quefti ,  che  fènza  della 
medefima  rillretto  farebbe  il  loro  traffico  ,  e  non  tanto  fi- 
curo  .  Oltre  di  un  comodo  tanto  intereflaote  ritraggono 
efll  dall'  Ifola  quantità  groifa  di  Schiavi  per  afportarli  in 
America  ,  molto  oro ,  avorio  ,  ambra  ,  ebano  ,  frutti  d'ogni 
qualità  ,  e  copia  numerofa  di  bcftiame  .  Minore  non  ò  il 
commercio  ,  che  efercitano  nella  Città  di  Mongallo  Capi: 
tale  del  R^no  fìtuato  lungo  la  Cofta .  meridionale  ,  il  di 
cui  porto  rendendola  aiXìi  mercantile  fa  ,  che  fia  frequen- 
tatilìimo  .  Non  molto  lungi  poi  dalla  Cofta  di  Zanguebar 
nel  Monoeumugi  iì  alza  fopra  di  una  Ifoletxa  formatavi 
dal  fiume  Zambefe  una  buona  fortezza  erettavi  da  Porto- 
ghefi ^  mercè  di  quefta  il  traffico  3el  Regno,  che  fi eftende 
ampiamente  dal  Paefe  di  G.alias  fino  al  grado  11.  dì  lat. 
è  in  nìano  de'  Portoghefi  medefimi  ^  confifte  quefto  in 
oro,  in  argento,  e  in   avorio  ^  in    baratto  di    cui  fmerciar 
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no  piccole  mercanzie  europee .  Nella  Città  di  Zimbaou 
Capitale  der Monomatapa  ricchiiTimo  inoro  per  le  copiofe 
fue  miniere  ,  fono  eiTi  i  foli  trafficanti ,  e  1'  utile  tutto  è 
loro  ^  al  hvante  di  quefto  è  (ìtuato  il  Regno  di  Sofola, 
creduto  da  alcuni  1'  Ophir  di  Salomone  ,  la  Città  Capitale 
tie  porta  il  nome  fabbricata  fopra  di  una  Ifoletta  nel  Gol- 
fo 5  e  alla  imboccatura  del  fuo  fiume  ,  a  gradi  54.  15.  long. 
29.  lat.  ,  il  fuo  porto  è  ottimo  ,  e  aliai  vantaggiofo  ,  que- 
lla afficura  ai  Portoghefi ,  che  la  polTeggono ,  il  commer- 
cio delle  Indie ,  e  della  Cafreria  ^  gelonffimi  fono  di  un 
tale  poflelTo  ^  ed  è  per  eflì  loro  dì  tanta  importanza  ,  quan- 
to r  Ifola  di  S.  Elena  per  gì'  Inglefi ,  e  il  Capo  di  buona 
iperanza  per  gli  Olandefi  ^  e  oltre  al  beneficio  di  fua  fitua- 
zione  afiai  vantaggiofa  ne  ritraggono  abbondanza  di  oro, 
€  di  ferro,  di  cui  ricche  fono  le  fue  miniere  e  molta  co- 
pia d'  avorio  per  la  quantità  degli  Elefanti ,  che  in  elfa  fi 
nutrifcono. 

Alcune  Tfole  giacenti  neir  Oceano  Atlantico ,  anno- 
verate neir  Africa ,  foggette  ellendo  alla  Corona  di  Porto- 
gallo 5  la  maggior  parte  del  dovizlofo  traffico  dei  loto 
produtti  ridonda  in  vantaggio  de'  Portoghefi  ,  quello  eccet- 
tuato che  ne  ritraggono  continuamente  gì'  Inglefi .  Tai 
fono  le  Ifole  di  Annobon  fulla  coda  della  Guinea ,  a  gradi 
24.  long.,  I.  50.  lat.  5  fertiliflima  in  groffi  aranci,  e  co- 
tone ,  e  la  di  cui  pefca  impingua  aflaiffimo  il  commercio  , 
quelle  di  S.  Tommàfo ,  del  Principe ,  e  di  Fernando , 
oltre  al  fomminiftrare  copiofe  derrate ,  fono  a  portata  di 
afficurare  il  traffico  Forioghefe  nell'  Africa  medelìma ,  e 
nelle  Indie  fì:ante  la  loro  comoda  vantaggiofa  fituazione: 
recano  a  quefì:e  i  Portoghefi  tele  di  Olanda,  e  di  Roano, 
fili  d'  ogni  qualità ,  e  colore  ,  drappi ,  e  calze  di  fera , 
fajette  ,  e  fì:amine  ,  picozze  da  punta ,  e  taglio  ,  accette  , 
ferro ,  rame  rofib  in  lafl:re  ,  polvere  di  rame  ,  pece  ,  ca- 
trame ,  cordami ,  ruote  per  mulini  da  zuccari ,  liquori , 
acquavite  ,  vino  delle  Canarie ,  olio  ,  fale  ,  butiro  ,  e  for- 
maggio ,  e  ne  ricevono  in    baratto   ijpecialmente    dall'  Ifola 


di  S.  Tommafb  j  fa  di  cui  Capitale  più  comunemente  fi 
chiama  Panoafan ,  legumi  di  tutte  le  fpccie ,  grani ,  miglio 
manioc  ,  datteri ,  cocco  ,  agrumi ,  patate  ,  ananas ,  tama- 
rindi  5  noci ,  fichi ,  cotone  principale  ricchezza  di  Aano- 
bon  5  la  di  cui  approdabile  rada  è  (ituata  al  greco  ,  co- 
piofo  zuccaro ,  per  la  fabbrica  di  cui  fono  eretti  molti 
mulini ,  eccellente  beftiame ,  floffe  di  cotone  manifatture 
nazionali ,  oltre  i  produtti  della  ferace  pefca  fìngolarmente 
delle  balene  i  tai  generi  afportano  poi  lucrofamente  e  a 
Loanda ,  e  a  S.  Paolo ,  e  in  altre  parti  dell'  Africa ,  e 
porzione  anche  in  Europa  ^  il  porto  dell'  Ifola  del  Principe 
lituata  all'  altura  del  Capo  S.  Giovanni  tra  T  Ifola  di  Fer- 
nando Po  ,  e  detta  di  S.  Tommafo ,  trovali  al  fettentrion« 
della  medeiìma  molto  comodo  pel  commercio. 

Le  Ifole  di    Capo  Verde    al   ponente    dello   fteflb, 
chiamate  anche    Efperidi    fcoperte    dal    Genovefe    Antonio 
Noli  nel  1460.  fi  fpettano  alla  Corona  di  Portogallo.  For- 
nifcono  quefi:e  il  commercio  di  zuccari,  di  rifo,  di  cotone, 
di    indachi ,    di    fale ,   di    falnitro ,    di    zibetto ,    di    ambra 
griggia  ,  di  denti  di  elefante ,    di   pietre   preziofè ,   di    fpe- 
zierie  ,  di  lane ,  di  grani ,    di  pelli  di  montone ,  di  aranci , 
di  limoni ,    e    di    altri    frutti    fquifitiflìmi ,    e    di    numerofo 
pefce ,    che  copiofamente    fi   afporta    in   America ,    e  por- 
zione de'  quali    viene   diramata  in    Europa.    Cinque   fé  ne 
contano  da  alcuni,  cioè  S.  Lucia,  S.  Niccolò,  S.  Vincen- 
zo ,  Bonavifta  ,  e  S.  Jago ,    qual'  è  la  principale  di  tutte , 
e  Refidenza    del    Vice-Re    abitante    nella   Città  di  Ribeira 
fua  Capitale,  a  gradi  353.  50.  long.,  15.  lat. ,    il    di    cui 
porto  è  aflai  buono  ,    e    frequentato  ^    frequentata    pure  è 
la  rada ,  e  il    porto    di    Bonavifta    fituato    verfo  la  punta , 
che    guarda    da    mezzogiorno    a   libeccio ,    e    ipecialment© 
dagli  Inglefi ,  quali  ne  ritraggono   moko    vantaggio  .    Altre 
fé  ne  polfono  annoverare,    delle  quali  la  Capitale  è  quella 
dì   Brava    la    più    meridionale ,    al   ponente    di    quella    del 
Feugo  ,  le  di  cui  ottime    rade ,    fra    le  quali  la  migliore  è 
quella  di  Fuerno,    fervono   di    tranquillo    ripofo  alle  navi, 
Tonin  IL  e 
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che  fanno  il  commercio  deJlc  IiKiie  Orientati,  e  dell' Afri- 
ca ,  prendendo  in  quefte  il  rinfrefco,  e  frnerciando  alcune 
mercanzie  ^  da  quefte  raccolgono  i  Portogheiì  in  abbon- 
danza vini  preziofi  5  zuccari ,  meloni,  falnitro,  fale  fpe- 
cialmente  dall'  Ifola  di  Mayo ,  principale  fua  ricchezza , 
recatavi  dagl'  Ingleli  per  il  molto  confiamo  ,  beftiame ,  e 
cavalli  ^  del  detto  Capo  Verde  poi  Promontorio  di  fomma 
confiderazione ,  attefo  il  fuo  (Ito  fialla  cofta  occidentale 
deli'  Africa ,  circondato  in  parte  dalla  Guinea  ,  e  in  parte 
dal  Senegal,  il  traffico  migliore  confifte  in  ferro  . 

Madera  Ifola  fertiiiffima  fulla  cofta  dell'  Africa  neli* 
Oceano  Atlantico  aJ  fettentrione  delle  Canarie ,  rinoma- 
tiffima  per  il  fuo  eccellentifTimo  vino  ,  anch'  effa  ubbidifce 
al  Portogallo  .  La  fua  Capitale  è  Funchal ,  Città  ricchifTi- 
ma ,  a  gradi  i.  long.,  30.  31.  lat. ,  fabbricata  fulla  cofla 
meridionale  di  una  valle  ,  a  pie  di  alcune  montagne  :  nel 
fuo  porto  foltanto  poilono  i  bafiimenti  prendere  il  carico . 
Il  fuo  terreno  è  feraciffimo  in  zuccari ,  vini,  miele,  agru- 
mi ,  frutti  d' ogni  qualità ,  quali  anche  (i  candifcono  a 
meraviglia^  la  cera,  i  cuoj,  e  altre  derrate  contribuifcono 
pure  alFaiffimo  al  commercio  ^  farebbe  quefta  un  emporio 
prodigioib  di  traffico  per  i  Portoghefi,  frante  la  fua  ottima 
iìtuazione  ,  fé  effi  non  aveffero  bifogno  ,  come  fòpra  fi  è 
notato,  delle  altrui  manifatture^  l'utile  perciò  di  tai  pro- 
dutti  non  è  tutto  per  effi,-  la  maggior  parte  cede  in  van- 
taggio della  Compagnia  Inglefe  ,  che  avendo  in  eifa  ftabi- 
iite  alcune  fue  fattorìe,  aiìbrbifce  quafi. tutto  il  commercio 
de'  medefimi ,  afportandone  priqcipslmentc  il  vino  alle  fue 
Colonie ,  in  permuta  di  cui  ,  e  di  dette  produzioni  baratta 
ordinariamente  le  fue  manifatture  Europee  confiftenti  in 
camicie,  calze  ,  fcarpe  ,  cappelli,  ftoffe  groifolane  d'ogni 
qualità,  panni  fini,  e  fpecialmente  neri,  aringhe,  olio., 
formaggi,  butiri ,  fale,  vali,  e  utenlili  di  ftagno,  carta, 
e  libri  da  feri  vere  ,.  orologi .,  chincaglierie,  ed  pltre  minute 
mercanziuole  .  Al  fettentrione  orien-tale  di  Madera  fi  alza 
rifola  di  Portofanto   a  gradi    2.  30,  long. ,   31,  30.  lat.  ^^ 


foggetta  anch*  effa  al  Portogallo  :  febbene  non  abbia  porci, 
gode  però  di  un  ficurifllmo  Golfo  ,  ove  gettano  T  ancora 
i  vafcelii  ,  che  ritornano  dalle  Indie ,  e  quelli ,  che  dall' 
Europa  tragittano  in  Africa  ^  dazione  si  frequente  cagiona 
agli  abitanti  un  groffo  emolumento  per  lo  Imercio ,  che 
fanno  dei  grani ,  della  cera ,  del  miele  ,  dei  produtti  della 
pefca,  del  beftiame,  e  fpecialmente  del  così  eletto  fangue 
di  drago,  moltinTimo  ricercato,  umore  che  ftilla,  e  rac- 
colgono dai  loro  alberi . 

Non  fi  accordano  i  Geografi ,  e  i  Viaggiatori  a 
qual  parte  del  Globo  fi  appartengano  le  Ifoie  Azorre  ^ 
altri  le  contano  nell'  Africa  per  la  loro  vicinanza ,  altri 
nell'Europa  per  avere  la  medelìma  latitudine  dà  Porto- 
gallo ,  altri  neir  America  per  eHere  al  di  là  del  noftro 
primo  meridiano  ^  fuppongono  altri  effere  un  redo  delle 
Ifole  Atlantiche  fiate  divife  dalle  Canarie  per  ifcolTe  di 
tremuoti  :  non  è  mio  fcopo  decidere  ,  e  fidarne  la  perti- 
nenza ,  dico  fohanto  edere  fituate  fra  V  uno ,  e  l' altro 
Continente ,  ed  edere  fulla  firada ,  che  conduce  alle  Indie, 
al  Capo  Verde  ,  alla  Guinea ,  al  Brafile  ,  e  all'  America , 
edendo  folite  le  Flotte  Spagnuola,  e  Portoghefe  prendere 
in  quede  il  rinfrefco ,  e  provvederfi  del  necedario  pel  re- 
dante loro  viaggio.  Sono  quede  in  numero  di  9:  Ter- 
cera ,  Graziofa ,  S.  Giorgio ,  Pico  ,  Fajal  fono  le  meridio- 
nali ,  Corvo ,  e  Flores  le  occidentali ,  S.  Michele ,  e  S.  Ma- 
ria le  orientali .  La  principale  è  Tercera ,  che  riconofce 
per  fua  Capitale  la  Città  di  Angra  fituata  fulla  coda  me- 
ridionale, a  gradi  356.  long.,  39.  lat. ,  la  fua  ottima 
rada,  odia  porto  affai  frequentato,  e  commerciante  è  in 
forma  di  arco,  fulle  due  punte  di  cui  fono  due  rocche 
(porgenti  in  mare ,  che  Io  difendono  dai  venti  :  leghe  8. 
al  fuo  macdro  fi  alza  ,  a  gradi  350.  30.  long.  ,39.  20. 
lat. ,  la  Graziofa  ,  cosi  appellata*  per  la  fecondità  di  fua 
campagna  in  qualunque  genere  di  viveri ,  e  di  frutti ,  che 
afporta  a  Tercera ,  la  fua  Capitale  è  Santa  Crux  con 
buono    porto:  leghe    iz.  da   Tercera,   a  gradi  349.   ii. 
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long.,  3^.  35.  lat.,  ìncontrafì  T  Ifola  di  Pico,  che  prende 
il  nome  da  un  altiflìmo  monte,  che  fi  erge  nel  fuo  mezzo, 
llimato  fuperiore  a  quello  di  Teneriffo^  il  fuo  vino  fi 
reputa  il  migliore  delle  altre,  molto  è  il  fuo  beftiame,  e 
fa  copiofo  fmercio  di  una  certa  fpecie  di  legname  più 
duro  anche  del  ferro,  avente  un  bdlinìmo  lullro ,  e  rollo 
come  lo  fcarlatto^  al  fuo  maeftro  leghe  3.  difcofta  tro- 
vafi  rifola  di  Fajal,  la  più  conliderabiie  dopo  Tercera  , 
a  gradi  350.  long.,  30.  lat. ,  ricca  di  beftiame,  e  di 
produtti  della  fua  pefca  j  la  rada  della  Città  di  Orta  è 
frequentata  dagl'  Inglefi  per  il  padello ,  e  altri  produtti . 
Leghe  7.  evvi  1'  Ifola  di  S.  Giorgio ,  anch'  elfa  fertile  ,•  la 
fua  Capitale  è  Velos  piantata  prelFo  del  fuo  porto:  leghe 
70.  poi  al  ponente  di  Tercera,  a  gradi  337.  long.,  39. 
25.  lat. ,  forge  l' Ifola  di  Flores  produttrice  di  fquiiìtifllmi 
commeftibili,  avente  tre  buone  rade,  al  di  cui  fettentrione 
lega  I.  e  mezza  fi  erge  Corvo  con  buono,  e  ficuro  por^o• 
L'  Ifola  di  S.  Michele,  la  di  cui  Capitale  chiamafi  Punta 
del  Cado,  leghe  8.  circa  al  firocco  di  Tercera,  commer- 
cia aflaiflìmo  in  padello,  in  produtti  della  fua  pefca,  in 
grano ,  e  in  vino  per  mezzo  del  franco  fuo  porto .  II 
fuo  cantaro  corrifponde  a  libre  100.  di  Olanda:  la  pippa 
del  vino  contiene  moggio  uno  e  mezzo  di  Parigi.  Leghe 
2.  al  fuo  mezzodì  è  iituata  f  Ifola  di  S.  Maria ,  che 
prende  il  nome  dalla  fua  Capitale,  avente  un  ottimo  porto. 
Il  territorio  di  quefte  è  feracifìlmo ,  oltre  delle  fuddette 
produzioni,  in  grani,  vini,  cedri,  limoni,  frutti  preziofi  , 
e  legname  ben  acconcio  alla  fabbrica  delle  navi ,  quai 
generi  vengono  in  parte  afportati  al  Brafile  ^  non  fono 
totalmente  riferbati  ai  foli  Portoghefi ,  ftantechè  la  Com- 
pagnia Inglefe  ne  alforbifce  gran  numero  ricevendoli  in 
baratto  delle  fue  manifatture ,  e  derrate ,  che  affluente- 
mente ipaccia  in  efie^  confiftono  quelle  in  drappi  di  floffe, 
e  di  lana,  in  tele,  in  carni  falate ,  in  aringhe,  in  olio, 
in  fale ,  e  limili ,  per  le  quali  altresì  raccoglie  fovente 
in  permuta  oro,  noci  mofcatej  cacao  ;  gargffani,  agrumi, 
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e  legni  preziofì  recativi  dal  Brafile ,  ed  è  tanto  un  tale 
utile ,  che  ne  ritrae  detta  Compagnia ,  che  quelle  Ifole 
ugualmente,  che  gii  altri  Stabilimenti  Portogheli  fembrano 
devolute  alla  ftelTa  per  i  motivi  fopra  fegnati ,  quai  meri- 
tano tutta  la  conliderazione,  e  un  ferio  intereifamento 
della  Nazione  per  incoraggiare  ,  e  promuovere  le  mani- 
fatture, le  arti,  e  T agricoltura . 

L' Alia  è  un  fertile  campo  del  commercio  Porto- 
ghefe,  tuttoché  fcemato  in  parte  dal  primiero  Tuo  ftabili- 
mento .  La  Città  di  Albbat  nell'  Armenia ,  a  gradi  64. 
long.,  39.  lat. ,  e^efa  in  vicinanza  di  una  lega  dal  fiume 
AralFe  ,  provvede  a  Portoghefi  un  vino  eccellentilTimo  ,  e 
una  certa  lìngolariflìma  radica  detta  Ronas ,  di  cui  fanno 
molto  ufo  gì'  Indiani  per  tingere  in  roffo  le  loro  tele . 
Quafì  tutto  il  traffico  della  Città  di  Mafcate  fabbricata 
lungo  la  Cofla  orientale  greco  dell'Arabia  Petreja,  a  gra- 
di 75.  15.  long.,  X3.  lat.,  è  in  mano  de'  Portoghefì  per 
effere  da  medelimi  in  parte  abitata  ,  come  pure  Ormus  j 
e  Cinola ,  e  porzione  della  coftiera  deli'  Arabia ,  e  della 
Perfia . 

Il  vaftiffimo ,  e  ricchiflimo  Regno  dell'  Indoftan ,  e 
altri  Regni  in  eflb  racchiufi  provvedono  al  Portoghefe 
commercio  quei  medelimi  generi  ,  e  produzioni  già  ia 
parte  defcritti  nei  Stabilimenti  Francefì ,  e  che  più  diffu- 
famente  fi  noteranno  nelle  fattorie,  e  polìeffi  delle  Com- 
pagnie Inglefe ,  e  Olandefe .  Tai  fono  fpecialmente  l' Ifola 
dell'  Elefante  leghe  3.  difcofta  da  Bombain  ,  il  Regno  ,  e 
la  Città  di  Tanor  fulla  Cofta  del  Malabar,  a  gradi  93. 
long.,  II.  4.  lat,,  il  dì  cui  Re  tenendo  flrettilTima  allean- 
za colla  Corona  di  Portogallo ,  verfa  in  feno  del  Porto- 
ghefe  traffico  tutte  le  Tue  derrate^  e  la  Città  di  Chaul  al 
mezzo  giorno  di  Bombain  foggetta  al  Portogallo,  ef^efa 
nella  Provincia  di  Blagana,  il  dr  cui  porta  febbene  diffi- 
cile neir  ingrelfo ,  è  ficuriffimo  da  qualunque  vento,  Tom- 
miniftra  le  ricchiffime  fue  mercanzie  afportate  poi  e  nelle 
Indie,  e  nel  Levante,  la   principale  delle  quali   è  !a  few 
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più  bella  aflai  di  quella  della  China ,  che  poi  (i  mani- 
fattura nella  Città  di  Goa  in  ftoffe  prezìofe  ^  bellifTime 
fono ,  e  ben  lavorate  a  foggia  di  quelle  della  China  le 
cafTet&e  ,  le  boette  ,  le  guaine  ,  e  gli  apparati  per  uno 
ftudiolo  5  e  altri  utenfili  di  legno. 

La  Città  di  Bacain,  a  gradi  91.  35.  long.,  19.  lat., 
ubbidiente  al  Portogallo,  gode  di  due  grandi  porti  nel  Re- 
gno di  Cambaja  ,  uno  al  levante,  e  l'altro  al  ponente^ 
quello  al  levante  viene  formato  dall'  Ifola  di  Salzetta  ,  e 
da  Terraferma,  ambi  fono  alfai  frequentati  da  Portoghesi, 
ma  più  frequentato  è  il  porto  di  Daman  ,  leghe  io.  al 
fettentrione ,  eftefo  all'imboccatura  del  Golfo  di  Cambaja, 
Piazza  la  più  confiderabile ,  che  poflegga  la  Corona  in 
Oriente,  da  cui  ne  ritrae  ottime  pelli  di  tigre,  e  di  altre 
ipecie  ,  cocco ,  ananas ,  e  quei  frutti ,  e  produzioni  natu- 
rali al  clima  dell'  Indollan  ;  dividelì  quefta  in  vecchia  ,  e 
nuova  per  il  fiume ,  che  ne  prende  il  nome ,  fervendo  il 
detto  porto  all'una,  e  l'altra,  a  gradi  90.  10.  long., 
2  1.  5.  lat. .  La  Città  iftefla  di  Cambaja,  il  di  cui  Golfo 
il  eftende  fulla  cofta  orientale  dal  mezzodì  a  fettentrione 
dopo  Daman  (ino  a  Cambaja  medeiìma ,  e  fulla  coda 
occidentale  da  libeccio  fino  al  levante  della  baja  dell'  Ifola 
di  Diu  ,  fomminiftra  a  Portoghefi  indaco  ,  aromati ,  pro- 
fumi, fpezierie,  ftofFe,  fete ,  braccialetti  d'  avorio,  quai 
generi  fanno  vaga  comparfa  nelle  ricche  fue  botteghe  ,  e 
fpecialmente  V  agata  tirata  dalfe  cave  di  Nimodra ,  diliante 
leghe  4.  elidente  fulla  llrada  che  guida  a  Baroche  :  la 
Città  di  Agra ,  il  di  cui  indaco  è  il  più  (limato  di  tutto 
r  orientale ,  e  le  di  cui  (lofFe  ,  e  tele  molto  Ci  apprezza- 
no ^*  la  Città  di  Surate  ,  quella  di  Chabul  Capitale  della 
Provincia  di  Chabuliftan,  quella  di  Diu  Capitale  della  fua 
Ifola  nel  Regno  di  Guzurate,  e  quella  di  Amadab  Capi- 
tale del  fuo  Regn;>  impinguano  il  Portoghefe  traffico  di 
fdtini ,  di  veluti,  di  taffetà,  di  tapeti  ricamati  in  oro,  di 
fete ,  di  lane ,  di  tele  di  cotone ,  di  tele  dipinte ,  inferiori 
però  a  quelle,  di    Mafulipatan  ,  e  di  S.  Tommafd ,   di  in- 
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daco  ,  di  ginepro,  di  zuccaro,  di  cornino,  di  lacca,  di 
tamarindi,  di  mirabolani,  di  oppio,  di  fainitro,  di  miele, 
di  legni  aromatici ,  di  droghe  medicinali ,  e  di  moitifsimo 
ferro,  di  cui  fpecialmente  abbondano  le  miniere  di  Cha- 
bul^  la  Città  poi  di  Aracan  piantata  fuUa  coda  orientale 
delle  foci  del  Gange,  a  gradi  no.  30.  long.,  20.  30.  lar., 
ibmminiftra  noci  di  cocco  ,  aranci  ,  fructi  d' Indie  ,  rid , 
fegala ,  e  tutto  il  neceifario  alla  vita ,  oltre  di  un  certo 
liquore  più  dolce  del  zuccaro ,  colato  dai  tronchi  degli 
alberi,  un  boccale  di  cui  continente  pinte  6.  vendefi  fol- 
di  2. ,  tanto  egli  è  abbondante  ^  lo  rendono  quindi  più 
preziofo  i  diamanti  raccolti  nella  Città,  e  Regno  di  Gol- 
conda ,  e  di  Vifapour ,  e  riufcirebbe  anche  per  efsi  più 
condderabile ,  fé  gli  Olandesi  fingolarmente  non  fé  ne 
approprialTero  gran  parte ,  (tante  i  ricchi  loro  ftabilim.enti 
in  dette   Contrade. 

La  Città  ,  e  Regno  di  Bengala  (ìtuato  al  levante 
dello  Stato  del  Gran  Mogol ,  che  occupa  tutto  il  bailo 
Gange  fino  alla  fua  imboccatila ,  e  il  di  cui  vaftiiTimo 
Gjlfo  ne  prende  il  nome  ,  arricchifce  il  Portoghefe  com- 
mercio di  -grani ,  di  zuccari  ,  di  fete  ,  di  rìiì ,  di  varie 
folti  di  frutti ,  di  iàlnitro  ,  di  lacca ,  di  cera  ,  di  oppio , 
e  delie  più  belle  mufoline ,  e  telerie .  Le  Città  di  Ougly  , 
del  Pegù ,  di  Baroche ,  febbene  Inglefe ,  e  di  Cambaja 
abitata  in  parte  da  Portoghefi ,  quella  di  Cartafoura  Ca- 
pitale deir  Impero  di  Mataram  fituato  nella  parte  orientale 
deir  Ifola  di  Java,  rendono  doviziofi  i  medefimi  di  quelle 
iftelTe  derrate,  che  fomminiftrano  alle  altre  Nazioni  Eu^ 
ropee ,  e  fpecialmente  di-  copiofo  rifo  ,  dì  frutti  fquifitifsi- 
mi ,  di  tele,  di  bombagine  finifsime ,  di  oro,  e  di  altri 
metalli.  Tengono  pure  efsi  aperti  i  loro  pingui  magazzini 
nella  Città  di  Ligor  Capitale  di  un  piccolo  Regno  fog- 
getto  al  Re  di  Siam ,  eftefo  fuMa  cofta  orientale  della 
Penifola  di  Malacca ,  per  mezzo  del  di  cui  porto ,  leghe 
40»  al  mezzo  giorno  di  Pipely,  fanno  lo  fmercio  dei  loro 
producti  ugualmente  che  la  Compagnia  Olandefe.  Dall' Ifoki 
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di  Timor  fituata  al  mezzodì  delle  Molucche  ritraggono  i 
medertmi  in  moka  copia  legno  fandal ,  cera ,  miele ,  tele 
bianche  con  bordatura  gialla ,  tele  dipinte ,  tele  roiFe  di 
Guzurat ,  taffetà,  perle,  ferro,  piombo,  acciajo ,  flagno  , 
argento  in  laflre,  e  maggiore  nfe  farebbe  il  ritratto,  fé  la 
Compagnia  Olandefe  una  gran  parte  non  ne  alForbifle . 

Nella  Città  di  Macao  fabbricata  da  Portoghefi ,  a 
gradi  130.  48.  long.,  ii,  12.  lat.,  nella  Provincia  di  Can- 
ton  ,  nel  diftretto  di  Quancheu  nella  China  efercitano  efìS 
per  mezzo  del  fuo  porto  un  commercio  conflderabile  dei 
preziofì  produtti  della  Provincia  ,  e  dei  ricchi  generi  della 
China  medefima  ;  non  è  però  cosi  pingue  come  una  volta, 
quando  loro  era  permelTo  libero  il  traffico  col  Giappone  ; 
vietato  quefto  è  fcemato  pure  lo  ftelFo . 

Di  Goa ,  che  feguitando  T  ordine  dovea  collocarfi 
nelle  Città  fituate  fui  Gange  ,  ho  (limato  farne  menzione 
fuir  ultimo  per  eflere  la  primaria  Città  di  quante  ne  polfegga 
la  Corona  di  Portogallo  nelle  Indie  orientali  .  Giace  quefla 
grandiflìma,  e  ricca  Città,  a  gradi  91.  35.  long.,  15.  31. 
lat. ,  quali  nel  centro  della  Colta  di  Malabar  nella  Penifola 
di  qua  dal  Gange ,  in  forma  di  anfiteatro  fopra  di  un'  Ifola 
unita  al  Continente  per  due  rami  di  un  fiume,  che  sboc- 
cando in  mare  a  tre  leghe  dalla  Città  le  dona  preiTo  le 
fue  mura  uno  dei  più  belli  porti  dell'  univerfo  .  I  numerofi 
canali  formativi  dalla  natura,  i  bofcb^tti  di  bellifllmi  alberi 
podi  in  ordine  ,  le  praterie  coperte  di  vaghiflimi  fiori ,  le 
cafe  di  campagna  vantaggiofamente  pollate  rendono  deli- 
2Ìofa  quella  Ifola  ,  avente  in  vicinanza  dell*  ingrello  di  fua 
rada  le  due  Penifole  di  Sallèt ,  e  di  Bardes ,  che  nello  ftelTo 
tempo  di  riparo  fervono ,  e  di  ricovero  ai  vafcelli ,  che 
frequentano  il  fuo  porto ,  la  comodità  del  quale ,  il  fera- 
ciflimo  fuo  territorio  ,  la  fua  polizione  affai  vantaggiofa,  la 
rendono  una  Città  affai  conliderabile  ,  e  commerciante,  e 
febbene  al  prefente  non  fia  come  prima  il  fondaco ,  e 
r  emporio  generale  delle  mercanzie ,  e  derrate  dell'  Oriente 
per  effere  in  gran  parte  decaduto  il  fuo  commercio,  e  per 
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la  mancanza ,  come  fu!  principio  fi  è  notato ,  dì  Compa- 
gnia foftenitrice  colla  Tua  forza ,  e  attività  lo  fteflb  j  e  per- 
chè i  Francefi  ,  gli  Olandefl ,  gì'  Inglefi ,  ed  anche  i  Dani- 
marchefi  apertali  anch'  eflì  la  ftrada  nelle  Indie ,  e  ftabilite 
in  quefte  le  loro  fattorie  vanno  alForbendo  a  gara  col  po- 
tere ,  e  col  groflb  fondo  delle  loro  Compagnie  l' altrui 
traffico,  e  i  produtti  della  Cofta,  avvalorati  maggiormente 
dalla  copia  immenfa  di  loro  manifatture,  delle  quali  fcar- 
feggia  alFaiflìmo  il  Portogallo  a  fegno,  che  per  provvedere 
le  fue  Colonie  è  obbligato  farne  acquifto  da*  medefimì ,  e 
dall'  Italia  ^  ciò  non  pertanto  però  può  anche  di  prefente 
riguardarli  Goa  un  doviziofo  magazziiio  dove  (ì  raccolgono 
le  produzioni  dei  Paefi,  e  Stabilimenti  Portoghefì  per  effer 
afportate  in  Europa  a  formare  in  parte  la  ricchezza  della 
Corona ,  e  a  ridondare  in  profitto  de'  Privati  :  confiftono 
quefte  in  oro ,  e  argento ,  perle ,  diamanti ,  zaffiri ,  topazj, 
e  altre  pietre  di  fommo  valore ,  cannella ,  nardo ,  cacao  ^ 
pepe,  aromati,  droghe  medicinali,  tele  finiffìme,  mulToline^ 
mezari ,  fazzoletti  di  tutta  pei^fezione ,  e  altre  telerie  ftam- 
pate ,  e  dipinte ,  floffe  femplici ,  fiorate ,  e  ricamate  ,*  i  co- 
ralli europei,  che  vi  fi  fmerciano,  fono  molto  in  credito j 
preziofo  è  il  cocco  della  ricca,  e  popolata  Ifola  di  Barde 
polla  al  fuo  fettentrione  .  Il  terreno  produce  abbondante- 
mente grani,  vini,  e  frutti,  e  tutto  il  neceflario  alla  vitaj 
il  fuo  clima  quantunque  caldifflmo  viene  però  rinfrefcato 
dai  venti ,  che  fmorzandone  gli  ardori  lo  rendono  tempe- 
rato .  Un  si  fatto  fmembramento  di  commercio  di  ibpra 
efprelFo ,  la  languidezza  introduttafi  nello  fteflb  per  le  ca- 
gioni conofciute  dalla  Corona ,  ha  fatto  rivolgere  le  prin- 
cipali mire  della  medefima ,  e  la  intereflante  attività  a  fo- 
ftenere,  dilatare,  e  accrefcere  quello  del  Brafile  in  America 
come  più  unito ,  più  ricco ,  e  più  lucrofo . 

Il  Brafile,  Paefe  vaftiffìmo  tiell' America  meridionale 

con  titolo  di  Principato  ereditario  nella  Primogenitura  della 

Corona,  eftende  la  belliffìma  fua  Coftiera  per  lungo   tratto 

fui  mare  del  Nord,  tra  il  fiume  delle  Amazoni  a  tramoa- 

Tom,  IL  £ 
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tana,  e  quelJo  della  Piata  al  mez2Óàì:  T interiore  è  ancora 
abitato  in  gran  parte  da  felvaggi ,  le  Co/le  foggette  fono 
al  Porrogallo,  e  in  quefte  fi  fa  un  grande  ccnfiderabilifTimo 
commercio 5  qual  fi  va  annualmente  aumentando  per  il  co- 
modo ,  che  hanno  i  Portoghefi  a  preferenza  delle  altre 
Nazioni  Europee  di  comprare  a  miglior  prezzo,  e  far  tratta 
dei  Negri  in  Africa  ftante,  come  fi  è  notato,  i  groffi  loro 
Stabilimenti  in  tutta  la  Cofta  orientale  di  Zanguebar,  ed 
anche  dentro  del  Paefe,  ove  la  maggior  parte  di  quei  Po- 
poli fono  loro  foggetti  :  un  si  fatto  vantaggio  accrefce  la 
loro  marina,  reca  libero  il  trafporto  di  detti  Negri  al  Bra- 
file,  e  lo  facilita  maggiormente  per  eifere  il  Braille  la  colla 
p:ù  vicina  all'Africa  di  qualunque  fiali  altra  parte  dell'Ame- 
rica^ aumentanfì  vieppiù  Tempre  perciò  le  loro  piantazioni, 
ii  coltivano  le  miniere  ,  impinguati  il  traffico ,  e  fi  forma 
cosi  il  Brafile  il  più  ricco,  il  più  florido,*  e  il  più  profpero 
Stabilimento  Europeo  di  tutta  T  America  .  Dividefì  quefto 
in  15.  Capitaniati,  detti  anche  Governi:  brevemente  quelli 
ii  noteranno  fecondo  la  rifpettiva  loro  pofizione ,  acciò  fi 
conofca  quanto  debba  elTere  vaila  una  tale  Contrada,  eflefa 
dai  gradi  316.  a  343.  long,,  e  dai  4.  lat.  fettent.  ai  32. 
merid. ,  defcritta  folamente   nella  fua  Cofliera. 

La  Città  di  Para  è  bagnata  dal  fiume,  da  cui  prende 
il  nome  il  Tuo  Capitanato  confinante  al  ponente  con  una 
baja  formatavi  dal  Mare  Atlantico  ,  ed  eflefo  all'  imbocca- 
tura del  Rio  delle  Amazoni  ,  che  va  a  perderli  in  detta 
baja  ^  il  fuo  porto,  a  gradi  320.  long.,  1.  lat. ,  è  difficile 
nel  fuo  ingrelfo,  ma  ottimo,  e  licuro.  La  principale  occu- 
pazione de'  fuoi  Abitanti  aggirafi  intorno  alla  coltivazione 
dei  zuccari,  del  tabacco,  del  caffè,  del  rifb,  e  del  cacao j 
al  mezzodì  del  detto  Rio  raccolgono  effi  molto  cotone 
falvatico,  vainiglia ,  falfapariglia ,  balfamo  del  Copau ,  e 
copiofa  lana  afportata  quindi  alla  Città  ^  la  pefca  anche 
delle  balene  è  un  altro  oggetto  di  loro  occupazione:  verfo 
la  metà  del  corrente  fecolo  prelfo  del  fiume  Cayari ,  che 
sbocca  nel  Rio  negro,  fu  fcoperta  una  miniera  di  argento 
lafciata  in   feguito  negletta, 


43 
Al  ponente  di  Para  quafi  contigue  cominciano  le 
Coftiere  del  Capitanato  di  Maragnan  al  ponente  della  baja 
di  Piranga,  o  fecondo  i  moderni  Viaggiatori,  dal  Capo  di 
Cuma  al  ponente  dell'  Ifola  di  S.  Luigi  di  Maranaho  fe- 
parata  dal  Continente  per  un  piccolo  fiume,  e  fi  eflendono 
al  levante  verfb  il  fiume,  o  le  barriere  di  Vermelhas  leghe 
5.  circa,  lungo  le  quali  ii  alzano  le  Ifole  di  Sipotaba  ,  di 
Igarapoe,  di  S.  Ludovico,  ed  altre  piccole.  Prende  queflo 
Governo  il  nome  dalla  fua  Ifola ,  difficile  nella  fua  entrata 
per  la  rapidità  de'  fiumi,  che  la  formano^  ond'è,  che  le 
navi  per  potervi  flcuramente  approdare,  deggiono  afpettare 
l'opportunità  dei  venti,  e  delle  flagioni  propizie.  La  Città 
di  S.  Luigi ,  detta  anche  S.  Filippo  ,  è  aitai  popolata  ,  e 
commerciante  per  il  fuo  conliderabile  porto ,  quella  di 
S.  Andrea  fulla  punta  fettentrionale  ,  e  quella  di  S.  Jago 
fulla  meridionale  fono  pure  trafficanti  f,  la  Capitale  poi  chiar 
mata  Maragnan  è  firuata  all'  imboccatura  del  fiume  di 
S.  Maria  fulla  fpiaggia  dell'  Oceano  Atlantico  godendo  di 
un  buon  porto  aliai  frequentato:  i  produtti  del  fuo  terreno 
feraciflimo  conliftono  in  rifi,  legumi,  frutti,  zafferano,  ta- 
bacco, canapa,  cotone,  indaco,  zuccari ,  pepe,  rocou 
tinta  roffa  ,  balfamo ,  garofani ,  e  altre  droghe  ^  T  ambra 
trovafi  fovente  fulle  fue  cofte^  le  miniere  di  folfo,  di  allu- 
me ,  di  antimonio ,  di  ferro ,  di  piombo  fono  in  parte 
negligentate ,  una  di  argento  è  fiata  affatto  abbandonata  : 
copiofe  fono  le  faline  di  fale  bianchifTimo  aperte  all'  eflre- 
mità  del  Capitanato  prelfo  Guamara .  I  fuoi  gradi  di  long, 
fono   3Ì4. ,  e  di  latit.  x. 

La  Città  dì  Siara  Capitale  del  fuo  Governo  prende 
il  nome  dal  fiume,  da  cui  e-  bagnata,  a  gradi  338.  long., 
3.  15.  lat.  ,  è  piantata  quefta  preffo  la  foce  dello  flelfo 
fopra  di  una  collina,  fulla  parte  delira  del  fuo  porto,  co- 
modo foltanto  per  piccoli  basimenti  ^  fulla  fua  colla  sbocca 
in  mare  altro  piccolo  fiume  navigabile  per  qualche  tratto 
da  femplici  piccole  barche  ^  il  principale  fuo  commercio 
egli   è  in  tabacchi. 


A  tramontana  eftend^fl  il  Capitanato  del  Rio  Gran- 
de, prende  quefto  il  nome  dal  detto  per  elTere  il  maggior 
fiume,  che  dopo  averlo  attraverfato  fi  perde  neli'  Oceano 
Adantìco  tra  la  Punta  negra,  e  la  fortezza  dei  tre  Re^ 
la  Tua  imboccatura,  al  riferire  de'  Portoghefì,  febbene  (ìa 
larga,  e  afiai  profonda,  non  oftante  è  difficile,  e  perico- 
lofa^  il  principiale  Tuo  luogo  è  il  piccolo  villaggio  chiamato 
Natal  in  poca  diftanza  di  detta,  avente  un  mediocre  porto 
a  gradi  5.  i.  lat.,  il  fuo  commercio  non  è  molto  valuta- 
bile, fcarfe  fono  le  fue  fattorie,  perchè  fcarfì  i  produtti , 
e  le  piantazioni,  foltanto  copiofa  è  la  lana. 

Il  Capitanato  di  Paraiba  confinante  a  tramontana 
col  detto  Rio  Grande  prende  il  nome  dalla  fua  Capitale 
piantata  a  gradi  34Z.  long.,  6.  50.  lat.,  fulla  fponda  me- 
ridionale del  fiume,  cui  dà  il  nome,  navigabile  a  leghe  3. 
dal  mare  iìno  alla  Città  da  baftimenti  anche  di  portata  di 
botti  700.  circa  di  zuccari  \  le  fue  botteghe ,  e  i  magaz- 
zini dei  Mercanti  la  rendono  fioritifllma,  aggirandofi  il  prin- 
cipale traffico  al  legno  braille ,  a  tabacchi ,  al  cotone ,  ai 
2uccari,  e  al  molto  beftiame. 

Al  fuo  mezzodì  trovafi  il  Governo  di  Tamaraca  , 
prende  elfo  il  nome  da  un'  Ifola ,  che  ne  forma  la  princi- 
pale parte,,  fituata  prelTo  la  Coda,  vicina  alla  foce  del  fiu- 
me Tamarac,  e  feparata  da  Terraferma  per  un  ilrettiffim» 
canale ,  in  cui  fi  getta  il  detto  fiume  :  verfo  la  parte  me- 
ridionale gode  di  un  ottimo  porto ,  in  cui  entrali  per  un 
t:anale  profondo  paflì  16.  circa  di  acqua,  l'altra  foce  poi 
del  canale  detta  Catevama  profonda  foltanto  piedi  io. 
ferve  per  piccoli  baftimenti.  All'imboccatura  di  detto  fiu- 
me, a  gradi  346.  20.  long.,  7.  54.  lat.,  è  fabbricata  la 
iua  Capitale  fotto  il  titolo  di  Noftra  Signora  delia  Conce- 
zione, detta  anche  Tamaraca,  a  tramontana  di  effa  lega 
I.  e  mezza  trovafi  la  cosi  detta  famofa  Punta  Pedro ,  in 
diftanza  di  cui  lega  i.  pure  a  tramontana  fcorre  il  piccolo 
fiume  Goyana,  dalla  di  cui  foce  leghe  3.  difcofta,  è  pian- 
ista la  Città  di  tal  nome^  ordinaria  Uefidenza  dd  Coyqx* 
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natore;  rftraggonQ  i  Portoghefl  da  quello  molta  copia  di 
legno  bra(ile  ,  di  cotone  j  di  noci  di  cocco ,  di  cedri ,  di 
legnami  per  divcrfi  ufi ,  e  di  zuccari  fpecialmente  dallo 
Stabilimento  nomato  Capibaribi ,  ove  le  piantazioni ,  e  i 
mulini  da  zuccaro  occupano  numerofo  popolo. 

Confina  a  tramontana  di  quefto  il  Governo  di  Fer- 
nanbuco  .  Prende  queito  il  nome  dalla  fua  Coftiera  la  più 
orientale  del  Brafile ,  fituata  lega  i.  e  mezza  al  mezzo 
giorno  di  Olinda  >  Città  Capitale  fabbricata  prello  la  co/la 
del  mare,  a  gradi  343.  long.,  8.  13.  lat. ,  fopra  quattro 
deliziofe  collinette  ,  che  rapprefentano  un  belliifimo  colpo 
d'  occhio  5  la  fua  fituazione  è  tanto  vantaggiofa  pei  com- 
mercio ,  e  U  Tuo  terreno  tanto  fertile ,  che  i  Portoghefi  la 
chiamano  il  Paradifo  dell'America^  il  Tuo  porto  dicefi  Arra- 
ciffe.  Città  ftimata  la  più  forte  del  Brafile,  fi  reputa  quefi:o 
il  più  ficuro  di  tutti,  e  annualmente  vi  getta  l'ancora  una 
Regia  Flotta  fpeditavi  direttamente  da  Lisbona  a  caricarvi 
i  ricchi  produtti  confidenti  in  cotone,  in  zuccari,  in  nitro, 
in  frutti  di  varie  fpecie ,  in  brafiletto  ottimo  per  le  tinte , 
e  per  le  opere  di  intarfiatura,  oltre  del  copiofo  oro,  pie- 
tre preziofe ,  e  diamanti  ,*  fi  annovera  quefta  qual  magaz- 
zino generale  ugualmente  che  S.  Salvadore ,  e  S.  Sebafìiano. 

Il  Go  iberno  di  Seregipe ,  che  prende  il  nome  dal 
ftume  5  che  dopo  di  averlo  attraveriàto  in  mezzo ,  sbocca 
nell'Oceano  Atlantico,  produce  quantità  grande  di  zucca- 
ro, e  di  tabacco^  la  fua  Capitale,  che  ne  porta  il  nome, 
è  fituata  fopra  di  una  eminenza  a  tramontana  del  fiume 
Vazabaris,  leghe  11.  difcofiia  dal  mare,  a  gradi  343.  io. 
long.,  II.  20.  lat.,  nelle  fue  vicinanze  trovafi  qualche  mi- 
niera di   argento. 

La  Baja  di  tutti  i  Santi  confinante  al  levante  coli* 
Oceano  Atlantico  fi  confiderà  il  più  ricco,  il  più  fertile, 
e  il  primario  Capitanato  .  Una  tal  Baja  larga  leghe  2.  e 
mezza  circa,  è  fparfa  d'  ogn'  intorno  di  piccole  deliziofe 
Ifolette  :  la  Città  di  S.  Salvadore  fua  Capitale,  Refidenza 
del  YiC€-Re,  è  fabbricata  in  detta  a  gradi  335?.  35.  Igng., 
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13.  lat.,  febbenc  fituata  fia  In  difugual^  fv^antagglofo  ter- 
reno ,  che  difficile  ne  rende  T  ingrelfo ,  pure  è  la  più  com- 
merciante ,  la  più  ricca  ,  e  la  più  popolata  di  quante  ne 
polfegga  la  Corona,  ragunandofi  in  quella  i  tefori  tutti  del 
Braiìle^  frcquentatiffimo  è  il  Tuo  porto,  per  cui  fi  fpedifce 
annualmente  dal  Portogallo  una  Flotta  carica  a  dovizia  di 
tele,  di  panni  d'ogni  qualità,  di  cappelli,  di  calze  di  feta, 
e  di  filo,  di  mobilia  di  cafa ,  e  di  cucina,  di  apparati, 
di  naftri ,  di  ftofFe  ,  di  grano ,  di  orzo ,  di  farina  ,  di  bi- 
fcotto ,  di  vino  rpecialmente  di  Portoporto,  di  olio,  di 
formaggio,  di  carni  falare,  e  di  altri  generi,  e  manifatture, 
e  per  foftenere  la  vita,  e  per  fomentare  maggiormente  il 
lurtb^  ritorna  poi  in  Europa  col  carico  delle  preziofe  der- 
rate di  fopra  efprelTe  ,  e  fpecialmente  di  zuccari ,  di  ta- 
bacco ,  di  diamanti  ,  e  di  oro ,  che  forma  la  ricchezza 
della  Città,  (ìngolarmente  per  la  corrifpondenza,  che  tiene 
col  Rio  Janerio,  in  vicinanza  di  cui  aperte  fono  le  miniere. 

Il  Governo  del  Rio  dos  Ilheos  prende  il  nome  da 
un  numero  di  Ifolette  fparfe  avanti  alla  fua  baja  principale; 
la  Tua  Capitale  avente  lo  fteflb  nome  è  iìtuata  ali*  entrata 
della  baja  leghe  30.  al  libeccio  della  Baja  di  tutti  ì  Santi, 
a  gradi  340.  io.  long.,  15.  25.  lat. ,  bagnata  dal  detto 
fiume:  i  Borghi  della  Madonna  della  Vittoria,  di  S.Anna, 
e  di  S.  Giorgio  fono  popolati ,  i  diverfi  mulini  da  zuccari, 
le  piantazioni ,  T  agricoltura  fono  la  principale  occupazio- 
ne degli  Abitanti,  quali  unitamente  al  famofo  balfamo  ne 
portano  i  produtti  per  mare  a  Fernanbuco  ,  e  agli  altri 
-Governi .  Leghe  7.  al  ponente  della  Capitale  trovafi  un 
lago  d'acqua  dolce  largo,  e  lungo  leghe  3.  circa  abbon- 
dantiflìmo  di  pefci,  fgorga  da  quello  un  fiume,  che  dopo 
il  fuo  corfo  a  levante  gettafi  nell'  Oceano  formando  una 
imboccatura  così  flretta ,  che  appena  piccole  barche  poP 
fono  per  effa  innoltrarfi  .  Le  varie ,  e  ricche  fue  miniere 
furono  fcoperte   nel  1726. 

Leghe  30.  a  libeccio  dalla  Capitale  di  detto  Go- 
A-erno    incontrali  la  Città  di  Portofeguro  Capitale  del   {\X9 
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Capitanato ,  piantata  fopra  di  una  collina  ali*  imboccatura 
di  un  fiume  nella  Corta  orientale  del  mare  Atlantico ,  a 
gradi  341.  45.  long.,  17.  lar. ,  il  Tuo  porto  è  comodo  y 
comodo  pure  quello  di  Santa  Croce  per  i  piccoli  baftimen- 
ti^  verfo  il  mezzodì,  e  al  ponente  vi  fono  le  miniere  dei 
diamanti,  che  (ì  coltivano  con  buon  fuccello,  fpecialmente 
quelle  prclfo  il   Rio  de  Contas,  e  di  Jacobina  . 

A  tramontana  eftendefi  il  Governo  dello  Spirito  San- 
to il  più  fertile,  per  eilere  il  meglio  provvido  d'ogni  forte 
di  commeftibili  ^  la  pefca ,  e  la  cacciaggione  evvi  abbon- 
dante, le  fue  pianure  fono  feraciilìme,  e  le  fue  montagne 
coperte  di  alberi  utiliflìmi  :  la  fua  Capitale ,  che  porta  lo 
fteffo  nome ,  è  fituata  fulla  parte  meridionale  di  una  va- 
ftifTima  Baja  fulla  Cofta  orientale  del  Bra(ile  in  riva  al 
mare,  a  gradi  339.  40.  long.,  10.  30.  lat. ,  il  fuo  porto 
è  una  piccola  Baja  aperta  al  levante  ,  femlnata  d'  ogn'  in- 
torno di  piccole  Ifolette  ^  l'oro,  che  (ì  raccoglie  nelle  fue 
montagne  è  di  molta  perfezione ,  e  bontà  .  La  c?xcia ,  e 
la  pefca  fono  un    ramo  di  grolfo  commercio . 

La  Città  di  S.  Sebaltiauo ,  Capitale  del  Governo 
fotto  il  nome  di  Rio  Janerio ,  confinante  a  tramontana 
collo  Spirito  Santo,  fi  eftende ,  a  gradi  337.  long.,  23, 
43.  lat.,  fulla  Cofta  occidentale  del  Golfo,  all'imboccatura 
del  detto  Rio,  che  fcorrendo  da  tramontana  il  getta  nell' 
Oceano  un  po'  al  ponente  di  Capo  Frio ,  e  le  forma  un 
porto  aifai  comodo  ^  diverfe  Ifolette ,  che  fi  alzano  intorno 
a  detta  imboccatura,  rendono  difiicile  ,  e  pericolofo  T  in- 
grefib  :  ottimo  è  il  fuo  cantiere  per  la  coftruzione  delle 
navi ,  e  conofciuta  afl*ai  la  fua  rada  :  a  quefta  pure  viene 
addirizzata  annualmente  una  Flotta  per  caricarvi  le  mo- 
liete  coniate  nella  fua  zecca ,  tabacco ,  zuccaro ,  banane 
frutto  di  una  grofla  pianta ,  cocco ,  agrumi ,  mandioca , 
caflava ,  meloni ,  i  frutti ,  le  droghe ,  il  balfamo  del  Co- 
pau ,  e  le  manifatture  di  cotone .  Si  unifce  quefta  verfo 
il  mefe  di  Maggio  colle  altre  nella  Baja  fuddetta  per  far 
ritorno  a  Lisbona,  e  oltre  a  tal  produzioni  cominciano  ad 
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elFere  dì  preferite  un  particolare  oggetto  il  caffè ,  il  cacao, 
le  varie  fpecie  di  legnami  per  le  tinte,  le  gomme,  le  cor- 
teccie  di  alcuni  alberi,  quali  ridutte  a  fili  formano  ottime 
tele,  e  cordami,  e  le  conchiglie,  che  trovanfi  fovente  fulla 
ijpiaggia  del  mare,  e  quefti  pure  impinguano  col  detto  ca- 
rico il  commercio:  dirimpetto  alla  Città  fulla  Colla  fet- 
tentrionale  si  erge  T  Ifola  di  Cobra$ ,  detta  anche  Ifola 
Grande ,  ove  le  navi  fogliono  gettare  T  ancora ,  e  mettersi 
al  sicuro.  Al  mez2odi  del  Capo  Frio  forge  T  Ifola  de  los 
Ingoas  poco  difcofta  da  una  Baja  nominata  dos  Reyes , 
ove  trovasi  il  Borgo  di  Angra. 

Il  Capitanato  di  S.  Vincenzo  al  levante  del  Rio 
Janerio  ,  il  più  auftrale  di  tutti  prende  il  nome  dalla  fua 
Capitale  eftefa  lungo  la  colta  del  mare  del  Sud,  a  gradi 
334.  30.  long.,  24.  15.  lat. ,  fopra  l'occidentale  parte 
dell'  Ifola  di  Santos ,  difcofta  leghe  4.  dalla  Città  di  tal 
nome,  piantata  fopra  di  un  fiume,  navigabile  ibltanto  da 
piccole  barche,  a  gradi  23.  40.  lat.,  avente  conliderabili 
mulini  da  zuccari  in  diftanza  di  leghe  3.  dal  mare .  Il 
lìcuriiTimo  porto  di  S.  Vincenzo  non  folo  ferve  per  avvan- 
taggiare il  traffico ,  ma  ben  anche  di  tranquillo  ripofò 
alle  navi  della  Nazione ,  che  tragittano  al  Brafile  .  La 
Città  di  S.  Paolo,  che  formava  una  Repubblica  comporta 
di  banditi,  e  di  gente  difperfa,  è  fituata  in  clima  deliziofò 
fopra  di  una  collina  nell'  interiore  di  detto  Capitanato ,  in 
dillanza  di  leghe  13.  dal  mare,  a  gradi  333.  50.  long., 
25.  15.  lat.,  paga  quefta  un  annuo  tributo  d'oro  alla 
Corona,  cui  è  foggetta.  Il  fuo  clima  è  aliai  allegro,  fer- 
tili fono  le  fue  campagne ,  quali  innaffiate  da  comodi  ru- 
fcelli  producono  copiofamente  grani ,  olio ,  vini ,  frutti , 
che  fmerciano  nel  Capitanato,  oltre  del  numerofo  beftia- 
me .  Le  montagne  di  detto  Governo  racchiudono  nelle 
loro  vifcere  diverfe  miniere  fpecialmente  di  oro  in  gra- 
nelli ,  e  in  polvere  ,  e  prefTo  di  Tietè  al  fettentrione ,  e 
al  ponente  leghe  12.  preflb  Noftra  Signora  di  Monferatto, 
ove  alle  volte  fé  ne  trovano  dei  pefanti  oncie  3.,  e  prellb 
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Berafueba  leghe  30.  al  mezzodì,  non  folo  di  oro,  ma 
ài  ferro  ,  per  cuftodire  le  quali  i  Portoghefi  ,  e  per  con- 
fervarne  Tempre  il  polTeiro ,  hanno  eretto  la  piccola  Città 
di  S.  Filippo  faviamente  munita  di  prefidio . 

L*  ultimo  Capitanato  porta  il  titolo  del  Rey .  Vo- 
gliono alcuni ,  che  fia  quello  una  Provincia  del  Paraguay , 
perchè  fi  eftende  lungo  le  cofte  orientali  del  Paraguay  me- 
defimo  ,  dal  Capitanato  di  S.  Vincenzo  fino  all'  imbocca- 
tura del  Rio  della  Piata,  dai  gradi  i6.  a  35.  iat. :  emendo 
quefto  nella  maggior  parte  finora  difabitato ,  e  incolto ,  il 
ilio  traffico  non  è  confiderabile  :  V  oro  eftratto  dalle  Tue 
miniere  contafi  di  caratti  23.  e  mezzo  in  bontà. 

L'  Ifola  di  S.  Caterina  nel  Brafile ,  circondata  lun- 
go la  fua  coda  orientale  da  molte  Ifolette ,  è  talmente 
ferace,  che  anche  fenza  coltura  produce  frutti  di  varie 
fpecie,  e  piante  odorifere,  e  aromatiche,  copiofe  fono  le 
fue  cipolle  ,  e  le  patete  principale  fuo  traffico  :  la  fua  ac- 
qua è  per  si  fatto  modo  eccellente  ,  e  durevole  ,  che  per 
lungo  viaggio  confervaiì  fempre  fana ,  e  chiara ,  molto 
perciò  apprezzata  dai  baftimenti ,  che  gettono  1'  ancora 
nel  fuo  porto,  il  migliore  ingrelfo  di  cui  trovali  fra  il  fuo 
punto  a  greco ,  e  la  piccola  Ifola  di  Alvoredo  ,  ove  fenza 
timore  di  pericolo  ficuramente  tragittano  le  navi  j  vaftiffi- 
ma  è  la  fua  entrata  contandoli  la  fettentrionale  quali  le- 
ghe 2.  larga,  e  da  quella  ali* Ifola  di  S.  Antonio  dal  mez- 
zodì a  libeccio  verfo  ponente  quali  leghe  3. ,  due  punte 
di  terra  però  pollate  verlo  la  metà  dell'  Ifola  di  tal  ma- 
niera la  rillringono  ,  che  refa  un  angulliffimo  canale ,  ap- 
pena è  navigabile  da  piccole  barchette,  per  elTervì  foltanto 
nella  fua  maggiore  profondità  due  palTi  di  acqua  ^  nella 
vicina  Ifola  tiene  il  fuo  Governatore  la  Relidenza  .  Sorge 
nel  Capitanato  di  S.  Vincenzo  altra  Ifoletta  piccola  col 
nome  di  Caterina  Santa  ^  a  gradi«338.  15.  long.,  27.  io. 
Iat. ,  febbene  abitata  lia  per  anche  nella  maggior  parte 
dagl'Indiani,  è  foggetta  però  a'  Portoghefi,  a*  quali  fom- 
miniilra  i  fuoi  produtti  j  leghe  37.  a  tramontana  di  cui 
Tom.  IL  g 
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trovafi  1*  Ifola  di  Cananea  in  detto  Capitanato ,  che  pren- 
de il  nome  dalla  Tua  Città  piantata  fulla  fponda  meridio- 
nale air  ingreiTo  della  piccola  Tua  baja  formatavi  dalla 
foce  del  fiume  Ararapiza,  a  gradi  339.  long.,  17.  io. 
lat.,  in  diftanza   di  leghe    37.  circa  da  detto  S.  Vincenzo. 

L' Ifola  Fernando  de  Norona ,  a  gradi  314.  53. 
long.,  3.  53.  lat. ,  fi  eftende  fulla  Cofta  de)  Bralile ,  in 
diflanza  di  leghe  61,  da  quella  di  Fernanbuco ,  avente 
due  comodifTimi  porti ,  uno  a  tramontana ,  e  Y  altro  ai 
maeftro,  febbene  efpofti  affaiflìmo  ai  venti  di  ponente,  e 
di  tramontana ,  pure  per  elfere  quelli  periodici ,  e  di  poca 
durata  fono  ficurKTimi  1  al  fuo  levante  poi  incontrafi  una 
piccola  Baja  opportuna  foltanto  per  i  piccoli  baftimenti  ; 
il  terreno  dell'  Ifola ,  quantunque  fi  conofca  adattato  a 
produrre  ogni  forta  di  frutti ,  e  grani ,  pure  è  Iterile  ,  e 
infecondo  per  la  troppa  fcarfezza  di  acqua ,  rariffime 
effendo  le  pioggie:  lungo  la  fua  corta  la  pefca  è  copiofa 
ipecialmente  di  tartarughe  .  Spettafi  pure  al  Brafìle  la  Cit- 
tà di  S.  Antonio  de  Cabo,  a  gradi  310.  30.  long.  8.  34. 
lat. ,  fituata  in  vicinanza  del  Capo  S.  Agoftino  ,  difcofto 
leghe  300.  dalla  Baja  detta  de*  Morti ,  il  zuccaro  è  la 
principale   fua   produzione,  e    traffico. 

Da  quanto  brievemente  fi  è  accennato ,  conofcer 
di  leggieri  fi  può  quanto  fia ,  e  potrebbe  ellere  vallifllma 
il  Portoghefe  commercio. 

Lisbona  cambia 
Con  Amfterdam  croxado   i.  per  denari    52.  de'groffi. 
Con  Londra  i-eis   1000.  per  denari  65. 
Con  Vienna,  e  Augufla  reis   360.   per  fiorino   i. 
Con  Amburgo,  e  Anvcrfa  croxado  i.perden.  49.  de*grofli. 

La  fcrittura  fi  tiene  a  reis ,  alcuni  la  tengono  a 
croxadi ,  e  reis  :  il  croxado  vale  nel  cambio  reis  400. ,  e 
in  moneta  corrente,  oflia  in  mercanzia  reis  480.  crefcendo 
del  20.  per  cento  j  il  teftone  vale   rei$   100.  ?  e  col  detto 


aggio  reis  no.;  cosi  tra  la  moneta  di  cambio,  e  la  cor- 
rente pafla  detto  aggio ,  quale  devefi  fcontare  colla  fot- 
trazione  del  fefto  per  ridurre  la  corrente  in  quella  di 
cambio  ,  e  viceverla  accrefcere  il  quinto  per  formarne  la 
corrente.  La  lisbonina,  che  in  moneta  di  cambio  contafi 
reis  4000.,  e  in  corrente  4800.,  detta  anche  doppia  moe- 
da,  corrifponde  in  Genova  a  lire  42.  circa  f.  b.  abuiìve, 
qualora  fia  di  giuflo  peso ,  e  quella  detta  da  r.  e  un 
terzo  valutata  reis  6400.  correnti  a  lire  57.  circa  (ìmili; 
la  piaftra,  oflìa  il  pezzo  argento  fi  valuta  reis  750.,  le 
pezze  d'  oro  fino  reis  loooo.  :  il  croxado  di  cambio  è 
immaginario ,  il  nuovo  è  moneta  reale  di  argento ,  con- 
tato come  fopra  reis  480.  corrifponde  in  Genova  a  lire 
3.  16.  circa  f.  b. .  Il  fuo  oro,  e  argento  nella  moneta 
fupera  in  bontà  quello  delle  altre  Piazze,  contandoli  carat- 
iate 21.  il  primo,  e  denari  11.  il  fecondo,  perciò  egli  è 
molto  cercato    con  profitto . 

L'  ufo  delle  cambiali  contaH  per  quelle  di  Genova, 
di  Livorno,  e  dell'Italia  mefi  3.  data  ^  di  Parigi,  d' Am- 
flerdam,  di  Anverfa  ,  e  di  Amburgo  meli  2.^  dell'Inghil- 
terra giorni  30.  villa,*  di  Cadice,  e  di  Madrid  giorni  15. 
villa  ^  fcadute  che  fieno  ammettono  giorni  6.  di  favore, 
dopo  dei  quali  fono  pregiudicate,  fé  in  tempo  non  fi  pro- 
teftano^  quelle  che  non  fono  accettate  devono  proteftarfi 
al  più  lungo  il  giorno  della  fcadenza  non  godendo  tai 
giorni:  per  quelle  poi  del  Regno,  e  della  fua  America  ii 
concedono    giorni  15. 

Il  fuo  pefo  chiamafi  quintale,  olila  cantaro,  com- 
pollo di  arubbe  4.  di  libre  32.  per  ognuna  di  oncie  16., 
.  corrifpondente  in  Genova  2  libre  45.  in  46.,  e  cosi  il  can- 
taro a  libre  180.  in  184..  Due  fono  le  fue  mifure  per  r 
panni ,  e  tele  ,  una  chiamasi  coedo ,  e  T  altra  vara  ^  la 
prima  tira  palmi  3.  corrifpondente  a  palmi  2.  e  tre  quarti 
noft:ri  ^  la  feconda  palmi  5.  a  palmi  4.  e  mezzo  noftri . 

Il  grano  Vendesi  al  moggio ,  e  alla  archerà  ^  n.  ^o. 
formano  il  moggio:   archere  8.  e   un  terzo  a  mezzo  ren- 
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dono    mina    i.    in   Genova*,   e  il   moggio    mine  7.    e  un 

quinto  circa  :  la  mifura  per  i  liquidi  chiamasi  almuda ,  e 
pefa  libre  40.,  corrifponde  in  Genova  ad  amole  20.  circa: 
r  olio  di  ulivo  fi  vende  alla  pippa  continente  almude  16, , 
ognuna  delle  quali  divided  in  canadori  11,  j  la  pippa  a 
detto  ragguaglio  rende  in  Genova  amole  512.  mifura,  e 
libre  14^2.  pefo  a  detta  ragione  di  cantaro  i.  per  libre 
180.  circa,-  e  cosi  una  almuda  può  contarli  lib.  56.  circa. 
In  Goa  Tuole  tenerli  la  fcrittura  a  xerafini  j  a  tale 
ipecie  di  moneta  fono  i  conti ,  che  fi  mandano  di  colà 
per  i  baratti  delle  telerie ,  e  pepe  ^  dividonlì  quelli  in  tan- 
ghe  5. ,  e  la  tanga  in  reis  60. ,  fi  valutano  in  Lisbona  reis 
240.  in  fcrittura;,  e  in  Livorno  fi  ragguagliano  reis  300.5 
ma  in  alcuni  di  detti  generi  alle  volte  più ,  e  alle  volte 
meno  ^  per  la  fuddetta  valuta  in  Lisbona  facile  riefce  il 
ragguaglio  del  loro  corfo  in  Genova  .  11  fuo  pefo  chiamafi 
candino ,  e  corrifponde  in  Lisbona  a  cantara  4. ,  altro 
pefo  detto  mao  a  libre  24.  pure  in  Lisbona^  la  libra  è  di 
oncie  16,  fuo  pefo ,  e  chiamali  aratei ,  il  fuo  marco  pefa 
cncie  8.,  facile  è  il  formarne  la  corrifpondenza  in  Genova. 
Per  dare  una  diftinta  cognizione  delle  telerie  ,  che 
vengono  da  Goa ,  (limo  cofa  non  fuperflua  defcriverne  i 
loro  nomi  particolari  ridutti  in  lingua  noftra ,  acciò  ognuno 
air  opportunità  pofTa  prevalerlene  . 

Li  Perikaes  fono  bombacetti ,    ordinariamente  ne  vengono 
di  quattro  qualità,   di    mani    cioè  22,  24,  28,  325 
quelli  di  mani  22.  fono  più  ftretti ,   e    le    pezze  fono 
più  corte  di  quelli  di  mani  24. ,  e  cosi  quelli    di  ma- 
ni 2S.  fono  più  corti  di  quelli    di    32..    La   corgia  è 
comporta  di  pezze  20.,  tirano  quefte  palmi  38.  circa, 
larghe  3.  circa . 
Lencos  de   S,    Thoml   detti  di    i.   panno    fono    mezari  di 
tela    una   fina,    lunga    palmi    io.,   larga   8. j  e  quelli 
detti  di  panni  2.   fono   mezari  di  due  tele  fine  • 
Cafas  lìfas  fono  mufoline  bengale  piane  , 
Cafas  bordadas  fono  jcnufoline  ricamate* 
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Dortas  liflradas  fono  mufoline  fine  rigate  . 

Dorias  liftras  largas  finas  fono  mufoiine  fine  rigate  più 
in    largo  . 

Dorias  defulas  finas  fono  mufoline  piane  chiamate  yòr^em' • 

Dorias  bordadas  fono  mufoline  ricamate . 

Dorias  liftras  bordadas  fono  mufoline  rigate  ricamate . 

Lencos  blancos  de  cafas  fono  fazzoletti  bianchi  di  mufolina. 

Lencos  de  bengale  bordados ,  a^ul ,  encarnado ,  amarello  , 
e  bianco  fono  fazzoletti  di  bengala  mufolina  con  fri- 
gio a  fiori  turchino ,    incarnato  ,  morello ,    e  bianco  • 

Lencos  de  Maiulipatan  fono  fazzoletti  roflì  rigati . 

Chites  tele  di  bambagia  dipinte,  i  loro  colori  durano  fen- 
za  fmarrirfì  quanto  la   fteifa  tela . 

Chint  fono  tele  di  bambagia  bianche  tiranti  palmi  i6.  cir- 
ca, larghe  4.:  in  Europa  fi  dipingono,  o  Ci  Campano; 
fi  diftinguono  quefte  col  nome  dei  Luoghi ,  ove  {\  fab- 
bricano . 

Le  Baffetas ,  le  migliori  fono  di  Surate ,  'tele  grofle  bian- 
che, tirano  palmi  46.,  larghe  3.,  e  mezzo:  le  Hamans 
palmi  41. ,  larghe  5.  circa  :  le  Gurbary  palmi  45. , 
largh.  5.  e  mezzo  :  le  Sannas  patnas  palmi  54. , 
larg.  3.,  e  due  terzi:  le  Balluford  palm.  46.,  larg.  3. 
e  due  terzi  :  le  Cafas  Comercalis ,  e  le  Chanderpour 
palm.  76.,  larg.  3.,  e  mezzo:  le  Hariel  palm.  76., 
larg.  4.,  e  mezzo:  le  Terindams  palm.  68.,  larg.  4., 
e  un  quarto:  le  Boylipour  palm.  45.,  larg.  3.:  In- 
tendonii  dette  mifure  all'  incirca  . 

Rimettendofi  da  Genova  a  Lisbona  fi  vende  il  pez- 

20 ,   quale  refi:a  comprato  nella  tratta  .   Si  riducono  i  cro- 

xadi    in   lire   fuori   banco   moltiplicando   i  medefimi   per  il 

compofto  di  2300.  procedente  dalla   moltiplicazione  «Ji  lire 

5.  15.  per  reis  400.  valuta  del  croxado  ,   e  dividendone  il 

produtto  per  il  dato  cambio:  fua» regola: 
croxado   i.      uguale    a    reis     400.     fifli       ) 
reis      680.  cambio  in  Gen.  lir.  5.   15.  fifil  )  ^3^0. 

*       '"    ■--  ■-- -  croxadi  tanti  quante  ? 
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Oppure  fé  ne  formano  pezzi  da  moltipllcarfi  poi  per  dette 
lire  5.  15. ,  il  quoziente  rifulterà  in  pezzi  ogni  qualvolta 
che  nel  termine  quarto  di  detta  regola  fi  ponga  pezzo  1.5 
formando  viceverfa  la  regola  fi  avranno  i  croxadi: 

lire       5.   15.  in  Lisbona     reis  680.  cambio 

reis  400.  uguali  a   croxado     i. 

lire  tante  a  quanti? 

2.300.     comporto  ' 

Poflbno  parimente  ridurfi  le  dette  lire  in  croxadi  cosi: 
Moltiplicate  le  medelìme  per  il  cambio,  il  produtto  fi  mol- 
tiplica per  3.,  dal  di  cui  caufato  lì  comincia  l'operazione: 
prendefi  il  quarto ,  e  il  quinto  dello  fteifo  rifultato  ,  alla 
fomma  di  quello  produtto  fottrafi  la  metà  3.  figure  indie- 
tro, cioè  mezzo  per  ogni  mille:  al  fuo  refìduo  fi  tron- 
cano tre  figure  da  mokiplicarfi  per  reis  400.  fuoi  rotti, 
e  troncando  pure  tre  figure  fi  hanno  i  croxadi ,   e  reis  . 

Efempio.   Sieno  croxadi    1000.  da  ridurfi  in  lire   a 
6^0,  cambio . 

cambio   680.  comporto  2300.  come  fopra 

■'  ■ croxadi     1000. 


lire  3382.  7.  f.  b.  ' 

operata  la  folita  regola.  2300000. 


Moltiplicate  le  lire  3382.  7.  per  il  cambio  producono 
2300000. 
moltiplicazione  3. 

6900000. 
del  produtto) '7^5000.     quarto 
^  )  1350000.     quinto 

■  I  ■  I 

10005000. 
da  fbttrarfi  5000.     mezzo  per  mille 

croxadi     iooo|oooo 

^uguali  ai  di  fopra  propofti 
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E  fette  Provincie  unite,  che  abbracciano  il  Du- 
cato di  Gheldria  colla  Contea  di  Zutphen  ,  le  Contee  di 
Olanda ,  di  Zelanda  ,  le  Signorie  di  Utrech  ,  di  Frifia  ,  di 
OverilFel  ,  ofTia  Tranfìfalana ,  e  di  Groninga ,  e  che  eften- 
dono  il  loro  dominio  fopra  alcune  Piazze  molto  coniide- 
rabili  nella  parte  fettcntrionale  del  Brabante,  e  della  Fian- 
dra, e  nella  Contea  di  Namur,  e  nel  Vefcovato  di  Liegi, 
e  quali  fono  conofciute  fottOfil  titolo  delle  Alte  Potenze 
coftituenti  la  ricchìfTima  Repubblica  di  Olanda  hanno  per 
loro  Capitale  Amfterdam  ,  Città  popolatifTima ,  e  la  più 
mercantile  dì  quante  fianvi  in  Europa:  è  fabbricata  quella 
a  gradi  zzi  39.  long.,  51.  li.  45.  lat. ,  leghe  95.  al  fet- 
tentrione  di  Parigi  ,  al  concorfo  dei  fiumi  Y ,  e  dell'  Am- 
ftel ,  da  cui  ha  prefo  il  nome ,  le  acque  dei  quali  raccolte 
in  bellillimi  canali  fcorrendo  in  mezzo  alle  Tue  contrade 
leggiadramente  adombrate  di  alberi  con  maeftofì  ponti  la- 
vorati con  rame ,  portano  le  navi  fino  a  magazzini  de* 
Mercanti  ,  e  sboccando  poi  in  mare  formano  un  porto 
dei  più  grandi ,  e  dei  più  ficuri  di  Europa  ,  alFai  frequen- 
tatiirmio.  Il  Governo  di  quelle  fette  Provincie  effendo  De- 
mocratico ,  forma  altrettante  Repubbliche ,  ognuna  delle 
quali  facendo  Stato  da  fé ,  tiene  fopra  fé  medefima ,  e 
fopra  del  fuo  territorio,  e  fua  giurifdizione  un  potere  alTo- 
luto  ^  ciò  non  pertanto  unite  tutte  infieme  rapprefentano 
una  fola  Repubblica  governata  da  una  Ademblea  generale, 
folita  tenerli  air  Aja  ,  Città  bellifTii-na ,  e  grande ,  e  centro 
della  Repubblica  medefima,  fituata  in  dilla nz a  di  lega  r, 
dal  mare,  a  gradi  21.  45.  long.,  52.  4.  lar. ,  leghe  4.  al 
greco  di  Roterdam ,  e  12.  al  libeccio  di  Amfterdam:  a 
quella,  folita  Refidenza  dei  Miniftri*  Stranieri ,  e  del  Gover- 
natore, ognuna  manda  i  fuoi  Deputati  a  trattare  gli  affari 
di  Stato .  Il  Capo  di  quello  Democratico  Governo  chia- 
mali Statolder ,   titolo   al  giorno  d'  oggi  eredi tiirip  :  le  fue 
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leggi  fono  preflb  poco  uguali  a  quelle  della  Repubblica 
di  Genova  ,  fui  di  cui  modello  elTa  lì  è  regolata  :  la  Tua 
Religione  è  la  Riformata,  domina  però  la  Calviniftica .  La 
Bor^,  in  cui  fi  ragunano  i  Mercanti,  è  un  maeftofo  edi- 
fizio  ,  foftenuto  a  più  colonne  con  bei  porticati  di  una 
fbda  ammirabile  bruttura.  Il  commercio  di  quella  fioriti^ 
(Ima  Repubblica  eftendefi  a  qualunque  Nazione,  e  a  tutte 
le  parti  del  Mondo.  Afportano  gli  Olandeiì  alla  Norvegia, 
alla  Livonia ,  alla  Polonia ,  a  tutto  il  Nord ,  e  altrove  gran 
quantità  di  olio ,  di  vino ,  di  rifo ,  di  biade ,  di  frutti  fec- 
chi ,  di  caffè ,  di  acquavite  ,  di  formaggi ,  di  drappi ,  di 
ftoffe  di  feta  anche  ricamate  in  oro,  e  argento,  lane,  in- 
dachi ,  zuccari ,  droghe  ,  e  fpezierie ,  carta ,  chincaglierie , 
bigioterie ,  mode ,  vetri ,  criftalli ,  legni  per  le  tinte ,  e  ne 
riportano  in  permuta  canape,  cera,  miele,  pece,  catrame, 
colla  di  pefce  ,  pellicerie ,  cuoj ,  tavole ,  legnami  per  la 
coftruzione,  metallo  non  brunito,  filo  di  acciajo ,  acciajo 
medefimo,  ferro,  piombo,  ftagno,  armi  da  fuoco,  e  mol- 
tiffimo  beftiame .  La  navigazione  fui  Reno ,  fulla  Mofella , 
fui  Meno ,  e  fopra  il  Neker  pare  in  una  qualche  maniera 
riferbata  ad  eCC\  foli  :  per  mezzo  di  quefta  fmerciano  co- 
piofamente  coli'  Alemagna  i  produtti  delle  Indie ,  e  del 
Nord ,  ritirandone  i  vini ,  i  tabacchi ,  il  ferro ,  e  i  legna- 
mi, provvedono  al  territorio  di  Liegi,  e  all'alta  Alemagna 
zuccari,  droghe,  fpezierie,  pefci  fecchi,  e  affumati,  cera, 
lane,  e  fapone,  e  le  produzioni  indiane  per  avere  armi, 
utenfili  di  ferro,  carbon  folTile,  e  le  loro  ftoffe:  vendono 
alla  Fiandra  tele  bianche  di  cotone,  feta,  fale,  acquavite, 
olio ,  frutti ,  pefci  fecchi ,  e  falati ,  ritirandone  tele ,  mer- 
letti ,  baraccani ,  e  altri  fuoi  effetti  :  ricevono  dall'  Inghil- 
terra in  baratto  delle  loro  preziofe  droghe ,  e  fpezierie , 
tabacco,  ftagno,  ftoffe  di  lana,  bigioterie,  carbon  foffile, 
cuoj ,  pefci  falati ,  grani ,  e  beftiame  :  fomminiftrano  alla 
Francia  legni  per  le  tinte ,  cordami ,  aringhe  ,  e  le  mer- 
canzie del  Nord  per  avere  diverfe  manifatture,  chincaglie- 
rie ,  mode ,   e  alcuni  produtti   del  Levante ,  e  delle  Indie  » 
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La  Spagna , .  e  il  Portogallo  fono  per  efll  una  forgente 
abbondante  di  ricchezze  ,  aggirafi  il  loro  traffico  alle  fpe- 
zierie ,  alle  droghe  5  alle  tele  ,  alla  cera ,  alla  carta ,  alle 
ftoffe,  e  a  diverfe  altre  manifatture,  ai  pefci  falati,  e  fec- 
chi ,  alle  tavole  afportate  dalla  Norvegia ,  e  dal  Baltico 
unitamente  ai  legnami  \  ritraggono  dalla  prima  vino  ,  ac- 
quavite, fichi,  amandole,  anici,  caftagne ,  agrumi,  olive, 
frutti,  zafferano,  lane,  fete,  ferro,  marocchini,  foda,  fa- 
pone,  fale ,  indachi,  legno  campece,  cacao,  cocciniglie, 
Tamiglia ,  tabacco ,  piaftre  ,  e  oro  \  e  dal  fecondo ,  oltre 
alcuni  di  detti  generi ,  oro  ,  diamanti  non  puliti ,  ambra 
griggia  ,  legno  brafile  ,  balfami ,  ed  altre  preziofe  derrate  . 
L'  Italia  riceve  da  cffi  le  droghe  ,  il  cacao ,  la  cannella  , 
le  noci  mofcate,  e  ogni  forte  di  fpezierie  ,  panni  finifllmi, 
tele ,  legnami ,  ferro ,  carta ,  e  altre  moltiffime  produzioni 
tanto  Nazionali,  che  Apatiche,  e  Americane,  e  fommini- 
flra  a  medefimi  alcune  fue  belliffime  manifatture  ,  che  poi 
altrove  lucrofamente  diramano,  oltre  dell'olio,  del  vino,  e 
dell'  acquavite .  Il  traffico ,  che  effi  operano  colla  Turchia , 
colle  Potenze  Barbarefche ,  e  col  Levante ,  fpecialmente 
con  Smirne ,  Aleppo ,  Cairo ,  e  Coflantinopoli ,  è  aliai  co- 
piofoj  fmerciano  i  ftimatiffimi  loro  panni,  le  tele  bianchif- 
iìme  ,  le  ftoffe ,  le  mufoline  ,  le  chincaglierie  ,  lo  zuccaro  , 
r  argento ,  il  ferro  ,  e  i  loro  lavori  ,  e  ne  riportano  tele 
di  cotone,  pelo  di  capra,  e  di  camelo,  tapi,  marocchini, 
caffè,  rabarbaro,  maftice ,  oppio,  grani,  polvere  d'oro, 
e  altri  generi ,  con  i  quali  maggiormente  aumentai  il  loro 
commercio  \  qual  pure  fi  eflende  all'  Afia  ,  alla  China ,  al 
Giappone ,  ove  efll  foli  hanno  il  permeilo  di  trafficare , 
alle  Indie  Orientali ,  e  alle  Occidentali  contate  fotto  nome 
di  America,  e  a  tal  grado  è  afcefo  di  ampiezza,  che  può 
giuftamente  alfeverarfi  eifere  1'  Olanda  un  reale  ,  e  copiofo 
magazzino ,  e  un  fondaco  univerfale  dell'  Europa ,  dira- 
mando in  efla  affluentemente  le  produzioni  tutte  prezio- 
fiffime ,  che  fi  raccolgono  in  dette  Contrade ,  dopo  di 
averne  colle  medefime  fatto  un  lucrofo  fmercio  dei  generi, 
Tom,   IL  h 


5» 

e  manifatture  tanto  proprie,  che  acquiftate,  contribuifcono 
aflaifTimo  ad  impinguare  lo  fteilo ,  oltre  i  già  defcritti  la- 
vori, le  loro  tapezzerie,  l'acconciamento  delle  pelli,  e  dei 
marocchini ,  il  raffinamento  dei  zuccari ,  lo  fmiìlto  bianco  y 
e  azzurro,  i  tabacchi  ridutti  a  polvere,  le  belle  porcellane, 
le  guarnizioni  di  oro ,  e  di  argento  ,  la  ftampa  ,  la  carta 
da  feri  vere ,  i  libri ,  i  torchj  per  le  flampe ,  i  fondimenti 
dei  caratteri ,  i  lavori  di  bronzo  ,  e  di  ferro  ,  il  folfo ,  e  i 
fali  raffinati,  le  tavole  fegate  a  mulini,  i  butiri,  i  formag- 
gi :  la  pefca  poi  delle  aringhe  ,  del  merluzzo  ,  e  delle  ba- 
lene può  contarfi  per  T  Olanda  una  fertile  miniera  di  oro , 
tanto  è  l'utile,  che  ne  ritrae^  quella  delle  balene  la  va 
efercitando  fulla  coda  di  Groelandia,  di  Spitzberg,  e  della 
nuova  Zembla  .  Il  terreno  quantunque  in  alcuni  luoghi 
umido ,  e  paludofo  per  i  molti  laghi ,  che  rendono  1'  aria- 
grofla  ,  e  poco  Tana ,  pure  per  l' induftria  degli  Abitanti , 
che  diligentemente  ha  raccolte  le  acque  in  diverfi  canali , 
è  fertile  fpecialmente  in  grani ,  legumi ,  e  buoni  pafcoli . 

I  Porti ,  e  le  Piazze  di  maggior  traffico  ,  per  le 
quali  il  commercio  rendefi  vieppiù  attivo  fono  : 

Roterdam  Città  la  più  mercantile  dopo  di  Amfter- 
dam,  da  cui  difcoftafì  leghe  iz.  a  libeccio,  aflai  nota  per 
la  fua  vantaggiofa  fìtuazìone ,  per  la  fua  ricchezza ,  e  per 
la  fua  popolazione  ,  è  fabbricata  in  diftanza  di  leghe  5. 
dal  mare,  a  gradi  22.  long.,  51.  17.  lat. ,  fulle  fponde 
della  Mofa,  ove  fi  fcaricano  le  acque  del  Rort.  La  navi- 
gazione fopra  del  fiume  reca  comodamente  le  navi  a  de- 
porre le  loro  merci  in  feno  alla  medefima,  attraverfata  da 
fette  copiofiffimi  canali ,  quali  formano  un  ben  ficuro  por- 
to :  verfo  la  parte  orientale  evvi  il  ricco  fuo  arfenale ,  e 
il  comodiffimo  fuo  cantiere  per  la  coftruzione  delle  navi 
della  Compagnia  delle  Indie ,  trovandofi  vcrfo  ponente 
quello  per  le  navi  particolari .  Il  fuo  prodigiofo  traffico 
non  folo  fi  dilata  come  fopra,  ma  fi  rende  anche  celebre 
per  la  pefca  delle  balene,  dei  merluzzi,  e  delle  aringhe ^ 
coli'  olio  delle  prime  fabbrica  il  famofo   fapone  verdiccio  ; 
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raffina  a  meraviglia  il  zuccaro,  il  fàle,  il  folfo,  e  ftampa 
le  tele  di  cotone  limili  alle  indiane.  Pieni  fono  a  dbvizia 
i  Tuoi  magazzini  di  qualunque  genere  europeo,  alìatico,  e 
americano,  come  quelli  di  Amfterdam ,  e  fpecialmente  di 
robbia  raccolta  neli'  Ifola  di  Zelanda ,  atta  a  tingere  in 
rolFo  le  tele,  e  di  ceneri  alportatevi  dalla  Germania.  La 
fua  Borfa  è  più  bella  di  quella  d'  Amfterdam ,  doviziofo  il 
fuo  gran  Banco  eretto  nel  1(535.,  in  cui  la  detta  Com- 
pagnia tiene  ia  depolìto  i  Tuoi  effetti,  ed  in  cui  anche  i 
Mercanti  vi  depofitano  il  loro  denaro  per  il  pagamento 
delle  cambiali  di  modo ,  chs  nulla  invidia  alla  Capitale  , 
da  cui  dilTomigliante  non  è  il  Tuo  clima,  ne  le  produzio- 
ni del  terreno  .  Leghe  3.  difcoftafi  la  rifpettabile  Città  di 
Schoonhove  piantata  fui  fiume  Lek,  a  gradi  22.  20.  long., 
51,  58.  lat. ,  la  copiofa  pefca  principalmente,  che  fa  del 
falmone,  qual  va  fmerciando  poi  pel  comodo  fuo  porto, 
le  reca  un  traffico  confìderabile  ^  tra  firocco  poi ,  e  le- 
vante di  Roterdam  leghe  5.  circa  eftendelì  fuila  Mofa  la 
Città  di  Gorcum  ,  bagnata  dalla  Linge  ,  a  gradi  22.  29. 
long.,  51.  49.  lat.,  fomminiftrante  al  commercio  grani, 
formaggi,  e  butiro .  Leghe  5.,  e  mezza  poi  a  libeccio, 
fulla  parte  fettentrionale  dell'  Ifola  di  Worm ,  a  gradi  21. 
31.  long.,  51.  53.  lat.,  è  fituata  la  mercantile  Città  di 
Briel  air  imboccatura  della  Mofa ,  comunicante  con  efla 
per  mezzo  del  fuo  vafto  ficuro  porto  aflai  trafficante  dei 
produtti  della  pefca  fua  principale  ricchezza^  Worm  fua 
Capitale  ,  avente  un  ottimo  magazzino ,  gode  di  una  Ipa- 
ziofa,  e  comoda  rada  folita  ftazione  dei  vafcelli  di  guerra 
dipendenti  dall'  Ammiralità  di  Roterdam  j  nel  fuo  piccolo 
porto  gettano  1'  ancora  i  paquebot ,  che  vanno ,  e  ritorna- 
no  da  Harvik. 

Leyden  Città  popolatiffima,  e  la  più  grande  dopo 
di  Amfterdam  ,  Capitale  del  Rhe^eland ,'  leghe  8.  al  libec- 
cio di  AiT.fterdam,  e  6.  a  tramontana  di  Roterdam,  giace 
in  doliziofi  pianura  fui  Reno,  i  diverfi  canali  di  cui  le 
formano    intorno    50.    belliffime    Ifolette ,    a   gradi  11,  6^ 
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long.,  51.  8.  lat..  Le  /uè  fabbriche  dei  panni,  dei  cammel- 
lotti, dei  baraccanì,  delle  fajette  producono  molto  traffi- 
co^ la  birra,  e  il  butiro  dei  fuoi  contorni  viene  ftimato 
il  migliore.  Leghe  3.,  a  gradi  zi.  48.  long.,  52.  lat.,  tra 
Roterdam  ,  e  Leyden ,  è  piantata  fulla  Schie  la  bella  Città 
di  Delfi ,  avente  un  ottimo  arfenale  :  il  canale ,  che  co- 
munica colla  Mofa ,  facilita  aflaiflìmo  il  fuo  commercio 
fpecialmente  di  polvere  ,  di  cui  pieni  fono  i  fuoi  magaz- 
zini^ nel  fuo  porto  fanno  grata  dazione  i  vafcelli  della 
Compagnia  delle  Indie ,  e  quelli  che  ritornano  dalla  pefca 
delle  aringhe.  La  Città  di  Harlem  affai  conliderabile,  che 
porta  il  vanto  dell'  invenzione  della  (lampa  in  legno ,  le- 
ghe 4.  al  ponente  di  Amflerdam,  e  6,  al  greco  di  Ley- 
den ,  è  fituata  lega  i.  dal  mare  ,  oHìa  dal  fuo  lago  fìil 
fiume  Spaaren,  a  gradi  2.2..  5.  long.,  $2.  22.  lat.,  la  co- 
municazione di  quello  colla  Friiìa  agevola  aflaiflìmo  il  traf- 
fico per  mezzo  delle  navi  ,  che  frequenti  fanno  vela  per 
effo  ,  quale  maggiormente  fi  accrefce  per  mezzo  ài  altro 
canale,  che  mette  fine  in  detta  Città ^  febbene  le  fue  ma- 
nifatture di  tela  fieno  alquanto  decadute  dal  primiero  fuo 
luftro,  l'imbiancamento  però  delle  medefime  fi  mantiene 
fempre  collante ,  quale  unito  allo  fmercio  grande  de'  fiori 
d' ogni  genere  porta  in  feno  della  flefla  un  groffo  lucro  . 
La  Città  di  Dort  Capitale  di  fua  Contea  ,  leghe  4.  al  fi- 
rocco  di  Roterdam,  e  15.  al  mezzodì  a  libeccio  di  Am- 
flerdam ,  è  fabbricata  fopra  di  un'  Ifola  formatavi  dalla 
Mofa,  a  gradi  22.  8.  long.,  51.  50.  lat.,  il  fuo  porto, 
che  gode  i  diritti  del  Portofranco ,  è  afiai  frequentato , 
copiofa  è  la  pefca  del  falmone  ^  il  principale  fuo  trafiico 
fi  aggira  allo  fpaccio  dei  grani ,  e  dei  vini  fpecialmente 
del  Reno,  dei  legnami  afportativi  dall' Alemagna. 

Diverfe  Ifole  fi  alzano  fulla  coda  dell'  Olanda  fet- 
tentrionale ,  fra  quefte  contanfi  Flieland ,  e  Terfchelling  5 
Ja  difì:anza  tra  l'una,  e  l'altra  porge  un  comodo  paflb 
alle  navi ,  che  fanno  vela  verfo  il  Nord  ,  e  il  Baltico  ^ 
ijuelle  poi  di  Wieringen,  di  Morken,  diUrk,  e  di  Sch^k* 
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land  fono  molto  proficue  per  h  pefca ,  pel  loro  beftia- 
me,  e  per  la  loro  iTiarineria^  la  principale  è  Texel  fìtur  a 
fra  l'Oceano,  e  il  Tuo  Golfo,  prende  il  nome  dalia  fua 
Capitale  piantata  all'  imboccatura  del  Zuiderfee ,  a  gradi 
22.  53.  long.,  52.  57.  lat. ,  difcofta  leghe  18.  da  Am- 
flerdam  :  ottimo,  e  vado  è  il  fuo  porto  in  forma  di  rada, 
iògliono  ancorarli  in  quefto  le  navi  della  Compagnia  delie 
Indie  Orientali ,  ciie  li  partono  per  conto  delle  Camere 
di  Amfterdam,  di  Horn ,  e  di  Elclufe  ^  la  pefca,  le  lane, 
i  formaggi,  e  il  latte  di  capra  fono  il  primario  oggetto 
del  fuo  traffico. 

La  Città  di  Medemblik  eftendefi  in  riva  al  mare 
fopra  detto  Golfo  leglie  9.  al  greco  di  Amfterdam ,  a 
gradi  22.  28.  long.,  52.  47.  lat.,  il  fuo  porto  è  compe- 
tente, e  opportuno,  il  principale  fuo  traffico  riducefi  allo 
fmercio  dei  legnami  tirati  dalla  Svezia,  e  dalia  Norvegia, 
Difcoftafi  leghe  i.,  e  mezza  la  Città  di  Edam  fituata  a 
gradi  22.  28.  long.,  $2.  33.  lat.,  preflb  del  Zuiderfee, 
col  quale  comunica  per  un  belliffirao  canale,  che  allunga 
il  fuo  porto  ;  groffo  è  il  fuo  traffico  in  legnami ,  in  fale 
raffinato ,  in  olio  di  pefce ,  in  formaggi  ftimati  i  migliori, 
in  fapone ,  e  in  manifatture  di  feta  tirate  fingolarmente 
dalla  vicina  Città  di  Monikendum  :  fulla  fponda  occiden- 
tale del  detto  incontrafi  la  mercantile  Città  di  Horn,  le- 
ghe 5.  al  greco  di  Amfterdam ,  e  2.  da  Edam  ,  a  gradi 
22.  30.  long.,  52.  38.  lat.,  il  fuo  porto  è  comodo,  e 
febbene  il  fuo  commercio  /ia  in  parte  fcemato  per  eflere 
ftato  aiìorbito  da  quei  d'  Amfterdam ,  pure  a  motivo  del 
fertiliffimo  fuo  terreno  è  tuttavvia  florido,  e  confìderabile, 
rifìedendovi  in  efta  una  Camera  della  Compagnia  delle  In- 
die Orientali,  avente  la  cura,  e  la  ifpezione  della  fabbri- 
ca delle  navi,  del  traffico  degli  ottimi  butiri ,  e  formaggi, 
e  del  molto  beftiame ,  che  tira  dàlia  Danimarca  per  nu^ 
trirlo,  e  farne  eflto.  Leghe  3.  al  fuo  greco,  a  gradi  22, 
55«  long.,  52.  59.  lat.,  è  fabbricata  la  grande  Città  di 
Enchyufej  il  Zuiderfee  le  forma  un  porto   non  però  ailai 
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profondo  al  preferite  per  la  fabbia^  il  fuo  cantiere  è  otti- 
mo, copioia  la  pefca  delle  aringhe,  e  abbondante  il  raf- 
finamento del  fale,  il  fuo  commercio  è  qua(ì  tutto  in  po- 
tere delle  due  Compagnie  delle  Indie  Orientali  j  e  Occi- 
tientali ,  che  tengono  in  elFa   le  loro  Camere  . 

Leghe  7.  al  greco  di  quella  è  piantata  all'imboc- 
catura di  un  piccolo  fiume  in  detto  Golfo  la  Città  di  Sta- 
varen,  fede  una  volta  dei  rifpettìvi  fuoi  Re,  a  gradi  22. 
5(5.  long.,  52.  57.  lat. ,  full^  punta  più  occidentale  del 
Paefe  :  il  fuo  porto  riempiutoli  di  arena  ha  produtto  la 
decadenza  del  primiero  fuo  commercio.  Le  Città  di  Har- 
lingen  ,  e  di  Lewarden  popolatiffime ,  e  grandi,  diftanti 
una  dall'altra  leghe  2.,  contribuifcono  alfaiflìmo  al  com- 
mercio dello  Stato .  Elkndeli  la  prima  lungo  il  mare  le- 
ghe 6.  al  greco  di  Stavaen  ,  a  gradi  12.  long.,  53.  12. 
lat. ,  nota  per  le  fue  ottime  faline ,  copiolì  mattoni ,  e  per 
le  fabbriche  di  ftofFe  di  lana,  e  di  tele  dell'ultima  finezza, 
quali  va  fmerciando  per  mezzo  del  fuo  porto  grande  ,  e 
comodo  ,  ma  poco  profondo  nella  imboccatura ,  la  fecon- 
da, che  contali  per  la  Capitale  della  Frida,  oHia  dell' Ofter- 
goo ,  del  Weftergoo ,  e  del  Servenwolden ,  leghe  6,  al 
greco  levante  di  Amfterdam  ,  a  gradi  23.  17.  long.,  53. 
12.  lat.,  giace  al  concorfo  di  alcuni  fiumi,  dai  dtver/ì  ca- 
nali dei  quali  reftando  divifa  in  due  parti  gode  del  como- 
do trafporto  delle  merci ,  e  viene  ad  eifere  aHaiflimo  mer- 
cantile.  La  Città  di  Workum  leghe  4.  da  Harlingen  in 
poca  diftanza  del  Zuiderfee,  ha  un  porto  lungo  non  però 
adattato  a  grolfe  navi,'  quella  poi  di  Dockum  leghe  4.  al 
greco  di  Lewarden,  a  gradi  23.  28.  long.,  53.  18.  lat., 
è  portata  vantaggiofamente  alle  foci  dell'  Avers ,  in  diftan- 
za  di  leghe  2.  dal  mare  ,  con  cui  comunicando  s'  innol- 
trano  in  piena  marea  i  vafcelli  (ino  alla  Città  a  caricarvi 
il  fàle ,  e  i  grani ,   principale   oggetto  del  fuo  commercio . 

Dewenter  Città  popolata  ,  e  molto  mercantile  Ca- 
pitale della  Provincia  di  Overiflel  leghe  22.  al  levante  dì 
Amfterdam ,  giace  fulla  iponda  del   fiume  IlTel ,  dove  fca- 


^3 
fica  la  Tua  piena  il  piccolo  fiume  Sckipbek,  a  gradi  23.  43. 
long.,  52.  18.  lat. ,  il  fuo  traffico  è  alFai  attivo,  fpecial- 
mente  in  grani ,  birra ,  e  ferro  della  fua  fonderia  ^  la 
Città  di  Brokzil,  a  gradi  23.  50.  long.,  52.  44.  lat., 
eftefa  alla  imboccatura  del  fiume  Aa  racchiude  un'  ottimo 
porto  '-)  dove  poi  (ì  unifce  il  detto  fiume  coli'  Hunes  è  pian- 
tata in  diftanza  di  leghe  4.  dalmate,  a  gradi  24,  long.,  53. 
13.  lat. ,  la  ricca  Città  di  Groninga  Capitale  di  fua  Provin- 
cia leghe  17.  al  levante  di  Lewarden  ^  la  navigazione  fo- 
pra  di  tal  fiume  fino  al  mare  favorifce  aflaifltmo  il  cotn- 
mercio ,  e  lo  fpaccio  dei  proprj ,  e  degli  altrui  produtti , 
e  manifatture . 

La  Città  di  Nimega  Capitale  del  fuo  Quartiere 
nella  Gheldia  leghe  22.  al  Sirocco  d'  Amflerdam,  a  gra- 
di 23.  25.  long.  ,  51.  55.  lat.,  è  fabbricata  fopra  belle 
colline  in  riva  al  fiume  Vahal  tra  il  Reno  ,  e  la  IVlofa , 
quale  facilitandone  il  commercio  dei  grani ,  dei  lini  rac- 
colti nella  fua  Contea ,  e  della  fua  birra  bianca  afTaiffi- 
mo  filmata ,  la  rende  una  Piazza  di  molto  negozio  ,  tan- 
to più  pel  naturale  genio  de*  fuoi  Abitanti  inclinati  a  com- 
merciare.  Leghe  3. al  greco,  a  gradi  23,  26.  long.  52.  lat.  y 
incontrafi  la  Città  di  Arnheim  Capitale  della  Velavia, 
fabbricata  a  pie  di  fua  montagna  fulla  deftra  riva  del  Re- 
no in  poca  diftanza  dell'  Iflel  ^  il  fuo  porto  fui  fiume  le 
reca  il  traffico  dei  produtti  di  terra ,  e  della  pefca ,  e  fpe- 
cialmente  dei  grani,  dei  legnami,  e  delle  aringhe,  le- 
ghe 9.  pure  al  greco  ,  a  gradi  23.  48.  long.,  52.  12.  lat., 
è  fimara  in  d  ftanza  di  leghe  3  e  mezza  dal  mare  fopra  dei 
fiumi  IlTel ,  e  Breckel  la  Città  di  Zuphten  Capitale  del 
fuo  Quartiere:  trovanfi  nel  fuo  diftretto  miniere  di  otti- 
mo ferro  . 

Middelburgo  Città  ricchiffima.  Capitale  dell'  Ifola 
di  Walkerem,  e  di  tutta  b  Zelanda  leghe  29.  a  libeccio 
d'  Amfterdam  ,a  gradi  21.28.  long.,  51.  30.  lat.,  è  pian- 
tata fopra  di  una  rupe  in  mezzo  dell'  Ifola  :  gode  di  due 
ottimi  porti  •  uno  dei  quali  è  affai  coniìderabile ,  e  frcquen- 
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tatiffimo ,  e  di  fommo    commercio ,    viene    queflo   accre^ 

fciuto  maggiormente  dalla  ragguardevole  Città  di  FlefTinga 
lega  I.  al  Tuo  libeccio,  (ituaca  in  detta  Ifola  alle  foci  dei- 
la  Schelda,a  gradi  21.  /.long.,  51.  i6.  iat. ,  la  fua  po- 
rzione è  alFai  comoda  pel  commercio  ,  e  il  Tuo  porto 
affai  frequentato  :  preffo  la  metà  di  eflb  trovafi  un  luogo 
molto  agiato  per  racconciare  le  Navi  ^  fulla  colla  dritta 
del  nuovo  porto  evvi  un  vaftiirimo  cantiere  ,  al  ponente 
poi  5  e  verfo  la  fua  entrata  dividefi  il  vecchio  porto  in 
due  feni  utilifTimi  per  le  Navi  mercantili  ^  il  traffico  fpe- 
cialmente  delle  aringhe  fiorifce  nella  Città  di  Trevera 
piantata  in  detta  Ifola,  avente  oltre  di  un  ficuriflìmo  por- 
to un  ben  comodo  arfenale.  La  Città  di  Vecra  fituata  in 
poca  diftanza  di  un  braccio  orientale  della  Schelda  ,  rac- 
chiude un  buono  porto,  per  mezzo  di  cui  opera  uà  traffi- 
co aifai  coniìderabile  fpecialmente  colla  Scozia  .  La  Città 
dì  Goes  leghe  4.  difcofla  da  Middelburgo  ,  a  gradi  21.  25. 
long.,  51.  30.  Iat. ,  Capitale  dell*  Ifola  di  Bevcland,  è  fab- 
bricata a  tramontana  dell'  Ifola  prelfo  di  un  braccio  del- 
la Schelda  comunicante  per  mezzo  di  un  canale  col  ma- 
re ,  quale  chiamali  il  nuovo  fuo  porto  ^  il  fuo  principale 
traffico  aggirafi  intorno  al  fale  eftratto  dalle  copiofe  faline 
aperte  ne'  fuoi  contorni.  Zirkfee  Città  popolatiflima ,  e 
mercantile  Capitale  dell'  Ifola  di  Schowen  giace  alla  im- 
boccatura della  Schelda,  a  gradi  21.  25.  long.,  51.  58. 
Iat. ,  la  fua  lituazione  alfai  vantaggiofa  rende  fioritiffimo  il 
fuo  commercio  col  Portogallo  ,  colla  Spagna  ,  e  con  altre 
Nazioni ,  fpecialmente  di  robbia  raccoltavi  in  abbondanza , 
e  di  faponi  delle  fue  fabbriche  . 

Efclufe  Captale  della  Fiandra  Olandefe  è  fituata 
fopra  di  un  Golfo  del  mare,  a  gradi  20.  54.  long,,  51.  18. 
Iat.  ,  il  fuo  porto  è  foltanto  comodo  per  piccoli  bafti- 
menti  ^  la  imbiancatura  dei  panni  ,  che  vi  fi  opera  è  aliai 
(limata .  Suole  edere  il  magazzino  generale  dei  produtti 
dei  Paefi  baffi  Olandefi  ,  fopra  dei  quali  fi  efercita  il  fuo 
commercio .  Tolen    Capitale  dell'  Ifola   del    fuo    nome  ;  a 


gradi  ir.  41.  long.,  51.  32.  lat.  eflendefi  fopra  di  un 
canale  ,  che  dividendola  dal  Brabante  le  tira  in  ièno  le 
produzioni  dello    fteflb  . 

Molte  fono  le  Compagnie  di  commercio  formatefi 
fotto  diverfi  tempi  dalle  Provincie  unite  ^  una  foia  però 
è  quella,  che  porta  il  titolo  di  Compagnia  delle  Indie 
Orientali,  cui  unicamente  nel  1601.  fu  permeflb,  ad  efclu- 
fìone  delle  altre ,  libero  ,  e  privativo  il  paflaggio ,  e  com- 
mercio delle  Indie  :  può  in  eila  interefTarfi  ognuno  con 
qualche  azione  per  rìtrarne  il  fofpirato  vantaggio  :  tiene  le 
file  Camere ,  ove  rilìedono  i  Tuoi  Direttori ,  in  Amfler- 
dam ,  in  Roterdam  ,  in  Middelburg  ,  in  Delfi ,  in  Horn  , 
e  nella  Enchyufe,  nomina  il  Supremo  Governatore  di  Ba- 
tavia ,  i  Governatori  di  Ceilan ,  di  Amboina  ,  di  Banda  , 
di  Ternate ,  di  Macaflar ,  di  Malacca  ,  deHe  Cofte  di 
Coromandel,  del  Capo  di  Buona  Speranza,  i  Direttori 
di  Bengala  ,  di  Surate  ,  della  Perfia ,  di  BaiTora  ,  delle  Co- 
fte di  Malabar ,  di  Giava  ,  e  di  altre  Contrade  dell'  Afia , 
ove  tiene  le  fue  Colonie .  Quella  oltre  modo  è  ricchifll- 
ma  ,  e  ftante  il  Tuo  unive?iàle  traffico  fupera  in  dovizia ,  e 
in  attività  quante  mai  altre  fonnsyflate  erette  in  altri  Stati, 
e  Dominj ,  e  tanto  li  è  eftefa  ,^^6  va  Tempre  dilatando  i 
fuoi  confini ,  quanto  più  crefce  la  r^a  forza  ,  e  1'  avidità 
fomma  del  commercio,  come  lo  fanno  cooofcere  i  Tuoi 
ftabilimenti,  e  le  preziofe  fue  fattorie  di  grande  confide- 
razione  ,  e  di  un'  utile  prodigiofo ,  le  principali  delle  quali 
brevemente   Ci    noteranno  . 

La  Compagnia  delle  Indie  Occidentali  ,  che  avea 
preflb  di  fé  il  commercio  dell'  America ,  al  prefente  è  af- 
faldi no  decaduca  per  elTjrfi  un  tale  traffico  refo  libero  a 
qualunque  Nazionale  per  mancanza  di  privilegio  efclufivo , 
e  perchè  in  parte  abbracciato  anche  dalla  prima  ^  per  det- 
ta libertà  pure  la  Compagnia  tli  Surinam  ha  perduto 
moltiffimo  dal  primiero  fuo  luftro ,  e  contafi  al  prefente 
di  poca  conlidarazione  ,  motivi  par  i  quali  maggiormen- 
te fi  va  impinguando  il  commercio  della  prima. 
Tom .  IL  i 


C6 

Nefla  Città  di  Bander  Abafìl  ,  anticamente  detta 
Gambron ,  la  più  mercantile  delh  Perlìa ,  a  gradi  75. 
long.,  27.  lat. ,  lìtuata  nel  Golfo  di  Ballora ,  detto  anche 
Golfo  Perflco  ,  in  faccia  alla  Ifola  di  Ormus  -,  in  Ormus 
iftefla  5  e  nel  Bander  Congo  difcofto  tre  giornate ,  eftefo 
nella  Provincia  di  Farfitan  ,  le  Colonie  della  Olandefe 
Compagnia  al  pari  de'  Francefi  ,  e  degl'  Ingleii  vi  eferci- 
tano  nei  loro  porti  ,  e  rade  licurifTime  all'ai  frequentate 
pel  tragitto  alle  Indie  ,  un  ben  lucrofo  traffico  di  mer- 
canzie ,  e  generi  Europei ,  e  di  fpezierie  delle  loro  Ifole 
con  riceverne  in  baratto  preziofi  tappeti  ,  drappi  ricamati 
in  oro  5  e  argento  ,  e  feta  ,  mezari  llimatiflìmi ,  fete  ,  ac- 
ciajo  5  marocchini ,  e  moire  altre  doviziofe  derrate  ,  reca- 
tevi in  effe  dalle  frequenti  ricchiflìme  fiere,  che  annual- 
mente fi    tengono    nel   Regno. 

La  Città  di  Ballota ,  contata  qual  magazzino  ge- 
nerale della  Turchia  Alìatica ,  perchè  in  elTa  li  afportano 
le  mercanzie  di  Coftantinopoli ,  di  Smirne  ,  di  Aleppo  ,  di 
Damafco  ,  del  Cairo ,  da  Balfara ,  da  Diarbech  ,  da  Mo- 
jHil  ,  da  Bagdat ,  dalla  Mofopotamia ,  e  dall'  Afllria  ,  e  fon- 
daco AqWq  derrate  Indiane  ,  Chinefi ,  Giapponcfl  ,  Perda- 
ne ,  e  Arabe,  fìtuata  al  di  folto  del  concorfo  del  Tigri ^ 
e  deir  Eufrate  leghe  30.  al  greco  del  Golfo  Perfìco  ,  a 
gradi  66,  long. ,  50.  20.  lat. ,  fomminiftra  alla  Compagnia 
Olandefe  ,  che  in  effa  vantaggiofamente  ha  flabilite  le  fue 
fattorie ,  e  loggie  ,  i  preziolì  produtti  naturali ,  e  quelli  re- 
cativi dalie  di  fopra ,  in  permuta  delle  fue  fpezierie  ,  e 
manifatture  Europee,  traffico  che  nell'  utile  eccede  quel- 
lo degr  Inglelì ,  e  de'  Porroghefi  ,*  confìderabile  pure  è  il 
commercio  ,  eh'  efTa  opera  nella  Città  di  Bagdat  piantata 
fulle  fponde  orientali  del  Tigri  leghe  100.  al  greco  po- 
nente di  BalTora ,  a  gradi  63.  15.  long.,  33.  15.  lat.  ^ 
per  la  comodità  del  Tigri  medefìmo  ,  di  Aleppo  ,  e  del 
reftante  Impero  Turco  in  Ada  a  motivo  delle  Carovane  v 
e"  nella  Città  di  Moful  leghe  60.  al  maeflro  tramontana 
di  Bairpra  ,  a  gradi   $9.  20.  long.,    35.    30.  lat.,  fìtuatife 
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fulla  dritta  fponda  del  Tigri ,  Città  afiai  frequentata  da 
numerofe  fchiere  di  Mercanti  per  negoziare  i  proprj  ef- 
fetti ,  e  procacciare  gli  altrui ,  e  nella  Città  di  Diarbecher 
Capitale  di  fua  Provincia  leghe  51.  al  maeflro  di  Moful , 
e  65.  al  greco  di  Aleppo,  a  gradi  57.  25.  long.,  36.  58. 
lat. ,  edefa  fui  Tigri  in  fertile ,  e  amena  pianura  ,  le  di 
cui  tele  roffe  ,  e  marocchini  hanno  un  groiTo  elito  anche 
in   Europa  . 

La  Città  di  Ougly,  e  gradi  105.  30.  long.,  2z. 
lat.,  pollata  nella  parte  fettentrionale  di  una  Ifola  forma- 
tavi da  un  braccio  occidentale  del  Gange  nell'  Indodan  ^ 
nel  Regno  di  Bengala  eftefo  fui  Golfo  dello  fteifo  nome, 
foggctto  al  Gran  Mogol ,  e  Bengala  iftelfa  unitamente  alle 
vicine  fue  Città  producono  un*  utile  immenfo  alla  Compa- 
gnia ,  tiene  quefta  in  effe  i  fuoi  ftabilimenti ,  e  i  magazzini 
ricchifllmi  di  zuccaro,  di  falnitro,  di  indachi,  di  borace, 
di  gomma  lacca  ,  di  pepe  lungo  ,  di  rabarbaro ,  di  zibet- 
to ,  di  cotone  non  lavorato  ,  di  fere  crude  ftimate  le  mi- 
gliori delle  Indie ,  di  bambagine  ,  di  tele  fìniffime ,  della 
quali  fpecialmente  fa  un  groffo  commercio  ^  minore  non 
è  quello,  che  opera  dalla  raccolta  dei  grani,  dei  rifi,  dei 
legumi ,  che  poi  lucrofamente  va  fpacciando  fulla  Coda  j 
fuole  effa  acquiftare  tai  generi,  e  produtti  colla  permuta 
di  oro  ,  di  argento ,  di  rame  ,  di  piombo  ,  di  argento  vi- 
vo ,  di  fpezierie  afportatevi  dalle  fue  Ifole  ,  con  piccole 
conchiglie  pefcate  nel  mare  di  Madure  ,  con  perle  deli'  Ifo- 
la di  Or mus ,   e    con    chincaglierie  Europee  . 

Situata  pure  fui  Gange,  a  gradi  106,  45.  long., 
24.  lat. ,  è  la  Città  dì  Daca  ,  Capitale  del  fuo  Regno  ^ 
aperti  fono  in  effa  Ì  magazzini  della  Compagnia  forniti  di 
fete ,  di  teftugini  ,  dì  mufchio  ,  di  aloè  ,  di  zuccaro  ,  di 
rifo ,  di  lana ,  di  nidi  di  uccelli ,  dì  tele ,  di  oro  ricavato 
dalle  vicine  miniere ,  quali  tutt?  accrefcono  il  fuo  com- 
mercio ,  e  maggiormente  lo  impinguerebbero,  fé  gF  Inglefi 
non  fé  lo  aveffero  in  parte  divifo  . 

La  Città  di  Surate  nel  Regno  di  Guzurate,  fabbri- 


68 

cata  in  (Ito  deliziofo,  leghe  3.  difcofta  dal  Golfo  di  Catn- 
baja  ,  e  150.  al  libeccio  di  Agra  Capitale  del  Mogol,  a 
gradi  94.  54.  long.,  21.  io.  lat. ,  contafi  per  la  più  com- 
merciante ,  e  florida  delle  Indie  Orientali  e  per  il  gran 
concorfo  de'  Mercanti ,  e  per  T  affluenza  delle  proprie ,  e 
ftraniere  derrate ,  che  va  introitando  ,  e  fmercìando  per  il 
fuo  porto  leghe  2.  diftante  prelFo  la  Città  di  Juhali  :  la 
fua  fjtuazione  a  portata  di  avere  le  mercanzie  di  Europa , 
della  China ,  della  Perfla ,  dell'  Arabia ,  e  di  tutte  le  Città 
del  Mogol ,  la  forma  la  più  famofa ,  e  la  più  ricca  ,  e 
trafficante  di  lutto  il  vaftiffimo  Impero  Mogolefe.  Trovane 
in  quella  tutte  le  forti  di  ftoffe  di  feta ,  i  veluti ,  i  taffetà, 
i  fatini ,  le  perle  apportatevi  dal  Golfo  Perlico ,  i  diaman- 
ti ,  i  rubini ,  i  zaffiri ,  i  topazj ,  qualunque  pietra  preziofà, 
r  agata  ,  le  cornaline  ,  lane  ,  e  pelli  finiffime  ,  lavori  bel- 
liffimi  d' ogni  genere ,  vendibili  a  buon  mercato  \  il  fuo 
oro  è  ftimato  di  tutta  perfezione ,  e  il  flio  argento  fi  re- 
puta migliore  di  quello  del  McfTico  .  La  Compagnia  Olan- 
fÌQk ,  ugualmente  che  gì'  Inglefì  ,  tiene  in  quefla  le  fue 
fattorie ,  e  la  fua  loggia ,  al  di  cui  Direttore  fi  appartiene 
la  fovraintendenza  dei  fubalterni ,  divifi  non  folo  in  tutto  il 
detto  Impero  ,  ma  di  quelli  filfati  nelle  Città  di  Ifpahan  , 
di  Mafulipatan ,  di  Eroderà ,  di  Broctfchia ,  e  di  Dabul . 
Quanto  debba  efTere  attivo  il  fuo  commercio  facil  cofa  è 
conofcerlo  dai  ricchi  generi ,  eh'  ella  vi  reca ,  confìflenti , 
oltre  delle  derrate  europee  ,  in  cannella ,  in  garofani ,  in 
noci  mofcate ,  e  loro  corteccia ,  nello  fpirito  di  garofani , 
e  di  cannella ,  e  in  ogni  forta  di  fpezierie  ,  per  averne  in 
baratto  i  preziofì  fuddetti  generi.  Le  fue  monete  partica- 
lari  fono  le  rupie  di  oro,  di  argento,  di  rame  j  rupia  i. 
di  oro  equivale  a  rupie  14.  argento ,  e  rupia  i.  argento 
a  60.  di  rame  ^  la  rupia  d'  oro  può  corrifpondere  a  mo- 
neta noflra  fuori  banco  lire  40.  circa ,  a  proporzione  le 
altre  :  le  ftofFe  di  feta ,  e  di  cotone  fi  vendono  alla  pez- 
za ,  o  alla  mifura  detta  cobits ,  che  tira  pollici  27.  di 
lunghezza,-  il  rifo,  le  biade,   e  le  altre   mercanzie  a  pefo 
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chiamato  Maund,  continente  fears  40.,  e  il  fear  oncie  13. 
e  un  quarto^  quai  monete,  mifura ,  e  pefo  fono  uguali 
in  tutto  il  Mogol.  Dalla  Città  pure  di  Amadab  Capitale 
del  detto  Regno ,  già  defcritta  nei  Stabilimenti  Portoghefì, 
e  da  Broctfchia  leghe  iz.  da  Surate,  e  da  Eroderà  leghe 
15.  da  Broctfchia,  lìtuata  tra  Baroche,  e  Cambaja,  rac- 
coglie la  detta  Compagnia  rifi ,  grani ,  orzo  ,  cotone  m 
abbondanza ,  indaco  copiofo ,  agata ,  i  di  cui  preziofì  la- 
vori fono  aliai  filmati ,  tele  di  cotone  unite ,  e  ftampate, 
e  dipinte  a  pennello ,  ftofFe  di  feta  vergate  in  oro ,  e  in 
argento ,  fete  crude ,  arazzi  finifllmi ,  droghe  per  le  tin- 
torie 5  e  mille  altri  generi  della  Perda ,  e  dell'  Arabia  di 
fommo  lucro  alla  medefima . 

Nel  Malabar ,  nome  dato  alla  parte  occidentale 
della  Penifola  di  qua  del  Gange  eftefa  da  Vifapour  fino 
al  Capo  Comorino,  e  da  quefto  fino  a  Mangalor,  molte 
fono  le  Città  o  pofledute  intieramente  dalla  Compagnia  , 
o  nelle  quali  ha  ftabilite  le  flie  fattorie  efèrcitandovi  gran 
traffico .  Nella  ricchifTima  Città  di  Cananor  Capitale  del 
fuo  Regno,  eflefa  in  riva  al  mare,  a  gradi  95.  45.  long., 
12.  lat. ,  avente  un  porto  capace,  e  fìcuro,  e  nella  Città 
di  Baticala  Capitale  pure  del  fuo  Regno ,  fìtuata  al  fet- 
tentrione ,  a  gradi  92.  50.  long. ,  14.  8.  lat.  ,  ha  ella 
aperti  doviziolì  i  magazzini,  quali  fervono  di  fondaco  ge- 
nerale del  fuo  confiderabilifTimo  commercio  ,  che  efercita 
in  zuccari ,  in  pepe ,  in  zenzero  ,  in  cafTìa ,  in  cardamo- 
mo ,  in  cocco ,  in  ambra  griggia ,  in  zafiri ,  in  giacinti , 
in  rubini ,  in  topazj ,  e  in  altre  pietre  preziofe ,  oltre  di 
alcune  droghe  medicinali ,  e  del  copiofo  betel ,  e  dell'  are- 
ca ,  di  cui  gì'  Indiani  fanno  un  grande  confumo  .  Minore 
non  è  il  traffico,  eh' effa  va  operando  rifpettabiliflìmo  nelle 
Città,  e  Regni  di  Cranganor,  a  gradi  93.  40.  long.,  io, 
25.  lat.,  di  Tanor  a  gradi  93. 'long.,  11.  4,  lat.,  di 
Parca  a  gradi  94.  long.,  9.  15.  lat.,  di  Cochin  avente 
un  ottimo  porto  a  gradi  95.  15.  long.,  20.  lat.,  abbon- 
dantilTimo  di  pepe,  di  Coulang   leghe  29.  al  mezzodì   di 
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Cochìn  di  propria  fpettanza,  piantata  fopra  di  una  punta 
fporgente  in  mare ,  la  di  cui  rada  è  iicura ,  e  di  altre 
non  poche  eftefe  in  detta  ricchiflìma  Colla ,  nelle  quali 
ugualmente  che  i  Francefì ,  i  Portogheli ,  gì'  lngle(i ,  e  i 
Daneli,  mantiene  floride,  e  copiofe  le  fue  fattorie.  Nella 
Città  poi  di  Calicut  Capitale  del  Tuo  Regno  il  più  con- 
lìderabile  di  detta  Cofta,  fabbricata  in  riva  al  mare  le- 
ghe 30.  da  Cochin,  a  gradi  98.  io.  long.,  11.  zo.  lat. , 
il  di  cui  porto  è  aliai  frequentato  ,  la  detta  Compagnia , 
dante  il  fuo  ottimo  Stabilimento  in  efla ,  tira  a  fé  ì\ 
principale  commercio  dei  naturali  (boi  produtti  confiftenti 
in  fpezierie  ,  in  zenzero ,  in  aloè ,  in  qualche  poco  di 
cannella ,  in  noci ,  dalle  quali  eftraggono  un  buon  olio  9 
in  datteri ,  in  frutti  aliai  guflolì ,  in  rifo  eccellente ,  in 
cotone  ,  in  legno  Santal ,  e  in  altri  legnami  odoriferi  ,  in 
ogni  forta  di  profuma,  in  tele  fìninime  ,  in  fete ,  in  oro, 
in  argento ,  in  diamanti ,  in  perle  dell'  Ifola  di  Ormus ,  in 
mufco  del  Pegù  ,  in  frutti  delle  Molucche .  in  fpezierie 
di  Cambaja,  e  di  Sumatra,  quai  poi  ampiamente  diffon- 
de e  in  altre  parti  delle  Indie,  e  nell'  Europa,  ritraen- 
done  un  utile  notabiliffimo .  La  Città  di  Vifapour  Capitale 
del  Tuo  Regno,  eftefa  fui  fiume  Mindoux,  a  gradi  104.  40" 
long.  19.  40.  lat.  ,  e  la  Città  di  Wingurla  fituata  in  detto 
Regno  fulla  fponda  del  mare  in  vicinanza  di  Goa  ,  recano 
alla  iteila ,  non  folo  i  ricchilTimi  loro  produtti ,  e  fpecial- 
mente  i  diamanti ,  ma  anche  le  produzioni  di  Goa  ,  attefa 
la  poca  dillanza  ,  quali  produzioni  fingolarmente  tira  per 
mezzo  di  Mangalor ,  e  di  Barcelloro  Città  ambe  nel  Re- 
gno di  Bifnagar ,  la  prima,  a  gradi  9^.  45.  long.,  ij. 
lat. ,  e  la  feconda  di  propria  fpettanza  ,  avente  un  buono 
porto  fìtuato  tra  Goa,  e  Mangalor ,  a  gradi  92.  long.,  i3'. 
45.  lat.,  abbondantiflìme  di  pepe,  e  di  rifo,  che  va  fmer- 
ciando   in   quelle  Contrade. 

La  Colla  di  Coromandel ,  chiamata  anche  Coda 
occidentale  del  Golfo  di  Bengala  ,  nella  parte  pure  occi- 
d^atale   del  Gange  eftefa   dal  Capo  Comorin  lino  a  Mafu^ 
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jipatan,  e  dal  fiume  Narfepille  fino  alla  punta  di  Adam^ 
dove  cominciano  le  Cofte  della  Pefclieria,  è  una  ricca  for- 
gente  di  commercio  per  la  Compagnia  Olandefe  ,  per  i 
ìuoi  Banchi  aperti,  e  per  le  Tue  fattorie,  e  per  i  Tuoi  do- 
viziofi  ftabilimenti  fi<T^ti  in  Portanuova ,  il  di  cui  porto  al 
mezzo  di  è  comodifTì  no ,  in  Tegapatan  fituato  al  ietten- 
trione ,  in  Periapatan  al  di  fotto  di  detto  Capo  ,  e  preflb 
la  Coft-a  dell'  Ifola  di  Ceylan  ,  ove  fi  fa  copiofa  la  pefca 
delle  perle ,  la  quale  vicendévolmente  fi  divide  tra  la  Com- 
pagnia ,  e  il  Re  di  Madure  ,  che  ne  ha  il  pofl^eflb ,  fpet- 
tandofi  a  tenore  di  un  rifpettivo  concordato  un  giorno 
alla  prima ,  e  1'  altro  al  fecondo  ^  e  nella  Città  di  Tuta- 
karin  avente  un  ottimo  porto  ,  e  in  quella  di  Manapar 
piantata  poco  lungi  da  detto  Capo . 

Le  Città  del  ricchiiTimo  Regno  di  Golconda  piovo- 
no in  feno  alla  Compagnia  i  preziofi  loro  tefòri  ,  e  fpe- 
cialmente  Golconda  medefima  ,  Narlingapatan  ,  e  Mafiilipa- 
tan  5  nelle  quali  ftabile  tiene  il  fuo  domicilio  :  Golconda 
fua  Capitale  divifa  dai  Regni  di  Carnate ,  e  di  Vi/àpour 
verfo  il  mezzodì  a  libeccio  dal  fiume  Coulour ,  è  fabbri- 
cata fui  fiume  Nerva ,  a  gradi  ()6.  long.  15.  30,  lat. , 
Narfingapatan  giace  fuila  delira  fponda  del  Narfepille  le- 
ghe IO.  al  di  fopra  della  fua  imboccatura  nella  parte  orien- 
tale del  Regno  ^  Mafulipatan  poi  leghe  60.  al  levante  di 
Golconda,  è  piantata  alla  imboccatura  della  Grifna,  a  gra- 
di 99.  long.  5  16.  30.  lat.  ^  la  comodità  della  fua  rada 
rende  la  Piazza  affai  frequentata  dalle  Nazioni  Europee, 
quali  vi  hanno  filiate  le  loro  fattorie  per  ricevere  le  tele 
Itimate  le  più  belle  delle  Indie,  i  legumi,  T  orzo,  il  be- 
tel ,  e  mille  altri  generi  ,  che  fi  vendono  a  buonifilmo 
mercato  ,  e  fpecialmente  i  diamanti ,  che  formano  la  prin- 
cipale ricchezza  del  Regno  ,  efiratti  dalle  famofe  miniere 
aperte  prelfo  la  Città  di  Bczoar.*Il  Regno  pure  di  Car- 
nate fomminiltra  alla  Compagnia  le  iije  produzioni  ,  e  fpe- 
cialmente la  Città  di  Palicate  eftefa  fulla  via  di  Mafulipa- 
tan ,  a   grad.  98.    8.  long.,   13.  34.  lat.  le   mufibline  ,  le 
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fere  di  Perfia ,  le  tele  d*  ogni  qualità ,  che  porzione  poi 
rivende  lungo  la  Cofta ,  e  porzione  manda  in  Europa, 
quai  generi  effa  va  mercantando  colle  fue  fpezierie  ,  con 
rame  del  Giappone,  con  ftagno,  con  oro,  con  legni  di 
Santa! ,  di  Sapan ,  e  di  Siam  ,  oltre  le  fue  manifatture 
Europee . 

Dcir  Ifola  di  Ceylan ,  una  delle  più  confiderabili 
fìtuate  in  detto  Golfo  di  Bengala  ,  a  gradi  97.  25.  long. ,  5. 
1$.  IO.  lat. ,  tutto  il  traffico  è  devoluto  alla  Compagnia, 
divifo  eflendone  il  dominio  della  medeiima  tra  di  ella ,  e 
il  Re  di  Candy  :  è  tanto  feracifllma  in  cannella  ,  di  cui 
pieni  fono  i  fuoi  bofchi ,  e  fopra  di  cui  (ì  rifonde  il  prin- 
cipale commercio,  che  chiamali  il  Paefe  della  cannella, 
la  migliore  fi  produce  e  nel  territorio  della  Città  di  Ne- 
gamho ,  avente  un  ottimo  porto,  a  gradi  98.  long.,  7. 
30.  lat.,  e  in  quello  della  Città  di  Colombo  piantata  al 
mezzo  dì  di  Negambo  fulla  Coda  occidentale ,  a  gra- 
di 98.  long.  ,  7.  lat. ,  e  in  quello  di  Batecalo ,  a  gradi 
99.  13.  long.,  7.  55.  lat.,  e  nei  contorni  di  Chilao  fulla 
Cofta  meridionale,  avente  il  migliore  porto  dell'  Ifola,  e 
più  frequentato  di  quelli  di  Panetura,  di  Caliturà ,  e  di 
Alicant  fulla  Cofta  occidentale,  e  di  Tangallo  ,  e  di  Ta- 
nevarè  fulla  meridionale^  non  è  riftretto  però  alla  fola 
cannella  il  groflb  fuo  traffico, fi  eftende  anche  alla  canfora 
allo  zenzero  ,  al  cardamomo  ,  al  caffè,  al  pepe  ,  a  mirabola- 
ni,  e  ad  altre  droghe  medicinali,  allo  ftagno,  all'  avorio, 
agli  elefanti ,  ai  grani ,  all'  olio,  al  vino,  al  cotone  ,  alle  radi 
che  per  le  tinte,  e  fpecialmente  alla  copia  immenfa  dei  rilì,  dei 
quali  provvede  quali  tutte  le  cofte  di  Coromandel  ^  lì  ag- 
gira altresì  lucrofamente  in  tutte  le  fpecie  di  perle  pre- 
"ziofe,  rubini  cioè,  zaffiri,  topazj  di  fomma  coniderazio- 
ne ,  giacinti ,  e  nelle  altre  trovate  nelle  ricche  miniere  di 
Ceita  Vaca ,  di  Dina  Vaca ,  e  di  Gota .  Raccolte  tai 
produzioni  nei  fuoi  magazzini  la  Compagnia  proporziona- 
tamente le  fparge  in  Europa,  e  nell'America,  e  (ingoiar- 
mente  la  cannella   nel  Perù  :    Il  porto  della  Città  di    Ja- 
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fanapatati  Capitale  di  Tua  ricca  Penifola  in  detta  Ifola  dt 
Ceylan,  a  gradi  98.  long.,  9.  30,  lat.  è  una  ricca  forgente 
di  derrate  per  efla  '-,  Nelle  vicine  Ifole  poi ,  eh*  elTa  tiene 
preddiate ,  iìtiiate  ali*  occidente  di  Ceylan ,  gode  fola  il 
vantaggio  dei  produtti  d^Ue  medefime,  fra  quefte  le  princi- 
pali fono  Calpentin  ,  feparata  da  terraferma  per  un  brac- 
cio di  mare  feminato  d'  Ifolette ,  e  fcoglj  ^  Manar  fepata- 
ta  da  Ceylan  al  ponente  per  un  ftretto  canale  .  Leyden  di. 
vifa  da  Manar  per  un  piccolo  ftretto  nella  fua  baja  ,  che 
unifce  il  Paefe  di  Jafanapatan  la  più  grande  delle  altre  5 
Amfterdam  fulla  punta  fettentrionale  di  Ceylan  ,  feparata 
da  Jafanapatan  per  un  ftretto  largo  lega  i.  circa .  Delfi 
al  libeccio  di  Leyden  fulla  punta  fettentrionale  di  Vanias 
nel  Regno  di  Madurè  ,  e  Middelburgo  fulla  Cofta  orientale 
di  detto  Regno  tra  T  Ifola  di  Leyden  al  greco,  e  di 
Delfi  al  mezzo  di^  i  produtti  pure  del  detto  Reame  di 
Madurè, Città  che  dà  il  nome  all'  Ifola,  a  gradi  98.  32. 
long.  IO.  IO,  lat.,  abbondantifllma  di  rifo  ,  e  di  miglio  ,  e 
di  una  certa  fpecie  d'  olio  eftratto  dai  frutti  dell'  albero  , 
detto  Palma  Chrifti ,  e  di  palme ,  dalle  quali  parimente 
jS  eftrae  un  certo  liquore ,  che  ferve  di  comune  bevanda  . 
Nei  porci  di  quefte  lì  raccolgono  le  produzioni  delle  vicine 
Contrade  utilifllme   alla  Compagnia . 

Malacca  Città  rifpettabiliftlma  delle  Indie,  Capitale 
del  fuo  Regno,  è  piantata  fullo  ftretto  dello  fteflb  nome 
nella  parte  meridionale  della  Penifola  orientale  del  Gange, 
che  la  fepara  dall'  Ifola  di  Sumatra  ^  è  unita  al  Conti- 
nente per  la  cofta  del  Nord  confinante  collo  Stato  di 
Siam,  a  gradi  119.  45.  long.,  2.  12.  lat.,  il  fuo  porto 
riputato  de'  migliori  delle  Indie ,  ftante  il  fuo  facile  in- 
grelfo  in  qualunque  siasi  tempo,  è  a  portata  di  un  graa 
commercio  tanto  in  Oriente,  che  in  Occidente:  in  quefta 
la  Compagnia,  cui  fi  appartiene,*  atrefo  il  detto  fuo  por- 
to ,  e  la  vantaggiofa  fua  fituazione ,  fi  agevola  il  com- 
mercio della  China,  della  Perlìa,  e  del  Giappone,  man- 
jenendofi  il  dominio  dello  ftretto  feparante  Malacca  da  Sw- 
Tom.  IL  k 
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inatra.  Aperti  conferva  in  quella  i  magazzini  generali  ri- 
pieni dei  ricchi  produtti ,  e  manifatture  della  China ,  del 
Giappone ,  e  di  moke  altre  Contrade  dell'  Ada ,  che  poi 
ripartitamente  dìftribuifce  a  tutte  le  Nazioni.  Le  navi,  che 
ritornano  dal  Giappone ,  hanno  obbligo  di  approdare  a 
Malacca.  Contribuifcono  non  poco  ad  impinguare  un  tale 
traffico  le  Città  di  Sinkapoera ,  e  di  Pagaban  ,  ftante  il 
predominio,  che  la  Compagnia  proccura  fempre  confer- 
varfi  fopra  dei  piccoli  Principi  doli'  Ifola ,  ove  va  permu- 
tando copiofamente  le  tele  di  Bengala ,  e  di  Surate  in 
oro,  e  ftagno  con  i  Nazionali  del  Regno,  ritraendone  un 
groilìffimo  profitto.  Il  fuo  clima  è  dolce,  e  fano,  rinfre- 
fcato  dai  venti,  e  dalle  pioggie^  il  fuo  terreno  è  prodigo 
di  frutti  delicatifllmi  ,  e  abbonda  di  tutte  le  produzioni 
necelfarie  alla  Società;  vi  fono  alberi  aromatici,  e  odorofl, 
i  fuoi  bofchi  fono   fempre   verdeggianti  . 

Nella  Juthia  gran  Città  Capitale  del  vado  Regno 
di  Slam  (i)  al  ponente  di  Malacca,  fabbricata  fopra  di  una 
Ifola  formatavi  dal  fiume  Menan  alcune  leghe  fopra  di  fua 
imboccatura,  a  gradi  ii8.  30.  long.,  14.  15.  lat.,  la  Com- 
pagnia Olandefe  ,  gì' Ingle(ì  pure,  i  Portogheii  ,  e  altri, 
che  la  frequentano ,    hanno  ftabilite  le  loro  fattorie ,  porta 


(l)  Nel  Regno  di  Siam  1'  oro,  e  il  rame  fi  conta  come 
mercanzia  ;  le  monete  fono  di  argento  ,  e  fono  di  quatti o  fpe- 
cie  ,  la  prima  chiamai!  tical  ^  detta  anche  baaf^  la  fecondi 
wayon  ,  detta  anche  felonge ,  la  terza  fovang  ,  la  quarta  fompage: 
la  prima  può  corrifpondere  in  Genova  a  foldi  40.  in  50.  f.  b. , 
a  proporzione  le  altre  ,  effendo  la  feconda  la  quarta  parte  della 
prima,  la  terza  la  metà  della  feconda,  e  la  quarta  la  metà  della 
terza  :  la  mifura  di  eftenfione  è  il  braccio  ,  quella  dei  grani  ,  e 
dei  liquori  il  cocos  *,  altra  per  i  grani  dicefi  ]at ,  e  per  i  liquori 
canari  :  quefte  ,  per  non  eÀTervi  legge ,  che  ne  regoli  la  loro  ca- 
pacità ,  non  fono  mai  efatte  ,  e  ognuno  ama  meglio  ricorrere 
alla  fua  propria  particolare  :  le  bilancie  neppure  fi  trovano  efatte, 
mentre  per  il  pefo  delle  medefime  fi  ufa  la  mon«ta ,  la  quale 
il  più  delle  volte  è  falfa ,  o  alterata . 
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pero   il  vanto   il  ricco  Banco    di    detta    Compagnia  .   Uh 
tal  Regno  è  fertiliflìmo ,  e  doviziofo^  abbonda  di  zuccaro, 
di   rifo ,  di  legumi,  di  frutti,  di  miele,    di   cera,  di  ben- 
zoino, di  gomma,  di  galla,  di  fale,  di   betel,  di   areca, 
di  legno  fapan,  di  legno  per  le  tinte,   fpecialmente  viola- 
cee, di  legnami  per   la  fabbrica  delle  caie,  e  per   la   co- 
ftruzione   dei  vafcelli ,    e  di  altri    alberi  'utili  (ìhgolarmente 
di    due   fpede ,   detti    Palmhi ,    dai    quali   fi  eftraggono  e 
vino,  e  liquori,    di  pelli  di  cervo,   di  bue,  di  bufalo,   e 
di  tigre  ,•  belliffima  è  la  (uà  porcellana ,  le  fue  staffe  di  fera, 
di  lana ,  e  di  cotone  ^    le  divér(è  fue  miniere  recano    oro  , 
argento,  agata,  ferro,  (lagno,  piombo,  amianto,  zaffiri, 
diamanti ,   e  altre  pietre  preziofe  \  di  tai  generi ,  e  ricchif- 
fime  produzioni  ne  alforbìfce  in  gran  parte  il  traffico  della 
Compagnia  recante  principalmente  dette  pelli ,  e  (lagno  al 
Giappone,    e  diramando    porzione   del    reftante  fulle  altre 
Cofte  dell'  Afia  ,    nel    Levante ,  e  in  Europa  ,   e   le    riceve 
in  permuta  di  tele  della  Coda  di  Coromandel ,  di  Surate , 
di    Bengala ,   e   delle    fue   fpezierie ,    di    pepe ,   di    corallo 
rollo,  di  legno  fantal ,    di  panni,    e  di  altre   manifatture, 
e  mercerie  Europee^  il  porto   poi   della  Città  di  Junfalam 
in   detto   Regno  ,    fituato  a  tramontana   dell'  Ifola   del  fuo 
nome,  a  gradi   115.  35.  long.,  8.  56.    lat. ,    che    ferve  di 
ricovero,  e  di    (ìcuro   afilo    alle   navi,    che    frequentano  le 
dette  Code  di  Coromandel,   reca   alla    Compagnia  medefi- 
ma  un  grande  ag-volamento  al  fuo    commercio  con  i  Re- 
gni di  Bengala,  del  Pegù  ,  e  loro  vicine  Contrade. 

Nella  fioritìfTima  Città  di  Checco ,  a  gradi  123. 
long.,  21.  lat.,  Capitale  del  ferace  Regno  di  Tunquin 
^ilefo  al  mezzodì  del  Golfo,  e  Regno  della  Cochinchina, 
e  nelle  Città  di  Cacao  ,  e  di  Heana  Capitali  di  loro  Pro- 
vincie,  la  prima  piantata  in  fertile  terreno  a  gradi  123. 
32.  long.,  22.  lat.,  e  la  feconda  fulle  fponde  del  fiume 
Damea  leghe  24.  dal  mare ,  non  folamente  i  Francefi , 
•gì' Inglefi ,  i  Portoghefi,  i  Spagnuoli,  ma  altresì  la  Com- 
pagnia   Olandefe    fa    un    trafiìco    rifpettabile    delle   ricche 
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derrate  del  Regno,  le  principali  delle  quali  fono  le  fete, 
le  tele  bianchifTime ,  le  teftuggini ,  il  mufchio ,  T  aloè ,  i 
zuccari,  la  lacca,  i  rifi,  e  Toro,  e  di  altre,  che  foglio- 
no  mettcrfi  in  comparfa  nel  tempo  delle  frequenti  fa.nofe 
loro   fiere  . 

Sulla  Corta  del  Regno  di  Cochinchina  al  fetien- 
trione  di  Tunquin,  e  ipecialmente  nella  Città  di  Hue  Ca- 
pitale dello  fterfo,  (ìtuata  fui  Golfo  a  gradi  113,  40.  long., 
i-j,  40.  lat. ,  avente  un  buono  porto,  effendo  permeilo 
a  qualunque  Nazione  libero  l' acceflb ,  e  il  traffico ,  la 
Compagnia  Olandefe  fa  prodigiofo  commercio  di  oro,  di 
argento  ,  di  perle  ,  di  diamanti ,  di  avorio  ,  di  {^it ,  di 
porcellane  ,  di  rifo ,  e  di  molti  altri  fruttati  del  fertile 
terreno  . 

Nella  Città  di  Quancheu  a  gradi  130.  43.  long., 
23.  8.  lat. ,  Capitale  della  Provincia  di  Canton ,  eftefa 
lungo  il  mare  nel  vaftilfimo  Impero  della  China ,  fltuato 
al  mezzodì  di  Tunquin ,  e  di  Cochinchina  ,  il  commercio 
di  detta  Compagnia  merita  maggiore  confiderazione  più  ^i 
quello  delle  altre  Nazioni  Europee  ,  che  frequentano  il 
famofìlTimo  fuo  porto  formatovi  dal  fiume  Ta,  o  che  han- 
no in  eiTa  erette  le  loro  fattorie^  per  mezzo  di  quella 
opera  la  medefima  uno  fmercio  grandiffimo  delle  fue  fpe- 
zierie,  e  merci,  e  lìngolarmente  di  pepe,  di  legno  fantal, 
di  corallo  roflb ,  e  giallo ,  aHaifllmo  filmato ,  di  fiamine 
rofle  ,  bianche  ,  e  nere ,  di  ftolFe  di  lana ,  e  di  chinca- 
glierie,  quali  fnole  permutare  in  oro,  in  argento,  in  ra- 
me, in  llagno ,  in  argentovivo,  in  acciajo ,  in  tele,  in 
fete,  in  filo  di  bombace,  in  rabarbaro,  in  ambra  griggia, 
in  thè ,  in  porcellane ,  in  perle ,  e  pietre  preziofe ,  in  fer- 
ro, in  piombo,  in  vernice,  in  mufchio,  in  canfora,  e  io 
moltiflìmi  altri  generi  diramati  poi  ,  e  diffufi  nelle  altre 
Cofte  dell'  Ada ,  e  buona  parte  apportate  in  Europa  con 
profitto   imraenfo . 

Le  fattorie  della  Compagnia  nel  Regno  del  Giap- 
pone ,   parte  la    più  orientale    dell'  Ada ,   fono  erette  in 
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Demifa,  piccola  Ifola  comunicante  per  mezzo  di  un  pon- 
te col  porto  della  famofa  Città  di  Nangafaki,  a  gradi  151. 
long.  5   32.   2<5.   lat. ,   fìtuata  nel!' Ifola  di  Ximo-fifen,  oltre 
della   quale    non   è    permeflb    agli    Olandefì    Io  innoltrarfi . 
Tanto  in  Demifa,  quanto  in  Nangafaki  fi  eftende  il  grofTo 
fuo    traffico    alle    fete  crude  della   China ,  di  Tunquin  ,  di 
Bengala ,  e    di    Perlia  ,  ai  drappi    di   lana ,   di    fcta ,   e  di 
cotone,  afportativi    da   Bengala   medefima ,  dalla  Colla   di 
Coromandel ,  e   dagli  altri  fuoi  Stabilimenti  nelle  Indie ,  ai 
panni  di  Europa ,  alle    rafcie ,    alla    canapa ,    al   lino ,    ai 
legni  per  le  tinte,  agli  aromaci,  agli  zuccari,  al  corallo,  ai 
denti    di    elefante,  alle  pelli    di  bufalo,    e  di  cervo,  e  di 
altri  animali,  al  criftallo,  ai  fpecchj ,  e  ad  altri  effetti  eu- 
ropei^  la,  maggior  parte   di  quelle    produzioni,  e    derrate 
fuole  elfa  barattare  in  oro,  in  argento,  in  rame,  in  ferirò, 
in    ftagno ,  in   zolfo ,  in  droghe  per  ufo  della  medicina ,  e 
della  tintura ,  in  porcellane ,  e   terre   finiffime  ,  in  lavori  di 
legno  delicatiffimì ,  dipinti ,   e    verniciati  in  lacca  ,   tavolini 
cioè  ,  fcatole  ,  tazze   da  caffè ,  da  thè ,  e  fimili ,   rendenti 
poi  alla  medeiima  un  utile  conlìderabilifTìmo  nel  loro  fmer- 
cjo .   Niuna    altra    Nazione    potendo   mercatantare    diretta- 
mente   col  Giappone   fé    non    i   Chìnefi ,    e    gli    Olande/ì , 
quelli  foli  ne  ritraggono  tutto  il  vantaggio,  raccogliendone 
jn  fé  foli  tutto   il  commercio ,    quale   perchè    Ila    perfeve- 
rante,  e  durevole,  evvi    d'uopo  in  quelli  di  una  diligente 
precauzione,  e  di  una  efattiffima  prudenza  per  non  incon- 
trare r elìco,  che   le  altre  Nazioni  hanno  provato  funello. 
L*  ifola  ,  detta  Terra  della  Compagnia  ,    cui  fi  appar- 
tiene, è  fituata,  a  gradi    175.  long.,  tra  i  45.  e  52.  lat., 
nel  Golfo  della  Penifola    di    Kamtzcatka  \   effa  vi  ha  dato 
il  fuo  nome    per    averla    fcoperta    nella    tentativa ,    che  ha 
fatto ,    per    trovare    un    palio    dal    Giappone    al    mare    del 
Nord .    Finora    non  è  noto   quai    fieno  i  fuoi    produtti ,  ne 
qual  Ila    per    effere  il  pafcolo ,    che    fomminiflrar    polfa    al 
commercio  :    1'  indullria    della    Compagnia    faprà    renderla 
proficua;  e  vanta ggiofa  ,   come  ha  fatto  di  tante  altre,  per 
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Io  pafìato  terre  fterili,  ed  inteconde  per  mancanza  di  col- 
tivazione, e  di  vigilanza,*  e  al  prefente  comincia  a  ritrarne 
belliirime  pellicerie . 

Nelle    Ifole    Molucche ,    che  fpuntano    allo  ingreflb 
dell'Arcipelago  Indiano,  tutto  il  commercio  è  di  gius  pri- 
vativo della  Compagnia  ,    eltendocchè  i  loro    Principi  rico- 
Mofcono  la  mede/ima  per  la  loro  Protettrice  ,  e  per  averle 
fortificate  in  guifa  da    difenderli  da  qualunque    eltraneo  in- 
fulto  .    Sebbene  (ì  annoverino    comunemente   fra  le  Moluc- 
che tutte  le  Ifolette  fparfe    all'  intorno ,    le  vere  però  fono 
cinque,  Ternate  cioè  iituata  leghe  300.  al  levante  di  Ma- 
lacca, avente  per  fua  Capitale  la  Città  di    Malaye,  Tidor 
al  Tuo  firocco,  che  dà  il  nome  alla  fua  Capitale  fabbricata 
fulla  Cofta  orientale  a  gradi   144.    long.,  36.  lat. ,  Motir, 
che  fi  alza  tra  Tidor,  e  Machian,  a  gradi   144.  40,  long. 
20.    lat. ,    al    di    cui    fettentrione    giace     Machian    la   più 
fertile  di  tutte  a  gradi   144.  50.  long.,   io.  lat.,  e  Bachian 
la  più  grande,    feracifllma  per  i  molti  canali,   che  l' attra- 
verfano  :    godono   quelle    di  ottimi    porti ,    per    mezzo  dei 
quali  la  detta  Compagnia  fa  tutto  lo  fmercio  delle  ricchif^ 
sime  produzioni  delle  medesime  ^  confiftono  quelle  in  dro- 
ghe,  cannella,    garofani,    noci    mofcate  ,    aloè  ,  bananes , 
aranci ,    limoni ,   legno    fantal  bianco    affai ,  il    migliore  di 
tutti ,  e  in  altre  piante  moItifTìmo  utili ,    in  rifo  ,    e    mp.is , 
e  in  diverfi  metalli  errarti    dalle    loro    miniere ,    e  raccolti 
ben  anche  nei  fiumi  mefcolati   colle    arene  ^    e  in  olio  ,   e 
in   liquori ,  e  in   pane ,    i   primi   ftiiiati    dai    frutti   del    coc- 
co,  e  il  fecondo  fatto  colla  corteccia  di  un    certo  albero 
fimile  alle  palme  ,   che    fecca    ricìucefi   in    farina  :    tai  pro- 
dutti   però   efla    non   raccoglie   al  prefente   in  quella  quan- 
tità come  prima ,  ne   di   quel  perfetto    gufto ,  che  fi  pro- 
vavano  una    volta    per    avere   tatti    fradicare    in   molti    fiti 
gli  alberi   dei    garofani ,  e  delle  noci  mofcate  a   motivo  di 
dare  maggior   efito   a  quelle  delle  rifpettive  Tue  Ifolc .  Per 
si  fatta  sradicazione  effendofi  obbligata  pagate  annualmente 
al  Re  di  Ternate  la   fonema  di  nfdaier.18.  mila,  circa  ^  e 
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a  quello  di  Tidor  3.  mila  circa,  ne  fiegue,  che  febbene 
^ifi  faccia  tutto  Io  fmercio  dei  produtti  ifolani  ,  non  è 
molto  lucrativo  in  quefte  il  fuo  commercio  ,  fé  non  fé 
per  avere  fola  in  fuo  potere  tai  droghe,  ch^  gelofamente 
cuflodifce  nelle  Ifole  di  fua  fpettanza ,  e  qu ili  parimente 
dilfjnde ,  e  fparge  a  fuo  talento  in  tutti  gli  Stati ,  non 
oftante  però  la  vigilante  cuftodia  ne  fono  (late  afportate 
alcune  piante  in  altre  Ifole  non  fue,  e  fmembreranno  quefte 
col  tempo  il  privativo  fuo  traffico,  (ij 


(l)  Il  commercio  della  cannella,  delle  noci  mofcate  ,  e 
dei  garofani  era  per  lo  paiTato  affai  più  confiderabile ,  e  più 
lucrofo  per  la  Compagaia  ,  febbene  al  giorno  d'  oggi  maggiore 
ne  fla  il  confumo  in  Europa  ,  maggiore  1'  efico  in  Africa  ,  e  in 
America  ,  e  fiafì  aumentato  del  doppio  il  loro  prezzo  ;  anderà 
quefto  anche  più  fcemando  ,  fé  lì  eftenderà  la  coltivazione  delle 
noci  mofcate ,  quantunque  di  forma  un  pò  più  lunga  ,  che  il 
Capitan  Foreft  Inglefe  partitoli  nel  1774.  da  Balambangan  ap- 
prodando all'  Ifola  di  Manfwary  fvelfe  coraggiofo  dal  terreno , 
e  trapiantò  nel  1776.  nell' Ifola  di  Bunwoot  fituata  nella  Nuova 
Guinea,  Ifola  fertile,  e  di  clima  falubre ,  che  la  Gran  Bretagna 
poiliede  per  la  liberalità  del  Re  di  Mindanao  ,  in  cui  pure  cre- 
defi  avervi  piantati  i  garofani  per  lo  sbarco  ,  che  fece  ih  varie 
Ifole  Molucche. 

Non  oftante  qualunque  precauzione  prefa  dalla  Compagnia 
della  diradicazione  di  dette  piante  ,  e  delle  pene  rigorofe  impo- 
ne a  chiunque  le  trapianterà  fuori  delle  fegnare  fue  Ifole,  ella 
è  cofa  certa,  e  generalmente  riferita  avere  i  Franceil  nel  I771. 
e  I7Z'2.  tirato  dalle  Molucche  piante  di  noci  mofcate,  e  di 
garofani,  e  averle  trapiantate  nei  loro  Stabilimenti.  {Guglielmo 
Tom,nufi)  Biaynal  tom.  pr.  Ifior.  fi^ofof.  e  pnlitic.  )  Trova nfi  pure 
molti  alberi  di  cannella,  e  di  garofano  fulle  montagne  dell' Ifola 
èli  /Mindanao  una  delle  Filippine  crefciutivi  anche  fenza  colti- 
vazione ,  e  fpecialmente  quefti  fi  ammirano  nelle  piccole  Ifole 
di  M^angis  fituate  nell'  Arcipelago  di  S.  Lazzaro  ,  annoverate 
fra  le  nuove  Filippine  fpettanti  alla, Spagna  ,  quali  per  avere 
quafi  lo  ft-ffj  grado  di  latitudine  dell' Ifole  Molucche  atte  fono 
xnoltifTimo  al  producimento  delle  medefime  .  (  Dampier  tom.  V. 
p.  m.  104.  Ifior.  della  fpediz.  dei  tre  Vafc^Ui  .  Galvarn  nelle  tue 
/coperte  .  Iftor.  univerf.  trai,  dall'  Ligi,  in  Frane,  tom.  XXL 
Itb.  II.  cap.  V.  in  Amjìcrdam  .  ) 


Fra  le  principali  Tue  Ifole  annoverate  nelle  Moluc- 
che  producenti  generi  cotanto  preziofì ,  ma  fterili  in  ciò, 
che  riguarda  il  Ibftentamento  tirandone  i  viveri  da  Giava, 
da  Macafìar,  e  dalla  fertilifTima  Ifola  di  Bali,    fi  contano; 

Meao  al  ponente  di  Ternate ,  a  gradi  144.  40. 
long.,  I.  12.  lat. ,  abbondantidìma  di  garofani,  e  di  altre 
droghe ,  avente  un  buono  porto .  Ceram  Capitale  della^ 
fua  Ifola  al  fettentrione  di  Amboina,  e  di  Banda  rinoma- 
tifTima  pel  famofo  fuo  porto ,  fertile  foltanto  in  noci  mo- 
fcate  per  eflere  fiate  ifchiantate  le  piante  dei  garofani  , 
divifa  è  quella  tra  la  Compagnia ,  e  il  Re  di  Ternate . 
AI  libeccio  di  qucfta  fi  aba  nel  fuo  Golfo ,  a  gradi  145, 
long. ,  4.  lat. ,  An  boina  ,  Ifola  la  più  confiderabile  delle 
altre,  Refidcnza  di  un  Governatore,  foggetto  però  a  quello 


Alcuni  Uccelli  chiamati  per  ifcherzo  dagli  Olanded ,  i 
Giardinieri  degli  alberi  aromatici  ,  fogliono  fare  un  fimile  furto 
fenza  che  la  Compagnia  pofla  impedirlo  ,  furto  per  altro  inno- 
cente .  Trafportano  quefti  altrove  il  feme  delle  noci  mofcate  ,  e 
cadendo  a  terra  li  produce  la  pianta:  difcordano  i  Viaggiatori 
nel  modo  foltanto  di  un  tale  trafporto  ;  dice  M.  Tavernier  ,  che 
quando  le  noci  fono  mature  ,  vengono  certi  Uccelli  dalle  Ifole 
del  mezzodì  ,  e  ripofando  fugli  alberi  le  inghiottifcono  intiere  , 
e  poi  le  rendono  fenza  averle  digerire,  né  infrante;  e  allora 
coperte  quelle  di  una  materia  vifcida  ,  e  glutinofa  cadendo  in 
terra  gettano  a  poco  a  poco  le  radici ,  e  formano  pianta  a  fomi- 
glianza  degli  altri  alberi  .  (  Via'^f.  P.  II  L.  II.  p.  m.  299.  ) 
M.  Thevenot  poi  è  di  fentimento  trovarli  nel!'  Ifola  una  fpecie 
di  Uccelli  ,  che  trangugiano  le  noci  intere  con  qualche  pezzetto 
di  mallo  verde,  fcorza  tenerri  che  ne  cuopre  il  gufcio  ,  e  che 
dopo  di  averle  tenute  per  qualche  tempo  nello  ftomaco  ,  le  ren- 
dono per  il  canale  ordinario  ,  e  in  quei  luoghi  dove  cadono  fi 
radicano  ,  crefcono  ,  e  fi  producono  gli  alberi  .  Da  qaefto  furto 
iblevano  una  volta  difenderle  gli  Olanded  .  (  Viagg.  tom.  V.  p. 
tn.  329.  .  Iftor.  come  [opra  tom.  XXII.  lib.  17.  cap.  VII.  ) 

A  proporzione  ,  che  tai  piante  fi  dilateranno  e  nella  bon- 
tà ,  e  nel  numero  ,  fminuirà  alTaiflimo  1'  efclufivo  ramo  di  com- 
mercio della  Compagnia ,  e  farà  divifo  colle  altre  Nazioni ,  che 
afpirano  ad  operarlo  . 


di  Batavia  :  bellifllmo  è  II  fuo  arlénale  9  ottimi ,  e  oppor- 
tuni i  fuoi  magazzini  pieni  a  dovizia  di  garofani  raccolti 
nel  Tuo  territorio,  e  in  alcune  piccole  Ifolette  di  fua  di- 
pendenza ,  fra  li  quali  portano  il  vanro  quei  di  Omo ,  dì 
Anomo,  di  Naflblow ,  e  di  altre  affai  feraci.  Leghe  30. 
al  fuo  levante  incontrai  T  Ifola  di  Banda ,  la  di  cui  Capi- 
tale Nera  è  fituata  al  mezzodì ,  a  gradi  146.  50.  long. , 
4.  30.  lat.,  Refidenza  del  fuo  Governatore:  è  tanto  fertile 
il  fuo  produtto  in  noci  mofcate  j  che  per  ben  tre  volt» 
annualmente  nei  mefì  di  Aprile ,  di  Agofto ,  e  di  Dicem- 
bre ,  fé  prediamo  fede  a  Viaggiatori ,  ne  fa  ubertofa  la 
ricolta  5  la  migliore  però  fi  tira  dai  territorj  di  Nera  me- 
delima,  di  Hogeland,  e  di  Pulloway:  dal  mace  poi  fcorza 
cdorofiflima  di  detta  noce  fi  eftrae  un  olio  affai  fpiritofo , 
che  infieme  colla  fatta  conferva  afportail  a  Malacca,  e 
altrove  con  fommo  utile  :  dai  garofani  pure  eftratto  1'  olio 
ufafi  moltifiìmo  nella  Medicina  ^  fono  quefti  totalmente 
ricercati  in  qualche  Paefe  di  Europa,  e  fpecialmente  nelle 
Indie ,  che  il  mefcolano  fempre  nei  viveri  ,  nel  vino  ^ 
nei  liquori ,  negli  odori ,  e  profumi ,  e  gli  Olandefi  me- 
defimi  dopo  di  averli  confettati  col  zucchero  li  mangia- 
no nei  loro  lunghi  viaggi  dopo  il  pafto  e  per  rendere  mi- 
gliore la  digeftione ,  e  come  un  rimedio  guftofo ,  e  po- 
tente contro  dello  fcorbuto .  La  Compagnia ,  che  per 
mezzo  dei  porti  di  dette  Ifole  ne  fa  l' efportazione  in 
tutte  le  parti,  il  compenfa  del  detto  annuo  tributo,  e  ne 
xitrae  un   confiderabile  vantaggio. 

La  Città  di  Macaffar  Capitale  del  fuo  Regno,  detto 
anche  Ifola  Celebes,  (ituata  in  mezzo  alla  Zona  torrida 
tra  levante  ,  e  il  mezzodì  delle  Molucche ,  attraverfata 
dalle  acque  di  un  fiume,  in  vicinanza  della  di  cui  foce  è 
fabbricata  deliziofamente  in  amena  pianura  nella  parte  me- 
ridionale dell' Ifola,  a  gradi  135. '30.  long.,  5.  lat. ,  fom- 
miniftra  alla  Compagnia,  che  in  effa  ha  fiffato  uno  dei 
migliori,  e  principali  fuoi  Stabilimenti,  copiofe  derrate  ài 
rifo ,  di  frutti ,  di  cera ,  di  palme  ,  di  cocco ,  che  poi 
Tom.  IL  i 
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afporta  in  Banda,  e  nelle  altre  Molucche,  e  di  tabacchi^ 
di  filo  d'  oro ,  di  porcellane ,  e  di  fere  in  natura  portatevi 
in  affluenza  dai  Chinefi  :  eftendefi  il  fuo  traffico  agli  fcar- 
latti,  alle  ftoffe  ricamate  in  oro,  ed  argento,  alle  tele  di 
Cambaja  ,  alle  lane ,  ai  denti  di  elefante  ,  al  legno  di  la- 
pan,  al  cotone,  alle  indiane,  alla  canfora,  allo  zenzero, 
alle  perle  preziofe  pefcate  fulla'cofta  dell' Ifola^  l'oro  poi, 
e  il  rame,  di  cui  feraci  fono  le  Tue  miniere  porgono  bea 
anche  molto  pafcolo  al  fuo  commercio.  Il  fuo  clima  è 
temperato  e  per  le  abbondanti  pioggie  ,  e  per  i  venti , 
che  frequenti   fpirandovi  ne  fmorzano  il  calore  . 

La  vaftriTima  Ifola  di  Sumatra ,  che  iì  eftende  per 
undeci  gradi  nel  mare  delle  Indie  al  maeltro  di  Giava, 
da  cui  è  feparata  per  lo  ftretto  della  Sonda ,  è  un  em- 
porio doviziofo  del  fioritiffimo  commercio  della  Compa- 
gnia.  Divideii  queila  in  più  Reami,  nelle  Città,  e  Borghi 
principali  dei  quali  tiene  ella  eretti  i  fuoi  banchi ,  e  aper- 
te le  fue  fattorie  per  fare  T  acquillo  ,  e  il  lucrofo  fmercio 
di  tutto  ii  pepe ,  che  afporta  in  Europa ,  dell'  oro ,  deir 
argento ,  del  ferro ,  del  rame ,  dello  ilagno ,  e  delio  folfo, 
generi  ellratti  dalle  abbondantifllme  fue  miniere ,  di  can- 
fora ftimata  aflaiffimo  dai  Chinelì ,  e  Giapponefi ,  di  benr 
zoino  ufato  molto  nel  Perù,  di  zuccheri,  di  cù-zo,  di 
cera ,  di  miele ,  di  aranci  ,  di  limoni ,  e  di  frutti  di  qua- 
lità diverfi ,  e  talmente  copioli ,  che  nello  flelTo  tempo 
poiTono  caricarli  molti  vafcelii ,  di  pietre  preziofe  pefcate 
nelle  fue  colie ,  e  di  una  groflìffima  quantità  di  grani , 
che  reca  poi  utilmente  alle  fiie  Ifole,  e  ad  altre  Nazioni: 
tali  effetti ,  e  produzioni  riceve  ella  in  baratto  di-  tele  di 
cotone ,  di  ftoffe  ricamate  in  oro ,  e  in  argento  recatevi 
dall'Europa,  di  fale ,  di  rifo  cibo  ordinario  del  Popolo, 
4j[uale  vi  porta  da  Macaffar^  i  lavori  di  ferro,  che  fparge 
.nella  Xofta  occidentale  impinguano  molriflìmo  il  fuo  traf- 
j6co«'I  particolari  Stabilimenti  della  Compagnia  eretti  nella 
parte  orientale  dell'  Ifola  fono  nella  Città  ,  e  Regno  di 
Achem  ii   più   potente  di  tutti  3  giace    quella   in    delizioik 
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pianura  preflb  di  un  fiume,  lega   i.  e  mezza   difcofta   dal 
mare,   a    gradi    113.   30.  long.,   5.    lat. ,    il    comodifTimo 
fuo  porto  è  aliai  frequentato  da  diverfe  Nazioni ,  dagl'  In- 
gleiì ,    dai    Pcrtoghefi ,    dai  Danimarchefi ,   e   dai   Chinefi , 
quali  vi  tengono   pure  ricche  le  loro  fattorie  ^   e  nella  Cit- 
tà, e  Regno  di  Pedir  leghe  9.  circa  al  levante  di   Achem, 
a  gradi   114.    15.    long.,    5.  30.  lat.  ,  e    nella  grandiflìma 
Ifola    di   Poloway    abbondantifllma    di    folfo    portata    fulla 
bocca   del  canale   di   Achem,  a  gradi    113.   30.  long.,    5. 
50.  lat.  ^   e  nella    Città   di  Pacem    una    volta  Capitale  del 
fuo    Regno  ,   foggetta    al   prefente    a  quello   di    Achem  ,  a 
gradi   115.  long.,   5.  z.  lat.,  e  in  quelle  di  Dely,  di  Ara, 
e  di    Andrigifi    Capitale    del    fuo    Regno  ^   e   in    quella   di 
Jambi  Capitale  pure  del  fuo  fituata  fopra  di   un  belliflimo 
Golfo    a    gradi   121.   30.    long.,     i.   30.  lat.,    e   in  quella 
di   Palimban  eftefa  lungo  la    Coda   al   levante  dell'  Ifola  a 
gradi    122.   45.  long.,  3.   8.   lat.,   feracifTima    oltre  modo 
di  pepe  fino  a  renderne  due  millioni  di  libre  annue,   quali 
tira   fpecialmente   dalla  vicina   Ifola   di   Bancka  fiaccata  un 
miglio ,   e    mezzo  dal   Continente ,    Ifola    che   dà  il  nome 
al  famofo  fuo   firetto ,  paflb  ordinario  delle  navi ,    che  dai 
porti  di  Europa  tragittano  direttamente  a  quelli   della  Chi- 
na^ e    nella  confiderabilifllma  Città  di  Bancalis  fituata  dalla 
parte  dello  ftretto    di   Malacca,   a  gradi    118.  long.,   i.  5, 
lat.  *,  i  produtti  di  quefte  va  elTa   raccogliendo  con  fommo 
profitto.   Sulla   Cofta  poi   occidentale    verfo   fettentrione   il 
traffico  del  benzoino,  della  canfora,  della  polvere,  e  dell* 
oro  è  quafi    tutto    in    potere  della  Compagnia  ,   quale   va 
efercitando    nelle    Città    di   Andripur    di   fua    totale    dipen- 
denza,  di   Padang,  di   Manicabo    Capitale  del   fuo  Regno, 
e  nei  groffi  Borghi   di  Ncgripadang ,  di  Priam.an  ,  di   Bat- 
han ,   di    Boras,   di   Daye ,   e  dei  circonvicini.  I   venti    di 
terra ,  e  di   mare ,  che   regolatam'ente   uno  air  altro    fucce- 
dono ,   e  le    copiofe    pioggie    rendono    il    clima    dell'  Ifola 
temperato  ,  e  dolce  . 

Il  maffimo,  e  principaliffimo  Stabilimento  della  Cora* 
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pagnia  in  Ada  egli  fi  è  nella  grande,  e  bellifTima  Città 
di  Batavia  fabbricatafi  la  medelima  nel  Regno  di  Bam- 
tam  fulle  rovine  deli'  antica  Jacatra  nell'  Ifola  di  Giava  la 
più  piccola  della  Sonda,  in  fondo  di  una  baja  profonda 
ìèminata  di  Ifolette  di  mediocre  grandezza  opportune  allo 
frangimento  dei  violenti  maro(ì ,  e  delle  tempefte ,  a  gra- 
di. 124.  30.  long.,  6,  IO.  lat. .  Rifiede  in  quefta  il  fupre- 
mo  Governatore  dell'  A<h  eletto  dalla  Compagnia ,  la  di 
cui  magnificenza ,  e  fuperbo  treno  è  più  che  reale  ^  a 
quefto  è  affidata  la  totale  direzione  di  tutto  il  vaftiflimo, 
e  ricchiflìmo  fuo  commercio,  quale  attefa  la  vantaggiofa 
fìtuazione  della  Città,  e  il  fuo  porto  alFai  grande,  e  fre- 
quentato dalle  navi ,  può  computarfi  a  tutta  ragione  il 
migliore ,  il  più  cofpicuo ,  e  il  più  dovizjofò  di  tutto 
r  Oriente  :  dal  Governo  di  quefta ,  come  fbpra  fi  è  nota- 
to, dipendono  tutti  gli  altri  Governi,  e  Amminiftrazioni 
Afiatiche  della  medelima  .  Le  ftrade  della  Città  fuperba- 
mente  adombrate  da  bellifllmi  alberi  fono  attraverfate  da 
navigabili  canali ,  per  mezzo  dei  quali  portate  vengono 
le  derrate,  e  le  mercanzie  iino  ai  deftinati  magazzini^  i 
periodici  venti  marittimi,  e  di  terra  rinfrefcono  Tariafmor- 
zandone  i  calori^  il  fuo  clima  non  oftante  qualunque  pre- 
cauzione è  mal  fano:  il  fuo  territorio  è  feraci/Timo  in  bia- 
de, in  rifo,  in  frutti  fquifìtifilmi ,  in  zuccheri,  in  caffè,  in 
cocco ,  in  droghe  d'  ogni  forte ,  e  in  beftiame  j  le  miniere 
d'  oro  ,  che  racchiude  nelle  fue  vifcere ,  fono  alfai  copio/è: 
aperti  fono  in  quefta  i  magazzini  generali ,  ove  fi  raccol- 
gono ampiamente  le  produzioni  feguenti ,  e  le  già  indica- 
te ,  afportate  non  folo  dalle  fue  rifpettive  fattorie  ovunque 
fparfe  ,  ma  dai  Regno  del  Giappone ,  il  di  cui  traffico , 
come  fi  è  detto,  ad  ella  fola  è  permeilo:  i  Chinefi  mede- 
fimi  accrefcono  vantaggiofamente  il  fuo  negozio  recandovi 
le  preziofe  loro  derrate,  e  manifatture;  rendono  maggior- 
mente quefto  più  attivo  i  produtti  della  Città  ,  e  Regno  di 
Tejeribon ,  che  a  viliffimo  prezzo  copiofamente  raccoglie , 
e  quelli  della   Città   di  Bantam  la  più  potente  deli' Ifola 
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di  Giava ,  e  Capitale  del  fuo  Regno  eftefo  nella  parte 
occidentale,  avente  un  ottimo  porto  a  gradi  123.  30, 
long.,  6,  20.  lat.  merid. :  quei  della  prima  iì  fanno  afcen- 
dere  annualmente  a  tre  millioni,  e  più  di  libre  di  rifo,  ad 
un  millione  di  zuccaro ,  ad  un  millione ,  e  ducento  mila 
di  caffè ,  a  trenta  mila  di  cotone ,  a  feicento  mila  di  are- 
ca, e  a  cento,  e  più  cantara  di  pepe  ^  della  feconda  poi 
fi  contano  tre  millioni,  e  più  libre  di  pepe.  Proficui  fono 
per  quefto  raccoglimento  i  porti  del  Regno  di  Mataram, 
il  di  cui  Re  fìgnoreggiava  una  volta  in  tutta  Y  Ifola  ,  e 
ipecialmente  quello  della  Città  di  Japara  piantata  fulla 
Cofta  fettentrionale  fopra  di  una  punta  eftefa  leghe  3.  in 
mare,  leghe  25.  da  Mataram,  a  gradi  128.  40.  long., 
6,  45.  lat.  merid. ,  ceduta  alla  Compagnia  dal  detto  So- 
vrano ,  e  quello  di  Sumaranga ,  per  mezzo  dei  quali  va 
introitando ,  oltre  i  fuddetti  generi  ,  a  baffiiTlmo  fi/Tato 
prezzo  gli  effetti  di^  quefto  Reame  confiftenti  in  quindeci 
millioni  di  libre  di  rifo ,  cento  mila  di  pepe  ,  tutto  l' in- 
daco, il  cotone  filato,  il  cardamomo:  fervono  pure  quefti 
porti  alla  medefima  di  canteri  per  la  coftruzione  dei  pic- 
coli baftimenti  neceffarj  alla  fua  navigazione,  trovandofi 
in  effi  qualunque  legname  adattatiffimo  per  i  diverfi  fuoi 
Stabilimenti .  Nelle  Ifole  ,  che  lì  alzano  nella  parte  occi- 
dentale di  quefto  Regno  al  mezzo  giorno  delle  Molucche 
tiene  pure  le  fue  Colonie,  specialmente  in  Madura ,  in 
Bali,  e  in  Timor.  Dalla  prima  fituata  tra  Giava,  e  Bor- 
neo  tira  quantità  immenfa  di  rifo,  e  di  frutti  ugualmente 
che  dalla  feconda ,  che  fpunta  al  levante  di  Giava ,  a 
gradi  135.  long.,  9.  lat.,  dalla  terza  poi  fituata  pure  al 
levante  eftrae  moltiffimo  legno  fantal  ,  miele  ,  cera ,  qua- 
lunque forta  di  viveri,  le  tele  bianche,  e  bordate  a  iìmi- 
glianza  di  quelle  della  China  ,  le  tele  di  Cairn  Drogon  in 
permuta  di  tele  groffe  di  Guzurate',  di  taffettà ,  di  perle  di 
vetro ,  di  laltre  di  ferro ,  di  piombo ,  di  ftagno ,  di  acciajo.. 
Raccolto  il  tutto  in  Batavia  fparge  effa  ,  e  dirama  copio- 
femente   ogni   genere ,   e  produzione   in   tutte  le  parti  del 
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Mondo  profittando  di  un  utile  prodlglofo  ^  le  Navi  poi , 
cha  fanno  vela  da  Batavia ,  fogliono  prendere  porzione 
del  loro  carico  nella  vicina  Ifoletta  di  Ornufl:  leghe  2.  di- 
ftante  \  trovanfl  in  quella  ottimi  cantieri ,  e  magazzini 
copiofi . 

La  Città  di  Romeo  giace  nel  fondo  di  un  piccolo 
Golfo  fulla  Coda  fettentrionale  dell' Ifola,  altra  della  Sonda 
al  Nord  di  Giava,  a  gradi  129.  50.  long.,  4.  55.  lat. . 
Somminillra  quella  Capitale  alla  Compagnia,  ugualmente 
che  a  Francefi,  Ingleli ,  Portoghelì,  e  Chinefì  frequentanti 
il  famofo  Tuo  porto ,  e  quei  di  Manjar  MalFon ,  e  di 
Sukadana.,  i  prezioli  fuoi  eiFetti  :  eftendond  quefti  alla 
molta  quantità  di  rifo  ftimato  il  migliore  dell'  Alia ,  alla 
cera,  alla  caiTia ,  al  pepe,  alla  canfora,  alle  erbe  aro- 
matiche ,  ai  frutti  diverliiTimi  dai  noftri  e  nel  colore ,  e 
nel  guflo,  e  nella  grofTezza,  ad  una  certa  polvere  nera, 
e  bianca  di  molto  ufo  in  Medicina ,  e  nelle  tinte ,  ai 
legnami  per  la  coftruzione,  alla  pece,  al  catrame,  e  ad 
una  (ingoiare  fpecie  di  nidi  di  uccelli,  alTaifTimo  defide- 
rati  dai  Chinefi ,  e  da  altre  Nazioni ,  e  ai  diamanti  tro- 
vati fovente  lungo  le  fue  fpiaggie  . 

I  Stabilimenti ,  che  la  Compagnia  Olandefe  tiene 
aperti  neir  Africa,  febbene  non  fieno  paragonabili  con 
quelli ,  che  poffiede  nell'  Alia ,  pure  fono  per  efTa  di  fom- 
ma  confiderazione ,  e  producono  con  un  grolTo  fmercio 
delle  die  manifatture ,  e  generi  un  fommo  lucro ,  pio- 
vendole in  feno  grandi  ricchezze.  Quefta  ugualmente,  che 
le  altre  Nazioni  Europee,  Francefi,  Inglefi ,  Portoghefi , 
Dancfi,  e  Brandeburgelì ,  fa  confiftere  un  ramo  del  prin- 
cipale fuo  commercio  nella  compra,  e  tratta  dei  Negri 
per  afportarli  e  nelle  fue  Colonie  Americane,  e  per  ven- 
derli altrui  e  commercio  difumano  ,  e  mal  confacented 
agli  Europei)^  fuole  quefti  ricevere  in  permuta,  e  in  ge- 
nerale baratto  di  drappi  di  lana,  di  tele  di  cotone  fab- 
bricate nelle  Indie  Orientali,  di  fevo,  di  fucili,  di  pol- 
vere   di  archibugio  5    e    di   acquavite  ;    un    altro    ramo  dì 
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conmsrcio  non  difprezzevole  fono  i  produttl ,  e  ì  generi 
del  Paefe ,  chi  ritira  dalla  vaftifTima  Contrada  dell'alta,  e 
balFa  Guinea,  dove  anche  tiene  aperte  le  Tue  fattorie,  e 
ftibilite  le  fue  Colonie.  Dalla  gran  Città  di  Benin  Capi- 
tale del  iuo  Regno  eftefo  fui  Golfo  dell'  alta  Guinea , 
fabbricata  fopra  di  un  monte  preifo  il  fiume  Formofa , 
a  gradi  16,  long.,  7.  46.  lat. ,  raccoglie  abbondantifìlmo 
cotone  ,  pepe  ,  zuccaro  ,  orzo  ,  miglio  ,  oro  ,  avorio  , 
diafpri ,  e  pietre  preziofe  ,  polvere  di  un  certo  corallo 
bleu ,  che  crefce  in  forma  di  pianta  nell'  acqua  avente  un 
fondo  falFofo,  abiti  di  cotone  rafo ,  che  vendi  poi  fu  Ila 
Colla  d' Oro ,  e  di  colore  bleu ,  dei  quali  fa  fmercio  fuiie 
Colle  di  Gabon  ,  e  di  Angola .  Per  avere  efla  tai  generi 
dona  in  baratto  i  drappi  rodi ,  e  fcarlatti ,  drappi  rica- 
mati in  oro,  e  argento,  tele  di  cotone,  e  di  lino,  ve- 
latino rollo  ,  floffe  di  Harlem  anche  fiorate ,  braccialetti 
di  cuojo  giallo ,  fiori  violacei ,  corallo  rolfo ,  pendini  di 
vetro  rolfo,  ornamento  delle  orecchie,  collane  limili  do- 
rate, aranci,  limoni,  frutti  frefchi  ,  confetture,  lailre  di 
ferro ,  e  piccole  conchiglie  delle  Indie ,  quai  fervono  anch^ 
di  moneta.  Le  Città  di  Arabo,  di  Agaton ,  di  Meiburg, 
dì  Kalabar  Capitale  di  fua  Ifola ,  e  di  Bani  Capitale  di 
altra  chiamata  anche  Moco ,  formate  ambe  dal  vado  Rio 
della  Volta  fulla  Codiera,  e  Biafara  al  ponente  di  Benin 
Capitale  del  fuo  Regno,  a  gradi  35.  50.  long.,  6.  19. 
lat. ,  e  le  vicine  Ifole  Bifagos ,  che  ii  alzano  ali'  imboc- 
catura del  detto  Rio ,  la  più  grande  delle  quali  diilante 
leghe  7.  circa  da  Cabo  roflb ,  è  Formofa ,  nomata  ancha 
Ferdinando  de  Pò,  per  averla  il  primo  fcoperta,  fommi- 
niitrano  al  traffico  della  Compagnia  vino  ,  olio ,  palme  , 
cera,  pepe  lungo,  rifo,  frutti,  e  ambra  griggia  gettata 
fovente  fulla  fpiaggia  dal  mare.  Sulla  Coda  d'Oro,  cosi 
chiamata  per  l'abbondanza  di  tale  metallo,  dalle  Città  di 
S.  Antonio  eftefa  tra  i  fiumi  Gobre ,  e  detto  Rio ,  di 
Fridericburgo ,  di  S.  Sebadiano ,  di  S.  Giorgio  della  Mina, 
il  di  cui  porto,   a  gradi  17.  long.,   50.  20.  lat.,  è  eccel^ 


lente,  e  frequentatifllmo ,  e  dal  piccolo  Regno  di  Com* 
mani,  e  dal  vaflifllmo  del  Fetù  feracifTimo  in  olio,  vino, 
miglio,  zuccari,  palme,  e  frutti,  e  dalla  Città  di  Fantin 
Capitale  del  fuo  Regno  fertiliflìmo  in  oro ,  e  grani  ,  e 
copiofo  dei  Negri ,  dei  quali  fa  tratta  fpecialmente  da 
Apam  ,  Cormantin  ,  Nemabon  ,  Axim  ,  Acoda  ,  Boutri , 
Saconda ,  e  Acara,  nelle  quali  la  Compagnia  ha  eretto 
dei  forti  ^  e  fulla  Coda  dei  Denti ,  detta  anche  di  Avorio 
per  la  copia  immenfa  di  tal  genere,  e  fulla  Cofla  di  Ma- 
gaietta,  nomata  anche  del  pepe  per  la  fomma  affluenza 
dello  fteiro  ,  la  Compagnia  efercita  un  gran  traffico  di 
avorio,  di  pepe,  di  olio,  di  grani,  e  di  oro,  e  di  pol- 
vere dello  fteflb ,  commercio  pure  folito  operarfì  colla 
tratta  dei  Negri  anche  dalle  fuddette  Nazioni .  Le  Città' 
poi  della  balfa  Guinea  provvedono  al  commercio  della 
Compagnia,  oltre  di  detta  tratta,  molto  avorio,  rame, 
frutti ,  e  copiofo  beftiame ,  e  un  certo  frutto ,  che  Ci 
chiama  Col/a ,  che  ferve  loro  come  1'  areca ,  e  il  betel  v 
quali  produzioni ,  e  Negri  va  efla  raccogliendo  in  baratta 
di  drappi ,  di  piume  rafe ,  di  ftoffe  di  fera  anche  tinte  in 
cremifi  ,  di  tele  di  Slefia ,  e  di  lino ,  di  ftoffe  di  Harlem, 
di  veluto  fino,  di  braccialetti  d'oro,  e  d'argento,  di  faje- 
'  nere ,  e  larghe ,  di  tabi  di  Turchia ,  di  filo  bianco ,  e  di 
diverfi  colori,  di  fete  ricamate,  di  vino  delle  Canarie,  di 
acquavite,  di  olio,  di  piccoli  coltelli,  e  ucenlili  di  ferro, 
di  fpezierie ,  e  di  zuccari  :  tai  fono  Loango  Capitale  del 
fuo  Regno,  fituato  fulla  Coda  dell'Oceano  Etiopico,  fe- 
parato  dal  Congo  per  la  Zaira ,  il  di  cui  porto  a  gradi 
34.  35.  long.,  5.  lat.  è  alfdi  frequentato  dagli  Europei; 
e  le  Provincie  di  Loangiri ,  di  Kaye ,  di  Mayomba ,  di 
Gobbi,  e  di  Kilongo,  nelle  quali  le  ftabilitevi  fue  Colo- 
nie non  la  cedono  alle  altre  Europee.  Sulla  Cofla  pure 
ilei  Regno  del  Congo,  e  di  Angola,  e  fpecialmente  nella 
Città  di  Loanda,  detta  anche  S.  Paolo,  fa  pure  il  traffico 
nel  primo  di  ferro ,  di  rame  ,  di  aranci  ,  di  limoni ,  di 
datteri ,  di  frutti ,  e  di  molto  beftianie ,  dando  in  ifcambi(» 


vino ,  acquavite ,  e  tabacco ,  e  nel  fecondo  ritira  fare , 
miglio ,  e  detti  frutti ,  che  fparge  poi  difTufamente  nelle  al- 
tre fue  Colònie .  Il  negozio  di  si  vafto  Paefe  dell'  Africa  , 
febbene  non  (la  così  lucrofo  ,  quanto  per  lo  addietro  ,  a 
motivo  che  gli  Abitanti  fono  divenuti  più  deftri  dei  mede- 
fimi  Europei  nel  bilanciare  la  polvere  d'  oro ,  quale  il 
più  delle  volte  nel  traffico  vanno  maliziofamente  mefcolan- 
do  con  polvere  di  rame  per  farla  crefcere  di  pefo  ;  ciò 
non  pertanto  egli  è  ancora  affailTimo  vantaggiofo  per  la  co- 
piofa  eftrazione  degli  Schiavi ,  che  fi  afportano  in  America, 
e  per  coltivare  le  fpaziofe  campagne  ,  e  per  cavare  dalle 
miniere  i    preziofi  metalli . 

Il  celebre  Promontorio  Capo  di  Buona  Speranza  a 
gradi  37.  45.  long.,  34.  40.  lat. ,  fltuato  nella  Caffreria 
alla  eftremità  meridionale  del  Continente  dell'  Africa  nella 
baja  della  Tavola  abitata  in  parte  dagli  Ottentotti  ,  egli  è 
r  oggetto  principale  della  Compagnia,  potendofi  chiamare 
cosi  la  Padrona  dominante  delle  Indie  Orientali  ^  e  il  de- 
poilto  generale  del  commercio  dell'  Europa  colf  Afia  .  La 
comoda  fua  fituazione ,  la  vantaggiofa  fua  baja ,  folito  ripo- 
fo  delle  Navi ,  che  tragittano ,  e  ritornano  dalle  Indie  per 
prendervi  il  neceflario  rinfrefco ,  rendono  forniti  a  dovizia  i 
magazzini  della  belliffima  fabbricatavi  Città ,  di  qualunque 
genere,  e  produtto  Europeo,  Africano,  Asiatico,  e  Americano 
oltre  del  copiofo  raccolto  del  fertile  fuo  terreno  confiftente 
in  grani ,  orzo  ,  legumi ,  pifelli ,  ananas  ,  bananes  ,  frutti 
d'  ogni  qualità  anche  più  rara  ,  in  vino  fquifitiffimo  affai 
llimato  anche  in  Europa  ^  accrefcono  le  fue  derrate  i  frutti 
abbondanciffimi  della  fua  pefca ,  la  numerofa  cacciagione  ,  i 
cuoj  ,  le  pelli  di  lione ,  di  tigre  ,  e  di  molte  altre  he{}i\Q , 
recate  nel  Paefe  da  Salvaggi  unitamente  al  molto  forma- 
gio  ,  e  butiro ,  a  quali  fuol  dare  in  baratto  acquavite  ,  e 
tabacco  ,  mercanzia  da  medefimi  rfiolto  bramata  .  AfTìcura- 
no  alcuni  effervi  in  detto  Promontorio  miniere  di  oro  af- 
fermando una  tal  loro  opinione ,  perchè  fi  ritrovano  alcu- 
ne pietre ,  che  ne  rapprefentano  i  foliti  indizj .  Il  fuo  cli- 
Tom,   II  m 


ma  è  talmente  fano ,  che  riguardafi  còme  un  rimèdio  ge- 
nerale per  molte  malattie  apportatevi  dall'  Europa ,  e  per 
alcune  contratte  nelle  Indie  .  I  comcdiflìmi  porti  dell*  Ifo- 
la  di  S.  Maurizio  al  levante  di  Madagafcar  adjacente  all'  Afri- 
ca neir  Oceano  indiano ,  pofTeduta  in  parte  dalla  Compa- 
gnia ,  e  in  parte  foggetta  al  Dominio  Francefe ,  fono  pro- 
fìcui al  commercio  della  medefima  e  per  il  tranfìto  delle 
iue  Navi ,  e  per  V  oro ,  e  1'  argento ,  che  ricava  dalle  lue 
miniere,  e  i  produtti  eziandio  del  Madagafcar,  di  già  notati 
nei  ftabilimenti  Francefì,  accrefcono,  e  impinguano  il  lu- 
crofo  traffico  della  Compagnia  mcdefima ,  la  quale  va  efìen- 
dendo  ,  e  dilatando  lo  fteflb  anche  in  America  per  elfere 
in  tale  Contrada  libero,  e  non  efclufìvo  a  tutti  gli  Olan- 
delì  il   traffico  . 

I  flabilimenti  degli  Olandefi  in  America  non  poflb- 
no  metterfi  al  confronto  dei  fopradetti  ,  ne  per  la  loro 
dovizia  ,  ne  per  il  loro  commercio  di  fopra  efprelTo  ^  e 
neppure  polTono  competere  con  quelli  delle  alrre  Nazioni 
Europee  ,  che  maggiori  ciafcuna  vi  ha  eretti  i  fuoi ,  e  il 
traffico  delle  quali  è  fommamente  più  conlìderabile  nella 
fua  eftenfiòne ,  non  però  nella  Tua  attività  ,  cui  non  cefla- 
no  mai  fempre  di  accudire  con  vantaggio  gli  Olandefi. 
Polfeggono  quefti  alcune  Ifble  fra  le  piccole  Antille  e  in 
quelle  barlovetito ,  o    fopravento  ,  e  in  quelle  fottovento  . 

Deli'  Ifola  di  S.  Martino,  una  delle  Caribi,  fpet- 
tante  nella  maggior  parte  agi'  Inglefl ,  una  parte  è  in  po- 
tere degli  Olandefi:  non  contafi  in  quefta  parte  un  por- 
to ,  che  fìa  tolerafeile  ^  quel  folo ,  in  cui  gettono  1'  ancora 
ì  baftimenti  ,  non  è  del  tutto  (icuro ,  per  elTere  quello  mei- 
tilTìmo  e/pollo  alle  burrafche:  è  fituata  tanto  fortovento 
queft'  Ifola ,  che  difficiliffimo  riefce  il  commercio  con  quelle 
fopravento  j  il  principale  fuo  produtto  è  il  tabacco,  di  cui 
lì  fa  lo  fmercio  unitamente  ai  frutti  della  copiofa  fua  pe- 
fca ,  Ipecialmente  delle  tartarughe  . 

S.  Eullachio  altra  delle  Caribi  giace  nel  mare  Atlan- 
tico leghe  z.  circa  al  ponente  di  S.  Criflofaro,  a  gradi  317. 
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40.  long.,  t^.  4P.  lat.  j  II  fuo  porto  è  afTaifTImo  frequentato  ,  il 
terreno  Tuo  è  fenile  in  tabacchi,  e  zuccari ,  e  alimenta  nnol- 
tiflìmo  beftiame ,  di  cui  ne  fa  un  groiro  efito  colle  vicine  Ifo- 
ie  ^  i  Cuoi  ipagazzini  fono  pieni  abbondanten^ente  di  tutto  il 
neceffario  ,  e  fingolarmente  di  effetti  Europei ,  che  poi  di- 
rama altrove  ,  e  febbene  non  (ìa  nella  medefima  (ìtuazione 
di  Curacao  per  un  prodigiofo  commercio  di  contrabban- 
do ,  pure  mokiffimp  ne  opera  colle  Colonie  Spagnuole ,  e 
colle  altrui  vicine  Ifole  ,  quale  infieme  al  traffico  permeffo 
tira  in  feno  dell'  Ifola  grandiffime  ricchezze  :  in  quella  non 
vi  fono  nò  fiumi ,  ne  fonti ,  gli  Abitanti  penuriano  di 
acqua,  non  badando  quella  raccolta  nelle  ciilerne  prov- 
vedond  da  S.  Criftofaro  .  Leghe  4.  al  fuo  maeftro  sì  alza 
la  piccola  Ifola  di  Saba  ,  a  gradi  314.  long.  ,  17.  3$.  lat.  , 
la  mancanza  dei  porti ,  e  dei  fcali  ftante  la  poca  profon- 
dità delle  acque  nel  fuo  diftretto  la  rende  di  poca  confi- 
derazione  ,•  abbonda  però  di  corone  ,  e  di  indaco  ^  vi  fono 
manifatture  di  fcarpe ,  e  di  calze ,  e  di  cotone ,  e  la  pe- 
fca  è  copiofa  . 

L'  Ifola  di  Cubagua  al  mezzodì  di  Tortuga  a 
gradi  312.  40.  long.,  io.  34.  lat. ,  ha  uno  fterile  terreno; 
il  fuo  porto  è  comodo  ,  e  per  mezzo  di  quefto  fanno  i 
fiioi  Abitanti  la  pefca  delle  perle  ,  che  ricompenfa  in  parte 
r  ingratitudine  della  terra  . 

Curacao  a  gradi  313.  long.,  12.  40.  lat.,  è  V  Ifola 
di  maggiore  importanza  ,  che  abbiano  le  Provincie  unite 
in  America-,  la  fua  punta  occidentale  difcoflalì  leghe  25. 
circa  dal  Continente  preffo  Capo  Roman  *,  il  porto  di 
S.  Barbara  affai  buono  trovafì  a  mezzo  giorno  preffo  la 
.  fua  eftremità  occidentale  ^  il  fuo  principale  porto  però  ,  e 
il  più  frequentato  è  quello  leghe  3.  a  fìrocco  della  fua  eflre- 
mità ,  dov'  è  piantata  la  Città ,  quanto  quello  è  di  diffici- 
le entrata  ,  altrettanto  è  fìcuro  interiormente  dai  venti ,  e 
comodiffimo  per  dar  la  carena  alle  navi .  Quella  è  il  fon- 
daco, e  il  magazzino  generale  del  loro  commercio,  vi  fi 
recano  le  floffj  di  tutte  le  forti  di  feta ,  di  lana ,  di  lino  , 
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i  merletti  5  i  pizzi,  i  panni,  le  tele  di  lino,  di  cotone,  a 
diverfi  colori ,  i  cappelli ,  le  mode ,  tutte  le  chincaglierie 
di  Europa ,  e  le  manifatture ,  il  ferro  travagliato  ,  i  lavori 
di  rame  ,  e  di  qualunque  metallo  ,  le  provvigioni  di  guer- 
ra ,  e  gli  attrezzi  per  la  navigazione ,  le  produzioni  delle 
Molucche ,  le  tele  indiane  bianche ,  e  dipinte ,  le  fpezierie  , 
ed  altri  produtti  delle  loro  Ifole ,  che  uniti  ai  zuccari ,  alle 
lane ,  al  rame ,  allo  indaco ,  al  cotone  ,  alle  patete  ,  e  ad 
una  certa  fpecie  di  frutto  detto  Igname  ,  che  fi  mangia 
cotto,  e  ferve  come  di  pane  molto  nutritivo,  produzioni 
dell'  Ifola  accrefcono  le  fue  derrate  ,  e  riempiono  maggior- 
mente i  magazzini  per  caricare  le  Navi  dirette  a  traspor- 
tare gli  effttti  fulla  Corta  del  Continente  in  contrabbando, 
e  fpecialmente  alla  Terraferma  Spagnuola,  da  dove  fanno 
ritorni  aflai  lucrofi  ,  cariche  di  cacao,  di  vainiglia ,  di  coc- 
ciniglie, di  falfapariglia,  di  zuccari,  di  cotone,  di  tabacco,  di 
manioc  ,  di  legumi ,  di  legni  per  le  tinte ,  di  beftiame ,  di 
oro ,  di  argento  ,  e  di  pietre  preziofe  :  le  Ialine  pure  fo- 
no copiofe,  e  formano  T  oggetto  di  un  conlìderabile  comh 
mercio  colle  Ifole  Inglefi.  Per  si  fatta  comoda  (ìtuazione 
a  portata  di  un  vado  commercio  tanto  lecito  ,  che  di  con- 
trabbando ,  una  tal'  Ifola  è  alfaifTimo  ftimata  dagli  Oian- 
ddì ,  e  viene  ad  efTere  in  America  la  fede  delle  loro  ric- 
chezze j  il  fecondo  traffico  però  al  prefente  colle  Colonie 
Spagnuole  non  è  tanto  lucrofo ,  perchè  divifo  cogl'  Inglefi 
della  Giamaica,  e  con  i  Danefi  dell'  Ifola  di  S.  Tomma- 
fo ,  quali  proccurano  anch'  effi  di  efercitarlo ,  e  fminuirne 
r  altrui  profitto.  Bonaria,  piccola  Ifola  fulla  Cofta  di  Ter- 
raferma al  levante  di  Curacao ,  da  cui  dipende ,  gode  di 
due  buone  rade ,  una  a  mezzo  di ,  e  T  altra  a  ponente 
dentro  di  una  baja  profonda,  a  gradi  311.  20.  long.,  12. 
ló.  lat.  ^  al  ponente  poi  di  Curacao  leghe  7.  è  fìtuata  la 
piccola  Ifola  di  Aruba,  a  gradi  316.  30.  long. ,  12.  30.  lat. 
Queftc  due  Ifolette  fono  vantaggiofe  al  commercio  Olan- 
éeCe  per  i  frefchi  loro  commeftibili ,  e  per  il  beftiame 
provvedendo  de'  medefimi  non  folo  la  detta  Ifola  di  Cura- 
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cao  ,  ma  le  navi ,  che  ne  fanno  il  tragitto  ,   e  oltre  a  tale 

ibmminlftrazione  cominciano  a  produrre  zuccari ,  bombace, 
cacao  5  calTia  ,  e  iìmili  piante  adattate  al  loro  terreno . 

Nella  Guiana  in  Terraferma  nell'  America  meridio- 
nale 5  nel  Paefe  di  Berbice  eftefo  lungo  il  fiume  del  Tuo 
nome,  navigabile  per  leghe  36.  ,  e  più,  fi  è  (labilità  una 
Colonia  Olandefe  ^  eraiì  qu-^fta  prima  del  1763.  ma  ricca 
Colonia  affai  commerciante  in  zuccari ,  caffè ,  cotone  ,  e 
altri  produtti  di  Tue  piantazioni  con  felice  fucceffj ,  ma 
per  la  rivolta ,  che  prefero  fopra  di  effa  in  detto  anno  i 
Negri  rovinando  tutte  le  piantazioni  (ènza  perdonare  la 
vita  alla  maggior  parte  dei  loro  Padroni,  fi  vide  ridutta  a 
flato  infeliciffimo,  e  ad  un  mifero  avanzo  del  numerofo 
fuo  Popolo^  fi  riebbe  poi  in  decorfo  di  tempo  con  nuovi 
foccorlì  ^  rinnovò  le  fue  piantazioni  ^  ma  non  può  finora 
giugnere  al  primiero  fuo  lullro ,  fcarfi  elìendo  i  produtti 
del  fuo  commercio  per  mancanza  di  lavoratori,  e  pel  mi- 
nor numero  dei  Colonefi. 

In  vicinanza  di  quefta  eflendefi  il  vado  Paefè  di 
Surinam ,  nome  tratto  dal  fiume ,  che  dopo  avere  per 
lungo  corfo  attraverfata  la  Terraferma  dal  mezzodì  a  tra- 
montana, sbocca  nel  mare  Atlantico:  dipende  quefta  Con- 
trada dalla  Compagnia  delle  Indie  Occid. ,  dalia  Città  di 
Amfterdam  ,  e  dal  Sig.  Somildeysk,  che  unitamente  l'hanno 
comprata  fiifandovi  una  numerofa  Colonia  fotto  nome  di 
Società  di  Surinam .  Il  principale  fuo  domicilio  è  nella 
Città  di  Surinam  piantata  fulla  fponda  occidentale  del  fiu- 
me leghe  5.  circa  diftante  dalla  fua  imboccatura ,  e  nel 
grolfo  Borgo  di  Paramaribo  difcofto  leghe  5.  dal  mare, 
avente  un  ottimo,  e  belliffimo  porto  formatovi  dal  fiume, 
alla  di  cui  foce  fi  alza  fulla  coda  orientale  il  forte ,  no- 
mato Amfterdam ,  e  fulla  oppofia  riva  il  forte  Zelandia  , 
che  ne  difendono  V  ingrefib .  Quantunque  il  Paefe  fia  fog- 
getto  a  detti  Padroni ,  il  commercio  però  è  libero  a  qua- 
lunque Olandefe ,  purché  paghi  i  fiiTati  diritti  del  tanto 
per  cento,  e    nel   ritorno  afllcuri   colie    dovute  cauzioni. 
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che    non    porterà   il    carico  In   Africa ,  e  nel  Stabilimenti 
fottopoftl  a  privilegio   efcluiivo ,  ma  farà   vela   per  i  porti 
di  Olanda  in  diritcura  :  tali    impolte  unite  ai   raccolti  delle 
numerofe   piantazioni    (ìtuate    quafi   tutte   fulle   fponde    dei 
fiumi    Cotica  ,    Perica ,  Commavina ,  e    Surinam  ,    abbon- 
dantiflimi  di  pefce,  facilitano  Io  fmercio  dei  produtti:  con- 
fiftono  quefti   in  zuccari  migliori  di  quelli  della    Barbada, 
in  caflfè  riputato  uguale  a  quello   di   Levante ,  in  tabacco 
ottimo  5  ma  inferiore    a  quello    della   Virginia  ,   in  cacao  , 
in  ri(ì ,  in  vini ,   in  limoni ,   in  aranci ,    in    frutti    di    mol- 
tifTime ,  fpecie  ,   alcuni  anche    adattati    a  far   pane  ,  in  ca- 
napa ,  in  caflla ,    in   gomma    nomata   di   montagna  ,  e    in 
gomma  detta   femnia ,  in  balfamo   alFai  utile  per  le  ferite, 
in   indaco  ,    in  frutti ,  e  legno    palma    Chrifti  ,  in  legnami 
per  le  tinte ,   e  in  altri  bellamente  macchiati  per  le   intar- 
iiature ,  in    firoppo ,    in   rum ,    in  acquavite    di    moltifTimo 
fpaccio    colle    Colonie    Inglefi  ^    impinguano    V  efportazione 
di  tai   derrate   i  cuoj ,  e    le  famofe    pelli  di  lepre ,  di    fci- 
mia ,  di    tigre  nera  ,  rofla ,   e  macchiata  ,   e   di  altri  ani- 
mali recate   dai  felvaggi.  La  vicinanza   delle  Colonie  Spa- 
gnuole,    e  delle    Portoghefi  nel  Brafile    rende    alla    Società 
facile  lo    fmercio    di  alcune    di  dette   produzioni ,    e  delle 
manifatture  europee ,   riportandone    un    utile    aflai  confìde- 
rabile .  Sono    quelle  butiri,    formaggi,  carni  falate  ,  olio, 
candele  ,    fpezierie  ,    birra ,   vino ,   Itotfe  di   fera  ,   tele  ,  ba- 
(ìni   di  qualunque    fpecie ,    merletti ,   mulfoline ,    ricami    in 
oro ,  in    argento ,  e    in    filo  ,   tabacco ,   pippe  ,    uteniìli  di 
ferro,  e  di  rame,    arme  da  fuoco,    e    tutto  ciò  che   con- 
tribuifce  alla   comodità ,  e   al   ludo  . 

Quanto  fia  vartifllmo  il  commercio  della  Compa- 
gnia delle  Indie  Orientali  ,  dei  Particolari  Olandefi ,  e  di 
detta  Società,  quanto  ricavino  dalla  vendita  delle  proprie, 
ed  altrui  manifatture,  e  quanti  produtti  preziosi,  e  ricchi 
generi  fpargano  copiofamente,  e  diramino  in  tutte  le  par- 
ti con  fommo  loro  profitto ,  e  utile  immenfo ,  può  di 
leggieri  argomentarli  dalla  breve  fatta  narrazione  dei  prin- 
cipali loro  Stabilimenti 3   Colonie,  e  Fattorie. 
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Sotto  nome  di  MofTelina  fi  comprendono  moltiflìme 
ipecic  di  tela  di  cotone  radifllma ,  foctiliiTima,  fenza  pelo, 
altre  unite,  altre  ricamate,  altre  biarche,  altre  dipinte, 
altre  ftampate ,  altre  con  frigio  bianco ,  o  colorito ,  o 
con  oro.  La  Compagnia  Olandefe  ne  fa  uno  fmercio  fbr- 
prendente  e  nella  Guinea ,  nella  Coda  di  Angola ,  nelle 
Ifole  dello  Zucchero ,  e  in  molciffime  altre  Contrade ,  e 
ne  afporta  quantità  in  Europa  e  per  elitarie  nel  loro  GÌTe- 
re ,  e  per  dipingerle ,  e  ftamparle  prima  di  diffonderle 
altrove ,  procurando  di  contraffarne  i  colori  ,  febbene  non 
abbia  ancora  potuto  immitarne  ne  la  loro  vivezza ,  ne 
la  durata  o  per  non  averne  le  medefime  tinte  ,  o  per 
non  efferne  il  clima  adattato  .  Alcune  di  quelle  il  fono 
notate  fotto  la  Piazza  di  Lisbona,  altre  qui  fi  defcrivono, 
acciò  ognuno  le  polFa  dillinguere  . 

Per  le  cosi  dette  Mallemolle ,  le  migliori  delle 
quali  fono  quelle  di  Bengala ,  $'  intendono  alcune  tele  affai 
chiare,  alcune  con  frigio  d'oro,  le  t amatane^  gli  amedisy 
i  doulabfais  ,  gli  abrohanis ,  gli  addtais  ,  li  mamertiani  j 
le  loro  pezze  fogliono  tirare  palmi  'j6.  circa ,  larghe  4.  \ 
fi  comprendono  pur  anche  alcune  pezze  di  fazzoletti  di 
moffelina ,  che  portano  al  collo  le  donne ,  tiranti  altre 
n.  5.,  altre  io.,  alcuni  di  quefli  fono  ricamati  in  oro, 
altri  vergati  di  oro ,  e  di  feta . 

Le  mamotbani  tiranti  palmi  3  8. ,  larghe  4.  circa , 
fono  tele  bianche  rigate  di  fomma  finezza  :  le  mourìs  ti- 
ranti comunemente  palmi  57.,  larghe  4  circa,  altre  fono 
bianche  ,    altre  roffe   più ,  o  meno  fine . 

Sotto  nome  di  chìtes  vengono  le  moultans  tirate 
da  Surate ,  e  fabbricate  nel  Gran  Mogol  ,  fono  tele  di- 
pinte dette  anche  maumodis ,  nome  pure ,  che  vien  dato 
alle  tele  di  cotone,  che  le  carovane  della  Mecca  portano 
a  Smirne ,  quefle  ultime  fono  più  fine  delle  cambrefine , 
ma  meno  bianche*,  fomminiftra  pure  Surate  le  berams  tele 
di  cotone,  vergate,  e  femplici  ;,  le  coffa  ^  le  betilk  ^  le 
lampajje ,  le  garras  y  le  lagias  del  Pcgù ,  le  mafulipatan 
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tele ,  e  fazzoletti  romal ,  le  tapejfendis ,  tele  dipìnte ,  e 
flampate  da  ambe  le  parti  attiifime  a  formarfène  fazzoletti, 
tappeti,  e  coltri,  i  colori  delle  quali  fono  viviflimi,  e  dì 
un  luftro  forprendente  ,  le  alihanie  di  bambagia  \  tirano 
quefte ,  altre  palmi  66, ,  larghe  4.  e  mezzo ,  altre  76. , 
largh.  4,  e  mezzo,  altre  57.,  largh.  3.  circa ^  le  allageas 
forta  di  ftoffa  intefluta  con  filo  di  lino ,  di  canape ,  di 
cotone,  e  di  erba,  le  caladaris  tele  di  cotone  vergate  di 
rodo,  o  di  nero  tiranti  palmi  38.  largh.  4.  circa  iòmmi- 
niftrate  fpecialmente  da  Bengala  ,  infieme  alle  chabnam  tele 
fìnifllme  ,  e  radiflìme ,  e  alle  brauls  vergate  di  turchino , 
e  di  bianco  dette  anche  turbanti^  perchè  fé  ne  acconciano 
il  capo  gli  Abitanti  della  Cofta  di  Africa,  alle  cannequins 
tele  di  bambagia  molto  ufate  nella  Guinea,  alle  caUncars 
bellifTime  tele  delle  Indie,  e  di  Perfìa  dipinte  a  pennello^ 
fono  quefte  le  più  ftimate  fra  le  Indiane  ,*  alle  chafercon- 
nees  tele  dipinte  dell'  Indoftan ,  alle  falampouris  tele  bian- 
che ,  altre  turchine  della  Cofta  di  Coromandel .  Molta 
quantità  di  quefte  unitamente  alle  cosi  dette  Guinee  tele 
piuttofto  grolfe  tiranti  palmi  141. ,  largh.  4.  ,  e  mt^zzo  circa 
fé  ne  fabbrica  in  Pondichery  .  Ve  ne  ha  mille  altre  fotto 
nome  di  Indiane ,  i  colori  delle  quali  (ì  confervano  Tem- 
pre vivifllmi ,  e  il  di  cui  belliflìmo  roflb  ,  che  mai  non  (I 
fmarrifce  viene  eftratto  da  una  certa  pianta  nomata  chay^ 
che  fi  nutrica,  e  crefce  nel  Regno  di  Golconda ,  ufato 
fpecialmente  nelle  tele  di  Mafulipatan ,  di  Bengala  ,  di 
Vifapour  ,  di  Brampour ,  di  Seronge ,  quali  li  comprano 
nei  magazzini  di  Surate ,  e  fono  più  fine  ,  e  meglio  di- 
pinte di  quelle  della  Cofta  di  Malabar  ^  e  fingolarmente 
le  feronge ,  le  quali  quanto  più  fi  lavano  ,  diventano  fem- 
pre  più  belle,  fono  talmente  fine,  che  fembrano  un  velo 
fottilifllmo ,  e  trafparente ,  di  quefte  pochiftime  ne  vengo- 
no in  Europa ,  e  fervono  per  ufo  del  Serraglio ,  e  per 
la  Corte  del  Gran  Mogol  :  le  fottes  pure  di  Bengala  ,  le 
damaras ,  le  foulalis ,  i  landrini ,  le  daridas  fono  ftoffe, 
e  taffettà  leggeri  di  feta   dipinti  con  i  loro  dipartimenti  j  li 
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Mfano  per  abiti ,  e  per  fazzoletti  :  Guingnans  tele  di  co- 
tone teflute  con  qualche  filo  di  diverfe  fcorze  di  alberi , 
anche  di  quelle  fé  ne  telTono  alla  China  con  alcuni  fili 
di  feta  tirata  da  varie  piante  :  le  cìriakas  ftoffa  di  co- 
tone mefcolata  con  qualche  poco  di  feta  .  Sogliono  que- 
fte  tirare  dai  palmi  38.  a  66.  circa  larghe  da  palmi  2, 
e  un  terzo  a  quattro  j  le  tandak ,  le  hufnee  ,  le  cogmary , 
le  birpoury ,  le  hichottc  ,  le  handial ,  le  tanìebs  patria  ,  le 
fantifpoary  ^  le  chanderconne  ,  le  ferbettiere  ,  le  ferbande  , 
quali  tirano  fino  a  palmi  76.  circa ,  larghe  4.  e  mezzo 
circa,  le  behaars  ^  gli  anundy j  le  calligon  preflb  poco 
della  medefima  mifura ,  li  bafini  di  palmi  47,  ,  larghi  4.  le 
caridaris  tele  turchine  ,  e  rolTe  da  palmi  38.  a  57.  ,  lar- 
ghe 4. ,  le  diverfe  Ipecie  di  fazzoletti  fondo  turchino  con 
quadretti  rofiì  di  n.  15.  alla  pezza,  rofll  di  Tranquebar  a 
diverfi  diflegni  piegati  a  modo  di  libricciuolo  ,  altri  chiaz- 
2ati  a  quadretti  diverfi  cogli  angoli  bianchi  di  n.  io. ,  di 
Mafulipatan  a  quadretti  pure  diverfi  altri  rodi ,  altri  turchi- 
ni cogli  angoli  bianchi ,  ovvero  guarniti  di  n.  8. ,  e  di 
n.  IO. ,  altri  con  fondo  bianco  ,  altri  con  turchino  a  qua- 
dretti di  filo  roflb  a  diverfi  difll^gni ,  e  i  kermìs  turchini 
con  bianca  bordatura  ,  e  i  così  detti  folaurd  in  feta  gial- 
la,  e  rofia  di  n.  7.,  e  di  n.  15.  in  fola  feta,  o  di  feta, 
o  cotone  ;  le  Perfiane  cosi  chiamate ,  perchè  fabbricate 
nella  Perfia  fono  tele  ordinariamente  di  lino  afl'aifllmo  (li- 
mate e  per  i  loro  dilfegni ,  e  per  il  bellifli  no  loro  luftro  j 
e  le  cosi  dette  furie  ,  che  fono  fatini ,  e  taffetà  ,  portano 
imprefi!e  figure  di  ferpenti ,  e  di  moftri  orribili  ^  il  be- 
Idiy  taffetà  di  Bengala  :  li  cotonis  fono  rafi  ,  e  coperte 
delle  Indie,  non  di  cotone,  ma  di  piccoli  rafi:  i  damnfchi 
delle  Indie,  e  della  China  non  hanno  la  medefima  larghez- 
za ,  i  loro  colori  fono  fempre  vivaci  \  il  coupon  è  una  tela 
della  China  lavorata  con  filo  tirato  da  una  fj:)ecie  di  edera, 
detta  Co  \  la  fiamois  è  una  ftoffa  mifta  di  feca  ,  e  di  co- 
tone ,  contafi  fra  le  mofieline  ,  febbene  in  clalfe  feparata  ; 
fotto  quefto  nome  intendefi  al  prefente  una  tela  di  filo  di 
Tom,  IL  a 
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lino ,  e  dì  cotone  con  grandi ,  e  pìccole  righe  dì  dìverfi  co* 
lori  ;  la  bariga  di  more  è  una  ipecie  di  feta  e  fina ,  e 
comune . 

Amflerdam    cambia 
Con  Londra    foldi   39.  de'  grofTì  per  lira  i.  fterlina 
Con  Vienna  denari   46.  de'  grodì  per  fiorino   i. 
Con  Augufta  rifdaler    100.  banco  per  talari  108.  giro 
Con  Anverfa  lire   100.  de'  grofll    per  lire    loi.  di    cambia 
Con    Amburgo    foldi    33.  comuni  per   Daelder    i.  di  foldi 

lubs.  31. 
Con  Francfort  rifdaler   100.  per  rifdaler  117.  correnti 
Con  Liplia    foldi    34.    comuni    per    rifdaler    i.    di    fylver 

grò  (Ti    14. 
Con  Norimberga  rifdaler  100.  correnti  per  rifdaler  126. 
Con  Danzica  5  e  Konisberga  lira  i.  de  grofll  per  foldi  315. 

grofll   polonefì . 
Con  Breslavia  foldi  34.  comuni  per  rifdaler    i.  di  fylver  30» 
Con  Ginevra    denari  90.    de'  groflTi    per  fcuto  i.  di  lire   3% 
Con  Copenaghen  rifdaler   100.  per   rifdaler    106.  -^ 
Con   Berlino    rifdaler   100.  per  rifdaler    i2,&.^ 
Con  Stokolm  rifdaler   i.  per  marchi   2$. 
Con  Bafìlea  rifdaler   93.  per   rifdaler  100.  di  cambio  . 
Con  Sangallo  rifdaler   i.  per  carantane  98. 
Con  Roterdum ,    Bruxelles ,  Gand ,   e  le  Città    tutte   della? 

Zelanda  con  differenza  di  un   circa  per  cento . 
Con  Lilla   fiorini    100.  banco  per  fiorini    176. 

La  fcrittura  fi  tiene  a  fiorini  correnti  ,  quali  fi  óìvì-- 
dono  in  20.  16.,  foldi  20.  comuni  fono  fiorino  i.,  e 
foldo  I.  feninghe  i(5. ,  detto  foldo  comune  vale  denari  2. 
de'  grofll  \  dividefi  pure  il  fiorino  in  denari  40. ,  e  fenin- 
ghe 8. ,  quale  divifione  è  ufuale  nel  cambio  .  La  lira  de* 
grofll  è  immaginaria  divifa  in  20.  12.,  cioè  in  foldi  20,^ 
e  denari  12.,  ovvero  fchelinghi  20.,  e  feninghe  12.  e  con- 
tafì  fiorini  6,  Le  monete  reali  fono  il  Ruyder  d'  oro  fida- 
to in  fiorini  14.  correnti  del  valore  di  fiorini  13,  foldr  (5. 
circa   di  banco  j  il  Ducato  d'  oro   fiorini  5.3    e  foldi  $♦ 
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circa,  il  ducatene  argento  fiorini  5.,   e  foldi  3.,  il  rifdaler 

argento  fiorini  2.  e  mezzo ,  oflla  foldi  50.  comuni ,  ov- 
vero denari  100.  de'  grofTì  ^  il  fiorino  argento  corrifpon- 
de  a  fiorino  i.  corrente  ^  il  Daller  d'  argento  può  com- 
.putarfi  in  Genova  lire  4.  circa  ^  variano  però  quefle  mo- 
nete in  Banco,  e  nei  pagamenti  delle  cambiali  fecondo 
J'  aggio  corrente  della  fettimana ,  quale  viene  efprefTo  or- 
dinariamente nei  liftini  dei  cambj^  non  fuol'  edere  mino 
re  di  1. ,  ne  maggiore  per  lo  più  di  6,  per  cento  ^  perioc- 
chè  rifulta  che  lire  100.  di  banco  uguagliano  lire  102. 
a  10(5.  correnti  ^  per  una  tonnellata  d'  oro  s'  intendono 
fiorini  centomila .  Quefta  moneta  ha  prefo  il  nome  dal 
Banco  eretto  nel  1609.  cosi  chiamato  il  vaflifTimo  edifizio, 
in  cui  (1  cuftodifce  il  pubblico  denaro ,  e  in  cui  i  mercan- 
ti girano  le  fomme  da  pagarfi  altrui ,  come  farebbe  qui  in 
Genova  il  Banco  di  S.  Giorgio  :  quefto  Banco  credu'to 
comunemente  ,  e  con  tutta  ragione  uno  de'  più  ragguarde- 
voli ,  e  più  ricchi  di  Europa  per  il  molto  fuo  contante 
chiudefi  annualmente  due  volte  per  tirare  il  bilancio  dei 
libri  5  e  portare  i  conti  rimarti  non  faldati  al  libro  nuovo  ,  qua- 
le ultimato  nel  termine  prefiflb  fi  riapre  ^  chiudefi  pure  nelle 
maggiori  folennità  ,  e  in  qualche  altro  particolare  giorno,  e 
lingolarmsnte  verfo  li  22.  Settembre,  in  cui  comincia  in 
Amlterdam  la  famofa  fiera ,  doviziofa  oltre  modo ,  e  ric- 
chiiIl:Tia  d'  ogni  genere ,  e  manifatture  Europee ,  Afiatiche , 
Africane ,  e  Americane  :  tali  chiufure  del  Banco  non  pre- 
g'udicano  i  giorni  6,  di.  favore  per  quelle  lettele  di  <:2ni- 
hio ,  il  di  cui  pagamento  dipende  dal  Banco ,  ftantechè  do- 
po r  apertura  d^-llo  fteffo  Ci  concedono  ,  e  fi  permettono 
tre  altri  giorni  per  riceverne  il  pagamento  ,  in  ricufa  di  cui 
devonli  proteitare .  Si  poTono  pagare  anche  le  cambiali  mi- 
nori di  fiorini  300.  fenza  girarle  in  detto  Banco,  e  qual- 
che volta  fi  pagano  altresì  ìa  mofieta  corrente,  locchè  fuo- 
le  accadere  per  mezzo  di  un  femplice  biglietto  di  afiegno 
dato  dallo  Accettante  al  Prefentante  fopra  del  fuo  cartiere  j 
accettato   un  tale  biglietto  ,    che  può  anche  ricufare ,  non 
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elTendovi  legalmente  tennto  a  riceverlo,  refta  obbligato  ti 
Prefentante  a  rifcuoteme  la  fomma  in  efTo  contenuta  fra 
giorni  IO.  dalla  data ,  altrimenti  in  cafo  di  fallimento  ,  o 
di  rifiuto  perde  il  ricorfo  contro  del  Traente  ,  dovendofi 
afcrivere  a  Tua  negligenza  il  non  avuto  pagamento  in  tempo. 
L'  ufo  delle  cambiali  fi  conta  per  quelle  dell'  Ita- 
lia ,  di  Spagna ,  e  di  Portogallo  mefi  2.  data ,  e  qualche 
volta  a  doppio  ufo  ^  di  Francia ,  di  Fiandra  ,  d'  Inghilter- 
ra  ,  e  di  Ginev^ra  mefe  i.  data  ^  di  Danzica  giorni  40.,  di 
Balilea,  di  Augufta,  di  Vienna,  di  Norimberga ,  di  Francfort 
giorni  14.  in  15.  vifta  ,  come  quelle  di  Berlino,  di  Colo- 
nia ,  di  Lipfia  ,  di  Sangallo  ,  di  Zurigo  ,  di  Konisberga  poi 
giorni  41.  data,  di  Breslavià  fettimane  6.,  di  Amburgo,  a 
molte  fettimane  ,  di  Brema  ,  di  Copenaghen  ,  di  Stokolm 
fi  fiifano  i  giorni  ^  fcadute  che  fieno ,  il  concedono  gior- 
ni 6.  di  favore  come  fopra  comprefe  in  efTì  le  fefte  :  fi  av- 
verta però ,  che  fé  il  fefto  giorno  cada  fedivo  ,  è  necefla^ 
rio  fieno  pagate  il  giorno  antecedente  ,  e  in  cafo  diverfo 
protefiate  ,  fé  non  incontrafi  la  detta  chiufura  del  Banco  ; 
tai  giorni  di  favore  comunemente  non  fi  afpettano  dalla 
maggior  parte  pagandofi  le  cambiali  il  giorno  medefimo 
della  fcadenza  fecondo  1'  ufo  introduttofi ,  e  non  il  gior- 
no dopo ,  quantunque  preferito  dalla  legge  .  Il  detto 
protefto ,  febbene  fia  folito  farfi  nel  giorno  fefto ,  può 
anche  farli  immediatamente  dopo  del  quarto  ipecialmente 
per  quelle  pagabili  in  Banco ,  e  fegnatamente  prima  che 
P^T^  :!  ♦GGffiérr-per-qiJeìra-pis^ZEI-^-da  dove  fu  tirata  per 
darne  pronto  avvifo,  e  non  pregiudicare  la  cambiale- quan- 
do poi  incontrafi  la  detta  chiufura  del  Banco  ,  fé  non 
è  pagata  nel  primo  giorno  dì  fua  apertura  ,  devefi  pro" 
teftare  nel  fecondo,  o  terzo  giorno,  con  darne  pure 
puntuale  avvifo  come  fopra.  L' operofo  commercio  del 
cambio  ,  eh'  efercita  Amfterdam  con  tutte  le  Piazze  ,  re- 
ca un'  utile  affai  grande,  maggiore  ben  anche  di  quanto 
pofla  ridondarne  nelle  altre  per  la  comunicazione  con- 
tutte  le  piazze.. 
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Il  cantaro  contafì  libre  loo.  di  oncie  i6.  ,  e  qualche 
Tolta  di  iS.  :  di  i6.  corrifponde  in  Genova  a  libre  133, 
e  un  terzo  circa  j  e  di  18.  a  150.  circa.  Il  laltro  pefb 
generale  contiene  falme  io.  corrifpondente  in  Genova  a 
eantara  44.  circa  ^  qu-jllo  per  i  marmetti  è  meno  un  quin^ 
to  del  generale ,  maggiore  però  di  un  decimo  di  quello 
dell'  olio ,  e  maggiore  pure  di  un  ottavo  di  quello  degli 
anici  5  contato  minore  di  un  quarto  di  quello  dell'  agro 
di  limone  :  quello  per  il  cornino  è  meno  un  terzo  del  pri^ 
mo  ,  maggiore  però  di  un  decimo  di  quello  del  fomacco; 
quello  del  fale  continente  mondini  i.  e  mezzo  è  uguale 
al  generale ,  maggiore  di  un  quindicesimo  di  quello  del 
bulFvjlo  :  il  Tale  fuole  vendersi  per  lo  più  al  cento  com- 
pofto  di  mifùre  404.,  n.  100.  formano  ladri  7.  circa  :  Je 
aringhe,  il  feme  di  rape,  di  lino,  di  canape,  la  pece,  il 
catrame  si  vendono  al  laftro  comporto  di  barili  12.,  e 
talvolta  di  13.,  foltanto  per  la  pece,  e  catrame^  libre  100. 
Gorrirpondono  in  Curacao  ,  e  neli'  America  a  libre  93. 

Il  grano  Vendesi  al  laftro  divisibile  in  moggi  27. , 
e  fchepel  4.  ,  il  Tacco  contiene  fchepel  3.  ,  e  facchi  3<5. 
formano  il  laftro  corrifpondente  in  Genova  a  mine  24. 
circa ,  e  cosi  il  Tacco  a  due  terzi  circa  di  mina .  La  mi- 
fura  per  i  liquidi  è  la  mingella ,  lo  ftekam ,  T  anker ,  e 
r  aem  :  T  aem  contiene  ankcr  4. ,  e  quefta  ftekam  2. ,  e 
lo  ftekam  mingelle  16.  ,  e  la  mingella  pinte  2. .  Il  ton- 
nello  per  i  vini  di  Francia  è  di  barili  4. ,  per  quelli  poi 
di  Spagna,  e  di  Portogallo  è  di  pippe ,  oiTìa  botti  2. 
eompofte  di  mingelle  340.  per  ognuna  del  pefo  di  libre 
1,  e  un  quarto  circa,  corrifpondente  in  Genova  a  libre  3, 
e  mezza  circa  :  il  tonnello  dell'  olio  di  ulivo  contiene  min- 
gelle 717.  del  pefo  di  libre  2.  e  tre  ottavi  circa.  La  mi- 
fura  per  i  drappi  chiamafì  ala  di  palmi  2.  e  tre  quarti, 
corrifpondente  in  Genova  a  palrfti  2.  e  cinque  fefti^  aune 
100.  d'Olanda  rendono  in  America  vare  81.,  mifura  fpa- 
gnuola  comunemente  ufata  in  America,  e  fono  in  Geno- 
'V£i  palmi  278.  circa. 


In  Roterdam  la  fcrittura  fi  tiene  a  fiorini ,  foldi , 
e  mezzi  foldi  correnti^  l'ufo  delle  cambiali  contasi  di  gior- 
ni 30.5  e  dopo  la  loro  fcadenza  ammettono  giorni  6.  di 
favore  come  fopra  ,  ma  quelle  a  villa  devono  elTere  pa- 
gate alla  loro  prefentazione .  Il  Banco  di  Roterdam  è  in 
parte  diverfo  da  quello  di  Amfterdam  ^  in  quello  tutti  i 
conti  si  fcritturano  in  moneta  di  banco,  in  quefto  pofTono 
aversi  due  conti  ,  uno  a  moneta  di  banco ,  e  l' altro  a 
moneta  corrente  ,*  1'  aggio  che  palTa  tra  di  una  fpccie ,  e 
r  altra  è  preflb  poco  uguale  a  quello  di  fopra:  le  lettere 
non  nazionali  fogliono  pagarsi  in  moneta  di  banco ,  e 
quando  si  pagano  in  corrente ,  godono  del  detto  aggio . 
Due  fono  i  fuoi  pesi ,  il  groffo ,  e  il  fottile ,  il  primo  è 
uguale  a  quello  di  Amfterdam ,  il  fecondo ,  che  ferve  per 
la  vendita  delle  merci  a  minuto  è  meno  5.  per  cento  del 
primo  .  Il  laftro  del  grano  è  dello  ftelFo  pefo  di  quello 
d' Amfterdam,  ma  comporto  foltanto  di  facchi  29.,  n.  100, 
dei  quali  fono  in  Genova  mine  82.  circa  un  poco  più. 
L'  olio  di  ulivo  Vendesi  al  tonnello  formato  da  ftoop  340., 
ognuno  dei  quali  pefando  libre  5.  pefo  fottile  uguaglia  lì- 
hre  4.  e  tre  quarti  d'  Amfterdam  ,  e  viene  cosi  a  pefare 
il  fuo  intiero  libre  1445. ,  quali  corrifpondono  in  Genova 
a  libre  1 80^.  circa  .  L'  acquavite  si  vende  fui  piede  di 
verghe  30.  ugualmente  che  in  Amfterdam,  la  verga  con- 
tiene boccali  3.  e  mezzo  un  poco  meno ,  oftla  mingelle 
5.  e  un  fefto  corrifpondenti  a  pinte  12.  poco  imno  di 
Parigi .  La  mifura  chiamata  hoed  diminuzione  del  laftro 
di  Roterdam  corrifponde  a  yertel  io.  di  Ruremonda  Città 
della  Gheldria,  e  a  verrei  4.  di  Anverfa:  hoed  5.  di  Ro- 
terdam fono  uguali  a  hoed  4.  di  Groninga,  e  di  Leydem: 
hoed  2.  di  Groninga  fono  acthendeer  5. ,  e  laftro  i. ,  e 
hoed  4.  corrifpondono  a  hoed  5.  di  Delfi ,  ognuno  dei 
quali  forma  facchi  14.  di  Harlem,  e  fchepel  4.  di  Harlem 
uguagliano  hoed  i.  di  Roterdam ,  uguali  pure  a  moggi 
IO.  e  mezzo  di  Utrecht .  Acthendeer  28.  di  Afpefen  ne 
formano  28.  in  Roterdam,  2.6,  in  Worcum,  29.  in  Delfi? 
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e  corri  fpondo  no  pure  a  ver  tei  12.  di  Anverfa .  Il  laftro 
d'  Amfterdam  uguaglia  hoed  3.  di  Dordrecht ,  ognuno  dei 
quali  il  divide  in  Tacchi  8.^  hoed  i.  rende  nella  Turgovia 
fchepel  32.  :  facile  è  la  loro  riduzione  in  Genova  o  per 
mezzo  di  Amfterdam  ,    ovvero   di  Roterdam . 

Sacchi  100.  di  Middeburgo  in  Genova  fono  mine 
57.  tre  quinti  circa  . 

In  Curacao  la  fcrittura  d  tiene  a  piaftre  ,  reali ,  e 
foldi  :  la  piaftra  vale  reali  8.  ,  e  il  reale  foldi ,  oftla  ftuy- 
ver  6..  Tutte  le  monete  di  Spagna  vi  hanno  corfo:  il  pezzo 
meflìcano  di  pefo  glufto  vale  reali  io.:  la  doppia  di  Spa- 
gna di  pezzi  5.  contali  fiorini  correnti  3*7.  16.  \  a  propor- 
zione i  fuoi  fpezzati  :  le  portogheli  intiere  provegnenti  dal 
Braille ,  locchè  di   rado  accade ,    contanfì   fiorini  40.  corr. 

Neir  Ifola  di  Surinam  il  pefo ,  e  le  mifure  fono  le 
medefime  che  in  Amfterdam,*  le  fole  monete  hanno  l'au- 
mento del  20.  per  cento,  e  cosi  fiorini  100.  d'  Amfter- 
dam   fono  fiorini   120. 

Rimettendofi  da  Genova  in  Amfterdam  fi  vende  il 
pezzo  noftro  di  lire  5.  15.  f.  b. ,  quale  fi  compra  nella 
tratta .  Si  riducono  i  fiorini  in  lire  f.  b.  moltiplicando  i 
medefimi  per  il  compofto  di  230.  rifultante  dalla  moltipli- 
cazione di  denari  40.  per  lire  5.  15.  fifle,  e  dividendone 
il  produtto   per  il  cambio:  fua  regola: 

fiorino         I.  uguale  a  denari   40.  fifli 
denari        86.   cambio     lire  $.  15.  fifl^e  in  Genova 

-  -  fiorini  tanti    quanto  ? 

Viceverfa    moltiplicando   le  lire    per  il  cambio ,  e  dividen- 
done il  produtto    per  detto  compofto   rifultano  i  fiorini: 
lire     5.   15.  in    Amfterdam  denari   85.  cambio 

denari     40.  fifti  uguali  a  fiorino         i. 

'  *    lire  tante  quanti? 

Poftbno  anche  ridurfi  le  lire  in  fiorini  nella  maniera  e/prefta 
fotto  la  Piazza  di  Lisbona,  cui  ec.  collo  tronco  però  di 
iole  due  figure  . 
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LONDRA 


Apitale  della  Provincia  di  MiddlefTex,  e  Me- 
tropoli del  vaftiffimo  Dominio  della  Gran  Bretagna,  Refi- 
denza  d3l  Re ,  e  del  Parlamento ,  Città  ricchiflìma ,  e 
talmente  fpaziofa  ,  e  popolata  ,  che  fi  reputa  la  più  rag- 
guardevole delle  Città  tutte  di  Europa ,  contraftandone 
alle  medesime  il  primato.  Difcoftasi  leghe  90.  al  maeftro 
ponente  di  Parigi,  70.  al  ponente  di  Amfterdam  ,  300.  al 
greco  levante  di  Madrid^  e  360.  al  maeftro  di  Roma,  a 
gradi  17.  35.  long.,  51.  31.  lat. ,  è  fabbricata  in  riva  al 
fiume  Tamigi,  che  sboccando  in  mare  a  Kingfton  fa,  che 
per  effo  s'innoltrino  le  navi  anche  più  grolle  infino  alla 
Città  a  depositarvi  il  loro  carico^  fopra  di  quefto  si  ammirano 
tre  famosi  ponti  di  pietra^  maeftofe  fono  le  fue  fabbriche 
private,  e  pubbliche,  memoranda  è  l'ampia  fua  Torre, 
grande  il  Tuo  Arfenale ,  belliflima  la  fua  Zecca  j  la  reale 
fua  Borfa,  ove  si  ragunano  ì  Mercanti  per  agire  il  com- 
mercio, è  uno  de' migliori,  e  più  fontuosi  edifizj  dell' Un i- 
verfo.  Il  fuo  Governo  è  Monarchico  ereditario  anche  nelle 
Femmine ,  e  Ariftodemocratico  :  risiede  il  primo  nella  Per* 
fona  del  Re,  e  l'altro  nel  Parlamento  comporto  di  due 
Camere  alta ,  e  balla ,  nella  prima  entrano  i  Nobili ,  e  la 
balla  è  formata  dal  Popolo.  La  fua  Religione  è  la  Rifor- 
mata, domina  però  1'  Epifcopale  ,  cons'ftendo  quefta  nel 
riconofcere  i  Vefcovi  per  loro  Capjj  e  Primate  il  Re.  Le 
fcienze  tutte ,  e  le  arti  pare  abbiano  pollo  in  quefta  il 
loro  feggio,  con  tutta  vigilanza  si  coltivano,  si  raffinano, 
e  si  recano  all'ultima  perfezione.  A  recare  ciò  ad  opera, 
oltre  il  naturale  genio  induftre ,  fono  di  ftimolo  grande,  e 
di  beir  incitamento  i  premj  ,  e  la  gloria.  Il  fuo  commer- 
cio egli  è  giunto  ad  un  tal  grado  di  eftensione,  che  non 
la  cede  a  verun'  altra  Nazione ,  per  agevolare  il  quale  le 
n.  61,  Compagnie  de' Mercanti,  preftb  di  cui  quasi  tutto 
è  il  traffico,  godono  molti  privilegi,    ed  efenzioni .   Nulla 
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manca  alla  Città ,  e  a  tutto  Io  ftato  di  quanto  è  neceP- 
fario  allo  umano  foftentamento  ^  pochi  generi  riceve  dalle 
altre  Nazioni  per  le  Tue  fabbriche  ,  avendo  in  eflb  quafi 
tutte  le  materie  prime  per  impiegarle  nelle  Tue  manifattu- 
re '-)  efce  perciò  poco  denaro  dallo  Stato ,  anzi  ne  ritira 
moltiffìmo  per  il  fommo  fmercio  delle  Tue  manifatture  me- 
deiìme ,  e  de'  fuoi  produtti ,  quali  fparge  largamente  in 
tutte  le  parti  del  mondo  ,  come  noteremo  dopo  la  brieve 
fpiegazione  di  quefti  :  conlìftono  le  prime  in  drappi  di  Zè- 
ta ,  di  lana ,  di  bombace ,  in  ftoffe ,  in  tele  bianche  ,  e  di- 
pinte,  in  flamine,  in  fazzoletti  d'  ogni  colore,  in  camme- 
lotti  ,  in  panni  finifllmi ,  in  merletti  5  e  pizzi  fingolarifTimi  , 
in  tappeti ,  in  orologi ,  in  lavori  di  acciajo  ,  di  ottone ,  di 
ferro ,  e  di  qualunque  altro  metallo ,  e  fpecialmente  di  fer- 
rature ,  di  iftrumenti  di  chirurgia ,  e  di  qualunque  arma  da 
taglio ,  in  chincaglierie  ,  e  in  ogni  forta  di  moda ,  e  in  tut- 
tociò  che  porge  attivo  pafcolo  al  luflb ,  non  effendovi  la- 
voro ,  che  non  vi  riefca  a  perfezione ,  in  terre  finifTìme , 
in  terre  di  pippa  ,  in  porcellane ,  in  cappelli ,  in  pelli  ac- 
conciate ,  e  lavorate  ,  in  tabacco  preparato  ,  in  birra ,  in 
rum ,  ih  formaggi ,  in  manteca ,  in  butiri ,  in  carta ,  che 
nella  bianchezza  fupera  quella  di  Olanda ,  in  caratteri  fufi , 
in  libri ,  e  produtti  delia  fua  (lampa  :  la  fertilità  del  fuo 
terreno  fomminiftra  i  fecondi  nella  copia  immenfa  dei  gra- 
ni ,  degli  orzi ,  dei  frutti ,  e  di  qualunque  commeflibiie ,  e 
nella  quantità  dello  ftagno ,  del  piombo  ,  del  ferro ,  dell© 
acciajo ,  del  carbon  fofTile  ,  del  beftiame  ,  dei  cuoj ,  e  de- 
gli ottimi  pafcoli  per  il  nutrimento  delle  pecore,  la  lana 
delle  quali  apporta  un'  utile  confiderabiliflìmo  ,  quale  pren- 
de maggiore  aumento  dai  frutti  della  fua  pefca  ,  del  mer- 
luzzo ,  delle  aringhe,  e  delle  balene.  Tai  generi,  e  pro- 
duzioni va  ripartitamente  fomminiftrando  alle  altre  Nazioni 
per  ritirarne  alcune  loro  derrate,  Rimpinguare  maggiormen- 
te il  fuo  commercio  .  Provvede  aLa  Italia  panni  ,  merietti , 
diverfe  ftoffe,  velutini,  faje ,  cammelotti ,  cuoj,  chincaglie- 
iìQ ,  orologi ,  terre  di  pippa ,  finiflìmi  lavori  di  ferro ,  di 
Tom.  IL  p 
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ottone  ,  di  acciajo  ,  rame  ,  ftagno  ,  piombo  ,  merluzzo  j 
aringhe,  formaggi ,  pepe ,  ediverfc  derrate  Indiane,  e  Ame- 
ricane ,  ritraendone  oltre  il  denaro  fcte ,  vino  ,  olio ,  fapo- 
ne,  olive,  colori,  e  acciughe  falate:  fomminiftra  alla  Fran- 
cia tabacco,  rame,  ftagno,  piombo ,  flanella ,  birra,  e  gra- 
ni, e  ne  riceve  vino,  acquavite,  tele,  broccati,  veluti,  ' 
flofFe  di  feta  ,  canape,  lino,  ceneri,  e  legno  per  le  tinte: 
Diffonde  nella  Spagna  drappi  ,  ftoffe  diverfe  ,  merletti ,  te- 
le ,  chincaglierie,  orologi,  cuoj,  i  produtti  della  fua  pefca, 
i  grani,  lo  (lagno,  il  piombo,  la  birra,  il  rum,  i  finifllmi 
fuoi  lavori ,  e  mille  altre  produzioni ,  e  manifatture  ,  delle 
quali  abbifogna  e  per  fé  ,  e  per  le  fue  Colonie ,  in  barat- 
to di  vino  ,  olio  ,  frutti ,  indaco  ,  cocciniglie ,  e  di  preziofe 
derrate  Americane  ,  delle  Filippine  ,  e  delle  Canarie  :  Alpor- 
ta  in  Portogallo  i  medeiitni  elfetti ,  che  nella  Spagna ,  ol- 
tre quantità  di  abiti  fatti,  e  ne  riporta  olio,  vino,  fale,  frut- 
ti ,  fete ,  lane  ,  droghe  ,  pietre  preziofe  ,  e  oro:  Coli'  Olan- 
da va  fmerciando  diverfe  ftoife ,  pelli ,  cuoj ,  grani ,  ri(ì , 
tabacco  ,  zuccari ,  zenzero  ,  catrame ,  carbon  fofllle  ,  e 
altri  generi  e  nazionali ,  e  delle  Indie  ,  e  della  Turchia  y 
e  delle  fue  Colonie  Americane ,  per  riceverne  tele  ,  offa , 
e  olio  di  balena  ,  cannella  ,  noci  mofcate  ,  garofani ,  fpe- 
zìerie,  e  utenHli  diverfi  di  rame:  Colla  Fiandra,  e  colf  Ale- 
magna  efita  le  fue  flanelle,!  drappi  ,panni,,  ftoffe  diverfe,  zuc- 
cheri ,  tabacco  ,  piombo  ,  ftagno  ,  zenzero ,  alcune  mercanzie 
del  Levante ,  e  delle  fue  Colonie  Americane  ,  per  avere  le 
tele  battifte ,  le  tele  di  Slelìa  ,  il  filo ,  la  canapa ,  il  ferro 
{lagnato ,  e  fimili  effetti  :  dalla  Danimarca  ,  dalla  Norve- 
gia ,  dalla  Svezia  ,  e  dalla  Ruffia  eftrae  il  legname ,  e  le  ta- 
vole per  la  coftruzione ,  il  ferro  in  maffa  ,  il  filo  di  rame , 
le  belliffime  pellicerie  ,  il  lino ,  la  canapa  ,  le  tele  in  permuta 
di  diverfe  fue  ftoffe,  di  drappi  groffolani,  di  tabacco ,  di  zucche- 
ro ,  di  ftagno  ,  di  piombo,  di  bigioterie,  e  di  moltiffime  altre 
fu3  manifatture  nazionali  :  Nella  Turchia ,  e  nel  Levante 
d  iFemina  copiofa mente  drappi ,  tele ,  ftoffe  ,  zucchero  ,  fta- 
gno ,  piombo,  ferro,  vetri,  criftalh ,  ipecchj ,  chincaglierie. 


e  mille  altri  Cuoi  lavori  in  baratto  di  fèta ,  di  pelo  di  ca- 
pra filato ,  di  lana ,  di  cotone ,  di  droghe ,  di  polvere 
d'  oro,  di  caffè,  e  di  <iualunqU)e  altro  Tuo  produito  :  non 
vi  è  ,  può  dirli ,  Nazione  alcuna ,  a  cui  non  fi  eftenda  uber- 
tofo  il  fuo  traffico  e  per  le  fue  manifatture ,  e  per  i  fuoi , 
ed  altrui  effetti .  Il  fuo  clima  è  buono  e  falubre . 

La  Graa  Bretagiia  racchiude  rio! affimi  porti ,  e 
Città  mercantili ,  per  mezzo  dei  quali  fiorifce  vieppiù  il  fuo 
commercio ,  le  principali  fono  . 

Colcbefter  Capitale  della  Provincia  di  Effex  eftendefi 
in  leggiadra  comparfa  fulle  fponde  dei  fiume  Colo  in  ter- 
reno abbondantiflìmo  di  biade,  e  di  orzo  leghe  15.  al 
greco  di  Londra  ,  e  6.  dal  mare,  a  gradi  18.  21.  long. ,  51. 
52.  lat.:  note  fono  le  fue  belle  manifatture  di  lana,  il  fuo 
zafferano ,  e  le  fue  oftriche ,  contate  per  le  migliori  dì 
tutto  il  Regno  :  leghe  5.  al  fuo  greco  incontrafi  alla  foce 
del  fiume  Stui-a,  a  gradi  18.  38.  long.,  51.  55.  lat.  la 
mercantile  Città  di  Harvick ,  il  di  cui  porto  e  per  la  natn- 
ra  ,  e  per  Y  arte  grande ,  e  ficuro  è  la  folita  flazione  dei 
Paquebot ,  che  partono  per  1'  Olanda  . 

Ipfwick  Città  ricca ,  e  popolata  Capitale  della  Pro- 
vincia di  Suffolk  leghe  18.  al  greco  di  Londra,  e  7.  dai 
mare  ,è  piantata  fui  fiume  Stura,  a  gradi  18.  38.  long.  ,  52, 
6.  iat. ,  ottimo  è  il  fuo  cantiere ,  comodiffimo  ,  e  frequen- 
tato il  fjo  porto,  per  mezzo  di  cui  i  fuoi  Abitanti  vanno 
alla  pefca  della  balena  ^  belliffime  fono  le  fue  manifatture 
di  lloffa  ,  e  di  tele  ,  e  copioiì  i  produtti  del  fuo  territorio 
di  grani,  di  fegala,  di  pifelli,  di  lana,  di  canapa,  di  bu- 
tiri,  e  di  formaggi.  L?ghe  24.  al  greco  di  Londra  fono 
fituate  le  Città  dì  Oxford.,  e  di  Aldebrough  ,  godenti 
ambe  di  un'  ottimo  porto  opportuno  al  commercio  ,  la 
prima  a  gradi  18.  54.  long.,  52.  io.  lat.,  e  la  feconda 
a  gradi  17.  long.,  57.  9.  lat. , 'il  mare  favorifce  la  loro 
navigazione  ,  e  la  pefca  reca  molto  utile . 

Norvick  Capitale  della  Contea  di  Norfolk ,  Città 
una   delle  pai  belle,  e  ampie  del  Regno  ,   leghe  30.  al  gre- 
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co  fettentrione  di  Londra ,  giace  nel  centro  della  Contea 
al  confluente  dei  fiumi  Winfder  ,  e  Yara  ,  che  unendo  infìe- 
me  le  loro  acque  le  formano  un  feno  comodifTimo ,  a  gra- 
di i8.  33.  long.,  51.  35.  lat.  :  la  Tua  fituazione  la  rende 
a  portata  del  commercio  della  Provincia  in  grani ,  lane , 
zafferano  ,  miele ,  e  beftiami ,  eie  fue  fabbriche  di  ftoffa  di 
feta ,  e  di  lana  occupano  gran  quantità  di  operaj ,  occu- 
pandone un'  altra  la  copiofa  pefca  delle  aringhe,  che  (ì 
opera  fulle  Tue  cofte,  nelle  quali  fovente  trovafi  l' ambragrig- 
già:  leghe  25.  pure  al  greco,  a  gradi  17.  50.  long.,  52. 
43.  lat.  incontrafi  la  ricca  ,  e  popolata  Città  di  Lyn  Regis 
iituata  alle  foci  del  fiume  Oufe  ,  avente  un  porto  dei  più  fre- 
quentati ,  e  mercantili  :  di  minore  frequenza  non  è  il  porto 
di  Yarmoarh,  detto  il  grande  per  dillinguerlo  dal  piccolo 
portato  neir  Ifola  di  Wigt ,  Città  fabbricata  alla  imbocca- 
tura del  fiume  Yara  fui  mare  del  Nord,  leghe  35.  parimen- 
te al  greco  di  Londra,  a  gradi  18.  56.  long.,  51.  31.  lat., 
la  peica  delle  aringhe  è  il  principale  oggetto  de'  fuoi 
Abitanti  . 

La  Città  di  Grenwick  nella  Contea  di  Kent ,  le- 
ghe 2.  da  Londra  allo  Sirocco ,  è  piantata  fopra  di  una 
collina  fui  Tamigi,  a  gradi  17.  41.  long.,  51.  28.  40.  lat., 
effa  è  il  folito  paflb  dei  vafcelli  ,  che  vanno  ,  e  ritornano 
da  Londra  ,  e  fpecialmeute  da  Hallifax  ^  La  Città  di  San- 
dewick  leghe  17.  allo  (ìrocco  di  Londra, a  gradi  18.  45. 
long.  51.  IO.  lat.  gode  di  uno  dei  migliori,  e  più  rinoma- 
ti dei  cinque  porti  del  Regno  ,  altro  pure  dei  cinque  pri- 
vilegiati è  quello  di  Dovvres  leghe  23.  da  Loqdra  allo  fi- 
rocco.  Città  eftefa  lungo  il  mare,  a  gradi  18.  57.  long. ,  51. 
7.  41.  lat.,  porto  frequentatiffimo  per  effere  il  palFaggio 
dall'  Inghilterra  in  Francia,  partendofi  da  quefto  due  vol- 
te alla  fettimana  i  Paquebot  per  Calais  leghe  7.  diftante  : 
il  porto  poi  della  Città  di  Gravefand  piantata  vantaggio- 
famente  fui  Tamigi,  a  grad  21.  25.  long.,  51.  38.  lat., 
ferve  di  palfaggio  da  Dovvres  a  Londra ,  e  i  vafcelli , 
che  da  Londra  vanno  al  mare  fogliono  prpvvederfi  ia 
quefto  dei  viveri ,  e  dei  rinfrefchi  • 
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Chichefter  Capitale  della  Provìncia  dì  Suflex ,  ab- 
bondante di  miniere  di  ferro ,  di  lane ,  di  beftiami ,  di 
grani,  di  pefcagione,  fpecialmence  di  fquifirinimi  gamberi, 
e  in  cui  fi  fabbrica  la  polvere  da  cannone ,  vetri ,  aghi , 
e  chincaglierie,  difcoftali  leghe  20.  al  libeccio  di  Londra, 
e  leghe  4.  dal  mare,  a  gradi  16.  55.  long.,  50.  50.  lat.^ 
leghe  poi  18.  allo  firocco  eftendefi  in  riva  al  mare,  a 
gradi  i3.  11.  l'^ng. ,  50.  44.  lat. ,  la  piccola  Città  di 
Haftings  ,  il  di  cui  porto  è  annoverato  fra  i  cinque  pri- 
vilegiati ,  nel  numero  dei  quali  pur  contali  quello  di  Win- 
chelfey  leghe  16,  al  mezzodì  di  Londra,  a  gradi  18.  20. 
long.,  50.  55.  lat.,  Città  fituata  dirimpetto  a  Dieppe  fulla 
baja  del  fiume  Rye ,  alla  di  cui  imboccatura  è  piantata  in 
vicinanza  del  Rother  la  Città  dello  fteflb  nome,  a  gradi 
18.  28.  long.,  50.  50.  lat.:  ferve  quefto  di  ordinario  paf- 
faggio  dall'  Inghilterra  in  Normandia  ^  leghe  5.  dalla  quale 
diiiante  ,  e  io.  dalla  Bretagna  alzafl  nel  mare  Britannico 
fulla  Coda  di  Francia  la  popolata  Ifola  di  Jerfey  tra  i 
gradi  15.  15.  a  25.  long.,  49.  14.  a  20.  lat.,  e  l' Ifola 
ài  Guarnfey,  ambe  molto  fertili,  aventi  la  prima  per  Ca- 
pitale S.  Ilario ,  e  la  feconda  Houge  ^  i  porti  delle  quali 
uniti  a  quelli  di  S.  Aubin  ,  e  di  S.  Pietro  opportuni  fono 
al  commercio  fpecialmente  di  contrabbando  colla  Francia  : 
fomminiftrano  quefte  al  traffico  grani,  legumi,  frutti,  po- 
mi per  il  fidro  ,  fiori  d'  ogni  forte ,  lane ,  e  pefci  :  la  na- 
vigazione ,  la  pefca ,  e  le  manifatture  fingolarmente  di 
calze  di  ftame  ,  e  di  tabacco  occupano  i  loro  Abitanti  5 
nella  feconda  trovanfi  fmeriglj  ottimi  a  tagliare  vetri ,  e 
criftalli . 

Sontampton  Città  delle  primarie  del  Regno ,  Capi- 
tale di  fua  Provincia  copiofa  dì  grani ,  di  legnami ,  di  fer- 
ro ,  di  miele ,  di  lane ,  e  di  beiliame  ,  eftendefi  in  vaga 
comparfa  fopra  di  una  baja  moko  confiderabile  tra  i  fiumi 
Teft,  e  Itching,  leghe  23.  al  libeccio  di  Londra,  a  gradi 
20.  long.,  50.  51.  lat.:  il  privilegiato  fuo  porto  è  afiai 
vantaggiofo  per  la   comunicazione   col    Portogallo,  e   per 
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lo  finercio  dei  produtti  delle  dette  due  Ifole .  La  Città 
di  Portfmouth  popolata ,  e  aliai  commerciante ,  (ituata  a 
gradi  i6,  45.  long.,  50.  50.  lat. ,  nell'  Ilbla  di  Portfey 
formatavi  da  diverii  feni  del  mare,  unita  al  continente  per 
mezzo  di  un,  ponte ,  provvede  al  commercio  uno  dei 
migliori  ,  e  più  famofi  porti  del  Regno  nella  Manica  j 
magnifici  fono  i  iiioi  cantieri ,  abbondanti  i  Tuoi  magaz- 
zini ,  e  celebre  il  Tuo  arfenale^  :  poco,  lungi  da  quello 
fopra  di  una  punta  di  terra ,  incontrai!  la  famofa  rada ,  e 
porto  di  Spichleal ,  ove  fogliono  fvernare  le  Regie  Flotte, 
e  fpecialmente  nel  Tuo  lungo  canale  tra  detta ,  e  l' libla 
di  Wigt,  avente  tre  porti  alFai  conliderabili ,  il  principale 
dei  quali  è  Newport  Borgo  Capitale  della  ftefla  a  gradi 
16,  15.  long.,  50.  36.  lat. ,  il  fecondo  è  il  piccolo  Yar- 
mouth ,  e  quello  di  Cowe'  nella  Manica  a  poca  disianza 
di  Portfmouth ,  ove  gettano  l' ancora  i  convoglj  ^  abbonda 
una  tal    Ifola  di  grani,  di  lane,  e  di  pefcagione. 

Briftol  Capitale  della  Provincia  di  Somerfet  leghe 
32.  al  ponente  di  Londra,  a  gradi  15.  long.,  51.  27. 
lat.,  Città  ricchifTima,  popolata,  e  la  più  mercantile  dopo 
la  Capitale ,  è  fabbricata  fuUe  fponde  del  fiume  Awon , 
che  vantaggiofamente  bagnandola  va  a  perderli  nel  Golfo 
dello  (ìePLO  nome,*  la  fua  borfa  è  un  maeftofo  edifizio , 
il  fuo  comodo  (ito  la  rende  a  portata  di  un  vafto  com- 
mercio ,  quale  prende  maggiore  aumento  dalle  fabbriche 
di  ottimi  criftalli,  e  vetri,  dalle  manifatture  de' fuui  pan- 
ni ,  drappi ,  droghetti ,  e  fajette ,  dalla  formazione  de'  fuoi 
buoni  formaggi ,  e  dalla  feracità  del  fuo  terreno  abbon- 
dantifTimo  di  biade,  di  tinte,  e  di  beftiame  ,  e  lo  ren- 
dono più  copiofo  le  miniere  di  rame ,  e  di  piombo  tirata 
fpecialmente  da  Mendigo,  e  delle  pietre  calaminarie,  del 
carbon  follile ,  e  del  criftallo .  Noti  fono  i  porti  di  Per- 
lock ,  e  di  Minehad  e  per  la  loro  pefca  ,  e  per  il  tra- 
gitto in   Irlanda,  e   fingolarmente  in  Caflle. 

Dorchefter  Capitale  della  Provincia  di  Dorfet,  Città 
ricca ,    rifpettabile  affai ,    e   mercantile   giace    fulla  Frofne 
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leghe  40.  al  libeccio  di  Londra,  a  gradi  15.  io.  long., 
50.  41.  lar. .  Il  Tuo  commercio  è  conliderabile  per  le  belle 
fue  manifatture  di  finifllme  faje ,  dì  droghetti ,  di  ftofFe  dì 
lana,  e  di  birra,  per  la  fua  fertilità  ii  biade,  lane  otti- 
me, lino,  canapa,  frutti,  beftiame ,  chìamandofi  comu- 
nemente il  giardino  dell'  Inghilterra ,  finifTimo  è  il  fuo 
marmo ^  tai  generi  principalmente  (ì  fpacciano  e  per  mez- 
zo del  porto  della  Città  di  Lyme  leghe  40.  al  libeccio 
di  Londra,  a  gradi  14.  48.  long.,  50.  46.  lat. ,  fabbricata 
ibpra  di  un  piccolo  fiume  dello  flelTo  nome ,  ricchiHima 
per  i  merletti  flimatiirimi  di  Brandfort ,  e  per  quello  di 
Weymouth  leghe  35.  al  libeccio  di  Londra  ,  a  gradi  15. 
50.  long.,  50.  42.  lat.,  fituato  all'imboccatura  del  fiume 
W^y,  e  per  quello  di  Pool  leghe  44.  da  Londra,  Città 
piantata  fulla  baja  di  Luxford  a  gradi  15.  50.  long.,  50. 
41.  lat.,  fomminiftrante  al  traffico  grofla  pefca,  beilifìime 
oftriche  ,  qualche  perla  j  porro  frequentato  fpecialmente 
da  quelli ,  che  fanno  vela  per  Terranuova .  Sulla  Cofta 
di  Dorfet  meridionale  alzafi  nella  Manica  l'Ifola  di  Port- 
land a  gradi  15.  12.  long.,  50.  32.  lat.,  nota  per  le  fue* 
cave  di  bellifTimo  marmo  bianco ,  e  per  la  fua  feracità , 
e  r  Ifola  di  Purback  formatavi  da  un  braccio  di  mare, 
da  un  Golfo,  e  da  due  fiumi,  abbondantifTima  di  .terra 
di   pippa  . 

Excefler  Città  delle  più  belle ,  e  principali  del  Re- 
gno ,  Capitale  del  Dovenfire ,  leghe  47.  al  libeccio  di 
Londra,  a  gradi  14.  io.  long.,  50.  41.  lat.,  è  piantata 
maellofamente  leghe  3.  dal  mare  fui  fiume  Ex  navigabile 
a  fegno ,  che  per  eflb  s' innokrano  le  navi  fino  alla  Città 
a  depolitarvi  in  feno  il  loro  carico.  Le  principali  Tue  ma- 
nifatture fi  aggirano  intorno  alle  faje,  alle  ftoffe ,  ai  mer- 
letti, ai  panni  fì:imati  i  più  fini  del  Regno  ^  il  fuo  terri- 
torio abbonda  di  grani ,  lane ,  9  befiiame ,  e  di  miniere 
di  (lagno,-  trovafi  pure  in  efib  qualche  miniera  di  argento 
non  però  coltivata.  Difcoftafi  leghe  9.  da  quefi:a ,  e  55. 
al   ponente  di   Londra,  la  Città   di  Darmouth   aifai  ricca, 
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popolata ,  e  mercantile ,  piantata  air  imboccatura  del  Dort 
fui  pendio  di  una  collina,  a  gradi  14.  1.  long.,  50.  16. 
lat.  ^  per  mezzo  del  fuo  porto  larghifTimo ,  e  profondo , 
e  della  baja  di  Torbay  fìtuata  al  fettentrione ,  qual  ferve 
anche  di  (ìcura  dazione  alle  navi ,  il  fa  lo  fmercio  conli- 
derabile  di  detti  produtti,  e  fue  manifatture  non  difTimili 
dalle  fuddette  .  Il  celebre  porto  di  Plymouth  uno  de'  mi- 
gliori del  Rego,  leghe  93.  al  libeccio  di  Londra,  a  gradi 
13.  30.  long.,  50.  28.  lat.,  trovafi  all'  imboccatura  del 
fiume  Plym  nel  canale  della  Manica  ,  affai  frequentato ,  e 
di  molto  vantaggio  al  commercio. 

Cheller  Capitale  di  fua  Provincia,  Citta  popolata, 
e  mercantile ,  leghe  5.  al  maeftro  di  Londra ,  è  fabbrica- 
ta fui  fiume  Dee,  a  gradi  14.  29.  long.,  53.  15.  lat.. 
Conferva  fempre  un  florido  commercio  in  lane  crude  ,  in 
drappi ,  e  ftolfe  delle  fue  fabbriche ,  in  merletti ,  in  tele , 
e  in  derrate  tirate  dalla  Irlanda  in  permuta  degli  eccelr 
lenti  fuoi  formaggi ,  che  provvede  anche  alla  Scozia ,  e 
al  Regno  ^  gode  efla  di  un  comodo  porto  frequentato 
moltiflìmo  da  coloro ,  che  da  Londra  tragittano  a  Dublino 
in  Irlanda^  difcoftaii  da  quefto  leghe  2.  e  mezzo  il  porto 
di  Parkgate  ,  qual  ferve  pure  di  ordinario  paflaggio  in  Ir- 
landa .  Sul  navigabile  fiume  Saverna  eftendeii  in  vaga 
comparfa  la  ricca  Città  di  Glocefter,  Capitale  di  fua  Con- 
tea, a  gradi  15.  26.  long.,  51.  56.  lat.,  leghe  28.  al 
maestro  di  Londra  :  la  fertilità  del  fuo  terreno  copiofo 
di  biade  ,  e  di  legnami ,  le  finiffime  fue  lane ,  il  fuo  otti- 
mo formaggio ,  il  ferro ,  l' acciajo  fono  rami  feraciffimi 
del  fuo  groifo  traffico^  leghe  7.  al  maellro  di  cu»,  e  34. 
al  fettentrione  di  Londra  incontrai  Hereford  Città  alfai 
confìderabile ,  Capitale  di  fua  Contea  ,  piantata  fulla  Wye, 
a  gradi  ló.  24.  long.,  52.  52.  lat.,  produce  il  fuo  terre- 
no biade,  beftiami,  lane,  e  fìdro.  Leghe  27.  al  mae/lro 
di  Londra,  a  gradi  14.  45.  long.,  $2.  i<5.  lat.,  è  fituata 
prelTo  il  fiume  Lug  la  mercantile  Città  di  Lemfter,  nota 
abbaftanza  per  le  fue  fiere,  e  mercati,  per  le  fue   mani- 


fatture,  e  per  la  copia  dei  granì,  e  delle  lane  contate 
per  le  più  fine  . 

La  Provincia  dì  Carnovalia  riconofce  per  fua 
Capitale  Launceflon  ,  Citta  aflài  ricca  fabbricata  in  vici- 
nanza dal  Tamar  leghe  60.  al  libeccio  di  Londra  ,  a  gra- 
di 13.  16.  long.,  40.  lat. .  Dal  famofo  porto  di  Falmouth 
reputato  per  uno  dei  migliori  del  Regno  leghe  75.  al  li- 
beccio di  Londra,  a  gradi  11,  36.  long.,  $0.  15.  lat. 
fi  partono  i  Paquebot  per  la  Spagna ,  Portogallo  ,  ed  Ame- 
rica y  in  vicinanza  di  quello  il  annoverano  altri  tre  porti 
opportuni  molto  al  commercio ,  di  Penryn ,  di  Penfans , 
e  di  S.  Yves .  Quella  Penifola  è  alTaiiììmo  fertile  in  gra* 
ni ,  e  racchiude  nelle  Tue  miniere  rame ,  e  (lagno ,  (li* 
mato  il  migliore  del  Regno ,  di  cui  unitamente  ai  pro- 
dutti  della  copiofa  fua  pefca  ne  fa  per  mezzo  de'  fuoi 
porti  un  groflb  efito  :  nella  montagna  Kingfton  vogliono 
alcuni  eflervi    una    miniera  di   diamanti. 

La  Città  di  Worcefter ,  Capitale  dì  fua  Provin* 
eia  aflaifllmo  commerciante ,  è  pollata  fui  pendio  di  una 
rupe  alle  fponde  del  fiume  Saverna  leghe  32.  al  maeflro 
di  Londra,  a  gradi  1$.  i6.  long.,  51.  16.  lat.,  il  prin- 
cipale fuo  commercio  eftendelì  ai  ricchi  drappi ,  alle  ma* 
nifatture  di  lana  ,  ai  tappeti  ,  che  fomminiflra  Keddermia- 
iler ,  dove  fono  bellidìme  le  fabbriche . 

La  bella ,  e  confiderabile  Città  dì  Warvick ,  Capi- 
tale di  fua  Provincia  fertililTima  in  grani  ,  lane  ,  e  formag- 
gi ,  è  fabbricata  fopra  di  un  colle  preiTo  il  fiume  Avon 
leghe  26.  al  maeftro  di  Londra,  a  gradi  15.  59.  long. ,52. 
18.   lat.,  fomminiftrante   i  fuoi  produtti  al  commercio. 

La  Città  di  Northampton  ,  Capitale  di  fua  Provin- 
cia abbondantifllma  di  qualunque  genere,  e  di  commeflibili, 
alTai  popolata ,  e  commerciante  è  fituata  quafi  nel  centro 
del  Regno  leghe  18.  al  maeftro,.  di  Londra,  a  gradi  j6. 
40.  long.,  52.  12.  lat.  ,  il  commercio  ne  ritrae  copioiì 
grani ,  cuoj ,  e  beftiami . 

La  vaga  Città  di  Lincoln ,  Capitale  di  fua  Provin* 
Tom.  IL  p 
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eia,  è  fabbricata  delizlofamente  alle  rive  del  fiume  Vithan 
leghe  35.  al  Settentrione  di  Londra,  a .  gradi  16.  5(5. 
long.-,  53.  IO.  lar. ,  i  produtti  della  fua  pefca ,  e  delle 
Tue  manifatture  fono  alfai  confiderabili  ^  legha  io.  al  fuo» 
Sirocco ,  e  in  uguale  d;ftanza  da  Londra,  a  gradi  17.  21. 
long.,  51.  53.  lat.  ,  è  piantata  fopra  T  una,  e  T  altra 
sponda  di  detto  fiume  la  ricchiffima  ,  e  mercantile  Città 
di  Boilon ,  pel  di  cui  porto  frequentatifTimo  viene  ad  elfe- 
re  una  delie  più  commercianti  del  Regno  ,  e  T  emporio  di 
moltiffime    derrate  anche  Americane  . 

Exford  Capitale  di  fua  Provincia  ,  Città  grandifll- 
ina  ,  leghe  16.  al  ponente  dì  Londra  ,  a  gradi  16,  25* 
long.,  51.  45.  lat.,  è  fìtuata  al  concorfo  dei  fiumi  liTis , 
e  Cherwel,  che  le  formano  intorno  un  porto  molto  agia- 
to ,  e  comodo^  fomminiftra  al  trafiico  grani,  frutti  ,  e  pa- 
fcoli,  dei  quali  è  ferace  il  fuo  terreno  j  finilTìme  fono  le 
ilie  lane ,  e  ottimo  il  fuo  Sidro . 

La  Città  di  Nottingham  ,  Capitale  di  fua  Contea  , 
giace  fjl  fiume  Lean  leghe  32.  da  Londra,  a  gradilo.  24. 
long.,  52.  52.  lat.,  provvede  oltre  diverfe  derrate,  e  il 
carbon  foHìle  la  birra  la  più  famofa  . 

Derbi  Capitale  di  fua  Provincia  marittima ,  affai 
commerciante,  a  gradi  16.  12.  long.,  52.  54.  lat.,  fom- 
miniflra  al  traffico  grani ,  lane  ,  birra  ,  e  fete  preparate  a 
fìioi  mulini ,  impinguano  lo  ftelTo  le  copiofe  fue  miniere  ài 
piombo ,  di  ferro ,  e  le  cave  di  carbon  foflìle ,  di  marmo , 
di  alabaftro  ,  e  di  criftalio  . 

La  Provincia  di  Yorck  la  più  grande  di  tutto  il  Re- 
gno, divifa  in  orientale,  e  fettentrionale  abbonda  gene- 
ralmente di  tutto  il  bjfognevole  ,  e  fpecialmente  di  biade  , 
di  beftiami  ,  di  lane  ,  di  pefci  ,  e  di  caccia  ^  feraci  fono 
le  fue  miniere  dì  ferro  ,  di  piombo ,  di  rame  ,  di  carboni 
foffile  ,  e  di  allume .  La  fua  Capitale ,  che  porta  lo  flelfo 
nome,  Città  popolatifTima ,  e  ricca  difcoflafi  leghe  50.  al 
maeflro  ponente  di  Londra,  e  17.  al  maeftro  di  Lincoln, 
a  gradi    iC.   23.  long.,    53.    $4.   lat.,  celebri  fono  le  fue 


manifatture  di  cotone,  e  ottime  le  Tue  fabbriche  *,  il  portp 
dì  Burlington  nella  parte  orientale,  a  gradi  ij,  23.  long.,  54* 
6,  lat.  è  alFai  conioJo  allo  fmerqio  dei  generi.  Leghe  12.  al 
fuo  iirocco  incontrafi  la  Città  di  Huli,  della  anche  Kingflon 
Uponal ,  ric<;a ,  e  mercantile  lituata  alla  imboccatura  del 
fuo  fiume  al  concorfo  deli'  Humber,  a  gradi  ly,  4.  long. ,  53, 
40.  lat.  :  comodifTimo  è  il  fuo  Arfenale  ,  doviziofa  la  fua  do- 
gana ,  bellKTima  1?  fua  Borfa  ,  forniti  i  fuoi  magazzini  e  deìl^ 
fue  ,  e  delle  manifatture  delle  vicine  Città,  e  di  birra,  e  di 
grani ,  e  di  formaggi ,  di  cordami ,  di  vele,  e  di  attrezzi  ma  - 
rinarefchi  per  i  vafcelii,  e  di  piombo  di  Nottingham,  e  di 
Derbi ,  e  di  mille  altre  derrate ,  che  va  fmerciando  per 
mezzo  del  frequentatuììmo  fuo  porto  ,  oltre  i  produtti  della 
copìofa  fua  pefca  .  La  Città  di  Hallifax  aliai  popolata  le- 
ghe 50.  al  maeitro  ponente  di  Londra,  a  gradi  1$.  50. 
long.,  55.  38.  lat.,  spiantata  vagamente  fui  Calder,  è 
celebre  per  le  fue  fabbriche,  e  manifatture  fpecialmente  di 
lane  .  Nella  parte  fettentrionale  eftendeiì  fui  fiume  Swale 
leghe  9.  da  Londra,  a  gradi  15.  42.  long.  54.  22.  lat.  la 
Città  di  Richmond  ^  bellifTime  fono  le  lue  fabbriche  di 
ftofFe  di  lana,  di  berrette,  e  di  cappelli  ^  accrefcono  il  fuo 
commercio  le  miniere  di  rame ,  e  di  piombo  aperte  ne'  fuoi 
contorni .  La  mercantile  Città  di  Scarbourgh  piantata  fo- 
pra  di  una  rocca  fporgente  in  mare,  a  gradi  17.  12.  long,  ,  54. 
14.  lat.  ,  leghe  60.  al  fettentrione  di  Londra,  gode  di  un 
porto  (limato  il  migliore  dopo  quello  di  Yarmouth  j  la  pe- 
fca del  merluzzo,  delle  aringhe,  e  di  altri  pefci ,  che  ii 
opera  fulle  fue  colle  ,  e  dei  quali  ne  fa  moltinìmo  fpaccio 
e  dentro  ,  e  fuori  del  Regno ,  la  rende  molto  ricca  . 

Newcaftle  Capitale  della  Provincia  di  Nortumber- 
land  fettentrionale ,  Città  ricchifTima ,  e  aifai  popolata  gia- 
ce fui  fiuTie  Tine ,  febbene  difcoilili  leghe  2.  e  mezzo  dal 
mare,  gode  di  un  ficurifTiTio  potto  alla  fua  imboccatura, 
leghe  70.  al  maellro  ponente  di  Londra,  a  gradì  15.  5S. 
long.,  $5.  lat..  La  fua  fituazione  ,  le  fue  manifatture,  la 
•fertilità  dei  fuo  terreno  abbondante  lingolarmen  te  di  legno 


per  le  tinte  9  e  dì  carbon  foflile  9  che  fi  a/porta  nel  Re» 
gno ,  nella  Francia ,  e  nel!'  Olanda  ,  la  rendono  Città  di 
molto  connmercio ,  qual  prende  maggiore  aumento  dalia 
quantità  di  piombo  eftratto  dalle  vicine  fue  miniere  . 

Lancaftro  Capitale  di  Tua  Provincia  ,  Città  affai 
ragguardevole  è  piantata  fui  fiume  Lor  leghe  1.  difcofta 
dal  mare  d'  Islanda  ,  leghe  61,  al  maeftro  di  Londra  ,  a 
gradi  14.  35.  long.,  54.  lat. ,  febbene  il  fuo  porto  non 
poiFa  per  la  fabbia  contenere  groiTe  navi ,  fpedifce  non 
oftante  in  America  bellifllmi  panni ,  e  chincaglierie .  La 
Città  di  Lewerpool  iìtuata  fui  fiume  Merfey ,  a  gradi  14. 
27,  long.,  53.  18.  lat. ,  la  più  commerciante  del  Refjno 
dopo  Briftol ,  e  Londra  ,  da  cui  difcoftad  leghe  50.  al 
maeftro  ,  racchiude  un  porto  vaflo  ,  e  comodo  .  Le  tele , 
le  ftolTe  di  lana  ,  e  di  cotone  fono  le  principali  Tue  mani- 
fatture ,  molto  è  il  carbon  foffile ,  e  copiofo  il  beftiame , 
che  va    mercantando. 

Pembrock  Capitale  di  fua  Provincia  nel  Principato 
meridionale  di  Galles  leghe  66.  al  ponente  di  Londra  ,  a 
gradi  II.  45.  long. ^  51.  48.  lat.,  è  fabbricata  preffo  il 
porto  di  Milfort ,  contato  per  uno  de'  migliori  ,  e  più  fi- 
curi  di  Europa  ^  comode  fono  le  fue  baje  ,  e  le  fue  rade 
per  fare  lo  fmercio  dei  naturali  fuoi  produtti ,  e  delle  fue 
manifatture  .  La  Città  di  Cardiff  Capitale  del  Glamorgan 
affai  popolata  eftendefì  in  vicinanza  del  mare  fulle  rive  del 
fiume  TafF  leghe  41,  al  ponente  di  Londra ,  a  gradi  14. 
20.  long.,  51.  31.  lat.,  il  porto  fuo  frequentatiffimo  le 
agevola  un  groffo  commercio  accrefciuto  dal  molto  ferro 
ellratto  dalle  miniere  aperte  ne'  fuoi  contorni .  La  bellifll- 
ma  Città  di  Beaumaris  Capitale  dell'  Ifola  di  Angleffey  le- 
ghe 64.  al  maeftro  ponente  di  Londra ,  è  fabbricata  fullo 
llretto  di  Monay  nel  mare  di  Jutlanda,  a  gradi  13.  4. 
long.,  53.  20.  lat.,  il  fuo  porto  è  molto  buono,  il  fuo 
terreno  provvede  al  trafHco  copiofo  grano,  varie  tinte, 
carbon  foffile,  amianto,  e  marmo  delie  fue  cave.  Dirim- 
petto a  quefta  leghe  i.  difìant€  ijn  detto  Priocipato ,  e  (5o^ 
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da  Londra,  incontrafi ,  a  gradi  13.  4.  long.  13.  14.  lat. 
fopra  detto  flretto  la  Città  di  Bangor  ricca  a  dovizia  di 
detti  generi  :  al  mezzodì  di  Beaumaris  fui  mare  d'  Irlan- 
da Ci  alza,  a  gradi  12.  36.  55.  long.  54.  35.  lat.  T  Ifola 
di  Man  fertililTima  in  grani ,  avena  ,  pomi  di  terra ,  beftia- 
me ,  e  cacciagione ,  abbondanti  fono  le  fue  miniere  di 
ferro,  di  piombo,  di  rame,  e  di  marmo:  fopra  tali  der- 
rate ,  e  fopra  le  lane  ,  le  tele ,  la  pece  ,  e  il  miele  aggi- 
rali il  fuo  commercio  ^  la  principale  fua  Città  è  RulTin , 
la  Capitale  però  Douglas  avente  il  migliore  porto  '-,  il 
traffico  di  contrabbando  di  thè,  di  caffè,  di  vino,  e  di 
altri  generi  reca    un  lucro  affai  coniìderabile  . 

Gibilterra  la  forte.  Città  di  fomma  confìderazione 
per  l'Inghilterra  ,  come  abbiamo  offervato  nella  guerra 
del  1781.,  in  cui  reliftette  alla  Spagna  a  fronte  di  un 
lungo  vigorofo  oftinato  alTedio  ,  di/coUafi  leghe  18.  al 
flrocco  di  Cadice,  a  gradi  11.  30.  long.,  36.  lat.,  pian- 
tata nel  Regno  di  Andalufia  fulla  Cofla  fettentrionale  dello 
ftretto  ,  cui  dà  il  nome  ,  e  per  cui  dividefi  il  noftro  Me- 
diterraneo dall'  Oceano  :  il  fuo  porto  ben  guardato ,  e 
munito  di  ottime  fortificazioni  è  frequentatifllmo  '-,  per 
mezzo  di  quefto  il  fuo  commercio  ,  che  in  parte  eraiì 
fcemàto  per  detto  alfedio ,  ritorna  al  prefeate  ad  effere 
florido ,  e  a  maggiormente  impinguar/i  per  le  mire  interef- 
fanti  della  Corona ,  elfendo  f  unico  porto  ,  che  la  ftelfa 
polfcgga    nel  Mediterraneo  . 

Altri  porti  affai  ragguardevoli  racchiude  la  Gran  Bre- 
tagna ,  altre  pure  Città  aifai  confìderabili  pel  loro  com- 
mercio ,  manifatture ,  e  produttti  ^  la  propolla  brevità ,  e 
Io  fcarfo  tempo  fcolaftico  non  permettono  formarne  rac- 
conto^ atti  però  fono  i  fopradatti  deferirti  a  far  concepi- 
re il  grolfo  doviziofo  traffico  d^lla  mjdi^fima  ,  quale  mag- 
giormente fi  dilata,  e  prende  vi^re  in  Europa  dalle  pro- 
duzioni della  Scozia ,  e  della  Irlanda ,  Regni  foggetti  alla 
Monarchia  Britannica  ,  quali  colle  forze  dello  Stato  ne  ac- 
crefcono  anche   la  dovizia,  rendendola  più  formidabile ,  e 


II8 

commerciante .  Dell'  una ,  e  dell'  altra ,  e  fingolarmente 
dei    principali  loro  porti ,  eccone    brieve  defcrizione  . 

La  Scozia  dividelì  in  meridionale  ,  e  fettentrionale . 
Edemburgo  Capitale  del  Regno  ,  e  della  parte  meridiona- 
ie  ,  Città  conliderabilifllma ,  e  forte  ,  fede  una  volta  del 
proprio  Sovrano  ,  difcoftaiì  leghe  90.  al  maedro  ponente  di 
Londra,  a  gradi  14.  35.  long.,  55.  $8.  lat.  ,  fabbricata 
maedofamente  in  vicinanza  di  lega  i.  e  mezza  dal  mare 
prelTo  il  Golfo  Forth  comunicarne  coli'  Oceano  Germa- 
nico ,  e  in  poca  didanza  del  fiume  Leith ,  da  cui  prende 
il  nome  una  Città  molto  ricca  ,  e  mercantile  ,  e  che  forman- 
do alla  imboccatura  del  Golfo  un  comodifTimo  porto  ^ 
chiamato  comunemente  il  porto  di  Edemburgo ,  le  reca  il 
vantaggio  di  Un  grolFo  commercio  delle  produzioni  ,  e 
manifatture  del  Regno ,  folite  ad  elfere  afportate  in  gran 
copia  a  Londra  :  Le  prime  confiftono  in  grani ,  legumi , 
canape,  lini,  fete  ,  produrci  del  fertile  fuo  terreno  rac- 
chiudente nelle  fue  vifcere  miniere  di  (lagno ,  di  piombo  y 
di  rame ,  di  ferro  ,  e  di  altri  metalli  ,  e  fecondo  alcuni  an- 
che di  oro  ,  e  di  argento  :  le  feconde  poi  fi  aggirano  in- 
torno alle  tele  di  lino,  di  canape,  di  bombace  ,  ed  ad 
altre  drapperie  :  la  pefca  del  merluzzo  ,  delle  aringhe  ,  è 
del  Salmone,  che  prima  contavafi  per  un  ramo  di  fuo 
traffico  non  disprezzevole,  al  prefente  è  diminuito  di  mol- 
to ,  dapoicchò  ò  fiato  vietato  di  operarlo  con  i  Francefi  , 
che  ne  facevano  quafi  il  totale  confumamento .  La  fua 
Religione  è  la  Calvinifiica ,  e  la  Presbiteriana  ^  il  clima  fuo 
è  fano  ,  e  falubre . 

La  Città  di  Wigtoun  nella  Contea  di  Gallovvay  le- 
ghe 23.  al  libeccio  di  Edemburgo,  e  116.  al  ponente  di 
Londra ,  è  fituata  vantaggiofamente  alla  imboccatura  del 
fiume  Baldnock. ,  a  gradi  12.  50.  long.,  55.  io.  lat.,  il 
fuo  porto  alla  efiremità  del  Golfo  ferve  a  fmerciare  le 
derrate   della  fua  Contea. 

La  mercantile  Città  di  Irwin  ,  Capitale  della  Pro- 
vincia di  Cuningham    leghe   zj.  al  ponente   di   Edembur- 


go,  e  107.  al  maeflro  di  Londra,  giace  alla  foce  del  fuo 
fiume,  a  gradi  12.  50.  long.,  $6.  5.  lat. ,  il  comodo  fuo 
porto  la  forma    T  emporio  dei  generi  delle    fua  Provincia  • 

Glafcow  nella  Provincia  di  Clydefdail ,  Citta  pri- 
m:iria  del  Regno  dopo  la  Capitale ,  da  cui  difcoftad  le- 
ghj  14.  al  ponente,  e  114.  al  maeftro  ponente  di  Lon- 
dra, a  gradi  13.  3(5.  long.,  $6.  zo.  lat.,  eftendefì  lunga 
la  fponda  del  fiume  Clyde,  che  le  forma  una  baja  corno- 
difTima  ,  e  per  cui  i  piccoli  basimenti  portano  il  loro  ca- 
rico (ino  alla  Città:  per  la  fua  fertilità,  e  per  la  fua  po- 
ftazioae  vien  d::tta  comunemente  il  Paradifo  di  Scozia.  Il 
fuo  commercio  è  aifai  rifpertabile  e  per  le  fue  tele  molta 
filmate  ,  e  per  1'  ottima  fua  carta ,  e  per  le  buone  ftam- 
perie ,  e  per  la  pefca  fpecialmente  del  Salmone  ^  accrefco- 
no  il  pefo  di  quefto  le  fue  miniere  di  piombo,  e  di  az- 
zurro, e  fecondo  alcuni  anche  di  oro.  Leghe  3.  al  fua 
libeccio,  e  12.  al  ponente  di  Edemburgo ,  a  gradi  13. 
45.  long.,  5$.  12.  lat.,  è  lìtuata  la  Citta  di  Hamilton 
conferente  non  poco  a  detto  traffico  . 

Sterlingh  Capitale  di  fua  Provincia  leghe  io.  al  po- 
nente di  Edemburgo,  e  no.  al  maeftro  di  Londra,  a 
gradi  14.  40.  long.,  55.  30.  lat.,  è  piantata  fui  pendio 
di  una  rocca  ben  munita ,  preiTo  le  di  cui  falde  fcorrendo 
il  fiume  Forth  ,  e  formandovi  un  porto  molto  buono  la 
rende  mercantile  ,  fpecialmente  in  fi^je ,  e  in  altre  fue  ma- 
nifatture di  lana.,  e  in  rama  eftrarto  dalle  vicine  fue  co- 
piofe  miniere  . 

Innesketing  piccola ,  ma  mercantile  Città  della  Pro- 
vincia di  Fifa  giace  preffo  il  Golfo  di  Forth  leghe  3.  al 
maeftro  di  Edemburgo,  e  112.  al  m;  eftro  ponente  di  Lon- 
dra ,  a  gradi  14.  35.  long.  ,  56.  22.  lat.  ^  il  fuo  porto  è 
affai  utile  al  traffico:  quefta  Provincia  vanta  per  fua  Ca- 
pitale la  Città  di  S.  Andrea  efteià  lungo  la  cofta  orienta- 
le del  mare  britannico  leghe  11.  al  greco  di  Edemburgo, 
a  gradi  15.  15.  long.,  56.  50.  lat.,  fertiliffimo  è  il  fua 
terreno  di  biade ,  e  di  beftiame  ,  oggetto  primario  del  fuo 
commercio , 
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La  Città  di  Air  fituata  all'  imboccatura  del  fu® 
fiume  verfo  la  corta  occidentale  lungo  il  mare  leghe  io, 
al  libeccio  di  Edemburgo ,  a  gradi  14.  40.  long.,  $6.  zi. 
lat. ,  va  fmerciando  copiofamente  per  mezzo  del  comodo 
fuo  porto  i  produtti,  e  le  manifatture  di  fua  Provincia. 

La  ricca  Città  di  Dumbar  nella  Provincia  di  Lot- 
hiam  leghe  9.  al  levante  di  Edemburgo,  e  118.  al  mae- 
ftro  ponente  di  Londra,  a  gradi  15.  25.  long.,  56.  12, 
lat.  ,  è  fabbricata  fulla  fponda  fettentrionale  del  Golfo, 
dove  fcarica  la  fua  piena  nelf  Oceano  Atlantico  il  fiume 
Clyde  :  (icuro  ,  e  ottimo  è  il  fuo  porto ,  e  alfai  trafficante 
fpecialmente  di  aringhe  ,  e  di  falmoae  frutti  della  copiofa 
fua  pefca. 

La  parte  fettentrionale  riconofce  per  fua  Capitale 
la  confiderabilidima  Città  di  Perth ,  Capitale  pure  di  fua 
Contea,  leghe  io.  al  greco  di  Edemburgo,  e  119.  al 
maeftro  ponente  di  Londra,  a  gradi  14.  «35.  long.,  56, 
40.  lat. ,  piantata  deliziofamente  lungo  il  navigabile  fiume 
Tay ,  che  sboccando  neir  Oceano  Atlantico  rende  il  fuo 
trafiieo  afiai  rifpettabile ,  fpecialmente  colla  Norvegia ,  e 
mare  Baltico  in  grani ,  e  tele  ^  i  falmoni  ,  che  fomminifi:ra 
a  tutto  il  Regno ,  e  fingolarmente  ad  Edemburgo ,  accre» 
fcono  copiofamente  lo  fteffo  .  Leghe  5.  al  fuo  greco ,  e 
12.  al  fettentrione  di  Edimburgo,  e  121.  al  maellro  po- 
nente di  Londra,  eftendeli  a  gradi  15.  5.  long.,  56.  42. 
lat. ,  bagnata  dal  detto  fiume  la  ddiziofa  ,  e  grande  Città 
di  Dundea  fulla  Colta  fettentrionale  del  fuo  Golfo  nell^ 
Provincia  di  Angus  ^  la  fua  /ituazione  ,  il  vantagg?ofo  fuo 
porto  la  rendono  celebre ,  e  mercantile  ^  per  mezzo  di 
quefto  abbondantiffimo  è  f  efìto  de'  fuoi  produtti  coli'  In- 
ghilterra,  colf  Olanda ,  e  Mare  Baltico  ,  confidenti  in  gra- 
ni, tele,  aringhe,  e  altre  particolari  fue  derrate:  leghe  15. 
al  greco  pure  di  Edemburgo,  a  gradi  15.  24.  long.,  56. 
48.  lat. ,  è  piantata  alle  foci  del  fiume  Esk  la  vaga ,  mer- 
cantile Città  di  Monterofe ,  ove  fcaricando  la  fua  piena 
neir  Oceano  Germanico  forma  alla  ftefla  un  porto  affai 
competente ,  e  comodo  alla  navigazione  • 
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La  Città  di  Aberden  Capitale  di  Tua  Provincia  , 
Città  che  per  la  Tua  grandezza ,  bellezza  ,  e  commercia 
fupera  le  altre  tutte  del  Regno ,  è  fabbricata  fopra  di  tre 
colline  all'imboccatura  del  fiume  Dee,  leghe  35.  al  greco 
di  Edemburgo,  a  gradi  16.  long.,  57.  2.3.  lat.  :  ottimo 
è  il  Tuo  porto ,  e  celebre  la  fua  fontana  di  acque  mine- 
rali: oggetto  fono  del  confìderabile  fuo  commercio  le  tele, 
le  berrette,  e  le  altre  opere  delle  fue  fabbriche,  la  pcfca, 
e  il  faie,  affaifTimo  ftimato  dagli  Olandefì  per  la  fua  durata. 

InnerneiT  Capitale  di  fua  Contea  leghe  34.  al  mae- 
ftro  di  Edemburgo,  e  130.  al  maellro  ponente  di  Lon- 
dra ,  giace  iulla  colla  fcttentrionale  lungo  le  foci  del  fiu- 
me Neff,  a  gradi  13.  $8.  long.,  $7.  36.  lat.,  il  ben  fi- 
tuato ,  e  vantaggiofo  fuo  porto  la  rende  il  centro  dei 
commercio  tra  la  Scozia  meridionale ,  e  fettentrionale  ^ 
fpecialmente  di  grani,  legumi,  e  di  ferro  delle  fue  miniere» 

La  Città  di  Tain  leghe  40.  al  maeftro  di  Edem- 
burgo ,  a  gradi  14-  $•  long.,  57.  50.  lat.,  giace  nella 
Contea  di  Cromarty  fulla  baja  dì  Dornock  con  buono 
porto  .  Dornock  poi  Capitale  della  Contea  di  Juterland , 
leghe  41.  al  greco  di  Edemburgo,  eftendefì  deliziofamente 
fulla  corta  fettentrionale  in  detta  baja ,  godendo  di  un 
comodo  porto  alla  foce  del  fiume  Tay  .  Quattro  famofè 
fiere  annualmente  fi  tengono  in  quella  :  groffifTimo  è  il 
trafììco  di  biade ,  di  lane ,  di  pelli ,  di  talco ,  di  fale ,  di 
pece  ,  di  carbon  foflile ,  di  formaggi ,  di  butiri ,  di  mer- 
luzzi ,  di  falmone ,  di  offa ,  e  olio  di  balena  ,  e  di  pefci 
falati  :  nelle  fue  montagne  racchiude  miniere  di  a»*gento , 
e  di  ferro  eccellente  :  nelle  fue  code  lì  pefcano  talvolta 
perle  preziofe:  giace  a  gradi   14.  io.  long.,  57.   58.  lat. 

La  Città  di  Elgin ,  Capitale  della  Provincia  dì 
Murray  leghe  95.  al  fettentrione  di  Edemburgo,  e  131. 
al  maeftro  ponente  di  Londra  f  a  gradi  14.  45.  long., 
57.  4$.  lat. ,  è  fabbricata  fu'la  Colla  fettentrionale  in  fer- 
tilifTimo  terreno,  abbondante  di  grani,  e  di  bcftiami,  ba- 
gnato dalle  acque  del  fiume  Lozia  ,  che  sboccando  nel 
mare  Germanico  rende  una  pefca  aliai  copiofa  . 
Tom.  IL  q 
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Dal  Borgo  di  Kilok  fltuato  nel  Golfo  del  Tuo 
nome ,  avente  un  porto  aflai  comodo ,  fogliono  partire  i 
baflimenti  per  tragittare  in  Irlanda ,  alla  di  cui  defcrizione 
palleremo  dopo  breve  nozione  delle  Ifole  appartenenti  alla 
Scozia ,  le  quali ,  febbene  non  del  tutto  fertili ,  e  poco 
popolate ,  ciò  non  oftante  contribuifcono  per  quanto  (ì 
poiFono  ad  impinguare  il  commercio  colle  loro  derrate,  e 
produzioni:  div.donlì  quelle  in  Wefterne  ,  in  Orcadi ,  e 
in  Scheteland  . 

Le  Wtfterne  alla  Occidente  della  Terraferma  di 
Scozia  fono  molte ,  tre  però  fono  le  fole  conlìderabili , 
quella  di  Skie ,  di  Harray ,  e  di  Levais  .  Il  loro  terreno 
è  llerile,  rendente  pochi  grani,  ma  molto  beftiame  ^  il 
principale  loro  efercizio  è  la  pefca .  Le  Orcadi  fono  in 
minor  numero,  ma  il  loro  terreno  è  più  fertile  delle  pri- 
me^ un  canale  di  leghe  8.  di  lunghezza,  e  4.  di  larghez- 
za le  divide  dalla  Scozia  ^  la  principale  di  quelle  è  Po- 
mona  abbondante  di  alberi ,  di  belliame ,  e  di  pefca  ; 
quattro  porti  in  elTa  lì  annoverano ,  il  migliore  è  quello 
di  Kirkcwal  Capicale  dell' Ifola,  lìtuata  fopra  di  una  baja 
nel  mezzo  di  elTa  leghe  87.  al  fettentrione  di  Edemburgo, 
e  200.  da  Londra,  a  gradi  14.  58.  long.,  58.  6.  lat. . 
Le  più  fertili  fono  qujlle  di  Scheteland  molto  più  fetten- 
trionali  delle  Orcadi,  vengono  quelle  divife  in  tre  clafll, 
la  più  coniiderabile  di  tutte  è  Mainland  avente  miniere 
di  piombo^  produce  molta  avena,  e  orzo,  e  abbonda  di 
belliame  ,  e  di  cacciagione ,  la  pefca  del  merluzzo  ,  delle 
aringhe  ,  e  delle  balene  occupa  i  fuoi  Abitanti  ;  i  cuoj , 
le  pelli  di  cane  marino,  le  piume,  la  birra,  il  fale  bian- 
co ,  i  panni  groflì ,  le  calze ,  le  lane ,  le  maglie  fono 
anche  un  oggetto  non  difprezzevole  del  fuo  y  ed  altrui 
traffico . 

Dublino  Capitale  dell'  Ifola ,  e  Regno  dell'  Irlanda 
divifa  in  quattro  Provincie ,  difcollafi  leghe  75.  al  mez- 
zodì a  libeccio  di  Edemburgo,  e  87.  al  ponente  maeftro 
di  Londra,   eflefa   fuperbamente   in   mezzo   alla   ipiaggia 
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orientale  dell*  Ifola  nella  Provincia  di  Leinfter  fui  fiume 
Deliflì,  detto  anche  Lifle,  a  gradi  ii.  15.  long.,  53.  18. 
lat.  :  il  canale ,  che  unifce  quefto  ai  fiumi  Boyna ,  Bar- 
row ,  e  Shannon  ,  agevola  il  Tuo  commercio  col  centro 
della  medefima.  Rifiede  in  quefta  il  Vice-Ke ,  e  il  Parla- 
mento ^  il  fuo  Governo  è  differente  da  quello  di  Scozia 
non  eflendo  fimile  a  quello  di  Londra ,  come  1'  altro  ^ 
differente  pure  è  la  Religione ,  dominandovi  1'  Epifcopale . 
Bdlifflma  è  la  Tua  borfa,  rifpettabile  il  fuo  arfcnale,  ben 
lìtuato ,  e  comodo  il  Tuo  porto ,  fertili  le  Tue  campagne 
di  grano  ,  di  lino ,  di  canapa ,  di  zafferano ,  di  frutti ,  di 
fale,  di  legnami,  di  beftiame  groflb ,  e  minuto^  ottime 
fono  le  tele ,  le  lane ,  le  pelli ,  la  cera ,  il  miele ,  i  bu- 
tiri ,  i  formaggi ,  e  copiofo  il  rame ,  il  ferro ,  il  piombo, 
e  lo  ftagno  delle  fue  miniere.  Di  tai  generi  elfa  fuol 
fare  lo  fmercio  coir  Olanda ,  colla  Fiandra ,  colla  Fran- 
cia ,  col  Portogallo ,  e  colla  Spagna  ^  ma  il  ritratto  utile 
quafi  tutto  rifondefi  negF  Inglefi  proprietarj  delle  princi- 
pali fue  terre .  Leghe  8.  al  fuo  mezzodì  iacontraiì  alla 
foce  del  fiume  Letrim  fulla  riva  del  mare  la  Città  di 
Wickloy  Capitale  di  fua  Contea  con  piccolo,  ma  ficuro 
porto  \  ne'  fuoi  contorni  vi  fono  miniere  di  rame  ,  e  óì 
piombo  mefcolato  con  argento ,  e  ferro  ^  leghe  20.  poi 
al  mezzodì  medelìmo  ,  a  gradi  11.  12.  long.,  52.  20. 
lat. ,  è  fabbricata  all'  imboccatura  del  fiume  Urim  in  detta 
coftiera  la  mercantile  Città  di  Wexford  ,  Capitale  di  fua 
Contea;,  il  ragguardevole  fuo  porto,  in  cui  fentefi  il  flulfo, 
e  riflulfo ,  la  torma  un  emporio  di  traffico  ipecialmcnte 
di  grani.  Leghe  8.  al  libeccio  di  Dublino,  a  gradi  io, 
20.  long.,  52.  36.  lat.,  godendo  del  miglior  clim.a  deli* 
Ifola,  è  lìtuata  fui  fiume  Nura  la  ricca,  e  popolata  Città 
di  Kilkenny ,  Capitale  di  fua  Contea  affaifTimo  commer- 
ciante dei  rifpettivi   fuoi  produtti . 

Londonnderry  Città  ragguardevole ,  Capitale  della 
Provincia  di  Ulfter ,  e  di  fua  Contea  leghe  36.  al  mae- 
llro  di  Dublino,   a  gradi    io.   io.  long.,    $4.  58,  lat. 5   è 
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fabbricata  fulle  fponde  del  fiume  Foyle  ;  il  comodo  Cuo 
porto ,  la  fua  fituazione  la  più  vantaggiofa  dell'  Ifola  le 
agevolano  il  traffico  delle  produzioni  di  fua  Provincia  fer- 
tilifìlma .  La  popolata  Città  di  Drogheda ,  Capitale  della 
Contea  di  Louth  ,  leghe  ii.  al  fettentrione  di  Dublino, 
è  piantata  fulla  Boyne  a  gradi  1 1.  io.  long.,  53.  53.  lat., 
godendo  di  un  porto  eccellente  ,  caufa  di  un  coniìderabile 
commercio .  Comodo  ,  e  vantaggiofo  egli  è  pure  il  porto 
della  Città  di  Dundalk  in  detta  Contea  a  gradi  11.  6. 
long. ,  54.  I.  lat.  ,•  di  minore  utilità  non  è  il  porto  di 
Carlingford  leghe  3.  al  fuo  greco,  a  gradi  11.  zo.  long., 
54.  6.  lat..  La  Città  di  Knokfergus,  Capitale  di  fua  Con- 
tea leghe  30.  da  Dublino,  a  gradi  11.  41,  long.,  54, 
45.  lat. ,  fituata  fulla  baja  dello  ilelFo  nome  racchiude  un 
porto  eccellente ,  e  mercantile  ^  leghe  3.  poi  da  elFa  di- 
ftante  incontrai  la  deiiziofa  Città  di  Belfafl  nella  Contea 
di  Antrim ,  avente  un  ottimo  porto  coniìderabile  per  il 
fuo  traffico  . 

La  Città  di  Limerik  Capitale  di  fua  Contea,  e 
della  Provincia  di  Munfter  la  più  fertile ,  e  la  più  popo- 
lata delle  altre ,  la  più  temperata ,  ed  avente  i  migliori 
porti ,  difcollafi  leghe  31.  al  libeccio  di  Dublino  eftefa  in 
vaga  comparfa  lungo  il  fiume  Shannon ,  a  gradi  9.  i. 
long.,  $1,  35.  lat.  :  ottima  è  la  fua  pofizione ,  molto 
utile  il  fuo  porto  per  lo  fmercio  delle  fue  provinciali 
derrate.  Leghe  23.  al  fuo  levante,  e  25.  al  libeccio  di 
Dublino,  a  gradi  io.  35.  long.,  53.  io.  lat.,  giace  fui 
fiume  Cur  al  confluente  di  Barrow  in  vicinanza  di  una 
lega  dal  mare  la  mercantile  Città  dì  Waterford,  confide- 
rata  per  la  fua  grandezza  la  feconda  dell'  Ifola ,  Capitale 
di  fua  Contea  5  il  fuo  porto  molto  comodo,  e  profondo, 
reputato  uno  de'  migliori  di  Europa ,  è  aflai  frequentata 
da  Francefì ,  Olandefì ,  e  Portoghefi ,  con  i  quali  molto 
è  lo  fmercio  dei  fuoi  generi  ^  comoda  pure  è  la  rada 
della  Città  di  Dungarvan  in  detta  Contea ,  a  gradi  io. 
«2*  long.,  52.  2.  lat,.  Leghe  ì>q*  al  fuo  ponente,  €  i\. 


al  mezzodì  a  libeccio  di  Dublino  fi  preferita  là  Città  di 
Cork,  Capitale  di  Tua  Contea,  Città  grandifllma ,  e  la 
più  meridionale  del  Regno,  ellefa  a  gradi  9.  io.  long., 
51.  48.  lat.  lungo  la  riva  del  fiume  Leo,  che  1' attraverfa 
in  mezzo  ^  il  comodo  Tuo  porto,  il  vantaggiofo  fuo  fito 
la  formano  una  Piazza  di  molto  commercio,  fpecialmente 
di  beftiami ,  e  carni  fai  a  te  .  Ai  libeccio  leghe  iz,  evvi  il 
porto  di  Caftle.  Difcollalì  leghe  4.  la  Città  di  Kingsale,a 
gradi  9.  IO.  long.,  51.  36.  lat.,  avente  un  porto  ailai  traf- 
ficante; opportuni  pure  fono  al  commercio  i  porti  di  Yon- 
golili ,  e  di  Baltimore ,  Città  la  prima  piantata  all'  imboc- 
catura del  fiume  Blanckswater  a  gradi  9.  50.  long.,  51.  11. 
lat.,  e  la  feconda  fulla  baja  del  fuo  nome.  Leghe  16.  al 
lìrocco  di  Limerick  incontrali  in  fertile  pianura  la  ricca, 
e  mercantile  Città  di  Clomnel  ,  Capitale  della  Contea  di 
Tipperary  a  gradi  9.  58.  long.,  51.  28.  lat.,  e  leghe  30. 
al  ponente  di  Cork  è  piantata  fulla  fua  baja  la  Città  di 
Dingle  a  gradi  7.  25.  long.,  52.  6.  lat.,  il  fuo  porto  è 
frequentato,  e  mercantile^  ne'  fuoi  contorni  vi  fono  minie- 
re  di  rame,  e  di  argento. 

La  Provincia  di  Connaught  vanta  per  fua  Capi- 
tale la  doviziofa  Città  di  Galloway  ,  fabbricata  in  vicinan- 
za del  mare  fopra  di  un  Golfo  grande,  e  profondo  le- 
ghe 15.  ai  fettentrione  di  Limerick,  e  34.  al  ponente 
di  Dublino,  a  gradi  8.  31.  long.,  53.  12.  lat.,  la  fua 
baja  5  r  opportuno  fuo  porto  le  forma  in  feno  un  em- 
porio di  grolFo  commercio  ^  ferve  ad  impinguare  lo  fleiTo 
il  porto  della  Città  di  Slego  ,  Capitale  di  fua  Contea , 
che  febbene  di  non  facile  ingrefTo ,  egli  è  però  ficuro  . 

Il  Clima  dell'  Inghilterra  è  dolce  ,  e  temperato  ^ 
moderato  è  il  freddo  neil'  Inverno ,  e  moderato  pure  1'  efli- 
vo  calore  :  nella  Scozia  univerfalmente  1'  aria  è  fana  ,  non 
così  nella  Irlanda  eifendo  grolla ,  e  umida  per  i  molti 
laghi ,  e  paludi  ,  che  racchiude  nel  fuo  feno  . 

Varie  fono  le  compagnie  di  commercio  fiate  erette 
fotio  diverlì   tempi  nella   Inghilterra,   le  principali   però   a 
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quattro  fi  pofTono  ridurre  :  portano  quefte  il  nome  dì 
Compagnia  delle  Indie  ,  del  Sud  ,  della  Baja  di  Hodfun  y 
e  della  Banca  ^  ognuna  gode  diftinci  i  Tuoi  privilegi ,  ha 
filTato  il  fito  del  riifpettivo  Tuo  traffico  ,  e  dei  Tuoi  ftabi- 
limenti  ^  ognuna  pure  pel  trafporto  delle  Tue  derrate  deve 
noleggiare  alcune  navi  private  per  ciTere  limitato  il  nu- 
mero delle  Tue  ,  e  per  dare  cosi  un  qualche  lucro  a  chi 
non  vi  ha  interelFe  di  azioni ,  vietato  elFendone  alle  me- 
defime  il   noleggio  delle  ftraniere. 

La  Compagnia  più  antica  è  quella  delle  Indie  ^ 
ebbe  il  Tuo  principio  nel  1569.,  fu  quefla  corretta  a  Tof- 
frire  per  più  anni  critiche  variazioni ,  e  danni  non  in- 
differenti ,  per  i  quali  fi  vide  ridutta  quafi  al  Tuo  fine  y 
per  riparare  perciò  alle  Tue  perdite ,  e  rimetterla  nel  pri- 
miero fuo  lurtro  colia  aumentazione  de'  Tuoi  fondi ,  altra 
ce  fu  alla  medefima  unita  nel  1701.  quattro  anni  prima 
fiata  creata  ,  e  cosi  una  fola  fé  ne  formò  col  diritto  di  poter 
efclufivamente  eftendere  il  fuo  commercio  nell'  Arabia  ,  nella 
Perfìa ,  nelle  Indie ,  e  nella  China ,  mediante  il  Capo  di 
Buona  Speranza ,  e  ftabilirvifì  a  fuo  talento . 

La  Compagnia  della  Baja  di  Hodfun  fu  creata  nel 
1670.,  dopo  che  Enrico  Hodfun  vi  approdò,  fattane  pri- 
ma da  Federico  Anfchild  la  fcoperta ,  riportandone  nel 
1672.  in  Inghilterra  le  belliflìme  pellicerie  ivi  raccolte: 
durò  fatica  conlìderabile  a  ftabilire  le  fue  Colonie  in  detta 
Baja  ,  ma  dopo  varj  contraili ,  dopo  lungo  dibattimento  , 
e  dopo  fpefe  groffifTime  ne  ebbe  in  vigore  di  trattato 
firmato  in  Utrecht  pacifico  il  poiTeflb  colla  dipendenza 
dal  reale  Caftello  di   Grenwick. 

La  Compagnia  del  Sud  fi  ragunò  nel  1710.^  nella 
fua  infanzia  dovette  anch'  elfa  foffrire  i  foliti  effetti ,  che 
non  vanno  mai  difgiunti  da  privilegi  efclufivi  nel  traffico, 
oggetti  fempre  odioiì  ad  una  Nazione  amante  la  libertà 
dello  fleffo  ^  in  progreffo  di  tempo  divenne  florida  flante 
il  trattato  di  AiTìento  cedutole  dalia  Francia,  importante 
r  efclulìvo  commercio  colle  Colonie   Spagnuole   delie  Indie 
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Orientali ,  e  Occidentali  per  la  trasportazione  in  effe  dei 
Negri,  e  per  la  libera  navigazione  di  un  Tuo  vafcello  ca- 
rico di  Tua  fpettanza  per  quelle  Cofte^  celiato  poi  il  detto 
trattato  per  la  inforta  guerra  a  motivo  della  fuccefllone 
alla  Corona  di  Spagna ,  cefsò  pure  la  libertà  di  detta 
navigazione ,  e  foltanto  redo  prelFo  della  medefìma  la 
detta  afportazione  in  contrabbando ,  motivo  di  minore  van- 
taggio ,  e  di  commercio  non  tanto  lucrofo  ,  quale  acciò 
folle  più  aumentato  ,  pare  eflervi  fiata  unita  la  Compa- 
gnia dell'  Africa  ftaca  eretta  nel  ió5i. ,  il  di  cui  traffico 
fi  eilende  dal  Capo  Bianco  fino  a  quello  di  Buona  Spe^ 
ranza .  Quella  nel  1750.  ebbe  nuova  forma ,  e  nuovo 
regolamento ,  perchè  fiorilTe  maggiormente ,  e  in  forza 
dell'  uno ,  e  dell'  altra  ,  e  de'  fuoi  faggi  Direttori  (ì  è  alTì- 
eurata  per  fempre  il   vantaggiofo  commercio  della  Guinea. 

La  Compagnia  della  Banca ,  detta  anche  Banco 
Reale  d'  Inghilterra  cominciò  nel  1694. ,  e  crebbe  fenza 
contrailo ,  conferva  fempre  il  fuo  lullro  aumentatofi  per 
il  fuo  credito  univerfale  ^  quella  oltre  del  commercio  ha 
per  obbietto  particolare  anche  le  finanze.  E'  lecito  a  chiun- 
que depolitare  in  elTa  il  fuo  denaro ,  e  ritirarlo  poi  al  bifo- 
gno,  e  in  elfa  pure  lì  girano  i  pagamenti  delle  cambiali, 
del  fuo  fondo  particolare ,  oltre  le  grolTe  fomme  impie- 
gatevi dai  Privati ,  le  rendite  della  Corona  ne  collituifco- 
no  la  bafe ,  conforme  allo  flabilimento  di  Guglielmo  il 
terzo  fuo  fondatore . 

La  Società  Reale,  il  di  cui  Capo  è  il  Re,  ftabì- 
lita  nel  1663.  agevola  affaiflìmo  il  commercio^  prelìede 
ella  a  tutte  le  fcoperte  delle  opere  della  natura ,  dell'  ar- 
chitettura militare ,  civile ,  e  navale ,  e  diffondelì  la  fua 
ifpezione  fopra  l' agricoltura ,  e  fulla  navigazione ,  oggetti 
fpecialmente  gli  ultimi  interellanti  il  traffico,  e  dai  quali 
ne  dipendono  le  vere  ricchezze  3ello  Stato,  e  lo  fmercio 
dei  produtti.  Quella  nel  1774.  ha  dillribuite  alcune  me- 
daglie a  due  Coltivatori  Inglefi  per  avere  raccolto  dai 
loro  terreni  del  rabarbaro  di  una  qualità  fuperiore,  e  ottima 
éopo  di  averne  feminato  i  granelli  al  riferire  di  Raynal . 


La  brieve  defcrizione  delle  Fattone,  e  Stabilimenti 
Inglefi  i  più  confiderabili  potrà  dare  una  fiiccinta  idea  del 
valtifTirno  loro  commercio ,   navigazione ,  e  ricchezze  . 

L'  Arabia  Felice  è  un  (ingolarifllmo  emporio  del 
traffico  inglefe:  la  Compagnia  ne  ritrae  abbondanti  i  do- 
viziofi  produtti  ,  confiltono  quelli  in  caffè  il  più  fquiiìto  j 
ed  eccellente  ,  incenfo  ,  mirra ,  aloè  ,  nardo ,  cinamomo  , 
datteri,  corallo,  gomme,  legni  odoriferi,  pietre  preziofe, 
perle  ,  cornaline  ,  droghe  ,  e  piante  medicinali ,  ambra  , 
balfamo ,  e  altre  ricchiffime  derrate ,  quali  va  barattando 
con  Tue  mercerie ,  e  manifatture  di  non  molto  valore .  I 
principali  Tuoi  Stabilimenti  in  quella  ricca  porzione  dell* 
Ada  fono  eretti  nella  Città  di  Aden ,  fituata  nel  Golfo 
Arabico  a  gradi  60.  20.  long.,  13.  lat. ,  il  di  cui  fre- 
quentatiflìmo  porto,  come  abbiamo  già  olfervato,  è  aper- 
to ad  altre  Nazioni  Europee,  e  nella  mercantile  Città  di 
Mocha ,  a  gradi  61.  long. ,  14.  lat. ,  il  di  cui  porto  for- 
mato da  due  punte  di  terra  (porgenti  in  mare ,  rappre- 
Tentante  un  fèmicircolo  difcoftaiì  leghe  15.  al  fettentrione 
dallo  ilretto  di  Babel  Mandel  all'  entrata  del  mare  Roffo. 
Dalla  Città,  e  Regno  di  Hadramuth,  a  gradi  67.  8.  long., 
14.  40.  lat. ,  oltre  detti  generi  riceve  1'  agata  la  più  bella 
di  tutta  r  orientale ,  tirata  dalle  montagne  di  Schibam ,  e 
fpecialmente  dalla  grande  Città  di  Chikiri,  il  di  cui  porto 
detto  anche  di  Cheer ,  a  gradi  67.  long. ,  14.  20.  lat., 
fi  reputa  il  migliore  di  tutto  il  Regno.  Tiene  pure  aperte 
le  fue  fattorie  nella  Città  di  Dafar,  Capitale  del  Sh^igiar 
fulla  Colla  dell'  Arabia ,  fituata  fui  Golfo  dello  llflfo  no- 
me nel  Regno  di  Carefcen  ,  a  gradi  71.  long.,  ló.  30, 
Jat. ,  il  di  cui  porto  è  affai  buono ,  e  frequentato  per 
r  eflrazione  delle  noci  mofcate ,  del  nardo ,  del  cocco , 
dell'  indaco ,  e  di  molte  altre  derrate  indiane ,  e  nella 
Città  di  Makalla ,  e  nella  popolatifllma  Saadah  ,  a  gradi 
61.  30.  long.,  17.  15.  lat.,  ambe  nel  Golfo  Arabico, 
celebre  la  feconda ,  e  rinomatiffima  per  le  fontuofe  fue 
fabbriche  di  marocchini,  di  cuoj,  e  di  pdli ,   e  di  tinte, 
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e  nella  Città  di  Elcatif  fulla  cofla  occidentale  del  Golfo 
Perfico,  a  gradi  70.  40.  long.,  26.  lat. ,  il  di  cui  buono 
porto  aflainimo  contribuifce  al  traffico  '  delia  medefima , 
qual  viene  maggiormente  impinguato  dai  frutti  del  fertile 
terreno  di  Balfora  già  defcritta  nei  ftabilimenti  Olandeli  . 
Da  Smirne  pure ,  da  Aleppo ,  e  dagli  altri  luoghi ,  e  con- 
trade del  Levante  tira  a  fé  quei  generi,  che  fi  noteranno 
fotto  dette  Scale  ,  e  Piazze,  ugualmente  che  le  altre  Po- 
tenze Europee . 

La  Perfia  è  una  fertiiiillma  forgente  dì  ricchezze 
per  la  Compagnia  Inglefe;  le  fetQ  crude  ,  e  lavorate  ,  i 
belliATimi  tappeti  ,  le  tele  dì  cotone  flampate  ,  e  dipinte, 
i  mezari ,  i  fazzoletti ,  e  mille  altre  delicatiflìme  manifat^ 
ture ,  che  fi  attirano  la  (lima  di  Europa ,  il  cotone ,  le 
perle  preziofe  ,  i  frutti  fquiiìtiflimi ,  i  rilì  eccellenti  fono  il 
princpìale  oggetto  del  fuo  commercio .  Tiene  quefla  i  Tuoi 
magazzini  nelle  Città  di  Bander  Abaflì ,  e  di  Bander 
Congo ,  già  defcritte  nei  ftabilimenti  Olandefi  ,  dove  quali 
tutto  fi  è  il  riftretto  il  traffico ,  che  prima  facevafi  nella 
Ifola  di  Ormus ,  fono  pure  i  medefimi  aperti  nella  graa 
Città  di  Schiras ,  confiderata  la  feconda  dell*  Impero  Per- 
fìano ,  Capitale  della  Provincia  di  Farfìtan  ,  piantata ,  a 
gradi  73.  35.  long.  ,  29.  36.  lat. ,  fui  navigabile  fiume 
Bendamir ,  che  in  varj  canali  diramandoli ,  prima  di  fca- 
ricarfi  nel  Golfo  Perfico  ,  la  rende  feraciffima  di  vino  fqui- 
fitifìiTio  rofTo  ,  e  bianco^  le  fue  tele,  e  i  fuoi  criftalli  fi 
reputano  i  più  belli  dell'  Oriente  .  La  ricca  pianura  di 
Dadivan  ,  fituata  tra  Schiras ,  e  Laar  ,  le  fomminiflra  ab- 
bondantiffimi  frutti,  rifi  ,  biade  ,  e  pefci  raccolti  copiofa- 
mente  nel  fuo  fiume  ,  in  qu;2fta  gli  Inglefi ,  e  gli  Olandefi 
di  Ormus ,  vanno  a  paifare  V  eftate  per  godere  di  un'  aria 
più  temperata .  La  Città  di  Laar ,  Capitale  di  fìia  Pro- 
vincia, a  gradi  72.  20.  long.  ,«27.  30.  lat.,  ubertofa  di 
agrumi  ,  e  di  tamarifco  provvede  al  fuo  traffico  moltiffi- 
ma  fera.  La  Città  di  Scamachi ,  Capitale  della  Provincia 
di  Schirvan ,  si  gradi  54.  40.  long.  40.  54.  lat.,  donai 
Tom.  IL  r 
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alla  medcfilna  prodiglofa  quantità  dì  ftofFe  di  (età ,  e  dt 
cotone  delle  fu^  fabbriche  .  Le  altre  Provincie  poi ,  che 
farebbe  troppo  lungo  lo  annoverarle  ,  impinguano  la  me- 
defìma  colle  loro  derrate  ,  e  manifatture  ,  che  apporta- 
te di  porto  in  porto,  e  nelle  Indie,  e  nel  Levante,  e 
nella  Europa  rendono  copiofamente  ^doviziofo  ,  e  utilifllmo 
il  fuo  commercio  . 

Il  Vadiflìmo  Impero  del  gran  Mogol  è  una  ricca 
miniera  di  traffico  immenfo  per  la  Compagnia  ,  e  di  un'  uti- 
le coniiderabiliffimo  ,  e  forprendente .  Tiene  efTa  in  molte 
Contrade  aperte  le  Tue  fattorie  ,  e  fono  fillati  i  Tuoi  ftabi- 
limenti  nelle  primarie  Città  ,  e  Coftiere  ;  alcuni  di  quefti 
il  fono  notati  nella  defcrizione  del  commercio  Olandefe  , 
Francefc  ,  e  Porti.-ghefe  ,  di  qualcheduno  però  giova  farne 
più  dìAinta  menzione,  (i) 


(0  II  pefo  qii^n  comune  nelle  Indie  Orientali  ,  e  fpecial- 
mente  negli  Stari  del  Gran  Mogol  chiamafi  Man  detto  anche  Memi 
egli  è  di  due  forti  ,  uno  dicefi  Ma7i  del  Re  y  o  pejo  del  Re,  e 
r  altro  fcmplicemente  Man  ;  col  primo  fi  pefano  le  cofc  necefTa-» 
rie  alla  vita  ,  e  i  carichi  delle  retture  ;  col  fecondo  le  mercan- 
rie  di  negozio  '  ambi  fono  ccmpofti  di  /erre  40.  ;  la  ferra  è  prep» 
fo  poco  uguale  al  noftro  rotolo  in  Genova  ;  perochè  ferre  40. 
del  primo  corrifpondono  a  rotoli  39.  e  due  quinti  circa  ;  e  Ter- 
re 40.  del  fecondo  ,  per  ciferc  quello  un  quarto  meno  del  pri- 
mo ,  a  rotoli  29.  ,  e  due  quinti  II  Man  di  Surate  ,  che  pefa 
/erre  40.  in  41.  a  rotoli  33.  e  un  terzo  circa,  quello  di  Agra  , 
che  ne  pefa  60.  a  rotoli  50.  in  51.,  per  eflere  quefti  due  ulti- 
mi minori  di  quello  del  Re  .  Il  Man  di  Goa  veggafi  fotto  la 
Piazza  di  Lisbona  .  Il  Man  pefo  di  Bandaar  Ameron  nel  Golfo 
Pcrfico  pefa  libre  6.  ,  il  Man-cha  ne  pefa  12.  ,  e  il  Msn  fu* 
rats  ne  pefa  30.  equivalente  in  Genova  a  rotoli  2p.  e  due  quin- 
ti circa  .  Il  Batman  pefo  di  Perfia  è  anch'  cfTo  di  due  forti , 
dictfi  uno  batvtan  de  chat  ,  oppure  cheray,  e  T  altro  batman 
dì  Tauris  ;  col  primo  detto  anche  del  Re  fi  pefano  i  comme- 
ftibili ,  e  le  fome  ,  che  portano  le  beftie  ,  col  fecondo  le  merci 
di  negozio;  corrifponde  il  primo  a  rotoli  13.  ,  e  un  quarto  di 
Genova  ,   e  il  fecondo  ne  pefa  la  metà . 

l\  Mamoudt  è  moneta  di  argento  arcntc  Ubero  corfo  Mh 


Nella  Città   di    Amadab,  di    Stirate    nel  Regno  ài 
Guzurate ,  in  quella  di  Baroche  ,  lìtuata  al  Settentrione  del 

la  Pcrfii  ;  Mamoudi  2.  fono  un  AhaJJt  ;  e  Mamoudi  5.  ,  e  un 
Cj^/J!^«*  pf>(rono  equivalere  in  Genova  a  lire  3.  12.  f  b.  circa:  il 
Toman  detto  anche  Timein  ,  moneta  con  cui  nella  Perfia  fi  ten- 
gono i  libri ,  e  per  mezzo  di  cui  fi  facilitano  i  pagamenti  di 
f«mme  rilevanti ,  rale  aballì  50.  ,  e  può  corrifpondere  in  Geno* 
ya  a   lire  80.  circa  , 

La  feta  delle  Indie  orientali  comunemente  è  tirata  da  una, 
certa  pianta  ,  che  produce  i  baccelli  fìmili  a  quelli  dell'  albero 
del  cotone  ;  dentro  di  quefti  trovati  una  materia  eftremamente 
bianca  ,  fina  ,  e  paflabilmente  lucida ,  quella  fi  fila  ,  e  fi  forma 
una  fpccle  di  ficta  affai  adoperata  in  molte  flofFe  ,  che  fi  fab- 
bricano e  nelle  Indie  ,  e  nella  Clhina  .  Le  fete  del  Gran  Mogol 
vengono  quafi  tutte  da  Kafem-Bazar  Città  fituata  nel  mezzo  del 
Regno,  fi  afportano  per  un  canale  di  leghe  15.  nel  Gange,  e 
da  qucfto  per  altre  leghe  I  5.  fi  recano  fino  alla  imboccatura  del 
famofo  fiume  dell'  Indoftan  -,  quella  feta  è  gialliccia  come  quel- 
la di  Perfia  ,  e  di  Sicilia  ;  gì'  Indiani  la  rendono  bianca  col  ran- 
no fatto  delle  ceneri  di  una  pianta  chiamata /r(7  di  Adamo',  per 
cfiere  però  tal  pianta  rariflìma  ,  poca  quantità  ne  imbiancano  ,  e 
così  gli  Europei  la  ricevono  nel  Tuo  color  naturale  ;  Gli  Olanded 
ne  fanno  il  maggiore  acquifto  ,  e  le  vanno  efitando  in  altre  co- 
lle in  baratto  di  verghe  di  argento  ,  e  di  altri  generi ,  e  recan» 
in  Europa  foltanto  quella  del  Giappone  . 

Le  fete  di  Perfia  per  lo  più  fi  tirano  da!  Levante  ,  e  fpe- 
cialmcnte  da  Smirne  recatevi  dalle  Carovane  ,  e  gl'Inglefi  ,  e  i  Fran- 
cefi  a  prefv.n-enza  delle  altre  nazioni  ne  fanno  il  maggiore  traffico, 
quale  pure  vanno  operando  per  mezzo  dei  loro  ftabilimenti  eret- 
ti in  tale  Regno,  Le  migliori  fono  \<?  fchjrhiffi ,  V  arda'finn  ,  li 
horma  ,  la  fourbaftis,  e  V  Ard.jffa',  quede  principa!m?ace  fi  ado- 
perano per  ricamare;  i  Francefi  ,  ed  altre  Nazioni  ricercane  con 
maggiore  avidità  le  fcherbaffi  ,  e  l'  ardidìni ,  ma  gì'  Ini^lcfi  pre- 
f-rifcono  la  borma  alla  arrl-^ifina  per  avere  il  filo  più  fottile  La 
fcherbaffì  è  la  feta  più  bella  ,  e  la  più  ricercata  ,  il  fuo  colore 
è  giallo  ,  di  rad  )  bianco  ,  il  fuo  fijo  ficilm^nc*.  fi  tira  ,  egli  è 
fbttiliffimo  ,  e  arrendevole  ,  i  maffi  Tono  g'^oifi  ,  lunghi  aventi  un 
piccolo  legaccio  di  ottima  fota  ,  quella  fi  raccoglie  nella  Provin- 
cia di  Guilaa .  L*  Ardaffina  fi  ricava  dalla  Provincia  di  Guen- 
dia;  erta  è  di  vàrie  forti;  la  prima  qualità  non  fi  reputa  punto 
inferiore  alla  bornia  ,  ne  tUe  forbaftis  ;  belliilìmo  è  il  fuo  pelo  , 
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fiume  Nerdaba  leghe  io.  dalla  fua  imboccatura  nel  Golfo 
di  Cambaja,  a  gradi  90.  io.  long.,  21.  35.  lat.  ,  rino- 
matiflìma  per  la  /ingoiare  maniera  di  imbiancare  i  panni 
lini  di  tutta  perfezione ,  e  per  le  fue  belliilìme  tele  di 
cotone,  chiamate  hiftas^  e  per  la  preziofa  fua  agata, 
articoli  di  grolFo  commercio,  e  per  la  fua  ricca  dogana, 
la  Compagnia  vi  ha  una  celebre  loggia ,  da  cui  ne  dipen- 
de il  traffico  '•>  in  quella  pure  la  Compagnia  Olandefe  tie- 
ne i  Tuoi  Agenti  per  la  Spedizione  delle  fue  merci  *,  in 
Cambaja  medeiima  Capitale  del  fuo  Regno  ,  a  gradi  122. 
30  long.,  12.  40.  lat.  ,  feraciffima  di  commellibili ,  in 
Bengala ,  e  fuo  Golfo ,  e  nella  mercantile  Città  di  Agra 
la  più  grande  delle  Indie  orientali,  Capitale  dell'  Indoftan 
la  Compagnia  Inglefe ,  nulla  cedendo  alle  altre  Nazioni 
Europee  in  elle  ftabilite ,  tira  a  fé  in  gran  copia  i  pro- 
dutti  ricchiflìmi  del  gran  Mogol ,  conlìftono  quefti  in  mu- 
fco,  aloè,  rabarbaro,  indaco  (limato  il  migliore  delle  In- 
die, lacca,  ambra,  oppio,  fale  armoniaco ,  feta  ,  bom- 
bace  ,  drappi ,  Zendadi ,  tappeti ,  porcellane  ,  tele ,  arredi 
ricamati ,  metalli ,  criftallo  di  rocca  ,  gioje  ,  droghe  ,  pro- 
fumi,  indaco  preparato  in  Amadab,  fale,  grani,  olio,  bu- 
tiri ,  tabacco  ,  folfo ,  le  più  belle  ftoffe  di  feta  ,  di  bom- 
bace ,   o   fole ,    o  unite  infìeme  ,    broccati  in    oro ,   e   ar- 


e  altrettanto  fino  ,  ma  più  molle  di  quello  di  dette  ,  perciò  non 
regge  all'  acqua  calda  ,  e  lì  ufa  in  pochi  lavori  ,  la  maggior 
parte  è  gialla  ,  corti  i  maflì ,  e  fottili  aventi  un  legaccio  per  lo 
più  groflo  ,  e  cattivo  .  La  Borma  è  di  belliffima  qualità  ,  il  fuo 
filo  è  fottiliffimo  ,  meno  dolce  però  ,  e  meno  pieghevole  della 
fcherbaffi  ,  fuole  eflere  tutta  bianca  ,  i  maflì  fono  corti  ,  fottili  » 
e  fenza  legaccio  ,  non  è  quefta  foggetta  perciò  ad  cflere  frammi- 
fchiata  con  altra  fpecie  ,  come  la  Ardaflfa  feta  molto  groiTolana , 
e  di  pefiìma  qualità  ,  avvinta  di  un  grofTo  legaccio,  che  a  nulla 
ferve  ;  fuole  eflere  frodata  ,  trovandoli  bene  fpelTo  nello  interio- 
re delle  mafTe  quantità  non  poca  di  ftoppa  di  feta .  La  SoUE- 
baftis    è  preiTo  poco  uguale  alla  Scheibam. 
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gento ,    tele    di  cotone ,    le    fabbriche  delle   quali   fpecial- 

mente  fono  .erette  in  Amadab  medefima  ,  e  ne'  fuoi  Bor- 
ghi,  e  nelle  Città  di  Bifantagan  ,  feracifllma  in  rifo,  bia- 
dj  ,  cotone ,  e  beftiame ,  e  di  Pattan  fulla  Coda  occi- 
dentale tra  Chever  ,  e  Corimar  ,  e  in  Baroche ,  quali  prin- 
cipalmente fuoie  afportare  altrove  per  mezzo  del  porto 
di  Cambaja  dopo  di  averli  in  buona  parte  ragunati  in 
Agra ,  centro  primario  del  Tuo  commercio ,  quale  mag- 
giormente fi  aumenta  dai  ricchi  generi  delle  fioritifTime 
Città  di  Daman  ,  di  Bacain  ,  di  Due  ,  di  Chaul ,  i  porti 
delle  quali  ,  febbene  di  fpettanza  del  Portogallo ,  efla  fre- 
quenta aflaifTimo  fmerciandone  copiofamente  le  fue  mani- 
fatture Europee .  Dalla  Città  poi  di  Chaboul ,  Capitale 
di  fua  Provincia,  a  gradi  130.  50.  long.,  36.  10.  lat., 
tira  i  mirabolani ,  le  droghe ,  i  legni  aromatici ,  le  me- 
dicine ,  e  molto  ferro  eftratto  dalle  fue  miniere  ,  ottimo 
a  qualunque  ufo ,  e  lavoro  ^  per  maggiormente  tenere  in 
fiore  il  fuo  traffico  (la  eretto  un  forte  nel  Cabo  corfo 
al  levante  di  S.  Giorgio  ,  e  al  ponente  del  forte  Naflau , 
che    alTaiffimo    lo   protegge . 

L'  Ifola  di  Bombay  in  vicinanza  della  Cofta  di 
Malabar  nel  Regno  di  Vifapour  lì  alza  fulla  coita  di  De- 
can  leghe  8.  al  levante  di  Bacain ,  e  io.  al  fettentrione 
di  Chaul,  a  gradi  90.  30.  long.,  19.  lat.,  fu  quefta  do- 
nata dal  Sovrano  alla  Compagnia  nel  i66i.  per  il  como- 
do de'  fuoi  vafcelli ,  e  per  facilitare  il  fuo  traffico  per 
mezzo  del  belliffimo ,  e  frequentato  fuo  porto  ^  conufle 
quefto  fpecialmente  in  cocco  ,  di  cui  abbonda  moltiffimo , 
ma  penuria  di  biade ,  e  di  beiliami ,  che  tira  dalie  fue 
vicinanze  . 

Le  Città  ,  e  Regni  fituati  fulla  Cofta  di  Malabar 
fomminiftrano  alla  Compagnia  ^un  traffico  immenfo ,  e 
molto  vantaggiofo  .  Baliepatan  Città  nel  Regno  di  Cana- 
nor  il  pepe,  il  cardamomo,  i  mirabolani,  i  ta marini  ^  la 
Città  di  Dubai  nel  Regno  di  Vifapour  ,  e  la  ftelfa  Città 
cti  Vifapour    il   pepe ,   il  fale ,  il  cocco ,  i  diamanti  3  Ra- 


japour  Città  in  detto  Regno  ,  a  gradi  91.  1$.  long.,  17. 
lat. ,  il  falnitro,  il  pepe ,  le  tele  ^  La  Città  di  Goudalour 
nel  Regno  di  Cingi  le  Tue  manifatture ,  e  prodiitti  te- 
nendovi aperte  le  Tue  fattorie  ,  e  loggie ,  qual  traffico  è 
divifo  colla  Compagnia  Olandefe ,  che  ha  ftabilita  la  Tua 
loggia  a  Trevenapacan ,  e  a  Portonuovo .  Dai  Regni  di 
Cranganor ,  di  Coquin ,  di  Parca,  di  Calicoulang,  e  di 
Confan  tira  quelle  mededme  derrate  preziofe  ,  delle  quali 
impinguafi  la  Compagnia  Olandefe  .  Dalla  Città ,  e  Re- 
gno di  Calicut  riceve  il  pepe ,  V  aloè ,  i  rifi ,  i  zuccheri , 
e  una  certa  ipecie  di  catieri  prcdutti  da  pianta  lingo- 
larinima ,  dai  quali  ne  viene  eftratto  e  vino  ,  e  olio  fe- 
condo i  rapporti  dei  Viaggiatori . 

Sulla  Cofta  di  Coromandel  la  Compagnia  Inglefe 
avvi  il  centro  del  fioritiiTimo  fuo  commercio  nella  ric- 
chKTima  Città  di  Madras ,  piantata  alla  riva  del  mare  in 
terreno  feraciflìmo  d'  ogni  genere  ,  a  gradi  98.  S.  long.  , 
13.  13.  lat.,  avente  un  comodifTimo  porto  atfai  frequenta- 
to lega  I.  al  fettentrione  di  S.  Tommafo ,  e  25.  da  Pon- 
dichery^  difcoftaiì  da  quefta  leghe  4.  al  mezzodì  il  forte 
S.  David,  a  gradi  97.  30.  long.,  11.  30.  lat.,  fabbricato 
al  mezzodì  del  forte  S.  Giorgio.  In  quefta  a  fomiglianza 
dei  Francefì  in  Pondichery,  e  degli  Olanded  in  Batavia 
ha  ella  eretti ,  e  ftabiliti  i  doviziofi  fuoi  magazzini  ,  e  il 
totale  emporio  del  fuo  traffico^  raccolgono  in  quelli  non 
folo  le  ricche  produzioni  del  fertiliflìmo  terreno ,  abbon- 
dantiiTimo  di  quelle  medelìme  derrate ,  che  traggono  da 
Palicate  gli  Olandefì ,  e  da  Pondichery  i  Franceii ,  ma  le 
manifatture  proprie,  e  particolari  della  Città,  e  dalla  Gran 
Bretagna  in  elfi  afportate  ,  per  mezzo  delle  quali  più  atti- 
vo mantiene  il  fuo  commercio  cogl'  Indiani ,  fommini- 
ftrando  a  medelimi  fpecialmente  1'  Arac  parier  in  elFa 
fabbricato  ,  e  tenuto  dagl'  iftelTi  in  grandifTima  (lima  ,  per 
eflere  uno  fpirito  focofifTimo  ,  e  1'  Arac  colombo  ,  e  quì- 
tone  per  ufo  del'a  puncia  ,  e  quali  rifpettive  manifatture 
afportando  di  porto    in  porto  in   altre  Contrade    dQÌk  Inr 
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die,  e  neir  America,  e  barattaqdole  con  generi  di  fom- 
ma  conliderazione  ,  e  dì  mokiiTimo  utile  accrefcono  mag- 
giormente il  lucrolb  Tuo  traffico  ,  quale  prende  forza  ,  e 
aumento  dalle  pietre  preziofe,  dai  rubini,  dai  zaffiri,  da- 
gli Ametilii  ,  che  tira  dalla  Città  di  Orientan,  eftefa  fui 
lido  del  mare  prelTo  il  Golfo  di  Bengala  nel  Regno  ài 
Arrakan  con  buono  porto ,  e  dalla  Citta  di  Peroen  .  La 
Città  pure  di  Daca  nel  Regno  di  Bengala,  quella  di  Ra- 
mana  Relìdjnza  del  Re  di  Oriza,  fituata  fulia  deftra  riva 
del  fiume  Balalforre  ,  e  le  Città  di  Barampour,  e  di  Ga- 
njan  in  detto  Rigno  di  Oriza  ,  ove  fono  le  fue  fattorie  , 
e  i  fuoi  banchi ,  provvedono  in  copia  frumento ,  rifi ,  frut- 
ti ,  zuccheri ,  fete  ,  cotone  ,  indachi ,  droghe ,  e  pietre  pre- 
ziofe .  Nel  Mafulipatan  ,  Città  popolatiffima  del  Regno  di 
Golconda  ,  piantata  alla  imboccatura  del  fiume  Crifna 
ugualmente  che  le  altre  Nazioni  Europee  la  Compa- 
gnia Inglefe  ,  filTatovi  un  fuo  ricco  ftabilimento  ,  efercita 
il  traffico  dei  naturali  produtti ,  e  delle  beli  ffime  muifo- 
line ,  e  delle  tele  ftampate ,  e  dipinte ,  quali  portano  il 
vanto  fopra  tutte  le  altre  delle  Indie  ^  fi  ammira  in  que- 
fta  una  pianta  fìngolariffima  ,  da  cui  fi  eftrae  un  delicatii^ 
fimo  roifo  porporino  fiimato  nelle  Indie  quanto  la  coc- 
ciniglia in  Europa.  Le  Città  di  Rotas,  di  Cafiembagar , 
di  Malda  ,  e  la  ricchiffima  di  Ava ,  Capitale  del  fuo  Re- 
gno,  fituata  anch'  eifa  nel  Golfo  di  Bengala,  a  gradi  114, 
long.,  2.1.  lat,  ,  fornifcono  il  fuo  traffico  le  prime  di  gra- 
ni, di  zuccheri,  di  fere,  di  riii ,  di  frutti,  di  fainitro  di 
lacca,  di  cera  ,  di  zibetto  ,  di  oppio  ,  e  di  pepe  lungo,  e 
i'  ultima  di  oro  ,  di  argento  ,  di  rame ,  di  piombo  ,  di  ru- 
bini apprezzati  i  migliori  di  tutti ,  e  di  pietre  preziofe  y 
generi  eftratti  dalie  ricche  fue  miniere ,  e  di  biade ,  e  di 
frutti ,  e  di  fpezierie  . 

Nella  Città  di  Juthia,  Capitale  del  Regno  di  Siam, 
piantata  fopra  di  una  grande  Ifola  formatavi  dal  fiume 
Minam  poco  lungi  dalle  fue  foci ,  tuttocchè  la  Compa- 
gnia Inglefe  non  vi  faccia  quel  considerabiliffimo  commer-- 
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ciò,  che  vi  efercira  la  Olandefc,  di  cui  abbiamo  già  par- 
lato, pure  non  lafcia  di  cirere  rifpettabiiinìmo  il  Tuo  in 
oro ,  in  argento ,  di  cui  fono  feraci  le  fue  miniere ,  in 
risi ,  cotone ,  e  frutti  diversiflìmi  da  quelli  dì  Europa  j  io 
ftellb  pure  opera  nella  Città  di  Camboja  pofla  fui  Mecon 
a  gradi  lii.  30.  long.,  12.  40.  lat. ,  abbenchè  divifo  con 
i  Giapponesi ,  Portoghesi ,  Cochinchinesi ,  e  Malagesi .  Il 
celebre  porto  di  Junfal  agevola  anche  alla  medesima  il 
commercio  di  Bengala ,  del  Pegù  ,  e  degli  altri  vicini  Re- 
gni ,  fervendo  di  sicuro  già  notato  asilo  alle  navi ,  che 
fanno  vela  alla  cofta  di  Coromandel. 

Nella  Città  di  Hue  Capitale  della  Coch'nchina,  e 
nel  feracifllmo  Regno  di  Tunquin ,  considerabiliffimo  pel 
fuo  commercio,  e  per  le  fue  ricchezze,  le  Nazioni  Euro- 
pee vi  hanno  acceffo  ^  in  effe ,  come  anche  nella  gran 
Città  di  Cacao,  Capitale  di  fua  Provincia  in  detto  Regno, 
a  gradi  123.  32.  long.,  22.  lat. ,  la  Comgagnia  Inglefe, 
e  Olandefe  tengono  erette  le  loro  fattorie,  ritraendone  i 
principali  produtti ,  e  fpecialmente  nelf  ultima  la  lacca ,  e 
la  fèta  finiffima,  e  ricevendone  dalla  prima  copiofo  rifo, 
avorio,  oro,  perle,  e  diamanti  raccolti  nelle  fue  miniere. 

Nella  Città  ricchifllma  di  Focheu  ,  Capitale  della 
Provincia  di  Fokien  nella  China,  a  gradi  137.  long.,  2(5. 
lat. ,  e  nel  celebre  porto  di  Emovi ,  fituato  in  detta  Pro- 
vincia ,  a  gradi  136.  40.  long. ,24.  30.  lat.,  e  nella  Città 
di  Hoeicheu  affai  mercantile  ,  e  una  delle  più  floride  della 
China  pel  ilio  gran  com.mercio.  Metropoli  della  Provincia 
di  Kiangnan  ,  a  gradi  137.  long.,  34.  io.  lat.,  ove  tro- 
vafi  il  migliore  thè  ,  e  il  migliore  inchioftro ,  e  nella  rino- 
matifTim^a  Città  di  Canton ,  fìtuata  in  fertilifllrr.o  delizio/o 
Paefe  fui  fiume  Tà  ,  leghe  15.  dalla  foce  del  Tigri,  Co- 
gliono  le  navi  gettar  1'  ancora  nella  rada  di  Joagpou  aifai 
buona  formatavi  da  due  piccole  Ifole  in  diftanza  di  lega  i. 
dalla  Città  ^  le  navi  poi  Francefi  in  quella  di  Wampon 
moltiffimo  falubre  ,  e  popolata  ,  e  tengono  in  quelt'  Ifola 
i  loro  magazzini  i  Franceil ,  e  in  altre  Contrade  del  vallo 


Impero  Chinefe  la  Compagnia  Inglefe  al  pari  della  Olan- 
defe ,  fìflati  avendo  i  Tuoi  Stabilimenti ,  in  permuta  dei 
fuoi  panni  fini  alTaì  (limati,  delle  tele  di  lino,  e  di  cana- 
pe ,  di  avorio  ,  di  ambra ,  di  corallo ,  e  di  pepe  racco- 
glie oro  ,  argento ,  diamanti ,  perle  ,  aromi ,  droghe  me- 
dicinali ,  thè  ,  inchioltro  ,  cinabro  ,  porcellane  ,  cotone  , 
fete  ,  vernice  ,  rame  ,  ferro ,  piombo  ,  e  altri  preziolì  ge- 
neri ,  che  maggiormente  rendono  rifpettabile  il  fuo  com- 
mercio (i). 

Tom.  IL  s 

-  -'  ;  ^-rr^    .  M  i 

(i)  Nella  China  le  monete  tutte  fono  di  rame;  l'oro,  e 
r  argento  non  è  coniato  ,  e  (1  confiderà  qual  mercanzia  ;  e 
quando  il  bifogno  efige  di  pagare  fomme  rilevanti ,  fi  pagano 
quelle  con  oro  ,  od  argento  in  verghe  ,  quali ,  fé  non  fono  fuffi- 
cienti  ,  o  fieno  maggiori  del  debito  contratto ,  (1  tagliano  iri 
piccole  lamine  fottiliflime,  e  quindi  (1  pefano  con  una  bilancia 
portatile  per  formarne  il  giufto  equivalente  :  per  una  tal  pratica 
i  Chinefi  fi  fono  refi  talmente  efperti  ,  che  a  prima  villa  cono- 
fcono  ,  e  diflinguono  la  bontà  ,  e  finezza  del  metallo .  Corrono 
ben  anche  come  moneta  alcune  piccole  conchiglie  dette  Coris  , 
o  Cauris  ;  abbondano  prodigiofamente  di  quelle  le  Ifole  Maldive, 
e  le  cofte  delle  Filippine  ;  quelle  però  delle  Maldive  fono  in 
maggiore  credito  e  per  la  loro  bianchezza  ,  e  per  1'  abbagliante 
luftro:  quelle  conchiglie  hanno  pure  corfo  come  moneta  prefTo 
di  molti  Popoli  dell'  Afia  ,  e  fpecialmente  prefTo  gli  Abitatori 
delle  code  di  Africa ,  i  quali  le  adoperano  per  ufo  di  lora 
manigli  ,  per  collane  ,  e  per  molti  altri  ornamenti  per  com- 
parire più  vaghi ,  e  fingolarmente  le  donne  della  cofta  di 
Guinea  le  hanno  tanto  in  pregio ,  che  pongono  tutto  il  loro 
lludio  ,  e  premura  per  far  meglio  fpiccare  il  nero  rilucente 
della  loro  pelle  col  mezzo  della  bianchezza  eccellente  di  quelle 
conchiglie  .  Gli  Olandefi  ne  fanno  di  quelle  un  grolTo  fmercio 
nei  loro  magazzini  di  Amllerdam  provvedendone  gran  quantità 
agli  Inglefi ,  a  Francefi  ,  e  a  tutte  quelle  Nazioni  ,  che  traffica- 
no in  dette  colle  . 

La  China  è  abbondantlflìma  dì  feta  ;  la  fola  Provincia  di 
Tchekiam  è  fufficientiiììma  da  pef  fé  fola  a  fornirne  tutto  il 
Reame ,  e  una  gran  parte  ben  anche  di  Europa  ;  la  feta  di 
quella  Provincia  è  la  più  llimata  ,  quella  di  Nankin  ,  e  di  Can- 
ton  è  pur  eccellente;  quello  genere  di  mercanzia  egli  è  il  prin- 
cipale  C9mmercio  dei   Chinefi    cogli  Europei  ,    conviene    però  a 


Le    Ifole   della   Sonda  fono  di  molto    vantaggio  al 
traffico   della   Compagnia   per    avere   fìflati   in    elle    i  fuoi 
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queftl  ultimi  lo  invigilate  ,  e  guardar  bene  il  filo  della  lavorata 
prima  di  farne  la  compra  per  conofcerne  la  qualità  ,  cflTendochè 
quefta  è  foggetta  ad  avere  molto  confumo  .  QuefVe  feto  mefle 
in  opera  bellillìme  fono  alla  vifta ,  e  al  tatto,  ma  ordinaria- 
mente fono  di  un  difficile  innafpamento  ,  e  di  un  confumo  aflfai 
notabile,  come  quelle  dell' Indollan  ,  e  perciò  le  Nazioni  Eu- 
ropee pochilfime  ne  recano  in  Europa  per  le  loro  fabbriche 
preferendo  alle  medefime  gli  organzini  della  Sicilia,  e  dell'Ira- 
Ìi;i  ,  e  foltanto  trovano  miglior  conto  a  portarle  in  altre  Con- 
trade facendone  permuta  con  altre  mercanzie ,  e  derrate  di 
maggior  tfito  ,    e    di    un   più  lucrofo  emolumento . 

Prcffo    degli    Antichi    rariilimo   era  l' ulo  della'   feta  ,  non 
ne  conofcevano    il  modo  di   lavorarla  ,  e    la   rimiravano  foltanto 
come  un    lavoro  di    una    fpecie    di   aragno ,  che   attorci  gì  iandofi 
t   piccoli    rami    di    alberi    la   tiralTe    dalle   fue    vifcere  .   Gli    An- 
nali  d  41a  China  ne  attribuifcono    la  prima  fcoperta  alla    Moglie 
deir  Imperadore    Hoangri  ;    fi  prefe  quefta   la  bella  occupazione 
di   nutrirne    i   bachi  ,  di  tirarne   la  ftta  ,  e  di  metterla  in  opera  , 
il   fuo   cfempio  fa    tofto  fegulto   dalle    Dame   di  Corte  ,   che  im- 
mitandone  il  lavoro  fi  fecero    premura   di  operarlo  ,    e    divenne 
rapidamente    la  nuova    manifatt.ira  un   bel  ramo  d'  induftria  ,  e 
di   commercio  in   tutta  la    Nazione:   dalla  China  pafsò  ben   pre- 
fto  il   nutricamento    dei    bachi    nelle   Indie ,    e    nella    Perfia ,   fi 
ridufle    a  fili   la   feta ,  fi  fabbricarono  le  ftofFe  ,    ed  altre  opere, 
e   fé  ne  ammirò  un    velociflìmo    progreffo .   Vogliono  altri ,    che 
il  modo    di  lavorare  la    feta    abbia  avuto    cominciamento    nella 
Ifola  di  Cos  una  delle  Sportdi,   conofciuta  al  giorno  d'oggi  fotto 
nome   di    Stanchio ,    Ifola  che   fi  alza    fulle  cofte    dell'  Afia    mi- 
nore   nel   Mare  Egeo ,   rinomatifllma   per   efiere  ftata   Patria  dei 
fempre    memorandi    Ippocrate  ,   e  Appelle  :    quefti    ne   fanno  in- 
ventrice   Pamphila  Figlia   di  Platis .    In    decorfo   di   tempo    due 
Monaci  partitifi    dall' Ifola   arrivarono  a  Coftantinopoli  nell'anno 
555.  feco  recando  una    gran    quantità  di   bachi   colla    neccflaria. 
inftruzione  e  per  nutrirli ,  e   per  tirarne  la  feta  ,  filarla  ,  e  lavo- 
rarla ;  fi  eftefe  in  feguito  un  sì  bel  ranio  d' induftria  in   Atene, 
in    Tebe ,   e   in    Corinto ,   e  cominciò  in    allora   la    feta    a  non 
eflere   mercanzia    tanto    rara   in  Europa ,   quanto   lo   fu  per  più 
fecoli  avanti ,    nei  quali  fi  comprava  a  pefo  d'  oro ,  prezzo  tanto 
eccedente  ,   che    ritraeva   anche  le   Perfone   di  piima  (fera  dal 
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Stabilimenti  nelle  principali  Contrade  più  opportune  al 
commercio.  Sono  quefti  aperti  in  Achem  Capitale  del  fuo 
Regno,  fituata  nella  parte  fettentrionale  dell' I foia  di  Su- 
matra, nella  Città  di  lambì  Capitale  del  piccolo  Regno, 
ef^QÙ)   lungo   il   mare    nella   parte  orientale    a   gradi    121. 


veftirfene  ,  e  Aureliano  Imperadore  fui  principio  del  Secolo  IL. 
ilio   fcriverc   di   Flavio    Vopifco ,    ricusò   le  calde  iftanze   della 
Imperadriee  Sabina  fua  fpofa  negandole   la  compra   di  una  vefto 
di  feca  per  la   ragione,  che  troppo  coftava .  Verfo  V  anno  II30. 
ritornando  Roggero  Re  di  Sicilia  dalla  fpediiione   di  Terrafanta 
portò    (eco   da  Atene ,    e  da  Corinto    alcuni   lavoratori    di  feta  g 
data   a'    medefimi    la   direzione    delle    fabbriche ,    eh*  erelTe ,    e 
{labili  in  Palermo,    e  nella   Calabria,  preftilfimo    ne    fperiment6 
un  gran  vantaggio  .    Dalla  Sicilia  fé  ne  diffufe  quindi  la  coltiva- 
zione ,  e  la  manifattura  in  niolte    Contrade    dell'  Italia  con  feli- 
cifTimo   fuccefTo  ;    fi  dilatò    in    fegaico  nella    Spagna  ,    e    quindi 
nella  Francia  ;    nell'  Inghilterra    poi  ebbe    il    fuo   principio  fott» 
di  Giacomo  I.  ,  il   quale    confiderato  V  utile   immenfo  di  quefta 
nuova   induftria,  impiegò  tutto  lo  ftudio  per   ilUbilirla    nd  fuo 
Regno  ,    e   dopo  molte   continuate   prove  e  la    nutrizione ,    e  U 
filatura,  e  il  lavorio  corrifpofero   profperamente  alle   fue  brame r 
dilatodì   pure   a  poco  a  poco  una  tale  coltura  e  nella  Germania» 
e  nei  Paefi  Oltramontani ,  e  in   quelli  del  Nord  non   ol>int?    il 
loro  clima  alTai  freddo;   e  non    fi    conta    al  giorno  d'  oggi  quid 
Contrada  in  Europa  ,  ove  la  medefima  non  riefca  affai  bene  eoa 
profpero  avvenimento  ,   e   non  ne  (la  divenuto  comune    V  ufo  di 
vcftirla  anche  dai   Pizzicagnoli  .    Le    fete  di    Europa   ugualmente 
che  quelle  dell'  Alla   non    hanno    tutte    la  medefima   perfezione  , 
quelle    dell'  Italia  ,    f^bbenc    inferiori    nella    fottigliezza ,    e    nel 
luftro  a  quelle    della    China  ,    forpaffano    generalmente    in  legge- 
rezza, e  bontà    le    altre    di   Europa;   fono    quefle    ricercanlnme 
per  ellere  atte  a  qualunque  lavoro  ;  quelle   della  Spagna  ,    fra  le 
quali  portano  il  vanto  le  Valentine,  fono  belli.Iìme  ,   e  adattabili 
a  qualunque    ufo  ;    il    difetto    però  ,    che  fogliono  avere  ,  fi  è  di 
cffere  un    po'  troppo  cariche  di  olio  ,    motivo    per    cui    rifiatano 
una  bella    tinta;    quelle    drlla    Francia    cedono  nella    leggerezza, 
alle  Piemontefi  ,    e    alle  Bergamafche  ,    ma    nella    tinti  prendono 
un   luftro    migliore  di    quelle    d-^l    Piemonte,    e    (I    contano    più 
uguali,  e  più  forti  di  quelle  di  Bergamo:  quelle  di  Bologna  fono 
anche   ftimatiflìme .    Di  alcune  qualità  di   qiellc    delle  Indie    in 
aitra  nota  antecedente  trorafi  brieve  racconto  . 


f4<> 

50.  long. ,  I.  30.  lat. ,  e  nelle  Città  di  Sillabof ,  Bonco- 
len,  e  di  Mocho  di  Tua  giurifdizione,  piantate  fulla  corta 
occidentale  dello  Stretto  della  Sonda ,  e  nella  Città ,  e 
Regno  di  Palamboan  al  levante  dell*  Ifola  di  Giava ,  nei 
di  cui  porto  approdano  fbvente  le  navi  all'  andata  ,  e  ri- 
torno dall' Ifola  di  Borneo,  dove  pure  tiene  le  fue  Co- 
lonie^ tira  ella  da  quelle,  oltre  le  ricchifTime  produzioni: 
erprefle  nei  Stabilimenti  Olandefì ,  molto  pepe ,  frutti ,  e 
riso  (limato  il  migliore  dell'  Afia  j  che  eflratto  da  Borneo 
afporta  lucrofamente  in  Achem ,  e  in  dette  Città  per 
eilore  il  cibo  quafì  ordinario  dei  loro  Abitanti,  ove  pure 
fmercia  con  profitto  le  manifatture  di  Londra,  e  dello  Stato. 
La  Compagnia  Inglefe  d'  Africa  eflende  il  princi- 
pale fuo  traffico  alla  tratta  dei  Schiavi,  che  fa  nella  Ne- 
grizia ,  e  nella  Guinea ,  e  che  afporta  poi  lucrofamente 
in  America  a  coltivare  i  terreni  ,  e  le  miniere  polfedute 
dalla  Corona ,  e  a  farne  vendita  alle  Colonie  non  fue , 
e  quefla  tratta  minore  non  è  di  quella ,  che  vanno  ope- 
rando le  altre  Europee  Nazioni .  Il  maffimo  de'  fuol  Sta- 
bilimenti ,  e  delie  fue  Colonie ,  per  mezzo  delle  quali 
efercita  un  groife  commercio ,  oltre  di  detta  tratta ,  dei 
naturali  generi ,  e  produzioni  del  Paefe ,  ella  lo  ha  filTato 
neir  Ifola  di  Corea ,  fìtuata  poco  lungi  dal  Capo  Verde , 
a  gradi  30.  long.,  14.  30.  lat.,  l'ottima  importante  rada 
di  cui  le  tira  in  feno  le  produzioni  della  Città  di  Kohone 
Capitale  del  Regno  di  Barfali ,  dell'  Ifola  di  Sawenes ,  e 
delle  Provincie  adjacenti  al  fiume  Cambra ,  nelle  quali 
tiene  pure  aperte  le  fue  fattorie^  nel  Paefe  poi  di  Sierra 
Leona  fulla  cofta  marittima  tra  detto  fiume  Cambra ,  e 
la  Guinea,  ha  cominciato  ugualmente  che  i  Francefì  ad 
intraprendervi  il  traffico  ,  e  a  proporzione  che  andrà  cre- 
fcendo  l' utile ,  fi  andrà  pur  quello  dilatando  fulle  altre 
colle.  La  Guinea,  vantaggiofa  Contrada  per  detta  tratta, 
fomminiflra  molto  pafcoio  al  commercio  della  Compa- 
gnia, flanti  non  folo  i  ricchi  fuoi  Stabilimenti,  ma  alcuni 
Paefi  di  propria  ipettanza,  raccoglie  dalla  medeiima  rifo. 
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•r70,  pepe  lungo,  zuccarì ,  miglio,  frutti  eccellenti-,; 
polvere  d'oro,  ambra  griggia,  cera,  avorio,  e  bellidìme 
pellicerie  ^  ritira  tal  produtti  rpecialmente  dalla  CJt'à  di 
Dickfove  nel  Regno  di  Axim  ,  eiìeCo  fulla  Cofta  d'  Ou? ,. 
da  Axim  medelima,  dal  Cabo  Corfo,  da  Annamabo  le- 
ga I.  al  ponente  di  Cormentin  ,  ove  tiene  prefidiato  un 
forte,  avente  un  buono,  e  (ìcuro  porto,  frequentati  (Timo 
dalie  Tue  navi  per  ritrarne  l' oro  ,  trovato  fovente  fulla 
{piaggia  del  mare ,  ed  eftratto  dalle  ricche  fue  miniere , 
in  permuta  delle  fue  mercanzie,  quali  fmercia  a  prezzo 
più  difcreto  di  quello  degli  Olandefì ,  e  dalia  Città  di 
Philippis  Tower ,  e  dal  Forte  reale  di  fua  pertinenza  . 
L' Ifola  di  Annobon ,  febbene  Portoghefe  ,  alzata  in  detta 
cofta  provvede  alla  fteifa  aranci  groflìflìmi ,  frutti,  e  co- 
tone ,  e  attendono  ad  accrefcere  il  fuo  commercio  gli 
altri  Stabilimenti  tutti  Portoghefi  efìtando  copiofamente  in 
eflì  le    fue   manifatture  ,   e  generi . 

Neir  Ifola  di  Madagafcar ,  già  oflervata  nei  Stabili- 
menti Olandeiì,  la  Compagnia  Inglefe  conferva  fioritiffimo 
il  fuo  commercio  di  quei  medefimi  produtti ,  che  rendono 
doviziofa  r  Olandefe  ,  andando  del  pari  T  una ,  e  1'  altra 
per  ingrandire  rifpettivamente  il  fuo  :  le  noci  mofcate , 
aventi  il  fapore  di  tutte  le  fpezierie ,  le  biade,  l'orzo, 
r  avena  ,  il  rifo  bianco ,  e  roilb  ,  gli  ananas ,  gli  agrumi  y 
i  frutti  fquifitiflìmi ,  il  tabacco  ,  il  zucchero  ,  il  miele  fa- 
mofo  ,  il  vino ,  e  1'  olio  eftratto  dalle  canne  di  zucchero , 
dalle  banane^ ,  e  dalla  palma  Chrifti ,  la  gomma  ,  V  ambra 
griggia ,  il  mufco  ,  il  carbon  foflìle  ,  il  falnitro ,  T  acciajo  , 
il  ferro  ,  f  oro  ,  V  argento  ,  le  perle  ,  i  topazj  ,  le  gra- 
nate ,  gli  ametifti ,  lo  pietre  fanguigne ,  T  agata  ,  i  diafpri  ^ 
le  fete  ,  le  faje ,  le  tele  di  cotone  ,  fono  la  ricca  forgente 
del  fuo  traffico .  Dal  Regno  di  Loango  tira  abbondantiflì- 
mi  frutti,  avorio,  e  rame. 

La  popolata  Ifola  di  S.  Elena  neir  Oceano  Adan- 
tico  ,  fituata  tra  il  Bramile ,  e  la  CafFreria ,  di  clima  perfet- 
tiflìmo   itante  il  continuo  fpirare   dei   venti  fettentrionali , 
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che  ne  fmorzano  gli  ardori,  è  di  pieno  potere  della  Com- 
pagnia ,  a  cui  tanto  importa  quanto  agli  Olandefi  il  Capo 
ài  Buona  Speranza ,  e  a  Portoghefì  quella  di  Sofola  :  per 
la  fua  coltivazione  raflembra  un  giardino ,  abbonda  di 
vino  ,  di  frutti ,  di  beftiame  ,  di  caccia  ,  e  di  tutto  il  bifo- 
gnevole  alla  vita ,  oltre  dell'  ebano ,  del  cedro ,  e  di  altri 
utilifTimi  alberi^  la  fua  fituazione  è  affai  comoda  per  fan- 
data  ,  e  ritorno  delle  navi  dalle  Indie  ,  quali  fogliono  in 
quefla  prendere  il  rinfrefco ,  e  il  carico  ,  che  loro  prov- 
vede la  Compagaia  di  quei  generi ,  che  fornifcono  dovi- 
ziofamente  i  fuoi  magazzini,  e  quali  afportano  in  Oriente 
nel  loro  tragitto ,  e  nel  ritorno  fulle  cofte  del  Levante , 
e  in  Europa  . 

L*  America ,  che  una  volta  era  il  teforo  della  Gran 
Bretagna  per  le  molte  fue  ricchi^me  Colonie  ,  e  per  il 
gran  tratto  di  Pacfe,  che  vi  polfedea ,  locchè  tendaa  mag- 
giormente ad  impinguare ,  e  dilatare  il  forprendente  pro- 
digiofo  fuo  commercio  ,  non  è  più  per  elfa ,  qual  lì  era 
prima  della  domeftica  inteftina  guerra  molfale  nel  1780. 
circa  dalle  principali  fue  Colonie,  che  fottrattefì  dalla  fua 
ubbidienza  fono  rimafte  libere  in  forma  di  Repubblica  9 
ma  tuttocchè  quello  in  parte  fia  fcemato ,  egli  è  però 
anche  talmente  fioritifTimo ,  che  reca  fomme  confìderabili 
e  alla  Corona ,  e  al  Privato ,  ed  è  pur  anche  T  obbietto 
(Ingolarifllmo  delle  intereflanti  mire  del  Governo ,  e  dei- 
Reale  Banco.  Per  dare  di  quello  un  piccolo  abbozzo, 
per  quanto  la  brevità  lo  permette  ,  li  accenneranno  priina 
i  fu  ji  principali  Stabilimenti  rimalligli  foggetti ,  e  poi  paf- 
feremo  a  dare  una  nozione  fempliciflìma  degli  erettili  in 
Repubblica . 

La  Giamaica,  Ifola  la  più  grande,  e  la  p"ù  do- 
viziofa,  che  poifegga  la  Corona  nell'  A  nerica  fertencriona- 
le  ,  è  lìtuata  nell'  Oceano  Atlantico  leghe  15.  al  levante  di 
Cuba  ,  e  10.  al  libeccio  di  S.  Domingo  alla  entrata  del  Golfo 
del  Mc-flìco  ,  fotto  la  Zona  torrida ,  tra  i  gradi  299.  12  3301. 
43.  long.,  e  17.  38.  a  18.  34.  lat.:  molti  fono  i  fuoi  por- 
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ti  ;  mi  per  i  frequenti  fcoglj  circondanti  le  Tue  cofte  fenza 
un  pratico  Piloto    non    fono  del  tutto  approdabili .  Divide^ 
in  nove   dillretti.    S.    Tomnafo,   ove   è   il   porto  di   Mar- 
chenilla   eoa    una  buona    cala,  trovali  al  levante  dell'  Ifo- 
Ja ,  e  il  villaggio  di  Bath ,  ove  è  la  punta  ,  il  porto  Morant 
alTii   buono  ,  nn  dilficoltofo  nella  fua  imboccatura,  è  pure 
al  levante  eftendviudofi  prelfo  di   elfo  una  comoda  baja,  al 
ponente    trovafi    S.    David ,    luogo  però  abbandonato ,    ma 
rinonato  per  la  fua    punta  chiamata  Tala  ,    preiFo   di    cui 
aperta    fi   conferva   un    ottima   falina .  La   Città   di   Porto 
reale ,    una    volta    Capitale    dell'  Ifola ,    giace    fopra  di  un 
promontorio    lungo,  e  ftretto  con  porto  vadilTi^io,  e  pro- 
fondo ^  i  trilli  avvenimenti ,  eh'  efia  ha  fofferti  fotto  diverfi 
tempi  r  hanno  fatta  decadere  dal  primiero   fuo    luftro,  e  il 
commercio ,  chi  per  la  fua  vantaggiofa    iìruazione  era  alfai 
florido  ,  fi  è  talmente    indebolito  ,    che   ad  altro  non  ferve 
prefentemente    il    fuo  porto  ,  che  a  caricare  alcuni  produr- 
li Ifolani .    Kmgfton    moderna  Capitale  è  fabbricata  al  fet- 
tentrione   della    baja    di   Portoreale ,    da    cui   difcollati    le* 
ghe  1.  circa  al  greco  per  mare ,  e  leghe  5.  per  terra  ^  fre- 
quentatilTìino   è    il    fuo  pono   ftanti   la    fua  pollazione ,  le 
abbondanti  fue  acque ,  e  la  comodità  ,  che  trovano    n  efil) 
le    navi,    di  depoiicare  ii    loro   pefo  Americano,  e  huro- 
peo  ,  e   caricarne  il  nuovo  di  copioiiiTime  derrate   Ifolane , 
e  Americane  :  numerofi  fono ,  e  ricchifll  ni  i  Mercanti  (pe- 
cialmente  dopo   la    decadenza  di  Portoreale  ,    che   in  elfa 
hanno  filTato  il  domicilio ,   accrefce  il  fuo  fplendore  ,   e  la 
fua   popolazione    la    Reiìdenza  del   Governatore  Prelìdente 
alla  llbla ,  tralportatavi  dalla  Città  di    S.  Jago ,    detta   an- 
che Spanish-town ,  eftefa  fui  fiume    Cobra  il  più  groffo  di 
tutti ,  in  diftanza  di   leghe    3.  dal  mare ,  Città  la  più  com- 
merciante ,   quando   foggetta   era    alla  Spagna  :  il  porto  dì 
S.  Dorotea ,  febbene  di   difficile  Ingreflb ,  le  baje  di  S.  Ve- 
ra ,   del    fiume    Nero    prelfo    S.    Elifabetta  ,    e  quella    di 
Br€wfield   preflb   Weft    Morelard  ,  e    il  porto   di  Savanna 
la  Marr,  quantunque   feminato   di    fcoglj,   fono    aliai  fre- 
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quentati ,  e  utili  al  commercio  ^  il  porto  poi  di  Grange 
non  è  tanto  frequentato  quanto  quello  di  S.  Lucia  fpa- 
ziofo ,  e  (icuro ,  e  riputato  il  migliore  della  coda  fetten- 
trionale  :  prefTo  S.  Janies  trovafì  l' eccellente  baja  di  Mon- 
tego,  al  fondo  di  cui  giace  Barneton  folito  caricatore  di 
molti  produtti  dell' Jfola:  nel  porto,  e  nella  baja  di  S.An- 
na ,  quantunque  poco  profonda ,  e  nel  porto  di  S.  Maria, 
Città  bagnata  dal  fiume  nuovo ,  gettano  annualmente 
r  ancora  molti  baftimenti  ^  il  fìcurifTimo  porto  di  S.  An- 
tonio prelTo  di  Portland  è  di  minore  frequenza .  Quella 
Ifola ,  riputata  la  più  florida ,  e  la  più  doviziofa  Colonia 
della  Corona  nel  Nuovo  Mondo ,  è  la  principale  forgente 
delle  Tue  ricchezze ,  e  il  centro ,  e  T  emporio  del  Tuo 
traffico  in  America^  più  fertile  non  può  elfere  il  fuo  ter- 
reno ,  nò  maggiori  le  fue  produzioni ,  e  derrate ,  né  più 
copiofo  ,  e  confiderabile  il  fuo  commercio .  Il  zucchero , 
che  forma  la  più  grofla  fua  ricchezza ,  afportafi  abbon- 
dantemente nelle  altre  parti  dell'  America  fettentrlonale ,  e 
nell'Europa,  in  cui  è  divenuto  un  capo  univerfaliflimo  di 
JulTo  :  ignoto  era  quello  a'  Greci ,  e  a'  Romani ,  i  quali 
fervi  vanii  di  miele  per  quegli  ufi,  che  noi  lo  adoperiamo; 
ignoto  pure  era  in  America ,  elTendone  (lati  i  primi  a 
formarne  le  piantagioni  i  Portoghefi ,  i  quali  non  è  certo, 
ie  le  canne  le  abbiano  portate  in  elfa  dall'  Africa ,  o 
dalle  Indie  Orientali ,  nelle  quali  fi  coltivava  con  buon 
(ùccefib  ,  e  m^olto  ufo  facevafi  nella  China ,  allo  fcrivere 
de'  Viaggiatori  ^  molta  pure  è  la  efportazione  del  cotone, 
del  caffè,  dell'indaco,  dello  zenzero,  del  pimento,  fpecie 
di  fpezieria  ottima  per  lo  llomaco ,  del  cacao ,  del  ta- 
bacco ,  del  grano  turco  ,  e  di  Ghinea  ,  dei  pifelli ,  e  le- 
-gumi,  degli  aranci  di  Siviglia,  e  della  China,  dei  limoni, 
dei  cedri,  della  cannella  falvatica  di  molto  utile  nella  Me- 
dicina ,  della  polvere  detta  della  Giamaica ,  della  caffia, 
dei  tamarindi ,  della  vainiglia ,  della  cocciniglia  ,  febbene 
non  recata  a  perfezione  forfè  per  il  clima,  della  china, 
•  della    falfapariglia ,   delle   droghe  per   le    tinte,   e  per    le 
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fpeiierie,  dei  frutti  di  diverfe  fpecie,  delle  varie  forti  di 
legnami  per  la  coftruzione ,  e  fpecialmence  del  legno  bian- 
co non  foggetto  al  tarlo ,  del  fuflice  ,  del  legno  roflb , 
e  di  quello  detto  Mancanilla ,  utilifTmio  per  qualunque 
intarfiatura ,  del  campece  per  le  tinte ,  del  fapone  frut- 
to del  fuo  albero  ,  dell'  olio  adoperato  per  cibo  ,  e  per 
medicina  eftratto  dalle  palme  ,  dell'  igname  ,  della  calTa- 
va ,  e  della  radica ,  di  cui  formali  il  pane  ^  quai  produ- 
zioni fono  per  effa  un  ramo  di  forprendente  traffico,  (i) 
Voi,  II*  t 


(l)  La  Vainiglia  crcfce  naturalmente  in  terreno  incolto, 
umido  però  ,  e  pieno  di  grandi  alberi  ,  fopra  dei  quali  fa- 
lendo  a  medefimi  fi  avviticchia  come  1'  edera  ,  e  li  cuopre  iti 
gran  parte  ;  il  fuo  gambo  è  verdiccio  ,  carnofo ,  quafi  cilin* 
drico  ,  nodofo  ;  e  fcrmentofo  come  la  vite  ;  ogni  nodo  è  for- 
nito di  una  foglia  aflai  foda  ,  e  ovale  lunga  circa  mezzo  pal- 
mo ,  e  larga  un  quarto  ;  aflai  grande  è  il  fno  fiore  bianco  al 
di  dentro  gialliccio  al  di  fuori  ,  il  baccello  ,  che  fé  ne  fotma 
pieno  di  una  femenza  nera  ,  e  minuta  lungo  un  pò  meno  di 
mezzo  palmo ,  fui  principio  è  verde  ,  maturando  diventa  gial- 
lo :  la  ricolta  fi  fa  verfo  la  fine  di  Settembre  ,  e  dura  circa 
tre  mefi  .*  raccolti  i  baccelli  s'  immergono  per  un  moment» 
neir  acqua  bog!Sente  per  renderli  alquanto  bianchi  ,  fi  efpon- 
gono  in  feguito  all'  aria  libera  ,  e  fpecialmente  al  fole  ,  che 
loro  dona  urr-colore  caftagno  ;  ne  fcola  quindi  così  efpofti 
dalla  eftremìtà  un  liquore  yifcofo ,  fovrabbondante,  e  un  tale 
fcolo  fi  facilita  con  una  fpianazione  leggera  più  volte  al  gior- 
no ripetuta  fra  le  dita  :  perchè  lentamente  fi  diflecchino  ,  fi  un- 
gono i  medefimi  più  volte  di  olio  ,  quale  confervandoli  morbidi 
li  preferva  ancora  dagli  infetti ,  e  perchè  non  fi  aprine  fi  le- 
gano con  piccolo  filo  di  cotone  :  così  fufficientemente  diflecca- 
ti ,  e  fpianati  colle  mani  unte  di  olio  fi  mettono  dentro  vait 
verniciati  per  confervarli  morbidi  ,  e  frefchi ,  e  per  effere  afpor- 
tati  in  qualunque  fiafi  Contrada;  e  fi  recano  in  pieghi  da  50. 
da  cento  ,  e  cencinquanta  :  i  {migliori  fono  quelli  ,  che  fono 
ben  nodriti ,  lunghi  ,  nuovi  ,  pefand  ,  grafll  ,  morbidi  fenza  ru- 
ghe ,  di  un  grato  odore  ,  e  che  abbiano  1'  interno  feme  nero  , 
e   lucente  . 

L'  Albero  del  Pimento  fuole  allignare  per  lo  più  fulle 
montagne  ,   e  crefcere   fino    all'   altezza   di  piedi  30.  circa  ;   la 
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altro  ramo  lucrofo  può  confìderarfì  il  rum  ,  il  melazzo  , 
la  birra  ,  i  frutti  della  copiofa  pefca  ,  le  fcaglie  di  tarta- 
ruga ,  i  cuoj  5  le   lane   fimili  al    pelo    di    caftoro  ,   il   co- 


fua  groffezza  è  moderata  ,  la  Tua  fcorza  bigia ,  eftremamente 
piana,  e  rilucente,  retta  molti  rami  all'  intorno,  alla  eftre- 
mirà  dei  quali  fi  formano  rappe  di  fiori  ;  ogni  piccola  rami- 
ctlla  ha  un  fiore  pendente  al  baffo  ,  fi  diftinguono  in  efTo  di 
leggeri  alcune  filamenta  di  un  colore  verde  pallido  rontrappo- 
iko  al  verde  vivifiìmo  ,  che  hanno  le  foglie  ,  quali  fi^no  gran- 
di ,  e  belle  ,  e  Ibmiglianti  a  quelle  del  Lauro ,  i  fiori  fi  con- 
vertono in  grappoli  di  piccole  coccole  coronate  ,  e  fi^no  più 
grandi  di  quelle  del  Ginepro  ,  arrivate  che  fieno  alla  loro  matu- 
razione ,  nella  quale  perduto  il  primiero  verde  vertono  un  nero 
lucido,  e  lifcio:  le  coccole  fi  fiaccano  dall'  albero  ancora  acer- 
be, fi  feccano  al  "■  ole ,  e  prendono  un  colore  fcuro ,  partecipa- 
jao  quefVe  nel  gufto  di  molte  qualità  di  aromi  ,  ma  Tono  affai 
Ui-no  acure  ,  e  per  quanto  fi  fpetta  al  giovamento  ,  che  reca- 
no agli  fì:omachi  freddi ,  umidi  ,  e  languidi  ,  non  fi  reputano 
punto  inf«.'riori  agli  altri  aromi  ;  per  sì  fatta  partecipazione 
ielle  altrui  qualità  {[  chiamano  anche    AUfpices  . 

La  Cocciniglia  pianta  chiamata  dai  Bottanici  Caéfus  ,  ovv. 
Oputrtìa  :  e  dagl*  Indiani  ,  Nopal  ,  Nopalacea  ,  ed  anche  Al' 
bero  del  fico  ,  crefce  all'  altezza  di  piedi  cinque  circa  ,  il  fuo 
tronco  è  carnof©  ,  largo,  fliacciato  ,  vellutato,  un  pò  afpro  ,  e 
coperto  di  fpine  falla  fuperficie  y  i  fuoi  punti  di  divifione  fo- 
no affai  ramoii  ,  e  le  fuc  foglie  ovali  ,  fode  .  e  fpinofe  >  pro- 
duce una  fpecie  di  fico  ripieno  di  un  fugo  cremifi  ,  di  cui 
fi  cibano  gì'  infetti  ,  dai  quali  eflraefi  il  belliffimo  colore  fcar- 
latto  ,  Quefli  infetti,  che  fono  di  una  groffezza,  e  forma  ugua- 
le prefTo  poco  a  quella  della  cimice ,  fono  in  qualche  manie- 
ra analoghi  ai  bachi  della  feta  ,  ma  fpecialmente  nella  depofi- 
zione  delle  loro  uova  ;  quelli  ,  che  f\  deflinano  alla  propagazio- 
ne ,  fi  rinchiudono  in  un  panno  ruvido  ,  vi  depongono  le  uova , 
e  poi  fé  ne  muojono  :  alla  confueta  opportuna  fVagione  pofti 
gì'  infetti  nati  filila  pianta  ..  al  coperto  però  del  levante  ,  colla 
loro  propofcide  fi  eflraggono  1'  alimento  dal  fugo  nutritivo  {^n- 
7 a  fare  vifibile  danno  alla  medefima  ;  le  fole  femine  fono  quel- 
le ,  che  fi  raccolcfono  per  feccare  ,  e  formarne  il  colore  ,  i  ma»- 
fchi  ,  che  fi  diftinguono  per  effere  alati  ,fi  lafciano  in  libertà; 
quattro  raccolte  annualmente   fi  fanno  di  due  in  due  mefi  d* 
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piofb  beftiame,  e  le  abbondanti  lue  faline:  la  fua  fìtua- 
zione  qua^ì  nel  centro  del  Dominio  Americano  Spagnuc- 
lo  facilita  alla  Nazione  un  grolTo  commercio  di  contrab- 
bando colle  Colonie  Spagnuole,e  fingolarmente  con  quel- 
le di    Portof icco  5   ritraendone    a  viliflimo   prezzo   i*  oro  , 


Ottobre  fino  a    Maggio  ;  fì  baccano  dalla    pianta  con  un  coltel- 
lo ,    o    (imile  inftruniento    facendoli  cadere   ai    balTo  dentro   dei 
vafi   pr&parati  ;    fi  diflecano    quindi  o    coli'  acqua   caldi  ,   o  col 
fuoco,  o  con    i  raggi    dei   Sole  ,  per  mezzo  dei  qual    folamente 
fi  riducono  a  maggior  perfezione  :  così   raccolti  quelli  infetti   tre 
fpecie  ^\.  sompongono  ^i  Cocciniglia,  ognuna  diftinta  dalla  diver- 
fa  maniera  di  prepararla  :   la    prima  cliiamata   Renep;rida  fi    pre- 
para immergendo  gli    animaletti  nell'  acqua  bogliente   prima    di 
feccarli  al  Sole  :  la  feconda    dicefi    Diafperata  ,    e   fi  mettono  a 
feccare  nei  forni  fatti  per  quello   ufo  :  la  terza   appellafi  Negra  ; 
gli  animaletti  fi  feccano    fopra  le  focacce   di   Maiz  ,    e  quella   è 
la  peggiore   per  efiere  generalmente  troppo  profciugata  .   Il  MeP 
fico  ,   e   le    Provincie    di   Quito  ,    e  specialmente   Loja  ,  ed  altri 
ilabilimenti  Spagnuoli  ne  abbondano  a  preferenza  di  quante  fianfil 
altre  Colonie  :  da   quefte  (i  afporta  a  Cadice   in   piccoli     granelli 
di  figura  fingolare  ,    la  maggior    parte  convefii ,    e   fcanelati    da 
una  parte,   e   concavi  dall'  altra:  il   loro  colore    più    pregiato    è 
il    grigio    tinto  di  color- di  lavagna,    e  mido    di  rofiìccio  ,    e   di 
bianco  ,  e  quelli   che  lo  vedono  rendono  una  tinta   migliore,  © 
più  perfetta  :  quelli  fi  confcrvano  lungamente  fenza  alterazione  . 
La    Cocciniglia    Silvellre  è   di  una    fpecie  differente  dallx 
fopradetta  ,   febbene   coltivifi  fulla  fteffa  pianta  ,  e  nel  medefimo 
luogo:    per  elTere  gli   animaletti    meno    delicati,  e  più  refillenti 
alla  inguria    dei    tempi    non   efigono  la  medefima    diligenza ,    e 
precauzione  y  fono  quelli  più  piccoli  ,  più   voraci  ,  meno  carichi 
di  colore  ,   ed   hanno   intorno    un    cotone  ellefo  in   due  fili  ;   piti 
facilmente    fi    moltiplicano    fenza    i'  altrui    foccorfo  ,   e  I  '  albero 
ne  rella  più  predo  coperto  ;   la    loro  ricolta   è    più  copiofa  ,    per- 
chè meno  varia  ;   per  efiere  queda  più  ficura  il  prezzo   della  Sil- 
vedre    fuole    efiere    molto   minore    della    fina  .•     gli    alberi  ,  nei 
quali    queda    coltivafi  ,  devono  --fiere  didanti    alquanto  da   quel- 
li ,  ove    coltivafi    la  prima    per  il  pregiudizio  ,   che  gì'  infetti  di 
queda  recherebbero  a   quelli  della   prima  .  Le  Provincie  del  Pe- 
rù fingolarmente  ne   hanno  copia  molta. 
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e  r  argento  ,  che  cariflimo  fi  riceve  per  mezzo  di  Ca- 
dice in  Europa  ,  per  cui  fignoreggia  in  ella  un  luflb  afTai 
fuperiore  a  quello  di  Europa  medefìma  ,  e  di  tutta  V  Ame- 
rica Settentrionale  :  aggirafì  un  tale  traffico  intorno  alle  tele 
bianche  ,  e  rigate  tanto  fine,  che  grolTolane  di  Ofnaburg, 
alle  platille,  tele  bianchìHìme  della  Slefia  ,  e  della  Fran- 
cia ,  alle  tele  battifte ,  alle  tele  di  cotone  ,  alle  trine ,  a 
i  merletti  5  a  i  drappi  di  lana,  e  di  feta ,  ai  cappelli, 
alle  calze ,  alle  fcarpe ,  alle  chincaglierie  ,  agli  orologi , 
ai  lavori  di  ferro,  di  accìajo,  e  di  rame,  al  fapone  ,  alle 
candele  ,  alla  manteca ,  alle  carni  falate ,  e  fecche ,  al  bi- 
fcotto  ,  alla  birra  ,  al  (ìdro  ,  alle  aringhe ,  ai  merluzzi ,  e 
a  mille  altri  produtti ,  e  manifatture  Alìatiche  ^  Europee , 
e  Americane.  Le  foventi  pioggie ,  le  notturne  ruggiade, 
i  venti  di  mare  periodicamente  regolati ,  e  quei  di  terra 
fmorzando  gli  ardori  della  calda  llagione  ,  rendono  1'  aria 
falubre  5  temperata,  e  piacevole. 

L'  Ifola  Barbados ,  una  delle  Caribi ,  importante 
alla  Corona  per  detto  traffico  di  contrabbando  poco  me- 
no che  la  Giamaica  ,  è  lituata  al  libeccio  di  S.  Lucia  ,  a 
gradi  317.  46.  long.,  13.  5.  lat. .  Conlìderabiliffimo  è  il 
iuo  commercio  e  delle  manifatture  Europee  ,  e  delle  fue 
ricche  produzioni^  ftimatiffimo  è  il,.fuo  rum,  la  Tua  me- 
lata ,  i  fuoi  confetti ,  e  liquori  ^  abbondantiffimo  è  il  fuo 
zucchero  ,  il  tabacco  ,  il  cotone  ,  T  indaco ,  lo  zenzero  , 
i  garofani ,  gli  aranci ,  i  limoni ,  i  cedri ,  i  tamarindi , 
le  piante  molto  utili  anche  in  medicina,  e  quelle  per  la 
corruzione  ,  V  aloè ,  il  cocco  ,  il  cacao  ,  i  fichi  ,  il  grano 
di  Ghinea ,  la  refina  ,  la  gomma ,  e  la  lana  ,  gli  alberi  di 
palme ,  da  quali  eftraefi  molto  olio  ^  copiofa  è  la  peica 
delle  conchiglie  fulle  Tue  Code ,  e  abbondante  è  la  raccolta  di 
un  certo  fluido  galleggiante  fopra  le  acque  del  fiume  Tuigh  , 
che  adoperafi  in  qualità  di ,  olio  per  ardere  nelle  lucerne  • 
La  fua  Capitale  è  Bridgeton ,  Città  la  più  bella ,  e  la  più 
grande  delle  Ifole  Caribi,  Refidenza  del  Governatore.  Gia- 
ce nella  Parochia  di  S.  Michele   al  libeccio  dell'  Ifola,  e 
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nella  parte  interiore  della  baja  di  CarlifTe  ,  capaciflìma  di 
molti  baftimenti ,  e  aiTai  frequentata  ,  e  alla  entrata  della 
Valle  di  S.  Giorgio ,  che  innoltrafi  molto  al  di  dentro , 
comode  fono  le  Tue  cale  per  ifcaricarvi  le  mercanzie  ,  e 
prendere  nuovo  carico  ,  ma  dominate  da  venti  ,  ottimi  fo- 
no ì  fuoi  cantieri ,  i  fuoi  porti  al  ponente  fono  buoni , 
ottimo  pure  il  porto  della  Città  di  Ofmonda ,  ricca ,  e 
copiofa  di  magazzini  ben  forniti ,  e  quello  della  nuova 
Briftol  al  fettentricne  dell'  Ifola  ,  e  del  grofTo  Borgo  di  Ho- 
leton  \  alla  parte  oppofta  incontrafi  il  porto  di  S.  Andrea , 
e  di  S.  Giufeppe  ,  e  la  Baja  lunga  ,  la  Baja  fporca ,  e  la 
grotta  del  fale .  Anche  in  quefta  il  foffiare  de  venti  fmor- 
za  il  calore ,  e  rende  pura  T  aria  . 

S.  Lucia,  che  fi  alza  leghe  ir.  al  maeftro  di  Bar- 
bados 5  e  leghe  2.  al  mezzogiorno  della  Martinicca ,  a 
gradi  316.  40.  long.,  13.  50.  lat. ,  provvede  al  traffico 
ìnglefe  zuccari ,  cacao ,  cotone  ,  fuftice  ,  e  legnami  per  la 
collruzione  :  diverfe  fono  le  fue  baje ,  e  comodi  i  fuoi  por- 
ti ,  nei  quali  pofTono  agiatamente  ancorarfi  i  baftimenti  ,  e 
metterfì  al  riparo  degli  uracani ,  e  fpecialmente  il  cosi  det- 
to Carenaggio ,  ove  in  qualunque  tempo  fenza  pericolo 
poiTono  dare  carena  :  le  montagne  non  elfendo  cosi  alte 
da  impedire  i  venti  regolari ,  che  fogliono  foffiar  fempre  da 
Levante ,  fono  caufa  ,  che  moderato  lia  il  calore  del  cli- 
ma ,  e  refo    aggradevole  . 

Le  altre  Ifole  Antille  foggette  alla  Corona,  febbe- 
ne  paragonabili  non  fieno  colle  fuddette,  fono  però  di  mol- 
to giovamento  al  fuo  commercio  ,  e  di  grande  vantaggio  a 
Privati  :  brevemente  defcriveremo  le  primarie ,  acciò  ne  ab- 
biate una  qualche  idea  . 

S.  Bartolommeo  ,  altra  delle  Caribi,  a  gradi  315. 
15.  long.,  18.  6.  lat.,  fomminiftra  al  detto  traffico  ta- 
bacco ,  caflava  ,  e  abbondante  fegname  ^  vi  crefcono  con 
buon  fuccelfo  gli  alberi  di  fapone,  di  aloè,  di  Calebek,  e 
della  Canapia,  da  cui  eftraeli  una  gomma  riputata  un' ec- 
celliate catartico. 
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Leghe  ir.  al  fuo  mezzodì  ìncontrafi  V  I/bla  cH 
S.  Crìftofaro,  a  gradi  314.  50.  long.  17.  19.  lat. ,  rimafta 
dopo  un  lungo  contrafto  in  poter  aflbluto  degl'  Ingled  per 
il  trattato  di  Utrerck,  Gode  di  un  clima  temperato  dai 
venti  marini ,  le  Tue  colline  ripiene  di  alberi  fruttiferi ,  e 
adattabili  alla  coftruzione  fanno  vaga  comparfa  ,  produce 
tabacco,  zucchero,  (limato  il  più  bello  dell'  America,  co* 
tone,  zenzero,  grano  indiano,  e  qualunque  forte  di  frutti, 
ananas  ,  e  pepe  di  diverfe  fpecie  ,  maltice  copiofo  ,  cftrat- 
to  da  uno  (lagno ,  e  purificato  poi  dal  Sole ,  e  criftallo 
di  rocca  :  La  fua  Capitale  chiamata  Balfa  Terra  giace  fo* 
pra  di  una  collina  mezza  lega  dal  mare  ;  ne'  fuoi  giar- 
dini ammiranll  le  piante  più  ricercate  di  Europa  9  e  di 
America  . 

Difcofta  lega  i.  e  mezza  (I  alza  T  Ifola  di  Nevis , 
a  gradi  31$.  6,  long.,  15.  15.  lat..  Abbonda  il  fuo  terre* 
no  di  tabacco ,  di  cotone ,  di  zenzero  ,  di  legumi ,  di  gra- 
no indiano,  di  frutti,  e  fpecialmente  di  zucchero ,  che  for- 
ma la  principale  fua  ricchezza  ;,  raccoglie  pelo  di  capra  ne- 
ro ,  e  rollo  ,  pafcolo  di  alcune  fue  manifatture  :  non  ha 
e(ra  buoni  porti  ,  né  (icuri  per  gettarvi  V  ancora  ^  la  fua 
Capitale  è  Charleftown  ,  Città  grande,  fornita  di  belli,  e 
ricchi  magazzini  ,  abitata  molti(rimo  da  Mercanti  . 

L'  Ifola  di  Monferat ,  a  gradi  315.  28.  long.,  16, 
45.  lat. ,  avente  un  clima  prelfo  poco  uguale  alle  altre ,  oltre 
r  indaco,  e  il  zuccaro  ,  principale  fuo  produrrò,  fomminillra 
cedri ,  ciprefTì ,  mufco ,  e  un  certo  legno  durifTimo  ,  chia- 
mato ferro  ^  e(^a  non  ha  porti ,  e  il  primario  fuo  Borgo 
appellali  Balla  Terra. 

Antigoa ,  il  di  cui  Governatore  prefiede  a  dette  Ifo- 
le,  è  fituata  al  levante  di  Nevis,  e  di  S.  Criflofaro,  a  gra- 
di 315.  45.  long.,  17.  lat.,  rinomati  fono  i  fuoi  porti, 
fra  quali  al  ponente  il  cosi  detto  delle  cinque  Ifole  ,  ai 
fettentrione  diretto  quello  di  S.  Giovanni ,  il  migliore  ,  e  il 
più  frequentato  di  tutti  ,  una  fecca  ,  che  lo  aitraverfa  nella 
fua  imboccatura  5  eftefa  dalla  parte  fettentrionale  (ino  a  li- 


beccio  verfo  il  punto  oppodo  5  Io  divide  in  due  parti , 
r  una ,  e  1*  altra  aliai  comoda  ,  al  levante  quello  di  Non- 
fu  ck  ,  eh'  è  una  baja  fpaziofa  alla  eftremità  orientale,  fpar- 
ùi  però  di  fcoglj  al  fettentrione  ^  al  di  cui  iìrocco  leghe  2. 
incontrafi  la  baja  di  Willougbby  ,  avente  anche  efla  una 
fecca  ,  che  quafi  la  blocca ,  e  dalla  quale  eftendefi  un'  al- 
tra punta  5  ov'  è  fìtuata  una  piccola  Ifola  ^  1'  entrare  fra  di 
quefta  punta  è  ottimo  ,  comodo  pure ,  e  ottimo  lo  anco- 
rarvifi  ^  trovanfi  al  mezzo  giorno  il  porto  inglefe  ,  il  porto 
poi  di  Falmout ,  e  Carlisle  al  libeccio  ,  al  fondo  di  cui  è 
fabbricata  la  Città  del  Tuo  nome  .  La  principale  fua  Cit- 
tà è  S.  Giovanni ,  ReHdenza  del  Tribunale ,  e  del  Go- 
vernatore generale  .  I  detti  fuoi  porti ,  la  ben  portata  Tua 
fituazione  fa  che  ila  di  molta  importanza  per  la  Nazione  y 
la  quale  ,  oltre  dei  produtti  uguali  alle  altre  Ifole  Caribi  , 
ne  ellrae  copiofamente  tabacco  ,  indaco  ,  zenzero ,  zucca- 
ro ,  cannella  felvatica  ,  beftiame  ,  e  cacciagione  . 

L'  Ifola  Caraibi,  il  di  cui  principale  commercio  è 
flato  trasferito  in  Partham  ,  per  ellerlì  ilpimario  fuo  por- 
to riempijto  di  fabbia  ,  gode  di  una  comoda  rada ,  di  al- 
cuni feni  opportuni  al  traffico  ,  di  due  arfenali  ,  e  di  ma- 
gazzini ben  forniti  fomminillranti  abbondante  pafcolo  al 
fuo  commercio . 

L'  Ifola  di  Barbuda  ,  foggetta  anch'  efla  al  gover- 
no di  Antigoa,  da  cui  difcoftali  leghe  35.  a  tramontana, 
a  gradi  316.  long.,  17.  40.  lat. ,  refpira  uj  clima  fanif- 
fìmo ,  e  puro  ^  ricche  fono  le  fm  produzioni  di  cacao,  di 
cotone  5  di  pepe ,  di  zenzero  ,  di  cannella  ,  di  caiTìa  ,  di 
droghe  medicinali ,  di  indaco ,  di  tabacco ,  di  grano  india- 
no ,  di  patete  ,  d'  igname ,  di  ananas ,  di  frutti ,  di  cetro- 
ni ,  di  erba  della  Guinea  ,  aliai  filmata ,  di  legno  braille  , 
di  ebano  ^  la  vite  vi  fi  coltiva  con  buon  fucceflb  ^  il  be- 
ftiame poi  egli  è  un  ramo  ferace  *dei  fuo  traffico  ;  fulla  fua 
coda  occidentale  è  frequentata  la  fua  buona  rada ,  per 
mezzo  di  cui  fmercia  ella  i  fuoi  generi  . 

L'  Ifola  Anguilla  j  iituata,  a  gradi  314.  4$.  long.^ 


i8.  20.  lat. ,  avente  due  rade  accefllbìli  allo  sbarco  >  e  un« 
ftagno  faiato  ,  oggetto  copiofo  del  fuo  traffico ,  produce 
cotone  ,   zuccari ,  miele ,  e  nutre  molto  beftiame  . 

L*  Ifola  di  Tortuga  ,  a  gradi  313.  io.  long.,  18. 
20.  lat.,  gode  di  un  (ìcuriiTimo  porto,  in  faccia  allo  fteflb 
trovali  una  belliffima ,  profónda ,  e  vafta  rada  ,  capace  di 
contenere  moltiffimi  vafceili  ^  coltivai  in  effa  il  zucchero  j 
il  tabacco  ,  il  cotone  ,  il  zenzero  ,  T  aloè  ,  gli  aranei ,  i 
cedri ,  le  palme ,  le  piante  aromatiche ,  la  gomma  ,  i 
pifelli,  e  moltiflìmi  frutti,  locchè  tutto  cofpira  ad  impin- 
guare il  commercio  ,  e  a  dilatarlo   maggiormente  . 

Le  Ifole  Lucaje ,  fìtuate  leghe  16,  al  levante  della 
Florida  ,  appartengono  alle  Antille .  Sono  effe  in  molto  nu- 
mero ,  la  maggior  parte  però  difabitate.  Le  principali  fo- 
no Lucaja ,  da  cui  prendono  le  altre  il  nome^  Bahama 
leghe  IO.  al  ponente  della  medefima ,  alla  di  cui  tramon- 
tana eftendefi  per  leghe  20.  una  gran  fecca,  e  il  di  cui 
ftretto  ,  chiamato  anche  Canale  largo  leghe  16. ,  e  lungo 
45. ,  pollo  al  Settentrione  dell'  Ifola  di  Cuba  tra  detta 
fscca ,  la  Florida ,  e  V  Ifola  Lucaja ,  elTendo  il  più  rapi- 
do di  quanci  ne  conta  V  America ,  è  d'  uopo ,  che  le  Na- 
vi afpettino  Y  opportunità  di  palTarlo  per  ifchivarne  il  pe- 
ricolo .  L'  Ifola  della  Provvidenza  ,  la  feconda  in  grandez- 
za fi  alza  in  mezzo  di  moltifllme  Ifolette  ^  una  fecca , 
fopra  cui  contanfi  foltanto  piedi  16.  di  acqua,  rende  pe- 
ricolofo  il  principale  fuo  porto ,  pericolofa  pure  è  tutta 
la  fua  coftiera  non  folo  per  gli  fmifurati  fcoglj  ,  che  la  cir- 
condano,  alcuni  a  fior  d'  acqua,  altri  fopra,  e  altri  fotto 
la  fuperficie,  ma  anche  e  per  la  forza,  e  per  le  diverfe 
direzioni  delle  correnti  imbarazzanti  i  più  pratici  Piloti , 
e  per  le  frequenti  fpaventèvoli  burrafche  di  pioggie ,  di 
lampi ,  di  tuoni ,  che  ne  minacciano  1'  efterminio  ^  non  è 
perciò  frequentata  dalle  Navi ,  fé  non  fé  o  quando  vi  fo- 
no trafportate  da  qualche  temporale,  o  vi  approdano  per 
provvederfi  di  acqua ,  e  di  viveri  tirati  dalla  Carolina  .  Le 
loro   principali    derrate  fono  i  pifelli ,    il  grano  indiano ,  il 
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legno  fanto,  H  legno  roflb ,  il  brafiletto ,  il  faflafraffo, 
la  falfapariglia ,  la  cacciagione,  la  pcfca,  il  fale:  fi  eften- 
dono  dai  gradi  Z9S.  a  306.  long.,  e  dai  21.  fino  ai  z8.  lat, 
MoItifTime  fono  le  lible  fotto  nome  di  Bermude  j 
fi  alzano  quelle  in  faccia  alia  Carolina,  a  gradi  312.  30. 
long.,  32.  18.  lat. ,  la  maggior  parte  fono  fterili ,  e  non 
abitate .  Le  più  confiderabili  fono  quelle  di  S.  Giorgio ,  di 
S.  David,  di  Cooper,  di  Ireland,  di  Sommerfet,  di  Long- 
Island ,  di  Bird-Island ,  e  di  Nonfuck  ^  il  loro  terreno  è 
talmente  fertile  ,  che  per  ben  due  volte  annualmente  nei 
mefi  di  Luglio ,  e  di  Decembre  copiofamente  fi  raccolgono 
le  biade  ,  producono  tabacchi ,  legumi ,  cedri ,  datteri , 
olivi ,  aranci ,  frutti  di  Barberia  di  un  gufto  faporitifiìmo  , 
che  uniti  agli  alberi  per  la  coftruzione  formano  un  groflb 
oggetto  di  commercio ,  quale  maggiormente  impinguai 
dalle  preziofe  perle  pefcate  falle  loro  Cofte ,  dall'  ambra 
griggia  ,  dalle  cocciniglie ,  e  da  una  fpecie  di  vermetti , 
quali  fervono  come  la  cocciniglia ,  e  fono  ben  anche  di 
giovamento  alla  medicina ,  dalla  molta  feta ,  dai  diverfi 
aromati ,  dalla  coftruzione  dei  baftimenti ,  cha  fanno  il 
commercio  dell'  America  fettentrionale ,  e  delle  Indie  orien- 
tali ,  dalle  fabbricate  tele  per  le  vele ,  e  da  altri  attrezzi 
marinarefchi  ^  viene  qucfto  aumentato  dalla  copiofa  pefca 
delle  grofie  balene ,  che  fi  opera  nelle  loro  Cofte  ,  e  dall' 
olio,  e  dalle  ofla  delle  medefime,  e  dalla  loro  fituazione, 
folito  fcalo  delle  navi,  che  dall'America  ritornano  in 
Europa  . 

Nel  Paefe  de'  Mofchiti ,  Contrada  del  Mjftìco  fi- 
tuata  fra  Truxillo  ,  e  Honduras  confinante  a  tramontana, 
e  levante  col  mare  del  Nord  ,  a  mezzogiorno  con  Nica- 
ragua, e  al  ponente  con  Honduras,  dopo  un  lungo  con- 
trafto  colla  Spagna  il  è  la  Compagnia  Inglefe  pacifica- 
mente ftabilita  nel  177^.  prendiiido  fpecialmcnte  il  pof- 
feilo  di  quel  tratto  di  terra  nella  baja.di  Honduras,  già 
defcritta  negli  Stabilimenti  Spagauoli ,  dove  crefce  il  cam- 
p3ce,  e  dove  maggiore  fé  ne  raccoglie  la  quantità  j  eften- 
Tom,  IL  u 
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dendofi  quindi  leghe  70.  più  lontana  ha' trovato  a  Blew-? 
Fields  vaft2,  e  feconde  pianure,  un  fiume  molto  accefTl- 
bile,  un  porto  aflai  comodo^  in  quefto  [ertìÌQ  terreno 
Ba  filFato  una  Tua  Colonia,  quale  elle ndo fi  prefa  la  cura 
di  piantarvi  le  canne  di  zucchero,  quefle  hanno  produtto 
una  qualità  di  zucchero  aliai  buona ,  e  fuperiore  a  molte 
altre  ^  fperafi  quindi ,  come  notarono  alcuni  Òirervatori 
Inglefì,  che  debba  quefta  Contrada  edere  una  fertile  for- 
bente di  derrate  per  la  Corona,  e  che  farà  proficua  alla 
medefima  più  di  tutte  le  Ifole ,  delle  quali  ne  gode  ìK 
polTeiro .  Il  Paefe  è  abbondantìflìmo  di  legname  detto 
Mahagoni,  di  falfapariglia,  e  di  fcaglie  di  tartaruga,  delle 
quali  merci  anche  prima  di  Tuo  llabilimento  reale  ne  ha 
ipedito  in  Europa  nel  17^9.  una  quantità  confiderabile 
fitcendófi  afcendere  la  fomma  a  piedi  ottocento  mila  di 
detto  legname  ,  a  cento  mila  libre  di  falfapariglia ,  e  a 
dieci  mila    libre  di  d<tte  fcaglie.  (i) 

La  vafliflima  Baja  di  Hudfon  nell'  America  Setten- 
trionale è  (ìtuata  nel  mare  del  Nord  in  vicinanza  del  fiu- 
me S.  Lorenzo  alla  entrata  dtlla  Nuova  Bretagna,  e  delle 
Terre  Artichj  ^  forma  eifa  la  parte  fettcntrionale  del  Ca- 
nada,  e  li  eftende  per  leghe  300.  da  tramontana  fino  a 
rnezzogiorno ,  e  leghe  530.  dal  fondo  della  baja  di  San 
Giacomo  a  gradi  51.  lat.  lino  al  fondo  della  baja  Repulfe 
a  gradi    67.    io.   lat..   Alla   fua    imboccatura   lì   alzano  le 


(1)  I  Mofchitì,  al  dire  di  Dampicr,  hanno  una  villa  eftre- 
mamente  acuta  ,  meglio  di  noi  vedono  ogni  fotta  di  oggetti  ,  e 
fcuoprono  in  molto  maggiore  diftanza  i  baftimenri:  fono  anche 
tanto  eccellenti  berfagliatori  ,  che  vengono  impiegati  dagl'  Inglell 
a  tirare  ad  un  certo  pefce  detto  Manatea ,  ollìa  Vacca  marina 
della  groffezza  in  circa  di  un  cavallo,  lungo  predi  lo.  in  12., 
la  bocca  di  quello  è  limile  a  quella  di  una  vacca  ,  i  labri  fono 
grollìffimi  ,  piccolilTìmi  gli  occhi,  il  collo  corto,  e  grolfo  più 
della  tefta  ,  e  invece  di  orecchi  ha  due  piccoli  fori  ,  la  carne  è 
ottima,  e  graditwTima  a  naviganti  ,  la  pelle  è  anche  di  qualche 
ufo  j  fuole  afcendere  il  di  lui  pefo  fmo  a  libre  i2oo. 
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Tfole  di  Rifoluzione ,  e  di  Mansfield ,  e  nello  ftretto  le 
Ifole  Carlo,  Salisbury ,  e  Nottingham^  la  fua  parte  più 
occidentale  chiamafi  baja  dì  Button  a  gradi  57»  5  e  tutto 
il  Paefe ,  che  giace  tta  mezzogiorno ,  e  levante  fino  a 
Labrador  appellafì  Nuova  Galles  meridionale-,  la  parte  poi 
orientale  dicefi  baja  di  James  a  gradi  55.  15.  lat. ,  e  co- 
mincia dal  Capo  Henrietta  Maria  :  fituate  fono  in  quefta 
le  Ifole  di  Bear,  di  Vinner,  di  Charleton,  di  Capo  Spe- 
ranza ,  le  così  chiamate  Dormienti  fettentricnali ,  e  le  oc- 
cidentali ,  quelle  di  Bakerfdezen  ,  e  di  Belchier  ^  quefta 
parte  fi  nomina  anche  Colla  di  Labrador.  Non  oftante  il 
freddifTimo  Tuo  clima  la  Compagnia  fotto  di  tal  nome  ha 
erette  in  efla  le  Tue  fattorie ,  fifTati  i  iuoi  ftabilimenti ,  e 
piantati  dei  forti  per  la  confervazione  del  fuo  commeic'o, 
e  per  averne  fempre  T  intiero ,  e  pacifico  polfelTo ,  ftatogli 
accordato  nella  pace  di  Utrecth .  I  principali  di  quefli 
fono  nella  parte  meridionale ,  il  forte  Rupert  al  fondo  della 
baja  di  James  fulla  cofta  orientale ,  e  fulla  cofta  meri- 
dionale il  forte  Moofe ,  detto  anche  S.  Luigi  ,•  al  ponente 
il  forte  Albania ,  preito  cui  evvi  un  buono  porto ,  e  là 
nuova  Saverna  prelTo  del  lago,  odia  fiume  Equam  sboc- 
cante in  detta  baja  -,  e  tirando  più  al  ponente  il  forte 
York  per  difendere  il  porto  di  Nel  fon  formatovi  dal  fuo 
fiume ,  detto  anche  Haye ,  e  al  fettentrione  all'  imbocca- 
tura del  fiume  Curchil  il  forte  Principe  di  Galles,  detto 
anche  Curchil ,  ove  ricchi  fono ,  e  ben  forniti  i  fuoi  ma- 
gazzini.  11  primario  fuo  traffico,  oggetto  di  fommo  lucro, 
aggirafi  intorno  alle  pelli  di  caftoro ,  di  orfi  bianchi ,  di 
•marrori ,  di  orignac ,  di  ermellini ,  di  lontre ,  e  di  altre 
preziofe  pellicerie ,  che  riceve  copiofamente  dai  Selvaggi 
'abitatori  dell'  interiore  del  Paefe  in  permuta  ,  e  baratto 
di  alcune  fue  merci  di  viliffimo  prezzo ,  quai  fono  la 
polvere  ^da  caccia ,  gli  archibuff,  i  pallini  di  piombo,  i 
coltelli ,  i  pettini  ,  gli  fpecchietti ,  le  giubbe  da  donna  rì- 
c^amate  ,  il  tabacco ,  la  pece,  i  frutti.  Un  altro  capo  di 
-doviziofa   derrata    per  la  Compagnia,   febbene  minore  del 
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primo,  egli  fi  è  la  colla,  e  rollo  di  pefce,  e  il  produtt© 
óì  fua  pefcagione  :  trafporta  le  prime  in  Inghilterra ,  in 
Amburgo,  in  Olanda,  e  nella  Germania,  e  fpecialmente 
le  pelli  di  caftoro,  il  di  cui  pelo  utilmente  impiegafi  nelle 
fabbriche  dei  flimatifllmi  cappelli  ^  il  fecondo  capo  van- 
taggiofamente  fi  adopera  a  raffinare  il  folfo ,  ad  accon- 
ciare i  cuoj  ,  ad  impinguare  le  materie  atte  ad  impeccia- 
re ,  e  fpalmare  i  baftimenti ,  a  preparare  le  lane ,  invece 
deir  olio  di  ulivo ,  a  coftrurre  faponi ,  e  a  fciorre ,  e  con- 
fervare  i  colori  per  le  pitture.  Quanto  di  utile  ne  ricavi 
da  detti  due  capi  la  Compagnia  ,  lo  dimoftrano  ad  evi- 
denza le  grofle  fomme ,  che  accrefcono  Tempre  più  il 
ricco  fuo  teforo,  e  le  rendite  degli  Azionifli ,  quale  mag- 
giormente fi  aumenta  dai  produtti  delle  miniere  di  ferro, 
di  piombo  ,  di  rame ,  di  talco ,  di  criftallo  di  rocca ,  fo- 
mìgliante  nel  colore  ai  rubini,  quai  trovanfi  in  detta  fpa- 
ziofa    Contrada . 

La  Terra  di  Labrador ,  detta  anche  Nuova  Bre- 
tagna ,  ellendeli  dai  gradi  50.  a  63.  lat.  al  greco  delio 
ilretto  ,  e  al  ponente  della  baja  di  Hudfon  ,  al  libeccio 
della  Groelandia ,  e  allo  firocco  di  Terranuova ,  da  cui 
viene  feparata  per  lo  ftretto  di  Bell'  Isle  .  ElTa  è  ancor 
poco  conofciuta  dagli  Europei ,  dante  il  Tuo  clima  eccef- 
fivamente  freddo ,  che  fi  rende  intollerabile  a  chiunque 
alfueffatto  il  fu  a  refpirare  un  clima  più  temperato ,  e 
meno  rigorofo  .  Diverfe  Nazioni  Selvagge  ne  occupano 
r  interiore  j  la  fola  Compagnia  di  detta  Baja  di  Hudfon 
per  elTervi  confinante  ne  ritrae  dai  Selvaggi  medefimi  le 
belliffime  pellicerie  in  baratto  di  coltelli ,  di  cefoje ,  di 
vafì ,  di   caidaje  ,  e  fimili . 

La  grande  Ifola  di  Terranova  fulla  Cofta  orientale 
dell'  America  fettentrionale ,  feparata  come  fopra  da  La- 
brador per  lo  ftretto  di  Bell' Isle,  largo  leghe  7.  circa, 
è  (ituata  tra  i  gradi  318.  40.  a  325.  50.  long,,  e  tra  i 
46.  36.  a  51.  50.  lat.  all' ingrelfo  del  Golfo  di  S.  Lo» 
renzo,   pacificamente   pofleduta  dalla   Gran  Bretagna  per 
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detto  trattato  dì  Utrecth ,  colla  fola  permiflìone  della  pe- 
ica  libera  a*  Francefi  fopra  alcuni  luoghi  della  fua  Cofta, 
come  abbiamo  già  notato:  il  fuo  clima  è  fano,  ma  fred- 
diffimo  ^  il  punto  fuo  più  meridionale  è  il  Capo  Raze , 
e  il  più  occidentale  Caye .  Molte  fono  le  fpaziofe  Tue 
baje,  molti  i  Tuoi  porti  ficuri,  feparati  uno  dall'altro  da 
fole  punte  di  terra  ^  tutti  però  non  fono  abitati ,  né  in 
tutti  vi  fono  eretti  Stabilimenti  per  non  efìere  ftata  la 
loro  natura,  e  il  (Ito  conofciuto  adattato  a  formarvene^ 
ne  olferveremo  foltanto  i  principali ,  ove  le  Colonie  In- 
glefi  operano  un  grofTo ,  e  ben  lucrofo  commercio .  Pia- 
cenza la  Città  Capitale ,  e  Refidenza  del  Governatore ,  è 
fabbricata  fulla  cofta  meridionale,  a  gradi  32.$.  40.  long., 
47.  40.  lat. ,  nella  vafta  fua  baja  è  Situato  il  fuo  porto, 
riputato  uno  de'  migliori  dell'  America  fettentrlonale  ^  la 
fua  imbojòcatura  rapprefenta  un  canale  ftrettiffimo ,  capace 
foltanto  di  dare  ingrefTo  ad  una  nave,  ma  nell'interiore 
è  vafto,  e  ficuriflìmo  da  qualunque  vento  ^  una  lunga  ca- 
tena di  fcoglj ,  che  neir  entrar  nella  baja  d'  uopo  è  la- 
fciare  a  mano  fìniftra,  reca  una  tale  anguftia  di  paftb:  la 
baja  di  Trepaffe  è  comoda  per  le  navi ,  che  dall'  Inghil- 
terra fanno  vela  per  la  Virginia ,  e  alle  Ifole  Bermude  ^ 
la  baja  della  Trinità  dividelì  in  tre  parti,  capace  per  la 
fua  profondità  di  racchiudere  ancorati  moltifllmi  vafcelli  ; 
comoda  pure  è  quella  di  Gronnpond,  e  di  Bonavifta,  da 
cui  prende  il  nome  il  vicino  Capo  ^  la  piccola  Città  di 
S.  Giovanni  fulla  cofta  orientale  gode  di  un  agiato  porto 
fra  mezzo  a  due  montagne .  Sebbene  il  terreno  lia  fterile 
perchè  non  coltivato,  pure  le  Colonie  ne  ritraggono  un 
groffiflime  emolumento  dalle  pelli  di  lepri ,  di  daini ,  di 
volpi,  di  orfi,  di  fcojatoli,  di  lupi,  di  lontre,  di  caftoro, 
e  di  altre  pellicerie,  e  dal  moltifllmo  legname  atto  per  la 
coftruzione ,  oggetto  di  fommo  'traffico  ;,  il  maffimo  però 
loro  commercio  ,  e  la  primaria  ricchezza  ricevono  dalla 
pefca  del  merluzzo ,  che  vanno  operando  fulle  cofte ,  e 
ìpecialmente  fui  gran  banco  pararello  air  Ifola  ;  lungo  le- 
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ghe  150.5  e  largo  90.,  coperto  di  prodigiofa  quantità  di 
•nicchj ,  e  pieno  di  un  numero  immenfo  di  pefci,  pafcolo 
dei  baccalari,  e  la  di  cui  profondità  contafi  dai  pafll  1$-. 
a  60,  di  acqua,  comoda  perciò  per  le  navi  ad  agirla  (i)-. 
A  tale  vantaggiofa  pefca  unita  a  quella  delle  balene  ,  e 
dei  vitelli  marini,  e  alle  offa,  e  all'olio  di  quefti ,  rivolte 
fono  le  fatiche,  e  T  induftria  degli  Abitanti,  e  della  Ma- 
rineria Inglefe ,  che  difeccato  poi  il  merluzzo  ,  e  verde 
anche  acconciato  lucrofamenre  afporta(ì  in  Europa ,  nell' 
America  fettentrionale,  e  nelle  Antille ,    e  altrove. 


(l)  Le  Cofte  di  Terra  Nuova  abbondano  tut^e  di  Baccalà, 
mt  non  in  tutti  i  luoghi  uguale  ne  riefce  la  pefca  ;  dalla  qua- 
lità del  fondo  del  mare  ne  dipende  maggiore ,  o  minore  il  pro- 
dutto  -,  dov'  è  fcoglio  ,  o  fondo  nemmofo  egli  è  piìi  fcarfo ,  dove 
poi  è  fabbia  piiì  copiofo  *,  rifulta  maggiore  pur  quefto  fra  i  30.» 
e  40.  paiTl  d'  acqua  di  quello  noi  fia  ,  dov*  è  minore  il  fondo , 
e  il  pefce  è  più  delicato ,  e  tenero .  Il  pefce  da  noi  chiamato 
Baccalà  è  groflb ,  e  rotondo  ,  ha  il  ventre  fporgente  molto  ia 
fuori  ;  la  (chiena  ,  e  le  cofte  vertono  un  color  olivaftro  ,  falatò 
però  fi  muta  quefto  in  pallido  mefcolato  con  tacche  di  giallo;^ 
piccole  fono  le  fue  fcaglie  ,  e  affai  aderenti  al  corpo ,  grandi 
gli  occhi ,  e  coperti  di  una  membrana  molle  ,  e  diafana  ,  bianca 
è  l'iride;  una  linea  bianca  larga  imprefTa  fulle  cofte  eftendeli 
dop»  l'angolo  fuperiore  delle  branchie  fino  alla  coda,  ftrifcian- 
done  in  feguito  alla  curvatura  del  ventre  ;  non  ha  che  un  folò 
barbio  lungo  appena  un  dito  attaccato  all'  angolo  della  mafcdla 
inferiore*,  la  fua  lingua  è  larga,  molle,  e  rotonda;  i  fuoi  denti 
fono  difpofti  in  più  ordini ,  altri  fono  più  lunghi  ,  ed  altri  me- 
no,  e  fé  ne  trovano  ben  anche  ,  come  nel  Lucio  pefce  d'  acqua 
dolce,  alcuni  mobili  dentro  dei  fidi,  e  dentro  le  ultime  bran- 
chie fopra  dell'altezza  del  palato,  e  più  al  baffo  preffo  l'ori- 
ficio dello  ftomaco  fé  ne  fcuoprone  altri  piccoli  gli  uni  pofti 
preffo  degli  altri:  fopra  il  dorf»  egli  ha  tre  pinne,  una  per 
branchia  ,  altra  alla  cofta  del  petto  ,  e  due  preflo  il  forame  di 
dietro  una  al  davanti  dell'  altra  ;  la  fua  coda  non  è  forcuta  , 
ma  quafi  piatta;  egli  è  voraciflimo  ,  capace  ad  inghiottire  anche 
pezzetti  di  legno  .  La  ftagione  più  propria  per  pefcarlo  è  dalla 
Primavera  fino  a  Settembre:  una  tal  pefca  è  di  due  forti, 
chiamali  una  errante  ,  e  l'altra  fedentarìa:  pefca  errante  dicefi 
quella  ,    che    operano   i    baftimenti   europei ,    che    annualmente 
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Al    mezzodì    di    Terranova   Ci   alzano    le    Ifole    di 

S.  Pietro,  e  di  Miquelon,  (late  accordate  a  Francelì  nella 

fatta    pace    del    1763.  per   facilitarne   la   loro  pefca  ,    ma 


portandofi  nella  Primavera  a  Terra  Nuova,  nell'  Autunno  ri- 
portano feco  in  Europa  il  frutto  della  medefima  :  fedcntaria. 
quella  appellali  ,  che  efercitano  gli  Abitanti  di  Terra  nuova  ,  e 
le  Colonie  dell'  America  fettentrionale  in  tutto  il  corfo  dell'  an- 
no .  I  vafcelli  europei  arrivati  a  dette  Cofte  alzano  fulla  fpiag- 
gia  in  forma  di  villaggio  alcune  capanne  per  coloro  ,  che 
devono  lavorare  in  terra  ,  e  verfo  la  margine  della  fponda 
ergono  pure  un  gran  palco ,  prcflo  del  quale  tengono  pronti 
alcuni  fchifì  per  ufo  della  pefca:  apparecchiate  tai  cofe  vanno 
i  baftimenti,  ben  provvidi  di  ami,  di  corde,  e  di  quanto  evvi 
neceflirio  per  pefcare ,  a  prendere  il  loro  pofto ,  levano  tofto 
il  farchiame ,  e  fcelgono  u*n  luogo  opportuno  per  depoiltare  in 
(icuro  il  pefce  a  mifura  di  fua  preparazione  :  quanti  fono  nel 
vafccllo,  ninno  eccettuato ,  fi  dividono  in  tante  claili ,  quante 
fono  differenti  le  occupazioni:  pefcano  alcuni  con  l'amo,  e  chi 
è  perito  nell'  arte  può  prenderne  fino  a  400.  al  giorno ,  altri 
levano  le  tefte  ,  fventrano  alcuni  il  pefce,  attendono  altri  a  fa- 
larlo  ,  e  a  diftenderlo  ;  gli  entragni  fervono  di  efca  per  pren- 
derne altri  :  quella  maniera  di  feccare  il  pafce  a  bordo  acco-, 
ftumafl  dagli  Europei  per  formarne  fpecialmente  il  così  detto 
baccalà  verde  ,  e  ritornare  lubito.  fenza  toccar  l' Ifol.i  a  vender- 
ne il  produtto  flngolarmente  nella  Bifcaglia  ,  e  nei  Paefi  Setten- 
trionali del  Portogallo  ,  Gli  Europei  pure  ,  e  tutti  gli  altri  fopra- 
detti  entrano  giornalmente  di  buon  mattino  nelle  loro  barche  per 
arrivare  al  pollo  prima  dello  fpuntare  del  giorno,  e  non  ne  ritor- 
nano omunemente  fc  non  che  alia  fera ,  e  talvolta  prima  ,  le 
loro  riefce  di  compirne  in  brieve  il  carico  ;  i  preparatori  però 
del  merluzzo  in  verde  il  più  delle  volte  non  afpettano  di  avere 
V.  intiero  carico  per  timore  ,  che  corrompendofì  i  primi  ilrati 
non  infettino  i  pofterìori  ;  ciò  ufano  principalmente  gì'  Inglefi 
oon  abbandonare  il  gran  Banco  dopo  il  carico  di  due  terzi  , 
ed  anche  della  fola  metà.  Ritornate  le  barche  da  dove  partirono 
alla  mattina  ,  confegnano  il  pefce  ai  dellinati  a  falarlo  ,  1'  ope- 
razione preftamente  (1  efeguifce  peji  elfere  pronti  i  ragazzi  a 
porgerlo,  e  riprenderlo  accomodato:  -Sparati  i  pefci  da  capo  a 
piedi ,  cavate  le  interiora  ,  i  rimafuglj  fi  gettano  in  mare  :  altri 
li  aprono ,  altri  li  falano  ,  altri  li  ammalTano  uno  fopra  V  altro 
fiao  a    lo.,  e   12.,  perchè   conferviuo  il  calore;    nd  giorno  ft'-^ 
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divenute  in  potere  degl'Inglefi  nell*  ultima  guerra  del  1780., 
r  efclufione  cosi  della  pefca  altrui  efclude  pure  V  altrui 
profitto,  e  tutto  ridonda  prefentemente  in  vantaggio  degli 
Inglefi,  e  dei  loro  Stabilimenti,  i  quali  per  eflere  al  pof- 
fello  dell'  Ifola  Anticofti ,  il  di  cui  porto  migliore  è  quello 
degli  Orfi ,  e  la  baja  di  Ellis ,  e  dell'  Ifola  di  Percea ,  fl- 
tuata  tra  quefta ,  e  la  Gafpefìa ,  che  forma  parte  del 
Canada ,  operano  nelle  loro  code  copiofa  la  pefca  dei  mer- 
luzzi ,  che  maggiormente  impingua  il  loro  commercio  ^ 
poflbno  però  i  Francefì,  fecondo  il  trattato  di  detta  pa- 
ce ,  fare  anch'  efll  una  tal  pefca  in  diltanza  però  di 
leghe   3.   da  dette  Ifole  Anticofti,  e  Percea. 

Capo  Breton ,  detta  anche  Ifola  Reale  leghe  15. 
al  libeccio  di  Terra  Nuova,  è  (ituata  nel  Golfo  di  S.  Lo- 
renzo prelfo  lo  ftretto  di  Fronfac  lungo  leghe  3.,  e  lar- 
go I.,  quale  formando  colla  medeiìma  l' ingreifo  in  detto 
Golfo,  la  fepara  dalla  Nuova  Scozia,  detta  anche  Acadia. 


guente  vedendo  che  il  fale  ha  penetrato  ,  fi  rifciacquano  ,  loro 
fi  leva  la  fchiuma  tiratavi  dal  fale  ,  fi  ammucchiano  in  piccole 
barchette  ,  perchè  fi  profcin.ghino  ,  e  fi  portano  poi  a  (Vendere 
a  uno  a  uno  rivoltandoli  tre  ,  e  quattro  volte  ,  acciò  fi  facchino: 
fulficientemente  afciutti  fi  riammontano  in  piccoli  mucchj  di 
25.  circa  ,  perchè  non  perdino  affatto  il  calore  contratto  nella 
falatura  ;  falati  quindi  la  feconda  volta  fi  difpongono  regolata- 
mente in  monti  più  groflì  fopra  del  palco  ,  in  cui  fi  lafciano 
lino  air  imbarcazione  :  comunemente  il  baccalà  è  di  due  forti 
verde  ,  o  bianco  ,  V  altro  dicefi  fecco  ,  o  merluzzo  ;  il  fecco  è 
più  piccolo  del  verde:  l'Italia,  e  la  Spagna  confumano  airaifll- 
mo  il  fecco .  Tutte  le  fuddette  differenti  operazioni  neceffane 
per  prepararlo  coftantemente  fi  praticano  in  tutti  i  giorni  al 
ritorno  delle  barche  a  terra  :  occupato  reila  il  giorno  ,  e  im- 
piegata pure  buona  parte  della  notte  ;  fcarfiflimo  perciò  è  il 
ripofo  dei  Lavoratori,  laboriofa  molto  la  fatica.  Quella  pefca 
quantunque  faticofiflima  è  per  1' Inghilterra  non  folo  una  for- 
gente  doviziofa  di  ricchezze  ,  ma  ancora  uno  dei  principali 
fondamenti  di  fua  potenza  marittima  ,  facendofi  afcendere  il 
numero  delle  navi  occupate  per  detta  pefca  a  più  di  cinquecento. 
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La  prodlgiofa  pefca  dd  merluzzi ,  delle  balene  ,  e  di  al- 
tri pefci ,  che  Ci  fa  nelle  Tue  cofte  ,  reca  un  utile  im- 
menfo  e  alle  Colonie  j  e  alla  Corona .  I  legnami  per  la 
coftruzione,  i  cedri,  le  caftagne,  i  legumi,  i  grani,  la 
canapa ,  il  lino  ,  il  carbon  follile  ,  le  pelli  di  caftoro ,  di 
lontre  ,  ed  altre  confimili ,  che  tirano  le  Coionie  dai  fel- 
vaggi  dall'  Ifola  in  baratto  di  merci  Europee  di  pochifll- 
mo  prezzo  ,  confidenti  in  utenfili  arti  alla  pefcagione  ,  e 
alla  caccia,  in  tele  grolle  anche  di  canavaccio,  in  olio, 
in  butiro  5  in  formaggi,  e  farina  formano  uà  aliro  capo 
di  ricchifllmo  commercio .  Molte  fono  le  fìie  baje  ,  e  mol- 
ti i  comodi  fuoi  porti,  riguardanti  iingolarmente  tra  il  le- 
vante tirando  al  mezzo  giorno  :  La  fua  fìtuazione  le  tira 
in  feno  il  traffico  del  Canada  ,  approdando  ne'  Tuoi  por- 
ti le  navi ,  che  fanno  vela  ,  e  ritornano  da  detta  Contra- 
da .  Lovisburg  fua  Capitale,  a  gradi  317.  long. ,  46.  lat., 
giace  fopra  di  una  punta  di  terra  al  iìrocco  deli'  Ifola ,  e 
al  libeccio  del  fuo  porto ,  riputato  uno  dei  più  belli  ,  e 
più  comodi  dell'  America  pei  ficuro  ripofo  delle  navi ,  e 
per  la  fua  ampiezza  girando  leghe  4.  ,  due  piccole  Ifole 
formano  la  fua  imboccatura^  le  navi  fogliono  prendere 
carena  nella  parte  del  porto  rivolta  a  greco  ,  per  eifere 
(ìcuriffima  da  qualunque  vento  ,  facendoli  nella  parte  op- 
porta  copiofa  pefca  dei  merluzzi ,  non  è  però  praticabile 
quello  porto  dal  mefe  di  Novembre  fino  a  Maggio  per 
caufa  del  ghiaccio,  duro  per  si  fatto  modo  generalmente, 
che  fopra  di  elfo  fi  può  palleggiare  con  franco  piede  ^  di- 
fcollafi  lega  i.  la  baja  di  Gabaron ,  ottima  per  gettarvi 
r  ancora ,  ma  di  difficile  ingrelTo  per  gli  fcoglj  ^  comodi 
pure  fono  il  porto  Delfino ,  e  quello  di  Tolofa ,  fituato 
prelfo  la  foce  di  detto  ftretto  tra  di  una  Ipecie  d  Golfo  ,  det^ 
to  il  piccolo  S.  Pietro  ,  e  T  Ifola  medelima  di  S.  Pietro  j 
comodo  pure  quello  delle  balene',  e  delle  Indianede  . 

La    fertiliffima    Ifola  di  S.  Giovanni ,  chiamata  per 
r  abbondanza   dei  grani  il  granajo  del  Canada ,  producen- 
te anche   ottimi   legumi ,  e  in  cui    copiofa  è  la  pefca  Ipe- 
To/7?.  JL  X 
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cialmcnte  dei  merluzzi  ftimati  i  migliori ,  e  la  caccia  fe- 
roce ,  riconofce  per  firn  Capitale  la  Città  di  Charleton  fab- 
bricata fulla  coda  meridionale  con  buono  ,  e  commercian- 
te porto  j  fulla  fettentrionale  poi  trovaci  quello  di  Prince- 
ton ,  e  fulla  orientale  quello  di  Giorgeton ,  ambi  pure 
frequentati ,  e  opportuni  allo  fmercio  e  dei  produiti  della 
pefca ,  e  delle  derrate  Ifolane . 

Nella  Acadia  ,  chiamata  anche  Nuova  Scozia  ,  par- 
te la  più  orientale  del  Continente  dell*  America  fettentrio- 
nale,  tra  i  gradi  3 ir.  30.  a  31Ó.  4$.  long.  ,  43.  20, 
a  49.  30.  lat.  ,  avente  al  fettentrione  ,  e  a  greco  il  fiume , 
€  Golfo  di  S.  Lorenzo  ,  fulle  frontiere  del  Canada  fra 
Terranova,  e  la  nuova  Inghilterra  ,  le  Colonie  Inglefi  , 
ftabilitefi  pacificamente  in  ella  dopo  il  detto  trattato  di 
Utretch ,  operano  un  forprendente  traffico  di  pelli  di  caftoro  , 
di  lontre,  di  volpi,  di  alce,  di  lupi  cervieri,  di  lupi  marini, 
comunemente  predati  nell'  Ifola  ,  che  ne  porta  il  nome , 
dai  quali  viene  eftratto  un  olio  dolce ,  e  buono  a  man- 
giarli, qualora  frefco  confumifì,  fervendo  il  refto  ad  altri 
ufi,  e  fpecialmente  per  ardere:  la  pefca  delle  aringhe,  del- 
le balene ,  e  dell'  ottimo  merluzzo  ,  che  vanno  effe  met- 
tendo in  opera  nei  fiumi  ,  e  nei  golfi  della  Cofta ,  forma 
Hn  ramo  di  trafiico  alfai  vantaggioso  ,  e  conlìderabile  ^ 
minore  non  è  quello ,  che  raccolgono  dai  pro»durti  del 
fertile  fuo  terreno ,  abbondantiflìmo  di  grani ,  ài  pifelli , 
di  legumi ,  di  canape ,  di  lino  ,  di  frutti  eccellenti  ,  di 
legnami  alFaiiTìmo  (limati  per  la  coflruzione  dei  va/celli , 
di  ferro ,  di  rame  eftratto  dalle  fue  miniere ,  quai  generi 
raccolti  nei  numero^  fuoi  porti  ,  frequentati  moltiflimo 
dalle  navi ,  che  tragittacvo  alle  Antille ,  e  ritornano  in  Eu- 
ropa ,  vengooo  diramati  ampiamente  nelle  altre  Colonie , 
e  fpecialmente  il  merluzzo  per  mezzo  dei  Negozianti  In- 
gieli  nel  Portogallo  ,  nella  Spagna  ,  e  nell*  Italia.  Le 
mercanzie ,  che  incontrano  maggior  efito  in  quefta  vaila 
Penifola ,  la  di  cui  fìtuazione  pel  commercio  è  mirabile, 
fono  le   ftofìbj  €    drappi    di    lana,    fpeditivi    da  Londra ^ 


e  dagli  altri  porti  Britannici .  La  fua  Capitale  Annapoli 
la  Reale,  Città  bellifllina  è  fituata  fulla  baja  de*  Caccia- 
tori, a  gradi  316.  30.  long.,  45.  io.  lat.  ,  vaftilTimo  è 
il  Tuo  porto  avente  leghe  z.  di  lunghezza  ,  e  i.  di 
larghezza  ,•  quafi  nel  mezzo  del  Tuo  muoio  fi  alza  una 
piccola  Ifoletta ,  detta  delle  Capre ,  comodiffima  per  i/lar- 
vi ancorati  i  baftimenti  ,  quali  però  per  la  corrente  , 
e  per  la  marea  fono  obbligati  ad  ufare  Tempre  tutta 
r  attenzione  per  mantenervifi.  La  baja  di  Chebedutto  fi- 
cura,  comoda,  e  profonda  ammette  qualunque  vafcello 
della  maggiore  portata ,  beiiifiimo  è  il  Tuo  cantiere ,  ove 
trovafi  tutto  il  bifognevole  per  la  corruzione  :  le  piccole 
lible  di  Carnovallis ,  e  di  S.  Giorgio  ,  fituate  verfo  fetten- 
trione  fono  profittevoli  alla  pefca  j  fulla  cofta  orientale  di 
detta  baja  è  fabbricata  la  Città  di  Hallifax,  Capitale  al 
prefente  della  Provincia  ,  a  gradi  314.  5.  long.,  44.  35. 
lat. ,  da  cui  dillante  leghe  i.  incontrafi  il  porto  di  Sandwik 
alla  imboccatura  del  fuo  fiume  ;  leghe  2.  dopo  entrafi  nel- 
la baja  di  Bedfort  circondata  da  b2lli{ri;iii  alberi  di  pino , 
molto  buoni  per  coftrurre  ,  e  in  cui  la  pefca  trovafi  ab- 
bondante^ al  libeccio  di  Hallifax  fono  eretti  i  forti  di  Lu- 
neburg,  e  di  Fond^Bay ,  anch'  efiì  ottimi  ftabiiimenti  j  alla  im- 
boccatura del  fiume  S.  Lorenzo  è  fituata  la  baja  di  Chaleaurs  , 
che  forma  una  Penifola ,  nomata  Gafpefia,  nome  prefo 
dalla  baja  eflefa  nella  parte  orientale  alTaifllmo  frequenta- 
ta   da  Pefcatori  . 

Nel  Canada  ,  Provincia  la  più  vafl:a  del  Continente 
Americano,  e  grande  quanto  la  nodra  Europa,  abitata 
però  nella  maggior  parte  da  Popoli  feivaggi  ,  la  nuova 
Colonia  Inglefe  ftabilitavifi  in  pofielTo  dopo  la  guerra 
del  1759»  fa  il  principile  fuo  tra-H:o  di  pellicerie  recate- 
gli da  feivaggi ,  fra  le  quali  le  più  (limate  il  contano  quel- 
le di  cafi:oro ,  di  ermellini  ,  di  lontre  ,  di  martori ,  di  orfi  , 
di  lepri ,  ricevendole  in  baratto  di  varj  utiofili  di  ùrro  , 
di  pioTibo,  di  polvere  di  fuoco,  di  acquavite  ,  di  ftoffe 
di  lana,   e    di  altre  leggerifiine  m^rci.   Le  fue  montagne 
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racchiudono  miniere  di  ferro ,  di  rame ,  di  piombo ,  e  an- 
che di  argento,  e  di  carbon  foflile  ,•  il  Tuo  terreno  è  fe- 
raciiTimo  in  preziofo  tabacco  ,  in  grani ,  legumi  ,  pifelli , 
orzo  ,  fegala  ,  fave ,  zuccari  eccellenti ,  e  frutti  ^  le  prima- 
rie ricchezze  del  Paefe  fono  gli  ottimi ,  e  forti  legnami , 
molto  acconci  alla  coftruzione ,  e  i  produtti  della  pefca 
copiofa  anche  ne'  fuoi  fiumi .  Le  Città  dagl'  Inglefi  abi- 
tate fi  eftendona  Tulle  rive  del  fiume  S.  Lorenzo ,  per  cui 
le  navi  s'  innoltrano  fino  a  Quebec  fua  Capitale  ,  Città 
grande ,  bella  ,  e  la  più  mercantile  fabbricata  al  di  fotto 
di  Beaufort,  a  gradi  307.  47.  long.  ,  46.  55,  lat.  al 
concorfo  dei  fiumi  S.  Lorenzo,  e  S.  Carlo  prelfo  V  alto 
Promontorio  detto  Capo  di  Diamante ,  fulla  iponda  fet- 
lentrionale  del  primo  in  diflanza  di  leghe  112,  dal  mare: 
Dividelì  efia  in  alta  ,  e  balfa ,  e  i  mercanti  per  facilitare 
maggiormente  il  loro  commercio  foglìono  tenere  loro  do' 
micilio  nella  così  detta  balFa,  gran  Borgo  piantato  alle 
falde  di  detto  Promontorio^  il  comodinimo ,  e  ficuro  fuo 
porto,  la  fua  ottima  rada,  e  la  vantaggiofa  fua  fituazione 
k  formano  T  emporio  di  un  grollo  traffico  raccogliendofi 
fpecialmente  in  elfa  le  fuddette  derrate ,  e  quelle  che  ella 
iitrae  dalle  fue  fattorie  ,  e  piantazioni  fparfe  lungo  il  fiu-" 
me  Ilinois ,  dove  lì  perde  nel  Miifiirpi ,  e  fulle  rive  del 
Lago  Ontorio  nel  Paefe  degli  Irochefi ,  e  nelle  ipaziofc 
Contrade  di  Cherakees  ,  e  di  Chrekees  :  verfo  pure  la 
parte  fettentrionaie  ,  dove  il  lago  S.  Giovanni  sbocca  nel 
fiume  S.  Lorenzo  ,  trovali  il  porto  di  Tadouflac  comodif- 
fimo  per  lo  fmercio  delle  pellicerie  :  nella  baja  di  S.  Pao- 
lo attorniata  da  foltiffimi  alberi  di  pino  roiTo  alfai  ftima- 
to ,  fituata  in  faccia  all'  Ifola  di  Condres ,  evvi  un'  abbon- 
dante miniera  di  piombo  ^  più  al  di  fotto  poi  fi  alza  l' Ifo- 
la di  Orleans  abbondantifilma  di  vino  ,  e  mollo  bene  po- 
polata, di  fpettanza  dei  Francefi  ,  di  cui  abbiamo  già  fat- 
ta menzione  nei  loro  ftabilimenti .  La  grande  ,  e  popo- 
lata Città  di  Montreale  nell'  Ifola  del  fuo  nome ,  forma- 
tavi dal  detto  fiume  S.  Lorenzo,  è  piantata  leghe  70.  da 
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Quebec  fopra  di  una  montagna  fulla  fponda  di  detto  fiu- 
me 5  dividali  in  fuperiore ,  e  in  inferiore ,  la  feconda  è 
abitata  fpecialmente  dai  Mercanti  per  il  comodo  dei  pub- 
blici magazzini ,  e  del  fuo  porto  lituato  al  mezzodì  j  rie* 
chifTìma  è  la  fua  fiera ,  che  tiene  annualmente  nel  mefe 
di  Giugno,  durabile  alcune  volte  per  mefi  3.,  recano  a 
quefta  i  Selvaggi  le  fuddette  pelli  per  barattarle  in  vino , 
acquavite ,  pannine  ,  ferro  lavorato  di  Europa  ,  tabacco  , 
fucili  j  polvere  ,  palle  ,  accette  ,  caldaje  ,  chincaglierie  ,  ed 
altre  mercanziuole  ,  numerofo  a  quefta  è  il  concorfo  degli 
Abitatori  delle  ricche  piantazioni  ,  e  dei  ftabilimenti  ftati 
cretti  tra  di  efla  ,  e  di  Quebec  .  La  parte  orientale  della 
gran  Contrada  della  Loviiìana  ,  attraverfata  dal  detto  Mif- 
liflìpi  produttrice  di  quanto  havvi  necelTario  all'  umano 
foftentamento  ,  fornifce  il  traffico  inglefe  di  rifo  ,  di  coto- 
ne ,  di  indaco ,  di  tabacco ,  di  cera ,  di  lana  finiffima  ,  di 
pelli  di  buoj ,  e  di  capriuoli .  Se  quefto  Paefe  folfe  dili- 
gentemente coltivato,  farebbe  una  forgente  copiofa  di  qua- 
lunque produtto ,  tanto  è  fertile  il  fuo  terreno,  e  adattato 
il  fuo  clima. 

La  Florida  nell'  America  fettentrionale  fituata  alla 
parte  orientale  del  MiiTiflipi  eftendefì  (ino  alle  frontiere 
fettentrionali  della  Carolina  ,  e  della  Georgia ,  Ebbe  quefta 
fotto  diverfi  tempi  molti  nomi ,  e  vaghi  furono  i  fuoi  con- 
fini ^  al  prefente  la  Florida  propria  appellali  quella  Penifola,, 
che  giace  fra  la  Georgia,  e  Capo  Florida  tra  i  gradi  290.. 
a  297.  long.,  e  tra  i  25.  a  30.  20.  lat. :  divideli  in  orien- 
tale ,  e  occidentale  ^  fomminiftra  al  commercio  inglefe  co- 
piofe  derrate  ,  produtti  del  fertiliftìmo  fuo  terreno  :  Sono 
quefte  grano  indiano  ,  di  cui  11  fa  abbondante  raccolta 
anche  tre  volte  all'  anno ,  frutti  d' ogni  qualità ,  e  aftai 
gulloli ,  e  fpecialmente  il  cosi  detto  Tunas ,  che  gli  Eu- 
ropei chiamano  Giulebbe  ,  cordiale  molto  faporito  ,  noci 
di  cocco  ,  vino  ,  olio  ,  cotone  ,  canapa  ,  lino  ,  mandiocca 
per  il  pane ,  rifo  ,  indaco ,  cocciniglia  felvatica  ,  e  dome- 
liica-,  alligna  in  ella  quell'erba;   di  cui   nelle  Indie  Orien* 


i66 

tali  Ci  fabbricano  le  tele,  e  i  fazzoletti,  e  una  certa  fpecie 
di  albero  ,  detto  Palma  reale  ,  il  di  cui  frutto  fi  mangia- 
come  le  amandole ,  e  della  di  cui  buccia  interiore  il  fan- 
no diverfe  forti  di  (lofFe ,  e  di  filetti,  e  mille  altre  qua- 
lità di  alberi  vi  il  nutrifcono ,  e  crefcono  a  perfzione , 
ottimi  per  le  tinte,  e  per  la  corruzione,  e  fingolarmente 
il  fairafralfo    ftimato   il    migliore    (i);   oltre    di    mokifTima 


(l)  Il  SaflafrafTo  ufafi  nella  Florida  qual  rimedio,  e  pre- 
fervativo  univerfale  contro  le  malattie;  in  due  maniere  fé  ne 
forma  la  decozione  :  fi  taglia  in  piccoli  pez:zetti  la  radica  ,  fi  fa, 
bollire  nell'acqua,  bevefi  il  decotto  a  digiuno,  e  a  pafto ,  e 
perfettamente  guarifcono  gli  ammalati  :  fi  taglia  la  radica ,  il 
ramo  ,  la  foglia  in  piccoli  pezzi  ,  (1  mette  in  infufione  un'  oncia 
di  detti  in  una  libra  di  acqua  per  una  intiera  notte  ,  dopo  fi 
fa  bollire  a  lento  fuoco ,  fino  a  che  rcfti  un  folo  terzo  ,  e  fi 
beve  al  bifogno  ;  in  quefto  fecondo  modo  fi  prepara  il  decotto 
per  quelli  che  fono  di  temperamento  più  forte ,  o  che  hanno 
una  malattia  inveterata  ,  e  perchè  fia  più  ficura  ,  e  non  rechi 
pregiudizio  quella  feconda  decozione  ,  fi  ufa  prendere  prima  di 
beveria  un  forte  purgante:  nelle  malattie  contagiofe  ufano  i 
Selvaggi  però  più  frequentemente  una  certa  erba  chiamata  dai 
Francefl  Efquine  .  Il  faiTafrafTo  egli  è  anche  buono  a  raddolcire 
r  acqua  falata  ,  fé  prediamo  fede  a  Francefco  Ximenes  :  riferifce 
egli  ,  eh'  eflendofi  trovato  nella  baja  di  Ponce  de  Leon  in  gran 
careftia  d'  acqua  ,  tagliato  in  piccoli  pezzetti  il  fartafraffo  lo 
meife  in  molle  in  una  forta  d'  acqua  quali  così  falata  come 
quella  del  mare,  al  terminare  di  giorni  otto  bevve  l'acqua  ri- 
trovata dolciilìma  . 

Nella  Florida  allignano  moltlfllme  piante  di  femplici ,  fra 
quali  al  rapportare  del  detto  Ximenes  uno  è  particolarillìmo , 
chiamato  Apoyomatji ,  olila  Patzìjiranda  t  molto  ufato  per  alcuni 
mali:  il  gambo  di  quefto  è  una  fpecie  di  giunco  nodofo,  pieno 
di  polpa  ,  e  alto  un  cubito  ,  e  mezzo  ,  le  fue  foglie  fono  fimili 
a  quelle  del  Porro,  ma  più  fottili ,  e  più  lunghe,  il  fuo  fiore  è 
piccolo,  e  foretto,  la  radica  lunghiflìma  ,  e  fotti  le  ,  pelata,  ro- 
tonda ,  e  piena  di  nodi  ;  i  Francell  chiamano  quelli  nodi  ^ale- 
notes  ^  e  gli  Spagnuoli  Rofarj  di  S.  Elena\  efpofli  al  fole  tagliati 
diventano  duriHimi ,  bianchi  al  di  fuori  ,  e  neri  al  di  dentro  , 
fono  refinofi  ,  alquanto  aftringenti ,  calidi  ,  e  fecchi  in  terzo 
grado,,  efalano  un  odqre   aromatico    quafi   fimile  a  quello   della 
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ambra,  che  ^\  raccoglie  Tulle  Tue  cofle  efiefè  dal  detto 
promolitorio  Capo  Florida  il  più  meridionale  fino  al  Mef- 
ììQO'^  tanto  al  levante,  che  al  ponente  del  MilTifTipi  trova- 
fi  una  certa  fpecie  di  pece  foda ,  chiamata  dagli  Spagnuoli 
Capea  ,  che  ammorbidita  col  graffo  fi  adopera  utilmente 
per  ufo  dei  basimenti,  non  eflendo  foggetta  a  liquefarfT^ 
trovanfì  pure  molti  laghi ,  dai  quali  fi  eitrae  un  fale  per- 
fettiflmio  ,•  molto  è  il  beltiame ,  che  nutre  fpecialmente 
nella  parte  occidentale ,  e  fingolarmente  porci ,  le  carni 
faiate  dei  quali  porgono  molto  pafcolo  al  fi.io  commercio^ 
molte  pure  fono  le  varie  fpecie  àà  animali  ,  le  pelli  dei 
quali  fono  belliffime ,  copiofa  è  la  lana  lunga ,  beila ,  e 
fina ,  che  tira  dalle  Tue  pecore  \  il  carbon  io^^o. ,  le  mi- 
niere di  ferro  poco  inferiore  airacciajo,  di  argento  vivo, 
e  r  orpimento ,  e  la  fandracca  accrèfcono  le  fue  produ- 
zioni. La  parte  orientale  racchiude  molte  Ifole  formatevi 
dai  diverfi  flretti  del  mare ,  e  dalle  baje  fonde  ,  e  como- 
de-, le  più  confiderabili  fono  la  cosi  detta  Laguna  dello 
Spirito  Santo ,  e  quella  di  Carlo-Bay .  La  fua  Capitale 
S.  Agoftino  è  fituata  leghe  80.  circa  dair  imboccatura  del 
Golfo    della  Florida ,  detto   anche   canale   di   Bahama ,    e 


Galanga  .  I  Selvaggi  ammaccando  fra  due  pietre  le  foglie  di 
qaefta  pianta  ne  cavano  im  fugo  ,  fé  ne  fregano  il  corpo  dopo 
il  bagno  perfuafi ,  che  non  folo  comunichi  un  grato  odore  ,  ma 
che  fortifichi  la  cute  ;  gli  altri  però  riducono  in  polvere  quefto 
femplice ,  e  mefcolato  col  vino  lo  bevono ,  quando  fono  attaccati 
da  mal  di  pietra ,  o  da  malattie  di  reni  caufate  da  qualche 
oftruzione  :  ft  ammacca  altresì ,  e  fé  ne  fa  brodo  per  i  mali  di 
petto  ,  e  fi  applica  ben  anche  quale  impiaftro  per  fortificare  lo 
Homaco  ,  per  fermare  la  troppa  velocita  del  fanguc  ,  e  pes  cu- 
rare   i    dolori  della  matrice  . 

In  alcune  Provincie  ,  e  fpecialmente  in  quelle  di  Bena- 
rim  ,  e  di  Meraco  trovafi  quantità  forprendente  di  alberi  ,  che 
incifi  gemono  una  gomma  giallognola,  quale  s'  indurifcc  per  "sì 
fatto  modo  da  non  fcioglierfi  per  cofa  veruna  ;  di  quella  i  Pae*? 
faiù  ne  fanno  vezzi ,   orecchini ,  ed  altri  ornamenti . 
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47.  dalla  Città ,  e  fiume  Savannah  fulla  cofla  orientale 
della  Penifola ,  bagnata  dal  mare  Atlantico  alle  falde  di 
una  bella  collina  verfo  le  frontiere  della  Georgia  5  a  gradi 
2,90.  50.  long.,  30.  IO.  lat. ,  reftremità  fettentrionale  dell' 
Ifola  di  S.  Anaftaiìa ,  e  il  Promontorio  feparante  la  Città 
dal  fiume  S.  Marco  formano  il  comodo  Tuo  porto  5  alla 
di  cui  imboccatura  due  aperture  fimili  a  due  canali ,  uno 
a  fettentrione ,  e  V  altro  al  mezzogiorno ,  ne  prefentano 
r  ingreifo  .  Le  Città  di  Santa  Fé,  di  Picolata  ,  di  Rollftoa 
fui  fiume  S.  Giovanni,  e  quella  di  Turnbulton  ,  popolata 
fpecialmente  da  Greci ,  contribuifcono  afiaifTimo  alla  pro- 
fperità  del  commercio  .  Penfacola  Capitale  della  occiden- 
tale più  fertile  della  prima  non  folo  in  rilì,  e  legumi,  che 
fi  afportano  alle  Antille  ,  ma  in  cocco  ,  in  vainiglia  ,  in 
palma  reale  ,  e  in  copiofi  legnami ,  è  fituata  fulla  riva 
oppofta  air  Ifola  di  S.  Rofa^  neU' ottima  fua  baja  gettano 
ficuramentc  1'  ancora  le  navi ,  e  il  fuo  porto  riputato  il 
migliore  di  tutta  la  cofta  del  Mefiìco  ,  eftefo  fra  i  fiumi 
Coufla ,  e  Palache  è  afTaifiìmo  frequentato .  La  Città  di 
S.  Marco,  piantata  alla  eftremità  della  baja  di  Apalache, 
gode  di  un  porto  il  migliore  della  Provincia ,  per  mezzo 
di  cui  ,  e  della  vantaggiofa  fua  fituazione  opera  il  princi- 
pale commercio  ,  dilatandolo  anche  nelF  interiore ,  e  facili- 
tandolo lino  alla  montagna  il  fiume  Apalache ,  lungo  le 
di  cui  rive,  e  nel  detto  interiore  il  Paefe  è  ancora  abitato 
da  diverfe  Nazioni  felvagge  ,  fomiriniftranti  al  commercio 
le  preziofe  pellicerie .  11  fuo  clima  nelP  inverno  comune- 
mente è  temperato  ,  nell'  eftate  però  caldo ,  ma  puro  ,  e 
fano  Ipecialmente  in  diverfi    luoghi  . 

Altri  Stabilimenti  piantati  dalle  Colonie  Inglefi  in 
varie  Ifole ,  non  per  anco  del  tutto  conofciwte  ,  e  per  le 
quali  giova  fperare  doverli  accrefcere  col  tempo  un  nuo* 
vo  groifo  pafcolo  al  commercio ,  polfono  leggerli  nelle 
moderne  defcrizioni  dei  Viaggiatori  ^  dallo  efpofto  però 
brevemente  facil  è  congetturare  quanto  debba  effere  il 
profitto  j  che    dall'  America  ritrae   la   Corona  ,    e  quanto 
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r  utile  ridondante  nei  Privati  y  quantunque  abbiano  per- 
duto r  efciufivo  prodigiofo  commercio  di  quelle ,  che  R 
fono  refe  libere  in  forma  di  Repubblica ,  e  che  ne  forma- 
vano prima  1*  oggetto  più  interellante ,  e  lucroib .  Le  prin- 
cipali  fono  le  feguenti  : 

La  Nuova  Inghilterra  fltuata  al  ponente  del  Cana- 
da ,  e  al  greco  della  Nuova  Scozia ,  ricchifllma  in  minie- 
re di  ferro  ,  e  di  rame ,  e  produttrice  zuccari ,  grani ,  pi- 
felli  ,  legumi  ,  orzo  ,  avena  ,  rifi  ,  lino  ,  canape ,  legnami  di 
fpecie  diverfifllmi ,  ottimi  alla  coftruzione  ,  beftiame ,  ca- 
va li  affai  ricercati ,  ambra  gettata  fovente  fulla  fua  colla 
dal  mare ,  e  le  di  cui  manifatture  fi  aggirano  intorno  alle 
tele  di  lino ,  e  di  canapa ,  ai  cappelli  di  caftoro ,  alle  ftoffe 
di  lana  ,  al  rum  ,  alla  birra ,  al  fidro  ,  ai  liquori ,  alla  col- 
la ,  e  olio  di  pefce ,  ai  lavori  di  ferro ,  e  di  rame ,  alla 
pece ,  al  catrame ,  alle  tavole  ,  alle  doghe  ,  alle  vivande 
fecche,  e  falate ,  al  butiro,  al  formaggio  ,  e  la  di  cui  cac- 
cia le  tira  in  feno  le  bellilTime  pellicerie  di  caftoro,  di 
martori ,  di  zibellini ,  di  lepri  ,  di  lontre ,  e  di  diverfe  altre 
ipecie  ,  e  la  di  cui  pefca  dei  merluzzi ,  e  delle  balene  ,  (ùa 
copiofà  ricchezza  y  operata  fpecialmente  nella  baja  di  Fun- 
di  alla  imboccatura  del  Pentagoet  occupa  forprendente 
numero  di  Abitanti  ^  e  di  baftimenti ,  dividefi  in  quattro 
Governi ,  di  M^ffacuffet  ,  di  Hampshire  la  Nuova  ,  di 
Rhode  Island  ,  e  di  Connecticut  ,  popolatifllmi  ,  e  di 
molto  traffko. 

Il  Governo  di  Maffachuffet  forma  diverfe  Contee ,  e 
Provincie  .  Nella  Contea  di  SufFolk ,  chiamata  per  la  fua  fer- 
tilità il  Paradifo  della  nuova  Inghilterra ,  è  fabbricata  la  fìo- 
ritifllma  Città  di  Bofton  Capitale  della  Provincia,  in  forma 
di  Anfiteatro  fopra  di  una  Penifola  detta  anche  Iftmo,  nel 
fondo  della  baja,  leghe  3.  circa  al  mezzogiorno  di  eira,a 
gradi  305.  51.  long.,  41,  n.  lat. ,*  la  fua  fituazione  (ì  repu- 
ta la  migliore  per  il  commercio  di  tutte  le  Piazze  delF  Ame- 
rica .-dalla  parte  di  tramontana  ii.  piccole  Ifolette  ,  chiamate 
Brew^fters ,  lì  alzano  in  faccia  alla  medefimaj  il  fìio  por- 
Tom,  IL  y 


to  interiormente  è  largo ,  e  Tpaziofo  ,  (leu  ri  filmo  ,  e  fre- 
quentato ,  ma  diffìcile  nella  Tua  imboccatura  entrandoli 
per  un  canale  ftretto ,  e  feminato  d'  Ifolette  ^  al  fondo 
della  baja  trovali  una  bellinTimn  darfena,  nella  di  cui  par- 
te fèttentrionale  moltinìmi  fono  i  magazzini  eretti,  e  all^ 
teda  di  cui  una  comodifflma  ftrada  ,  che  mena  alla  Città, 
la  di  cui  borza  ,  contata  per  un  grandiofo  ed;fizio  ,  è  cir- 
.condata  da  mokifllme  ricche  botteghe  ^  nel  Tuo  doviziofo 
Arrenale  numeroiì  Tempre  fono  fopra  dei  cantieri  nuovi 
.vafcelli ,  articolo  groilo  del  Tuo  commercio,  efla  è  il  cen- 
tro generale  del  traffico  della  Provincia ,  e  dei  pubblici 
granaj^  da  elFd  pure  i\  diramano  e  nelle  altre  Colonie,  p 
neir  America  ,  e  nell'  Africa ,  e  in  Europa  iuddetti  gene- 
ri ,  e  manifatture  ,  oltre  le  Tue  particolari ,  e  in  efla  mer 
delìma  fi  afportano  gli  effetti  Europei  per  eifere  fpariì 
jovunque. 

La  Città  di  Dorchsfter  ,  la  più  grande  dopo  Bo- 
fton  ,  giace  preffo  la  colla  tra  due  iiumicelli  contigui  al  mar 
re:  le  due.  fiere,  che  nei  mali  di  Marzo,  e  di  Ottobre 
annualmente  in  ella  fi  tengono  ,  fono  molto  proficue  allo 
fmercio  delle  Tue  derrate.  Briftol  Città  popolata ,  e  Ca- 
pitale di  Tua  Contea  ,  piantata  in  poca  dillanza  di  Bofton 
ibpra  di  una  baja  affai  profonda  per  la  Tua  (ituazione  y 
abbraccia  molto  traffico.  Plymouth  Capitale  di  fua  Pro- 
vincia gode  di  un'  ottimo  porto  preffo  il.  Capo  Cod ,  rinor 
matiffimo  per  la  copiofa  pefca  dei  merluzzi ,  e  la  di  cui 
baja.  è  un  ficuro  alilo  per  le  navi  ,*  febbene  il  Tuo  terreno 
fia  fertile ,  il  fuo  commercia  però  è  decaduto  dsl  primie- 
ro Tuo  luftro  per  effere  fiato  trasferito  a  Bofton,  fininuita 
pure  la  fiia  popolazione  ,  rimafta  minore  di  quella  dì  Sci- 
tuat ,  e  foltanto  aggirafi  lo  fteffo  al  ritratto  della  pefca  ,  e 
^llo  fmercio  degli  alberi  aromatici ,  che  a  meraviglia  ger- 
mogliano ne'fuoi  contorni  .  La  Città  di  Cambridge, 
detta  anche  Newton,  Capitale  della  Contea  di  Middleilex, 
giace  fulla  fpiaggia  fèttentrionale  del  fiume  S.  Carlo  le- 
ghe 1.  difgoffa  da   Bofton  p  per  le   fue  fabbriche  ,  per  la 
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fbe  arti ,  e  manifatture ,  e  per  la  iua  nnlverfità  può  ftare 
al  confronto  di  qualunque  altra  Europea  ^  in  vicinanza  dì 
erta  incontrali  la  popolatifTima  Città  di  Charleton  ,  fìtuata 
fopra  di  una  Penifola  tra  i  fiumi  Miftick,  e  S.  Carlo, 
fui  mare  di  Bofton  ,  da  cui  è  feparata  per  detto  fiume 
S.  Carlo  ,  che  reca  vicendevole  la  comunicazione,  quando 
non  è  agghiacciato  ,*  frequentatiffimo  è  il  Tuo  porto ,  e  fio- 
ritiflimo  il  fuo  commercio  ,  fpecialmente  di  farine ,  e  di  al- 
tri generi  tirati  dai  vicini  Borghi  ,  e  fìngolarmente  da  Wa- 
teron  conofciuto  per  le  frequenti  Tue  fiere.  La  Città  di 
Salem  leghe  6.  a  tramontana  di  Bofton  ,  Capitale  della 
Contea  di  EfTex,  detta  anche  MaiTachulFet  propria  ,è  fab- 
bricata fopra  di  un  feno  del  mare ,  i  due  fiumi ,  che  co- 
piofamente  la  bagnano  formano  due  comodi  porti  ,  chia- 
mato uno  r  eftivo  ,  e  V  altro  hiemalej  al  fiio  fettentrione 
trovanfi  i  porti  di  S.  Anna,  di  Ipfwtk,  e  di  Lym  ,  oppor- 
tuni per  la  pefca  ,•  il  porto  di  Newbury  incontrai  alla  im- 
boccatura meridionale  del  Merimack ,  comod  (Timo  pure 
per  la  pefca ,  la  quale  forprendente  fi  f a  ,  e  prodig'ofa 
dagli  Abitanti  del  Borgo  di  Marblehcad  difcofto  leghe  i, 
é  mezza  da  Salem,  La  Contea  di  York  al  fettentrione 
della  nuova  Scozia,  e  al  ponente  della  nuova  Hampsh  re , 
e  avente  a  mezzodì  il  mare  racchiude  bellifllmi ,  e  ficuri 
porti,  il  più  confiderabile  dei  quali  è  quella  della'  baja  di 
Cafco,  in  cui  giace  la  Città  dì  Brunfwik^  York  poi  fua 
Capitale  5  e  la  Città  di  Wellj  ,  fituate  in  riva  al  mare  ope- 
rai) utì  groflb  traffico  di  legnami  per  coftrurre  ^  e  di  fa* 
inofe  peHicerie  . 

La  Nuova  Hampshire,  ùhé  dà  il  rK>me  al  fecondo' 
Governo-,  (t  eftende  in  parte  verfo  il  tnare  al  mezzodì  del- 
la baja  di  Mafiachuiret  ^  chiamafi  per  la  fua  feracità  ri' 
giardino  della  nuova  Inghilterra  j  la  caccia,  la  pefca,  It 
manifatture  di  lino,  la  coftruzione  delle  navi,  e  1  legnami 
fono  un  grande  articolo  del  fuo  commercio  .  La  fua  Ca- 
pitale è  Portf-nouth  leghe  20.  al  fetreiurione  di  Bofton  •,; 
piantata  nel  porto 'di  Piftataque  '  vafto  ,   profondai,  e  fica^' 


ro  •-,  comodo  è  il  Tuo  cantiere ,  e  ben  fornito ,  e  operativo 
il  fuo  Arfenalej  leghe   13.  difcoftafi  la   Città  di  Londonde- 
ry  rinonnata  per  le  fabbriche  di  lino  ^  le  Città  di  Chefter, 
di  Kingfton ,  di  Durrham  ,  di  Hampton ,  di  Excefter  fono 
ottimi  confiderabili  ftabilimenti  afTai  proficui  al  commercio. 
Il   Governo  di  Rhode  Island ,  il  di  cui  clima  è  più 
temperato  di  quello    di    Bofton    fpecialmente  nel!'  Ifola    di 
Khodi ,   da   cui  difcoftalì  leghe  20.    al  mezzodì ,  cftendefi 
nella  parte  fettentrionale  di  MaffachuiTet  nella  baja  di  Nar- 
chaganfèt  ,•  la  Tua  fertilità  ,  le  Tue   manifatture  fpecialmente 
di  formaggio ,  di  butiro ,  di  carni  falate  ,  di  fevo ,  di  zuc- 
caro,    e  di  candele  di  bianco  di  pefce ,   il  fuo  commercio 
con  i  vicini  Governi ,    colle  Colonie  ,  colle  Indie  orientali , 
colF  Africa,  e    coli'  Olanda  le  tirano  in  feao    molte   ric- 
chezze *,  i  principali  fuoi  Abitatori  fono  Quaqueri .  Sì  fetto 
traffico  Angolarmente   (i  opera    dalla    Città    di   Newport , 
Capitale  dell*  Ifola  per   mezzo   del    ficuriflìmo   fuo    porto , 
e  dalla    Città    della   Provvidenza   piantato    fopra    del    fiu- 
jpac ,  e  da  quella   di  Warwik  popolata  al  pari  delle  altre* 
Il  Governo  di  Connecticut ,  nome  prefb  dal  fuo  fiu- 
:(ne  9    fìtuato  al  levante    di  MaiTachulTet  9  e  di  Rhodi ,  ha 
per  principale  oggetto  del  fuo  traffico  i  grani  di  qualunque 
^ecie ,  il  lino  ,  la  canapa  ,  i   legumi ,   il   faflafralfo  ,  i  le- 
ggami j  la  pece ,   la  trementina  ,  il   catrame ,    le  tinte ,    i 
<;uoj ,  e  gli  utenfìli  di  ferro  ,  quali  va  barattando  con  Bo- 
fton, e,  colla  Nuova  York  per  tirarne  le  loro    mercanzie. 
Dividefi  in  quattro  Contee  ,  quella  di  Newhaven ,  che  prea- 
de  il  nome  *dalla  fua  Capitale ,  è  fituata  fuUa  baja  del  fuo 
Dome ,  racchiude   nelle   fue    vifcere  abbondanti   miniere  di 
ferra,  di  rame,  e  di  piombo;  quella  di  Brainford  ,  le  di  cui 
produzioni  per  mezzo  del  navigabile  fup  fiume  fi  conducono 
fino  al  mare^    quella  di  Fairfield  eftefa  lungo  la  cofta  del 
mare   leghe    7.    al    firocco  di   Bofton,  la    di   cui  Capitale 
chiamafi  Nuova  Londra ,  Città  confiderabiliffima ,  e  la  più 
mercantile  portata  fui  fiume  Tamigi,  e  quella  di  Hartford  >, 
h  di  cui  Capitale  porta  lo  (leiTo  aQme* 
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L*  Ifola  di  Nantucret  fi  alza  al  firocco  della  Nuo- 
va Inghilterra  leghe  16,  al  mezzogiorno  di  Ballon  ,*  nelle 
fue  coite  god3  di  una  delle  più  famofe  pefche  delle  bale- 
ne ,  in  cui  occupati  fono  fpecialn[iente  gli  Abitanti  della 
Città,  da  cui  T  Ifola  medefima  ne  prende  il  nome,  aven- 
te un  porto  alfai    comodo  ,  e  frequentato  . 

La  vaftiflìma  Contrada  della  Nuova  York,  confi- 
nante al  mezzodì  della  Nuova  Inghilterra ,  gode  di  un 
clima  più  temperato ,  e  fano .  Prende  quefta  il  nome  dalla 
fua  Capitale,  Città  la  più  amena  di  tutta  V  America  In- 
glele ,  fabbricata  fuUa  cofta  orientale  alla  entrata  della  Co- 
ftiera  di  Hudfon  nel  fondo  di  una  baja  fopra  di  una  col- 
lina neir  Ifola  di  Manahaton  ,  detta  anche  York  ,  forma- 
tavi dal  detto  fiume ,  e  dalla  cofta  del  levante ,  e  dal 
mare,  a  gradi  303.  40.  long.,  40.  45.  lat.  :  la  bellifllma 
fua  fituazione ,  la  ficura  frequentatiilìma  fua  rada  per  il 
focile  fùo  acceflb  in  qualunque  (iafì  tempo,  la  rendono  il 
centro  del  commercio  della  Provincia ,  delle  mercanzie ,  e 
derrate  di  Quebec  ,  di  Monreale  ,  del  Lago  Ontorio  ,  di 
Eriè ,  della  occidentale  Connedicut ,  e  della  orientale  Jer* 
fey ,  e  di  moltiflìmi  altri  Paed  j  prende  quefto  aumenta 
dai  fei  grofll  mercati,  che  annualmente  li  tengono  in  efla 
in  qualità  di  fiera ,  nei  quali  oltre  la  vaga  comparfa  ,  che 
fanno  i  generi  tutti ,  e  le  merci  di  qualunque  forte  afporta- 
tevi  dagli  efteri ,  fi  vedono  in  copia  efpofte  al  pubblico  le  pro- 
duzioni del  fertile  fuo  terreno ,  e  le  fue  manifatture  ,  fono- 
quefte  grani  in  abbondanza,  orzo,  pi  felli ,  legumi,  lino, 
canape ,  tabacchi ,  i  frutti  di  tutte  quelle  medefime  fpecie  ^ 
che  fi  raccolgono  in  Inghilterra ,  i  legnami ,  e  tavole  uti- 
liflìme  per  coftrurre  vafcelli ,  le  pelli  di  alce ,  dì  orfi  ,  di 
daini ,  di  lontre  ,  di  caftori ,  ed  altre  preziofe  pelli ,  il  ferro 
eccellente ,  e  il  rame  eftratto  dalle  abbondanti  miniere , 
fituate  nelle  parti  fettentrionali ,  le  bellifilme  fue  tele  di  li- 
no ,  di  canape ,  i  drappi  di  lana  ,  i  grofiì  mobili ,  i  lavori 
di  ferro ,  e  di  rame ,  le  vivande  falate ,  affumicate ,  e 
fecche,  le  pelli ,.  i  cuoj  acconciati ,  i  vetri  ^  gli  ottimi  cap-^ 
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pelli  ,  i  zciccari  raffinati,  il  rum,  la  birrarie  lane,  i  for- 
maggi ,  i  biitiri ,  r  olio  ,  e  le  oira  di  balena  ,  il  molto  be* 
fliame,  oltre  il  cotone,  e  1'  indaco,  ed  altre  Americane 
produzioni,  contrappofle  alle  derrate  Europee,  che  vicen- 
devolmente le  Tue  colie  altre  H  vanno  barattando,  e  quali 
afporta  in  Curacao  ,  nel  continente  Spagnuolo,  e  nelle 
Ifole  fopravento  ,  ritirandone  zuccaro  ,  melazzo  ,  rum , 
oro ,  e  argento  ,  e  nella  baja  di  Honduras  per  avere  il 
campece ,  e  la  Temente  di  lino ,  e  in  Madera ,  e  in  Lisbo- 
na ,  e  in  altre  Provincie  Europee  per  tirarne  i  vini  fqui- 
lìtifTimi  ,  le  telerie ,  le  biancherie ,  le  ftoife ,  e  ie  munizio- 
ni .  \Jn  commercio  cotanto  vantaggiofo  di  efportazione  pro- 
duce nella  Città  tal  luilo ,  che  vi  ffgnoreggia  come  in 
qualunque  altra  Europea  ^  al  greco  dell'  Ifola  giace  il  vil- 
laggio di  Harlem  ,  fituato  in  amena ,  e  coltivata  pianura , 
ferace  di  tutto  il  bifognevole  per  si  fatto  modo  ,  che  im- 
pingua i  mercati  della  Città .  Racchiude  quefta  Provincia 
moki ,  e  ricchi  ftabilimenti ,  fra  quali  i  principali ,  e  più 
commercianti  fi  contano  T  Ifola  lunga ,  detta  anche  Ifo- 
la di  Nalfau  ,  fituata  al  maeftro  della  Capitale  ,  fertiliflìma- 
in  detti  naturali  produtti  ;,  racchiude  nel  fup  diftretto  la 
popolata  Contea  di  SofFolk ,  da  cui  prende  il  nome  una^ 
profonda  baja,  e  quelle  di  Jamaica ,  di  Hampftead ,  e  di 
Johns ,  popolata  pure  è  V  Ifola  di  Staten  leghe  3.  al  mae- 
ilro  di  York ,  che  eftendendofi  lungo  la  Contea  di  Fa^rfield  nel-- 
ia  nuova  Inghilterra  in  vicinanza  della  foce  di  Hudibn  y 
cuopre  quaiì  una  intiera  baja  alla  fua  imboccatura  ,  otti*' 
mi  fono  i  fuoi  porti ,  e  ricche  le  Contee  di  Richmond  y 
della  Regina,  di  Huntingdon  ,  e  di  Nortfleur  contenute  in' 
eiTa  :  tra  di  quefte  due  ifole  trovafì  un  belilffimo ,  vada 
canale  lungo  leghe  33.,  ^  ^^^go  4.,  chele  fèpara  dal  Con- 
tinente,  e  per  cui  a  piene  vele  s'  innoirrano  le  navi  fina 
alla  Capitale ,  cominciandone  V  ingrello  da  Sandyook  pun- 
ta, fporgente  più  in  mare ,  palio  licuro,  e  non  più  Uinga 
tU  leghe  8v  tra  mezzo  i  due  cosi  detti  Banchi  orientale  , 
e  occideniale,  che  fui  principio  s' incontrano  ^  per.  tale  ìm-- 
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beccatura  (i  fchiva  T  altra  palTo  del  canale  più  (Iretto ,  e 
ventofo  ,  e  perciò  non  praticato  ,  che  trovali  fra  1'  eftre- 
mità  dei  dstto  banco  orientale  ,  e  V  Ifola  di  Concy .  L' Ifo- 
ìa  di  Pefcatori ,  nome  derivato  dalla  copiofa  pefca ,  e 
quelle  di  Shelter  ,  di  Fifcher  y  di  Plum  ,  di  Wigth ,  ab- 
hondanrifllme  di  bediame  finerciano-  i  loro  produrci  alle  fie- 
re di  Bodon  ,  e  dell'  Ifola  di  Rhodi  .  PopolatiiTuTii  fono , 
e  iiicchi  i  flabilimenti ,  e  le  fparfe  Colonie  nella  Contea 
di  Carlotta  all'  oriente  del  Lago  Giorgio  in  Skinsburg ,  nel" 
forte  S.  Anna ,  e  nel  forte  Eduardo  ,  e  nella  Concea  di 
Tryon  eftefa  lungo  il  Lago  Qntorio  ,  e  le  contrade  de- 
gli Irochifi  in  Burnetfield ,  in  Stone  Arabia,  in  Johfton  ^ 
e  nei  forti  HuriiTon  ,  e  Hunter .  Nella  Città  di  Albania  , 
Capitale  di  Tua  Contea  ,  ficuata  fulla  fponda  occidentale  di 
Hudfon  legh3  50.  al  di  fopra  di  York,  nella  parte  meridio- 
Hale  della  Coatea  medefiina  copiofo  è  lo  fmercio  dei  gra- 
ni, pifelli  ,  e  tavole  di  pino,  che  anche  nello  Inverno  fo- 
gliono  afportarli  Tulle  slitte  fopra  detto  fiume  agghiaccia- 
to ,  e  delie  pelli  famofe  recatevi  da  Ofviedo ,  mediante  il 
paÓb  per  la  C'ttà  di  Schenedlady ,.  (ituata  leghe  <5.  al  fuo> 
maeftro  fulle  fponde  del  fiume  Moh.-wks  ,  e  dei  produtti 
di  Camp,  di  Sararagoa  ,  di  Germantoti,  e  di  Bonslacwik  ^ 
piantagioni  doviziofe  lungo  il  fiume .  Al  fuo  fettentrione 
fulle  fponde  del  detto  Hudfon  leghe -3.  circa  didante  dalla 
fua  imboccatura,  è  fabbricata  la  Città  di  Kingfton  Capi- 
tale della  Contea  di  Uifter  ,  afTainimo  popolata,  e  traffi- 
cante non  f  )lo  dei  proprj  produtti ,  ma  dei  tirati  da  Mar- 
bleton,  da  Guildfort ,  e  da  Brunfwik  ,  colla  nuova  lerfey 
per  mezzo  del  fiume  Efopo  ,  cha  sbocca  in  vicinanza  del- 
la Città,  e  depofìta  le  fue  acque  in  detto  Hudfon.  Al  fet- 
tentrione pure  di  Albania  copioli  fono  i  produtti  della 
Città  di  Pahapfy ,  Capitale  della  Contea  di  DuccheiTa , 
fituata  fulla  fpiaggia  orientale  del  fuo  fiume  ,  in  cui  fi  uni- 
fcono  le  derrate  di  Rymboul ,  di  Fishill ,  e  di  Lcvingfton , 
fertile  pure  è  la  Contea  di  Grange  ,  che  prende  il  nome 
dalia  fua  Capitale  j  piantata  fopra  detto  fiume  Hudfon  al 
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fettentrione  di  Ulfter,  in  cui  fi  raccolgono  le  produzioni 
di  Maiiakmak ,  e  di  Vat^rfon  .  La  Contea  di  Weft  Che- 
fter  la  più  meridionale  di  tutte  è  la  più  ricca ,  e  la  più 
popolata  per  effere  piantati  i  fuoi  ftabilimenti  in  riva  al 
mare,  a  portata  di  maggiore  efportazione ,  tai  fono  quel- 
li di  Courtland  ,  di  Philipsbourg ,  di  Kinsbridge  ,  e  di 
Excheller . 

Jerfey   la   Nuova   fituata ,  fra  i  gradi    ^i.  a  303. 
40.  long,  y    39.    341.  10.    lat.   al  fettentrione  della  Nuova 
York,  di  cui  formava    una    volta  grofla  porzione,  avente 
un  clima  dolce ,  e  puro ,    e  un    terreno  producente  grani 
di  qualunque    fpecie  ,    canape ,  lino  ,    feme    di  lino  ,  frutti 
d'  ogni  forte ,  legnami  per  la    coftruzione ,  tabacco  ftima- 
tiiTimo ,   principale   fuo  obbietto ,   molto  beftiame ,  e    tutti 
quei  generi  di  fopra  notati,  e  le  di  cui  manifatture  fi  ag- 
girano intorno  allo  acconciamento   de*  cuoj ,  e  delle   pre- 
ziofb  pellicerie ,  alla  farina  ,   alla    birra ,  al  fidro  ,  alla  pe- 
ce ,  al  catrame ,    all'  olio  ,  e  alle  offa   di    balene   pefcate 
nella   fua  coda ,  ai  lavori  di  ferro  ,  e  di  rame  cftratto  dal- 
le fue  miniere,  dei   quali   effetti  fa   copiofo   fmercio  colle 
Ifole  Antille  ,  colle  Colonie  Spagnuole ,  e  Portoghefi ,  col- 
le Canarie ,  e  coli'  Europa ,  ritraendone   in  baratto  zucca- 
ri ,  rum ,  vino ,   e  manifatture  Europee ,  dividefi   in  orien- 
tale, e  fettentrionale .    Riconofce   la  prima  per  fùa   Capi- 
tale    la    popolata  ,    e   la    più    ricca    in    piantazioni    Città 
di  Perth    Amboy  ,  fabbricata   nella    Contea  di  Middleflex 
fopra   di   una   Penifola    formatavi    dai    fiumi    Amboy  ,  [e 
Raritan  ,    che    sboccando    nella  detta   baja   di    Sandihook 
producono    un  porto   affai   vado,    per  cui  innoltrandofi  le 
navi    fino    alla   Città     depofitano    nei  fuoi  magazzini  il  lo- 
ro  carico ,   e   ne   prendono  il  nuovo  .  PrefFo  di    Brunfwik 
in   detta  Contea  aperta  trovafi   una  ricca  miniera  di  rame 
affai  vantaggiofa    al    fuo  commercio.  Nella  Città  di  Elifa» 
betta   al   fettentrione   della  Capitale,  Città  la  più  confide- 
rabile  ,   e  la  più    trafficante ,  fituata  nella   Contea  di  Elfex 
lega   I.  al   di   dentro  di  una  ottima  cala ,  in  faccia  alla 
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parte  occidentale  dell*  Ifola  di  Staten,  riCede  il  Governa- 
tore delie  due  Jerfey,  il  di  cui  coni.nercio  (ì  accrefce  dai 
produtti  della  Città  di  Nerwak ,  fituata  leghe  z.  al  fuo 
fettentrione  ,  al  fondo  di  fua  baja  ,  dovizioii  fono  pure  i 
ftabilimenti ,  tirando  Tempre  più  a  fetrentrione ,  fiifatf  in 
Bergen  Capitale  di  fua  Contea ,  eftefa  fuUa  occidentale 
puata  di  una  lingua  di  terra  formante  parte  dello  ftretto 
di  detta  Ifola  di  Staten  ,  in  cui  fi  raccolgono  i  produtti 
di  Stralenburg,  di  Carlettenburg  ,  e  di  Suifex,  piantati  pref- 
fo  il  fiume  Hudfon  \  e  al  mezzodì  poi  quelle  di  Skrewsburry 
Capitale  della  Contea  di  Monmouth  lùlla  fponda  meridio- 
nale del  fuo  fiume  prefTo  del  mare,  e  di  Middleton  in 
mezzo  a  ricche  piantazioni  preffo  la  baja  del  fuo  nome. 
Della  Occidentale  meglio  fituata  pel  commercio , 
febbene  meno  coltivata,  e  meno  anche  popolata,  la  Ca- 
pitale contali  Burlington  Città  ricchiflìma  ,  Capitale  di  fua 
Contea  y  fabbricata  nell'  Ifola ,  formatavi  dal  vallo  fiume 
Delaware,  fopra  cui  le  navi  di  mediocre  portata  vanno 
a  fcaricarle  in  feno  le  mercanzie  .  La  comunicazione  per 
mezzo  di  detto  fiume  colla  Filadelfia,  in  faccia  di  cui 
ertendefi,  la  rende  aliai  commerciante,  e  in  fìruazione  di 
trafficare  lucrofamente  le  fua  derrate,  e  provvederfi  delle 
altrui .  La  Contea  di  Sommerfet  feracifilma  in  naturali 
produzioni,  eftefa  al  concorfo  del  Raritan,  e  del  fuo  fiu- 
me,  racchiude  i  Stabilimenti  di  Gemington ,  di  Trenton  , 
e  di  Pinceton  ^  quella  di  Marry  la  più  fette ntrionale ,  di 
Oxford,  di  Sidney,  e  di  AlelFandtia,  quella  di  Glocefler , 
che  prende  il  nome  dalla  fua  Capitale,  abbraccia  W  Graat- 
many ,  e  il  Woldburry  bagnato  dal  fuo  fiume ,  la  Città 
di  Sale  Capitale  di  fua  Contea ,  il  Swedisk ,  e  i  Borghi 
bagnati  dilla  Delav^are  j  nella  Città  di  Dunceftir,  Capitale 
della  Contea  di  Cumberland  ,  fi  afportano  i  frutti  Aq^q 
piantazioni  di  Grenwik. ,  di  Gibbon ,  e  di  Alonny .  Nella 
Ifola  di  Eggs,  fulla  di  cui  coda  incontrali  Cohentzy,  Ca- 
pitale della  Contea  di  Capo  May,  fituata  tra  detto  Ca- 
po, la  fua  punta  di  terra  la  più  orientale,  e  l'imbocca-  ^ 
Tom,  Ih  z 
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tura  della  baja  della  Delaware,  e  il  piccolo  Egg-harbour 
feparante  le  due  Jerfey ,  abbondante ,  e  molto  lucrofa  è 
la  pefca  della  balene  y  la  pefca  pure  del  merluzzo  ,  e  di 
altri  pefci,  che  (ì  opera  nelle  fue  cofte ,  occupa  una  graa 
parte    degli    Abitanti    della  Provìncia. 

La  Penh'lvania ,   Provincia  la   più  ricca ,  la  più  po- 
polata ,   e    la  più  copiofa  in    derrate ,   che  aveflero   gì*  In- 
glelì,  è  fituata  al  lirocco  di  Jerfey,  e  al  levante  di  York, 
godendo  di  un*  aria  dolce,  pura,  e  amena,  temperandone 
gli  ardori  i   regolati    venti ,  che  inforgono    dal   mare .  Fila- 
delfia Tua  Capitale,  Città  popolatifTuna ,  e  doviziofa  è  fab- 
bricata fopra    di  una  collina    in  mezzo    ai  navigabili    fiumi 
Delaware,    e  Schulkil  ,    a  gradi   301.  40.    long.,   39.    50. 
lat. ,  pel  numero  forprendente  dei    Mercanti  il  reputa  una 
delle    più    commercianti    Città  deli*  America  :    bellifTime ,    e 
fp'j7Ìore    fono   le    fue   darfene  ,   vafti    i  Tuoi   cantieri ,  gran- 
diofi  i  fuoi    magazzini ,   comodo ,  e  ficurifTimo  il  fuo  por- 
to ,    per  mezzo    di  cui ,    e    della   facile    navigazione    fopra 
detti    fiumi  il    fuo  commercio    è    fioritifTimo ,   e    fi    eflende 
air  America  ,    alle   Indie   orientali ,    alf  Africa  ,   e   alla  Eu- 
ropa ^    i  produtti ,  eh'  efla    racchiude ,  e    che   ampiamente 
diffonde   a    beneficio   comune    ne    fanno    autentica   prova  ^ 
fono    quelli    una    quantità  incredibile    di   commeftibili ,    di 
grani ,  di  farine  ,    di  biade ,  di  rifb ,    di    orzo ,   di    avena , 
di  pifjlli,  di  legumi,    di  vino,   di  frutti    di  qualunque  /pe- 
cie,  di  droghe  medicinali,  fra*  quali  il  falTafrafìb,  la  falfa- 
pariglia ,   il  calamo    aromatico  ,  di  pefci ,    di    carni  fàlare , 
e  fecche ,  di  tabacco ,  di  legnami    per  le  fabbriche ,  e  per 
la  coftruzione  delle  navi ,   di   pece ,   di  catrame ,   dì  ferro 
in  malfa ,  e  in    barre ,    di   faponi ,   di  cuoj   acconciati ,    di 
pelli ,.  e   pellicie    preziofe ,   di  oifa    di   balena ,   di  olio ,  e 
colla    di    pe/ce ,  di  cera ,   di   fevo ,  di   lingerie ,   di   calze , 
di  ftoife   di  lana,   di  cappelli  di  caftoro,   di  olio  di  lino, 
di   amido  ,    di    candele   di    cera ,    e  di   bianco    di   balena , 
moderne  fue  manifatture^  prende  maggiore  aumento  il  fuo 
traffico  dalle  piantate   fabbriche  de'  vetri,  degli   acconcia- 
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mentì  delle  pelli ,   delle  floffe ,  abbenchè  fmora  groflolane, 

delie  fucine  per  j>reparare,  e  lavorar  ferri,  dei  mulini 
per  triturale  la  foda,  e  di  altre  erette  per  non  avere  bi- 
fogno  delle  manifatture  europee .  La  piantazione  delle  viti 
non  è  finora  bene  fiftemata  ad  tutto ,  non  produccndo 
per  anclie  il  bramato  effetto ,  eflendochè  T  uva  (ì  riempie 
di  un  fugo  acquofo ,  non  avente  forza  a  formare  vino 
buono,  e  fpiritofo  per  efTere  confervato.  I  ritorni  di  sì 
groiTa  efportazione  fogliono  confiftere  in  oro ,  argento , 
zuccari ,  rum ,  liquori ,  vino ,  fale  ,  (lofTe  di  qualunque 
genere ,  lavori  di  ferro ,  diverfi  inftrumenti ,  abiti ,  e  mo- 
biglie .  Situati  fono  nel  diftretto  di  Tua  Contea  i  ricchi 
Stabilimenti  di  Wioco,  di  Albington ,  di  Dublin,  di  Ger- 
manton  il  più  abbondante  in  manifatture,  e  fpecialmente 
di  calze  di  filo  ,  Piazza  la  più  con/iderabile  dopo  la  Ca- 
pitale ,  e  di  Armesland ,  e  di  Derby  avente  un  piccolo 
porto  fulia  Delaware ,  e  di  Francfort ,  Città  grande  fu  Ile 
cale  vicine  alle  acque  correnti ,  e  di  Oxford  fulia  baja  . 
Leghe  7.  al  fettentrione  di  Filadelfia  in  faccia  a  Burling- 
ton eftendefi  fulia  Delaware  la  Città  di  Briftol,  Capitale 
della  Contea  di  Bukingam.,  ricca  di  macchine  e  per  Je 
fabbriche,  e  per  i  mulini,  al  di  cui  commercio  contribui- 
fcono  alTaiffimo  le  piantazioni  di  Eafton ,  di  Betlhem  ,  e 
di  Nazareth  ^  tirando  più  al  fettentrione  incontrafi  Nort- 
liampton  Capitale  di  fua  Contea  alle  fponde  di  un  fiume 
sboccante  nella  Delaware ,  la  di  cui  comoda  navigazione 
rende  florido  il  fuo  traffico,  impinguato  dalle  produzioni, 
e  manifacture  di  Woming ,  di  Reading ,  di  Middleton ,  di 
JohnolTon,  e  di  Eufrate.  La  Città  di  Lancafter  leghe  2(5, 
da  Filadelfia,  Capitale  di  fua  Contea,  contata  per  la  fua 
popolazione ,  per  le  fue  manifatture ,  e  per  le  fue  ric- 
chezze la  feconda  della  Provincia,  opera  al  pari  di  qua- 
lunque altra  un  grofTo  commercio  ^  cominciano  pure  ad 
agirlo  fioritiffimo  Carlisle ,  Capitale  di  fua  Contea ,  e  i 
racchiufi  in  efTa  Stabilimenti  di  Coneftoga,  di  Scandingflon, 
à\  Orwik ,    e  di   Reviflen .   Al    ponente  di    Filadelfia   ha- 


gnata  dalla  Delaware  è  fabbricata  Chefter  Capitale  di  Tua 
Contea,  l'ottima  Tua  fituazione  le  recherebbe  in  feno  un 
traffico  abbondantifllmo ,  fé  più  difcofta  fofle  dalla  Capi- 
tale, in  cui  vanno  a  terminare  le  produzioni  raccolte  nei 
Stabilimenti  di  Newton,  di  Chichefter,  avente  un  como- 
do feno  per  le  navi,  e  di  Criftina-  ultimo-  confine  della 
Provincia  fuperiore. 

La  Peniilvania  inferiore-  cónta  per  fua  Capitale 
Newcaftle,  Città  molto  commerciante,  e  la  feconda  della 
Provincia .  Note  fono  le  copiofe  fue  manifatture  al  pari 
di  quelle  di  Filadelfia ,  da  cui  difcòftafi  leghe  io.  al  fi* 
rocco  ,  note  pur  fono  le  miniere  di  ferro  aperte  ne'  fuoi 
contorni  ^  i  ricchi  Borghi  di  Merioneth ,  di  Montioy ,  di 
S.  Giorgio,  di  Haverford,  e  di  Ready  fomminiftrano  colle 
loro  piantazioni,  e  derrate  un  grolfo  pafcolo  al  fuo  com- 
mercio .  La  Città  di  Dover ,  Capitale  della  Contea  di 
Kent,  detta  anche  S.  Johnlton ,  fituata  prelFo  di  una  gran 
baja  formatavi  dalla  Delaware  ,  gode  in  elfa  di  un  porto 
alfai  comodo,  e  vantaggiofo  al  fuo  traffico.  La  Città  di 
Lewis ,  Capitale  della  Contea  di  Suilex ,  piantata  fra  il 
Capo  Guglielmo ,  e  il  Capo  James  ultimo  confine  della 
Penfilvania ,  è  frequentata  airaiffimo  e  per  la  fua  buona 
fituazione,  e  per  la  comodità,  e  iicurezza  del  fuo  porto^ 
per  mezzo  di  cui  va  fmerciando  abbondantemente  le  fue^ 
e  le  altrui  produzioni ,  e  manifatture  . 

La  Provincia  di  Mariland  ,  fituata  tra  i  gradi  398» 
a  302.  long.,  38.  a  40.  lat. ,  al  fettentrione ,  e  levante 
della  Penfilvania ,  una  volta  unita  alla  Virginia ,  divifa 
dall'  eftremità  fèttentrionale  della  baja  Chefapeak  in  orien- 
tale, e  occidentale,  ha  un  clima  difuguale  umido  preflb 
le  fue  cofte ,  e  puro  nel!'  interiore  :  un  banco  di  arena 
nel  mezzo  della  baja  forma  due  canali ,  uno  preffo  il 
Capo  S.  Carlo,  ottimo  per  i  piccoli  baftimenti,  e  l'altro 
preflb  il  Capo  Enrico ,  comodiffimo  in  qualunque  tempo 
per  fi:arvi  ancorati  i  vafcelli  di  maggiore  portata^  formano 
ciTì   r  entrata    della   baja ,    in    cui   sboccano  diverfi   fiunoi 
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navigabili  per  qualche  tratto  ;  i  molti  feni,  e  golfi,  che  rac- 
chiude in  vicinanza  dei  Stabilimenti,  e  dei  magazzini ,  fono 
proficui  al  fuo  commercio  per  ricevere  le  mercanzie  di 
Europa,  e  fmerciarne  le  proprie.  Il  tabacco  chiamato 
Oroonocko ,  che  fupera  in  bontà  quello  della  Virginia  ,  è 
la  principale  Tua  ricchezza ,  e  il  primario  oggetto  del 
fuo  traffico  ,  i  legnami  per  la  corruzione ,  gli  alberi  fi-ut- 
ti  feri ,  la  caccia  produttrice  le  preziofe  pelli ,  le  miniere 
di  fi?rro  abbondanti ,  il  carbon  foflìle ,  le  calze  ,  le  fiofFe 
di  feta ,  e  di  lana,  le  tele  di  cotone,  le  chincagliere^ 
le  arme  da  fijoco ,  i  lavori  di  ferro,  particolari  Tue  ma-i 
rifatture  unite  ai  naturali  produtti  non  difllmili  da  quelli, 
della  Virginia,  fono  un  altro  obbietto  non  meno  difprez- 
zevole  del  fuo  commercio .  Le  fue  Città  fono  piccole ,  e 
non  molto  popolate ,  perchè  la  maggior  parte  dei  Pian- 
tatori vivono  alla  campagna,  e  per  mezzo  di  detti  feni 
caricano  fopra  dei  baftimenti  le  loro  produzioni .  Annapoli 
fua  Capitale,  primaria  Città  della  Contea  di  Arandel ,  e 
Reiidenza  del  Governatore ,  è  fabbricata  fopra  di  una  Pe- 
nifola  formatavi  dal  fiume  Pataxent^  ricca  è  la  fua  doga- 
na ,  e  fornita  a  dovizia  delle  edere ,  e  provinciali  derrate  ^ 
fulle  fponde  dello  ftelFo  giacciono  Calverton  Capitale  di 
fua  Contea ,  e  prima  Colonia  Itabilita ,  e  Londonton  Ca- 
pitale della  Contea  del  Principe  Giorgio ,  e  Hervington 
Capitale  di  quella  di  Charles  ^  S.  Maria  poi  Città  la  più 
antica,  e  per  lo  addietro  Capitale  della  Provincia,  e  della 
fua  Contea  ,  è  piantata  fopra  di  un  feno  ,  che  forma  il 
fiume  Patowmak  ^  la  Contea  di  Baltimore ,  che  prende  ìì 
nome  dalla  fua  Capitale ,  il  ellende  prelFo  f  eftremità  delia 
baja  ,*  trattanii  in  elfa  gli  affari  delia  Provincia ,  e  per 
mezzo  del  fuo  porto  è  la  Città  più  commerciante ,  e 
l'emporio  di  tutto  il  traffico.  La  parte  orientale  rinchiude 
le  Contee  di  Sommerfet ,  di  Dorchelier ,  abitate  ancora 
in  gran  parte  dai  naturali  del  Paefe  ,  al  di  cui  fettentiione 
incontrali  la  Contea  di  Talbot  avente  per  fua  Capitale  la 
Città   di  Wiiliamiladt^  lìtuata   al  kvaate    della   baja   eoa 


buono  porto,  al  dì  cui  levante  trovafi  la  Contea  di  Kent, 
e  quella  di  Cecil  al  fettentrione ,  ambe  eftefè  fulle  fponde 
del  fiume  SaiFafras,  aventi  la  prima  per  fua  Capitale  Geor- 
geton  ,   e  la    feconda  Fridericton . 

La  Virginia ,  Stabilimento  fecondo  alcuni  il  più 
antico  in  America  degl'  Inglelì ,  eflendefì  tra  i  gradi  295. 
a  301.  long.,  35.  a  38.  lat. ,  al  ponente  di  detta  baja  di 
Chefapeak^  il  fuo  clima  nell'inverno  è  freddifllmo,  e  nella 
eftate  caldifllmo ,  febbene  moderato  dai  venti.  I  navigabili 
fuoi  fiumi ,  che  metton  piede  nella  baja  tra  mezzo  a  fud- 
detti  due  Capi ,  facilitano  il  commercio  portando  le  navi 
(ino  ai  magazzini  della  Città  ,  e  delle  piantazioni  a  depo- 
fitarvi  il  loro  carico  ,  e  prenderne  le  produzioni  provincia- 
li :  conliftono  quefte  nell'  abbondanza  dei  grani ,  dei  rifi  , 
dell'orzo,  della  fegala ,  dell'avena,  del  cotone,  dell'in- 
daco, del  miele,  della  cera,  della  feta,  dei  frutti  di  dif- 
ferenti fpecie ,  di  alberi  per  la  coftruzione ,  di  piante  me- 
dicinali,  di  fugo  guftoliifimo,  eftratto  dagli  alberi  di  ha- 
ricot  fpecie  di  legume ,  di  minerali ,  e  fpecialmente  di 
rame  ,  e  di  ferro  tirato  dalle  fue  miniere,  di  carbon  fof- 
fìle ,  di  antimonio ,  di  talco ,  di  ocra ,  oflia  terra  gialla  , 
e  rolla  per  le  tinte,  di  terra  di  pìppa,  quali  unite  ai  cuoj 
verdi ,  e  alle  bellilTime  pellicerie ,  e  al  ritratto  della  copiofa 
pefca,  formano  un  ramo  conliderabile  del  fuo  commer- 
cio di  efportazione  alle  Antille,  e  altrove,  ricevendone  in 
ritorno  rum ,  merluzzi ,  zucchero  ,  e  altre  derrate ,  delle 
quali  abbifogna^  il  primario  oggetto  però  di  un  tale  traf- 
fico riducefi  all'  ottimo  tabacco,  il  di  cui  prodigiofo  e(ito 
le  fa  piovere  in  feno  ricchezze  tali ,  che  per  accrefcerle 
fempre  più  i  fuoi  Abitanti ,  trafcurate  le  fabbriche  delle 
fete,  delle  lane,  delle  tele  di  lino,  e  di  cotone,  fi  fono 
totalmeote  dati  a  coltivarlo  colla  maggiore  induftria:  con- 
fumaii  quello  lìngolarmente  in  Europa  afportatovi  al  pre- 
fente  anche  dalle  navi  americane ,  che  ne  ritraggono 
quell'utile,  che  prima  altri  fi  appropriavano.  Williamburg 
iua   Capitale ,   a    gradi    300.    25.  long.,    37.    14.    iat. ,  è 


fiabbricata  in   mezzo  a  due  porti  ccmunicante  uno  col  fiu- 
me  James  ,    e  l' altro    con    quello    di  York ,    divifa   perciò 
in  due  parti,    una  riguardante  il  levante,    e  l'altra    il   po- 
nente j    per    la    Tua    fiiuazione    farebbe    il    centro    generale 
del  commercio  della  Provincia ,  fé  lo    fcalo  ,    ove   lì  sbar- 
cano le  mercanzie ,    non    fofìe  diflante  dai  magazzini  quafl 
un  terzo  di  lega  ,  motivo  di  maggiore  fpefa  per  il  trafpor- 
to  ^  ma  ciò  non  pertanto  molto  ne  opera  per  la  frequenza 
delle  navi ,  che  gettano  fovente  T  ancora  in  detti .  Norfolk. 
Capitale  di    fua    Contea ,    prima    abitazione   della    Colonia 
Inglefe  ,  è  (ìtuata  al  mezzodì   del  detto  fiume  James  ,  ba- 
gnata dal  fiume  Elifabetta ,  che  rende  fertile  il  fuo  terreno^ 
vi    giace    pure    la  Contea  di  Newhent,  ove  trovali  bellifll- 
mo  talco .  Le  Città  di  Newport ,   di    Briftol ,  e  di  Mona- 
can   fi  eflendono   nella    Contea    di  Wight  ^    York    Capitale 
della   fua  giace  fulle    rive  del    fiume,  falla  di  cui  oppofta 
fponda  è  piantata  Glocefter  Capitale  pur  della  fua,  la  più 
popolata ,    mercantile ,   e   ricca    di    produtti  ;    la    Città   di 
Urbanna  nella  Contea   di  King-William  fulla    fponda  meri- 
dionale   del  Rapahannock  ,   e  Fridericburgo    preiTo    le  ca- 
icato   dello  fteflb  fabbricata    parte  fopra  di  una    collina,  e 
parte    alle   falde ,    avente   molti    magazzini ,  e  la   Città   di 
Delaware  fulla    fponda   meridionale  dei  fiume  York ,   fom- 
miniftrano  copiofe  derrate  al  commercio.  Falmouth   Capo 
di  fua   Contea  prelTo    le  cafcate   del    fiume    racchiude   nei 
ftioi    contorni    abbondanti    miniere    di    ferro .    Colchefter , 
Dumfries ,   e  Wincheiler ,    nuovamente  erette  facilitano  per 
la    vantaggiofa    loro    pofizione    il    traffico .    L?    Contee   di 
Middleifex,   di  Elfex  ,  e   di  Cumberland   fulle  rive  del  Po- 
towmak  provedono ,  oltre   dei   loro    generi ,  molto   beili-a- 
me,   e  cuoj  ^  quelle    di  Richmond,    di  Stafford,  di  Weft- 
moreland,  di   Lancafter,  di  Northamberland ,  di  Accomak, 
e  di   Northampton ,  ricche  in  pfantazioni   fono  proficue  al 
tralfico.  La  Città  di  Aielìàndria  fui   fiume  Potowmak  for- 
mante  una   larga    baja   gode    di   una   bellifllma    lituazione 
vantaggiosa   al^fTimo  al  commercio  j    comodo    è   il  fua 
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cantiere,  e  operativo,  fopra  cui  fi  fabbricano  (bvente  va- 
fjelli  anche  della  maggior  portata .  Oltre  le  monete  na- 
zionali hanno  corfo  i  zecchini ,  e  le  piaftre  ,  e  pel  libero 
accedo  alle  navi  eftere  eftendefi  il  corfo  a  tutte  le  fpecie 
di  monete  di    oro ,    e  di  argento . 

Al  fettentrione  della  Virginia  fi  eftendono  le  due 
Caroline,  una  detta  fettentrionale ,  e  l'altra  meridionale 
tra  i  gradi  293.  a  301.  15.  long.,  33.  30.  a  36.  20.  lat.; 
il  clima  di  quella  vaflifllma  P«-)vincia  non  è  molto  ditFe- 
rente  da  quello  della  Virginia,  P  inverno  però  è  meno 
lungo  ,  e  più  dolce ,  e  il  caldo  più  tollerabile .  Molte  fo- 
no le  baje ,  i  feni ,  i  porti ,  che  s'  incontrano  lungo  le 
loro  coftiere  \  la  coftiera  della  prima  è  alquanto  pericolofa 
per  la  frequenza  dei  banchi  di  fabbia,  che  la  circondano^ 
ambe  fono  feraci ,  ma  più  la  feconda  per  elTere  meglio 
coltivata ,  più  commerciante ,  e  più  popolata .  Il  com- 
mercio di  efportazione  dei  naturali  loro  produtti ,  che 
vanno  fmerciando  copiofamente  colle  Indie  Occidentali , 
col  Levante ,  colla  Spagna  ,  col  Portogallo  ,  coli'  Olanda  , 
e  con  i  Paefì  del  Nord,  tira  loro  in  fcno  grandiflìme  ric- 
chezze^ conliftono  quefti  in  tabacchi,  in  olio,  in  legumi, 
pifeili,  fegala  ,  orzo,  avena,  miglio,  terebinto,  trementi- 
na ,  pece ,  catrame ,  piante  medicinali ,  falfapariglia ,  ipe- 
coquana,  fquina  forte  di  radica  per  Tidropilia,  gomma, 
e  balfamo  di  grato  odore ,  eftratto  dai  ciprelTì ,  miele , 
cera  d'  api ,  e  di  mirto ,  cuoj  preparati ,  e  verdi ,  belliffi- 
me  pelicerie  tirate  dai  Selvaggi,  frutti  della  pefca,  beftia- 
me  abbondante  fpecialmente  di  bovi,  e  di  porci,  e  le  loro 
carni  (alate ,  e  iingolarmence  il  legname ,  e  le  tavole  di 
noci ,  di  cedro  ,  e  di  cipreiTo  per  la  coftruzione  ,  e  nella 
prodigiofa  quantità   d'indaco  fi),  e   di  rifo  ,  quale   Ultimo 

(l)  L*  Indaco  è  un  colore  compofto  con  i  tronchi ,  e  foglie 
di  una  certa  pianta  chiamata  dagli  S'pagnuoli  Attil ,  e  che  noi 
diciamo  Indaco  per  eflere  originaria  dalle  Indie ,  da  dove  tirava^ 
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fi  ufa  per  pegno  ne'  contratti ,  e  n^I  negozio  delle  mer- 
canzie efiere,  pagabili  fcadutone  raccordato  refpiro  con 
tal  genere.  Per  si  fatto  Sorprendente  traffico  introitano  effe 


io  per  un    tempo   aflai    confìderabile   V  Europa  .    Dalle    Indie  fu 
recata  la  coltivazione  nel  Medico,  a  S.  Domingo,  nella  Florida» 
nella   Lovigiana  ,  nella  Carolina  ,  nella  Georgia  ,  nella  Giamaica, 
e  in  altre    Contrade  Americane  .    Quefta  pianta  ,    che   appena  lì 
diftingue  ,  quando  è    giovane  dall'  erba  lucerna  ,  e  che  ,    quando 
è  adulta  ,  fi  ralTomiglia  alla  felce  ,   è  dritta  ,  e  affai  fronzuta  ;  il 
fuo  tronco  è    legnofo  ,   facile  a  romperfi ,    al    di   fuori  è   coperto 
di  una  fcorza  bigia,    e  bian<:o  e  al  di  dentro;  getta   egli    molte 
branche  all'interno,    le  Cne    foglie    generalmente  fono  pennute, 
e  terminano  in  un  folo  l©bo;  il  rofliccio    fuo    fiore    della    fpecie 
della  papiglionacea  confifte  in  cinque  foglie  ,  la  fupcriore  di  effe 
intagliata  leggermente  dalle   parti    è  piiì  grande    delle   altre ,    le 
più   baffe  fono  corte  ,  e  terminano  in  una  punta:  nel  mezzo  del 
fiore   è  ficuato  il    calice  ,    che    poi    diventa  un    picciolo  baccello 
quafi  rotondo  ,  leggermente  curvato  ,    e  continente    un  feme  ci- 
hndrico  ,    e    abbrunato .    Sebbene    fi  poffa    feminare    in    tutte  le 
ftagioni  ,  il  tempo  però    più    proprio    di  farne  le   piantazioni  ge- 
neralmente fuole  eifere  dopo  le    prime   pioggic ,    che    iùccedono 
all'  Equinozio  di  Primavera  .    L'  ufo    di    feminarlo  non  è  uguale 
in  tutti  i  luoghi  ,  diverfa  è  pure  la  coltivazione  ,  e  la  diligenza  : 
nella  Carolina  ,    e    in  altre    parti    dell'  America   fi  fanno    piccole 
foffe    dritte  ,  due  in  tre   dita    profonde ,    diftanti    una   dall'  altra 
palmi  uno  in    due   circa  ,    e    dentro    di    quelle  fi  getta  il  feme  , 
quale    comincia    a    fpuntare    dal  terreno  in    pianta    dopo    tre  ,  o 
quattro  giorni ,    e    crefce    fino    all'  altezza    di    palmi   due   circa  ; 
ogni  giorno  fi  farchia  la    terra,  ii  nettano  le    piante    dalle  erbe," 
e  dai  vermi ,   fé  ve  ne  fono  ,    e  fi   ufa    per  effe  una  fomma  cu- 
xa ,    e    attenzione  :    fé    i  tempi    vanno    propi?  j  fi   fanno   annual- 
mente  tre   ricoltc  ,  oflia  tagliate  ,    la  prima  fui  principio  di  Lu- 
glio ,   la  feconda  folla  fine  d' Agofto  ,    e  la  terza  a  S.   Michele; 
fi   comincia    il  taglio   al  fiorire    della    pianta  ,  e   H  profiegue  ,  fé 
il  tempo    è   un    po'  piovofo  di   fei    in   fei  fcttimane  circa  .   Nella 
Guatimala    non    fi    fanno   foffe    per  »una     tale   piantazione  :  nel 
mefe  di    Marzo  arato  una  fol  volta  anche  con  negligenza  il  cam- 
po ,  in   cui   fi   vuol    feminare  ,   dopo    però  di  averne  abbrucciate 
Je  erbe ,  e    gli  arbufti   in   effo  trovati  ,   un   uomo  a  cavallo  cor- 
rendo,   fé   il  campo   è  affai   vafto,   ovvero   a   piedi,   fé   piccolo, 
getta  la   femenza  fui  terreno  in  quella  jnedtfiraa  maniera,  xlie- 
'Tom.   IL  ad 
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tucte  le  forti  di  tele  di  qualunque  colore,  le  indiane  ,.  gli 
abiti,  i  mobili,  i  drappi,  le  lloflfe  rolFe ,  e  turchine,  la 
calamandra,  i  droghetti ,   i    cammelotti ,  lo   cal?e    di  filo, 


in    Europa    fi   femina    il    grano  :    ciò    fatto    niuno   in    feguito    (i 
prende  c\ira    benché   minima    di  firchiarc   la   terra  ,   e    di    colti- 
varlo   fino    a    che   non     venga   il  tempo    di   tagliarlo;   e  febbene 
quello   porci  la  preferenza  fopra   degli   altri,   non  ha   però  ugual- 
mente  la   mcdefima  perfezione,  e   un  vado  terreno  in  tal   modo 
coltivato    non    rende     quella    quantità    d'   indaco,    che    fogliono 
fruttare   campi     più    piccoli    farchiati    giornalmente  ,  e    coltivati 
con   diligenza.   Nella   Carolina    vi    nafcono  tre   forti    d'  indaco: 
la   prima    chiamafì  Francefe  ,    oflla    dell'  Ifola  di^S.  Domingo,   il 
^u.ile   butta  fuori    una    radica  forata  ,   il   di  cui   gambo  è   molto 
pici  alto,  più  durevole  degli   altri,  che  fogliono  durare   due  anni 
circa,  e    le   di  cui    foglie   fono   più   lunghe,  e   più.  ftrette  ,    e  il 
di  cui    baccello  è  più  curvato  ,   e   più    nero  il  feme  -,   ama  quefto 
un  terreno   affai    pingue  ,  di   cui    fcarfeggiano   le  parti  marittime 
della   Carolina  ,  nelle  quali  generalmente  è   arenofo  ;    p;.n  quefto 
fiiotivo ,    e    perchè    non    può   refiftere    alle    invernate   fieriilìme  , 
che    (1    provano   in  detta   Contrada  ,  poco   fi   coltiva  ,   febbene  fia 
di    fua  natura    eccellente  ,   e  foltanto    fé   ne  trova  qualche  pian- 
tazione    più  al   di   dentro    legh.e    34.  circa  ,    in  cui  fi    pioduce   a 
perfezione .    La    feconda    dicefi   talfo   Guatimala  ,  o.  il    vero   Ba- 
liama  ,    la  di  cui    pianta    più   grande  ,   e  più    vigorofa   refille   al 
freddo  ,   e  in   minor    fico  frutta  copia   maggiore  ,   e  le   di   cui   fo- 
glie prefe  in   uguale    volume  del  primo   rendono  più   quantità   di 
colore;    di   quarto   abbonda    moltiilìmo   la   Carolina,    perchè    per 
una  tale   piantazione  trovafi  in  tutti   i  luoghi  la  terra    più   adat- 
tata ,   producendo    anche    nel     terreno    peggiore    del   Paefe  .    La 
terza    è   il   felvatico ,    che   per    effere    originario   nella    Provincia 
meglio  di  tutti  gli   altri   corrifponde  alle  avide   brame  del   Colti- 
vatore  e   per  la  quantità   più  abbondante ,   che  ne   ritrae  ,  e  per 
la  minor  fatica,  che  uia  in  piantarlo,  e  perchè  la    pianta  avente 
maggiore  vigore  ,  e  più  confacencefi   al  nativo  clima    varia  meno 
nella  fua  produzione  .    Finora    gli  OiTervatori    non   hanno   decifo 
q.ual   fia    l' origine   della    diverfità  ,   cbe    trovafi  fovente   nei  loro 
colori  :   alcuni    ne  attribuifcono  il  difetto    alla  natura  della   pian- 
ta ,  altri   lo  fanno   dipendere    dalle   ftagioni     per  avervi    fopra  di 
efifa  molra   Influenza  ,  altri  ne   incolpano  la   qualità  del  terreno  » 
d.a    cui    la   medefima    n' eftrae  il    fugo,    altri    il    clima    più,    o 
naeao   temperato ,  altri  finalmente  ne   riifondono  la   caufa  fopr^ 
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di  bombice,  di  feta ,  i   guanti,  i  bonnetti ,  le   cuffie,  le 

parrucche  ,    le   chincaglierie ,    le   mode  tutte  ,   le   pippe ,  i 

vetri,  i  criltalli ,  gli  utenlìli    di  ferro,  le  arme   da  fuoco, 


dtlla  manifattura ,  la  quale  merita  una  fomma  vigilanza  ,  e  fi 
opera  ntl  llguente  modo .  Si  tagUa  con  un  coltello ,  o  limile 
inilrumtnto  la  pianta  ,  e  nel  tagliarla  è  necellana  una  fomma 
cura  per  non  fremerla ,  né  fcuoterla  ,  acciò  non  fi  perda  la. 
maggior  parte  della  bellezza  df^ll'  indaco  ,  la  quale  dipende  dal 
prtziofo  pulvifcolo  ,  odia  fpecie  di  farina  aderente  ,  e  attaccati 
alle  foglie  :  così  tagliata  fi  porta  fubito  nel  maftello  ,  detto 
^teeper ,  cioè  in  un  tino  pieno  d'  acqua  ,  fatto  comunemente 
di  ciprefTo  ,  lungo  palmi  14.  in  i6.  circa,  e  largo  4.,  ed 
oflerva  che  la  mole  non  oltrapaflì  palmo  uno ,  e  mezzo  circi 
acciò  meglio  fi  pofla  macerare,  e  purgarli;  dopo  ore  16.  circa 
più  ,  o  meno  ,  fecondo  il  tempo  che  fa  ,  di  fua  infufione  co- 
mincia r  acqua  a  fermentarli  fi  gonfia  ,  fi  alza  ,  e  fi  nfcalda 
fenfibilmente  5  e  perchè  troppo  non  fi  foUevi  fi  attravtrfano 
dentro  del  tino  medefimo  alcune  sbarre  di  legno  per  impedirne 
lina  maggiore  montata  ,  fegnandofi  a  tale  effetto  il  più  alto  pun- 
to, a  CUI  deve  follevarll  .  Quando  la  fermenta/ ione  ,  che  fuole 
reilarc  perfezionata  ntllo  fpazio  di  ore  24.  circa  ,  è  arrivata  al 
pieno  fuo  eflere  ,  e  comincia  ad  abbalTarfl  la  gonfiagione  ,  aprell 
^ofto  una  cannella  ,  efce  l' acqua ,  e  fi  verfa  in  un  altro  tino 
chiamato  il  Battitore  \  e  la  materia  groffa  rimafta  nel  foTid« 
del  pi  imo  tino,  odia  lavarojo  11  leva  per  mettervi  la  nuava  ta- 
gliata ,  e  profeguirne  fenia  interrompimento  l' operazione  fino 
alla  totale  ricoìta  :  ferve  detta  materia  a  concimare  il  terreno-, 
per  efferne  all'ai  adattata  ,  ed  eccellente .  L'  acqua  fcorfa  nel 
fecondo  tino  trovali  impregnata  di  una  terra  foTtiliffima ,  che 
foia  conftituifce  la  polvere  ,  e  la  foftanza  del  colore  turchino, 
che  fi  ricerca,,  e  il  quale  galleggia  dopo  la  feparazione  del  fale 
inutile  della  pianta  ;  fi  muove  quella,  e  fi  agita  incelfantemen- 
te  con  lunghe  pertiche,  acciò  fi  rifcaldi  ,  fpumi  ,  fi  fermenri, 
e  fi  follevi  fopra  dell'  orlo  del  tino  ;  perchè  poi  una  tale  fer- 
mentazione non  Ila  troppo  violenta,  allo  foll-vard  della  fchiuma 
vi  fi  getta  dell'olio,  per  cui  immediatamente  fi  abb.ifJa;  dopo 
quefta  agita?  ione  ,  che  .fuole  durare  mezz'ora  circa  fecondo  Ja 
natura  del  tempo  più  caldo,  o  più  freddo,  comincia  a  formarli 
un  granello  memmofo  ,  Il  riunifcono  ,  e  pigliano  la  grana  i  fali, 
e  le  altre  particelle  della  pianta  difunitcll  prima  ,  e  difciolte 
mediante  1'  acqua:   battuto  fufficienttmente  il  liquore,  prttndefi 


la  carta,  le  felle,  e  qualunque  attrezzo  per  i  cavalli,  e 
mille  altre  manifatture  europee,  quali  unite  ai  drappi  di 
feta,  e  di  lana,  frutti  delle  erette  loro  fabbriche,  che  di- 


di  tempo  in  tempo  piccota  porzione  à\  efTo  in  un  piatto  ,  o  in 
un  bicchiere  *,  le  ne  efaminano  attentamente  le  particelle ,  e 
quando  ft-mbra  a  propofito  al  Direttore,  fi  fa  colare  dentro  del 
tino  da  un  vicino  vafo  un  poco  d'  acqua  di  calcina  ,  gentil- 
mente quindi  fi  dimena  il  tutto ,  e  refta  F  operazione  meglio 
facilitata,  allora  l'indaco  meglio  ft  grani fce  ,  e  l'acqua  aifùme 
un  colore  ,  che  (i  accorta  al  porporino ,  e  il  tutto  refVa  torbido 
e  fingofo:  Ci  lafcia  pofare  fino  alla  rifchiarazione  ,  avuta  quella 
fi  fa  colare  il  liquore  in  altra  fequenta  di  vafi  facendolo  pafiare 
da  uno  in  altro  fino  a  che  nel  fondo  del  Battitore  non  vi  ri- 
manga che  la  foftanza  turchina  avente  la  confidenza  di  un  fan- 
go liquido  ,  che  poi  fi  mette  in  facchi  di  tela  ,  o  ài  un  rozzo 
panno  ;  fofpefi  quefti  fi  lafciano  nel  loro  fito  fino  a  clie  fgoc- 
ciolato  non  ne  fia  interamente  l'umido;  fi  cava  in  feguito  dai 
fecchi  la  motlglia  ,  fi  finifce  di  profciugarla  .  e  fi  lavora  fopra 
tavole  di  qualche  legno  porofo  con  fpatole  parimente  di  legno; 
lavorata  fi  efpone  piiì  volte  al  fole  dalla  mattina  alla  fera  ,  ma 
foltanto  per  brieve  tempo  ;  mefTì  quindi  in  fcatole ,  o  forme , 
il  che  Ci  chiama  curar/ti,  nuovamente  Ct  efpone  al  Iole  colla 
medefima  diligenza,  e  precauzione  fino  a  che  non  ne  refti  com- 
piuta la  laboriofa  operazione ,  e  non  fia  a  propofito  per  ven- 
derfi;  il  tutto  comunemente  Ci  operx  nel  termine  di  mefi  tre 
circa  .  Una  sì  fatta  preparazione  eCige  tutti  1'  attenzione  ,  dili- 
genza ,  e  cura  forprendente  di  un  ben  efperto  Direttore ,  po- 
tenlifi  di  leggeri  rovinare  ogni  cofa  *,  locchè  fuccede  fé  l'acqua 
fi  lafcia  ftare  troppo  poca,  a  troppo  molto  canto  nel  Lavatojo, 
quanto  nel  Battitore,  e  nello  agitarla  in  quefto  ,  e  muoverla 
battendo  è  d'  uopo  farlo  di  una  maniera  tanto  accurata  ,  che 
non  fii  troppo  lunga  ,  ne  troppo  breve ,  perchè  ,  fé  fi  cefTa 
troppo  predo  di  battere ,  fi  perde  la  parte  colorante  ,  che  non 
è  Aiti  ancora  feparata  dal  fale ,  e  fé  al  contrario  Ci  continua, 
a  battere  dopo  l'intera  fatta  feparazior>e ,  le  parti  fi  rlaccoftano, 
e  for  nana  una  nuova  combinazione  di  colore ,  e  il  fale  per 
una  nuova  reazione  fopra  della  fodanza  eccita  una  feconda  fer-* 
mentazione ,  che  altera  la  tinta  ,  rende  rtero  il  colore  ,  e  1'  in- 
daco ne  diventa  nero,  e  abbrucciato  ;  neceiTaria  parimente  è  la 
cautela  nel  curarlo,  perchè  rare  volte  Ci  arriva  a  pigliare  il  giu-^ 
fko  tasizQ  tra  il  poco.,  e   il  troppo;  !»■  fola  fpcrienia  è  quelli 
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llgiintemente  coltivand ,  non  mancando  in  efle  le  materie  pri- 
me, né  gli  indadriolì  lavoratori,  negoziano  can  vantaggio 
colie  Contrade   confinanti ,  e   vicine . 

Della    Carolina    fettentrionale    efleHi  lungo  il    mare 
le  principali  Città  ,  e  Borghi   per   mezzo  dei   quali  fi  ope- 


Utiica  ,  che  rende  pratico  V  accorto  Direttore  ia  tale  materia  . 
Due  Cono  ì  maJi  per  provare  la  bontà  dell'indaco-,  provali 
coir  acqua,  e  provafi  col  fujco:  coli' acqua ,  (e  egli  galleggia  è 
buono,  fé  va  al  fjado  è  cattivo,  perchè  il  più  pefante  contait 
il  peggiore;  buono  pure  fé  interamente  (I  difcioglie  :  col  fuoco, 
fé  fi.  bruccia  aiFitto ,  e  (1  confami  ,  è  buono,  ma  fé  non  (1  con- 
fumi,  ella  è  cola  evidente  elTere  adulterato  con  parti  eterogenee, 
che  fogliono  rimanerli  intatte  .  Il  più  pefante  è  il  peggiore  ,  per- 
chè nella  fua  minipuh?.ione  bene  fpellb  viene  mefcolato  eoa 
della  raiViatura  di  piombo,  che  unita  ne  vede  il  colore,  e  per- 
chè fi  aum.^nta  ben  anche  la  quantitì  dell'  indaco  colla  intera, 
prv'mitura  della  foglia  ,  e  colla  incorpora/.ione  delle  ceneri  ,  dellst. 
terra  ,  e  della  larvagna  ,  quali  come  materie  eftranee  ,  oltre  det 
rendere  un  colore  nericcio  ,  pirecipitano  in  fondo  del  vafo  colla- 
prova  dell'  acq^ua ,  e  non  reftano  confante  col  fuoco  :  il  migliore- 
è  quello,  eh'  è  fecco,  leggero,  che  ficilm^nte  Ci  braccia,  che 
ha  un  bel  colore  bleu,  o  violato,  e  che  è  fparfo  al  di  dentro. 
di  alcuni  filetti  argentini .  Sì  fatta  frode  ,  di  cui  è  fufcettibile 
drogi  tanto  prez.iofa  con  detta  prova  preflro  Ct  diftingue,  ma  non 
è  sì  facile  diftinguerne  la  mefcolanza  delle  qualità  ,  frode  ufata. 
da  alcuni ,  e  fpecialmente  dagli  Ebrei  domiciliati  nelle  fcale  del 
Levante  ,  nelle  quali  i  Francell  ve  ne  afportano  una  gran  quan- 
tità da  S.  Domingo,  gì'  Ingiefi  vi  recano  quello  di  Guatimala  , 
e  delle  loro  Colonie ,  e  s\i  Oiandefi ,  e  altre  Nazioni  ve  ne 
fanno  pafTire  altresì  moltifil  lu:  le  Carovane  ,  che  va^no  a  pren- 
derlo fegnatamente  a  Smirne  per  diramarlo  altrove  ,  cercano 
femore  il  violato  ,  che  abbia  a  fai  del  color  del  rame,  e  che  li 
accoiìri  al  colore  dell'  occhio  di  colombo  ;  ma  qu.efl:e ,  ed  altri 
Compratori  fono  affainimo  guardinghi  nel  comprarlo  dagli  Ebrei, 
e  fovcnte  per  contriffegno,  che  nella  mercanzia  non  vi  abbiano 
fatto  frode  veruna,  gli  obbligano  a  giurare  falla  Legge  di  Mosè, 
che  la  qualità  dell'  indaco  è  in  tutta  verità  d^lla  bontà  contrat- 
tata fenza  mefcolinza  ,  e  fenza  alterazione  ;  non  oftante  però  un 
tale  giuramento  per  efiere  più  ficuri  i  compratori  fogliono  fare 
U^faddetee  prove  per  noA  reftarvi  ingannati . 
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Ta  il  commercio  fi  contano  Edenton  fabbricata  ful!a  riv^a' 
feccentriona'e  del  fiume  Roanoke,  che  ufcendo  dalle  mon- 
tagne Apalachiane  nella  Virginia  ,  e  sboccando  nell'  Oceano 
ferina  una  baja  lunga,  e  ilretta  ,  chiamata  Albermarle 
Sound ,  e  fulla  fponda  meridionale  piantate  fono  Hallifax-, 
e  Hilsbourg  ,  nei  di  cui  magazzini  racco'gonfi  le  interiori  der- 
rate del  Paefe ,  ugualmente  che  in  quelli  di  Salem ,  di 
Charlotsburg ,  e  di  Salisburry ,  ftabilimenti  eretti  in  vici- 
nanza di  dette  montagne  ,  e  in  quelli  di  Newborn  fui  fiu- 
me Neufa  ,  e  di  Beauford  in  poca  diftanza  del  mare ,  e 
di  Crolfereak  preiTo  il  Capo  Fcar ,  che  dà  il  nome  al  fa- 
mofo  fuo  porto ,  il  migliore ,  e  il  più  frequentato  del- 
la Cofliera ,  fituato  nella  Contea  di  Clarendon ,  nome 
prefo  dal  fuo  fiunf,  lungo  le  di  cui  fponde  giacciono 
Brunfwick,  e  Wilmington  ,  chcj  per  mezzo  dello  ftjlFo  fi 
rendono  maggonnante    operofe  nel    traffico . 

La  Carolina  meridionale  vanta  per  fua  Capitale 
Charleftown  ,  Città  attraente  ,  popolat'dìma ,  ricca ,  e 
una  delle  più  coniìderabili  djU'  America  ,  Refidenza  del  Go- 
vernatore ,  fabbricata  fopra  di  una  lingua  di  terra ,  a  gra- 
di 297.  30.  long.,  31,  40.  lat.  in  mazzo  ai  navigabili  fiu- 
mi Ashlus,  che  la  bagna  al  ponente,  e  Cooper  al  le- 
vante  :  pel  lulfo ,  cha  vi  (ìgnoreggia,  operatore  djl  commer- 
cio non  la  cede  nella  fua  eftenfìone  a  qualunque  altra  : 
il  fuo  porto ,  febbene  poco  profondo  per  navi  di  grolTa 
portata  ,  egli  è  ottimo ,  e  alfai  frequentato  per  lo  ihier- 
cìo  di  detti  generi  ^  in  vicinanza  di  datti  fiu  ni  fono  le 
piantazioni  della  Contea  di  Berkley,  in  faccia  de  la  di  cui 
costa  fi  alzano  varie  Ifolette,  chiamate  da  caccia ,  e  1'  ìCoÌcl 
di  Silliwjnt  :  La  Contea  di  Granville  lungo  il  fiume  Sa- 
vannah,  la  più  fertile  in  produzioni  riconofce  per  fua  Ca- 
pitale Purrisburgo,  fituata  leghe  12.  al  di  fopra  dell'  im- 
boccatura del  fiume  diftante  leghe  29.  da  Charlefiown; 
il  fiume  Maggio  fcorrendo  per  la  Contea  ,  unito  a  quello 
di  Cambage,  forma  inlìeme  col  mare  1'  Ifola  di  Edelano, 
^1  di  cui   fettentrione  l«ghe  5.  sbocca  il  fiume   dell'  Ifola 


dr  Pòrtoreale ,  avente  un  profondo  ingrefTo  alla  fiw  im- 
boccatura, comodo  per  la  navigazione  fino  al  di  dentro 
di  buona  parte  deli*  Ifola,  ov*  è  piantata  la  C  ttà  di  Beaufort 
leghe  45.  al  libeccio  di  Ch.ìrleitown  .  e  60,  da  S.  Agofli- 
no  ,  il  vafto ,  e  ficuro  Tuo  porto  formafi  dall' I{()la,  e  dal 
Continente  ^  la  vantagg'ofa  Tua  fituazione  pel  commercio 
la  rende  a  portata  di  diventare  con  tutta  facilità  la  Ca- 
pitale della  Provincia:  a  tramontana  di  Granville  eftendefì 
la  Contea  di  Colleton  ,  bagnata  dal  fiume  Stono  ,  al 
di  cui  confluente  con  altri  fiumi  li  alza  poco  al  di 
fotto  della  Capitale ,  T  Ifola  Boone  moko  fertile ,  e  aliai 
abitata  -,  fulla  fponda  fettentrionale  del  fiume  Nortli  Ediftow, 
leghe  4-  circa  deirla  fua  imboccatura,  giace  Wilton  ricca 
in  piantagioni.  La  Contea  di  Craven  al  fettentrione  di 
Carlertown ,  in  faccia  di  cui  trovafi  Georgeton  alle  foci 
del  fiume  Blak ,  eilendeli  lungo  le  fponde  del  fiume  Con- 
garee  ,  feparanti  ambe  le  Caroline  .  Dorchefter  ,  Can- 
den  ,  e  Orengeburg  ,  ftabilimenti  eretti  nell'  interiore 
della  Provincia ,  fono  aflai  coniìderabili  pel  loro  interno 
commercio . 

Le  monete  di  Francia ,  di  Spagna ,  le  piadre  ,  e  i 
rifdaler  fono  correnti,  correnti  pure  prefentemente  le  altre 
ipecie  d'  oro ,   e  di  argento  . 

Le  Gjorgia ,  Provincia  eflrefa  tra  la  Riviera  di  Sa- 
vannah  al  fettentrione,  e  qaella  di  /Vlatamacha  al  mezzodì, 
è  (ituata  al  mezzogiorno  della  Carolina  ,  di  cui  una  volta 
formava  una  parte  della  meridionale,  tra  i  gradi  291.  io. 
a  195.  30,  long,,  30.  20-  a  33.  lat. ,  il  fuo  clima  è  ugua- 
le a  qu;;llo  dilla  Carolina  medefima .  Il  fuo  terreno  fui 
principio  dorile  ,  perchè  incolto,  comincia  colla  fua  ferti- 
lità a  corrifpondire  ubertofamente  alle  concepute  fperanze 
de'  funi  coltivatori ,  e  a  porgere  copiofo  pafcolo  al  com- 
mercio :  molta  è  la  quantità ,  che  produce  di  grani ,  di  in- 
daco, di  rifi,  di  orzo,  di  avena,  di  legumi,  di  pifelli , 
di  frutti  guftofilTi  ni  ,  di  vino,  di  olio,  di  erbe  odorofe , 
di  aranci,  di  legnami  per  la  coftruzionc;  di  {àiTafralTo  ,  di 


allori ,  di  mirti ,  delle  coccole  ,  dei  quali  fi  formano  candele, 
di  ceneri  di  foda  per  fabbricare  faponi ,  e  di  fera  ,  quali 
generi ,  prefentanea  Tua  principale  ricchezza  ,  fono  un  ramo 
ai  groifd  efporcazione  ,  formandone  V  altro  il  molto  be- 
ftiame ,  i  cuoj  ,  le  bellinime  pellicerie ,  produtti  della  fua 
caccia  ,  e  tirate  da  felvaggi ,  e  i  frutti  dell'  abbondantifTi- 
ma  fua  pefca  ^  e  a  proporzione ,  che  fi  anderà  perfezio- 
nando colla  dilatazione  T  agricoltura,  cui  fono  molto  in- 
tenti i  fuoi  Abitanti ,  le  fue  produzioni  medefime  faran- 
no maggiori,  e  diverrà  fempre  più  fioritiflìma  la  Provin- 
cia. La  fua  Capitale  è  Savannah ,_  moderna  Città  ben 
iituata  pel  commercio  fopra  del  fuo  fiume ,  la  navigazio- 
ne per  elio  lìcuridìma  fino  ai  magazzini  preflb  le  mura 
della  Città  la  rende  V  emporio  generale  del  traffico  ,  e 
delle  derrate  della  contrada ,  cui  molto  contribuifcono  i 
due  groflì  Borghi  di  Kingate ,  e  di  Hampftead  lega  r. 
diftanti,  di  Tuiiderbolet  :  leghe  4.  al  maeftro  della  Capi- 
tale fopra  lo  fteilb  fiume  incontrafi  la  Città  di  Abercorn , 
€  più  leghe  z.  al  di  fopra  quella  di  Ebenezer ,  ricchifilma 
in  produzioni  fpecialmente  in  grani,  e  beftiame  da  fommi- 
niflrarne  in  abbondanza  a  Savennah,  al  di  cui  mezzogior- 
no il  alza  alla  imboccatura  della  fecca  la  fenilifTima  Ifola 
di  Tybey  ,  avente  al  ponente  una  bellìfiìma  profonda  ra-: 
da,  ove  qualunque  baftimento  anche  della  magg  ore  porta- 
ta può  ficuramente  (larvi  ancorato  .  L'  Ifola  di  S.  Simone; 
in  vicinanza  della  foce  fettentrionale  del  fiume  Alataraa- 
eha ,  il  di  cui  terreno  è  feraciflìmo ,  riconoice  per  fua 
Capitale  Fridericia ,  fituata  nella  parte  meridionale ,  Cit- 
tà clfai  florida  per  .lo  fmercio  de'  fuoi  produtti  j  al  fuo 
m^^zzodi  leghe  21.  circa  è  portata  i'  Ifola  di  Cumberland 
avente  il  forte  S.  Andrea ,  e  il  forte  Guglielmo ,  eretto 
fulla  efiremità  meridionale  per  dominare  1'  ingreifo  dello 
ftretto  Amelia.  La  Città  di  Augufta  leghe  70.  circa  diftante 
dalla  Capitale  giace  fopra  di  un'  altura  in  terreno  abbondan- 
tifllmo  di  detti  generi,  il  principale  fuo  traffico  aggirafi 
cogr  Indiani ,   ricevendone  in  baratto    un   grolTo    numero.. 


dì  pelli,  e  di  preziofe  pelliccie ,  che  poi  rivende  con  moi- 
ciiTimo  profitto . 

Il  brieve  abbozzo  dei  ftabilimenti  della  Gran  Bre- 
tagna 9  e  delle  Colonie  principali  refefì  libere  può  facil- 
mente dimoftrare  in  ifcorcio  il  vafto ,  e  ricco  commer- 
cio della  prima  ,  e  qual  fi  debba  efTere  quello  delle 
feconde  • 

MoltifTime  fono  le  Ifole  fituate  neir  Oceano  Pacifi- 
co 5  (pazio  vaftifTimo  del  Globo  eftefo  al  ponente  dell'  Afìa  y 
e  al  levante  dell'  America  ,  fiate  in  quefto  fecolo ,  e  fpe^ 
cialmente  a  tempi  noflri  fcoperte  dai  celebri  Navigatori 
Dampier,  Cowley  ,  Waflfer  ,  Beaucherne  ,  Govin,  Wood 
Rogers  ,  Gallego  ,  Roggewin  ,  Bougainville  ,  Hawkins  y 
Browers ,  della  Roche,  Bouvet,  Forfter ,  Tafìnan  ,  Wallis  , 
Carteret ,  Byron  ,  Cook  ,  ed  altri  :  quelle  per  anco  poco 
éonofciute  dagli  Europei  prefentem  ?nte  nulla  fbmminiftra- 
no  di  rimarchevole  al  commarcio  ^  faranno  proficue  però 
allo  fteflb  a  proporzione ,  che  le  diverfe  Colonie  Euro- 
pee filferanno  in  elfe  i  loro  ftabilimenti ,  premurofe  di  ren- 
derle colla  diligente  coltivazione  atte  a  qualunque  produt- 
to  confacente  al  rifpettivo  loro  clima  ^  ciò  fanno  fperare 
molti{rimo  le  mire  intereflanti  delle  Nazioni  Europee  por- 
tate affailTimo  a  dilatare  ,  eftendtire  ,  facilitare  il  commercio 
e  colla  invenzione  di  nuove  manifatture,  e  col  raffinamen- 
to delle  arti ,  e  coUa  propagazione  dell'  Agricoltura ,  © 
colla  eftenfione  di  loro  navigazione  arrivata  al  maggior 
grado  di  perfezione  . 

Tom,  IL  bb 
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Londra  Cambia 

Con  Vienna,  e  Augufta   lira  i.  fterlina  per  fiorini  9. 

Con  Amburgo  jAnverfa  lira  i.  per  foldi  36.  de'groflì* 

Con  Bafilea  denari   54.  per  rifdaler  i.  di  cambio  • 

Con  Copenaghen  lira   i.  per  rifdaler  5. 

Con  Stokolm  lira   i.  per  daelder  58, 

Con    Berlino  lira   i.  per  rifdaler  6. 

Con  Francfort  lira   i.  per  carantane  240. 

Con  Lipfia  lira  i.  per  rifdaler  7. 

Con  Bolzano  lira    i.  per  fiorini  8. 

Con  Sangallo  lira  i.  per  fiorini  8. 

Con  Ginevra  denari  50.  per  fcuto  i.  di  lire  3. 

Con  Edemburgo ,    e  Dublino    con  differenza    dì    un  tanto 

per  cento    a   fuo  favore ,  lo    lleiTo  colle  altre  Piazze 

del    Regno  . 

La  fcrittura  fi  tiene  a  lire  foldi ,  e  denari  fterlini  : 
la  lira  è  moneta  immaginaria,  e  dividefi  in  foldi  ,  ofila 
Schilling  20. ,  il  foldo  in  denari  12.  detti  anche  pen ,  e  il  pen 
in  fardin  4.  .  La  Ghinea  è  moneta  reale  d'  oro  ,  e  vale 
fchilling  20.  corrilpondente  in  Genova  a  lire  30.  f.  b,  cir- 
ca j  la  doppia  vale  il  doppio  della  Ghinea  ^  lo  fcuto  ar-^ 
gento  detto  Crowon  Schilling  5. ,  i  loro  rotti  a  propor- 
zione: La  Lisbonina,  e  le  altre  monete  di  Portogallo  han- 
no il  loro  corfo  in  Londra ,  quella  contata  reis  6400. 
valutati  Schilling.  36.  proporzionatamente  le  altre;  i  Luigi 
oro  vecchio  lira  i. ,  e  denari  4.  fterlini ,  e  lo  fcuto  di 
Francia  foldi  4.  ,  e  denari  io. 

L'  ufo  delle  Cambiali  è  il  feguente  :  per  quelle 
dell'  Italia ,  e  di  Sicilia  mefi  3.  ovvero  giorni  90.  data  j 
di  Francia  ,  d'  Olanda  ,  di  Anverfa ,  di  Fiandra  ,  dell'  Ale- 
magna  ^  degli  Svizzeri ,  e  di  Ginevra  giorni  30.  data  ,  delia 
^ìpagna ,  e  di  Lisbona  giorni  60.  data  ^  di  Berlino ,  di 
Francfort ,    di    Lipfia ,   e  di  Sangallo   giorni    14.  vifta  j  di 
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Copenaghen  ,  e  di  Stokolm  (i  fiflano  i  giorni  ^  tai  lettere , 
e  quelle  fatte  a  ftabilito  giorno  ammettono  dopo  la  loro 
fcadenza  giorni  3.  di  favore,  ma  fé  il  terzo  giorno  cade 
fedivo ,  conviene  fi  faccia  il  pagamento  nel  giorno  antece- 
dente 5  e  in  mancanza  devono  eiTere  protellate  nello  iftef- 
fo  giorno  ^  quello ,  in  cui  elTe  fcadono  ,  non  (ì  annovera 
in  detto  numero  \  quelle  poi  a  vifta  devono  edere  pagate 
al  momento  di  loro  prefentazione ,  in  difetto  protcltate 
immediatamente  prima,  che  pafTì  lo  ftelTo  giorno.  I  Par- 
ticolari non  poflbriO  lecitamente  fcontare  lettere,  o  bigliet- 
ti ,  fé  non  hanno  almeno  mefi  6.  di  tempo  al  pagamen- 
to ^  eflendoche  quelle ,  che  hanno  un  tempo  minore  ,  de- 
vono fcontarfi  nel  Reale  Banco  già  defcritto  ,  per  averne 
eiTo  folo  il  privilegio,  e  V  efclufiva  ^  non  ha  però  i' efclu- 
fìva  di  commerciare  le  materie  d'  oro  ,  e  di  argento  , 
fbpra  le  quali  fi  fa  un  grofib  commercio ,  elfendo  que- 
flo  libero    a  chiunque    1'  operarlo  . 

Due  fono  i  pefi  ,  uno  dicefi  di  Troja  ,  e  T  altro 
pefo  comune,  col  primo,  la  di  cui  libra  è  di  onde  12., 
li  pefano  i  preziofi  metalli ,  i  diamanti ,  il  pane  ,  i  liquo- 
ri ,  e  fimili  j  col  fecondo ,  la  di  cui  libra  è  oncie  16.  Ci 
pefano  le  reftanti  mercanzie  ^  due  pure  fono  i  cantari ,  il 
primo  è  comporto  di  libre  100. ,  e  dividefi  in  quarti  colia 
differenza,  che  il  quarto  per  i  Nazionali  pefa  libre  26.,  e 
per  gli  efteri  25.,  il  fecondo  qjal  diceli  pefo  comune,  è 
compofto  di  libre  112.  ,  corrifpondente  in  Genova  a  li- 
bre 1^0.  pefo  fottile ,  libre  106.  d'elle  quali  fono  canta- 
ta r.  noftro  circa  :  Evvi  un*  altro  pefo  ,  chiamato  dono 
di  libre  8.  comuni ,  quale  ufafi  per  la  carn3  a  minuto , 
Il  chiodo  folito  pefo  della  lana,  n.  .52.  dei  quali  forma- 
no il  facco,  pefa  libre  7.  comuni, e  cosi  chiovi  100.  ren- 
dono in  Genova  libre  loio.  fottili ,  e  rotoli  653.  e  un 
terzo  pefo  grolTo .  Il  Foder ,  *  con  cui  fi  pefa  il  piombo  , 
contiene  cantata  19.  e  mezzo  comuni,  quali  fono  fi- 
lare 1184.  rendenti  in  Genova  lib.  3120.  fottili .  Le  ton- 
'Qellate  non , 'fono  di  uguale  pefo,  variano   fecondo  le  mer- 
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canzie  ;  quella  del  ferro ,  del  rame ,  del  piombo ,  del  canr* 
pece,  e  di  altri  generi  pefanti  contiene  cantara  20.,  quel- 
la del  caffè  cantara  13.,  degli  anici,  e  fimili ,  e  dri  cuoj 
alla  rinfufa  cantara  11.  comuni ,  facile  a  detta  ragione 
è  la  loro  riduzione  in  pefo  noftro  .  La  tonnellata  delle 
acciughe  falate  contiene  barili  40.  fbliti,  dei  Salmoni  ba- 
rili 6, ,  delle  aringhe  ,  e  carni  falate  botti  8.  ,*  delle  falac- 
che  poi  botti  4. .  La  tonnellata  del  grano  è  comporta  di 
facchi  20. ,  dividefi  quella  in  quarteri  5. ,  e  il  quartero 
in  bufelli  8. ,  tonnellate  2.  formano  il  lallro ,  il  quartere 
Gorrifponde  in  Genova  a  mine  2.  e  un  terzo  circa ,  e 
cosi  la  tonnellata  a  mine  11.  e  due  terzi  circa.  La 
feta  cruda  (i  pefa  alla  libra  di  oncie  24. ,  la  lavorata  però, 
gli  organzini,  le  trame,  e  fimili  a  quella  di  oncie  16.  co- 
muni .  Tra  il  pefo  grolTo,  e  il  pefo  fottile  di  Londra 
palTa  differenza  di  7.  e  mezzo  per  centa.  In  Londra 
tutti  i  liquidi  Ci  vendono  al  gallone  ,  ofTla  piccolo  fec- 
chio  ^  contiene  pintej'ofTra  boccali  8.,  e  corrifponde  in 
Genova  un  pò  meno  del  doppio,  cioè  ad  amole  15.,  e 
un  terzo  circa:  Galloni  63.  vino  formano  il  barile,  e 
barili  4.  il  tonnello ,  quale  contiene  pinte20i<5.  ^  il  gallo- 
ne della  birra  è  un  quarto  più  di  quello  del  vino,  e  cosi 
4.  di  birra  fono  5.  di  vino:  detti  galloni  63.  uguagliano 
in  Amderdam  a  Scekan  12,,  Il  gallone  dell'  olio  pela 
libre  7. ,-  e  mezza  di  Troja .  Il  gallone  è  parimente  una 
mifura  per  i  corpi  folidi,  e  fpecialmente  per  i  grani, 
granaglie ,  e  legumi  ;  quello  è  più  grande  di  quello  del  vi- 
no ,  ma  più  piccolo  di  quello  della  birra ,  e  dell*  aglio  ^ 
n.  27.  di  quelli  uguagliano  33.  di  quello  del  vino, 
e  33.  di  quelli  delia  birra  corrifpondono  a  35.  del 
grano  ,  qual  pela  libre  8.  di  Troja  :  galloni  2.  formano 
il  peck ,  o  pichotin  ^  Peck  4.  boiffello  i.  ^  boifelli  4. 
eomb.  ^  o  carnock  i.,  carnock  2.  quarta  i.,  quarte  io* 
lallro  I.  continente  pinte  5120.  oHìa  10240.  detto  pefo  di 
Troja  .  La  mifura  per  le  lloffe ,  e  drappi  di  feta  chiamali 
verga ,  oifia  jarga  j  contiene  piedi  5.  j  ogniwo  dei  ^uali  divi^ 
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defi  In  inch ,  ofHa  pollici  n.  ;  tira  efla  palmi  3.  e  tre  quarti  j 
e  tali  rendendo  in  Genova  verghe  100.  corrispondono  a  pai* 
mi  575.  noftri  circa:  per  gli  altri  generi  (ì  ufa  la  mifura 
detta  ala  corri fponden te  in  Genova  a  palmi  4.  e  un 
terzo  :    T  auna   fiamminga   tira   tre  quarti    di   detta  verga . 

Il  catefe  pefo  del  pepe  nelle  Indie  uguaglia  on- 
de 12.  ingleli .  Il  carbone  fpezialmente ,  ed  alcuni  altri 
generi  Ci  mifurano  al  chaldron  ,  contiene  ftara  36.  colmi , 
e  pefa  libre  1000.  I  medelimi  peli ,  e  mifure  ii  adopra- 
no  in  tutta  il  Regna,  e  in  tutti  i  fuoi  ftabilimenti .  Buf- 
foli  ICQ.  mifura  del  grano  in  Filadelfia  corri/pondono  a 
mine  z8.  e  3.  quinti  circa  . 

Rimettendofi  da  Genova  a  Londra  fi  vende  il  pez-- 
zo  noftro  di  lire  5.   15.  f.  b.,  quale  (i  compra  nella  tratta* 

Si  riducono  le  lire  fterline  in  lire  f.  b.  colie  fe- 
guentì  regole; 

denari  48.  cambio  in  Genova  lir.  5.   15,  f.  b,. 
'  ^         lire  tante  fterline  ridutte  in  den.  qu.l 

Oppure  :  den.  48.  cambio  in  Genova  pezzo  i. 

^.    .  ji^g  j^^^g  come  iopra  quanti? 

'  '   ■     *-j  ■  »  ••  • 

Oppure:  den.  48.  cambio  comporto  1380. 

'        -  ""  lire  tante   fterline  quanto  ? 

Per   la  prima,    e  terza  regola  rifultano  lire  f.  b. ,  e  per 
la  feconda  pezzi,  che   moltiplicati   per  lire  5.   15.    produ- 
cono le  cercate  lire  f.  b.  :  viceverfa  lì  riducono  le, lire  f.  b» 
in  lire  fterline  così: 
lire   5.  15.  in  Londra  denari  48.  cambio 

lire  tante  fuori  banco  quanto? 
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Oppure    lire    5.    15.    in  Londra  denari    4S.  cambio 

denari  240.  uguali  a  lire  i.  fterlina 

comporto  1380.    fiflb  lire  tante  f.  b,  quanto? 

oppure  lire    5.   1$.   f.  b.  uguali  a  pezzo   i. 

lire   tante    f.  b.  a   quanti  ? 

Per  la  prima  regola    rifultano  denari  fterlini  dziridurfi  in  lire. 
Per  la  feconda  li  producono  lire  fterline . 
Per  la  terza  il  quoziente  dimoftra  i   pezzi ,  che  moltiplicati 
per  il   cambio ,  e  riduttone    il    produtco    in  lire ,    lì  ha  il 
quantitativo   cercato  . 

Polfono  anche  ridurfi  nel  Seguente  modo,  qual  può  Ter- 
vire  di  prova  :  moltiplicate  le  lire  f.  b.  per  il  cambio , 
del  produtto  fi  prende  il  quarto  ,  e  il  quinto  ^  della  fatta 
fomma  lì  prende  la  metà ,  da  cui  fottralì  la  metà  fcrit- 
ta  tre  figure  indietro  ,  cioè  mezzo  per  ogni  1000. ,  al 
rimafto  della  fottrazione  (ì  troncano  tre  figure  da  mol- 
tiplicarli per  20.,  e  quindi  per  12.  dopo  il  tronco  di  tre 
figure  j  oppure  delle  tre  figure  troncate  prefo  il  quinto , 
e  r  ottavo  una  figura  indietro  rifultasno  le  lire  ,  foldi ,  'e 
denari  fterlini .  Il  tutto  dipende  dal  fopradetto  comporto 
ridutto  a   1000.  per  le  ragioni  altrove  fpiegaie. 

Efempio  :  fieno  lire   14375»  f«   b.  a    denari  4??. 

lire  5.   15.  in  Londra  denari  48.  cambio 
den.   240.  uguali  a  lira  i.  fterlina 

' lire  14375.    f.  b.  quante? 


1380.  comporto 

lire  500.    fterline 


690000.  produtto 
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Sua  Prova  .■  ■ 


denari  48.  cambio ,  compofto       1380. 

Kre    500.  fterline  quanto  ì 


lire  14575.  f.  b.  quoziente 


(^90000.  produtto 


Altra    prova  indicata   fopra . 


lire  14375.  f.  b. 

denari  48.  cambio 

690000.  produtto 

172500.  quarto      fi»         , 

138000.  quinto      >  ^^^  P'°^""^ 

1000500.  fomma 

500250.  metà 

250.    per  il  mezzo  per  ogni  mille 


lire     5oo[ooo.     fterline  rimafte    dalla  fottrazione 

Se  fi  contaflero  le  frazioni  non  è  del  tutto  efatta  detta 
operazione^  fi  è  notata  per  poter  fervire  foltanto  di  fem- 
plice  prova  alla  anzidetta  regola,  e  potere  anche  qualora 
il  voglia  ridurre  le  lire  noftre  f.  b.  in  dette  fterline, 
ftante  che  troncandonfi  tre  figure  non  è  si  facile ,  che 
k  frazioni  fuddette   pofTano   formare    un  intiero  , 
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Apltale  non  meno  dell'  Auftria ,  che  di  tutta 
la  Germania  ,  .  Refidenza  ordinaria  da  parecchi  fecoii 
degli  Imperadorì  d'  Occidente ,  Città  delle  piò  celebri , 
ricche,  e  forti  di  Alemagna  ,  difcolla  leghe  z.  dalle  fron- 
tiere dell'  Ungaria,  è  fabbricata  maedofamente  in  delizio- 
fa  pianura  preflb  del  fuo  fiume ,  ove  fi  perde  nella  de- 
ftra  fponda  del  Danubio  ,  a  gradi  34.  i.  long. ,  48.  4.  lat, , 
leghe  180.  al  greco  di  Roma,  e  250.  al  lirocco  di  Pari- 
gi :  le  diverfe  Ifolette  ,  che  formano  i  cinque  divifi  rami 
del  Danubio  fanno  una  leggiadra  comparfa  .  Vaftiffimi ,  e 
popolati  fono  i  Tuoi  fobborghi  ,  beliilTìmi ,  e  grandiofi  i 
ilioi  edifizj  ,  fingolarmentc  quelli  deftinati  alle  arti  ,  e  alla 
coltura  degli  animi,  fioritifTimo,  e  ben  fornito  il  fuo  Ar- 
fenale  ,  celebre  la  fua  Univerfità ,  fìupenda,  e  rara  la  fua 
Biblioteca ,  prodigiofo  il  concorfo  dei  Mercanti ,  e  degli 
Artigiani  di  qualunque  Nazione  in  efla  domiciliati,  i  pri- 
mi ,  perchè  trovano  pafcolo  certo  al  loro  commercio  ,  e 
i  fecondi ,  perchè  hanno  ove  impiegare  la  particolare  loro 
induftria .  In  ella  come  centro ,  e  fondaco  gnierale  dello 
Stato  fi  ragunano  le  numerofe  produzioni  di  qualunque 
Cafi  metallo  ,  e  delle  pietre  preziofe ,  eftratte  dalle  minie- 
re di  Boemia ,  e  di  Ungheria  fpecialmente  per  elfere  la- 
vorate ,  e  ridutte  a  perfezione  nella  nuova  eretta  fabbri- 
ca. MoltifTime  fono  le  fue  manifatture,  fra  le  quali  por- 
tano il  vanto  i  drappi  di  feta  ,  i  galloni  in  oro  ,  e  in  ar- 
gento ,  i  tappeti,  i  criftalli,  gli  fpecchj ,  le  tele,  i  lini,  i 
cappelli  di  caftoro ,  le  delicatifiìme  porcellane,  il  raffina- 
mento dello  zafferano  ilimato  migliore  di  quello  delie  In- 
die,  gli  acconciamenti  delie  pelli,  e  dei  cuoj  ,  i  lavori  di 
ferro ,  di  rame ,  di  acciajo ,  e  mille  altre  piccole  chinca- 
glierie ,  e  mercanziuole ,  eh'  efiggono  una  pazienza  incre- 
dibile,  unite  quefte  alla  canape,  ai  vini  fquifitiffimi,  alle 
biade ,  ai  frutti^   formanti  la  ricchezza  del  fertile  fuo  ter- 
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reno  ,  piovono  in  feno  alla  Città  un  grofTo  emolumento 
di  lucro  5  dante  l' efportazione  copiofa  fopra  detto  navi- 
gabile fiume  fino  al  Mar  Nero ,  e  Io  fmercio  colle  altre 
Nazioni  vicine ,  e  lontane  ^  fioritiiTimo  perciò  è  il  Tuo 
commercio  ,  e  va  tutto  giorno  eftendendofi  e  per  la  dili- 
gente agricoltura ,  e  per  la  propagazione  de'  nuovi  me- 
rtieri ,  arti ,  e  manifatture  .  Il  Tuo  Governo  è  Monarchico 
ereditario  anche  nelle  Femmine  ^  la  Tua  Religione  è  la 
Cattolica  5  e  il  clima  Tuo  fredd:fllmo  ,  ma  falubre  . 

Presburgo  Capitale  deli'  Ungheria  fuperiore ,  Città 
confìderabile  eilendeii  lungo  la  fponda  fettentrionale  del 
Danubio  prelTo  i  confini  dell' Aullria  leghe  13.  al  levante 
di  Vienna,  a  gradi  35.  14.  long.,  48.  ii,  lat. .  Feracifli- 
mo  è  il  fuo  terreno  in  biade ,  vini  rquifìtiffimi ,  frutti  ec- 
cellenti ,  e  nutre  grofla  quantità  di  beftiami ,  e  di  caccia^ 
gione .  Non  vi  è  Contrada  in  Europa ,  che  abbia  nelle 
fue  vifcere  tante  miniere  ,  quante  ne  racchiude  1'  Ungheria 
di  qualunque  fiali  fpecie ,  e  fingolarmente  in  vicinanza  di 
Newzol  :  ve  ne  fono  alcune  di  oro  ,  di  argento ,  di  rame , 
e  di  argentovivo  prello  di  Altzol,  una  di  rame  giallo  preflb 
di  Andrafchow ,  di  ferro  preifo  Boinik  ,  e  di  Brezsnik  ,  di 
oro  preifo  Botzar,  e  nelle  montagne  di  Buda,  e  di  piom- 
bo mefcolato  con  antimonio  preifo  Scepuzia^  nella  Contea 
di  Zathmar ,  e  preifo  di  Newberg  trovanfi  altre  di  oro , 
di  argento ,  e  di  argento  mefcolato  con  oro ,  e  fingolar- 
mente di  piombo  '-,  nelle  montagne  di  Helliar  fono  aperte 
quelle  di  argento  mefcolato  col  rame ,  e  preflb  di  Jeft;nach 
di  argento ,  e  di  rame  giallo  in  vicinanza  di  Libeth-^n  ,  di 
oro,  e  di  argento  nelle  montagne  di  Libsk  ,  di  antimonio 
in  Rofemberg  ,  di  oro  in  Midzibrod  ,  di  ferro  ,  e  di  altri 
metalli  nei  contorni  di  Rederifch ,  di  Richtergrund ,  di 
Roniftich ,  e  di  Refnazo  ^  di  rame  poi  giallo ,  e  dolce 
nelle  vicinanze  di  Sandbreg,  di  Schmoelnitz,  e  di  Sennizenj 
altre  d' oro  il  contano  nel  territorio  di  Schorzenfteinnin  9 
di  Strigonia ,  e  di  Tokai ,  negligentate  però  del  tutto  in 
quefto  ultimo  per  la  particolare  coltura  del  preziolò  fuo 
Tom,   IL  ce 


vino  ;  quelle  di  amianto  fono  aperte  nei  contorni  di  Tei- 
choltz  ,  di  argento  vivo  in  quelli  di  Teioba  ,  e  di  antimo- 
nio con  qualche  vena  d'  oro  in  quelli  di  Weifchow .  Le 
miniere  d'  argento  ,  e  d'  oro  però  non  fono  molto  abbon- 
danti ,  e  fono  nella  maggior  parte  trafcurate  per  motivo 
di  loro  fcarfezza .  Sovente  trovanfì  anche  granelli  d' oro 
mefcolati  coli'  arena  ne'  fìuniL  di  si  vallo  Regno  y  e  fpe- 
cialmente  nel  Danubio ,  quali  formano  una  prova  alFai 
fenfibile  dell' efiftenza  di  si  fattp  metallo.  La  maggior  par- 
te di  quefte  naturali  produzioni  (i  vanno  fmerciaudo  per 
mezzo  del  Danubio  colle  eftere  Nazioni ,  e  lìngoiarmenie 
fono  apportate  in  Vienna  per  efTervi  lavorate . 

Praga  Capitale  del  Regno  di  Boemia ,  e  del  fùo 
Circolo,  confinante  al  mezzodì  coli' Auftria  ,  Città  la  più 
grande  di  tutta  la  Germania  ,  giace  parte  fopra  di  una 
montagna ,  detta  la  Città  vecchia ,  e  parte  in  pianura  j 
detta  la  nuova  ,  e  la  piccola  preiTo  del  fiume  Moldava  j 
che  r  attraverfa .  Superbe  fono  le  fue  fabbriche  fpecial* 
mente  le  pubbliche  ,  vaftiflìma  la  fua  Piazza ,  famofa ,  e 
celebre  la  fua  Univerfìtà ,  rinomati  i  fuoi  criftalli ,  la  birra 
fua  eccellente  ,  (limato  il  fuo  zafferano ,  molti/Timo  il  fuo 
feeftiame  ^  copiofe  le  fue  biade  al  pari  di  qualunque  terri« 
torio  Germanico  y  ricchiflìme  le  fue  miniere  di  ftagno ,  di 
piombo  y  dì  rame ,  di  argento  vivo ,  di  antimonio  ,  di 
allume ,  di  vitriolo ,  di  cinabro ,  di  verderame  ^  ftimatifll- 
me  fono  le  fue  perle ,  i  zafHri  di  acqua  ,  cosi  detti  per 
elfere  teneri  come  il  criftallo ,  i  diafpri ,  i  rubini ,  1  to- 
pazi ,  i  diamanti  ,  le  granate  ,  l'  agata ,  gli  ametifti  ,  gli 
imeraldi,  le  calcedonie,  ed  altre  fpecie  di  pietre  preziofe, 
eftratte  dalle  fue  miniere,  quali  febbene  inferiori  alle  Orien- 
tali, apportano  nondimeno  molta  ricchezza  nel  Regno  ren- 
dendolo floridilfimo .  Difcoftafi  leghe  54.  al  maeftro  di 
Vienna,  a  gradi  32,  ''o.  long.,    50.  6,  lat. 

La  Città  di  Olmutz ,  popolata ,  e  molto  mercan- 
tile ,  Capitale  della  Moravia  ,  Città  delle  più  brillanti  di 
Alemagna,   è  piantata  in  fituazione   pel   commercio  fuUe 


fponde  del  fiume  Moran  ,  da  cui  prende  il  nome  il  Mar- 
cherà to  unito  al  Regno  di  Boemia ,  in  diftanza  di  leghe 
32.  ai  greco  levante  di  Vienna,  a  gradi  3$.  io.  long., 
49.  30.  lat. .  Eftendefì  princ'palmente  il  £10  commercio 
ali'Auftria,  alla  Boemia,  all'Ungheria,  e  alla  Polonia^  U 
terreno  Tuo  abbonda  di  biade  ,  di  frutti ,  copiofe  fono  le 
fue  lane ,  le  pelli  d'  or(ì ,  e  di  altri  animali ,  i  divertì  mu^ 
lini  ,  e  le  macchine  agevolano  le  fue  manifatture  j  racchiu- 
donfi  anche  in  qqefta  parte  alcune  miniere  molto  giovevoli 
al  commercio. . 

Delle  Città  de'  Paefi  Ra^  Aunrriachi,  febbene  de- 
cadute dal  primiero  luflro  ài  commercio ,  dapoichè  gli 
Olandefi  fattili  padroni  interamente  delle  Ifole  di  Zelanda  , 
e  della  navigazione  fulla  Schelda,  il  Cono  appropriati  dei 
loro  generi  1'  immenfo  utile ,  pure  ftanti  le  produzioni  del 
ferale  terreno  ,  e  delle  finiflime  manifatture ,  non  lafcia  di 
elTere  il  traffico  anche  al  prefente ,  per  quanto  fi  polfa  , 
nella  fua  efleniìone  fioritiilimo  . 

Anverfà  Città  grande,  Capitale  del  iùo.  Marchefaco, 
oiTìa  di  una  parte  del  Brabante,  è  fabbricata  in  vaila  pia- 
nura ,  prefib  lo  ftretto  ièparante  il  Brabante  dalla  Contea 
di  Fiandra ,  filile  rive  della  Schelda  leghe  17.  circa  di^ 
icofta  dal  mare ,  e  2.7.  al  mezzogiorno  di  Amfterdam ,  a 
gradi  21.  50.  long.,  51.  12.  lat.,  il  porto  fu  o  è  licuro , 
e  ottimo ,  e  i  belliflìmi  8.  canali  giranti  la  Città  portana 
fino  ai  rifpettivi  magazzini  le  navi  a  fcaricarne  il  loro 
pefo  ^  e  riprenderne  il  nuovo  facilmente  trovato  in  detti 
forniti  a  dovizia  di  finiiTimi  merletti ,  di  lavori  fatti  all'  ago, 
di  telerie,  di  cammellotti,  ^i  floffe  ordinarie,  di  lane,  di 
cuoj  dorati ,  di  canape ,  di  lino ,  di  olio  eftratto  dalla 
loro  femente ,  di  grani ,  di  frutti  ,  e  di  moltiffimi  altri 
produtti ,  e  manifatture ,  e  fpecialmente  di  libri ,  fioren- 
dovi a  meraviglia  la  flampa  ,  *e  dì  copiofe  tele  di  Fian- 
dra ,  che  fogliono  imbiancarfi  nel  fuo  territorio  :  l' efpor- 
tazione  di  tali  derrate  nella  Francia,  nell'Olanda,  nell'In- 
ghilterra, nella  Germania^  e   altrove,  conferva  un  veftigio 
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deli' andco  Tuo  commercio.  Il  clima  Tuo  è  freddo,  e  fsh* 
bene  le  foltifTime  nebbie  nell'  inverno ,  actefa  1'  umidità 
del  terreno  in  alcune  parti,  ingombrino  l'aria,  pure  viene 
elTa  purificata  dallo  fpirare  frequente  dei  venti  orientali 
fecchi ,  e  freddiflìmi ,  che  tengono  per  molto  tempo  co- 
perte di  ghiaccio  le  contrade  .  Il  Canale  di  Rupjl ,  cha 
ìì  getta  nella  Schelda ,  la  fa  comunicare  con  BrulFelles, 
Città  la  più  grande,  e  la  più  ricca  dei  Brabante,  eftefa 
parte  fopra  di  una  collina,  e  parte  in  pianura  fui  fiume 
Senna  leghe  9.  al  mezzodì  di  Anverfa  ,  a  gradi  21.  56, 
long.,  50.  51.  iat. ^  belliflìme,  e  vafle  fono  le  fu-^  Piazze 
proporzionate  ai  groifi  mercati ,  che  vi  fi  tengon  ) ,  mae* 
ilofi  i  Tuoi  pubblici  edifizj,  numerofo  il  Tuo  popolo:  note 
fono  le  principali  fue  manifatture  in  Europa  dei  cammel- 
lotti ,  dei  merletti ,  dei  tappeti  alFaifiìmo  filmati  ^  i^l  fuo 
terreno  abbonda  fp^cialmente  di  grani ,  e  di  beftiami ,  e 
il  fuo  clima  è  fanifllmo .  Leghe  io.  e  mezza  al  fuo  gre- 
co, e  9.  al  libeccio  di  Anverfa,  a  gradi  11.  35.  long., 
51.  14.  lat. ,  efiendefi  la  grandifiima  Città  di  Gand,  Ca- 
pitale della  Fiandra  Auftriaca  ,  ove  unifcono  infieme  le 
loro  acque  la  Schelda ,  il  Lis ,  la  Lieve ,  e  la  Moere ,  i 
diverfi  canali  de'  quali  formano  16,  bellifiime  Ifolette  di 
vaghifiìma  comparfa  ^  le  fue  fabbriche  tanto  pubbliche , 
che  private  fono  maeftofamente  /paziofe ,  e  belle ,  il  ter- 
reno fuo ,  e  le  manifatture  difilmili  non  fono  dalle  fbpra- 
dette.  Al  fuo  levante  leghe  11.,  a  gradi  2.2.  3.  long.,  51. 
30.  lat.,  incontrafi  la  bella  Città  di  Malines ,  Capitale  di 
fua  Signoria,  fituata  in  mezi^o  del  Brabante  fopra  la  Den- 
dre  al  confluente  della  Dyle ,  e  della  Schelda  ^  copiofo  è 
il  fuo  commercio  di  grani ,  di  coperte  da  letto  ,  di  filo  5 
ma  fpecialmente  di  merletti ,  e  di  trine  della  maggiore  fi- 
nezza; note  fon  pure  le  manifatture  della  Città  di  Lova- 
HÌo,  celebre  per  la  fua  Univerlità,  fituata  leghe  4.  al  gre- 
co di  Malines,  e  di  Bruffelles,  a  gradi  22.  17.  long., 
50.  53.  lat.,  fui  fiume  Dyle.  Leghe  8.  pure  al  greco  di 
Gand,  a  gradi  20.  47.  long.,  51.  ii.   30,  lat.  j  difcofia 
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teghe  3,  dal  mare ,  con  cui  comunica  per  mezzo  del 
graada  fuo  canale  ,  è  fabbricata  in  am.na  pianura  la  de» 
Iiziofa  Città  di  Bruges ,  Capitale  dèi  fuo  Territorio  ^  le  guer- 
re ,  le  turbolenze ,  T  aiFenza  diì  Mercanti  afportati(i  la 
Anv3Ffa ,  la  reftriziorie  del  traffico  a  favore  degli  Olandefi 
r  hanno  fatta  decadere  dal  primo  fuo  Stato  ,  non  odante 
la  vait ì^^^ofa  fua  iìtuizione  ,  potendoli  innoltrare  le  navi 
anche  di  tonnellere  400.  fmo  alla  C  ttà  ^  e  foltanto  aggi- 
rali il  prefentaneo  fuo  commercio  fopra  alcune  fpecie  di 
drapperie  ,  ai  drfopra  geiieri  lavorati ,  e  alle  naturali  Tue 
produzioni  .  Leghe  4*  al  fuo  greco  incontrali  fulla  riva  del 
m:ìre  Oianda,  Città  di  molta  confiderazione  ,  a  gradi  zo. 
29.  long.,  51.  13.  lat.  :  il  comodo  fuo  porto  agevola  lo 
fmerc'o  dei  proprj ,  ed  altrui  produtti  ^  g'ace  la  Cirtà  di 
N^euport  leghe  3.  al  libeccio  di  Oftenda  fui  fiume  Yper- 
leo  ,  dilìantj  ui  quarto  di  lega  dal  mare,  a  gradi  io.  19. 
long.,  51.  7.  lat.,  gode  foltanto  di  un  porto  agiato  per 
mezzani  baftimenti ,  formato  da  un  canale ,  ove  li  {ca- 
rica detto  fiume,  e  quello  della  Capellania  di  Furnes  j 
noce  Cono  le  fue  cataracte  per  allagare  all'  opportunità  i 
{]ioì  contorni  . 

Triefte  Capitale  del  Friuli  Auftriaco ,  al  prefente 
Città  ricca,  e  di  molto  commercio  p^r  i  privilegi  accor- 
datigli ,  e  pel  numerofo  concorfo  dei  mercanti ,  che  in 
elTa  (ì  vanno  giornalmente  domiciliando  ,  è  fabbricata  fo- 
pra del  piccolo  fuo  Golfo,  derivato  dallo  Adriatico  le^ 
ghe  3.  al  ponente  di  Capo  d'  Iftria  ,  e  29. .al  greco  di 
Venezia,  a  gradi  31.  37.  long.,  45.  50.  lat.;,  il  fuo  por- 
to, che  (ì  divide  in  eftjriore,  e  interno,  è  afTdiiTimo  fre- 
quentato per  elTereil  magazzino  delle  derrate  di  Germar 
Dia  per  dtìbnderfi  altrove,  e  il  centro  delle  edere  mer- 
canzie per  elTere  afportate  nella  Germania  ,  il  fuo  terri- 
torio abbonda  di  prezioii  vini  ,*  di  olio,  di  frutti,  di  la- 
ne, e  di  beiliami  ^  il  fuo  clima  è  prelfo  poco  uguale  a< 
auillo  di  Venezia:  La  piccola  Città  di  fiume,  fbggetta  al 
Governo  del  commercio  di  Trieile ,   giace   fulla  colla   deL 
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Golfo  di  Carnero  prefTo  la  Dalmazia  ^  la   Fiumana  le  for- 
ma un  piccolo  porto  ,  per  mezzo  di  cui  va  fmerciando  molti 
generi  della  Germania,  i  zuccheri,  e  le  cere  raffinate,  fue 
particolari    manifatture^  ottimi    fono  i  fuoi    vini,  e  frutti . 
Bolzano  Città  vaga,  e  mercantile  giace  leghe  ii.  al 
fettentrione    di  Trento  ,  a  gradi  2,8.  46.  long.,  4^.  4i.lat. 
fuUa  fponda  del  fiume  Eifach  prelfo   T  Adige  ,  nella    Con- 
tea del   Tirolo,  abbondantifllma  di  miniere   di  rame    mol- 
to  pieghevole,    di    ferro,    di  piombo,   di    argento   vivo, 
di  folfo ,  di  allume ,   di   argento ,    di  oro ,  febbene  in  po- 
ca quantità  ,  e  cui  non  mancano   altre  di  pietre    preziofe , 
fi  le  di  cui  faline ,  fpecialmente  prellb   di  Halle  ,   fono    fe- 
raciffime,  e  celebri.  Quantunque    il  terreno    fuo    iìa    fieri- 
le ,  e  le  fue  manifatture  di  poca  conlìderazione ,  la  fua  fi- 
tuazione  però  fui  confine  dell'  Italia ,  e  della  Germania  la 
forma  una  Piazza   di    fommo  traffico  delle  derrate  ,  e  ge- 
neri Italiani ,    e    Germanici  ^  prende   quello  maggiore    au- 
mento dalle  quattro  famofe  fiere ,  che  in   efla  annualmen- 
te   fi  tengono   la   prima    alla  metà    di    Quarefima ,  la  iè^ 
conda    al  Corpus  Domini ,    la  terza  a    S.    Bartolommeo , 
fila  quarta  a  S.   Andrea,*  numerofo  è  il   concorfo  dei  Mer- 
canti  efieri,  e  copio/ìffimo    1'  efìto    di  qualunque   mercan- 
2ia ,    principale    oggetto    del  commercio .   Il   clima   fuo   è 
freddo,   ma  fano.  La  Città  di  Trento   fituata  fulla  fìniflra 
fponda  deli*  Adige  in  una  angufla  Valle  leghe  27.  al  mae- 
ilro  di   Venezia  gode    di  un  territorio    abbondantiffimo   di 
olio,  e  di  vino.    Il    generale   ecumenico    Concilio  tenutofi 
in  ella  alla    metà  dei   Secolo  XVI.  V  ha   refa   celebre.  Il 
continuo  pafTaggio  dei   viaggiatori ,    e   delle  mercanzie  h^- 
liane,  e  Germaniche  1^  forma  una  ricca  Piazza. 


107 
Vienna  cambia 

Con  Venezia  rifdaler   130.  per  ducati  100.  banco. 

Con  Augufta  fiorini    100.  per    fiorini  99.  correnti. 

Con  Amburgo  5  e  Amfterdam  talari  140,  per  rifdaler  look 
di  banco. 

Con  Bafilea  rifdaler  izi.  per  rifdaler    100.  di  cambio. 

Con  Frarcfort  rifdaler  98,  per  rifdaler  100. ,  oppure  fio- 
rini 98.  per  fiorini   100.  correnti. 

Con  Norimberga  fiorini  100.  per  fiorini  98.5  oppure  ri- 
fdaler 102.  per  rifdaler   loo. 

Con  Lipfia  rifdaler,  ©fiorini  95.  per  riiclaler ,  o  fio» 
rini    100. 

Con  Sangallo  fiorini   100.  per  fiorini  91. 

Qon  Breslavia  fiorini  96.  per  fiorini  100.  moneta  Im- 
periale . 

Colle  Piazze  del  Dominio  con  differenza  di  i.  a  z.  pef 
cento  a  fuo  favore . 

Con  Roma  fiorino   i..  per  bajoccbi  48.  . 

Con  Parigi  cara nrane  21.  per  franco   i. . 

Brufelks ,  Anverfa  cambiano 

Con  Augufta  rifdaler  iqo.  per  rifdaler  lor.  di   cambiò,  . 

Con  Francfort  rifdaler  100.   di  cambio  per  rifdaler    132. 

Con  Norimberga  rifdaler    100.  per   rifdaler    129.  correnti  «  . 

Con  Stok-olm  rifdaler    i.:  per   marchi   28.  di  rame. 

Con  Danzica  rifdaler  i.  per  groffi    103.  polonefi  . 

Con  Breslavia  rifdaler   100.   per  rifdaler    134.  moaeta  Im-^ 

periale . 
Con  Liplìa   rifdaler   100.  per  rifdalq;:  133. 
Con  Colonia  rifdaler   100.  per  rifdaler  12^. 
Colle  Piazze  della  Fiandra  Auftriaca  con   differenza  di  uà.» 

tanto  per  cento,  . 


20« 

Bolzano  e  ambì  a, 

Coa  Vienna ,  Augufla ,  Praga  fiorini  98.  correnti  per  fiori- 
ni  100.    oppure  rirdaler    98.  per  rifdaler    ico. 

Con  Londra    fiorini  9.   per  lira  i.  fieri  ina  . 

Con  Francforc    rifdaler  97.   per    rifdaler   100.  di  cambio. 

Con  Sangallo  fiorini  96.    di  cambio    per  fiorini  100. 

Con  Amllerdam  ,  e  Amburgo  fiorini  103.  correnti  per 
fiorini    100.    banco 

Con  L,ivorno    fiorini  100.  per  pezzi  5^. 

Con  Venezia  rifdaler    i.  per  marchetti   l^6, 

Con  Roma  fiorini   100.  per  fcuri  53.  moneta  . 

Con  Liplia  fiorini  93.  per  fiorini  100.  in  fcuti  di  lire  7. 
e  mezza  ^  oppure  fiorini  91.  per  fiorini  100.  in  Lui- 
gi  vecchi  di    fiorini  7. 

Con  Norimberga  fiorini    loi.  per  fiorini  loo.  corr. 

Con  Parigi  carantane    68.  per  fcuto  i,  del  Sole. 

Con  Genova  fiorino  i.  .per  foldi  63. 

In  Vienna  fi  tiene  la  fcrittura  a  fiorini ,  detti  an- 
che Gould  ,  carantane  5  e  fjninghe  ,  ovvero  a  rifdaler,  ca- 
rantane, e  feninghe*,  il  fiorino  divideiì  in  carantane  60., 
e  la  carantana  in  feninghe  4. ,  dividefi  anche  in  grofiì  20. 
deir  Impero,  e  il  grofTo  in  carantane  3.,  oflla  in  fenin- 
ghe 12.,  il  rifdaler  contafi  fiorino  i.  e  mezzo,  ofTìa  grof- 
i\  30. ,  il  tallaro  corrente  ,  e  di  cambio  vale  pure  fiorino  i. 
e  mezzo,  F  effettivo  però  fiorini  i..  Il  Reale  banco  di 
Germania  corrifponde  a  fiorini  2.  e  mezzo  d'  Amfterdam.  Il 
Sovrano  contafi  zecchini  3.  ungari,  la  fua  bontà  è  di  K.  22. 

L'  ufo  delle  Cambiali  egli  è  per  tutte  le  Piazze 
di  giorni  14.  vide ,  fuorché  di  quelle  di  Amburgo  ,  che 
contafi  giorni  33.  data  ^  fcadute  che  fieno,  fi  ammettono 
giorni  3.  di  favore,  ma  fé  nel  terzo  giorno  non  fono 
pagate  devono  nello  ftelfo  proteftarfi  ;  quelle  poi  a  vifta , 
o  a  ftabilito  giorno  ,  non  ammettono  tai  giorni  di  gra- 
zia ;  e  fé  pagate  non  fono  a  tempo  debito,  devono  efere 
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prontamente  proteftate  a  tenore  del  Regio  Imperiai  De- 
creto. Le  lettere  di  Venezia  tratte  fopra  di  quella  Piazza 
ad  ufo ,  qual  contafi  come  fopra ,  (i  poiTono  differire  a 
farfi  accettare  fino  al  proffimo  Venerdì,  eflendochè  il  Cor- 
riere arriva  in  Vienna  una  fol  volta  la  fettimana  ,  cioè  al 
Sabato^  ma  in  tale  cafo  fcaduti  i  giorni  14.  devono  eflere 
fenza  dilazione  prontamente  pagate ,  in  difetto  il  protefto  , 

Il  Reale  Banco  di  Vienna  eretto  nel  1703.  nulla 
giova  al  commercio ,  egli  è  totalmente  differente  dai  già 
deferirti ,  in  elfo  foltanto  impiegali  il  denaro  a  frutto  di 
un  tanto  per  cento  annuo  a  favore  degl'  InterelFati . 

Il  pefo  del  commercio  chiamali  Saum  di  libre  275.5 
evvi  pure  il  cantaro  di  libre  100. ,  e  lo  ftein  di  libre  20. 
Il  cantaro  corrifponde  in  Genova  a  lib.  177.  pefo  fottile^ 
r  auna  mifura  delle  tele  a  palmi  4. ,  e  tre  quarti .  La  mi- 
fura  per  i  grani  chiamad  Muth  divilibile  in  mezzeni  30. , 
ognuno  dei  quali  è  wicrtel  4.,  e  quefto  attel  2.  ^  il  feeder 
mifura  dei  liquidi  in  Aiemagna  fuoie  elfere  il  carico  di  un 
carro  tirato  a  due  cavalli  :  divideiì  in  ame  6,  ,  f  ame  in 
ferrei  20.,  e  quello  in  maife,  o  maffini  4.,  e  contiene 
cosi  malfe  480.  :  fooder  2. ,  e  mezzo  formano  il  Rodeur. 
La  fua  mifura  non  è  però  uguale  in  tutta  i'  Aiemagna  : 
a  Norimberga  dividelì  in  hecmer  12.,  e  T  heemer  in  maf- 
fe ,  o  boccali  64. ,  e  contiene  cosi  il  feoder  malie  768. 
come  in  Auguila ,  in  cui  divideli  in  je  8.  divilìbili  in 
moggi  X.,  e  il  moggio  in  befon  6.  di  malie  8..  In  Vienna 
poi  divideli  il  feoder  in  heemer  32.,  quello  in  a£leling  32. 
e  quello  in  feilten  4.  i  divideli  anche  come  fopra  in  ame , 
e  ferrei ,  detto  anche  fchrene;evvi  pure  una  mifura  propria 
della    Città  detta  dnclino  continente  heemer  24. 

Rimettendofi  da  Genova  a  Vienna  lì  compra  il  fio- 
rino, qual  lì  vende  poi  nella  tratta.  Si  riducono  i  fiorini 
in  lire  fuori  banco  moltiplicandoli  per  il  cambio ,  e  vice- 
verfa  dividendo  le  lire  per  il  cambio  rifultano  i  fiorini . 

In  Anverfa  la  fcrittura  lì  tiene  a  lire  ,  foldi  ,  e  de- 
nari de'  grolTi  ^  detta  lira  è  immaginaria ,  e  contali  fiorini  6. 
Tom,  IL  dd 


e  il  fiorino  denari  40.  come  ih  Amfterdam ,  e  Amburgo^ 
il  fiorino  corrifponde  in  Genovaa  ioidi  52.  circa ^  le  prin- 
cipali fue  monete  fono  il  fovrano,  e  il  ducatone  argento  ^ 
fi  cambia  in  moneta  di  cambio ,  offia  di  permiflìone ,  e 
chiamafi  fcuto  della  croce,  qua!  valefoldi,  oflìa  patari  48., 
ovvero  denari  96.  de'  grofli ,  valuta  parimente  del  risdaler: 
tra  la  moneta  di  cambio,  e  la  corrente  palFa  l'aggio  di  8. 
e  un  terzo  per  cento,  onde  lire  108.,  e  un  terzo  cor- 
renti fono  lire  100.  di  cambio  . 

.'L'ufo  per  le  Cambiali  fi  pratica  come  in  Amfter- 
dam  ,  fi  concedono  però  giorni  6,  dì  favore  dopo  la  loro 
fcadenza .  Lo  iìeiTo  coftumafi  nelle  Piazze  di  BrufTelles ,  di 
Bruges,  e  di  tutta  la  Fiandra  Auftriaca,  i  cambj  fono 
pure  i  medefimi  ugualmente  che  le  feguenti  mifure  :  libre 
100.  loro  pefo  dì  oncie  16.  corrifpondono  in  Genova  a 
libre  j6-^»  y  e  tre  quarti  circa,  e  a  rotoli  109.,  e  un 
■quarto  circa  :  ale  100.,  dette  eziandio  braccia  fono  pal- 
mi 289.  circa  nodri  ,•  ala  i.  uguaglia  palmi  3.  noftri  con 
differenza  di  4.  per  cento .  Il  pefo  del  piombo  chiamafi 
vara,  e  contiene  libre  165,^  lo  ftagno  fi  pefa  al  cantaro 
comune  di  libre  ice.  L'olio  li  vende  ai  tonnello  ,  con- 
tiene lotr  288.,  ognuno  dei  quali  corri/ponde  a  libre  7., 
e  tre  quinti  nofire  :  falm.e  io.  formano  il  lafiro  ,  il  di  cui 
pefo  uguaglia  in  Genova  libre  6480.;  il  ladro  del  grano 
rende  in  Genova  m.ine  24. ,  e  mezza  circa  ^  il  razetto  di 
Oitenda  ,  n*  18.  dei  quali  formano  il  ladro,  a  mine  i., 
e  due  quinti  circa  :  tonnelli  2.  riguardo  alle  altre  mercan- 
zie formano  laftro  i.  :  le  lane  fi  vendono  al  facco  in  pefo 
libre  460.:  il  vino  al  tonnello  divifo  in  fefteri  22.:  la  cera 
al  pefo  di    libre    180. 

Rimettendofi  da  Genova  in  Anverfa  fi  vende  il 
pezzo  di  lire  5.  15.  per  tanti  denari  de'  groffi ,  qual  fi 
compra  traendo .  La  riduzione  dei  fiorini  in  lire  fuori 
banco,  e  di  quelle  in  fiorini  è  la  flefla,  che  quella  efprefia 
fotto  la  Piazza   d' Amfterdam  . 

In    Bolzano  ^   e   nel   Tirolo  fi  tiene  la  fcrittura  a. 


ut 
fiof Ini ,  cafàntane ,  e  feninghe  moneta  corrente,  detta 
moneta  lunga  ^  il  fiorino  vaie  cx>me  in  Vienna^  il  risdaìer 
è  moneta  di  cambio  ,  ma  immaginaria ,  e  contaiì  caranta- 
ne  93.  :  tra  la  moneta  di  cambio ,  e  ta  corrènte  pafla 
Faggio  di  33.  circa  per  cento:  la  moneta  correjite  con- 
fifte  fpecialmeTìte  in  fcuti  dell' Imperò.  Le  lettere  di  CÉirìi- 
bio  Tom»  tutte  pagabili  in  fiera,  Onde  V  ufo'  t^n  è  ftabi* 
Ktov  è  però  vietato  per  decreto  di  accétràflè/  é  di  pa- 
garle indoffate:  rerta  pure  proibito  di  pagare,  è  di  prò- 
teftare  quelle  lettere,  nelle  quali  trovad  notato  '  piti  vòlte 
valuta  in  contanti,  e  ciò  fotto  , pena  di  talari  200..^^  -  - 
:  ^  ■  ì  Libre  r 00;  corri fpondono  in  Genova  a  Itbre-r^j). 
«irca  j  e  aune    100.  a  palmi  218.  noitfi»  ''  •'      •  '^'-'\  -■^'^- 

Nella  Ungheria,  Boemia,  e  Moravia  la-  fc^Pr^tlfa  II 
tiene  come  in  Vienna  ^  le  monete  ,  e  gli  ufi  fono  i  m,e- 
defimi  :  libre  100.  di  Praga  corrifpondono  in  Genova  a 
libre  i6<^. ,  e  due  terzi  circa  pefo  fottile,  e  a  rotoli  no. 
circa ^  libre  100.  di  Olmutz  a  libre  147.  circa,  e  in  pefo 
groflb  a  rotoli  98.  ciirca;:  anìel-- 1,00. ,  dette  anche  aune, 
fono  palmi  244.,  e  tre  quarti  noftri .  Mezzeni  100.  mifura 
del  grano  rendono  in  Genova  mine   52.5  ^  ^^^  quinti  circa. 

In  Triefte  la  fcrittura  fi  tiene   a   fiorali,  carantane, 
e   feninghe ,    come    in   Vienna  -^    corri fpondé    il   fiorino    in 
Venezia  a  lire   5.   5.  piccole.  Tre  peli  ii  ufano  in  Triefte, 
uno  dicefi   di  Vienna    fotto   nome    di  Fanki  ^   n.    100.  dei 
quali  corrifpondono    in    Genova  a  rotoli   117.,  e    mezzo  j 
gli  altri   due    fono   di  Venezia,   uno  grolfo ,  e   l'altro  fot- 
tile :    libre    100.    del    grolfo   fono    uguali  a  rotoli    100.    di 
Genova^  e  libre   100.  del   fottile    rendono  in  Genova  libre 
95. .    Il  pefo    fottile    a  adopera  nel  negozio    della  manna , 
e  delle  amandole  \    il    grolFo    poi   nei    contratti    della    cosi 
detta  pafibla ,  e  della    paflblina  :    quello  di    Vienna    {\  ufa 
per   il  pepe ,  pel  caffè ,  e    queft©   è    il   pefo    più    comune 
della  bilancia,    in    cui  da  una  parte  fi  pongono  i  rifpettivi 
pefi,  e  dall'  altra  le  mercanzie,    e   ne  rifulta  cosi  un  pefo 
più  giufto ,  e  più  efatto  :  fé  la  mercanzia    fi  vende  a  pefo 


ili 

grolTo  veneto  riducefi  in  pefo  di  Vienna  colla  moltiplica- 
zione per  117. 5  e  mezzo,  ma  fé  a  pefo  fotiiie  per  158. 
loro  differenze  . 

La  mifura  chiamafi  braccio  corrìfpondente  in  Ge- 
nova a  palmi  i.,  e  tre  quarti;  le  tele  groffolane ,  e  ordi- 
narie fi  negoziano  alla  mifura  detta  Accatì  ^  quale  tira 
braccia  4.  rendente  in  Genova  palmi  11..  Il  grano  fi  mi- 
fura allo  ftaro^  ftara  ico.  fono  in  Genova  mine  70.:  la 
mifura  per  il  vino  chiamafi  urna  9  nome  comune  nell'  Iftria, 
e  nella  Dalmazia,  e  corrifponde  in  Genova  a  rubi  7., 
cioè  a  libre  175.:  urna  pure  chiamafi  quella  dell'olio, 
quale  nell'  inverno  H  negozia  anche  a  pefo  ^  pefa  quefta 
libre  106.  di  Vienna,  e  corrifponde  in  Genova  ai  pefo^ 
e  mifura  dei  barile  di  rubi  7. ,  e  mezzo . 


^c-c^*:^^* 
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Apitale  del  Circolo  di  Svevia,  Città  Imperialej 
grande,  e  famofa  di  Alemanna,  fìtuata  vantaggiofamente 
pei  commercio  in  vicinanza  dell'  Italia  ,  giace  leghe  8©. 
al  ponente  di  Vienna  preflb  i  fiumi  Werdach ,  e  Lech , 
un  ramo  di  cui  T  attraverfa  ,  a  gradi  28.  z8.  long.,  48. 
24.  lat.  :  è  governata  da  un  Senato  comporto  di  Cattolici, 
e  di  Luterani  ,*  nota  è  la  Tua  Religione  per  la  così  detta 
ConfefTione  Auguftana,  prefentata  nel  1530.  all' Imperadore 
Carlo  V.  da  Lutero ,  e  Melantone ,  non  oftante  di  cui 
domina  il  Luteranifmo .  Grandifllmo  è  il  fuo  arfenale ,  e 
ben  fornito  di  armi ,  i  pubblici  fuoi  edifizj  Tono  fontuofi , 
e  magnifici .  A  mifura  che  il  commercio  è  crefciuto  'm 
Olanda  ,  il  fuo  è  venuto  meno  ^  ma  ciò  non  oftante  con- 
tali anche  al  prefente  uno  de'  più  floridi  della  Germania  , 
ritirando  dall'  Italia  gran  quantità  di  feterie ,  dai  Paeli  Baffi, 
e  dall'  Olanda  lanifici ,  drappi  ,  ipezierie ,  droghe  per  tin- 
gere le  bellifTime  fue  mulfuline ,  le  tele  batifte ,  ed  altre 
finifTime  fue  telerie ,  e  dalla  Francia  ftofte  ricchiflìme , 
chincaglierie ,  ed  altri  generi  atti  a  porgere  pafcolo  al 
luflb,  che  poi  lucrofamente  dirama  ne'  Paeli  Settentrionali; 
i  principali  fuoi  lavori  di  efportazione  fono  quei  di  oro , 
di  argento,  di  avorio,  di  acciajo,  di  ftagno,  le  ferrarec- 
ce ,  le  bigioterie ,  le  gioje ,  gli  orologi  ,  che  quantunque 
non  del  tutto  recati  a  perfezione ,  trovano  però  molto 
efito  per  il  baffo  loro  prezzo,  i  fuftagni,  le  tele  dipinte> 
e  ftampate,  le  tele  batifte,  le  muflbline ,  le  tele  di  co- 
tone ,  le  earte  geografiche ,  e  le  ftampe ,  e  mille  altre 
mercanziuole  recanti  un  groifo  emolumento.  Amene  fono 
le  fue  pianure ,  e  fertili  in  frutti ,  ma  fcarfe  di  vino  j  ii 
fuo  clima  è  freddo,  ma  falubre* 
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Cambia 
Con  Venezia  fiorini  99.  correnti  per  lire  500.  piccole  fi/Te  5 

oppure  talari  loi.  di  banco  per  ducati  100.  di  banco. 
Con  Amfterdam    talari   107.    di  cambio  per  rifdaler  100. , 

oppure  rifdaler  i.  di  denari  loo.  de'  groflì  per  denari 

loi,  de'  grofTì  . 
Con  Amburgo  rifd.  138.  corr*  per  rifd.  100.  di  banco. 
Con  Londra  fiorini  9.  per  lira   i.  fterlina  , 
Con  Francfort   rifdaler    94.   correnti    per   rifdaler  100,    di 

cambio  9   oppure  fiorini  94.  per  fiorini   100. 
Con  Badlea  rifdaler  1^4.  per  rifdaler  100. 
Con  Norimberga  fiorini  99.  correnti  per  fiorini  100. 
Con  Breslavia  fiorini  98.   per  fiorini   100. 
Con  Ginevra  rifdaler  iz8.  per  fcuti  :ico.  di  lire  3, 
Con  Sangallo  fiorini  90.   di  cambio  per  fiorini   100. 
Con  Lipfia  rifdaler  99.  correnti  per  rifdaler  ico.  correntiv 

La  fcrittura  fi  tiene  a  rifdaler  ,  ovvero  fiorini ,  caran- 
tane,  e  feninghe  :  il  rifdaler  vale  fiorino  i.  e  me2zo  oflla 
carantane  90.  ,  e  il  fiorino  60  ,  e  la  carantana. feninghe  4., 
ofiìa  helleri  8.  :  tra  la  moneta  di  cambio  ,  e  la  corrente 
palTa  l'aggio  di  27.  per  cento  onde  fiorini  ,e  rifdaler  100, 
di  cambio  fono  fiorini,  e  rifdaler  127.  correnti ,  e  tra  li 
denaro  corrente,  e  la  fola  moneta  l'aggio  di  3.  a. 5»  per 
cento,  coficchè  fiorini  loo.  in  denaro  corrente  fono  fiori* 
ni  103.  a  105*  moneta.  Le  monete-  per  lo  più  fi  xoq? 
tano  come  fiegue  ,  cioè  lo  fcuto  di  Francia  fiorini  2.  ,  e 
due  quinti  correnti  meno  5.  per  cento  aggio  j  iì  ^taiaro 
nuovo  della  Regina  fiorini  i. ,  ^  due  quinti  meno  •j^ipee 
cento  aggio  ^  il  Luigi  oro  fiorini  9.,  e  tre  quinti  meno 
3.  ,  e  mez?^  per  cento  aggio  v  1'  ungaro  fiorini  4.,  e  un 
quarto ,  il  Zecchino  di  Firenze  fior.  4.  ,-  e  un  terzo^^ 
quello  di  Venezia  fiorini  -4.^^  e  <iue  <juinti.,  la  doppia  ^dà 
Spagna  fiorini  7.  e  2.  carantane  meno  però  quefte  di  4.  ,  e 
mezzo  per  cento  aggio:  il  carolino  di  Baviera,  e  di  al- 
tri Principi  dell'  Impero   fiorini  9.  y  e    mezzo  . 
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L'  ufo  delle  Cambiali  egli  è  dì  giorni  15.  accotta- 
te  fuorché  quelle  di  Amburgo,  che  fono  a  giorni  33.  data  ^ 
fcadute  che  fieno  ,  ammettono  giorni  5.  di  favore ,  non 
comprefe  le  Domeniche  ,  e  le  Fede  ,*  quelle  poi  a  villa  , 
o  a  I.  o  2.  giorni  vifta  ,  devono  pagarli  al  più  lungo  ore 
24.  dopo  la  loro  prefentazione  ,  o  fcadenza  :  Non  è 
coftume  accettare  cambiali  ad  ufo  fé  non  hanno  a  decor- 
rere giorni  15.  :  nei  foli  giorni  di  Mercoledì  fi  fanno  gli 
incontri ,  ofTla  i  pagamenti  ,  o  in  contanti ,  o  in  aflegna- 
7Ìone  di  quelle  partite  che  non  fi  fono  potute  compen- 
fare  »  perciò  le  lettere  ,  che  fcadono  al  Martedì  godono 
di  un  folo  giorno  di  grazia ,  quelle  poi  fcadenti  in  altri 
giorni  ne  ammettono  tanti  fino ,  a  che  giunga  il  Mer- 
coledì 5  giorno  fifiato  come  fopra  per  i  pagamenti ,  fé 
fcadono  poi  al  Mercoledì  conviene  afpettarne  il  pagamen- 
to nel    Mercoledì  feguente . 

Rimettendoli  da  Genova  in  Augufta  fi  compra  il 
fiorino ,  qual  il  vende  nella  tratta ,  la  loro  riduzione  in  mo- 
neta f.  b.  è  come  quella  di  Vienna  . 

Il  fuo  pefo  è  prefib  poco  uguale  al  noftro  pefo 
grò  fio  ,  eflendocchè  libre  100.  corrifpo-ndono  a  libre  150., 
e  tre  quarti  pefo  fottile  .  Aune  100.  fua  milura  rendono 
in  Genova  palmi    250.   circa  . 

NORIMBERGA 

Apitale  del  Circolo  della  Franconìa  ,  Città  li- 
bera Imperiale  ,  e  una  delle  più  ricche  ,  e  floride  di  tutta 
la  Germania ,  è  fabbricata  nel  centro  di  Alemagna  fui  fiu- 
me Penigo  ,  che  la  divide  in  due  parti,  e  che  le  forma  in- 
torno molte  Ifolette  di  leggiadra  comparfa  ,  leghe  25.  al 
fettentrione  di  Augufla  ,  e  100.  al  maeftro  fettentrione  di 
Vienna .  I  fuoi  pubblici  edifizj  fb^no  grandiofi  ,  vailiilìmo  il 
fuo  arfenale  ,  e  ben  fornito  il  fuo  granajo  ,  celebre  la  fua 
Univerfità ,  e  la  fua  Biblic*teca  porta  il  vanto  fopra  quante 
ie  ne   contano  in  Germania ,  fu  per  lo  addietro  Relideur 
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za  ordinaria  di  molti  Imperadori  •,  al  preferite  il  fuo  Go- 
verno è  Ariftocratico ,  la  Tua  Religione  la  luterana .  La 
fua  iituazione  affai  vantaggiofa  la  rende  una  Piazza  di  fom- 
mo  commercio  ,  eftendeli  quefto  alle  Tue  delicate  manifat- 
ture 5  delle  quali  per  mezzo  degli  Olandelì ,  e  degli  Am- 
burgefi  fa  un  groflb  elìto  e  in  Europa  ,  e  nelle  Indie 
Orientali  ,  e  nell'  America  ^  fra  le  quali  fi  annoverano  i 
finifllmi  lavori  di  avorio  ,  di  legno  ,  di  qualunque  metallo  ,  di 
fìlagrane  d'  oro  ,  e  di  argento  ,  di  chincaglierie ,  di  tele  ,  di 
fazzoletti  5  di  ftoffe  ,  di  mode ,  opere  delle  numeiof^-fue  faL- 
briche  ,  di  bellifTime  carte  geografiche  ,  eh'  efcono  giornal- 
mente in  luce  dalla  Compagnia  Cofmografica  liabihtafi  in 
efla  nel  1751.:  Accrefcono  una  tale  efportaziont  i  generi 
delle  circonvicine  Città ,  conliftenti  in  calze  di  lana  ,  in 
berrette  di  cotone  ,  in  cappelli ,  in  guanti  bianchiflìmi  di 
pelle  di  capretto  ,  e  in  moltiffime  altre  produzioni  dell'  in- 
dù itriofo  popolo  il  quala  ha  faputo  rendere  fertile  il  fuo 
terreno  ,  quantunque  fabbiofo ,  e  farlo  produrre  non  folo 
i  generi  neceflarj  al  Tuo  follentamento ,  ma  anche  per  {Iner- 
ciarne  con  altri  ^  nelle  fue  praterie  foghoalì  imbiancare  le 
tele  non  folo  le  proprie ,  ma  le  akrui ,  il  fuo  clima  è 
freddo  ,   e  fano  . 

Cambia , 
Con  Francfort  rifdaler  96.   banco  per  rifdaler    100.  mone- 
ta di    Cambio. 
Con    Breslavia  fiorini  99.  correnti  per  fiorini  100.  correnti. 
Con  Liplìa  rifdaler   103.  per  rifda'ur  100. 
Con  Danzica  fiorini    i.  per  foldi    57.   poior.efi. 
Con    Sangallo  fiorini    100.   correnti  per  fiorini  88. 
Con  Amfterdam  ,   e    Amburgo  rifdaler  130.    di  banco   per 
rifdaler    100.    di  banco,    oppure    rildaler    129.    cor- 
renti per  rifdaler   100.  correnti  . 
Con  Vienna  fiorini    100.  per  fiorini  92. 
Con    Londra   fiorini  9.  per  lira  i.  fterlina. 
Con  Parigi  rifdaler   7$.   correnti   per  fcuti    100.  del    Sole, 
Con  Venezia    fiorini    198.    correnti    per   Ducati     100.   di 
banco . 


La  Scrittura  fi  tiene  a  fiorini,  rchilingli5e  fedinghe , 
ovvero  fiorini  ,  carantane  ,  e  feninghe ,  il  fiorino  vale  ichi- 
lingh  20.  oflìa  carantane  60.  ,!o  fchil  ngh  carantane  3.,  e 
la  carantana  feninghe  4.,  il  rifdaler  vale  Schilingh  30.  ov- 
vero carantane  90.,  cioè  fiorino  1.56  mezzo  .  La  moneta 
corrente ,  detta  anche  di  banco  ,  confifte  in  fcuti ,  e  mez- 
zi fcuti  dell'  Impero  ,  in  fcuti  vecchj  di  Francia  di  Lui- 
gi XIII. ,  e  XIV,  valutati  fiorini!.,  in  Luigi  oro  ,  e  in  dop- 
pie di  Spagna  ,  quali  variano  nelle  loro  valute  fecondo  le 
maggiori ,  o  minori  ricerche ,  contandoli  dai  fiorini  7.  5. 
carantane  a  fiorini  7.  35.,*  tra  di  quella,  e  1'  abufiva  con- 
fiftente  in  pezze  di  carantane  30. ,  1$.,  e  a  proporzione  i 
fuoi  fpezzati ,  evvi  T  aggio  di  io.  in  12.  per  cento  ;  il  car- 
lino d'  oro  valutato  fiorini  io.  ammette  foltanto  V  aggio 
di  1.  in   3.   per  cento  . 

L'  ufo  delle  Cambiali  fi  conta  di  giorni  15.  villa, 
quali  cominciano  il  giorno  dopo  della  accettazione ,  ter- 
minando nel  giorno  della  fcadenza ,  co(icchè  vengono  ad 
eflere  non  contata  la  fcadenza  giorni  14. ,  quelle  però  di 
Amburgo  qualche  voka  fono  tratte  a  giorni  33.  data  j  fca- 
dute  che  fieno  ,  fi  concedono  giorni  6.  di  favore ,  nel  fè- 
do dei  quali ,  fé  non  fono  pagate  prima  che  tramonti  il 
Sole ,  devono  eflere  protellate  ^  e  fé  il  fello  giorno  cade 
fellivo  ,  d'  uopo  è  fieno  pagate  nel  giorno  quinto  ,  in  difètto 
protellate  ^  quelle  poi  a  villa,  o  a  giorni  i. ,  o.  2.,  o.  3. 
vifl:a  devono  pagarli  fenza  grazia  alla  loro  prefentazione, 
o  fcadenza  ^  Ma  ficcome  le  lettere  devono  pagarli  in  mo- 
neta di  banco,  cosi  tai  g'orni  cominciano  alla  apertura  del 
Banco  medefimo ,  qual  fi  chiude  due  volte  all'  anno  ,  alla 
fine  cioè  di  Aprile ,  e  alla  fine  di  Ottobre  -,  e  fé  nel  cafo 
di  una  di  dette  chiufure  avefl*ero  ancora  a  decorrere  alcu- 
ni giorni  di  favore  ,  ricominciano  li  rellanti  dopo  delia 
fua  apertura,  come  pure  fé  fcadorfo  in  tempo  della  chiu- 
flira,  com  nciano  eflì  a  contarli,  dopo  che  fi  apre  fecon- 
do r  ordinazione  rapportata  nelle  leggìi  e  cqfìumì  del 
Cambio  :  un  tal  Banco  è  ricchifiìmo ,  e  non  riceve  fe  noa 
Tom.  IL  ee 
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k  fpecie  della  maggiore  finezza  :  il  Tuo  regolamento  è 
prellb  poco  uguale  a  quello  di  Venezia  ,  e  per  i  trafpor- 
ti ,  e  le  girate  i\  coftuma  come  in  quello  d'  Amfterdam . 

Libre  loo.  corrifpondono  in  Genova  a  libre  147, 
€irca  pefo  Tortile  ;  Aune  100.  fono  palmi  i66,  e  fette  ottavi 
fioflri .  La  mifura  del  grano  chiamali  fimcra  ,  divilibile  in 
quattro  quarti,  e  il  quarto  in  i(5.  mezenz  ;  pefa  elFa  li- 
bre 450*5  e  corrifponde  a  lire  66  r.  e  iirezza  noftre  :  Il  vi- 
no ,  r  aceto ,  r  acquavite ,  e  la  birra  Ci  vendono  alla  mi- 
fora  detta  eymer,  quale  contiene  mifure  64. 

Rimettendoli  da  Genova  in  Norimberga  fi  compra 
il  fiorino,  quale  vendefi  nella  tratta;  La  riduzione  in 
moneta  f.  b.  è  la  mede/Ima  ,  chs  la  fegnata  forco  la 
Piazza  di  Vienna . 
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FRANCFORT 


Ittà  bella  ,  mercantile  ,  Anfeatica  ,  Imperiale 
nella  Franconia  ,  comprefa  nel  Circolo  deli'  ?Ito  Reno ,  fi 
eftende  in  vaga  comparfa  fuUe  fponde  del  fiunie  Meno , 
che  r  attraverfa  leghe  140.  al  maellro  fetteiurione  di  Vienr 
naja  gradi  26.  15.  long.,  50.60.  lat.  :  belliflìme ,  ^  vafte 
fono  le  Tue  Piazze  ,  e  fpecialmente  quella ,  ove  fuole  inco- 
ronarfi  1'  Imperadore ,  avendo  efla  il  privilegio  di  accoglie-? 
re  gli  Elettori  per  1'  elezione  del  mededmo  :  la  fua  Reli- 
gione è  mifta  ,  domina  però  la  Cattolica.  Fioritifllmo  è 
il  fuo  commercio  fingolarmente  con  tutta  la  Germania  ,  e 
col  Nord ,  prendendo  un  aumento  confiderabiliflìmo  nel 
tempo  delle  due  famofe  Tue  fiere,  che  annualmente  tiene, 
durabili  ognuna  tre  fettimane  ^  la  prima  chiamali  di  Pa- 
squa,  e  la  feconda  di  Settembre,  prodigio^  è  il  numero 
dei  mercanti ,  che  vi  recano  le  loro  mercanzie  per  prov- 
vederli le  altrui ,  godendovi  ampj  privilegi ,  e  franchiggie  : 
le  fete  5  le  lane ,  le  tele  di  lino  ,  e  di  canape  ,  e  di  coto- 
ne, i  panni  di  qualunque  fpejcie,  i  drappi,  e  le  ftoffe  di 
fera  anche  ricamate  in  oro  ,  e  argento  ,  i  galloni ,  i  na- 
ftri ,  le  chincaglierie ,  le  rnpde ,  i  tabacchi  in  fgglia ,  e 
lavorati ,  il  zafferano  ,  il  tartaro  ,  le  indiane  ,  i  calancà  , 
le  droghe  medicinali ,  e  per  le  tinte ,  recatevi  dagli  Olan- 
defi ,  i  vini  del  Reno  ,  e  della  Franconia ,  Ija  quaetità  cor 
piofa  di  libri ,  produtti  delle  fue  flamparie ,  i  lavori  di  iè- 
ta ,  e  le  belliffime  porcellane ,  fue  particolari  manifatture , 
e  mille  altri  confìderabili  produtti  nazionali  ,  od  efteri  fo- 
no le  derrate ,  che  ii  v^nno  in  dette  copii)famente  fmer- 
cìando  con  utile  altrui,  e  proprio  .  Il  fuo  terreno  adat- 
tali a  qualunque  coltura,  e  rende  * ^bondanti  vini,  frutti, 
e  legnami.  Il  clima  fuo  è  freddo  come  quellp  di  tutta 
la  C^rpi^ia  , 
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Cambia 

Con  Breslavia    rifdaler    103.    per    rifdaler     loo.    moneta 

Imperiale  . 
Con  Liplia  rifdaler  105.    per  rifdaler   loo.  correnti . 
Con  Bafìlea  rifdaler    12.9.     moneta    per    rifdaler    loo.    di 

cambio  . 
Con  Ginevra  rifdaler   132.  per  fcuti    loo.    di  lire  3. 
Con  A-gencina    rifdaler    12,0.  per  rifdaler    ioa. 
Con  Coionia  rifdaler   108.  per  rifdaler   100.  di   Albus  7^. 
Con  Londra  batz   136.  per  lira   i.  fterlina^   oppure  caran* 

tane  134.  per    denari  óo.    fterlini   fiflTi. 
Con  Venezia    rifdaler    140.    moneta    per    ducati     100.    dì 

banco . 
Con  Parigi  rifdaler   80.  moneta   per   fcuti    100.  del  Sole. 
Con  Amilerdam    rifdaler    139.    moneta    per    rifdaler    loo. 

di  banco . 
Con  Amburgo   rifdaler  140.   moneta   per    rifdaler    100.  di 

banco  ^  oppure  fiorini  140.   moneta  per    marchi   100* 

labs   banco. 

La  Scrittura  (I  tiene  a  ri/Haler ,  oppure  a  fiorine , 
carantane ,  e  feninghe:  il  rifdaler  vale  fiorino  i.  e  meezo^ 
ovvero  carantane  90.^  offia  batz  12. ,  e  mezzo,  il  fiori- 
no batz  15.,  ovvero  carantane  60.^  il  batz  carantane  4.  y 
e  la  carantrana  feninghi  4.  ;  il  carolino  d'  oro  è  filTato  a 
fiorini  9. ,  e  carantane  41. ,  e  corrifponde  in  Genova  a 
lire    31.  circa. 

Quattro  fono  le  fpecie  di  moneta,  che  fi  ufano^ 
cioè  moneta  di  cambio  conliftente  in  fcuti  della  Croce  , 
éì  Colonia  ,  d'  Olanda ,  e  in  Ducatoni  ^  altra  chiamafi 
moneta  di  Editto ,  in  fcuti  dell'  Impero ,  e  in  fcuti  vecch) 
di  Francia  contati  fiorini  2.  ,  la  terza  dicefi  moneta  fem- 
plice,  in  pezzette  di  11.,  di  mezzo,  e  di  un  terzo ^  la 
quarta  è  moneta  corrente  confifiente  in  fiorinh  tra  la  mo- 
neta di  cambio;  e  la  corrente  palla  T  aggio  di  3i.  per 
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cento ,  tra  quella  dì  Editto ,  e  la  corrente  dì  4.  in  6,  per 
cento,  tra  quelli  di  Editco  ,  e  la  femplice  di  3.  per  cen- 
to '-,  al  giorno  d'  oggi  però  contanii  foltanto  due  /pecie , 
naa  chiamata  nun-jta ,  e  T  altra  di  cambio  v  la  prima  Gon- 
file in  vecchia  ,  e  nuova  moneta  del  Paefe  9  e  T  altra  in 
^ecie  d'  oro  ,  e  fcuci  nuovi  di  Francia  valutati  fiori- 
ni 2. ,  e  carantane  io.  ,  quefta  ultima  fupera  T  altra  di  4, 
per  cento  . 

L'  ufo  delle  Cambiali  egli  è  di  giorni  r5.  accettate 
comprefa  il  giorno,  in  cui  lì  accettano  v  'ù  concedono  gior- 
ni 4.  di  favore  non  coaiputate  le  felle  ^  nel  giono  quarto 
però  devono  elFere  pagate  ore  due  «prima  del  mezzodì, 
in  mancanza  di  pagam\nto  (i  proteftano  ^  quelle  a  vifta 
non  godono  di  tal  grazia,  quali  ammettono  quelle  fatte 
a  qualche  giorno  vide .  Le  Cambiali  fi  pagano  in  mo- 
neta di  cambio  ,  fé  dlverlam^nte  non  è  eiprelfo  neil^ 
medefìme  . 

Due  fono  i  pefi  ;  il  cantaro  di  pefb  grolfo  ,  e  1*  aU 
tro  di  pefb  foctile:  libre  100.  del  groifo  fono  libre  10^ 
del  fottil>i  5  ni  ^  roo.  delle  quali  ultime  fono  in  Genova  li- 
brj  158:  e  un  qiirto  :  la  mifura  eh  amali  Auna^  Aane  100^ 
in  Genov^a  palmi  101,  circa:  la  m  fura  del  grano  ,  dell' or- 
zo, e  deir  avena  dìceiì  tM^ilter  j  divifa  in  fìmmern  24., 
e  quilVt  in  fechetti  ^. ,  il  Mi  Iter  rende  in  Genova  quarte /• 
e  m*zza  circa.  La  m^fura  del  vino,  e  della  birra  chia- 
mafi  pezza  dvifa  in  oh  ns  8; ,  e  quello  in  quarti  20. ,  e  il' 
quarto  in  mifure  4. ,  T  ohms  corrifponde  a  Genova  a  li- 
bre   156.  circa  . 

Rimittendofi  da  Gìnova  a  Francfort  comprafi  il 
fiorino ,  quii  (ì  vende  nella  tratta  i  la  fua  ridazione  iu 
moneta  f.  b.  è  uguale  a  quella  di  Vienna, 
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Tttà  ricchifTima  popolata,  e  mercantile  nel  Marchefa- 
to  di  Mifnia  5  Gomprefa    oei  circolo   deli'  Alta    Salfonia,    è 
fabbricata  maeflofarnente  leghe    loo.  al  mseflro  di   Vienna 
in  bella  pianura  tra  i  fiumi    Saal^  e  la  Moida  al  concorfb 
<Ìei   fiumi    PleylT,    Elfter ,   e  Barde ,  che   le  formano    una 
ipecie    di  porto  .    Dipende  dallo  Elettore   di    SalTonia ,  ma 
fi  governa   colle  proprie    leggi  j  la  fua  Religione    è   la  Lu- 
terana 5  grandiofi    fono    i   fuoi    edifizj ,    e    ipecialmente  la 
fua  borfa^  celebre  la  fua  Univerfità ,  copiofì ,  e  ricchi  i  fuoi 
magazzini .  L'  ottima  fua  vantaggiofa  lituazione  in  vicinan- 
za dil  navigabile  Elba  ,  che  dopo   un  lungo    giro  per  tut- 
10  il  Marchefato ,  ed     altre    Contrade  va  a    depofitare    la 
fua  piena   in    mare    preflb     di   Amburgo  ,    la   rende    una 
delle     più     conliderabili     piazze     commercianti     di    Euro- 
pa 5    formandoli    in    efi*a    un  depolito  generale   di  tutte   le 
mercanzie,    e   delle    migliori  produzioni  xii  Europa,   delle 
Indie ,  e  dell'  America  ,  fingolarmente  nel    tempo   delle  tre 
famofe    annuali    fue    fiere,  duranti  ognuna    due  fettimane , 
nella  feconda  delle  quali    fi  fanno  i  pagamenti  ^    la  prima 
chiamafì    dell'  Anno   nuovo,    e    comincia   collo    flefib ,    la 
terza   diedi  di  S.    Michele  ,  e  comincia   il  giorno  29.  Set- 
tembre ,  e  la  feconda  di  Pafqua ,   e  comincia  la  terza  fet- 
timana  dopo    di    eifa  ^    numerofo    è  il  concorfo  de*  Fran- 
cefi ,  degl'  Inglefi,  degli  Olandefi ,  degli  Amburgefi ,  dei  Po- 
poli del  Nord  ,  e  della  Germania ,  ognu/io  de'  quali  vi  reca 
le  rifpettive  derrate  ,  non  vi   è  manifattura ,   non  produzio- 
ne  liaturale ,  non   frutto  di  delicatifiìma  induftria  porgente 
pafcolo  al  lu/To  ,  che  non  fi    trovi  in  vendita  ,  può  ciafcu- 
no    fecondare  il  particolare  genio,  e  provvederfi    a  piacere 
di   qualunque  genere  ^  foRO  pure  in  vaga  comparfa  le  pre- 
ziofe  porcellane  di  Safibnia ,  le    finifilme    tele   di  Lsfazia  y 
le  bombagine ,    i  molto  filmati  fazzoletti  di  Chemnitz ,   le 
tele  mcerate,    dipinte  anche   con  fiori,   e  figure  per    farne 
arazzi ,  i  drappi  di  feta  ,   e  di  lana ,    i  panni ,    le   calze ,  i 
jini,  le  tele  bianche,  e  ftampate ,  e  di   cotone,  i  tappeti, 


le  bellini  113  pelli  5  e  pellicceria,  i  fottilifTì mi  lavori  di  oro, 
e  di  argento,  e  di  qu-ilunqae  altro  metallo,  il  cosi  detto 
azzurro  di  Berlino,  ed  altre  ricche  manifatture,  opere 
deir  indù 'Ire  (ho  Popolo  ^  il  grolFo  produtto  delle  Tue  (lam- 
pe articolo  importantidìmo  di  traffico ,  di  cui  ne  fanno 
acquifto  i  Libraj  di  Alemagna ,  e  del  Nord,  per  compiere 
iloro  afljrtimentl  ;  T  ambra  trasparente ,  e  opaca,  1'  aga- 
ta ,  il  cinabro  ,  T  antimonio ,  il  vitriolo  ,  T  allume ,  il  fer- 
ro, il  piombo,  il  rame,  T  argento  vivo,  le  calcedonie , 
le  pietre  ferpentiae ,  le  corniola,  i  topazj  ,  i  diamanti,  e 
altre  pietre  preziofe  raccolte ,  ed  eftratte  nelle  circonvicine 
fae  miniere,  accrefcono-  alle  fiere  il  luftro  :  i  Tuoi  mer- 
canti ritraggono  un'  utile  aiTai  confiderabile  dal  cambio 
delle  diverfe  fpecie  di  monete  ,  la  maggior  parte  però  di 
pelTma  lega,  delle  quali  abbonda  V  Alemagna  ,  quali  fo- 
gliono  dare  in  pagamento  delle  altrui  derrate  ,  e  commer- 
ciarle lucrofam^nte  .  Il  Tuo  terreno  è  feraciflima  ingrani,  ia 
vini,  in  canape ,  in  lini,  in  tabicchi ,  dei  qaali  ne  fa 
grand*  elìco .  Impinguano  il  Tuo  commercio  le  vicine  Città- 
del  Mìrchefaro  con  i  ricchi  produtti  delle  finiflìme  loro^ 
manifatture,  e  deir  ub ertolo  loro  territorio.  11  Tuo  clima 
è  fano  • 

Cambia 

Con  Diazica  rlfdàler  98.  correnti  per  rifdaler  100.  & 
groffi   90.  polonefi . 

Con  Eresia  via  rifdaler  97.  per  rrfdaler  i(3o.  moneta  au- 
mentata . 

Gon  Ginevra   rifJaler  130.  per  fcud   100.  dì  lire  3. 

Con  Amburgo,  e  Amfterdam  rifdaler  135.  per  i^^aier  100. 
di  banco  .  * 

Goti  Londra  r  fdaler  6,  per  lira   i.  flerlina  . 

Coa  Parigi  rifdaler  7?.  per  (cuci  reo.  del  Sole»- 

Cji  Singillo  fijfiai  loo.  per  fiorini  92% 
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La  Scrittura  fi  tiene  a  fi  rinl,  carantane,  e  fenrn*- 
ghe,  ovvero  a  rifdaler  ,  bonigrofTì  ,  e  feninghe  :  il  fiori- 
no vale  carantane  60.,  e  la  caran tana  feninghe  4.,  il  ri-. 
fdaler  fiorino  i.  e  mezzo,  oflla  carantane  90.5  quello  di 
cambio  è  immaginario ,  il  corrente  però  è  reale  ,  e  vale 
fylver  ,  o  bonigroni  14.,  e  quefio  feninghe  12.,  il  bongrof- 
fo  può  computarli  in  Genova  foldi  3.  8.  circa  f.  h.:  la 
moneta  corrente  fuole  confiftere  in  pezze  di  Salfonia  ,  di 
Brandburgo  ,  e  di  Luneburgo  :  tra  la  moneta  di  cambio , 
e  la  corrente  palTa  T  aggio  di  33.  circa  per  cento,  on- 
de  ICQ.  di  cambio  fono   133.  circa  correnti. 

L'  ufo  delle  Cambiali  è  di  giorni  15,  vifta,  com- 
prefo  il  giorno  della  fcadenza  j  non  li  concedono  giorni  di 
favore  5  e  devono  regolarmente  proteftariì  il  giorno  della 
fcadenza  medelima  :  Le  lettere  pagabili  a  più  lungo  tem- 
po deir  ufo  non  vi  è  obbligo  accettarle  ,  fé  non  quando 
comincia  a  correre  il  detto  ufo  ,  e  niuno  può  elTervi,' 
corretto  '-)  fé  il  giorno  della  fcadenza  cade  in  Domenica  j 
devono  pagarli  nel  Sabato  antecedente  :  le  lettere  pagabili 
in  fiera  del  nuovo  anno  devono  accettare  al  più  tardi  il 
giorno  7.  di  Gennajo ,  ma  fé  tal  giorno  egli  è  in  Dome- 
nica ,  allora  iì  accettano  nel  giorno  8.  ^  le  lettere  paga, 
bili  nelle  altre  due  fiere  (ì  accettano  il  Venerdì  della  prima 
fettimana ,  prima  delle  ore  io.  della  mattina  il  pagamen- 
to di  efle  nella  prima  fiera  è  fiflato  per  il  giorno  12.  detto 
inefe ,  ma  fé  cade  feftivo  per  il  giorno  13.  e  delle  altre 
due  fiere  per  il  giovedì  della  feconda  iJettimana  ^  nel  tem- 
po foltanto  delle  fiere  fi  concedono  giorni  5.  di  favore:  le 
alfjgnazioni  fi  pagano  nei  due  giorni  fulTeguenti  ^  tali  alfe- 
gnazioni  in  ifcritto  pagabili  in  fiera  fi  accettano  foltanto 
verbalmente  ,  durante  però  la  feconda  fettimana  :  nella  pri- 
ma fettimana  non  è  permeiTo  ricorrere  contro  verun  debi- 
tore, né  intentargli  azione  a  tenore  dei  privilegi,  e  della 
franchigia^  fi  polFono  però  profeguire,  e  continuare  quei 
licorfi ,  che  prima  furono  cominciati . 

Il  Cantaro  pefa  libre  no,  divifibiliin  loot  32.;  libre 
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100.  cofrirpondono  in  Genova  a  libre  14J.  pefo  fottile, 
e  rottoli  102.  pefb  groiTo  a  rotoli  100.  pefo  uguale  :  V  auna 
tira  pollici  2.4.  oflTia  piedi  i,  dì  SafTonia  j  n.  100.  ren- 
dono in  Genova  palmi  218. .  La  mifura  del  grano  chiamaii 
Wifpel  divifibile  in  maker  1.  e  fcheffel  ri. .  Lo  fclieffel  pefa 
un  cantaro .  Le  lane  fi  pefano  collo  ftein ,  quale  contafì  la 
quinta  parte  del  cantaro  ,   cioè  libre  22. 

Rimettendoli  da  Genova  a  Lipfia ,  quantunque  non 
vi  fia  cambio  diretto  ,  lì  compra  il  fiorino  ,  qual  (ì  vende 
nella  tratta  ^  il  cambio  è  prelFo  poco  uguale  a  quello  di 
Vienna ,  perciò  la  medefima  riduzione  ^  si  rimette  però , 
e  (I  trae  per  Amfterdam,  e  per  Amburgo. 

Il  fovrano  d'  oro ,  il  luigi  vecchio  oro  di  Francia , 
le  doppie  di  Spagna,  e  di  Pruflla  ,  il  carlino  di  Brunswik 
fi  contano  rifdaler  5. ,  il  ducato  d'  Olanda ,  e  dell'  Impero 
rifd.  i.  e  tre  quarti ,  il  carolino  d' oro  di  Baviera ,  e  il  lui- 
gi nuovo  di  Francia  rifd.  6.,  e  un  quinto^  perdono  però  un 
tanto  per  100.  di  aggio  . 

Nella  Città  di  Naumburgo  fui  fiume  Sala  ,  a  gradì 
29.  55.  long.,  51.  12.  lat. ,  fi  tiene  annualmente  un  grof- 
fo  mercato ,  qual  fi  riguarda  come  una  quarta  fiera  di 
Lipfia  :  camincia  li  29.  Giugno  ,  e  termina  il  5.  Luglio  ; 
nel  primo ,  e  fecondo  giorno  fi  accettano  le  cambiali  ^  i 
pagamenti ,  o  le  protefte  al  più  tardi  li  3.  Luglio  ^  ma  il 
protefto  non  fi  manda  che  dopo  il  detto  giorno  $.  col 
primo  Corriere.,  qualora  niuno  fi  prefenti  a  pagarle  fotto 
protefto . 

Tom.  IL  f  f 
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Ittà  libera  Anfeatica ,  una  delle  più  grandi  ^ 
dovizìofe ,  e  più  mercantili  della  Germania,  comprefa  nel 
Circolo  della  balFa  Saffonia  nel  Ducato  di  Plolilein ,  da 
cui  però  non  dipende ,  è  fabbricata  Tulle  rive  di  Alfter ,  e 
di  Belle  prelFo  la  cofta  fettentrionale  del  navigabile  fiume 
Elba,  che  perdefi  al  di  fotto  della  medelìma  oel  mare, 
a  gradi  17.  z8.  long.,  53.  43.  lat,,  leghe  173,  al  raae- 
fìro  di  Vienna  :  varie  Ifolette  full'  Elba  le  formano  due 
porti  affai  comodi,  e  frequentati,  e  i  divcrd  canali  di 
acqua,  che  fcorrono  copiofi^mente  per  la  C irta- ,  portano 
le  navi  anche  p;ù  grolTe  a  fcancare  le  loro  merci  lino  a 
magazzini,  e  il  flulFo,  e  rifluffo  del  m^re ,  chs;  dentro 
di  elfi  lì  prova ,  ne  facilita  la  navigazione  •  Una  si.  bella, 
e  vantaggiofa  lituazìone  le  alTìcura  tutto  il  commercio  del 
£ume  ,  qual  fa  la  principale  fua  ricchezza ,  di  cui  aiìaiffimo 
ile  partecipa  il  numerofo  lluolo  de*  negozianti  Ebrei  :  bellif- 
iìmo ,  e  ben  fornito  è  il  fuo  arfenale  ,  grandiofa  la  fua  hor- 
fa,  fuperba  la  Camera  del  commercio  ,  ricchi/Hmo  il  fuo 
banco  avente  un  credito  molto  eftefo,  0  le  arti  tutte  pare 
che  abbiano  polio  in  elfa  il  loro  feggio  ,  tanto  (ono^coltit 
vate,  e  ridutte  a  perfezione  .  A  molti  capi  può  ridurli  il 
conri^erabiliffimo  fuo  commercio,  coli'  GHan da  ,  Spagna  < 
Francia,  Inghilterra,  G^maniàr  con  tutto  il  Nord  .^  e  cdlf 
Italia ,  fé  fi  riguarda  il  prodigiofo  numero  delle  fue  manit 
fatture ,  de'  fuoi  produtti ,  il  frutto  della  copiofa  fua  pefca, 
fp2cialmente  delle  balene  ,  il  gran  giro  de'  cambj ,  che  opera 
al  pari  d'  Amflerdam ,  e  il  groifo  finercio  djlle  altrui  derra- 
te, che  diffonde,  e  fparge  vantaggiofamente  in  altre  Nazio- 
ni :  fi  eftendono  le  prime  alla  famo fa  birra,  ai  panni  di 
qualunque  fpecie  ,  ai  drappi  di  feta  ,  alle  (loffe  dipinte,  alle 
tele  ftampate ,  ai  veluti  ,  alle  tele  di  lino  ,  alle  calze ,  ai 
peli  di  camelo  ,  a  cotoni ,  a  zuccheri  raffinati ,  a  galloni 
di  oro ,  e  di  argento  j  alle  filagrane  di  oro  ,  a  fili  di  otto- 
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ne ,  a  qualunqtie  lavoro  di  metallo,  allo  acconciamento  de' 
cuoj ,  e  delle  preziofe  pelliccerie,  e  a  mokifllttii  altri  produtti 
dello  induftriofo  fuo  popolo  ^  fono  i  fecondi  i  grani ,  i  vini, 
la  canapa ,  e  la  copia  immenfa  di  legnami  e  per  botti ,  e 
per  la  coftruzione  delle  cafe  ,  e  per  quella  delle  navi  prò- 
ducente  un  groflìfTìmo  emolumento  :  formano  il  ter^o  i  pc- 
fci  frefchi  ,  e  faiati ,  1'  olio ,  e  ì"  offa  di  balena  ,  alla  di  cui 
pefca  molto  attendono  gli  abitanti  :  il  giro  dei  cambj  per 
le  rimefle  ,  e  tratte  lì-^.golarmente  nelle  Città  del  Nord 
le  reca  in  feno  molta  ricchezza  ;  le  altrui  derrate  ,  che 
fuol  cambiare  colle  fue,  confiftono  in  vini  ,  carta  ,  ftoffè 
di  feta  ,  drapperie ,  mercerie  ,  frutti  fecchi  ,  tabacco  ,  caffè, 
droghe,  e  fpezierie  ,  dalle  quali  ritrae  mercantandole  un  utile 
eonliderabiliffimo:  trovali  in  quefta  qualunque  genere ,  e  può 
ciafcuno  provvederli  a  piacere  .  La  fua  Religione  «è  la  lu- 
terana ,  e  il  fuo  clima  preffo  poco  è  uguale  a  quello  di 
Amfterdam  . 

La  Città  di  Lubsca  libera,  e  Imperiale  ,  Capo  una 
volta  delle  Anfeatiche  ,  Città  fioritiffima  ,  e  di  gran  com- 
mercio giace  al  confluente  dei  fiumi  Trave  Wackenitz ,  e 
Stekenitz  ,  che  (ì  unifcono  inlìeme  leghe  4.  in  diftanza  del 
fuo  Golfo,  a  gradi  18.  26.  long.,  53.  57.  lat.,  leghe  15. 
al  greco  di  Amburgo.  Il  Trave,  che  li  getta  nel  Baltico 
leghe  3.  circa  in  dillanza  di  effa,  le  forma  un  porto  mol- 
to comodo  ^  il  fuo  Arfenale  è  provveduto  affaiflìmo  di  tut- 
to il  neceffario  ,  la  fua  borfa  è  magnifica  ,  e  fuperba ,  é  i 
fuoi  edifizj  fono  grandioii  ^  La  fua  Religione  è  la  Lutera- 
na .  Il  principale  fuo  traffico  aggirali  al  ferro  ,  al  piombo 
eftraftto  dalle  miniere  di  Rammel,  all'acquavite,  ai  lavori 
di  marmOi, 'b;  di  alabaftro  tirato  da  Nordhaufen  ,  alla  bir- 
ra fpèciàle  fóà  manifattura,  calle  derrate,  e  produzioni 
del  fertiliffimo ,  e  vafto  fuo  territorio . 

•  La  Città  di  Brema  libera  anch' effa  ,  e  Imperiale, 
grande  ,  e  pbpolatiffima  Capitale  del  fuo  Ducato ,  eilcndeii 
In  amena  pianura  fui  fiume  Wefel  leghe  15.  al  di  fopra 
della  fua  imboccatura  nell' Oceano  Germanico  >  leghe  13.3! 
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libeccio  di  Amburgo,  a  gradi  16.  long.,  53.  io.  Jat.,  il 
fuo  porto  a  cagione  delle  arene  dei  fiumi  ,  che  vi  colano, 
egli  è  poco  profondo  ,  perciò  le  navi  grofle  obbligate  fo- 
no a  fermarfì  due  leghe  diftànti  dalla  Città,  ove  nella  do- 
gana depofìtano  il  loro  carico  ,  afporrato  in  feguito  da 
piccole  barche  ai  magazzini  della  medefima  :  una  beliifllma 
macchina  ,  che  fi  alza  fulla  fponda  del  fiume  ,  provvede 
per  fotterranei  canali  T  acqua  alla  Città  :  la  fua  pubblica 
piazza  è  alFai  grandiofa  ,  e  belb ,  fuperba  la  fua  borfa  ^ 
fa  fua  Religione  è  la  Proteftante ,  domina  però  il  Calvinif- 
mo  ^  famofa  è  la  fua  birra ,  che  unita  ad  un  prodigiofo 
fmercio  di  legnami,  di  biade,  di  lane,  di  cuoj ,  e  di  pel- 
liccerie acconciate  ,  e  ai  frutti  della  copiofa  fua  pefca ,  fpe- 
cialmente  di  falmoni ,  le  tira  in  feno  un  grolfo  emolumen- 
to :  Il  ^o  terreno  generalmente  è  fterile,  ma  lungo  le  fpon- 
de  del  Wefel ,  e  dell'  Elba  egli  è  feniliiTimo  in  biade , 
frutti ,  e   legnami . 

Amhurgo  camhia 

Con  Parigi  placchi  z6.  di  denari  2.  di  grolTi  per  icuto  i» 
del  fole,  oppure  marchi   loo.  per  lir,  178. 

Con  Londra  foldi  35.  de  grofiì  per  lira    i.  fterlina  . 

Con  Cadice  denari  89.  de  grofli  per  Ducato  i.  di  mare- 
vadis  37S' 

Con  Vienna  rifdaler  100.  per  talari   135. 

Con  Lisbona  denari  46.  per  croxado   i. 

Con  Amfterdam  daelder  i.    banco  per  ftuywer  16^ 

Con  Anverfa  daelder  i.  fimile  per  patari  37. 

Con  Venezia  denari  91.  de'  grodi  per  ducato  i.  di  banca - 

Con  Danzica  rifdaler   i.   per  foldi   116*  groflfì  polonefi. 

Con  Brsslavia  rifdaler  100.  banco  per  rifdaler  134.  mo- 
neta imperiale  . 

Con  Praga  rifd.   100.  banco  per   rifd.  140.   correnti. 

Con  Stokolm  rifdaler   i.  per  marchi  35.  di  rame. 

Con  Copenaghen    rifdaler    100.  cor.  per  rifdaler  115.  cor* 

Con  Lipfia  rifdaler  100.  per  rifdaler  140.  . 
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La  fcrittura  fi  tiene  a  rifdaler  ,  e  foldì  lubs  banco, 
ovvero  a  marchi  ,  e  foldi  :  il  marco  vale  foldi  i6.  detti' 
anche  Placchi,  ovvero  denari  31.  de'  groffi ,  il  foldo  grofV 
fi  6. ,  oflia  denari  12.  ,il  Daelder  marchi!.,  ofTia  fold-  51. 
lubs  ,  ovvero  denari  64.  grofll  ^  ugualmente  che  il  Daelder 
è  immaginaria  la  lira  de*  grofli  ^  contali  quella  foldi  20. 
grofTì ,  ovvero  foldi  120.  lubs,  vale  pure  rifdaler  i. ,  e 
mezzo,  marchi  7. ,  e  mezzo  ,  ovvero  denari  240  de'  grof^ 
fi  j  il  rifdaler  è  moneta  reale  ,  e  vale  marchi  3. ,  odia  fol- 
di ,  ovvero  patari  48. ,  cioè  denari  96.  de'  grofli  ^  il  du- 
catone  oro  è  pur  moneta  effettiva  ,  come  il  rifdaler  argen- 
to ,  contali  il  primo  marchi  7.  correnti  ,  o  marchi  (5.  di 
banco ,  e  il  fecondo  come  fopra  ^  il  ducatone  corrifponde 
in  Genova  a  lir.  14.  circa  ,  e  il  rifdaler  a  lire  6.  io.  circa: 
tra  la  moneta  di  banco  detta  anche  di  cambio,  e  la  cor- 
rente paifa  l'aggio  di  15.  a  20.  per  cento  j  onde  100.  di 
banco  fono  115.  a    120.  correnti. 

L'  ufo  delle  Cambiali  egli  è  per  quelle  di  Londra  ^ 
e  Francia  giorni  30.  data  ^  di  Spagna ,  Portogallo  ,  e  delF 
Italia  meli  due  ,*  di  Amfterdam  ,  e  di  Anverfa  a  qualche 
fectitnana  data  ^  di  Vienna,  di  Augufta,  di  Breslavia ,  di 
Praga ,  di  Berlino ,  di  Francfort ,  di  Norimberga ,  e  di 
Liplia  giorni  14,  vifta^  di  Danzica  giorai  40.  dataj  di  Bre- 
ma ,  di  Copenaghen  ,  e  di  Stokolm  li  fillano  i  giorni  .  Le 
Cambiali  fogliono  pagarli  in  moneta  di  banco  .  Il  ricchif- 
fimo  Banco  di  Amburgo ,  i  di  cui  regolamenti  efattiilìmi 
non  la  cedono  a  verun  altro  di  Europa  ,  ammette  foltan- 
to  depolìti  nazionali ,  vietato  eflendo  agli  efteri  lo  avere 
in  elfo  dei  fondi  :  qualunque  Particolare  Amburgefe  ,  qua- 
lora abbia  bifogno  di  denaro ,  può  portare  al  Banco  i 
fuoi  effetti,  ne  ricove  allo  incirca  la  valuta  lafciando  fol- 
tanto  un  tenue  frutto  ,  offia  intereffe  allo  fteffo  per  1'  an- 
ticipazione fino  al  tempo  prefcrifto  della  reflituzione ,  nei 
qual  termine  ,  previa  la  reintegrazione ,  non  ritirando  i  me- 
defimi ,  il  Banco  li  efpone  ai  Pubblico  fegnati  in  cartelli 
eoa  filTarne  il  giorno  della  vendita  >  allo  ipirare  41  cui  re» 
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ftano  rilafcìatl  al  maggiore  offerente  .  Si  girano  pure  in 
èlTo  i  pagamenti  delle  lettere  di  cambio  in  rifdaler ,  o  in 
altre  fpecie  di  argento  ,  e  di  oro  :  chiudeiì  una  fol  volta 
r  anno  fotto  dei  31.  Dicembre  ,  e  il  riapre  il  giorno  14. 
feguente  Gennajo  •-,  coficchè  per  i  giorni  di  favore  nella  fca- 
denza  delle  cambiali  conviene  oflervare  ,  che  fé  effe  fca* 
dono  pochi  giorni  prima  di  detta  chiufura  ,  o  nel  mede- 
fimo  giorno  3  r.  Dicembre  ,  devono  effere  pagate  prima  , 
che  li  chiuda  fenza  godere  alcun  giorno  di  grazia  ^  quel- 
le poi,  che  fcadono  dentro  detta  chiufura,  ammettono 
tutti  quelli  ,  che  paffano  fino  alla  fua  apertura  ,•  per  quel- 
le però  ,  che  fanno  la  loro  fcadenza  in  altro  tempo ,  fi  con- 
cedono giorni  II.  di  favore  ,  comprefe  le  Fefte  ,  e  le  Do- 
meniche ^  ma  fé  l'ultimo  giorno  cade  feitivo  ,  è  d'uopo 
fieno  pagate  nel  giorno  antecedente  ,  altrimenti  proteftate: 
le  lettere  a  vifta ,  o  a  pochi  giorni  vifla  non  hanno  rego- 
lati i  giorni  di  grazia  :  quelli  giorni  di  favore  non  hanno 
luogo  per  quelle  lettere  tratte  fopra  qualche  Particolare  , 
che  trovafi  in  fallimento .  Qualche  volta  le  lettere  fono 
tratte  in  moneta  corrente ,  fpecialmente  da  Lubeca  ,  da 
Brema  ,  e  da  altre  Città  dell'  Alemagna  ,  e  allora  o  (ì  pa- 
gano in  detta  moneta  ,  o  pagandoli  in  quella  di  banco  fi 
accrefce  alla  fteffa  il  convenuto  aggio,  che  come  fopra  fi  è 
detto  aggirali  dai  15.  al  20.  per  cento:  comunemente  fo- 
gliono  pagarfì  le  cambiali  il  giorno  medefiiTio  della  fca- 
denza j  m  cafo  di  ricufa  di  accettazione  di  una  qualche 
lettera  p;iò  il  prefentante  prima  di  proteflarla  afpettare  una 
partenza  di  un  corriere  fenza  correre  egli  medefìmo  rifchio 
alcuno  ^  torna  però  fempre  in  conto  per  ifcanzare  qualun- 
que litigio  di  fubito  protellarla,  e  avvifarne  il  Remittente 
dell'  occorfo  . 

Libre  100.  di  Amburgo  fono  in  Genova  libre  i$ì, 
circa  :  il  fuo  pelo  per  le  mercanzie  chiamali  fchipond  di 
libre  280,,  dividefi  in  lifpond  20.  di  libre  14.  per  ognuno, 
e  forma  il  pefo  di  cantara  2.,  e  mezzo  di  libre  112.: 
lo  fchipond   per    la   canapa  ,  uguale   a    detto  pefo ,   divi- 
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óeCi  in  ftein  14.  di  libre  10, t  la  lana,  e  Ja  piunla  fi  pe- 
fano  allo  ftein  di  libre  10.  corrirpondeoti  in  Genova  a 
libre  15.,  e  un  quinto,*  per  pagare  i  noli,  e  le  vetture 
delle  mercanzie  fi  ufa  lo  fchipond  continente  lifpond  20.  di 
libre  id. ,  formanti  in  tutto  libre  310.,  e  corrifpondenti 
in  Genova  a  libre  487.   circa  pefo   fottile  . 

Lo  fcot ,  mifura  delle  tele ,  tira  aune  60. ,  ftie- 
gens  3.  di  aune  20.  formano  l'intiero,  e  rende  in  Ge- 
nova palmi  285. ,  e   lo   ftiegena  .palmi  95. 

La  mifura  del  grano ,  della  fegala ,  e  dei  pifelli 
chiamafi  laftro  uguale,  a  mine  27.  circa  rioftre:  divide(ì  il 
bllro  in  wifpel  3.,  e  quefto  in  fcheffu»l ,  o  moggi  io., 
ed  il  moggio  in  tonnelli ,  o  wateren  2.  ^  il  wifpel  corri- 
fponde  a  mine  9.  circa  :  il  ladro  dell'  orzo  ,  dell'  avena , 
e  dei  lupoli  dividefi  foltanto  in  wifpej  2.;  il  laftro  del 
grano  pcfa  libre  5160.,  della  fegala  libre  4950vy  dei  pi^ 
felli  libre  óooo. ,  delle  fave' libre  6300.  a  6600. ,:  dell'ave? 
n.a  3100.  a  32.00.,  deli', orzo  408:0.,  varia  quefto  pefo 
fecondo  la  bontà  dei  ge;aeri.  Tra  il-  laftrà  di  jAmburgo^ 
e  quello  di  Amfterdam  evvi.  diiFerenza  di  9.  per  cento: 
laftri  100.  di  Amburgo  fono,  uguali  a  109;  di  Amfterdam^ 
uguali  pure  a.  J09.  .di  K-^ni^berga.  Il  vioo  .fi  vende  alla 
mifura  detta  ftubien ,  quale  ooatien^'fiafehL  4^;,  ognuno 
dei  quali  corrifponde  ad  amolé  z*,,- e  mezzìa  rtofti'e^  ftii- 
biea  IO.  fono  anke.r.  i. ,  anker  6.  formano  il  barile:  il 
wectei  contiene:  ilubiea  2.,  wertel  20.  compongono  l'ohm, 
II.  .6.  dei  quali  coftttuifconó  il  i  foeder  ;  lar  boute  dì  Mai> 
vafia  contali  ftubien  140.^  quella  dd  yino  delle  Canarie 
120.  a  125.  circa  ^  e  quella  di  Pietro  Ximenes  100.  a 
no.  circa.  L'acquavite  vendefi  fui  piede  di  verghe,  offia 
v/ertel  30.:  l'olio  fui  piede  di  libre  800.,  a  820.,  quali 
corrifponduno  a  libre    11 17.  circa  noflre. 

Rimetrendoii  da  Genova  In  Amburgo  fi  vende  il 
pezzo,  qual  lì  compra  nella  tratta:  la  riduzione  dcììc  lire 
f.  b.  in  Horini ,  e  di  quefti  in  lire  f.  b.  è  la  medesima  j. 
che  quella  fegaata   fotro  la  Piazza  d'  Amfterdam . 


Lubeca,  e  Brema  non  cambiano  con  Genova,  e 
i  loro  cambj  fono  preflb  poco  uguali  a  quelli  di  Am- 
burgo ,  come  pure  i  pefi ,  e  le  mifure ,  e  le  fcadenze 
delle  cambiali .  Scheffel  96.  di  Lubeca  mifura  del  grano 
fono  uguali  a  laftro  i.  di  Amburgo:  il  pefo  di  Brema  è 
maggiore  di  3.  per  cento  fopra  quello  d'Amburgo^  onde 
libre  100.  fono  libre  103. .  Libre  100.  di  Lubeca  ài 
oncie  16.  in  Genova  libre  156.  circa,  e  libre  100.  di 
Brema  a  libre  150.  circa.  Aune  100.  di  dette  a  palmr 
118.  circa  . 

La  Città  di  Travemonda  ali*  imboccatura  della 
Trava  nel  mare  Baltico,  a  gradi  28.  50.  long.,  54.  5. 
4at. ,  ferve  di  porto  a  Lubeca  ,  qual  vi  mantiene  accefo 
un  fanale  per  far  chiaro  ai  vafcelli  .  Lavemburgo  Capitale 
di  un  Ducato  ,  e  Luneburgo  Capitale  di  un  altro  ,  ambe 
fi  fpettano  all'  Elettorato  di  Hannover  ^  giace  la  prima 
fulla  delira  fponda  dell'  Elba  in  mezzo  di  una  valle ,  a 
gradi  28.  16,  long.,  53.  56.  lat. ,  leghe  9.  al  mezzodì  di 
Lubeca,  e  16.  al  firocco  di  Amburgo,  con  cui  opera 
un  groflb  traffico ,  che  unito  all'  emolumento  del  dazio , 
che  ritrae  full'  Elba ,  la  rende  affai  ricca  :  la  feconda  ii- 
tuata  fui  fiume  Elmenow,  a  gradi  28.  15.  long.,  53.  28. 
lat.,  leghe  5.  al  libeccio  della  prima,  e  14.  allo  iìrocco 
di  Amburgo  fomminiftra  al  commercio  prodigiofa  quantità 
di  fale  eìiratto  dalle  abbondanti  fue  faline ,  principale 
traffico  dei  fuoi  Abitanti  :  il  pefo ,  e  le  mifure  anche  di 
quefte  fono  quafì  confimili  alle  difopra  j  e  lì  trae ,  e  fi 
rimette  in  effe  per  Amburgo. 
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Ittà   grande,  popolatiflìma,   comprefa  nel  Cir- 
colo dell'  alta   Salfonia ,   Capitale    della   Marca   dell'  Eletto- 
rato di    Brandburgo,   Relìdenza   del  Re   di  Pruflla,  efien- 
defi  fuperbamente    fuUe  rive   del  fiume    Spree,  che  gettan- 
doli   prelFo  di  Spandau   neli'  Havel  fi  perde  poi    nell'  Elba^ 
divideii    in  vecchia,  e    nuova,    a  gradi    31.   7.    15.  long., 
$1.  53.  lat. 5  leghe   xio.   al  màeftro  di  Vienna.    Spazicfe, 
e   dritte  fono  le  tue    ftrade ,  bellifllmi  i  ponti  fui  modello 
di  quelli   d'  Amfterdam    fopra   i  diverfi   canali ,   che    le  gi- 
rano ^  grandiofe  le  fue  fabbriche,  numerofa  la  fua  Biblio- 
teca ,   celebre    la  fua   Univerfità ,  notifiima   la    fua   Acade- 
mia     delle    fcienze ,    della   pittura  ,    e    delle    arti   liberali , 
vafto ,  e    meravigliofo  per  la  fua  architettura   il  fuo  arfe- 
nale   fìtuato    nel   Quartiere    di   Werder ,    cui    nulla   manca 
di  quanto   può    fomminiftrare    comodo ,   e    ornamento  \  la 
chiufa   in  forma  di    bacino   aperta    preflb  dello  fteflb    può 
chiamarli   il    fuo    porto ,    frequentatifllma   effendo    giornal- 
mente da  groflb    numero   di  barche,  che  fatta  vela  di  ri- 
torno da  Amburgo  per  l'Elba,  e  da  Francfort  fuIl'Oder, 
con    cui    comunica    per    mezzo     del    nobile     fuo    canale , 
portano  in    feno    alla    medefìma    le   preziofè    derrate    dell' 
Oceano ,   del    Baltico ,   del   mare    Germanico ,    sboccando 
in   elfo  r  Oder ,   del   Mediterraneo ,  e  del    Nuovo  Mondo, 
e  riprendono  le    manifatture    di  fue  fabbriche   ftabilite  per 
qualunque    genere ,   nelle   quali   trovanfl    le   jmaterie  prime 
atte   a    quallìvoglia  lavoro,    tirate  la   maggior  parte    dallo 
Stato ,   e    i  produtti   del    fuo   terreno ,    e    di    quello    della 
Polonia ,   e  dell'  Alemagna ,   e  dei  Paelì   più  fetcentrionali  , 
colli  quali    confiderabilifllma  è  la  diramazione  del  fuo  traf- 
fico ,    cui  molto  contribuifcono    e  la  fua    (ìtuazione  ,  e  le 
provvide  inftancabili  cure  del  Sovrano ,  e  le  mokiplici  ma- 
ni degli    induftriofi    fuoi   Abitatori.    Aggiranfi  le  prime   in- 
torno ai  belliflìmi   panni  di   lana,  ai  drappi    di   feta ,   alle 
Tom,   IL  gg 
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ftoffe ,  alle  mezze  ftofte ,  al  fuftagni ,  alle  ftamine ,  alle 
tele  di  lino,  di  canape,  e  di  cotone,  alle  calze,  alle  ber- 
rette ,  ai  cappelli ,  ai  guanti ,  alla  cera ,  al  miele ,  alla 
birra ,  agli  zuccheri  raffinati ,  a'  cuoj  acconciati ,  alle  pellic- 
cerie ,  alle  belliffime  porcellane ,  ftimate  per  i  loro  colorì 
migliori  di  quelle  di  Sallonia ,  ai  galloni  d*  oro ,  e  d'  ar- 
gento ,  ai  vetri ,  ai  criftalli ,  all'  azzurro ,  che  quantunque 
ottimo  ,  mal  a  propofito  però  foftituifcono  i  Pittori  allo 
oltremarino,  a  qualunque  delicatiffimo  lavoro  di  metallo, 
alle  chincaglierie ,  e  a  tuttocciò ,  che  può  rendere  più 
vantaggiofo  un  tal  ramo  ben  iucrofo  di  commercio.  Sono 
le  feconde,  febbene  in  alcune  pani  il  terreno  fia  fabbio- 
fo ,  copia  molta  di  grani ,  e  di  biade ,  di  fcgala ,  di  orzo ,. 
di  avena ,  di  vino ,  di  frutti  ,  di  legnami ,  fpecialmente 
pini,  quali  uniti  al  molto  beftiame,  ali*  argilla  ,  alla  terra 
per  i  colori,  allo  allume,  al  falnitro,  all'ambra,  al  fer- 
ro ,  al  rame ,  eftratto  dalle  fue  miniere ,  poiTono  giufta- 
mente  contarli  qual'  altro  ramo  di  grolTo  traffico ,  im- 
pinguandolo ì  diverfi  canali  dei  navigabili  fiumi,  che  fcor- 
rendo  T  una  ,  e  V  altra  Marca  ne  facilitano  T  efporta- 
zione ,  e  il  ritiramento  de'  generi  delle  vicine  Contrade  , 
per  elfere  efla  il  centro  generale  delle  derrate  dello  Stato, 
e  della  Polonia,  che  il  trafportano  in  Amburgo  per  dira- 
marli altrove,  e  di  quelle  tiratevi  da  Amburgo  per  diffon- 
derfi  ampiamente  e  nella  Polonia ,  e  nella  Lituania  ,  e 
nella  Ruffia ,  e  nella  Germania .  La  fua  Religione  è  la 
Luterana  ^  (i  efercitano  ancora  però  pubblicamente  le  altre 
clfendo  tutte -per mefle^  il  clima  fuo  è  freddo,  ma  fano, 
e   robufto  . 

Le  Città  di  Poftdam,  e  di  Spandau  impinguano 
moltiffimo  il  traffico  della  Capitale  colle  abbondanti  loro 
manifatture  di  tele  di  cotone,  €  di  lino,  di  filo,  di  ve- 
tri ,  di  criftalli ,  e  di  porcellane .  Giace  la  prima  fbpra 
di  un'  Ifola  formata  dai  fiumi  Spree,  e  Havel,  luogo  di 
delizie  del  Sovrano,  leghe  2.  difcofta  da  Berlino,  a  gra- 
di 31.   17.  long,^    52.  34.  lat.5  e  la  feconda   avente   un 
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arfbnale  contato  per  la  quantità  delle  beile  fue  armi  per 
uno  dei  principali  d'  Alemagna ,  eftendcfi  in  faccia  alla 
imboccatura  delia  Spree  lungo  le  rive  dell' Havel,  2eghe  3. 
al  maeftro  della  Capitale,  a  gradi  31.  18.  long.,  5 z.  35* 
lat. .  Leghe  i8,  al  tìrocco  di  Berlino,  a  gradi  32.  35. 
long.,  52.  10.  lat.,  è  piantata  vantaggiofamente  fui  fiume 
Oder  la  mercantile  Città  di  Francfort  ,  depoliro  generale 
delle  mercanzie  di  tutte  le  fue  vicinanze,  quali  va  lucro- 
famente  fmerciando  nelle  tre  grolììfllme  fue  fiere ,  che 
annualmente  tiene ,  e  afporta  per  il  già  detto  canale  a 
Berlino ,  e  nelf  Oceano  Germanico ,  ove  mette  fine  il  det- 
to fiume  .  La  Città  di  Stedno  popolatiiTuna ,  e  affaiflìmo 
commerciante  nella  Pomerania  citeriore ,  è  fabbricata  fulla 
finiftra  fponda  dell'  Oder  parte  in  collina ,  e  parte  in  fer- 
tile pianura  5  leghe  23.  al  fettentrione  di  Francfort,  e  30* 
al  greco  levante  di  Berlino,  a  gradi  32.  33.  long.,  53. 
17.  lat..  Formano  un  bel  colpo  d'occhio  difpofte  in  vaga 
comparfa  le  quattro  Ifolette  formatevi  dal  fiume  .  Il  privi- 
legio di  tenere  annualmente  tre  fiere ,  una  la  Domenica 
dopo  r  Alfunta ,  altra  il  giorno  di  S.  Caterina ,  e  la  terza 
il  Venerdì  dopo  la  fefta  di  S.  Gallo ,  accrefce  il  traffico  , 
che  fpecialmente  opera  cogli  Olandefi  ,  e  cogli  Amburgefi 
mercantando  le  fue  lane,  i  legnami,  i  cuoj ,  le  pellicerie, 
il  lino  ,  la  canapa ,  la  cera ,  e  il  ferro  eftratto  dalle  fue 
miniere,  con  ricevere  in  baratto  le  droghe,  le  fpezierie-, 
i  tabacchi,  i  frutti,  la  carta,  il  vino,  l'acquavite,  e  altri 
generi  confimili . 

La  Città  di  Brandeburgo  ,  da  cui  ha  prefo  il  no- 
me l'Elettorato,  giace  leghe  io.  al  ponente  di  Berlino 
tra  di  Berlino  medefimo ,  e  di  Magdeburgo  ,  a  gradi  30. 
45.  long.,  52.  32.  lat.,  attraverfata  dal  fiume  Havel ,  che 
dividendola  in  vecchia  ,  e  nuova  la  rende  alfainimo  com- 
merciante ,  e  fopra  di  cui  un  KellifTimo  maeftofo  ponte 
attorniato  da  molti  mulini  unifce  V  una  ,  e  1'  altra  :  le  bar- 
che fimontando  i'  Elba  entrano  nell'  Havel ,  e  portano  nel- 
la  Città  le    mercanzie    raccolte  nei  ftabilimenti  fiifati  lun- 
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go  il  fiume ,  e  feco  di  ritorno  conducono  le  nazionali  ma- 
nifatture ,  e  produzioni .  Sotto  di  queflo  nome  nel  Regno 
di  PrufTia  alle  foci  del  fiume  Frifchaff  prelTo  del  Baltico 
incontrali  altra  Città  afiai  grande  a  gradi  38.  50.  long., 
54.  37.  lat. ,  diftante  leghe  5.  al  libeccio  di  Konisberga. 
Contai!  di  prefente*  Konisberga  Capitale  del  Reame  di  Pruf- 
/la  ,  Città  popolatiflìma ,  e  una  delle  più  con/ìderabili  del 
Nord  ,  eftendefi  fulle  fponde  del  fiume  Pregel  in  vicinanza 
del  Baltico ,  con  cui  comunica  per  detto  fiume ,  che  fca- 
rica  la  Tua  piena  nel  Frifcbaff,  a  gradi  39,  io.  long. , 
54.  41.  lat. .  Maeftofa ,  e  (ingoiare  è  la  fua  Sala  ,  celebre 
la  fua  Un-verfità ,  e  belliflima  la  fua  Biblioteca .  Il  trattato 
di  commercio  fui  Baltico ,  che  llipularono  le  due  Corti 
di  Londra,  e  di  Berlino  nel  1774.9  ha  refo  quefta  Piazza 
fioritifilina  :  aggiraci  il  fuo  traffico  agli  zuccheri  raffinati  ,  a 
-gailoni  d'  ogni  qualità  flimati  i  migliori  deli'  Alemagna , 
alle  chincaglierie ,  alle  preziofè  merci  dette  gioje  ,  a  lavori 
di  acciajo  ,  alle  ftolFe  di  feta  ricamate  anche  in  oro ,  e 
in  argento  ,  ai  drappi  di  lana  ,  alle  tinte  ,  alle  tele  batifle , 
alle  mugoline,  alla  canapa,  al  lino,  ai  cuoj ,  alle  pelli, 
alle  pelliccie,  alla  cera,  al  miele,  all' idromiele ,  e  ai  mol- 
tinimi  legnami  atti  alla  coftruzione ,  e  alle  ceneri  per  i 
fap9ni ,  porzione  opere  di  fua  induftria ,  e  parte  tirate 
dalla  Polonia,  e  dalla  Lituania  5  fmercia  tai  derrate  cogli 
Olandefi ,  cogl'  Inglefi ,  e  cogli  Svezzefi ,  e  colla  Francia , 
ritirandone  piombo ,  (lagno  ,  drappi ,  tele  di  cotone  (Cam- 
pate, e  dipinte,  vino,  acquavite,  fale ,  butiri,  e  formaggi, 
e  molti  altri  generi ,  quali  ampiamente  dirama  e  nella 
Prufiìa,  e  nella  Germania.  Le  (uè  montagne  racchiudono 
qualche  miniera  di  ferro ,  e  di  rame ,  e  il  fuo  terreno 
abbonda  di  biade ,  di  copiofi  pafcoli .  Il  famofb  canale 
coftrutto  in  poca  dififanza ,  e  ultimato  nel  1774. ,  che 
unifce  i  fiumi  Netz ,  e  Brahe  ,  e  che  va  a  metter  fine 
nella  Viftola  prefTo  Schotland,  fubborgo  diDanzica,  nuovo 
poffedimento  di  Prufiìa,  facilita  la  navigazione  fopra  tai 
fiume  y    e  rende    maggiormente    più   conliderabile  il  fuo 
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commercio,  fpecialmente  nel  tempo  della  fiera  ordinata  a 
tenerfi  in  detto  fubborgo  dopo  quella  di  Danzica  .  In  riva 
al  Baltico  all'  imboccatura  del  Perfant  nella  Pomerania 
Prufllana  incontrali  la  Città  di  Colberg ,  rinomatifllma  per 
le  fuQ  faiine ,  e  per  la  Tua  pefca  ,  avente  un  porto  alFai 
buono ,  ma  ftretto  ,  leghe  24.  al  greco  di  Stetin ,  a  gradi 
33.  36,  long.,  53.  55.  lat. ,  (limate  fono  le  fue  lane,  e 
le  manifatture  delie  fue  tele  ^  il  principale  fuo  commercio 
fi  opera  colla  Polonia  ,  e  nel  Baltico . 

La  Città  di  Etnbden  ,  Capitale  di  fùa  Contea  ,  e 
della  Frida  Orientale,  Città  molto  ragguardevole  nel  Cir- 
colo di  Weftfalia,  leghe  io.  al  greco  di  Gronìnga  ,  a  gra- 
di 24.  38.  long.,  53.  20.  lat.,  è  piantata  fulla  deitra 
fponda  del  fiume  Ems  in  vicinanza  dell'  Oceano  Germa- 
nico al  fondo  di  un  canale,  che  gira  l'Ifola  di  NeiTerland. 
La  comodità  del  celebre  Tuo  porto ,  la  vantaggiofa  Tua 
fituazione  vi  attirarono  per  mezzo  dqgl'  Inglelì  nel  tempo 
delle  gu'.'-re  civili  di  Anverfa  un  grofìb  numero  di  mer- 
canti ,  e  un  prodigiofo  commercio  ^  fcemò  però  quefto  in 
parte  in  progrelFo  di  tempo ,  ma  prefe  vigore  ,  e  fu  rifta- 
bilito  nel  1744  ,  quando  dalle  Provincie  unire  fu  ceduta 
al  Re  di  Pruflla  ,  il  nuovo  Sovrano  rivolfe  le  fue  mire  a 
farlo  riforgere  più  florido ,  e  a  maggiormente  dilatarlo  : 
i  molti  privilegi  ^lla  ftelfa  accordati  ,  la  dichiarazione  del 
Portofranco ,  la  nuova  Compagnia  delle  Indie  creata  nel 
175 1.,  impinguata  con  fondo  maggiore  nel  1763.,  ren- 
dendo frequentar  (Tnno  il  fuo  porto ,  V  hanno  formata 
r  emporio  generale  delle  mercanzie  del  Nord  ,  deli'  Alia , 
della  China ..  per  effere  afportate  nella  Capitale ,  e  nella 
Germania ,  e  per  ifmerciare  le  derrate ,  e  le  produzioni 
del    Regno . 

La  Slefia ,  Ducato  dei  più  conliderabili  di  Euro- 
pa in  Alemagna,  al  fettentrione  di  Brandeburgo,  avente 
un  terreno  fertilifllmo  in  grano ,  fegala ,  orzo ,  avena , 
miglio ,  pifelli ,  e  kgumi  di  qualunque  fpecie ,  in  lino , 
caaape^  tabacco,   zafTw'rano,   vino,  e   quantità  inimenfa 
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di  legnami  j    fpecialmente   di  pino ,  da   cui   eflraefi  pece  f 

catrame,  e  di  terebinto,  e  le  di  cui  montagne  racchiudono 
miniere  di  rame,  di  piombo,  di  ferro,  e  fecondo  alcuni 
anche  di  argento,  di  ametifti,  di  diamanti,  di  diafpri , 
di  agata ,  e  di  pietre  preziofe ,  riconofce  per  fua  Capi- 
tale la  ricca  ,  grande  ,  e  popolatifTima  Città  di  Breslavia, 
eftefa  fui  fiume  Oder  leghe  67.  al  fettentrione  di  Vienna, 
a  gradi  34,  40.  long.,  51.  4.  lat. .  Bellidìmo  è  il  fuo 
gran  canale  circondato  d' ogn*  intorno  di  vaghe  praterie, 
e  di  alberi ,  celebre  è  la  fua  Univerfità ,  vi  fi  coltivano 
con  impegno  gli  ftudj  j  fuperbi  pur  fono  i  fuoi  edifizj  f 
vafte  le  fue  piazze ,  e  la  cosi  detta  Torre  dell'  Orologio  ^ 
la  più  alta  ,  e  la  più  magnifica  di  quante  ne  conta  f  Ale* 
magna  *,  il  fuo  commercio  già  efleib  ha  prefo  maggiore 
aumento,  dapoichè  nel  1741.  fu  ceduta  la  Slefia  al  Re  di 
Pruflla  per  trattato  tenutofi  in  Breslavia^  notifllme  fono  le 
fue  tele  unite ,  damafcate ,  e  dipinte ,  airaifTimo  (limate 
dagli  Olandefi ,  e  afportate  da'  medefimi  in  tut*:?  le  parti 
del  mondo ,  finiiTimi  fono  i  fuoi  merletti ,  i  baiini ,  i  fu- 
fla^ni ,  le  ftoffe  di  lana  ,  e  di  cotone  ,  e  di  filo ,  i  panni, 
le  faje ,  le  rafce ,  i  droghetti ,  i  baraccani ,  le  calze ,  i 
cappelli ,  i  produtti  delle  fue  cartiere ,  i  vetri ,  i  criftalli , 
il  ferro  lavorato ,  e  la  polvere ,  manifatture  tutte  ridutte 
a  maggiore  perfezione ,  bellifTìme  le  fue  lane  ,  le  pelli  di 
martori ,  di  lontre  ,  e  di  caftori  ,•  fcarfeggia  però  di  fale , 
e  di  beiliame  tirandolo  dalla  Polonia  ,  e  dalla  Ungheria  . 
Nelle  fue  famofe  fei  fiere ,  che  annualmente  tiene ,  due 
delle  quali  fi  aggirano  foltanto  al  commercio  delle  lane, 
numerolifllmo  è  il  concorfo  de'  Mercanti  ederi  ,  che  vi 
recano  le  loro  derrate  per  approfittarfi  delle  nazionali  ^ 
ricchiflìmi  ,  e  ben  forniti  fono  i  magazzini ,  e  le  botteghe 
pofte  fpecialmente  intorno  alle  piazze,  di  qualunque  gene- 
re, e  merceria,  e  trova  ognuno,  ove  lucrofamente  im- 
piegare il  fuo  denaro  ,  cambiare  le  fue  merci ,  e  fare 
acquifto  delie  altrui.  Impinguano  il  traffico  di  Breslavia 
le  ricche    miniere    di  argento   di    Gotisbergh  ,    e    quelle  ói 


Reichenftein ,  fra  le  quali  Ci  conta  una  di  oro ,'  famofe 
pure  fono  quelle  dei  cootorni  di  Spotaw ,  e  di  Freiftad 
aliai  copiofe .  11  Tuo  clima  uguale  a  quello  dell'  Alemagna 
è  freddifllmo ,  e  falubre  . 

Berlino  cambia 

Con  Amflerdam  rifdaler  135.  per  rifdaler  100.  correnti, 
oppure  rifdaler  145.  per  rifdaler  100.  di  banco  • 

Con  Londra  rifdaler  6,  per  lira   i.  fterlina. 

Con  Danzica  rilHaler  98.  per  rifdaler  100.  di  grofll  90. 
polonefi . 

Con  Norimberga  rifdaler  97.  per  rifdaler  100.   correnti . 

Con  Parigi  rifdaler  80.  per  fcuti   100.  del  fole . 

Con  Amburgo  rifdaler  144.  per  rifdaler  100.  di   banco. 

Con  Augufta ,  Vienna ,  Lipfia  ,  Konisberga  ,  Breslavia  un 
tanto  per  cento  meno  a  fuo  favore. 

La  fcrittura  fi  tiene  a  rifdaler ,  grofll ,  e  fenìnghe  : 
il  rifdaler ,  oflla  fcuto  della  Croce  della  nuova  fabbrica  5 
vale  buoni  grofll  24.,  e  contasi  grofll  30.  ordinarj ,  detti 
anche  correnti^  il  buon  grolfo  feninghe  11. ,  tra  di  una 
valuta,  e  l'altra  paflà  l'aggio  di  25.  per  cento ^  onde 
rifdaler  100.  di  cambio,  detti  anche  di  banco,  equiva- 
gliono  a  rifdaler  125.  correnti:  la  moneta  di  cambio  fuole 
confiltere  in  rifdaler  di  Brandeburgo  ,  e  in  pezzi  equiva- 
lenti a  due  terzi  di  fiorino,  cioè  foldi  16.  buoni  grofll, 
ovvero  grofll  20.  correnti  ^  conrifl:ono  pure  in  vecchi  luigi 
bianchi  di  Francia  ,  quali  godono  di  i.  per  cento  circa 
fopra  dei  buoni  grofll .  Il  federico  ,  il  carlino  d'  oro  di 
Brunsw^k,  e  il  luigi  oro  vecchio  di  Francia  valgono  ris- 
daler  5.,  il  ducato  dell'Impero,  e  d'Olanda  rifdaler  2., 
e  mezzo:    fono  quefte  monete  d'oro. 

L'  ufo  delie  cambiali  contafi  giorni  14.  villa ,  non 
comprefo  ^ello  della  fcadenza^  godono  quelle  giorni  3. 
di  favore  inclufe   le   fefte  ;  e  fé  nel  terzo   giorno    ricufA/i 
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fare  il  pagamento,  corre  1* obbligo  di  fubitamente  pro- 
teftarle.  I  pagamenti  Ci  fanno  col  giro  nella  Reale  Ban- 
ca, ftata  eretta  nel  1765.,  da  cui  dipendono  quelle  di 
Breslavia,  di   Konisberga,   di  Francfort,  e  di  Embdem. 

Il  grano  vende(ì  allo  fcheffel^  n.  59.  fono  mine  15. 
noflre:  libre  100.  di  Berlino  rendono  in  Genova  libre  144, 
circa  Tortili,  olTia  rotoli  96.  circa  pefo  grolFo  :  aune  loo, 
fono  palmi  275.  noftri  circa:  il  vino  ii  vende  a  quarti, 
oflla  a  Hafehi,  n.  100.  dei  quali  fono  amole  273.  circa  nofìre. 

Per  rimettere ,  o  trarre  da  Genova  fòpra  quefta 
Piazza  d'  uopo  è  fervirfi  fpecialmente  di  Amfterdam ,  e 
di  Amburgo,  colle  quali  tiene  più  regolato  commercio. 

Breslavia  cambia 

Con  Amfterdam,  e  Amburgo  rifdaler  143.  per  rifcSaler  loo, 

banco . 
Con  Vienna,  Praga,  Augufta,  e  Norimberga  rifdaler  io5, 

per  detti   100. 
Con  Parigi  carantane  75.  per  fcuto   i.  del  fole. 
Con  Danzica  rifdaler  103.  per   rifdaler  100. 

La  fcrittura  f\  tiene  a  rifdaler ,  fylver  grofll ,  e 
fenìnghe  j  oppure  a  rifdaler ,  carantane ,  e  feninghe  ^  il 
rifdaler  vale  iylver  grofll  30. ,  oflìa  carantane  90. ,  il  fio- 
rino fylver  20.,  oflìa  carantane  60.,  il  fylver  carantane  3., 
e  quefta  feninghe  4..  Si  cambia  in  moneta  reale  aumen- 
tata^ le  pezze  di  carantane  15.  (ì  contano  17.,  e  quelle 
di  carantane    6,  vagliono  7. ,  a   proporzione  il  refto . 

L'  ufo  delle  cambiali  ii  conta  di  giorni  15.  vifta 
comprefo  quello  della  fcadenza  ,  per  quelle  di  Amfterdam  , 
e  di  Amburgo  fettrmane  6,  data  ^  Ci  concedono  giorni  6, 
di  favore  fcadute  che  fieno  ,  e  deggiono  pagarli  colla  gi- 
rata nel  Reale  Banco  ^  quelle  a  vifta  ,  o  a  corri  giorni 
non  godono  di  tai  giorni ,  al  più  lungo  devono  eftere  pa- 
gate ore   24.   dopo  la    loro  prefentazione . 
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Libre    loo,  di    Breslavìa  corrifpondono  in   Genova 
a  libre    m.  circa,  aune  loo.  a  palmi    zìi.   circa  noftri . 
Le  fuddette  fiore  durano  giorni  8. ,  il  quarto  gior- 
no della  feguente  fettimana  (i  confiderà  qual  giorno  folen- 
ne ,  deftinato  a    fere  i  pagamenti  . 

Il  cambio  di  Konisberga ,  T  ufo  di  teneri]  la 
(crittura ,  il  regolamento  delle  cambiali ,  e  le  monete  in 
corfo  contandofì  come  in  Danzica ,  nella  deicrizione  di 
quella  potrà  rifcontrarli  più  difufamente  .  Lo  Scipond 
pefa  libre  400.  ,  quello  detto  dei  Borghefi  corrifponde  in 
Genova  a  libre  459.  circa ,  quello  dei  foraftieri  a  libre 
480.    circa  . 

Embden   cambia 

Con   Amfterdam   rifdaler,   o  fiorini   130.    per  rifdaler,  o 

fiorini   100.  banco  . 
Con  Amburgo  rifdaler  125.  per  rifdaler    100.  banco  . 
Con  Vienna ,  e    Augufta ,  e  Breslavia ,  e  Berlino  ,   e  Ko- 

nisberga  rifdaler  96.   per  rifdaler   100. 
Con    Francfort  fui  Meno    rifdaler   101.  per  rifdaler  loo, 

moneta,  oppure  detti   106.  perdetti  moneta  di  editto. 
Con  Lipfia    rifdaler    104.  per  rifdaler  100.    correnti . 
Con    Londra    rifdaler  6.   per  lira   i.  fterlina  . 
Con  Parigi  rifdaler  78.   per  fcuti   100.  del   fole. 

Un  tale  cambio  ferve  anche  per  la  Piazza  di  Brema. 
La  fcrittnra  fi  tiene  a  rifdaler  ,  groten  ,  e  fwaren  ^ 
oppure  a  rifdaler  ,  buoni  groflì ,  e  feninghe  .  Il  rifdaler 
prima  immaginario  ,  ora  moneta  effettiva  di  argento  ,  vale 
fiorino  I.  e  mezzo  dell'  Impero ,  e  corrifponde  a  marchi 
3.  lubs  ,  il  marco  vale  koplTtuk  1.,  e  quello  groten  12,., 
e  il  groten  feninghe  4. ,  ovvero  fwaren  5.  ,  contati  pure  il 
rifdaler  fylver ,  o  buoni  grofTì  24.*,  o  foldi  lubs  36.,  fi  rag- 
guaglia altresì  foldi  54.  correnti ,  che  formano  fiorini  2. , 
e  foldi  14. 5  valendo  il  foldo  corrente  denari  2.  de'  groffi , 
e  il  fiorino   cosi  foldi   zo.  ovvero  denari  40.  (imili . 

Tom,  IL  hh 
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L'  ufo  delle  Cambiali  contafì  giorni  14.  vìfta ,  per 
quelle  però  di  Londra  egli  è  di  giorni  30.  data  ^  tre  giorni 
fi  accordano  dopo  la  loro  fcadenza ,  ma  cadendo  fedivo 
il  terzo  9  devefi  fare  il  pagamento ,  o  la  protetta  nel  fe- 
condo giorno  5  quelle  a  viltà  devonli  pagare  fra  il  termine 
di  ore  14.  ,  giranfi  i  pagamenti  nel  Banco  ,  e  tra  la  cosi 
detta  moneta  di  banco  f  o  di  cambio  ,  e  la  corrente  T  ag- 
gio è  di  I.  a  6,  per  cento  fecondo  le  diverfè  rithiefte  5 
onde  100.  di  cambio  uguagliano  a   loi.  a   106.  correnti . 

Libre  100.  di  oncie  16.  fono  in  Genova  libre  150.J 
e  un  quarto  circa  ^  aune  100.  palmi  zìi.  circa  noiiri. 
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Apitale  della  Pruflla  Reale ,  e  del  Palatinato  di 
Pomerania ,  Città  libera ,  e  Anfeatica  ,  una  delle  più  grandi, 
più  ricche ,  e  più  commerciand  di  Europa ,  è  fuperba- 
mente  piantata  al  ponente  libeccio  di  Konisberga  a  gradi 
36.  40.  long.,  54. 2.2.  lat. ,  ove  i  fiumi  Rodauna  ,  e  Mot- 
lao  ,  dopo  di  averla  attraverfata  ,  fi  perdono  nell'  occiden- 
tale ramo  della  Viftola ,  che  fcaricandofi  preifo  il  Golfo  di 
Angil ,  lega  una  dìftante  dal  Baltico ,  le  forma  un  ficurif- 
limo ,  e  celebre  porco ,  riputato  dei  più  mercantili  di  tut- 
to il  fettentrione .  Divideiì  in  vecchia ,  e  nuova  per  un 
belliflimo  canale ,  non  però  navigabile  da  groflì  vafcelli , 
ftante  il  fuo  poco  fondo  *,  facilita  quefto  il  trafporto  delle 
mercanzie  guidandone  i  baftimenti  nella  parte  ,  che  rap- 
prefenta  un  Ifola  fornita  a  dovizia  di  ricchi  ^  e  copiofi 
magazzini ,  eflendo  nell'  altra  erette  magnifiche  fabbriche  : 
Grandiofo  è  il  fuo  arfenale  ,  e  abbondantifllmo  j  la  Cafà 
del  Pubblico ,  la  borfa ,  ove  fi  ragunano  i  Mercanti  tirano 
r  occhio  de'  Viaggiatori  :  fi  governa  colle  fue  leggi  fotto 
la  protezione  della  Polonia  ^  la  fua  Religione  dominante  è 
la  Luterana,  feguitando  la  maggior  parte  de*  fuoi  Abitan- 
ti la  Confezione  di  Augufl:a  .  Dopo  lo  fmembramento  del 
Regno  di  Polonia  nel  1773.  il  fuo  commercio  fi  è  alquan- 
to rifl:retto ,  per  efliere  ri  mafia  in  potere  del  Re  di  Pruf- 
fia  una  porzione  de*  fuoi  contornì  j  non  ofiante  però  un 
tale  riftringimento  di  confine  ,  forprendente  conferva  il  traf- 
fico dei  grani  tirati  dalla  Polonia  ,  operandolo  lucrofamen- 
te  con  i  Francefi  ,  cogli  Olandefi ,  cògl*  Ingiefi ,  e  \olle 
Nazioni  del  Nord,  facilitandone  T  efportazione  la  naviga- 
bile Viftola  fino  al  Baltico  •  Il  vantaggiofo  fuo  fituamento 
la  coftituifce  il  depofito  ,  e  T  emporio  generale  dei  panni , 
dei  drappi  di  feta  ,  degli  zuccheri ,  degli  aromati  ,  delle 
droghe ,  delle  fpezierie ,  dei  legnami  per  le  tinture ,  di 
qualunque  genere  americano  ,  dell'  olio  y  del  vino  ,  dell'  ac- 
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quav'te  ,  della  carta  ,  del  fale  ,  e  dì  moltiflìmi  altri  effet- 
ti ,  che  vi  recano  dette  Nazioni  ,  fpecialmente  nel  tempo 
della  fua  famofa  fiera ,  folita  a  tenerfi  dal  principio  di 
Agollo  fino  alla  fine  ^  numerofiffimo  a  quefta  è  il  concor- 
fo  dei  Mercanti  foraftieri ,  copiofa  la  circolazione  del  de- 
naro ,  ottima ,  e  franca  la  libertà  del  commercio  ^  mino- 
re frequenza  non  è  a  quella  di  Novembre  detta  di  S.  Mar- 
tino :  accrefcono  a  quefta  maggiore  luftro  le  particolari 
fue  manifatture  confillenti  in  lavori  di  rame  ,  di  piombo  , 
di  ferro ,  di  acciajo  ,  e  di  altri  metalli  ,  in  cuoj  accon- 
ciati ,  in  cera ,  in  fevo  ,  in  butiri  ,  in  ceneri  alcaline  : 
abbondantifllme  fono  le  lane  ,  le  pelli  di  orfi  ,  di  caftoro  , 
di  martori ,  di  zibellini  impinguanti  il  fuo  traffico  .  11  fuo 
clima  è  freddiffimo . 

La  Polonia  ,  che  confina  al  levante  colla  Ruffia  ,  al 
mezzodì  colla  Ungheria  ,  Traniìlvania  ,  Moldavia  ,  con  i 
Tartari  di  Oczakow  ,  e  colla  piccola  Tartaria ,  al  ponente 
con  Brandburgo,e  colla  Slefia,e  al  fettentrione  colla  Pruf- 
jfia ,  e  col  Gran  Ducato  di  Lituania  alla  fteflà  foggetto  , 
era  un  vaftiflìmo  Reame  ,  che  formava  una  Repubblica 
potentiiTima  ^  ma  dopo  lo  fmembramento  feguito  nel  1773. 
di  tre  grofle  parti  ftate  cedute  proporzionatamente  alla  Ca- 
fa  d' Aulirla,  al  Re  di  Pruflìa  ,  e  ail' Impero  Mofcovitico, 
ha  diminuito  di  fua  potenza  ,  di  fua  popolazione  ,  e  di  fuo 
commercio  \  ciò  non  pertanto  egli  è  ancora  vafto  ,  popo- 
lato,  e  ricco  a  dovizia  di  miniere  di  oro,  di  argento,  di 
rame  ,  di  piombo  ,  di  allume  ,  di  falnitro  ,  di  antimonio ,  di 
argento  vivo  ,  di  kermes  ,  di  criftallo  di  rocca  ,  di  talco  , 
e  di  pietre  preziofe  fpecialmente  di  agate  ,  di  cakedonie , 
di  corniole  ,  di  onice ,  di  opali ,  di  diafpri ,  di  ametifti  ,  di 
granate  ,  di  zaffiri ,  di  diamanti  ,  fingolarmente  preflb  i  mon- 
ti Carpazi ,  che  la  feparano  dalla  Ungheria  -^  abbonda  di  bia- 
de ,  di  femi  di  lino  ,  di  canape  ,  di  luppoli  ,  di  miele  ,  di 
cera ,  di  fevo  ,  di  cuoj  ,  di  pelli  preziofe  ,  di  ceneri  per  i  fa- 
poni ,  di  pece  ,  di  alberi  maefìri  ,  di  tavole ,  di  legna- 
mi   per  fabbricare   cafe ,    e   per    coftrurre    vafcelli ,  quai 
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generi  vengono  afportati  principalmente  in  Danzica  per  di- 
ramarfi  altrove,  e  riceverne  in  ritorno  vini,  acquavite  ,  ro- 
folio,  fpezierie ,  ftoffc ,  tele  fine,  e  mille  altre  manifatture 
e  neccilarie  ,  e  di  lulFo  .  La  Tua  Capitale  è  Cracovia  pian- 
tata maeftofamente  fullaViftola,  a  gradi  38.  long.  ,  50.  8. 
lat. ,  Città  grandifTima,  forte,  e  popolata,  divifa  in  quattro 
parti,  o  piuttodo  in  quattro  Città  unite  infìeme  ,  una  (ìtua- 
ta  al  mezzodì  dietro  ai  Caftello  chiamata  Cafìmira  abita- 
ta nella  maggior  parte  dagli  Ebrei  \  altra  all'  oriente  detta 
Stradom  ,  nomata  anche  Cracovia  propria  ,  la  terza  al  fet- 
tentrione  chiamata  Cleparia  popolata  aiTaifTimo  ,  e  divifa 
per  il  fiume  dalla  quarta  pofta  al  ponente  :  celebre  è  la 
fua  Univeriìtà  ,  grandiofe  le  fue  fabbriche  ,  Cattolica  la  Tua 
Religione  ,  elettivo  il  Sovrano  dal  Corpo  della  Nobiltà  ,  da 
cui  viene  governata  ;  molti  fono  i  mercanti ,  molti  gli  arti- 
giani italiani,  e  Alemanni  ftabilitifi  in  ella  pel  commercio: 
le  miniere  di  argento  trovanfi  preflb  il  villaggio  di  Ilkufch, 
e  quelle  di  fale  ,  che  oltre  la  generale  provvida  dello  (lato 
\ende  lucrofamente  alla  Moravia  ,  alla  Slefia ,  alla  Unghe- 
ria ,  air  Aiiftria  ,  e  ad  altri  popoli  Germanici ,  fono  aperte 
preHb  Velika  leghe  2.  diilante  dalla  Città  \  da  cui  difcoftatì 
leghe  45.  al  ponente  libeccio  ,  e  54.  allo  (ìrocco  di  Danzi- 
ca Varfavia  ,  Capitale  della  Mafovla  ,  e  in  qualche  maniera 
anche  del  Reame,  fìtuata  alla  eltremità  di  una  vada  campa- 
gna allegriflTima  ,  e  ricca  ,  e  dominante  al  di  fopra  tutta 
la  Viftola ,  che  a  piedi  la  bagna  \  forma  la  fua  fituazione  un 
bellinimo  colpo  d'  occhio ,  e  la  rende  a  portata  di  ricevere 
per  mezzo  della  Villola  medefima  le  derrate  del  Reame, 
della  Ungheria  ,  della  Rufila  ,  e  di  altre  Provincie  meridio- 
nali, che  dal  Baltico  rimontano  a  Danzica  ,  e  poi  in  ella 
non  oftante  che  la  profondità  del  fiume  non  corrifponda 
alla  larghezza  ,  e  cha  alcune  Ifolette  ,  che  fi  alzano  in 
mezzo,  arredino  il  corfo  ai  groffi  basimenti,  qualora  fieno 
molto  carichi  :  le  fabbriche  dei  panni  ,  delle  calze  ,  óii  cap- 
pelli ,  del  fapone ,  e  di  altre  manifatture  vi  riefcono  a  per- 
fezione ftante  la  diligente  cura  della  Società  fiatavi    eretta 


dal  Re  Stanislao  ,  di  cui  egli  medefimo  fi  fece  il  Capo  ,  per 
le  quali  comincia  la  Polonia  a  non  avere  tanto  bifogno  dei 
panni  altrui  *,  la  nutrizione  pure  dei  bachi  di  feta  genero- 
famente  promofla  corri fponde  alFai  bene  alle  provide  pater- 
ne brame  del  Sovrano  ,  e  fi  vuole  che  per  motivo  del  cli- 
ma i  bachi  medeiimi  foggetti  non  fieno  a  quelle  malattie, 
che  provano  altrove  fu n erte  j  giace,  a  gradi  38.  45.  long. 
51.  14.  lat. .  Si  convoca  in  quella  la  Dieta  per  l'elezione 
del  Re ,  il  quale  fi  elegge  nel  vicino  Borgo  detto  Koio  di- 
dante  un  quarto  di  lega  dalla  Città  porto  fulla  finiftra  fpon- 
da  della  gran  ftrada  ,  che  mena  a  Danzica  .  Leghe  30.  al 
fìrocco  di  Varfavia  ,  a  gradi  40.  50.  long.  ,  51.  14.  lat.  in- 
contrafi  fituata  fulla  Byftrzna  la  bella  Città  di  Lublino  Ca- 
pitale del  fuo  Palatinato  ^  le  tre  famofe  fiere  duranti  ognu- 
na un  mefe  ,  che  annualmeate  in  efla  fi  tengono  ,  le  tirano 
in  feno  un  grolTo  commercio  pel  numero  fi:raordinario,  e 
fbrprendente  dei  Mercanti  di  qualunque  Nazione ,  che  alle 
medefime  concorrono  portandovi  le  loro  merci  per  farne 
acquifto  delle  altrui  :  leghe  poi  45.  al  mezzodì  di  Varfavia, 
e  2,5.  al  libeccio  ,  e  mezzo  giorno  di  Lublino  ,  a  gradi  39, 
51.  long.,  50.  23-  lat.  fi  alza  fopra  di  un  colle  al  confluen- 
te della  Viftola  ,  e  della  San  la  ricca  Città  di  Sandomira 
Capitale  del  fuo  Palatinato  abbondamifTimo  di  miniere  di 
oro  ,  di  rame  ,  in  cui  in  quefì:o  anno  medefimo  ne  ha  fco- 
perta  una  di  argento  ricchifiìma  il  Sig.  Scheidt  ProfeiTore 
della  Univerlità  di  Cracovia  ,  il  quale  fattane  la  fperienza  ha 
riconofcinto ,  che  per  ogni  cantaro  di  materia  dalla  miniera 
eftratta  vi  rìfultano  libre  20.  argento  finifiìmo,  e  perfet- 
to ^  quefte  fcoperte  andranno  crefcendo  per  i  nuovi  lumi , 
che  f\  acquiftano ,  e  per  la  diligenza  delle  Perfone  illuminate 
(i),  che  fi:udiofamente  vi  fi  applicano. 


(l)  Anche  in  Italia  fi  vanno  fcoprendo  miniere  di  belliflì- 
me  agate;  viltiman^ente  nel  così  detto  Monte  Ruffoli  in  Tolca- 
r.a  creduto  per  i'  addietro  efaufto    il  Sig,   Filippo  Morandi  Fio- 
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Wilna  Capitale  del  Gran  Ducato    di  Lituania  eftefo 

fui  mire  Baltico,  Città  delle  più  celebri,  ricche,  e  popo- 
late della  Polonia  leghe  90.  al  levante  greco  di  Varfavia, 
a  gradi  43.  7.  long.  $4.  41.  9.  lat. ,  è  liiuata  al  concorfo 
del  rufcello  Wilia  nella  Wiina  ,  per  mezzo  di  cui  opera  un 
groilo  commercio  colle  Città  di  ,Memel ,  di  Konisberga, 
di  Danzica,  e  di  altre,  dalle  quali  tira  moltiflìmi  generi  in 
baratto  di  fùe  derrate  conlìftenti  fpecialmente  in  biade , 
lino  ,  canapa  ,*  fiffatta  podzione  ha  produtto  in  efTa  Itabile 
il  domicilio  di  un  gran  numero  di  Mercanti  ,  che  coli* 
apertura  delle  botteghe  ,  e  dei  magazzini  T  hanno  formata 
l'emporio  generale  del  Tuo  gran  Ducato. 

A  defcrivere  i  moltifTimi  Paiatinati  ,  che  formano 
r  ampiezza  del  Regno  ,  e  la  potenza  della  Repubblica  la 
fcolaftica  brevità  non  lo  permette.  Non  vi  fono  cambj  re- 
golati ,  e  fi  tira ,  e  fi  rimette  in  efib  per  mezzo  di  Amfler- 
dam ,  e  di  Danzica  principalmente  ^  le  fue  mifure  ,  e  pefi 
vengono  ragguagliati  come  quelli  di  Danzica . 

Cambia 

Con  Parigi  rifdaler   78.  per  fcuti    100.  del  fole . 

Con  Amiterdam  grofii  280.  polonelì  per  lira    i.  de'grofll» 

Con  Amburgo  grofll   136.  per  rifdaler  i.  di  banco. 


tentino  ha  avuta  la  bella  forte  di  trovare  dopo  un  collante  tra- 
vaglio, promolTo  dalle  lue  erudite  cognizioni  fuUe  pi-tre  dure, 
agate  di  varie  fpecic  ,  altre  occhiute  color  di  zaffiro  ,  altre  ti- 
grate con  occhi  bianchi  ,  alcune  bianche  gialle  fìameggianti ,  e 
femplici  bianche  ;  plafma  verde  agatizzata  di  bianco  in  parte, 
verde  di  varie  fpecie  ,  diafpri  agatati  di  qualunque  fpecie  di  co- 
lore ,  pietre  porporine  ;  Niccoli  di  varie  fpecie  ,  il  tutto  duro 
fitnile  alle  orientali  ;  alcuni  pezai  d'agni  fpecie  portate  alla  zec- 
ca vecchia  ,  e  fatti  fegare  con  un  ineccanifmo  a  acqua  gli  han^ 
no  ottenuto  la  privativa  •  feguita  egli  coraggiofamente  le  fue 
fcoperte  tagliando  macchie  ,  facilitando  dirupi ,  e  facendovi 
ftrade  pes  cianficarne  ie  dette  pietre  con  i  carri  alla  marina  , 


^4^ 

La  fcrittura  fi  tiene  a  rìfdaler,  gro/Tì,  e  feninghej 
ovvero  a  fiorini,  grofll,  e  feninghe.  Il  ri(claler  vale  fio- 
rini 3.,  ofila  groflTi  90.  polonefi,  e  contai!  anche  marchi 
15.  di  Riga  ^  il  fiorino  vale  grofil  30.,  e  il  grolfo  fenin- 
ghe, o  denari  18.,  chiamali  fiorino  tinf  corrifpondente 
a  marchi  5.  di  Riga  j  il  ducato  vale  fiorini  6.  \  l' fiord 
grofiTi  18.,  e  il  croiitac  grofli  9..  Il  ducato  di  Konis- 
berga  fiorini  7.,  e  grolTi  12.,  e  il  daelder  di  banco  fio- 
rini 3.  ,  e  grofll  zo.  ,  e  palFano  quella  due  ultime  mo- 
nete fotto  il  nome  di  denaro  di  Brandeburgo ,  o  di 
Pruflla.  Il  forfiat  moneta  di  lega  grofll  15.,  il  rupo  groP 
a  65. ,  e  r  abras  groàfi  60. .  L'  ungaro  detto  anche  du- 
cato d' oro  contali  fiorini  8. ,  qualunque  fpecie  di  mone- 
ta d' oro ,  e  d' argento  ftraniera  vi  gode  libero  corib  a 
tenore  del  fuo   valore. 

L' ufo  delle  cambiali  fi  conta  di  giorni  15.  vifta 
comprefo  quello  dell'  accettazione  j  per  quelle  però  di 
Amfterdam  di  giorni  40.  dataj  e  di  Amburgo  a  tre  fet- 
timane  data ,  dopo  la  loro  fcad^enza  fi  concedono  giorni 
IO.  di  favore^  lì  avverta  che  fé  il  giorno  decimo  cade 
fedivo  ,  il  pagamento  develì  fare  nel  giorno  nono ,  in 
mancanza  d'uopo  è  proteftarlej  quelle  tratte  a  tanti  gior- 
ni data  devono  eflere  pagate  il  giorno  dopo  della  fca- 
denza  j  di  quelle  poi  a  certi  giorni  fifli  devefi  fare  il 
pagamento  il  giorno  antecedente  alla  fcadenza:  le  cambiali, 
che  hanno  meno  di  giorni  14.  di  accettazione ,  godono 
fòltanto  giorni  3.  di  favore  ^  che  fé  poi  fono  a  vifta 
fcade  il  pagamento  al  più  lungo  ore  24.  dopo  la  loro 
preièntazione . 

il  cantaro  pefa  libre  120.,  n.  100.  delle  quali 
fono  in  Genova  libre  125.  pefo  fottile  ;  il  marco  dividefi 
in  lot  i<5. ,  marchi  16.  formano  il  lifpond,  e  lifpond  20. 
lo  fchipond,  qual  pefa  libre  320.  corrifpondenti  a  lib.  400. 
noftre  ^  il  piccolo  fteen  pefa  libre  24. ,  e  il  grolfo  34. 5 
la  botte  di  fale  contali  cantata  6., -e  botti  $.  fanno  il  cosi 
detto  banco  di   fale ,   il  laftro  mifura  del  grano  è  uguale 
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a  quello  d' Amfterdam ,  contiene  foopers  46.  uguali  a  fche- 
phei  60, ,  la  fua  mifura  per  i  drappi ,  e  per  le  tele  chia- 
mali auna,  n.  100.  delle  quali  rendono  in  Genova  palmi 
141. ,   e  mezzo   circa  . 

Per  rimettere  ,  o  trarre  da  Genova  in  Danzica 
ugualmente  che  in  Berlino,  in  Breslavia  ,  e  in  Konisberga 
fi  fa  comunemente  il  cambio  per  Amfterdam  ^  Amburgo, 
Parigi,  e  Vienna. 

Tom.  IL  li 


,2^ 

COLONIA 


Ittà  libera ,  Imperiale  nel  Circolo  del  baflb 
Reno ,  una  delle  più  grandi ,  e  mercantili  di  Alemagna  y 
è  (ituata  in  ameniflìma  pianura  in  forma  di  arco  fuila  fi- 
jniftra  fponda  del  Reno,  le  acque  di  cui  bagnandola  colla 
formazione  di  un  bellifTimo  porto  le  recano  in  feno  molti 
vantaggi .  Sebbene  fia  la  Capitale  del  Tuo  Elettorato , 
pure  dal  Tuo  Elettore  non  dipende ,  governandoli  come 
le  altre  Città  Imperiali  colle  Tue  leggi  ^  T  Arcivefcovo 
fuo  Elettore  tiene  la  fua  Reiidenza  nella  fioritiffima  Città 
di  Bonna  leghe  4.  al  Tuo  mezzodì,  rinomatifTima  per  il 
pre/iofo  fuo  vino ,  efercitando  in  quella  anche  il  dominio 
temporale.  La  fua  Religione  dominante  è  la  Cattolica, 
la  fua  Univerlità  contali  per  la  più  l'amofa  d'  Alemagna, 
e  le  fue  fabbriche  fono  magnifiche .  Il  fuo  commercio  è 
vallo  eflendo  per  la  comunicazione  colla  Mofella,  e  col 
Meno  come  il  centro  di  tutte  le  mercanzie  ,  che  fi  ira- 
fportano  dalla  Lorena ,  dagli  Elettorati  di  Treveri ,  e  di 
Magonza ,  dalla  Franconia ,  elitabili  nelle  fiere  di  Franc- 
fort ,  di  Norimberga ,  di  Coftanza ,  di  Scaffulà ,  e  fue 
vicinanze^  dalla  Gheidria,  da  Bergh,  e  perfino  dall'Olan- 
da ,  e  dal  mare  Germanico ,  fpecialmente  nel  tempo  della 
celebre  fua  fiera  folita  a  tenerfi  annualmente  il  primo  Ve- 
nerdì dopo  Pafqua ,  in  cui ,  oltre  il  traffico  di  dette  merci 
eftere  ,  abbondantinimo  è  il  fuo  particolare  dei  produtti  di 
fue  manifatture  confidenti  in  drappi  di  feta ,  e  di  lana , 
in  pannine,  in  tele,  in  cotoni  filati,  in  dobletti,  in  na- 
(tri  di  filugello  ,  e  in  lavori  di  dsverfi  metalli  tirati  dalle 
fue ,  e  vicine  montagne  ^  impinguano  mokifilmo  il  fuo 
\  commercio  i  grani,  i  frutti,  il  vino  fquifitilTimo  ,  ed  altre 
produzioni  dei  ferace  fuo  terreno,  polla  elfendo  fotro  i 
gradi  24.  45.  long.,  50.  50.  lat. ,  leghe  160,  al  maellro 
ponente  di  Vienna,  e  104.  al  greco  di  Parigi.  Il  fuo  di'- 
aia  diiTimiie  non  è  dagli  altri  della  Germania, 
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Camh'ia 

Con  Amflerdam  rifdaler  \i6.  di  albus  78.  per  rifdaler  loo, 
di  banco 

Con  Anveria  rifdaler  155.  di  albus  80.  per  rifdaler  100.  dì 
cambio  . 

Con  Augufta ,  Vienna ,  e  Norimberga  rifdaler  103.  di  albus 
78.  per   100.  correnti . 

Con  Francfort  rifdaler  98.  di  albus  So.  per  rifdaler  100. 
moneta . 

Con  Lipfia  rifdaler  loz.  di  albus  80.  per  rifdaler  100.  cor- 
renti . 

Con  Parigi  albus  70.  per  fcuto  i.  del  fole. 

La  fcrittura  fi  tiene  a  rifdaler  ,  albus  ,  carantane , 
hellerì ,  oflìa  feninghe  ,  ovvero  a  fiorini ,  albus  ec.  Il  rifdaler, 
moneta  immaginaria  ,  contafi  albus  78. ,  nel  cambio  però 
con  Anverfa  ,  Lipfia ,  Francfort ,  e  Francia  albus  80. ,  cor- 
rifponde  parimente  a  daelder  i.  ,  e  mezzo  valutato  ai- 
bus  52.  ,r  albus  carantane  2.  ,  la  carantana  helleri  8.  ,  e 
quefto  feninghe  i. ,  e  mezza ,  il  fiorino  vale  albus  24.  ,  il 
blaffert  albus  4. ,  ofila  carantane  4. ,  e  mezza  dell'  Impero , 

L'  ufo  delle  Cambiali  fi  conta  di  giorni  14.  vi- 
fta ,  (cadute  che  fieno  fi  ammettono  giorni  <5.  di  grazia  , 
ma  fé  i!  fello  giorno  è  fedivo  ,  deve  farfi  il  pagamento 
nel  giorno  antecedente ,  in  cafo  diverfo  ^\  proteftano  ,  quel- 
le poi  a  villa  ,  o  a  tempo  minore  del  mezzo  ufo  non  go- 
dono di  tale  concefilone,  e  devono  elFere  pagate  nel  corfo 
di  ore  24.  dopo  la  fcadenza .  Si  avverta  che  quelle  lettere, 
che  hanno  più  di  un'  ufo  a  decorrere  ,  non  ammettono 
r  obbligo  di  eflere  accettate  ,  fé  non  quando  vi  fono  anco 
ra  giorni   15.  alla  fcadenza. 

Libre  100.  fono  in  Geno\^  libre  150.  pefo  fbttile, 
e  cosi  la  libra  corrifponde  a  rotolo  i.  noftro  :  aune  100. 
fono  palmi  222.  noltri . 


*5* 

SVIZZERI 


I 


L  paefe  degli  Svizzeri  ,  grande  Contrada  di  Eu- 
fopa  ,  coDofciuto  al  giorno  d'  oggi  Torto  nome  di  Elvezia., 
o  di  Corpo  Elvetico  ,  confina  al  ponente  colla  Franca  Con- 
tea ,  al  mezzodì  colla  Savoja ,  e  coli'  Italra  ,  e  ai  Setten- 
trione colla  Sundgovia,colla  Selva  nera  ,^  e  colla  Soabia  :  divi- 
defì  in  tredeci  Cantoni  formanti  feparatamente  altrettante 
Repubbliche  regolate  colle  rifpettive  loro  leggi  ^  uniti  poi 
inlieme  coltituifcono  la  grande,  e  forte  Repubblica  degli 
Svizzeri .  La  non  molta  fertilità  del  loro  terreno  riguardan- 
te le  produzioni  di  prima  neceflltà  ,  ha  fatto  rivolgere  le 
mire  degli  abitanti  di  lor  natura  induftrio(ì  a  coltivare  il 
commercio,  e  ad  intraprendere  qualunque  manifattura  .  Sì 
eftendono  quefte  a  filare  il  lino  ,  la  canapa  ,  il  cotone  ,  e 
la  feta ,  a  teflere  tele  di  filo  ,  di  canape  ,  e  di  cotone  ,  mu- 
foline  bianche  ,  e  colorate  a  diverfi  difègni ,  ftoffe  di  lana, 
«  di  feta  anche  in  oro,  ed  argento,  veluti  ,  droghetti  ,  ca- 
lamandre  ,  cammellotti,  flanelle  ,  ratine,  bafini  ,  fuftagni , 
coperte  ,  merletti ,  naftri ,  calze  di  filo  ,  e  di  ftame  ,  fazzo- 
letti a  fomiglianza  degl'  Indiani ,  a  ftampare  le  tele  dì  co- 
tone, e  qualunque  altra  ipecie,  che  chiamanfi  indiane ,  a 
fabbricare  guanti  ,  cappelli  ,  berretDe  ,  porcellane ,  criftalli 
fini ,  e  groflblani ,  ad  acconciare  i  cuoj  ,  le  pelli  di  camo- 
icio  ,  e  di  vitello  ,  e  degli  animali  falvatici ,  a  tifare  T  oro, 
1'  argento  ,  e  qualunque  metallo  ,  a  purificare  il  falnitro ,  il 
folfo  ,  r  antimonio ,  il  talco  criftallino  fleiTibile  ,  il  piombo, 
il  rame ,  il  ferro ,  a  lavorare  il  marmo  nero  con  vene  bian- 
che ,  e  di  diverfi  colori  ,  il  porfido  rollo ,  e  bianco  ,  e  lo 
alabaflro  ,  quai  metalli ,  febbene  non  di  tutta  perfezione, 
e  quali  naturali  produtti  eflraggono  dalle  loro  cave ,  e  mi-r 
ciere ,  1'  argento ,  e  1'  oro  eccettuatone  ,  quale  ultimo  rac- 
colgono fovente  in  granelli  mefcolato  colle  arene  nei  fiumi 
Reno,  Emmat,  Aar,  Reufs ,  e  Adda  .  Per  mantenere  in 
vigore  le  fabbriche  di  ilffatti  generi  ;  e  per  rendere  il  lorg^ 
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cammercio  più  attivo,  fi  procacciano  dalte  Nazioni,  colle 
quali  hanno  un  traffico  operativo ,  e  lucrofo ,  i  grani , 
i  vini,  il  Tale,  e  le  materie  prime  per  dette,  e  molte 
derrate  afiatiche ,  e  americane  non  lolamente  pel  loro 
confumo ,  ma  per  difleminarle  altrove  con  vantaggio . 
Molto  è  il  beftiame,  che  nel  loro  territorio  fi  alimenat, 
grande  è  la  copia  di  formaggio,  che  fomminiftrano  agli 
altri ,  ambi  groffi  capi  di  loro  principale  ricchezza  ,  fpe- 
cialmente  per  coloro  ,  che  dal  terreno  raccolgono  fol- 
tanto  lino ,  canape ,  tabacco ,  zafterano  ,  frutti ,  caltagne, 
e  qualche    poco  di    vino  eccellente  . 

Nella  defcrizione  dei  detti  Cantoni  noteremo  fol' 
tanto  col  rifpettivo  loro  commercio  le  particolari  mani- 
fatture,  acciò   air  occafione   pofla   ciafcuno  approfittarfene. 

Zurigo  Città  ricca ,  popolata  y  Capitale  del  fuo 
Cantone ,  è  piantata  vantaggiofamente  in  fertile  pianura 
air  eftremità  fettentrionale  del  Tuo  lago  fui  fiume  Limmat, 
che  ufcendo  dallo  fteilb  la  divide  in  due  parti ,  forman- 
do a  pie  delle  due  collinette ,  fopra  le  quali  è  fituata , 
un  bei  canale,  a  gradi  26.  20.  long.,  47.  48.  lat. ,  un. 
tal  lago  fi  annovera  fra  i  maggiori  di  quanti  ne  contano 
gii  Svizzeri,  abbondanciffimo  di  pefci.  Il  fuo  Governo  è 
Arifiocratico ,  temperato  però  con  qualche  inftituzione  de- 
mocratica^ la  fua  dominante  Religione  è  la  Zuingliana. 
Magnifiche  fono  le  Tue  fabbriche ,  il  fuo  arfenale  divifo 
in  molti  edifizj  è  uno  dei  migliori  della.  Germania  ,  e  il 
più  fornito  degli  altri  Cantoni,  grandiofi  fono  i  fuoi  pub- 
blici granaj ,  e  copion .  Il  navigabile  fuo  canale  da  pic- 
cole barche ,  e  la  comunicazione  dal  lato  fettentrionale 
del  fuo  Cantone  col  Reno  facilitano-  T  efportazione  delle 
proprie  derrate,  e  il  ricevimento  delie  altrui  fpecialmente 
delle  fete  italiane.  Le  particolari  fue  manifatture  confi- 
ftono  in  ftoffe  diverfe ,  in  crefp*  femplici,  e  crefpi  me- 
fcolati  di  feta,  e  di  lana  aliai  ftimati ,  in  fazzoletti  di 
feta  a  diverfi  colori,  in  indiane,  in  calze  di  bombace, 
in  filo   di  feta  per  ricamare,   in  filo  d' oro  ;    e  d'argento,^ 
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e  in  galloni.  Dal  fuo  terreno  ritrae  quanto  abbifbgna 
al  fuo  (òftentamento ,  oltre  la  creta  bianca ,  argilla  buo- 
nifllma  per  vafi ,  e  per  porcellane ,  terra  rolla  per  ver- 
nice, e  terra  afpra  color  di  cenere,  che  fi  ufa  in  luoga 
della  terra  di  Tripoli  per  pulire  i  metalli ,  oltre  il  folto , 
e  il  carbon  foflTile  ^  fiffatte  naturali  produzioni  impin- 
guano   aflaiffimo    il   fuo    traffico. 

Berna  Città  grande ,  e  vaga ,  Capitale  del  fuo 
Cantone,  è  fituata  quali  nel  centro  dello  fteflb  fulla  riva 
del  fiume  Aar,  che  circondandola  da  tre  lati  ne  forma 
ujia  Penifola  leghe  io,  al  libeccio  di  Zurigo,  a  gradi  25. 
IO.  long.,  47.  lat. .  Celebre  è  la  fua  fcuola,  ricchiiììma 
la  fua  biblioteca,  bello,  e  vado  il  fuo  arfenale,  e  affaif- 
fimo  provveduto  di  armi  ,  numerofe  ,  e  ben  fornite  le 
fue  botteghe ,  e  grandiofe  le  fue  fabbriche .  Il  fuo  Go- 
verno è  Ariftocratico ,  e  ninno  de*  fuoi  Citcadini  può  avere 
carica ,  fé  arrolato  non  è  in  una  delle  ri.  Società  dt 
Artigiani,  dette  Abbazie,  che  rendono  affai  mercantile  la 
Città  '^  la  fua  Religione  è  la  riformata .  La  navigazione! 
fopra  detto  fiume  comunicante  col  Reno  agevola  il  traf- 
fico delle  fue  manifatture  moltifllmo  (limate  in  Italia , 
nella  Francia,  nella  Spagna,  nella  Germania,  nell'Inghil- 
terra ,  neir  Olanda  ,  e  nell'  America  ,*  ag  >iranii  quefte  alla 
filatura  del  fioretto ,  e  dello  ftame ,  alla  tenitura  della 
feta  fpecialmente  in  ftoffe,  e  calze  di  colore,  alle  ftoffe 
di  lana,  alle  tele  di  lino,  di  canape,  e  di  cotone,  ftam- 
pate  ad  ufo  delle  indiane ,  ai  calancà ,  ai  droghetti  ,  e 
alla  biancheria  finiflìma  per  ufo  di  tavola,  avuta  in  fom^ 
mo  pregio  ^  utilifTime  fono  le  fue  cartiere ,  belli/Tìme  le 
fue  chincaglierie,  e  i  fuoi  orologj  ^  il  luifo  animatore  del 
commercio  fa  in  efla  un  grande  progreflb,  e  tira  molti 
Mercanti  foreftieri  o  a  prendervi  domicilio,  o  a  prov- 
vederli di  detti  effetti  per  fmerciarli  altrove^  il  fuo  vino 
è  ottimo,  ottimo  pure  il  fuo  formaggio,  e  copiofb  il  fuo 
beftiame  . 

Lucerna    Città    confiderabilifllma  ,    Capo    del    ilio 
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Cantone,  è  fabbricata  dove  il  fiume  Reuff  efce  dal  na- 
vigabile Lago,  amo  de*  4»  Cantoni,  leghe  14.  al  levante 
di  Berna,  a  gradi  25.  51.  long.,  47.  5.  lat. ,  dividefi 
in  due  parti  difuguali ,  unite  però  per  tre  bellifTimi  pon? 
ti^  in  proporzione  di  Tua  grandezza  non  è  molto  popo- 
lata per  1  copiofi  giardini  rinchiulì  nel  fuo  recinto .  Il 
fuo  Governo  è  Arillocratico ,  e  la  Tua  Religione  la  Catr 
tolica  risedendo  in  eiTa  il  Nunzio  Pontificio  :  le  pubbliche 
fue  fabbriche  meritano  di  elFere  vedute ,  il  fuo  arfenale 
è  un  beiiifllmo  edifizio  ^  bellilTima  pure  la  fua  Torre  ^ 
Sebbene  comoda  lìa  la  fua  (ituazione  pel  commercio , 
e  fi  tengano  in  ella  annualmente  diverfe  fiere ,  non  è 
però  quelto  molto  florido,  eflendendolì  foltanto  le  prin- 
cipali Tue  manifatture  alla  filatura  della  feta ,  e  del  co- 
tone, all'acconciamento  delle  pelli  di  camofcio ,  di  daino, 
di  cervo,  di  lepri  bianche,  e  griggie,  di  donnola^  e  di 
martori:  il  paifaggio  delle  mercanzie,  che  per  le  mon- 
tagne di  S.  Gottardo  fi  trafportano  in  Italia,  e  dall'  Italia 
di  ritorno  fi  fpedifcono  nella  Germania,  reca  un  grofib 
emolumento  alle  fue  fiere.  Il  lulfo  fignoregnìa  moltiifimo 
nella  Città,  che  oltre  del  vino ,  del  tabacco,  del  caffè 
confuma  non  pochi  generi  americani ,  e  aliatici  :  il  fuo 
territorio  produce  copiofamente  biade,  legumi,  frutti,  e 
qualunque  altra  derrata  europea^  abbondano  i  iuoi  bofchi 
di  legname ,  e  nelle  fue  montagne  Ci  trovano  metalli , 
conchiglie  petrifiqate  ,  carbon  foifile ,  e  aperta  fi  fta  nella 
montagna,  chiamata  Bleixen ,  una  miniera  di  ferro  ^  iq 
alcuni  de'  fuoi  fiumi  poi  fovente  fi  raccolgono  granelli 
d'  oro  :  molto  è  il  fuo  beftiame ,  e  copiofo  il  fuo  for- 
maggio .  Il  Cantone  fcarfeggia  di  vino ,  e  di  fale  j  tir? 
il  primo  dall'  Aifazia,  e  da  Baden ,  e  il  fecondo  dalla 
Francia  ,  e   dalia  Baviera  . 

Altorf,  Capitale  del  Cantone  di  Uri,  giace  preflb 
il  fito ,  dove  il  fiume  Reull  sbocca  nel  detto  lago  de'  4. 
Cantoni,  leghe  4.  djilante  da  Lucerna,  a  gradi  z^.  iq.. 
loag.,   46.    55.  lat.,    11  fuo  Governo  ò  Democratico,  e 


la  Tua  Religione  la  Cattolica;  il  Tuo  arfènale  è  ben  for- 
nito, vafti  fono  i  fuoi  magazzini  per  riporvi  i  grani,  che 
tira  dagli  altri  a  beneficio  conìune .  Il  Tuo  popolo  è  più 
portato  per  le  armi ,  che  pel  commercio  ;  la  principale 
circolazione  del  denaro  rifulta  dal  paHaggio  delle  mer- 
canzie ,  che  li  afportano  in  Italia ,  e  dalle  miniere  di 
ferro  ,  e  di  criftallo  venduto  ordinariamente  a  Negozianti 
Italiani  per  efFere  lavorato. 

Schwitz ,  Borgo  grande ,  e  Capitale  del  fuo  Can- 
tone ,  è  (ituato  in  allegra  campagna  un  quarto  di  lega 
al  di  fòpra  del  detto  lago  a  pie  della  montagna  Haggen, 
da  cui  fcaturifce  una  fontana  d' acqua  folforea ,  a  gradi 
z6,  16.  long.,  47.  1.  lat. ,  rapprefenta  una  bella  pro- 
fpettiva  a  Navigatori  fui  lago  di  Lucerna,  da  cui  difco- 
(lafi  leghe  5.  allo  fìrocco;  il  fuo  Governo  è  Democrati- 
co ,  e  la  fua  Religione  la  Cattolica .  Il  fuo  terreno  è 
Iterile  come  quello  di  Uri,  febbene  alquanto  più  fertile; 
il  commercio  è  negletto ,  e  le  principali  fue  ricchezze 
provengono  dalla  copia  de'  mulini ,  dalle  numerofe  greg- 
gie,  e  dall'  abbondanza  del  beftiame.  Il  fuo  arfenale  fom- 
miniftra  qualunque  forta  di  armi ,  bellicofo  elTendo  il 
fuo  Popolo. 

Il  Cantone  di  Untervalden  confinante  al  ponente 
con  Lucerna  non  ha  Città ,  né  Borghi  rispettabili ,  rin- 
chiudefi  elfo  tra  due  gran  valli  abbondantifilme  di  frutti; 
tira  la  fua  fufiìftenza  dal  traffico  del  molto  beftiame , 
dal  formaggio ,  e  dal  butiro  ,  e  dal  marmo ,  le  cave  di 
cui  fono  aperte  prelfo  di  Stani,  e  nella  valle  di  Melchthalj 
il  fuo  Governo  è  Democratico ,  e  la  fua  Religione  là 
Cattolica . 

Zug,  Città  bella,  e  confiderabile.  Capitale  del  fuo 
Cantone,  è  piantata  fulla  orientale  riva  del  lago  del  fuo 
nome  in  fertile  campagna  a  pie  di  una  vaga  collinetta 
leghe  5.  al  libeccio  di  Lucerna,  a  gradi  26.  14.  long., 
47.  II.  lat..  Democratico  è  il  fuo  Governo,  e  Cattolica 
la   fua   Religione;   groiTo  è  il   fuo    commercio   e   per   la 
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pefca  fui  lago  ,  e  per  la  fertilità  del  fuo  terreno  produ- 
cente biade ,  vino ,  cailagne ,  e  frutti  da  fomminiftrarne 
ai  vicini  Cantoni ,  e  per  il  contìnuo  paflb  delle  mercanzie, 
che  per  le  montagne  di  S.  Gottardo  dirette  fono  in  Italia. 
Glaris  5  Borgo  primario  del  fuo  Cantone ,  giace 
tra  il  fiume  Lint ,  e  il  monte  Glarnifch  ,  leghe  io.  al  le- 
vante di  Schwitz  ,  a  gradi  i6.  48.  long. ,  47.  6.  lat.  .  Il 
fuo  Governo  è  Democratico  ,  e  la  fua  Religione  mifta , 
altri  efiendo  Cattolici ,  e  altri  Proteftanti  riformati  i  fuoi 
Abitanti  :  la  filatura  del  cotone ,  e  il  lavorio  di  piccole 
floffe ,  di  drappi ,  di  fetuccie  ,  di  naftri ,  particolari  fue 
manifatture ,  fono  il  principale  oggetto  del  fuo  commer- 
cio, impinguato  fovente  dal  ritrovamento  nelle  fue  mon- 
tagne di  alcune  bellifllme  curiofità  naturali ,  cioè  di  pie- 
tre nere,  e  di  leggiadrifllme  petrificazioni  :  un  altro  capo 
abbondantifllmo  del  fuo  traffico  può  confiderarfi  lo  fmer- 
ciò  del  beftiame ,  del  formaggio ,  e  dei  frutti  eccellentif- 
fìmi ,  in  permuta  de'  quali  ne  riceve  i  grani ,  i  vini ,  il 
fale ,  e  tuttocciò  che  fomminiftra  il  comodo  fuo  foften- 
tamento . 

Bafilea ,  Capitale  del  fuo  Cantone ,  Città  la  più 
ricca ,  e  la  più  grande  dell'  Elvezia  ,  è  fabbricata  fuper- 
bamente  in  campagna  allegra ,  e  feracifllma  fulle  fponde 
del  Reno ,  che  attraverfandola ,  e  formandovi  un  canale 
largo  5  rapido ,  e  profondo  la  divide  in  grande ,  e  picco- 
la,  unita  per  un  belliffimo  ponte  leghe  16.  al  libeccio 
di  Zurigo,  a  gradi  25.  15.  long.,  47.  lat. .  Il  fuo  Go- 
verno è  Ariftocratico  miflo  con  qualche  temperamento 
democratico,  e  la  fua  Religione  la  proteftante  riformata: 
celebre  è  la  fua  Univerfità ,  fornito  a  dovizia  di  armi  il 
vafto  fuo  arfenale,  ottimi  i  fuoi  edifizj  e  pubblici,  e  pri- 
vati ,  grandiofe  le  belle  fei  piazze ,  dove  fi  tengono  i  mer- 
cati .  La  vantaggiofa  fua  fituazione  fopra  detto  fiume 
navigabile  fino  al  mare  favorifce  afl*aifiìmo  il  fuo  com- 
mercio coir  Olanda,  coli' Inghilterra ,  con  i  Paefi  del  Nord, 
coir  alta  ,  e  baffa  Germania ,  per  effere  il  centro ,  e  un 
Tom.  IL  kk 


depolito  generale  delle  merci ,  e  derrate  di  dette  Natio- 
ni ,  che  ii  trafportano  copiofamente  nell'  Elvezia ,  in  Gi- 
nevra ,  in  Lione ,  e  nei  più  rinioti  Paeii ,  fpecialmente 
dei  drappi  di  feta,  e  di  lana,  di  qualunque  droga,  dei 
metalli,  e  delle  pelli  ^  contribuì fcono  raoltifllmo  ad  accre- 
icerlo ,  e  ad  impinguarlo  i  copiofi  mulini ,  e  le  molte  car- 
tiere ,  le  ftampe ,  e  i  caratteri  fu(i ,  le  molte  fabbriche  di 
flotfe  di  feta  ,  e  di  lana  ,  di  tele  di  lino  ,  e  di  canape , 
d'  indiane,  di  droghetti ,  di  calze  di  feta,  di  fioretto,  di 
lana,  e  di  cotone^  i  galloni,  i  naftri ,  V  oro  battuto,  i 
metalli  lavorati,  lo  acconciamento  dei  tabacchi,  delle  pel- 
li ,  e  de'  cuoj  ,  le  berrette  ,  i  guanti  ftimatiflimi ,  e  le 
chincaglierie .  Dai  fuo  terreno  ritrae  abbondantemente 
grani ,  vini ,  frutti ,  e  beftiame  ,  qual  viene  confiderato  co- 
me una  forgente  di  fua  principale  ricchezza.  La  coltura, 
e  le  arti  fono  dai  ricchi  Mercanti  a  tal  fegno  incoraggia- 
te ,  che  rendono  la  Piazza  una  delle  più  doviziofe ,  e 
commercianti  di  Europa  ;  frequentatifllma  è  la  fua  fiera , 
che  fi  tiene  verfo  la  fine  d'  Ottobre ,  ritraendone  la  Città 
un  grolTo  emolumento  per  lo  fmercio  di  fue  manifatture  . 
Friburgo ,  Capitale  del  fuo  Cantone ,  Città  grande, 
e  bella ,  giace  parte  in  collina  ,  e  parte  in  pianura  dentro 
di  una  profonda  valle  fui  fiume  Seva  ,  che  la  bagna  da 
due  lati ,  leghe  7.  al  libeccio  di  Berna  ,  a  gradi  24.  40. 
long, ,  46.  50.  lat. .  Il  fuo  Governo  è  Ariftocratico  ,  e  in 
parte  Democratico  ^  la  fua  Religione  è  la  Catcolica  ,  rifìe- 
dendo  in  elfa  il  Vefcovo  di  Lufànna ,  avente  tutta  la  giù* 
rifdizione  ipirituale .  Magnifiche  fono  le  flie  fabbriche , 
fra  le  quali  contali  la  Cattedrale  ,  comodi  i  fuoi  magaz- 
zini per  i  grani  '-,  agglranfi  le  fue  manifatture  alle  tele , 
ai  cappelli ,  alle  fiampe ,  alla  carta  ,  alla  fabbrica  dei 
formaggi ,  e  dei  butiri ,  che  uniti  al  molto  beftiame  ,  di 
cui  fa  copiofo  fmercio  ,  le  recano  in  feno  un  pingue 
lucro  :  raccoglie  dal  fuo  terreno  grani ,  vino ,  frutti ,  e 
quanto  balia  al  fuo  foftentamento ,  provvedendone  anche 
i  vicini   Cantoni . 
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Solura ,  Capitale  del  Tuo  Cantone  affai  grande , 
ma  ftrerto ,  Città  belliflima  ,  confiderabile  per  la  Tua  an- 
tichità ,  pel  fuo  foggiorno ,  per  la  fua  grandezza ,  per  le 
magnifiche  Tue  fabbriche ,  e  per  la  fua  forza ,  è  (ituata 
fòpra  di  una  vaga  collina  fulla  (ìnidra  iponda  del  fiume 
Aar  5  che  la  divide  in  due ,  leghe  8.  al  libeccio  di  Ber- 
na, a  gradi  25.  5.  long.,  47.  18.  lat. .  Il  fuo  Governo 
è  Ariftodemocratico  ,  e  la  fua  Religione  la  Cattolica  \  il 
fuo  arfenale  è  fornito  a  dovizia  di  qualunque  attrezzo 
militare:  fcarfe  fono  le  fue  manifatture^  tira  però  molto 
profitto  dal  tranfito  delle  mercanzie,  che  da  ScafFufa ,  e 
da  Bafilea  entrano  neir  Elvezia ,  eflendone  efla  il  generale 
magazzino,  e  l'emporio:  il  fertile  Tuo  territorio  produce  il 
necelTario  alla  vita,  ed  anche  da  farne  fmercio  cogli  altri. 
Scafili  fa ,  Città  popolatifllma  ,  Capitale  del  fuo 
Cantone,  è  fabbricata  fulla  fettentrionale  fponda  del  Re- 
no ,  fopra  cui  fi  ammira  il  più  bel  ponte  di  quanti  ne 
conta  un  tal  fiume ,  leghe  9.  al  fettentrione  di  Zurigo  9 
a  gradì  16,  19.  long.  ,  47.  39.  lat. ,  Ariftocratico  è  jl 
fuo  Governo  quanto  al  Cantone,  ma  mefcolato  col  De- 
mocratico relativamente  alla  Città  medefìma^  la  fua  Re- 
ligione è  la  Proteflante  riformata:  belliflìma  è  la  fua  bi- 
blioteca ,  grandiofe  le  fue  pubbliche  fabbriche ,  ftupendo 
r  orologio  pollo  fulla  Torre  di  Fronwag ,  fornitiffuno  il 
fuo  arfenale  :  la  fua  fituazione  fui  Reno  rende  florido  il 
fuo  commercio  ^  le  barche ,  che  dal  lago  di  Cofi^anza  na- 
vigano per  queflo  fiume  ,  fono  obbligate  a  fcaricaro  il 
loro  pefo  in  elfa  per  eflere  trafportato  fopra  carrette,  e 
fopra  vetture  per  terra  al  di  fopra  di  una  catarratta  prefTo 
LauFen  pafTì  cento  circa  diflante  dalla  Città,  dove  pre- 
cipitofamente  fi  getta  fra  balze  il  fiume  ,  dopo  del  quale 
innavigabile  palio  si  rimbarcanp  le  mercanzie  per  elfere 
condutte  al  loro  deflino  :  oltre  di  elfere  il  fondaco  gene- 
rale di  tali  derrate  ,  ferve  pure  di  magazzino  comune 
per  r  acciajo ,  per  il  rame  ,  e  per  T  ottone ,  e  per  altri 
metalli  afportativi   dalla  Stiria,    da   Salisburgo,  e  dall' Un- 
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horia  per  efiervi  lavorati  in  bottoni ,  in  guarniture ,  in 
riglie ,  in  arneli  da  carrozze  :  ottime  fono  le  lue  calze 
fatte  all'ago,  e  al  telajo,  e  le  Tue  tele  di  cotone  ftam- 
pate  '•)  abbonda  il  fuo  terreno  di  grani ,  di  frutti ,  di  vino 
fpecialmente  roflb  affai  (limato  \  vi  fono  diverfe  miniere 
di  t^rro,  e  vi  (ì  trovano  alcune  bellifTime  petrificazioni. 

Appenzel,  primario  Borgo  del  fuo  Cantone,  è  fi- 
tuato  a  pie  d'  un'  alta  montagna  fulla  fponda  del  fiume 
Sinter ,  leghe  ló.  al  levante  di  Zurigo ,  a  gradi  27.  6. 
long.,  47.  31.  lat. :  dividefì  il  Cantone  in  li.  Comuni, 
fèi  efteriori ,  e  fei  interiori  ^  i  primi  fono  Proteftanti  ,  e 
gì'  interiori  profefTano  la  Religione  Cattolica  ^  il  Governo 
è  Democratico  .  Il  principale  fuo  commercio  confifle  in 
tele  di  lino  ,  di  canape ,  in  cotone  filato  fottiliffimo ,.  in 
cuoj ,  in  beftiami ,  in  formaggi ,  e  in  butiri  \  produce  il 
iùo  terreno  grani  ,  vino  ,  legumi ,  canape ,  lino  ,  frutti 
fquiiìtinìmi ,  racchiude  nelle  fue  vifcere  petrificazioni ,  cri- 
flallo  ,  minerali,  e  foflìli,  quali  fono  di  molto  giovamea- 
lo  al    fuo  traflico . 

Sangallo ,  Città  confiderabile  dell'  Elvezia ,  già  Ca- 
pitale di  una  celebre  Badia  de'  PP.  Benedettini ,  il  di 
cui  Abate  gode  il  titolo  di  Principe  del  Sacro  Romano 
Impero,  è  lituata  nella  Turgovia  fuperiore  fra  due  mon- 
tagne dentro  di  un  vallone  ftretto,  e  fterile ,  leghe  15. 
al  greco  di  Zurigo  ^  e  2.  dal  Iago  di  Coltanza  ,  a  gradi 
27.  IO. Jong.,  47.  38.  lat.,  in  vicinanza  del  fiume  Hei- 
nach .  È  già  qualche  tempo,  che  fi  governa  in  forma  di 
Repubblica  collegata  con  i  Cantoni  Svizzeri,  e  il  fuo  Go- 
verno è  una  mefcolanza  di  Ariitocrazia ,  e  di  Democrazia; 
la  fua  prefentanea  Religione  è  la  Riformata  ^  il  fuo  arfe- 
nale  è  un  bellifllmo  cdifizio .  L' induitria  de'  fuoi  Abitatori 
fopplifce  alla  fi:erilità  del  terreno  ,  e  ottengono  efil  per  il 
foccorfo  delle  arti  tuttoccìò ,  di  cui  natura  è  avara  :  le 
ricchezze  provengono  loro  dal  negozio  ,  e  per  mezzo  di 
quefto  nulla  lor  manca  al  foftentamento  ^  confifte  quefto 
in  piccole    ftoif*   di   lana ,   e   in  copia   abbondantiffima  di 
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eie  dr  liao ,  di'^e  quili  fi  fa  un  confa mo  grandinilo  neir 
talia ,  in  Lione ,  e  in  moltifllme  altre  parti  con  grolfo 
profitto  . 

La  Città  di  Coftanza,    comprefà   nel   Circolo  della 
SVevia  y  è  fituata  prelfo  del  Reno   fui    lago   del   fuo  nome 
feparante    la  Svevia    dagli    Svizzeri,   leghe    15.  al  greco  dì 
Zurigo,  a  gradi  i^.  46.  long.,  58.  35.  lat.  ^  un  tal  lago, 
le  di  cui  acqus  fono  fempre  chiare  ,    e   limpide  ,    e  in  cui 
la  pefca   è   copiofilTlma ,    viene    formato    dal    Reno,    che 
entrando  a  Bregentz ,    dopo  di  averlo  attraverfato  in  tutta 
la  fua  lunghezza ,    va  a  sboccare    preflb  la  Città  di  Stein  5 
divideli  quello  dirimpetto  a  Coftanza  in  due  rami,  il  ramo 
al  levante  chiamali  il  lago  di  Bodmer,  e  quello  al  ponente 
il  lago  di    ZjU  ,    ambi    navigabili ,   come    (opra  fi  è  detto 
nella  defcrizione  di  Scaftufa  .    Non  è  la  Città    molto  com- 
merciante per  eilere  fcarfe  le  fue  manifatture  ,  e  il  princi- 
pale   fuo    traffico  confiibe    foltanto    nel    preziofo    fuo    vino 
raccolto  nel  fuo  territorio  . 

La  Città  di  Neufchatel ,  Capitale  del  fuo  Princi- 
pato,  detto  anche  Contea  Sovrana  degli  Svizzeri,  è  fab- 
bricata fulla  {ponda  fettentrionale  del  lago  del  fuo  nome, 
chiamato  altresì  d'ilverdon ,  il  fiume  Sion  T  attraverfa ,  a 
gradi  2,4.  45.  long.  ,47.  5,  lat. ,  in  dillanza  di  leghe  io. 
al  ponente  di  Berna,  con  cui  mantiene  una  ftretta  allean- 
za di  concittadinanza .  Su!  principio  del  corrente  fecolo 
gli  Stati  ne  accordaront)^  il  dominio  totale  al  Re  di  Prui^ 
fia ,  confermato  in  feguito  nella  pace  di  Utrecht  ^  la  fua 
Religione  è  la  Protefi:ante  riformata^  fuperbi  fono  i  fuoi 
edifizj ,  e  grandiofa  la  fua  Piazza.  Il  genio  induftre  de* 
fuoi  Abitanti ,  le  arti  incoraggiate  per  la  Sovrana  Prov^ 
videnza,  e  le  moltiplici  manifatture  la  rendono  una  Pia^;-» 
za  coiflimerciantifilma  ^  le  fabbi;/che  delle  indiane ,  le  tele 
di  cotone,  di  canapa,  di  lino,  i  fazzoletti,  le  drappe- 
rie., gli  orologi ,  qualunque  forta  di  opera  meccanica  for- 
mano un  grolFo  ramo  del  fuo  traffico  ^  i  mulini ,  le 
cartiere,  le  fonderie  di  rame,  i  cambj,  e  le  commiillom 
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poflbno  giuftamente  confiderarfi  un  altro  capo  non  dif- 
prezzevole ,  e  lucrofo .  Il  Tuo  terreno  abbonda  di  vino 
bianco,  e  rodo  alFai  (limato,  di  canapa,  di  lino,  di 
frutti;  raccoglie  anche  del  grano,  ma  non  badando  quefto 
al  confiimamento  del.Paefe,  è  coftretta  tirarne  porzione 
dai  vicini ,  permutandolo  col  vino ,  e  con  i  lavori  di 
fua  induftria .  Il  fuo  clima  generalmente  è  temperato , 
e  fano. 

Ginevra  ,  Città  grande  ,  ricca  ,  e  popolatiiTlma , 
Capitale  di  fua  Repubblica,  è  fabbricata  leghe  30.  al  li- 
beccio  di  Berna,  a  gradi  24.  15.  long.,  46.  12.  lat. , 
fopra  di  una  collina  elevata  all'  eflremìrà  del  Tuo  lago, 
detto  anticamente  Lemano  ,  preflb  del  fiume  Rodano , 
che  la  divide  in  due  parti  ineguali,  fra  quali  forge  una 
Ifoletta  molto  abitata .  La  confederazione  cogli  Svizzeri , 
al  governo  dei  quali  il  fuo  fi  ratfom-glia  la  rende  forte, 
e  vigorofa  ^  la  fua  Religione  è  la  Calviniftica .  Celebre 
è  la  fua  Univerfità ,  fuperbe  le  fue  fabbriche  tanto  pub- 
bliche, che  private,  bellilTimo  il  fuo  arfenale  fornito  di 
qualunque  attrezzo  militare,  ricch  fTima  la  fua  Biblioteca, 
copiofi  i  fuoi  magazzini  ripieni  di  grano  pel  comune 
bifogno ,  amenifTimo  il  fuo  foggiorno  ;  la  vicinanza  del 
Rodano ,  e  del  Reno ,  il  vantaggiofo  fuo  fito  per  la  co- 
municazione colla  Francia ,  colla  Germania ,  e  coli'  Italia, 
ii  frequente  paffaggio  delle  derrate  di  tai  Nazioni  ,  la 
formano  una  Piazza  di  fommo  traffico  ^  le  fiere  che  in 
efTa  (i  tengono  maggiormente  lo  accrefcono  ^  numeroie 
fono  le  fue  manifatture ,  e  fioritiiTime  le  arti  non  folo 
per  la  vigilanza  del  Governo ,  ma  ben  anche  per  il  na- 
turale genio  de*  fuoi  Abitanti ,  portatiffimi  al  commercio 
per  si  fatto  modo,  che  non  (ì  conta  Città  in  Europa, 
in  cui  non  abbiano  i  Ginevrini  eretti  i  loro  Stabilimenti  ^ 
tengono  fra  di  quelle  il  principale  luogo  gli  orologj  di 
ogni  qualità ,  e  di  tutta  perfezione ,  i  lavori  d'  oro ,  e 
d'  argento ,  1'  indoratura ,  i  galloni ,  le  (lofFe  di  feta ,  i 
naflri  lavorati,  i   merletti   finiffimi,   il  filo,  le  tele  dipinte, 
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i  cuoj ,  le  chincaglierie ,  e  mille  altri  generi  delicatiflTimi, 
atti  a  porgere  pafcolo  al  lufìb .  L'  efìto  dei  libri ,  che 
ovunque  fparge ,  le  tira  in  feno  un  pingue  emolumento  : 
nulla  le  manca  di  quanto  abbifognar  pofla  al  fuo  fo- 
ftentamento ,  abbondando  il  fuo  terreno  di  grani ,  di  fe- 
gala ,  di  orzo  ,  di  legumi ,  di  vino  ottimo ,  e  di  frutti 
fquintiillmi ,   e   il   Tuo  lago    di  molta  pefcagione  . 

Coirà,  Capitale  dei  Grigioni,  è  piantata  in  fertile 
pianura  tra  due  montagne ,  una  al  ponente ,  e  T  altra  al 
levante ,  a  un  quarto  di  lega  dalla  finiftra  ij^onda  dei 
Reno  preflb  del  piccolo  fiume  Pleflura ,  che  prima  di 
perdere  nel  Reno  medellmo ,  è  affai  proficuo  a  fuoi  mu- 
lini :  dividefi  in  due  partirla  piccola  è  Cattolica,  Pro- 
tellante  l' altra  ^  governali  colle  rifpettive  Tue  leggi  demo- 
craticamente: di  quefta  Repubblica  confederata  cogli  Sviz- 
zeri il  fupremo  comando  rifiede  prefib  de'  Borgheli  ripar- 
titi in  cmque  Tribù  ,  e  il  fuo  gran  Coniiglio  fi  com- 
pone di  70.  membri ,  quindeci  de'  quali  formano  il  Se- 
nato, cui  preHede  il  Gran  Borgomaftro  eletto  dal  Gran 
Configlio .  Grandiofo  è  il  fuo  arfenale  ,  vafiifiìma  la 
piazza  del  Mercato ,  qual  fettimanalmente  fi  tiene ,  fpe- 
cialmente  di  grani ,  per  la  confervazione  de'  quali  molti 
fono  i  pubblici  magazzini  eretti  .  La  fùa  fituazione  in 
vicinanza  del  Reno ,  la  profiìmità  cogli  Svizzeri ,  e  firv- 
golarmente  con  Zurigo,  da  cui  difcoftafi  leghe  2,1.  al 
libeccio,  a  gradi  17.  8.  long.,  46.  50.  lat.  ,  la  fertilità 
del  fuo  terreno,  i  lavori  di  ferro,  tirato  dalla  Valtellina, 
ia  formano  una  Piazza  di  traffico  nulla  cedente  ad  al- 
cune de'  Cantoni .  Copiofe  fono  le  biade ,  il  lino ,  la 
canape ,  le  caftagne ,  i  frutti ,  il  befi:iame ,  e  la  caccia- 
gione \  quai  derrate  fogliono  recare  un  groflb  lucro  «, 
Leghe  14.  al  mezzogiorno  di  Ct^ira,  a  gradi  2,7.  4..  long., 
46.  15.  lat.,  è  fituato  all' eftremità  del  lago  di  Como, 
Chiavenna  Borgo  popolato ,  e  mercantile  dei  Grigioni  ;  la 
fua  Religione  è  la  Cattolica  ^  frequentadffima  è  la  fu  a 
Dogana,  depofitandofi  in  effa  le  mercanzie,  che  dall'Italia. 
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Berna 
Nel  cambio  fi  regola  per  Io  più  come  Ginevra ,  e 
Bafilea,  e  le  tratte,  e  le  rimelTe,  che  vi  il  fanno  ordi- 
nariamente fi  operano  per  Balìlea ,  e  per  Ginevra  j  non  Ci 
concedono  giorni  di  favore  ^  a  f^o  luogo  farà  efpreflb  il 
cambio  j  le  monete  però  non  fono  le  medefime  ,  quefte 
brevemente  fi  accennano .  La  fcrittura  fi  tiene  a  lire , 
fòldi ,  e  denari^  vale  quefta  foldi  io.  uguali  a  batz  io., 
ovvero  a  carantane  40.^  dividefi  il  foldo  in  denari  12.,  o 
in  carantane  z. .  Il  rifdaler  ,  detto  anche  fcuto  ,  fi  conta 
lire  3.  uguali  a  batz  30  ,  ovvero  a  foldi  60 ,  il  batz  foldi 
2.,  oflla  carantane  4..  Il  fiorino,  detto  anche  bon  gould, 
vale  batz  16.,  e  due  terzi,  equivalenti  a  fchìllinghi  50. j 
il  batz  cosi  corrifponde  a  fchillinghi  3.  ^  dividefi  lo  fchil- 
tngo  in  rappen  3.  uguali  a  carantane  i. ,  e  wn  terzo. 
Lo  fcuto,  detto  cron ,  contafi  foldi  50.,  ofTia  batz  25., 
ovvero  fchillinghi  75.  ,  vale  pure  lire  3. ,  e  carantane  io. 
della  lira  di  batz  7. ,  e  mezzo  ^  quefta  ultima  lir-a  fi  ufa 
in  quella  parte  del  Cantone ,  eh'  è  Tedefca  ,  e  corrifponde 
a  tre  quarti  di  quella ,  che  ufano  i  Mercanti ,  ofila  della 
di  fopra .  Nel  Paefe  di  Vaud ,  dipendente  da  Berna ,  fono 
in  ufo  i  fiorini  ^  vogliono  quefti  batz  4.  uguali  a  carantane 
16,  corrifpondenti  a  foldi  12.  fvizzeri  ^  coficchè  il  detto 
hatz  uguaglia  foldi  3..  Fiorini  3.  Svizzeri  corrifpondono  a 
fiorini  4.  di  Ginevra  foldi  5.  meno  circa  per  cento,  quale 
più ,  o  meno  dipende  dal  corfo  delle  monete  reali  j  ag- 
giunto cosi  il  terzo  a  fiorini  fvizzeri  con  detta  diminuzione 
per  cento  fi  hanno  fiorini  di  Ginevra  ,  a  quali  fottratto  il 
quarto  coli'  aggiunta  di  detto  tanto  per  cento  rifulcano 
fiorini  fvizzeri.  Fiorino  i.,  foldi  3.,  e  denari  9.  fvizzeri 
equivale  alla  pezza  di  foldi  21.,  o  a  fiorini  i. ,  e  foldi  9. 
di  Ginevra.  Le  doppie  di  Spagna ^  e  il  luigi  oro  nuovo 
ftampato  prima  del  1786.  fi  contano  batz  153.,  quantun- 
que il  luigi  comunemente  Ci  fpenda  per  batz  lóo. ,  cioè 
lire  16. ,  e  cosi  lo  fcuto  di  Francia  di  franchi  6.  per  lire 
4.  equivalenti  a  batz  40. 
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Libre  roo.  di  Berna   in    Genova    libre    140.    circa 
|)efb  fottile,  e  braccia   100.  palmi   219.  circa. 

Lucerna  fi  regola  come  Zurigo .  11  batz  di  Lucerna 
corrifponde  a  fchiliinghi  2. ,  e  due  quinti ,  oppure  a  ca- 
rantane  3.,  e  tre  quinti  di  Zurigo,  coficchè  fchillingo  i., 
e  un  quarto  di  Lucerna  equivale  a  fchillingo  i.  di  Zurigo, 
li  rifdaler ,  oflla  lo  fcuto,  che,  come  abbiamo  cflervato 
fotto  di  Zurigo ,  contafì  boni  batz  27. ,  cfìla  carantane 
108.,  vale  in  Lucerna  fchiliinghi  90.,  3.  de'  quali  fono 
uguali  a  batz  i.  fvizzero  ,  contandoli  detto  fcuto  batz  30, 
ó^ia  lire  3.  fvizzere  di  batz  io. 

I  Cantoni  di  Uri ,  di  Schwitz  ,  di  Untervalden ,  e 
di  Glaris  5  e  di  Zug  prendono  pure  norma  da  quello  di 
Zurigo,  e  di  Baiilea  colla  fola  differenza,  che  contali  il 
batz ,  e  lo  fcuto  in  moneta  fvizzera  come  fopra . 

Bafika 

Con  Ginevra    rifdaler,  o  lire    100.    di    cam.bio   per  fcuti, 

o  lire  96. 
Con  Norimberga  ,    e    L'pfia    fcuti    100.  limili   per  rifdaler 

128.  correnti,   oppure  lire  200.   filTe  di   cambio    per 

fiorini   129.  correnti  . 
Con  Argentina  fcuti    100.   limili   per   fcuti  161.  di  lire   3. 
Con  Amfterdam,   e  Amburgo  fcuto    i.   per  denari  90.  de' 

grolTi ,  oppure  fcuti  100.  per  rifdaler   90.    di  banco, 

o    120.   correnti. 
Con  Vienna  ,  e  Augufta,   e   Francfort  fcuti    100.   per  ris- 

daler   125.  moneta,  oppure  lire  200.    filFe   di  cambio 

per   fiorini   130.  correnti,  o  moneta. 
Con  Londra  fcuto    i.  per  denari    50.  fterlini. 
Con  Livorno   fcuti  100.   per  pezzi  98. 
Con  Milano    fiorino    i.    corrente    per   Iòidi    70. ,    oppure 

luigi    I.  oro  vecchio  per  lire    28.  correnti. 
Con  Parigi   fcuti    100.,    ovvero   lire    100.   di    cambio  per 

franchi  170.;  ovvero  fcuti    170.  di  lire  3. 
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La  fcrlttura  fi  tiene  a  rifdaler,  foldi ,  e  denari, 
ovvero  carantane ,  e  feninghe  :  il  rìfdaler ,  detto  anche 
icuto ,  vale  lire  3.,  odia  carantane  108.,  ovvero  bonibatz 
27.*,  la  lira  foldi  2,0.,  ofTia  carantane  36.,  0  bonibatz  9., 
la  carantana  feninghe  5. ,  e  il  bonbatz  carantane  4. , 
uguali  a  rap.  io.,  il  foldo  denari  li. .  Alcuni  la  tengono 
a  fiorini ,  carantane  ,  e  feninghe  ,*  il  fiorino  contafi  caran- 
tane 60.,  o  bonibatz  15.,  o  lira  i. ,  e  due  terzi,  cioè 
foldi  33.  4.5  fiorini  9.  corrifpondono  a  rifdaler  5.  j  il 
rifdaler ,  e  la  lira  fono  monete  immaginarie ,  e  fono  fol^ 
tanto  in  ufo  preflb  i  Banchieri^  il  luigi  oro  di  Francia,  e 
la  doppia  di  Spagna  fono  le  monete ,  che  abbiano  mag- 
gior corfo  ^  vagliono  quefte  fiorini  7. ,  e  mezzo ,  oflla 
lire  II.,  e  foldi  15.  djnaro  corrente^  il  luigi  però  delle 
due  LL,  e  della  Croce  di  Malta  equivale  a  lire  16.,  e 
foldi  16. .  Il  Ducato  vale  fiorini  4.  ,  e  carantane  io. 
uguali  a  lire  6. ,  foldi  9. ,  e  denari  6.  di  cambio  ^  il 
fiorino  dell'  Impero ,  detto  anche  gould ,  contafi  fchillin- 
ghi  2.5.,  o  grofch  zo.,'  il  grofch  rap.  7.,  e  mezzo  equi- 
valenti a  carantane  3.^  il  piapper,  detto  anche  fchillingo, 
vale  rap.  6. ,  oppure  carantane  x. ,  e  mezza  uguali  a 
fchillingo  I. ,  e  tre  quinti  di  Zurigo ,  e  a  fchillinghi  2. 
di   Lucerna  . 

L'  ufo  delle  cambiali  fi  conta  per  quelle  d'  Amfter- 
dam  ,  Amburgo ,  e  Londra  mefi  due  ^l^a ,  alle  volte 
però  a  pochi  giorni  ^  di  Parigi ,  e  di  Lione  mefe  i. , 
ovvero  2.  data  ^  di  Norimberga,  di  Augufta  ,  di  Vienna, 
di  Milano,  di  Livorno,  di  Genova  giorni  15.  viftaj  dì 
Francfort,  di  Ginevra,  di  Lipfia  a  pochi  giorni,  per  Jo 
più  a  giorni  14.  villa  ,*  dopo  la  loro  fcadenza  regolati 
non  fono  i  giorni  di  favore ,  an2Ì  non  fono  ammeflì ,  e 
perciò  o   conviene   pagarle    prontamente ,  o  proteftarle . 

Il  fuo  pefo  è  uguale  a  quello  di  Parigi^  veggafi 
la  corrifpondenza  in  Genova  fbtto  di  detta  Piazza:  le  fue 
rnifure  fono  T  auna ,  e  il  braccio  :  auna  i.  è  uguale  a 
braccia  2.,  e    un  fello:   aune   xoo.  rendono  in  Genova 
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palmi  42.7.»  e  mezzo  circa,  e  braccia  100.  palmi  197. 
circa .  11  grano  ii  vende  al  Tacco  ,  divKìbile  in  ftara  8. , 
io  ilaro  pefa  libre  15.,  e  il  facco  libre  200.,  quali  alla 
ragione  di  libre  100.  per  libre  151.,  e  un  quarto  noflre 
afcende  il  pefo  del  facco  a  libre  302.,  e  mezza  noftre. 
Il  vino  fi  vende  allo  feftero  ,  chiamato  faum  ,  divifibile  in 
ohms  3. 9  ovvero  muid  3.  di  libre  100. ,  ognuno  dei  quali 
contiene  pure  boccali ,  oflìa  pinte  3  a.  mifura  vecchia  3 
viene  così  il  feftero  a  contenere  boccali  96.  mifura  vec- 
chia,  corrifpondenti  a  120.  mifura  nuova,  paflando  diffe- 
renza tra  di  una ,  e  T  altra  di  un  quarto  ^  pinte  4.  mifura 
vecchia  uguagliano  pinte  5.  mifura  nuova:  fotto  la  Piazza 
di  Parigi  li  è  notata  la  fua  corrifpondenza  in  Genova. 

1  Cantoni  di  Friburgo  ,  di  Solura ,  di  ScafFufa ,  e 
di  Appenzel  fi  regolano  nel  cambio ,  e  nelle  monete  come 
Bafilea  colla  fola  differenza ,  che  il  batz  ufato  in  detti 
corrifponde  a  carantane  3. ,  e  tre  quinti ,  ovvero  fchillin- 
ghi  2.,  e  due  quinti  di  Zurigo,  e  còhtafì  in  efll  caranta- 
ne 40. ,  e  cosi  la  lira ,  che  in  Zurigo  fi  fpende  per  ca- 
rantane 16. ,  fpendefi  in  efli  per  carantane  40.  contata 
Tempre  batz    io. 

In  Scaffufa  il  grano  fi  vende  al  moggio  corriipoa* 
dente  in  Genova  a  tre   quarti  circa  di  mina. 
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Sangallo  cambia 

Con  Parigi    carantane  72.  correnti  per  fcuto  1.   de!  fole  5 

oppure    carantane   24.  per  franco  i. 
Con  Amfterdam,  e  Amburgo   carantane    108.  per  rifdaler 

I.    di  banco  \   oppure    carantane    43.    per  fiorkio    i. 

corrente^  oppure   fiorini    104.  per  fior.  100.  correnti; 
Con  Ginevra    carantane     125.    per    fcuto     i.    di    lire    3.^ 

oppure  carantane   42.   per    lira  i.  corrente. 
Con  Francfort  fiorini   loi.   per  fiorini   100.  moneta. 
Con  Vienna ,   Auguila ,    Norimberga   fiorini  99.  per  fiorini 

100.  correnti^   oppure    fiorini    112.    per    fiorini    100. 

di  cambio  . 
Con  LipHa  fiorini  8.  per  doppia  i.  di  rifdaler  5.,  oppure 

carantane   19.   per  lira   i.  corrente  . 
Con  Milano  carantane   18.  per  lira    1.  corrente. 
Con  Venezia   carantane    12.  con    8.  circa   per   cento  per 

lira   I.  de' piccoli;    oppure   carantane  79.  per   ducato 

I.    corrente^    ovvero    fiorini     186.    per    ducati    looi 

di  banco. 
Con  Livorno  carantane   124.  per  pezzo   i. 
Con  Londra  fiorini  9.   per   lira    i.   fterlina . 
Con  Bolzano  fiorini  96.   per    fiorini    100.  j    oppure  fiorini 

Il 8.   per   fiorini   100.   di  banco. 

La  fcrittura  fi  tiene  a  fiorini,  carantane,  e  fenin- 
ghe  valuta  di  S.  Gallo ,  o  valuta  dell'  Impero  ;  entrambi 
valgono  carantane  60.,  oflìa  fchillinghi  lo.j  Ja  carantana 
feninghe  4. ,  lo  fchillingo  contali  carantane  6. ,  ovvero 
batz  I.,  e  mezzo  j  il  batz  ordinario  carantane  4.,  e  il 
cosi  detto  bonbatz  carantane  5.;  il  rifdaler  vaie  batz  25. 
e  mezzo,  uguali  a  carantane  102.  valuta  di  S.  Gallo  j 
106.  delle  quali  corrifpondono  a  120.  valuta  deli' impero: 
lo  fcuto  bianco  dell'  Impero  fiorini  2.  uguali  a  carantane 
106.  valuta  della  Piazza;  il  luigi  nuovo  oro  di  Francia 
contafi  fiorini    8.,   e    carantane    3.    di  banco,   e    di  cor- 
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tente  fiorini  io.,  e  carantane  io.,  Io  /cuto  nuovo  ca- 
rancane  i^ó,  di  banco,  o  152,  correnti:  la  doppia  di 
Spagaa ,  e  il  luigi  oro  vecchio  valgono  fiorini  6.,  ca-, 
rancane  36.,  e  due  terzi  di  cambio^  nella  compra,  però 
delle  telerie,  e  nelle  lettere  per  Amfterdam,  e  Amburgo 
concanfi  in  moneta  corrente  fiorini  7*,  e  carantane  41., 
nei  pagamenti  poi  effettivi  fiorini  7.  58.,  febbene  nel 
traffico  fi  /pendano  fiorini  8. ,  e  carantane  2.  più ,  o 
meno  :  il  ducato  del  pefo  della  mezza  doppia  fi  rag- 
guaglia nel  cambio  fiorini  3.,  carantane  40.,  e  mezza, 
equivalenti  in  corrente  a  fiorini  4.,  e  carantane  18.  più, 
o  meno  ;  il  carolino  deir  Impero  per  le  telerie ,  e  per 
detti  pagamenti  d'  AmRerdam  ,  e  d'  Amburgo  iì  conta 
fiorini  10.,  e  carantane  18.  correnti^  lo  fcuto  di  Borgo- 
gna nel  cambio  carantane  104.,  ed  in  corrente  128.  circa. 

L'  ufo  delle  cambiali  egli  è  di  giorni  15.  vifta , 
fcadute  che  (ieno ,  devono  pagarli  fra  ore  24.  ;  ma  quan- 
do dal  Prefentante  fi  accordano  ali'  Accettante  giorni  3. 
di  favore ,  deve  quefti  nel  terzo  giorno  fare  il  pagamento, 
altrimenti  corre  1'  obbligo  delia  protella  ^  le  lettere  a  viil^ 
devono  al  più  lungo  effere  pagate  il  giorno  fecondo,  dopo 
la  loro  prefentazione  ,  mentre  foltanto  per  quefte  fi  con- 
cedono due  foli  giorni  di  grazia . 

Libre  100.  fono  in  Genova  libre  130.  circa.  Due 
fono  le  aune ,  una  fi  adopera  a  mifurare  le  tele ,  e  l' altra 
ferve  per  le  Itoffe  di  lana^  aune  100.  delle  prime  rendono 
in  Genova  palmi  318.  circa,  e  100.  delle  ftoffe  palmi 
242.  circa . 

Le  Ciaà  di  Cofianza,  e  di  Neufchatel  fi  regolano 
nei  loro  cambj ,  e  monete  ,  come  i  Cantoni  degli  Svizzeri 
attefa  la  loro  vicinanza  j  le  tratte ,  e  le  rimelìe  fopra  di 
quefte  Ci  fanno  principalmente  per  Zurigo ,  per  Balilea ,  e 
per  Ginevra.  Lo  ftefib  può  dirlì^della  Città  di  Coirà  colla 
fola  differenza  ,  che  il  fuo  fiorino  del  valore  di  carantane 
60.  non  vale  chs  carantane  48.  circa  dell'  Impero ,  colìc- 
chè  fiorini  5.  di  Coirà  equivalgono  a  fiorini  4.    deli' Impc-^ 


ro^  fottratto  il  quinto  ai  fiorini  dì  Coirà  rifultano  quelli 
dell'  Impero  ,  a*  quali  accrefcendo  il  quarto  fi  producono 
quelli  di  Coirà ,  quali  fi  valutano  in  Ginevra  foldi  2$. 
circa,  e  quelli  dell'Impero  foldi  31.,  e  denari  3.  circa: 
può  fervire  quefto  ragguaglio  per  chi  defìdera  rimettere , 
o  trarre  da  Coirà  per  mezzo  di  Ginevra. 

Ginevra  cambia 

Con  Norimberga  fcuti  100.  per  rifdaler  127.  correnti, 
oppure  lire   100.  fifle  per  fiorini    127.  correnti. 

Con  Lipfia  fcuti   100.  per  rifdaler   126.  correnti. 

Con  Amfterdam   fcuto   i.    per  denari  90.  de'  grofll . 

Con  Londra  fcuto   i.   per   denari   51.  fterlini. 

Con  Francfort  fcuti  100.  per  rifdaler  130.  moneta  j  op- 
pure lire  200.  filfe  per  fiorini  130.  correnti. 

Con  Vienna,  e  Augufta  fcuto  i.  per  carantane  126.5 
oppure  fcuti  100.  per  rifdaler  126.  correnti  5  ovvero 
lire   200.  fifll  per  fiorini    126.  correnti. 

Con  Parigi  lire  100.  correnti  per  franchi  184.,'  oppure 
fcuti    ICQ.  per  fcuti    184.  del  fole. 

Con  Torino    fcuto    i.  per  foldi   89. 

Con  Milano  fcuti  96.  per  lire  640.  fiflc  - 

Con  Amburgo  lire  112.  per  marchi  100.  lubs  banco  j 
oppure  fcuti   112.  per  rifdaler   100.    banco. 

La  fcrìtrura  fi  tiene  a  Hre ,  foldi ,  t  denari  cor- 
renti^ alcuni  la  tengono  a  fcuti,  foldi,  e  denari:  una  tal 
lira  è  immaginaria ,  chiamali  corrente  per  diftinguerla  da 
quella  degli  Svizzeri,  della  Francia,  e  della  Savoja,*  divi- 
defi  in  foldi  20.,  e  denari  12..  Due  fono  le  fpecie  di 
monete,  la  corrente  come  fopra,  qual  (ì  ufa  nel  con\- 
mercio ,  nel  cambio,  e  nelle  mercanzie,  l'altra  chiamafi 
moneta  comune  ufata  per  i  pagamenti  dei  Giornalieri , 
per  le  merci  nel  mercato ,  e  per  le  finanze  dello  Stato , 
e  quella  trovafi  effettiva  confiftente  in  fiorini  di  foldi  12.: 
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la  differenza  di  una  fpecie  nell'  altra ,  oflla  la  Tua  riduzio- 
ne fi  prende  dalla  lira ,  che  in  moneta  corrente  contafi 
iòidi  zo.  come  fopra,  e  nella  comune  foldi  41.,  cioè  fio- 
rini 3.  6, 9  oppure  dai  detto  fiorino  valutato  nella  prima 
foldi  $.  8.  e  quattro  Tettimi,  e  nella  comune  foldi  12.,  e 
cosi  il  foldo  corrente  corrifponde  a  foldi  2.  i.  e  un  quinto 
comuni  j  la  lira  corrente  viene  chiamata  anche  franco,  e 
qualche  volta  quarto  di  fcuto  ,  febbene  ne  fìa  il  terzo 
valendo  lo  fcuto  lire  3.  ,  chiamali  pure  quarto  di  luigi 
un  pezzo  di  argento  della  valuta  di  foldi  15.  correnti 
quarta  parte  di  detto  fcuto ,  equivalente  a  fiorini  2. , 
foldi  7. ,  e  denari  6,  comuni ,  valendo  l' intiero  fcuto  fio- 
rini IO.,  e  mezzo,  oflla  foldi  126.  comuni:  il  detto  quar- 
to di  fcuto ,  che  ha  avuta  la  fua  origine  dal  vecchio 
fcuto  di  Francia  valutato  franchi  4.,  al  prefente  è  imma- 
ginario, il  quarto  però  del  luigi  è  reale.  Il  cambio  fopra 
Zurigo,  fopra  altre  Piazze  Svizzere,  e  fopra  Francfort, 
e  (opra  Augufta  comunemente  fi  opera  fui  piede  del  luigi 
oro  vecchio,  e  nuovo,  e  della  doppia  di  Spagna^  il  fuo 
computo  farebbe  fui  luigi  nuovo  valutato  in  dette  Piazze 
fiorini  9.,  e  carantane  36.  uguale,  e  corrifpondente  in 
Ginevra  a  lire  14.,  e  foldi  14.  circa  fecondo  la  mag- 
giore, o  minore  richieda,*  il  luigi  oro  vecchio,  e  la  dop- 
pia di  Spagna  fi  contano  lire  11.  15.  circa,  il  lu  gi  detto 
merlitone  lire  11.  5.,  la  doppia  d'Italia,  e  quella  di 
Savoja  lire  1 1.  5. ,  il  ducato ,  e  lo  zecchino  fino  a  lire 
6.  15.,  lo  fcuto  nuovo  lire  3.  14.,  la  bajeoir  lire  3.  15,, 
la  doppia   ftampata  in   Ginevra    vale  lire    io,   correnti. 

L'  ufo  delle  cambiali  fi  conta  per  quelle  di  Fran- 
cia, Inghilterra,  e  Olanda  giorni  30.  data  ^  di  Genova, 
Milano,  Roma,  e  Livorno  giorni  8.,  ovvero  15.  villa; 
di  Norimberga,  di  Vienna,  di  Francfort,  e  di  Lipfia 
giorni  14.  vifta  ^  dopo  la  lor(f  fcadenza  fi  concedono 
giorni  5.  di  favore  non  comprefe  le  Domeniche  ;  fé  pa- 
gate non  fono  in  detto  giorno  devono  eflere  proteftate . 
Si  avvi{à  ,  che  fé  qualeheduno  deve  far  valere  fue 
Tom.  IL  tnm 
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ragioni  per  una  qualche  cambiale  proteftata  tratta,  o 
infcritta  da  Ginevra ,  deve  fignificare  la  protefta  ,  e  in- 
t  ntare  Tua  azione  fra  giorni  8.  d3Ì  fatto  protefto,  qua- 
lora cflb  fia  domiciliato  in  Città,  ma  fé  egli  è  foraftiere 
a  proporzione  della  lontananza  il  tempo  è  flato  filTato 
per  l'articolo  nono  riguardante  le  lettere  di  cambio,  come 
iiegue  :  Fra  il  termine  di  mefe  uno ,  fé  abita  a  Lione , 
nella  Savoja ,  o  negli  Svizzeri  :  di  meii  due  fé  in  altre 
Città  della  Francia ,  della  Germania ,  dell*  Italia ,  fé  in 
Olanda,  e  nella  Fiandra^  di  meli  tre,  fé  dimora  in  In- 
ghilterra, nella  Danimarca,  e  nella  Svezia^  di  meii  quattro 
poi  fé  in  Portogallo,  e  nella  Spagna,  contandofi  fempre 
un  tale  tempo  dal  giorno  del  protefto  :  fé  dentro  di 
quefto  termine  prefilFo  non  s'  intenta  la  fuddetta  azione , 
e  n^m  fi  cominciano  a  far  valere  le  ragioni ,  lì  perde  il 
diritto  di    ag;re   contro  del  Traente  ,  e  del   Giratario . 

Libre  loo.  di  oncie  i8.  fono  in  Genova  rotoli 
114.,  e  un  quarto  circa,  oppure  libre  171.,  e  un  quarto 
pefo  fottile .  Due  fono  le  aune ,  una  dicefi  del  Re ,  ofTia 
di  Francia,  e  l'altra  di  Ginevra^  colla  prima  fi  milurano 
le  ftoffe  di  fèta,  le  drapperie,  e  le  tele  all'ingrolìb^  colla 
feconda  le  tele  al  ritaglio  in  vendita  ^  tra  le  prime ,  e 
le  feconde  evvi  differenza  di  4»  per  cento',,  talmente  che 
100.  delle  prime  fono  104.  di  Ginevra^  e  n.  100.  delle 
prime  rendono  in  Genova  ugualmente  che  le  104.  palmi 
475..  Il  grano  fi  vende  a  coopes,  100.  de'  quali  corri- 
fpondono  a  mine  67.  noflre  circa  ^  T  acquavite ,.  e  l'olio 
fino  fi  vendono  al  cantaro  di  libre  100. ,  la  prima  con 
tara  di  14.  in  16,  per  cento  per  ilfuflo,  e  il  fecondo 
con  tara  di   14.   pure  per  cento  tìlfa  per  ii  fuo  recipiente. 

Rimettendoli  a  Zurigo  fi  vende  la  lira  noftra  fuori 
banco,  quale  fi  compra  nella  tratta^  fé  poi  il  cambio  fi- 
fa in  fiorini,  rimettendofi  queflo  fi  compra,  e  traendo 
ù  vende  ^  facile  è  la  riduzione  della  moneta  noflra  in 
quella  di  Zurigo ,  e   viceverfa . 

Rimettendofi   a  Balilca  fi  vendono   pezzi   zoo.  no- 
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ftri  per  tanti  rlfdaler,  quali  reftano  comprati  nella  tratta^ 
ma  le  il  cambio  Ci  opera  in  fiorini ,  d  compra  nella  ri- 
mefla  il  fiorino,  e  traendo  (i  vende.  Si  riducono  le  lire 
fuori  banco  in  rifdaler  formandone  prima  pezzi ,  che 
tnoltiplicari  poi  per  il  cambio,  e  troncate  due  figure  ri- 
fiiltano  i  rifdaler^  oppure  colla  feguente  regola^  e  lì  ri- 
ducono i  rifdaler  in  moneta  f.  b.  riducendoli  in  pezzi, 
e  quindi  in  lire  colle  feguenci  regole: 
lire  575.    fiife  in  Bafilea    rifdaler    loi,   cambio 

'  •  lire  tante  f.    b.   quanti? 

■  —  ■  ■■II* 

rifdaler  tot.  cambio   in   Genova   lire    ^75,  fifle 
■  "— ^  rifd.  tanti  quante? 


Se  il  cambio  è  in  fiorini,  moltiplicati  i  medefimi  per  Io 
fteflb  lì  producono  le  lire  f.  b. ,  quali  divife  per  il  cambio 
rifultano  i  fiorini. 

Rimettendoli  in  S.  Gallo  lì  vende  la  lira  f.  b. ,  qua! 
fi  compra  nella  tratta ,  fé  poi  il  cambio  è  in  fiorini ,  iì 
comprano  rimettendo,  e  traendo  fi  vendono. 

Rimettendoli  a  Ginevra  fi  vendono  pezzi  100.  per 
tanti  fcuti  ,  quali  poi  li  comprano  nella  tratta  :  qualche 
Tolta  ù  fa  il  cambio  in  franchi  uguale  a  quello  della  Fran- 
cia, e  allora  fi  vende  nella  rimefla  il  pezzo  per  tanti  foldi 
tornelì ,  e  traendo  fi  compra  ^  la  riduzione  per  il  fecondo 
cambio  è  uguale  a  quella  della  Francia ,  e  del  primo  è 
la  feguente  : 

lire  575.  filTa  in  Ginevra  fcuti  94.  cambio 
lire  tante  f.  b.  quanti? 

fcuti  94.  cambio  in  Genova  lire  575.  filT: 

'  •  fcuti  tanti  quante? 


Delle  altre  Piazze  degli  Svizzeri ,  regolandofl  come 
le  fuddette  il  loro  cambio,  facile  è  il  metodo  delle  ri- 
mefie  ,  e  tratte  per  qualfivoglia  di  effe  a  proporzione  del 
loro  commercio. 
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Ittà  grande,  ricca,  e  mercantile  di  Europa , 
Capitale  del  Regno  di  Danimarca ,  ordinaria  Relidenza  del 
Re  ,  dillance  leghe  40.  al  greco  da  A.nburgo  ,  80.  al  li- 
beccio da  Stokolin ,  110.  da  Amlterdam  ,  180.  da  Londra, 
e  2x5.  da  Parigi  pure  al  libeccio,;  a  gradi  30.  25.  long., 
55.  41.  lat. ,  li  eftende  lungo  la  cofta  orientale  dell'  Ifola 
di  Zelanda  verfo  lo  ftretto  del  Sund  ,  chiamato  la  chiave 
del  Baltico,  fopra  del  di  cui  mare,  oltre  di  avere  il  fu- 
premo  comando ,  gode  di  un  porto  agiatifllmo  ,  e  iìcuro  9 
che  fenza  dubbio  è  il  più  bello  di  quanti  fìanvi  in  elfo  , 
(limato  anche  per  uao  de'  migliori  di  Europa .  Affai  con- 
fiderabile  è  il  Tuo  arfenale  ,*  profondi  fono  i  Tuoi  canali  di 
acqua  ,  come  quelli  di  Amflerdam ,  e  le  navi  innoltrandoll 
per.  quefti  vanno  a  depolìtare  il  loro  carico  prelFo  a  ma- 
gazzini .  Il  Governo  Tuo  è  Monarchico  ,  e  la  Tua  Religio- 
ne la  Luterana.  Il  commercio  Tuo  prefente  è  di  gran  lun- 
ga maggiore  dello  antico  ,  eftefo  foltanto  a  pochi  generi  ; 
Dapoichè  i  Danefi  hanno  conofciuto  edere  le  manifatture, 
e  r  agricoltura  le  vere  forgenti  delle  ricchezze,  e  V  anima 
del  traffico ,  a  quelle  hanno  rivolte  tutte  le  loro  mire , 
cercando  i  mezzi  per  farle  fiorire  nel  loro  Stato ,  e  ridur- 
le a  perfezione  ^  di  fatti  fono  le  une ,  e  1'  altra  a  si  alto 
grado  ,  e  in  copia  cotanto  prodigiofa  afcefe  in  breve  tem- 
po ,  che  non  abbifognando  più  delle  altrui  ,  ad  altri  ne 
fomminiflrano  ,  impinguandone  il  rifpettivo  loro  erario  ^  ciò 
devefì  al  numero  fovragrande  degli  Artefici ,  che  fi  fono 
procurati  anche  con  larghi  premj,  alle  molte  fabbriche 
aperte ,  e  fornite  a  dovizia  di  qualunque  utensile  ,  e  allo 
flabilimento  dei  magazzini  generali ,  nei  quali  raccolgono 
efii  tutte  le  materie  prime  per  il  lavorio  delle  medefime . 
A  più  capi  fi  può  ridurre  il  loro  commercio,  che  operano 
cplle  Indie  ;  colia  Spagna  ,   col  Portogallo  5  colia  Francia  ^ 
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coir  Olanda ,  e  coli'  Italia  .  I  loro  panni ,  le  flolFe  di  fe- 
ra ,  le  piccole  ftofFc  di  lana ,  le  rafcie ,  le  bajette ,  le  fta- 
migne  ,  le  reti,  gli  atrezzi  marinarefchi,  le  tele  di  cotone 
dipinte ,  e  ftampate  ,  le  tele  di  lino ,  e  di  canapa  ,  i  mer- 
letti, i  naflri ,  i  cappelli,  gli  acconciamenti  delle  pjlli,  e 
la  riduzione  di  quefte  in  guanti  ,  polfono  giallamente  con- 
liderarii  per  un  capo  alfai  rifpettabile  ^  altro  ramo  rifulta 
dalle  fabbriche  del  falnitro  ,  del  vitriolo  ,  dello  allume,  del 
ferro  ,  del  rame ,  della  porcellana  ,  delle  terraglie  ,  degli 
archibugi ,  e  polvere  ,  e  dalle  molte  cartiere  :  la  pefca  ne. 
produce  un'  altro  non  meno  vantaggiofo,  principalmente 
delle  aringhe  ,  dello  Stokfix ,  di  altri  pofci  (alati ,  e  aJa- 
mati ,  delle  balene,  1'  olio  ,  e  le  olla  delle  quali  loro  ti- 
rano in  feno  un  groifo  emolumento  :  i  produtti  poi  del 
loro  territorio  formano  T  altro  ^  confìftono  quelli  in  grani  , 
orzo  ,  fegala  ,  legumi ,  molto  beftiame  ,  e  lane ,  groili  al- 
beri di  abete  ,  ed  altri  legnami  acconciatidlmi  alla  coflru- 
2Ìone  delle  navi ,  e  delle  fabbriche  .  La  coltivazione  dei  mo- 
ti vi  riefce  affai  bene,  e  la  feta  comincia  ad  elfere  copio- 
fà  ,  e  di  fommo  lucro  .  A  mifura  che  fono  crefciute  nello 
Stato ,  e  fi  fono  profondamente  dilatate  le  fuddette  mani-- 
fatture ,  fuperanti  per  la  loro  gran  copia  il  confumamento 
neceifario  dello  lleflb  ,  (ino  a  provvederne  ampiamente  le 
fue  Aiìatiche ,  e  Americane  Colonie ,  la  Danimarca  Ci  è 
refa  più  ricca  fottraendolì  dal  mandar  fuori  denaro  per 
farne  f  acquido  delle  altrui  ,  (late  perciò  efpreffamente 
proibite  per  dar  maggior  corfo  alle  proprie ,  al  buon  or- 
dine ,  e  direzione  delle  quali  intende  fempre  mai  il  Pubbli- 
co,  e  il  privato.  Il  trattato  di  commercio  fatto  in  queft'an-: 
no  colla  Repubblica  di  Genova  dimollra  maggiormente  la 
premura  del  Sovrano  intenta  fempre  a  dilatare ,  e  impin- 
guarne il  traffico  .  Il  fuo  clima  è  molto  freddo ,  ma  (ano 
nella  maggior  parte  d.ello  Statcf,  qual  fi  divide  in  Terra- 
ferma chiamata  Jutlanda  fuddivifa  in  fettentrionale  ,  e  me- 
ridionale ,  continente  la  prima  quattro  Governi  ,  appellati 
anche  Dicceli,  e  la  feconda j  che  racchiude   il  Ducato  di 
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Slefwick;  e  In  Ifole  ;  i  principali  porti  delle  quali  parti 
brevemente  fi  defcriveranno ,  elFendochè  per  mezzo  di  efli 
il  Tuo  commercio  prendendo  maggiore  aumento ,  vieppiù 
fi  rende  vantaggiofo ,  e  proficuo ,  e  per  feguitare  le  Ifole  : 

HeKingor ,  Città  la  più  ricca  dopo  Copenaghen  ,  da 
cui  è  diftante  leghe  6,  a  tramontana,  è  fabbricata  nel!' 1  fo- 
ia di  Zelanda  5  full'  Orefund  ,  a  gradi  30.  30.  long.,  55. 
58.  lat.  fopra  di  una  rupe  in  detta  cofta  orientale  ^  il  Tuo 
traffico  allaiffimo  (ì  dilata  nel  Baltico^  io  quelta  tutte  le 
navi,  che  pafTano  detto  ftretto  dei  Sund  pagano  il  dazio, 
oflla  il  diritto  Regio  \  molto  perciò  è  frequentato  il  Tuo 
porto  non  folo  per  detto  daziale  pagamento  ,  ma  per  effe- 
re  il  più  breve  ttagitto ,  che  dalla  Norvegia  ,  e  dalla  Sve- 
zia guida  in  Danimarca.  In  pari  diftanza  al  libeccio  di  Co- 
penaghen, a  gradi  29.  55.  long.,  55.  40.  lat.,  è  piantata 
in  capo  ad  un  piccolo  feno  fulla  baja  di  Ifefiord  la  mer- 
cantile induflriofa  Città  di  Rofchild  ^  in  cui  le  pianta- 
gioni del  tabacco  eccellentemente  fi  coltivano .  al  Ponente 
di  Copenaghen  difcofta  leghi  14.,  a  grad  18.  55.  long., 
5$.  2i.  lat.  trovali  la  Città  di  Korfoa  ficuata  fui  Belt, 
i  Cittadini  di  cui  portati  fono  alfaiffimo  e  per  la  naviga- 
zione, e  pel  commercio,  gode  ella  il  dirirro  della  fcala , 
e  il  fuo  porto  è  uno  dt;'  migliori  dell'  Ifola .  Giace  in 
dett^  fponda  orientale  al  mezzogiorno  la  Ci  età  di  Koge  , 
avente  un  portò  fui  Baltico  di  lommo  traffico ,  che  la 
rende  mercantile  ^  da  quella  prende  il  nome  un  feno  di 
mare  ,  chiamaco  perciò  la  manica  di  Koge  .  I  purti  di  Pre- 
fto ,  e  di  Warinborg  (ituati  pure  al  mezzogiorno  dell'  Ifo- 
la iono  vantaggiolì  per  lo  fmercio  delle  biadt  . 

L'  Ifoia  di  Fun^n  ,  detta  anche  Fionia  ,  che  fi  al- 
za fui  Baltico  ,  grande  un  pò  più  dèlia  metà  di  quella  di 
Zelanda  ,  fertiliflìma  in  grani ,  orzo  ,  beftiami ,  cavalli ,  e 
pefci,  ha  per  fua  Capitale  la  Città  di  Odenfee  piantata 
in  mezzo  dell'  Ifola  difcofta  leghe  26.  al  libeccio  di  Cope- 
naghen ,  a  gradi  28.  2.  long.,  55.  28.  lat.  ,  (uo\q  elfere  fo- 
vente  Reiìdenza  del    Re  j  il  fuo  porto  fui  Baltico ,  la  fua 
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il  raffinamento  degli  zuccari  ,  dei  faponi ,  gli  acconciamen- 
ti delle  pelli ,  e  i  pregiati  fuoi  guanti  la  formano  una  Cit- 
tà popolata  ,  induftriofa ,  e  commerciante  ^  in  quefta  pure 
le  navi  mercantili  p^igano  il  dazio  .  Al  libeccio  di  quefta 
leghe  7.  diftante  ,  a  gradi  28.  long.,  55.  15.  lat.  fi  eften- 
de  la  Città  di  Aifenfe ,  il  di  cui  porto  frcquentatinimo  fer- 
ve di  palFo  a  coloro ,  che  da  Sleswik  portanfi  a  Copena* 
ghen.  1  porti  di  Swinborg,  e  di  Foborg  porti  alla  eftre- 
mità  meridionale  dell'  Ifola,  e  quello  di  M'ddelfart ,  ordi- 
nario tragitto  per  la  Jutlanda  ,  comodi  fono  per  lo  fmer- 
cio  delle  biade  ,  e  delle  tele  di  lino ,  e  di  lana  :  alla  orien- 
tala parte  poi  deli'  Ifola,  a  gradi  28.  36.  long.,  55.  30. 
lat.,  difcofta  leghe  21.  al  ponente  di  Copenaghen,  è  pian- 
tata la  conlìderab  lifTina  Città  di  Neoburg ,  d.^tta  anche 
Mibourg  ^  rinomato  è  il  fuo  porto  per  il  dazio,  che  paga- 
no   nel  loro  tragitto   le  navi  mercantili. 

L' Ifjla  di  Lìngelland,  lìtuati  tra  mezzo  a  Zelanda  y 
e  Funen  ,  ricchiffima  perla  fua  fertilità  in  b^ade,  e  beftia- 
mi  riconofce  per  fua  Capitale  Rutkoping  ,  pel  di  cui  por- 
to fi  fpacciano  i  generi  Ifolani  :  la  pelea  fuol  ellere  uno 
dei  principali  capi  del  fuo    commercio  . 

Al  mezzogiorno  di  Zelanda  alzafi  1'  Ifola  di  Laland 
fertilifTima  di  biade  ,  di  ottimi  pafcoli ,  e  abbondantiflìma  dt 
pefce^  Naskow  diftante  leghe  22.  da  Copenaghen  al  libec- 
cio è  la  fua  Capitale  ,  a  gradi  29.  12.  long.,  54.  50.  lat., 
il  fuo  porto  egli  è  a  portata  di  un  comodo  commercio , 
per  mezzo  di  cui  la  Città  è  affai  mercantile  . 

Al  mezzodì  pure  di  Zelanda  è  piantata  1'  Ifola  di: 
Falfter,  diflante  leghe  19.  da  Copenaghen,  la  di  cui  Ca- 
pitale Nikobing  ,  a  gradi  29.  58.  long.,  $4*  So*  ^3^»  5  go- 
de di  un  ficuro  porto  fui  Baltico^  fertile  anche  ella  ritro- 
vafi ,  e  la  pefca  evvi  abbondantffìima . 

Molte  altre  Ifolette  fparfe  fui  Baltico  ,  come  Mo- 
na, la  di  cui  Capitale  è  Stek  ,  a  gradi  30.  40.  long.,  54. 
59.  lat.,  Fembren,  cIk  ha  per  Capitale   il  Èor^o  di  Saa* 
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foe,  a  gradi  z8.  50.  long.,  54.  3 1.  lat. ,  e  Bornholmt 
avente  per  Capitale  Sandewik  ,  contribuifcono  al  commer- 
cio biade,  avena,  lane,  beftiam:  ^'  e  copiofa  pefcagione. 
La  Juilanda  fettentrionale  vanta  per  Tua  Capitale 
Wiburg ,  primaria  Città  del  fuo  Governo ,  fabbricata  fui 
lago  Water  fopra  di  una  Penifola ,  difcofta  leghe  44.  al 
maeftro  di  Copenaghen  ,  a  gradi  17.  50.  long.  ,  56.  30. 
lat. ,  le  manifatture  dei  panni ,  e  altri  lavori  di  lana  mol- 
tifTimo  vi  fiorifcono  .  Al  fettentrione  di  quefta  diftante  le- 
ghe II.  ,  a  gradi  27.  long.,  57.  lat.  eftendefi  la  bellifll- 
ma ,  e  mercantile  Città  di  Alborg ,  chiamata  la  feconda 
Copenaghen  ,  fulla  meridionale  fpiaggia  del  golfo  di  Lym- 
ford  prelfo  di  un  navigabile  canale  ,  quale  febbene  difcofta 
leghe  4.  dal  mare,  gode  di  un  comodifTimo  porto,  cui  (ì 
va  per  niezzo  di  detto  canale  :  (limate  fono  le  fue  tele  , 
in  eifa  fi  raffinano  gli  zuccari ,  fi  fabbricano  fucili ,  faponi , 
guanti ,  e  il  lavora  di  buon  gufto  la  feta  ^  la  pefca  delle 
aringhe  è  aliai  copiofa.  Leghe  7.  al  maeftro  di  quefta, 
a  gradi  27.  55.  long.,  57.  6,  lat.,  è  piantata  fulia  Ryaa 
la  Città  di  Wenfilfel ,  Capitale  di  fua  Prefettura  j  efercita 
efla  un  buon  traffico .  La  Città  di  Arhus ,  Capitale  del  fuo 
governo,  difcofta  leghe  11.  al  firocco  di  Wiburg,  e  20.  al 
mezzogiorno  di  Alborg,  a  gradi  27.  30.  long.,  56.  io. 
lat.  j  eftendefi  in  vaga  comparla  lungo  la  cofta  del  Baltica 
alla  imboccatura  del  fiume  Gude,  che  atcraverfandola  la 
rende  deliziofa  ^  ottimo  è  il  fuo  porto ,  e  frequentato  ,  e 
fertiiiffimo  il  fuo  terreno  :  il  porto  della  Città  di  H.rfen 
fotto  detto  governo  di  Arhus  ,  fituato  al  libeccio  della  fua 
Capitale  nel  fondo  di  un  piccolo  golfo  ,  che  dall'  oriente 
va  air  occidente,  è  aifai  comodo  per  lo  fmercio  principal- 
mente dei  panni  ,  e  delle  flanelle,  fue  accreditate  manifat- 
ture. La  Città  di  Randerfon  al  levante  di  Wiborg,  fituata- 
fui  Baltico  preflb  le  foci  del  detto  fiume  Gude  efercita  un 
prodigiofo  traffico  di  falmoni ,  per  la  pefca  dei  quali  è  ri- 
nomdtiffima^  gli  acconciamenti  delle  pelli,  i  guanti,  il  raf-^- 
finamento  degli  zuccari,  la    birra,  e  altri  generi,   a  quali' 
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tòno  intenti  i  Tuoi  abitatori ,  recano  alla  medeflma  uà 
grandilllmo  vantaggio  .  La  Città  di  Kipen ,  capitale  del  fuo 
Governo,  difcofta  leghe  21.  quafi  al  mezzodì  di  Wiburg , 
a  gradi  z6.  z$.  long.  $5.  2.$.  lat.  ,  è  fabbricata  lungo  il 
mare  preflb  le  foci  del  fiume  Nipfaa  fulla  fpiaggia  occi- 
dentale della  Jutlanda  ^  (icuriATiino  è  il  fuo  porto  ,  fcrtilifll- 
mo  il  Tuo  terreno  fpecialmente  in  biade,  e  pafcoli ,  con- 
tandofì  i  Tuoi  buoi  per  i  migliori  dello  Stato  ;  fioritìfTimo 
è  il  fuo  traffico  ,  qual  prende  aumento  dalla  pefca  ^  difco- 
fio  da  quefta  leghe  6,  trovafì  il  porto  della  Città  di  War- 
de  alla  imboccatura  del  fiume  dello  ftefTo  nome  ,  afiai  con- 
liderabile^  è  comodo  pure  il  porto  della  Città  di  Fride- 
rìcia  fui  piccolo  baltico,  affai,  frequentato  ,  pagando  in  elio 
le  mercantili  navi  il  dritto  del    pedaggio . 

La  Jutlanda  meridionale  comprende  il  Ducato  di 
Sleswik,  fertiliffimo  in  grani,  ed  eccellenti  pafcoii ,  e  per 
la  fua  fituazione  è  a  portata  di  un  confiderabilifTlmo  commer- 
cio ,  la  fua  Capitale  porca  lo  fleiTo  njme  ,  giace  ella  lun- 
go il  golfo  di  Slie ,  a  gradi  27.  30.  long.,  54.  40.  lat., 
diftante  leghe  50.  al  maeftro  di  Copenaghen  ^  (ebbene  folle 
più  florida  il  ilio  commercio,  quando  era  Città  Anfeatica, 
pure  anch^  di  prefente  è  molto  ragguardevole  e  per  le  fue 
tele  battifte  nulla  cedenti  alle  altre  di  tal  genere,  e  per  le 
fue  trine  ,  e  per  le  (loflfe  di  lana  ,  e  per  l'  abbondanza  di 
grani,  che  per  mezzo  del  vantaggofo  fuo  porto  agii  altri 
affluentemente  fomminiftra ,  ritirandone  molto  profitto  :  al 
fuo  iirocco  in  diftanza  di  leghe  5.,  a  gradi  27.  55.  long., 
$4.  40.  lat. ,  incontrafi  fui  baltico  il  porto  della  Città  di 
Ekelendorf,  il  di  cui  traffico,  quantunque  paragonabile  non 
lia  al  palfato  ,  non  cella  però  di  elTere  ancora  in  fiore  ,  e 
di  dilatarli:  al  maeftro  poi  di  detta  Capitale  difcofta  le- 
ghe 6.,  a  gradi  27.  12.  long.,  54.  $0.  lat.  è  lituata  fui 
golfo  dello  ftelfo  nome  la  Citt*  di  Flensburg  ,  Capo  di 
fua  Prefettura  fui  golfo  dello  fteifo  nome,  qual  Ci  eltende 
leghe  5.  circa  al  mezzogiorno  di  Apenerade,  ed  altrettan- 
te dentro  terra  ^  il  porto  fuo  fui  baltico  è  un  ficuro  alilo 
Tom.  II,  nn 
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foe,  a  gradi  18.  50.  long.,  54.  31.  lat. ,  e  Bornholm 
avente  per  Capitale  Sandewik  ,  contribuifcono  al  commer- 
cio biade  ,  avena  ,  lane  ,  beftiam;  ^  e  copiofa  pefcagione . 
La  Juilanda  fettentrionale  vanta  per  fua  Capitale 
Wiburg ,  primaria  Città  del  fuo  Governo ,  fabbricata  fui 
lago  Water  fopra  di  una  Penifola ,  difcofla  leghe  44.  al 
maeftro  di  Copenaghen  ,  a  gradi  17.  50.  long.  ,  56.  30. 
lat.  ,  le  manifatture  dei  panni ,  e  altri  lavori  di  lana  mol- 
tiflìmo  vi  fiorifcono  .  Al  fettentrione  di  quefta  diftante  le- 
ghe  II.  ,  a  gradi  17.  long.,  57.  lat.  eftendefi  la  bellifll' 
ma  ,  e  mercantile  Città  di  Alborg ,  chiamata  la  feconda 
Copenaghen  ,  fulla  meridionale  fpiaggia  del  golfo  di  Lym- 
ford  prelfo  di  un  navigabile  canale  ,  quale  febbene  difcofta 
leghe  4.  dal  mare,  gode  di  un  comodifllmo  porto,  cui  (ì 
va  per  nrezzo  di  detto  canale  :  ftimate  fono  le  fue  tele  , 
in  elfa  fi  raffinano  gli  zuccari ,  fi  fabbricano  fucili ,  faponi , 
guanti ,  e  ii  lavora  di  buon  gufto  la  feta  ^  la  pefca  delle 
aringhe  è  alFai  copiofa.  Leghe  7.  al  maeftro  di  quefta, 
a  gradi  27.  55.  long.,  57.  6,  lat.,  è  piantata  fulla  Ryaa 
la  Città  di  Wenfilfel ,  Capitale  di  fua  Prefettura  j  efercita 
efta  un  buon  traffico .  La  Città  di  Arhus ,  Capitale  del  fua 
governo,  difcofta  leghe  11.  al  firocco  di  Wiburg,  e  20.  al 
mezzogiorno  di  Alborg,  a  gradi  27.  30.  long.,  56.  io. 
lat.  j  eftendelì  in  vaga  comparfa  lungo  la  cofta  del  Baltica 
alla  imboccatura  del  fiume  Gude,  che  atcraverfandola  la 
rende  dehziofa  ^  ottimo  è  il  fuo  porto ,  e  frequentato  ,  e 
fertiiiffimo  il  fuo  terreno  :  il  porto  delia  Città  di  H^rfeiv 
fotto  detto  governo  di  Arhus ,  fituato  al  libeccio  della  fua 
Capitale  nel  fondo  di  un  piccolo  golfo  ,  che  dall'  oriente 
va  air  occidente,  è  alFai  comodo  per  lo  fmercio  principal- 
mente dei  panni,  e  delle  flanelle,  fue  accreditate  manifat- 
ture. La  Città  di  Randerfon  al  levante  di  Wiborg,  fituata 
fui  Baltico  preflb  le  foci  del  detto  fiume  Gude  efercita  un 
prodigiofo  traffico  di  falmoni ,  per  la  pefca  dei  quali  è  ri- 
lìomdtiffima  ^  gli  acconciamenti  delle  pelli ,  i  guanti  ,  il  raf-^' 
finamento  degli  zuccari,  la    birra,  e  altri  generi,   a  quali' 
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grandidlmo  vantaggio  .  La  Città  di  Ripen ,  capitale  del  fuo 
Governo,  difcofta  leghe  21.  quafi  al  mezzodì  di  Wiburg , 
a  gradi  z6,  z$.  long.  55.  i$.  lat.  ,  è  fabbricata  lungo  il 
mare  preflb  le  foci  del  fiume  Nipfaa  fulla  fpiaggia  occi- 
dentale della  Jutlanda  ^  (ìcurifTuno  è  il  fuo  porto  ,  fcrtilifli- 
mo  il  fuo  terreno  fpecialmente  in  biade,  e  pafcoli ,  con- 
tandofi  i  fuoi  buoi  per  i  migliori  dello  Stato  ;  fioritifTimo 
è  il  fuo  traffico  ,  qual  prende  aumento  dalla  pefca  ^  difco- 
fto  da  quefta  leghe  6,  trovafi  il  porto  della  Città  di  War- 
de  alla  imboccatura  del  fiume  dello  fteflb  nome  ,  affai  con- 
llderabllej  è  comodo  pure  il  porto  della  Città  dì  Fride- 
ricia  fui  piccolo  baltico,  affai,  frequentato  ,  pagando  in  effo 
le  mercantili  navi  il  dritto  del    pedaggio . 

La  Jutlanda  meridionale  comprende  il  Ducato  di 
Sleswik,  fertiliffimo  in  grani,  ed  eccellenti  pafcoli ,  e  per 
la  fua  fituazione  è  a  portata  di  un  confiderabiliffimo  commer- 
cio ,  la  fua  Capitale  porca  lo  fteffo  n^me  ,  giace  effa  lun- 
go il  golfo  di  Slie ,  a  gradi  27.  30.  long.,  54.  40.  lat., 
diftante  leghe  50.  al  maeftro  di  Copenaghen  ^  febbene  foffe 
più  florido  il  fuo  commercio,  quando  era  Città  Anfeatica, 
pure  anch3  di  prefente  è  molto  ragguardevole  e  per  le  fue 
tele  battifte  nulla  cedenti  alle  altre  di  tal  genere,  e  per  le 
fue  trine  ,  e  per  le  floffe  di  lana  ,  e  per  1'  abbondanza  di 
grani,  che  per  mezzo  del  vantaggofo  fuo  porto  agli  altri 
affluentemente  fomminiftra ,  ritirandone  molto  profitto:  al 
fuo  iirocco  in  diftanza  di  leghe  5.,  a  gradi  27.  $5.  long., 
54.  40.  lat. ,  incontrali  fui  baltico  il  porto  della  Città  di 
Ekelendorf,  il  di  cui  traffico,  quantunque  paragonabile  non 
fia  al  paffato  ,  non  ceffa  però  di  effere  ancora  in  fiore  ,  e 
di  dilatarli:  al  maeftro  poi  di  detta  Capitale  difcofta  le- 
ghe 6.,  a  gradi  27.  12.  long.,  54.  50.  lat.  è  fituata  fui 
golfo  dello  iteffo  nome  la  CittdW  di  Flensburg  ,  Capo  di 
fua  Prefettura  fui  golfo  dello  fteffo  nome,  qual  fi  eftende 
leghe  5.  circa  al  mszzogiorno  di  Àpenerade,  ed  altrettan- 
te dentro  terra  ^  il  porco  fuo  fui  baltico  è  un  ficuro  alilo 
Tom,  li,  nn 
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per  le  navi ,  che  Io  frequentano .  La  Città  di  Apenerade , 
a  gradi  17.  i.  long  55.  4.  lat.  diftante  leghe  io.  al  fet- 
tentrione  di  Sleswik  ,  giace  fui  fondo  di  un  golfo  nel  Bal- 
tico ^  gode  di  un'  ottimo  porto  in  detto  ^  al  fettentrione  di 
cui  leghe  5.,  a  gradi  27.  io.  long.,  55.  14.  lar.  è  lìtuata 
fui  piccolo  baltico  la  Città  di  Hadersleben ,  e  la  Città  di 
Tunder  full'  Oceano  Germanico ,  aventi  ambe  un  buono 
porto .  Leghe  io.  al  libeccio  di  Sleswik  ,  a  gradi  16.  45. 
long.,  54.  30.  bt. ,  giace  fopra  di  una  Penifola  formatavi 
dal  fiume  Eyder  Tonningen  ,  Capitale  di  fua  Contea  ,  al 
di  cui  greco  difcofta  leghe  3.,  a  gradi  i6.  58.  long.,  54. 
31.  lat.  fui  detto  fiume  è  fituata  Friderikftad  ,  le  di  cui  ma- 
nitatrure  di  feta ,  e  di  lana  cominciano  ad  cflere  in  credi- 
to ^  hinno  quelle  dui:  un  porto  alfai  comodo,  e  frequen- 
tato. L'  Ifola  di  Alfen  leghe  7.  al  lìrocco  di  Apenerade 
conta  per  fua  primaria  Città  Sundeburg ,  a  gradi  27. 
4$.  long. ,  44.  58.  lat.,  fabbricata  fullo  llretto  dello  flellb 
)iome  con  buono  porto  .  Altre  Città ,  e  porti  avrebbero  qui 
luogo  ,  intente  anche  effe  al  commercio  ,  fé  la  prefilfa  bre- 
vità lo  permettefle  ,  palleremo  a  defcrivere  brevemente  la 
Norvegia  foggetta  alla  Danimarca  . 

La  Norvegia  ,  Regno  il  più  fettentrionale  d'  Euro- 
pa,  dividefi  in  fettentrionale,  e  meridionale^  la  parte  fet- 
tentrionale è  eftremamente  fredda ,  fterile  ,  e  poco  abitata^ 
più  fopportabile  è  il  freddo  nella  meridionale ,  perciò 
meno  Iterile ,  e  più  abitata  .  Piene  fono  le  fue  montagne 
di  grandi  bofcaglie ,  e  grolll  alberi  attifTimi  alla  coftru- 
zione  de'  vafcelli ,  e  delle  fabbriche,  e  gli  Olandefi  fra  gli 
altri  ne  fanno  un  prodigiofo  confumamento  ^  le  miniere 
di  rame,  e  di  ferro  fono  copiofe,  raccoglie  abbondan- 
za di  fevo ,  e  di  graffo ,  nutrendo  numeroli  beftiami  ^  le 
pelli  preziofe ,  i  pefci  affumicati ,  e  falati ,  l' olio  di  pe- 
fce ,  le  gomene ,  il  catrame ,  e  altri  fomiglievoii  generi 
formano  il  principal  capo  del  fuo  commercio  ^  in  ifcam- 
bio  poi  dei  ^medelìmi  fuol'  effa  ricevere  óqWq  fpezierie , 
del  fale ,    del  formaggio ,  del   tabacco  5   dei    vino    fpecial- 


mente  di  Spagna,  e  di  Francia,  dell'acquavite,  fingo- 
larmente  Olandefe ,  perchè  recatavi  a  miglior  mercato  : 
Ja  Tua  Religione  è  la  Luterana.  Il  Vice- Re  fpeditovi  dalla 
Danimarca  ha  una  grande  autorità ,  l' ordinaria  fua  Re- 
sidenza è  ifl  Bergen:  dividcfi  in  quattro  Governi.  Il  primo 
è  quello  di  Agerrhus ,  Provincia  la  più  grande ,  la  più 
meridionale ,  e  la  più  fertile  del  Regno  :  la  fua  Capitale 
è  Ansio,  detta  anche  Criftiania,  fabbricata  leghe  loo.  al 
mezzogiorno  di  Drontheim ,  a  gradi  27.  24.  long.,  $9. 
Z4.  lat. ,  fulla  baja  dello  ftelFo  nome  ^  gode  al  prefente 
del  Primato  del  Regno  ^  il  porto  fuo  è  frequentai  Aimo , 
pel  di  cui  mezzo  fi  fpaccia  gran  quantità  di  lino ,  di 
canape,  di  lana,  di  butiro,  di  fuvo,  di  biade,  produtti 
delle  fue  ben  coltivate  valli  ;  e  fi  fa  pure  lo  fmercio 
della  copiofa  fua  pefca  :  leghe  io.  al  libeccio  di  quefla, 
a  gradi  28.  20.  long.,  59.  2.  lat.,  efleiide/ì  fulla  coda 
di  Categat ,  Golfo  nel  Baltico  comunicante  coli'  Oceano 
tra  la  Danimarca,  e  la  Norvegia,  la  Città  di  Friderikftad 
con  buono  porto  )  preflb  di  cui  trovafi  una  ottima  feli- 
na :  al  maeftro  di  fua  Capitale  giace  Konesberg,  famofa 
per  le  ricche  fue  miniere  d'  argento ,  al  lavorio  delle 
quali  molta  gente  continuamente  s' impiega . 

Il  Governo  di  Btrgen  al  ponente  di  Agerrhus  è 
il  più  popolato  di  tutti,  prende  quello  il  nome  dalla  fua 
Capitale,  a  gradi  23.  15.  long.,  óo.  11.  lat.,  eftefa  lungo 
il  mare  con  porto  inlìgne ,  e  frequentato  full'  Oceano 
dentro  il  Golfo  di  Jeltafiord .  Il  principale  fuo  commer- 
cio (ì  aggira  a  pefci  difeccati ,  a  preziofe  pelli ,  e  a  grolfi 
alberi  p^-r  la  coilruzione ,  e  quello  fpecialmente  lo  efer- 
citano  gli  Olandeii ,  e  febbene  il  fuo  territorio  non  pro- 
duca biade ,  ha  però  fempre  pieni  i  magazzini ,  godendo 
elfa  fola  il  privilegio  di  difpenfarle  a  tutto  il  Regno  .  Le- 
ghe 37.  al  mezzodì  di  quella,  a  gradi  22.  50.  long.,  58. 
45.  lat.,  con  porto  fituato,  come  fopra ,  giace  fui  fiume 
Buckenfiord  la  mercantile  Città  di  Stavanger,  portatiflìma 
per  la  pefca  • 


II  Governo  di  Dronthcìm  parte  più  eftefa  al  fet- 
tentrione  delle  altre ,  più  fterile ,  e  meno  popolata ,  ritrae 
il  principale  fiio  riforgimento  dalla  pefca  delle  balene ,  e 
di  altri  pefci ,  che  fa  lungo  la  Tua  Coftiera,  ove  il  mare 
è  profondifTimo ,  e  che  quafì  tutto  lo  circonda  :  la  fu3 
Cr  pitale  porta  1)  ftelFo  nome  fìtuata  fui  fiume  Nidder, 
a  gradi  28.  long.,  63.  15.  lat.,  in  dlftynza  di  leghe  95. 
al  greco  di  B.rgen .  Quando  erafi  quefta  Refidenza  dei 
fuoi  ri/pc'ttivi  Sovrani,  confiderabil.flìmo  era  il  Tuo  com- 
mercio ,  ed  efla  ragguardevole ,  al  prefente  molto  è  de- 
caduto il  Tuo  traffico ,  fpecialmente  per  la  difficile 
imboccatura  del  fuo  porto  nell'  Oceano  ftanti  gli  fcogij , 
che  in  eiFa  ritrovasfi .  Il  Tuo  terreno  contiene  miniere  di 
rame ,  e  molto  legname ,  e  gli  Olandefì  ne  ritraggono 
gran  quantità  unitamente  ai  produtti  delia  pefca  recandovi 
in   elFa  copia  de*  viveri ,  e   altri  generi . 

II  Go\erno  di  Wardhus ,  detto  anche  Lapponia 
Dancfe,  eftefo  dal  Golfo  di  Oftrafior  iino  a  Capo  Nord, 
offia  Lapponia  Mofcovitica,  è  la  parte  più  fettentrionale 
delia  Norvegia:  I  fuoi  Abitatori  fi  occupano  nella  caccia, 
e  nella  pefca,  e  dalle  preziofe  pelli,  e  dai  produtti  della 
feconda  tirano  tutto  il  loro  foftentamento .  La  fua  Capi- 
tale porta  lo  fteffo  nome  ^  è  fituata  quefta  in  riva  al 
mare  fopra  di  un'Ifola,  a  gradi  48.  47.  long.,  70.  23. 
35.  lat.,  nel  fuo  porto  pagali  il  diritto  daziale  da  quelli, 
che  vengono  dall'  Arcangelo .  Quanto  è  buono  il  porto 
di  Warenger  al  libeccio  di  Wardhus ,  altrettanto  è  mife- 
rabile  il  Paefe^  per  mezzo  di  quefto  i  Lapponi  vanno 
fmerciando  cogl'Inglefi,  e  cogli  Olandefi  le  loro  pelliccerie. 

L' Ifola  d' Islanda  al  fettentrione  di  Europa  ubbi- 
difce  alla  Danimarca  :  per  il  clima  fuo  freddiamo  nella 
maggior  parte  non  è  abitata,  e  il  terreno  fuo  è  fteriliffi- 
mo,  e  pieno  di  montagne:  non  vi  fono  Città,  e  appena 
due ,  o  tre  Borghi  poflbno  contarfi  fulla  fua  Coftiera  al 
mare ,  eilendocchè  il  principal  numero  de'  fuoi  Abitanti 
vive  rinferrato  nella  campagna  dentro  le  tane,  e  caverne^ 


28S 
non  vi  fono  perciò  manifatture ,  non  traffico  regolato , 
negletta  è  l' agricoltura ,  e  foltanto  il  popolo  intento  è 
alla  pefca ,  e  alla  caccia  ,  da  cui  ritrae  il  principale ,  e 
unico  fuo  fod^ntamento .  Quel  poco  di  coarnercio ,  ch& 
vi  li  opera  è  in  mano  di  una  Co.Tipagnia  Danefe ,  ch2 
tutto  ne  airorbifce  l'utile^  quefta  vi  alporta  la  farina,  il 
vino ,  il  Tale ,  e  ogni  Torta  di  comineftibile ,  la  birra , 
r  acquavite ,  il  tabacco ,  le  tele ,  i  panni ,  il  rame ,  il 
ferro ,  qualunque  uten!ile ,  e  inftrumento  pefcareccio  ,  e 
tuttocciò  che  può  fervire  e  al  bifogno,  e  al  piacere  degli 
Ifolani ,  Ci  rinfranca  poi  per  tali  derrate  al  ricevere  in 
baratto  l'olio,  e  le  olFa  di  balena,  il  merluzzo,  i  pefci 
fecchi ,  i  buoj,  i  montoni,  le  pelli  di  lupo,  di  orfo ,  di 
volpe,  e  di.  altri  animali,  la  lana,  il  fevo,  il  butiro ,  il 
folto ,  e  ì  denti  d'  un  certo  pefce ,  chiamato  Towak , 
bianch'ffimi  più  che  l'avorio,  quali  fpediti  a  Copenaghen, 
e  altrove  diramati  moltifllmo  fruttano  alla  medelima  : 
febbene  quefta  fola  goda  1'  efclufivo  diritto  di  un  tale  com- 
mercio ,  e  fia  perciò  vietato  alle  altre  Nazioni  il  traffico 
neir  Ifola ,  pure  gli  Olandefi  ,  gl'Inglefi,  i  Bajonne/i ,  e 
Bifcaini  fotto  il  vago  colore  della  pefca  delle  balene  ap- 
prodano fovente  nei  porti,  loro  non  conceffi  fuorché  in 
cafo  di  tempefta,  e  fpacciando  in  effi  alcune  loro  mer- 
canzie tirano  a  fé  le  pelli  preziolè  con  fminuirne  il  vaa- 
taggio  della  Compagnia.  I  fuoi  Borghi  fono  Sfole  al  fet- 
tentrione  dell'  Ifola  con  buon  porto ,  Skalbot  al  mezzo 
giorno  conofciuto  per  fua  Capitale ,  e  Beiteda ,  detto 
anche  Kronningtifgard ,  fulla  Colla  meridionale,  folita  Re- 
sidenza del  Governatore,  e  Yice-Re.  La  iùa- Religione  è 
parimente  la    Luterana . 

La  Groelandia  5  vafliffima  Contrada  nelle  Terre 
Artiche ,  tra  lo  ftretto  di  Davis  ,  e  della  baja  di  Baffin 
a  fettentrione  ,  e  della  Islanda ,  i  di  cui  confini  finora 
fono  ignoti ,  non  fapendofi  ancora  Ce  unita  fia  al  po- 
nente air  America ,  o  alla  Tartaria ,  oppure  fia  Ifola ,  a 
Jerraferma  ,    per    eflere    foltanto     conofciute    alcune    fua 
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Code  ,  fi  crede  edere  tra  i  gradi  64,  a  78.  long,  fèt* 
tentrionale  .  Dividelì  quella  prefentemente  in  orientale  ,  q 
occidentale  :  mal  grado  un  freddo  infopportabile  dentro  ter- 
ra è  abitata  da  felvaggi ,  e  verfo  il  mare  fpecialmente  ,  do? 
ve  il  clima  fi  reputa  più  temperato  di  quello  della  Norve^ 
già,  il  terreno  Tuo  è  fertile  in  grani,  e  pafcoli  :  una  Com- 
pagnia Danefe  ,  e  Norvegiana  vi  avea  cominciato  a  (labili- 
re  un  groffo  commercio^  ma  la  pefie  ,  che  nel  1348.  fe- 
ce una  grande  flrage  dei  popoli  del  Nord,  awoHe  anche 
in  eifa  i  principali  mercanti ,  che  la  formavamo ,  fu  perciò 
interrotto  il  commercio  ,  e  andò  in  feguito  rovinofamente 
perduto  ,  e  più  non  fi  riebbe  non  oftante  qualunque  pre- 
mura della  Corona,  e  il  prefentaneo  ,  che  ftudiafi  la  nuo- 
va Compagnia  di  operarvi ,  tutto  fi  aggira  al  portare  fulle 
fue  colle  minute  mercanzie  confiflenti  in  forbici,  aghi, 
fpecchj  ,  inflrumenti  di  ferro ,  e  di  acciajo  alFai  (limati , 
panni ,  e  tele  grofiblane  ,  e  qualche  comme(l:bile  per  aver- 
ne in  permuta  le  preziofe  pelli  di  lupi  cervieri ,  di  volpi , 
di  orfi  bianchi ,  di  martori  ,  di  zibellini ,  di  cadoro  ,  olio  di 
balena,  e  di  vitello  marino,  denti  del  mentovato  pefce 
Towak ,  lardo  ,  e  carni  :  non  fono  però  tali  produtti  pro- 
ficui ai  foli  Danefi,  parte  ne  alTorbifcono  gì*  Inglefi  ,  gli 
Amburghefi  ,  e  principalmente  gli  Olandefi ,  che  portanti 
alla  pelea    delle  balene,  (i)  quantunque  in  vigore  del  trac- 


(l)  Molte  fono  le  fpecìe  delle  Balene:  alcune  fi  chiamano 
Nord  Caper ,  altre  Gìbbar ,  altre  Pefce  di  Giove  ,  altre  Ps/ock 
ffch  ,  altre  ILnoten  ,  oifia  ^nobbeljìfch  *,  fotto  diverfi  nomi  com- 
prendefi  pure  il  loro  genere,  un)  dicefi  Licorno  marino  ,  oflla 
Nervfalt  altro  Cachalotta  ,  altro  Pireo  tn:irirni  foifiitare  ,  ovvero 
Tunin  ,  altro  Delfino  ,  e  mollrì  marini .  La  pefca  di  quefte  è  Ja 
più  difficile  ,  e  la  più  pericolofa  di  quante  fé  ne  operano  e  nel 
Mediterraneo  ,  e.  nell'  Oceano  ,  ove  fé  ne  trovano  di  una  gran- 
dezza fmifurata  ,  e  di  una  lunghezza  anche  più  di  palmi  100.. 
Quelle,  che  fi  pefcano  nello  Stretto  di  Davis,  fono  più  groffc  ,  e 
più  lunghe  4i   quelle  della  Groelandia  j    le    maggiori    però  fono 
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tato  tenutofi  in  Copenaghen  nel  1741.  ne  abbiano  tali  Na- 
zioni accettata  la  proibizione ,  non  folo  di  agirne  un  tale 
traffico  ,  ma  neppure  di  approdare  a  fiioi  porci,  Te  non 
che  fpintivi  da  tempera ,  e  ne  (la  ftato  il  tutto  riferbato  , 
e  devoluto  ai  foli  Danefi ,  e  Norvegìani  membri  della  me- 
defìma.    I   Pacfi    più  conofciuci  fulla  Tua   coda  oltre  quelli 


quelle  della  Coftiera  delle  Tfole  Bermude  ;  fi  diftinguono  quefte 
fotto  nome  della  Gran  Baja  ,  e  di  Sarde  ,  quali  pure  fi  pefcano 
verfo  r  Ifola  della  Finlandia.  Molte  fono  le  Nazioni  applicate(t 
a  tale  pefca  ,  gli  Olandefi  però  pel  numero  delle  navi ,  che  vi 
impiegano  ,  febbene  fubentrati  quali  per  gli  ultimi ,  fono  i  ag- 
giori  pefcatori  ,  e  quelli  che  ne  ritraggono  un  lucro  più  copiofo. 
Le  navi  deftinate  alla  pefca  in  detto  Stretto  partono  fui  princi- 
pio di  Marzo,  quelle  poi  per  la  Groelandia  in  Aprile:  fermateli 
nel  luogo,  dove  le  balene  fogllono  fare  il  pafTaggio ,  tengono 
fempre  le  vele  fciolte  per  efTcre  pronte  al  bifogno  ;  forma 
ognuna  di  effe  il  fuo  fornello  ptr  fondere  il  graffo ,  e  ridurlo  a 
olio;  fofpefi  fi  danno  a  loro  fianchi  i  neceffarj  fchifi  ben  armati 
di  remi  ,  e  forniti  del  bifognevole  ;  un  marinaro  efploratore  fi 
fiffa  fulla  cima  dell'  albero  nella  gabbia  per  ifpiarne  da  lontano 
la  prima  comparfa  ,  al  primo  fcorgere  la  balena  avvifa  tofto  i 
compagni  ;  quefti  velocemente  diftribuitifi  negli  fchifl  corrono  a 
remi  sforzati  verfo  la  medefima  ,  giuntivi  in  vicinanza  getta  il 
pili  profTimo  con  mirabile  defì:rezza  un  rampicone  fopra  di  efTa 
procurando  coglierla  fopra  la  tefta  ,  luogo  il  più  fenfitivo ,  e 
ove  la  prelTione  ,  e  il  colpo  vi  relVa  maggiore  ;  colpita  così ,  e 
attaccata  precipitandoli  in  mare  cerca  la  fuga  *,  gli  fchifi  per 
non  reftare  fommerd  dallo  follevarfl  delle  onde  improvvifamento 
produtto  per  lo  attuifamento  ,  velociflìmi  fi  ftaccano  ,  e  filano  le 
corde  attaccate  al  rampicone  ;  ritorna  in  breve  la  balena  fopra 
acqua  a  refpirare  T  aria ,  e  verfa  frattanto  una  parte  del  fuo 
fangue  furiofimente  dimenandofi  ;  pronti  fi  approflìmano  i  primi 
fchifi  fcanzando  il  moto  violento  della  coda,  e  delle  pinne,  e 
procurano  recarla  a  morte  a  replicati  colpi  di  lancie ,  e  di 
dardi  ;  feguono  gli  altri  i  primi  itvi^andone  i  colpi  ,  e  mettono 
compiuta  l'opera  tutto  il  loro  fludio,  e  premura  per  rimbur- 
chiarla  verfo  la  nave ,  che  vedendola  predata  fi  approilìma 
)er  metterla  a  bordo,  e  prepararla:  legata  ad  un  fianco  altri 
a  fpei^ano  ,    altri  tirano    deacro  i  pezzi ,    e    fono   altri    inCw^nci 
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prelTo  il  detto  (Iretto  fono  Carde  ,  Skagefiord ,  e  li  porto 
di  Funkebuder  (ituato  un  pò  più  verfo  levante  ,  e  nella  oC" 
cidentale  Kindeifior  per  elTere  un  braccio  di  mare  tutto 
abitato . 

La  Danimarca  feguendo  gli  efempli  delle  Potenze 
primarie  del  Nord,  ha  ftabilite  anche  elTa  le  fue  Compa- 
gnie \  non  è  però  molti  anni ,  che  fono  fiate  erette  \  dopo 
la  loro  creazione  cominciò  a  fiorirvi  il  comercio,   la   navi- 


ad  acconciarla  ;  ne  formano  olio  per  bruciare ,  e  per  far  fa- 
pone  ;  fi  adopera  pure  a  preparare  le  lane  per  i  panni  ,  e  per 
lo  acconciamento  dei  cuoj  ,  fé  ne  ingrafla  il  catrame  a  fpal-" 
marne  i  baftimenti ,  fi  ufa  in  alcuni  colori  nella  pittura  ,  fé  ne 
garantifcono  dall'  ingiuria  dei  tempi  le  fcultnre ,  e  le  archi- 
tetture intonacandone  le  pietre:  del  loro  bianco,  preparazione 
fatta  delle  cervella  mediante  il  fuoco  ,  fi  compongono  candele 
bianchiflìme  ,  e  trafparenti ,  e  molto  fé  ne  adopera  in  Medicina: 
le  bafette  lunghe  talvolta  palmi  17.  circa,  quali  ftanno  nelle 
mafcelle  invece  di  denti  ,  e  che  fono  incaftrate  nella  parte 
fuperiore  del  palato  ,  aventi  all'  eftremità  una  forte  di  fran- 
gia fimiliifima  alle  fetole  porcine  >  fi  piegano  quai  lamine  ela- 
fiiche ,  quantunque  folidifllme  ,  quelle  ugualmente  che  le  offa 
fi  ufano  per  le  ftecche,  per  i  bufti,  per  l'ombrelle,  e  per  moltiflìmi 
altri  lavori  ,  e  quanto  oltrapafTano  1'  ordinaria  mifura  ,  altret- 
tanto ne  ammonta  il  loro  prezzo  ;  quelle  dello  Stretto  di  Davis 
fogliono  coilare  comunemente  il  doppio  di  quelle  della  Groe- 
landia  ,  perchè  fovente  oltrapalTano  la  foUta  mifura  ,  e  perchè 
le  feconde  fono  affai  piccole  .  Vuole  la  moda  adoperare  il 
detto  bianco  nel  belletto  come  un  cofmetico,  e  ufarlo  ancora 
nelle  pafte  deftinate  a  lavarli  le  mani  ;  per  lo  più  Ci  taglia 
a  fcaglie ,  e  la  fua  bontà  fi  diftingue  dall'  eff  re  di  qualità 
bianca,  chiara,  trafparente  ,  fenza  m^fcolaaza  alcuna  di  cera 
bianca,  e  di  un  odore  falvaggino  ;  quando  evvi  millara  di 
cera  facilmente  fi  conofce  dall'  odore  ,  e  dal  colore  ;  dal 
primo  ,  perchè  la  cera  non  perde  mai  affitto  il  fuo ,  e  dal 
fecondo  perchè  vede  un  bianco  ftidicio  ;  e  perchè  l' aria  non 
ne  alteri  l' originaria  bianchezza  colla  faa  impreifione ,  fi  ten- 
gono ben  confervate  le  dette  fcaglie  o  in  barili  ,  o  in  vafi 
di  vetro  ben  turati  per  moftrare  eflTere  lo  llefia  fincero  ,  e  puro, 
e  non  efiervi  ilara  mefcolata  materia  eterogenea  . 
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ga2Ìone ,  le  manifatture ,  e  il  Rcgro  divenuto  trifFcante 
gode  il  vanti3ggio  della  Tua  indufìria ,  e  quarto  più  le  me- 
deii  me  (i  aumenteranno  ,  e  isrcrno  ric'uite  a  perfezione  ^ 
tanto  più  pioveranno  nel  fuo  fero  le  ricchezze,  e  1'  emo^ 
lumen to  . 

La  Compagnia  delle  Indie  orientali,  fondata  fulla 
vecchia  quali  del  tutto  decaduta,  ottenne  nel  173^.  il  pri- 
vativo gius  di  commerciare  efla  fola  a  preferenza  de'  fuoi 
Nazionali  dal  Capo  di  Buona  Speranza  fino  alla  China  ; 
ogiii  privato  può  intereffarfi  in  queda  mediante  qualche 
azione,  e  partecipare  cosi  proporzionatamente  degli  utili,' 
che  annualmente  fi  dividono ,  palfandone  però  una  determi- 
nata porzione  in  aumento  del  capitale  medefìmo  .  Il  flio 
magazzino  generale  è  flabilito  ,  e  aperto  nella  ricchifllma 
Città  di  Tranguebar ,  prima  e  principale  Colonia  di  ipet* 
tanza  della  Corona ,  nella  Penifola  di  tal  nome  fulla  cofta 
di  Coromandel  nel  Regno  di  Tanjanor  fabbricata  alla  im- 
boccatura del  fiume  Caveri ,  a  gradi  97.  52.  long.  11.  io. 
lai. .  Quanto  efercitano  gì*  Inglefì  a  Madras ,  i  France(ì  a 
Pondichery ,  e  gli  Olandefi  a  Batavia ,  e  i  Portoghefi  a 
Goa  ,  tanto  i  Danefi  ftudianlì  di  operare  a  Tranguebar . 
Afportano  in  quella  le  loro  mercanzie  Europee  per  dira- 
marle altrove,  e  fare  T  acquifto  dei  prezioli  generi  delle 
Indie  non  differenti  dai  già  deferirti  negli  altrui  ftabilimen- 
ti  in  detta  cofta,  per  quindi  riportarii  feco  a  Copenaghen, 
e  ritrarne  un'  utile  conliderabile.  Tiene  pure  aperte  le  fue 
fattorie  nella  Città  di  Achem ,  e  ugualmente  che  gli  Olan- 
deli ,  Inglefì  ,  e  Chinefi  va  fom  ninillrando  molto  ri^o , 
ferro,  cotone,  fale,  panni,  ftoffe ,  e  altre  mercanzie  Eu- 
ropee con  riceverne  ancha  effa  in  baratto  oro  ,  argento , 
rame,  ftagno  ,  canfora,  benfoino  ,  cera,  miele,  aromati , 
pietre  preziofe  ,  e  altri  generi  di  valore  .  La  Città  di 
Frederic-Kajor  fabbricatafi  la  ftell^  fulle  rive  del  Gange  in 
vicinanza  di  Bankibafar  ,  e  le  loggie  di  Colefchey  ,  e  di  Ca- 
licut  le  fomminiftrano  molto  pepe ,  e  generi  copiofi .  Il 
traffico  pure  di  Bengala  ,  delle  Ifole  Nichobarie  fituate  nel 
Tom*  JL  00 


golfo  di  detta ,  e  della  Città  di  Canton  nella  China  prav 
vedo  alla  fteila  le  tele  fine,  i  fazzoletti,  T  ambragriggia ,  il 
rabarbaro  ,  il  thè  ,  le  ftoffe  di  feta ,  le  porcellane  ,  e  tutti. 
qiieUi  altri  prodiitti ,  e  manifatture,  che  hanno  la  forz^ 
di  riceverne  le  altr^  Nazioni  Europee  ,  per  impinguarne  col 
6io  commercio  il  Tuo  alle  fondamentale  . 

La  Compagnia  delie  AfTicurazioni  eretta  nel  1727, 
agevola.  moltilTimo  il  traffico ,  e  rende  un  copiofo  utile 
agr  Interellàti  ^  queila  non  folo  aificura  le  merci  tanto  di 
andata,  che  dì  ritorno  da  qualunque  partii,  ma  le  navi 
inedelime  non  folo  dello  Stato ,  ma  anche  forafliere ,  e 
può  ciafcuno  farli  cautelare  per  quella  fomma  ,  che  gii 
aggrada  ,  per  non  correrne  il  rifico ,  col  folo  pagamento 
di  un  tenue  premio,  e  ricompenfa  al  felice  arrivo  della 
mercanzia   afllcurata  . 

11  Banco   di    Copenaghen ,    che    ebbe  il  Tuo    reale 
flabilimenta   nel    1736. ,     può    giuftamente    chiamarli    una 
Compagnia  ,    creata    a  far  rifiorire  maggiormente  il  com- 
mercio dello  Stato  ^   quella  dà  a  preftito    grofle  fomme   a 
tenue  frutto ,  e   per    mezzo   Tuo    più  cauto    rendefi  il  pa- 
gamento  delle   lettere   di  cambio    in   elfo  girate    a   favore 
di  chi   fi    rpetta  ;  colle  fuj  cedole ,    e    biglietti   più  prefta- 
mente   refta   compito   al   dovere   di   qualunque    liaiì   paga- 
mento fenza  dilazionare  in  mancanza  di  effettivo  contante. 
La  Compagnia  generale  conofciuta  fotro  di  tal  no- 
n^e  fu    iftituita  verfo  la   fine   del  1747..    Egli   è  che   per 
mezzo   di    quella    il   è  formato    nella   Capitale   l' emporio 
uoiverfale   di   tutto   il   commercio    del    Baltico ,    e   che   le 
manifatture  hanno  prefb   un  groffo    aumento  si  per  il  nu- 
m.ero ,    che    per  la  loro    perfezione ,    mediante  V  accrefci- 
mento     delie    fabbriche ,    e    la    continua    fomminiflrazione 
delle  materie  prime*,  ella  è  la  pupilla  più)  intereirantp  delia 
Corona   attefo  il  profitto,   chd  ne  ritrae,  e  allo   (lato  flo- 
rido   della    medefimv  intente    fona    le    mire   dei    Partecipi 
per  il  molto  utile,  che  in  efll  ne  ridonda,  e  annualmente 
iì  rifoade .    Uno  d^i  principali  capi    eftranei  del  Tuo  com- 
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mercio  è  la  pefca  ,  il  di    cui  gius   privativo  ad  efla  fola  tì 
compete  Tulle  Code  di  Finmarken  ,    grande   adjacenza   del 
Governo  di  Wardus  ,  e  fu  quelle  della  Groelandia  ^  riguar- 
da  quefta   ipecialmente    quella    delle    balene  5    che    in  dati 
fìù  fono  copiofe ,  e  di  ftraordinaria  mole  ^    riceve    poi  effà 
dagli  Abitatori  delle  mededme  le  ricche  pelliccerie  ,  i  pefci 
fecchi ,    r  olio ,   e    la    colla    di    pefce ,   e   molti    legnami , 
dando  loro  in  ifcambio  minuti  generi  di  pochifllmo  valore. 
Minore  non  è  1'  altro  ramo  di  fiio  traffico  per  T  intraprefo 
commercio  col  Levante ,   che  da  qualche  tempo   comincia 
ad    eflere    fìoritiflìmo  j    e    per    la    tratta    dei   Negri ,    che 
afporta  in  America  a  coltivare  le  fue  Ifole ,  e  per  vendere 
con  vantaggio    agli   altri.   Il  ramo   però  primario  eftendefì 
a  quello ,    cha    effa    opera   colla    Francia ,   colla    Spagna , 
col  Portogallo  ,   coli'  Olanda  ,  e  coli'  Italia  ,    a    quali    non 
folo    fomminiftra   i   produtti    dalla    pefca ,   e   i    generi   dei 
Baltico,   ma  anche  copiofamente  il  ferro,  il  rame,  la  ca- 
nape ,  il  catrame ,  i  cuoj ,   i   legnami ,   le  belliffime  pellic- 
cerie ,  e  tuttocciò  che  da  fuoi  Stabilimenti   riceva  ,  permu- 
tandole tali  derrate  in  amandole  ,    in  zebibbo ,   in  liquori  , 
in  caffè ,  in  feta ,  in  fale ,    in    marmo  ,   in  droghe ,   e    ìa 
altre   mercanzie,    quali  poi    dirama    proficuamente  e  nello 
Stato ,  e   nelle    fue  Colonie  . 

Due  fono  le  Ifole ,  che  pofleggono  in  America  t 
Danefi,  ambe  annoverate  fra  le  piccole  Antille.  La  Com- 
pagnia in  quefte  avea  fidati  i  fuoi  Stabilimenti ,  e  per 
mezzo  di  quefte  trafficava  altresì  celle  vicine  ritraendone 
un  utile  alfai  conlìderabile .  La  prima  è  Santa  Crux  ven- 
dutale dalla  Francia  nel  1733.,  sborfato  avendone  il  de- 
naro la  Compagnia ,  quale  non  tardò  a  piantare  Borghi  ^ 
e  alzare  la  fortezza  di  Chriftianftadt  ^  fu  allora  che  la 
Danimarca  pofe  il  primo  piede  in  America .  U  efclufivo 
privilegio ,  che  fi  godeva  la  Com'^agnia  ,  è  ftato  T  origine, 
che  una  tal  Ifola  non  fofle  molto  commerciante,  e  che 
[a  Corona  ne  ritraete  póchiffimo  profitto  :  dopo  una 
hinga  rifleffione,  e  dopo  un  maturo  efdme  la  Corona  me- 


de/ima  nel  1754.  comprò  i  diritti,  e  gli  effetti  della  Com- 
pagnia, porzione  pagandoli  in  contanti ,  e  obbligando  per 
il  redo  il  pubblico  teforo  a  pagarne  i  frutti  {ino  alla  redi" 
tuzione  del  capitale  :  da  quelta  epoca ,  aperta  1'  Ifola  a 
qualunque  privato  Nazionale,  cominciò  a  fiorirvi  il  commer- 
cio ,  fi  eftefe  la  coltivazione  ,  e  il  vide  torto  impinguato 
lucrofamente  il  Pubblico ,  e  il  Privato  ^  una  parte  però  di 
fue  produzioni  è  dovuta  agi'  Inglefi  e  per  ellere  i  proprie- 
tarj  delle  migliori  piantazioni ,  e  perchè  provvedono  alla 
medefima  molti  negri .  Difcoftafi  eiU  leghe  8.  al  levante 
di  Portoricco,  a  gradi  311.  13.  long.,  18.  9.  lat. ,  il  eli* 
ma  Tuo  è  falubre ,  e  il  terreno  Tuo  fertiliilìmo  in  cedri , 
aranci,  e  frutti,  caffè,  cotone,  e  fpecialmente  in  canne 
(ii  zucchero .  Il  fuo  porto  fituato  dalla  parte  di  tramonta- 
na gode  di  una  grande  Baja  avente  nel  fuo  mezzo  una 
piccola  Ifola .  L' altra  è  quella  di  S.  Tommafo ,  detta 
anche  Ifola  de'  Danefi  ,  a  gradi  312.  30.  long.,  18.  30. 
lat. ,  contata  per  la  più  grande ,  e  la  più  fettentrionale 
delle  fituate  al  levante  di  Portoricco .  Abbonda  elTa  di 
miglio ,  di  aranci ,  di  cedri ,  di  limoni ,  di  fichi ,  e  di  altri 
frutti,  il  raccolto  però  più  copiofo  è  quello  delio  zucchero, 
e  del  tabacco  '•,  poco  è  il  fuo  beftiame ,  tirando  la  mag- 
gior parte  delle  carni  dal  dotto  Portoricco  ^  i  capretti  poi, 
principale  produtto  de'  fuoi  pafcoli  ,  vi  fono  eccellenti , 
buoni  fono  pure  gli  uccellami  felvatici.  Effa  è  popolata 
affai ,  e  ricchiffima  per  effere ,  al  riferire  del  Capitan 
Dampier ,  il  portofranco  j  il  recettacolo  ,  e  il  licuro  alilo 
di  qualunque  pirata ,  che  porta  a  vendervi  le  prede  ^  il 
porto  fuo  (ìcuriffimo ,  e  comodo  è  affai  frequentato  da 
tutte  le  Nazioni  non  folo  per  effere  neutrale,  ma  perchè 
è  r  emporio  del  traffico  di  contrabbando ,  che  fanno  i 
Francefi  ,  gì'  Inglefi  ,  gli  Olandefi ,  e  gli  Spagnuoli  nelle 
loro ,  e  nelle  altrui  Ifole  ^  partono  perciò  continuamente 
da  quefto  numerofe  vele  per  agire  un  detto  traffico  lunga 
la  Coda  di  Terraferma  ,  e  altrove  ^  e  in  effo  poi  fanno 
ritorno    cariche  dovìziofamente  d'  oro  y  d'  argento ,    di  pre« 
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ttoCe  pietre,  di  Cacao  (i),  e  di  mercanzie  affai  valutabili 
formandone  cosi  la  ricchezza  del  Paefe ,  con  riempierne  i 
magazzini ,  pria  di  afportare  le  medesime  lucrofamente  in 
Europa  ,  e  nel  Levante .  In  quefta  la  Compagnia  conduce 
i  Negri ,  e  perchè  ila  e(Ia  lavorata ,  -e  per  farne  la  vancag- 
giofa  vendita    fpecialmente  a  Spagnuoii .    Non    è  però  una 


(l)  La  piartta  del  Cacao  ama  un  terreno  graffa,  umido  ^ 
e  profondo ,  fé  le  mitica  l'  acqua  cefTa  di  produrre  ,  fi  perde  , 
ed  fecca:  Tarchiato  totalmence  il  terreno  ii  mette  il  feme  in 
piccola  folfa  profonda  4.  in  5.  dita  alla  diftanza  di  palmi  6  fino 
a  16.  da  uno  all'altro-,  frefchiillmi  quello  deve  eltere ,  perchè 
ppe ilo  germogli ,  e  perchè  a  capo  di  due  anni  cominci  a  rende- 
re il  fratto,  di  cui  annualmente  il  fannt?  du^  ricolte  della  me- 
dedmi  abboniinr.a,  e  qualità  ;  ficcome  quefta  pianta  patrfce 
affai -fi  mo  i  rag^i  del  Sole,  ed  è  foggetca  per  la  fua  fragilità  ad 
elfere  infranta  dai  venti ,  così  d'  uopo  -è  collocarla  in  iito  om*^ 
btofo  ,  che  li  garantifca  dagli  ardori  del  Sole,  e  di  metterla  ai- 
coperto  di  alberi  robufti  ,  che  poffano  difenderli  diU' impeto 
degli  uracani.  Crefce  naturalmente  in  molte  Contrade  dell' A mc"- 
rica  foctopofte  alla  Zana  torrida  ,  e  fpecialmente  nel  Meflìco  , 
nelle  Provincie  di  Nicaragua ,  di  Guatimila ,  lungo  il  fiume 
delle  Amiiv>ni ,  e  fulle  CoiVe  di  Caracca  da  Gumana  cioè  fino 
a  Cirtagena  ,  dove  (i  raccoglie  migliore,  e  in  molti  filmi  altri 
terreni  Americani,  e  Ci  alza  ad  una  mediocre  grandezza  dt 
palmi  [o.  circa,  difpofta  in  lunghi  viali  rendenti  un  bel  colpo 
d'occhio;  il  fuT  tronco  affai  porofo  ,  e  leggero  ha  la  grolfezza 
di  due  p  limi  circa;  la  fui  fcorza  è  unita,  e  del  colore  della 
cannella  più,  ò  meno  carico ,  fecondo  che  invecchia  ;  grandi 
fono  i  Tuoi  rami,  e  fi  fpandono  come'  quelli  della  quercia  j 
anche  dalla  radice,  quii  è  ro  (Uccia ,  e  alquanto  fcabra  foglioao 
nafcere  cinque  in  fei  tronchi  bianchi ,  e  fragili ,  quali  gettane 
rami  di  poca  eiTrenfioae,  e  per  lo  più  inclinati;  le  foglie  aventi 
due  pellicole  nella  loro  bafe  fono  ovali,  e  terminate  in  punte, 
ve  ne  fono  alcune  lunghe  quifi  un  palmo,  e  larghe  un  terzo 
circa  colla  proporzionata  diminuzione  verfo  la  loro  eftremità  ,  il 
colore,  che  veftono  è  un  verde  ui»  po'  carico  ,  ma  più  chiara 
al  di  fopra  ,  che  al  di  fotto  :  fpunta  il  fiore  tra  i  piccoli,  mazzi 
dei  rami  in  tutte  le  fti-^ioni,  mi  in  maggior  copia  verfo  i  duo 
Solftizj  ;  egli  è  piccoliffimo  ,  e  fenza  odore  ,  ma  tutti  i  fiori  non 
producono  il  fnitco   cadendone  una   gran  quantica  a    terra  forco 
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tale  Ifbla  totalmente  fbggetta  alla  Corona;  piccola  porzio- 
ne fi  fpetta  a  Brandeburgeli,  i  quali  vivono  in  ella  fotto 
la  fua  protezione ,  e  il  traffico  dei  quali  non  è  molto 
confiderabile  per  effere  la  maggior  parte  afforbito  da  detta 
Compagnia,  e  parte  dagli  Olandefi. 


dell'  albero,  ove  fanno  vaga  comparfa.  Il  fuo  calice  è  verdiccio 
avente  cinque  divifioni  piofonde  ;  le  cinque  foglie  ,  che  com- 
pongono la  corona  fono  piccole  di  color  giallo  ,  prolungate  in 
una  fpecie  di  fila  ,  ripiegate  in  arco  ,  e  allargate  alla  loro  eftre- 
mità  ;  fono  queftc  attaccale  a  un  baccello  formato  dall*  unione 
4i  cinque  filetti ,  e  di  cinque  fottiliflìme  damine  ;  i  cinque  fi- 
letti color  di  porpora  fono  diritti ,  e  difpofti  dirimpetto  all'  in- 
tervallo delle  foglie  ;  le  cinque  ftamine  figuranti  cinque  lin- 
guette fono  intermedie ,  bianche  ,  curve  al  di  fuori ,  e  più 
lunghe  ;  la  punta  dei  filetti  fecondo  le  oflervazioni  fatte  col 
microfcopio  è  argentina  ,  e  quella  delle  (lamine  criftallina  :  nel 
centro  è  piantato  il  piftillo  in  forma  di  un  bianco  filetto  ,  te»- 
ininato  in  una  fol  punta  ,  diventa  in  feguito  un  gufcio  ovale  , 
o  una  filiqua  lunga  più  di  mezzo  palmo ,  e  larga  un  quarta 
circa  ,  e  gcoffa  quanto  due  pugni  di  uomo  medi  infieme  j  la 
fua  figura  è  di  un  cocomero  aguzzo  nella  parte  inferiore ,  e 
tagliato  nella  fuperficie  a  foggia  di  una  fetta  di  melone .  QuefU 
gufci  nel  primo  lor  raefe  non  hanno  tutti  lo  ftefFo  colore  ,  altri 
fono  rodi  ,  -altri  bianchi  ,  e  altri  mefcolati  di  roCo  ,  e  di  gial- 
lo :  il  primo  egli  è  un  colore  rofTo  vinato ,  e  carico  principal- 
mente fulle  code ,  quali  maturando  diventano  più  chiare ,  e 
più  pallide  ;  il  fecondo  ,  che  è  bianco ,  veftc  nel  fuo  principi» 
un  verde  $ì  chiaro  ,  che  comparifce  bianco  ,  prende  poi  a  poco 
a  poco  il  color  di  cedrone ,  qual  va  tanto  giornalmente  crefcen- 
do  ,  che  nella  fua  maturazione  refta  tutto  giallo  ;  il  terzo  ,  che 
infteraemente  è  roflb ,  e  giallo ,  maturando  diventa  un  roflfa 
fmorto ,  e  fi  converte  totalmente  in  giallo;  fifFatta  diverfità  di 
colori*  ha  fatto  credere  ad  alcuni  ckirfi  tre  forti  di  albero  di 
Cacao  ,  ma  quefta  fola  varietà  efterna  nel  colore  prima  di  fua 
maturazione  non  pare  debba  formarne  tre  fpecie  .  Ogni  gufcio, 
eh'  è  coperto  di  una  fcorza  fragile  ,  ma  più  dura  della  buccia 
del  limone  ,  e  allo  riferire  del  Viaggiatore  Carletti  più  dura 
di  quella  della  pina  ,  dividefi  interiormente  in  cinque  camerini 
tramezzati  da  pellicole  ,  e  ogni  camerino  in  più  filamenti  j  con- 
tengono quelli  rinchiufe,.  e  ftivate   in   beli'  ordine ,    come  nelir 
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Là  Compagnia  d*  Africa  è  la  più  recente  delle  altre. 
Ebbe  quefta ,  abolita  la  vecchia ,  il  iuo  cominciamento  nel 
'755*?  i  principali  Tuoi  flabilinfìenti  tiene  ella  nelle  Città  d^ 
Salò ,  e  di  Saffy  ambe  nel  Regno  di  Marocco ,  dove  fm^r- 
ciando  le  Tue  tele,  le  pannine,  e  le  fpezierie  ne  tira  i  cuoj, 
le  lane  finitime ,  il  cotone  ,  il  miele  ,  la  cera  ,  la  feta  ,  il 
caffè,  e  frutti  {quiiitifTin:!!  ;  la  Cofta  d'  Oro  eflefa  per  le^ 
ghe  130.  dopo  li  Capo  Apollonio  iìno  al  Rio  della  Vol- 
ta ,  e  le  colliere  di  Angola  nel  Congo  ,  quelle  di  Acara 
nel  Regno  di  Acambou  ,  le  due  Città  di  Acanes,  Criftiam- 
burg ,   e  Frideriksburg   nella    Guinea ,    e   altri   Paefì ,  ove 


melagranate,  le  noci  dette  anche  mandorle  del  Cacao,  e  fé 
ne  contano  fecondo  le  fatte  offervazioni  fino  al  nunvero  di  2o. 
35.  30.,  e  talvolta  anche  40  nei  più  groili  gufci ,  ma  non  già 
100.  ,  come  alcuni  hanno  aderito:  quefti  non  maturano  nel 
medefimo  tempo  ,  e  a  proporzione  che  vanno  maturando  fi  rac- 
colgono ,  e  la  ricolta  ordinariamente  dura  un  mtfe  :  colti  che 
fono  fi  difendono  in  varj  mu<:chi  a  trafudare  ,  quindi  fi  rompe 
la  fcorza  colle  mani  ,  o  con  piccolo  ferro  ,  fé  n'  eftraggono  le 
mandorle  fola  foftanza  in  efli  contenuta  ,  e  fi  ammontano  irj 
tinelli  ,  perchè  feimentino  ,  efpofte  in  feguito  al  Sole  fopra  de* 
canicci  fi  difeccano:  quefta  fermentazione,  e  quefto  difecca* 
mento  f a  ,  che  le  medefime  durino  molto  tempo  nel  loro  buoa 
effe  re ,  purché  fieno  tenute,  e  confervate  in  luoghi  afciuttì; 
perdono  però  del  loro  oliofo  ,  e  di  loro  virtù  ,  fé  molto  invec-» 
chiano  ,  e  perdono  pare  della  loro  bontà ,  e  del  loro  fapore 
effettivameate  deteriorando,  fé  nel  trafporto  l'acqua  marina  le 
tocca,  come  e'  infegna  la  giornale  fperienza  ,  gran  maeftra  delle 
cofe ,  qualora  s' impaftina ,  non  ottante  1*  opinione  del  Boean 
nel  fuo  fiftema  di  Geografia  ,  il  quale  aiferifce  ,  che  l' acqua 
del  mare  non  le  danneggia.  Quefte  mandorle  fono  la  bafe  fon- 
damentale della  Cioccolata,  bevanda  aliai  nota,  e  conofciuta 
in  tutto  il  Mondo ,  dopo  che  gli  Spagnuoli  fecero  conquifta  del 
Medico  ,  in  cui  era  molto  in  ufo  :  la  bontà  delle  mtdefime  ,  e  il 
grato  fapore  dipende  dalle  parti  4)liofe  ,  che  contengono  ,  e 
confeguentemente  dalla  loro  perfetta  maturità .  Servono  pure 
quefte  mandorle  in  alcuni  Luoghi  per  moneta  piccola  ,  come 
abbiamo  notato  fotto  di  alcuni  Stabilimenti  r  e  fpecialm^nt^ 
nella  Baja  di  Campece  . 
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ha  erette  le  Tue  fattorie  ,  oltre  una  gratìde  quantità  di  Ne- 
gri ,  confidcrati  al  prefente  come  un  capo  di  groflb  com- 
mercio ,  fommìniftrano  alla  medelìma  polvere  d'oro,  l'am- 
bra  griggia  ,  la  cera  ,  l' avorio ,  e  tutti  quelli  altri  generi 
già  efprefli  negli  altri  Stabilimenti  Europei  ^  provvede  poi 
utilmente  a  quella  fucili,  polvere  <li  archibufo,  fevo,  drap- 
pi di  lana, ,  tele  di  coione ,  piccole  ftoffe  ,  chiazzate  di 
varj  colori  fabbricate  a  bella  porta  fui  loro  gufto ,  merlet- 
ti,  piume  vvini,  acquavite,  zuccheri,  tabacco,  inftrumen- 
ti  di  ferro ,  piccole  mercanziuole  di  vetro,  4^ilie ,  aghi, 
ami ,  e   chincaglierie  ,  e   le  cauris  già  defcritte . 

Il  clima  delle  Ifole  Europee  Danefi  non  è  tanto 
rigido ,  come  alcuni  fi  penfano  :  la  navigazione  nei  golfi  , 
;:he  le  circondano  non  refta  interrotta  fé  non  dal  foffiare 
impetuofo  dei  venti ,  che  uno  contro  l'altro  violcntandofi  la 
impedifcono:  il  folo  ghiaccio  non  può  eflere  la  caufa  principa- 
le: il  porto  di  Bergen  una  fol  volta  fi  agghacca,  quelli 
di  Amllerdam ,  di  Amburgo,  e  di  Lubeca  fi  agghiacciano 
fovente  dieci  volte  all'  anno  allo  fcrivere  di  Raynal  ^  una 
tal  differenza  elfo  1'  attribuifce  alle  continue  nebbie  ,  che 
ingombrano  la  Danimarca  ,  quali  rendono  il  foggiorno  /pia- 
cevole ,  e  melanconico  :  le  fole  parti  fettentrionali  della 
Jutlanda  fono  freddi fllme^  le  Provincie  confinanti  coli'  Ale- 
magna  fono  temperate  ^  fulle  code  della  Norvegia  per  le 
foventi  pioggie    il  freddo  è  moderato . 

Quanto  perciò  debba  eflere  il  commercio  Danefè, 
quanto  di  utile  ne  ritraggano  le  Compagnie,  e  quanto  fé 
ne  rifonda  nella  Corona,  e  nello  Stato,  dappoiché  hanno 
prefo  forza  le  manifatture ,  e  1'  agricoltura ,  dal  poco  di 
fopra  efpofto  brevemente  facil   co  fa   li  è  il  ravvifarlo  . 

Cambia 
Con   Amfterdam  dfdaler    no.   correnti    per   rifdaler    loo, 

correnti . 
Con  Amburgo  rifdaler  ii8.  per  rifdaler  ico.  banco, 
C^on  Londra  rifdaler  5.  per  lira   i.  fterlina 
Con  Danzica  rifdaler  ico.  per  rifdaler  i©8, 
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La  fcrittura  Ci  tiene  a  rifdaler,  marchi,  ovvero  fol- 
di,  e  denari.  Il  rifdaler  vale  folcii  96.  danefi,  ovvero  mar- 
chi 6. ,  e  anche  oort  4. ,  il  marco  vale  foldi  16.,  e 
r  oort  foldi  24. ,  e  il  foldo  detto  anche  fchiling  denari  12. 
vi  fono  ancora  i  foldi  lubs  banco ,  che  vagliono  il  doppio 
dei  Danefi  :  il  Daler  Schlecht  vale  marchi  4.  Danefi  ,  e  il  ' 
reix  marche  foldi  20.  :  la  rofa  d' oro  marchi  24.  con  ag- 
gio di  16.  a  24.  »  il  ducato  oro  ne  vale  la  metà  col  folo 
aggio  però  di    8.  a   12. 

Nelle  lettere  di  cambio  Ci  fpiega  fempre  it  tempo 
del  pagamento ,  e  dopo  la  loro  fcadenza  fono  concedi 
giorni  8.  di  favore ,  non  però  per  quelle  tratte  a  vifta , 
quali  devono  pagarfi  alla  loro  prefentazione . 

Il  ilio  pefo  è  comune  in  tutto  lo  Staro  ,  anche  in 
Norvegia ,  e  nella  Islanda  :  libre  100.  corrifpondono  in  Ge- 
nova a  libre  157.  e  un  quinto  circa,  e  libre  100.  di  Ge- 
nova a  libre  63.  e  un  quinto:  la  tela  vendefi  alla  mifura: 
mifure  100.  rendono  canne  103.  e  due  quinti  noftre,  e  .. 
canne  100.  noftre  fono  uguali  a  mifure  96.  e  3.  quinti. 
Il  laftro  pefa  libre  5200.,  e  corrifponde  a  libre  8174. ,  e 
due  quinti  noftre:  il  lifpond  pefa  lib.  16.  corrifpondente  a 
libr^  26.  e  un  fefto  circa  noftre  ;  lifpond  20.  formano 
fchipond  I.  di  lib.  320.,  e  rende  lib.  523.  noftre:  il  ton- 
nello  mifura  dei  grani  pc^fa  lib.  279.,  e  rende  lib.  428.  e 
tre  quinti  noftre:  il  tonnello  della  birra,  del  "butiro ,  del 
fevo,  e  delle  mercanzie  falate  pefa  libre  263.,  e  mezza, 
e  uguaglia  Lb.  414.  e  un  quinto  noftre  :  il  tonnello  del 
fale  pefa  libre  325.  e  mezza,  e  corrifponde  a  lib.  531. 
e  due  terzi  noftre;  il  tonnello  del  catrame  pefa  libre  252. 
e  mezza,  e  rende  lib.  364.  e  mezza  noftre:  d  id:fi  il 
tonnello  in  quarti  4.,  e  in  ottìngers  8.;  la  libra  dividefi  in 
oncie  16.  uguali  a  lots  32.,  il  lots  in  quintini  4.,  e  il  quin- 
tino in  orts  4.  'f  una  tale  minuta  tlenominazione  devefi  inten- 
dere per  temerci  di  minore  quanùva  ,  ofTìa  a  pefo   minuto. 

Per  rimettere ,    e    trarre    da    Genova    fu    di   quefta 
Piazza ,   fi   trae  ,  o   fi  rimette    per  mezzo   di  Amburgo ,.  e 
di  Londra,  e  fpecialmente  per  Amfterdam. 
Tom.  IL  pp 


29^ 

S  T  O  K  O  L  M. 


Apìtale    del  Regno    di  Svezia,  Città  delle  più 
celebri ,  ricche  ,  e  popolate  del  Nord  diftante  leghe  80.  da 
Copenaghen,  250.  al  maeftro  di  Vienna,  305.  al  greco  da 
Parigi,  e   i6o,  da  Londra  a  gradi   35.  43.  long.,  59.    20. 
lat. ,   è    fabbricata  nel   Territorio  di   Uplandia  parte  fopra 
di  un'  Ifola    formatavi   da    due  rami  del  Lago  Meler,   che 
impetuofamente    fcorrendo   fi    perde   quivi    nel   Baltico ,    e 
parte  in  Terraferma  ^  un  folo    canale  fepara  ambe  le  parti 
dividendone  quafì  in  mezzo   la  Città  ,    e  un    folo   ponte  le 
unifce  a   meraviglia  :    la   coda  fettcntrionale  è  bagnata    dai 
mare,  che  per  lungo  tratto  le  dona  un  golfo,  attraverfato 
però   da   molti   fcogij  ,  che   rendono  pericolofaJ'  imbocca- 
tura verio  tal   parte    dà  Tuo  porto ,  per  altro  vaftifTimo ,  e 
iìcuro ,    e  alFdi    freque  itato  :    molto   confiderabile   è   il  fuo 
Arf^jnale  per  la  copu  forprendont^  dei  legnami  ^  le  fue  fab- 
briche lìngolarm^^nte  le  pubbliche  fono  grandi  ,  e  maeftofe  • 
ElFa  è  ordinaria  Refidjnza  del  Re ,  da  cui   dipende  nel  Tua 
Governo  ereditario  :    la    Tua  Religione  è  la  Luterana  .  Nei 
fuof  magazzini  lì  ragunano  le  principali  derrate  dello  Stato 
per  commerciarle  ,  quale  malgrado  la    Tua  firuazione  verfo 
il  fettentrione  di   Europa,  è  gunto  a  nudrire,  e  allevare  le 
pecore    Spagnuole ,  e    Ingleli  ,^  e  a    perfezionare   la   razza 
delle  fue  colia  introduzione  di    arieti  forafticri  ,  e    gode  ge- 
neralmente di  un'  aria  fanifTima  ,  e  febbene  il   fuo    terreno 
iìa    ingrato ,    non    producendo    ancora    del    tutto  il  neceP 
fario  alla  vita  ,  nelle  Provincie  però  meridionali  è  alTai  fer- 
tile in  grani,  in  fegala  ,  in  orzo,  in  legumi,  in  avena,  in 
tratti ,  e    nelle  fettentrionali   per   i  buoni  pafcoli    il    molto 
beftiame ,  e    la  quantità  ìmmenfa  di   miniere  di  diveriì,^  me- 
talli ne  compenfano  la  fterilità  .  La  pefca ,  e  la  caccia  for- 
giano una    grofla  porzione    delle    ricchezze    del  Regno  ^  il 
mare ,  e  i    laghi    Ìbno   abbondanti/Timi    di   pefci  ^    affumat'i 
cTuefti  ?  e  fecchi,  T  olio  5  e  la  colla  de'  njedelimi  fono  uà 
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c^o  di  non  difprezzevote  commercio  :  dalla  caccia  ritrae 
le  pelli  di  orfi ,  di  lepri  bianche,  di  volpi  ,  di  lupi,  e  altre 
preziofe  pelliccerie ,  che  unite  colle  pelli  dei  buoj ,  e  di 
montone,  e  colle  penne,  e  piume  di  diverli  uccellami  for- 
mano un*  altro  capo  ^  il  primario  però ,  e  (Ingoiare  fi  è 
quello  dei  minerali ,  e  delle  produzioni  vegetabili  contenuto 
nelle  vifcere  delle  fue  montagne ,  al  di  fuori  coperte  di 
foltiffimi  alberi  fpecialmente  di  abete  acconci  molto  alla 
coftruzione  dei  vafcelli ,  e  delle  fabbriche  ^  fono  quelli  gli 
ametifti ,  i  topazj ,  le  ftimatiffime  perle  della  Finlandia ,  il 
porfido  5  il  lapislazoli ,  1*  agata ,  le  corniole  ,  la  madre-  - 
perla  ,  le  pietre  aquiline  ,  le  pietre  rofle  di  mare  ,  le  pie- 
tre di  paragone ,  le  pietre  calaminarie ,  le  pietre  da  calci- 
nare ,  da  far  mulini ,  e  lavatoj  ,  e  da  coprire  le  cafe ,  il 
gelTo ,  il  corallo ,  1'  amianto,  il  marmo  bianco  ,  e  tendente 
a  un  bel  granito ,  il  calco  ,  le  bellifllme  petrificazioni ,  il 
criftallo ,  e  lo  allume  di  rocca  ,  il  carbone ,  e  la  fugna 
fofTile  ,  la  biacca, Vii  vitriolo  ,  il  piombo,  il  copiofilTimo 
rame ,  dichiarato  per  il  migliore  dell'  univerfo ,  (Ingolar- 
mente  quello  di  Fahlun ,  il  ferro  abbondantiflìmo  affai  ap- 
prezzato ,  raccolto  fpecialmente  nella  Uplandia ,  V  oro  fco- 
pertolì  nella  Smalandia,  l'argento,  e  il  mercurio  preffo  di 
Sala,  e  di  Hellefors  nella  Weftmania,  e  préffo  Storhaar,  e 
Sckisheska  nella  Delac^rlia ,  e  preffo  Norrefords  nella  Oftro- 
gozia,  e  preffo  Brattsfords  nel  Wcrmeland ,  e  p'^effo  Gifttby 
nel!a  Scania ,  e  nella  Lapponia ,  nei  quali  (Iti  aperte  fono,  e 
lavorate  principalmente  le  fuddette  mnicre.  A  capo  si  pro- 
digiofq  di  traffico  altro  (1  può  accrefcere  uti:  (Timo  riguardante 
le  fue  manifatture ,  quali  febbene  nello  fcorfo  fecolo  ,  e  fui 
principio  del  corrente  per  (iniftrì  avvenimenti  fieno  rovinofa- 
mcnte  decadute  ,  hanno  però  dopo  una  tale  epoca  ripre(b 
maggiore  il  luftro ,  e  fono  flgte  grandemente  rimelFe  in 
fiore,  e  affaiffimo  accrefciute,  dappoiché  gli  Svezzefi  ricono- 
fciuto  evidentemente  non  poter  effere  ricco  ,  e  florido  uno 
Stato  fenza  la  coltivazione  delle  arti,  del  terreno ,  e  della 
navigazione ,  a  quefte    totalmente   (i   fono  rivolti ,  vedonfi 


perciò  al  giorno  d'  oggi  aumentate,  e  ridutte  a  perfezio- 
ne le  fabbriche  delle  liofFe  di  fera ,  di  cotone  ,  delle  bom- 
bagine,  dei  cordami,  delle  tele  conìuni ,  e  per  le  vele, 
delle  tele  dipinte  ,  e  ftampate ,  dei  marocchini ,  e  di  altre 
pelli,  dei  raffinamenti  degli  zuccheri,  delle  faponiere,  dei 
VJtri ,  delle  faline ,  del  tabacco ,  della  porcellana ,  del  fol- 
fo ,  della  refina  ,  della  pece  ,  del  fevo  ,  delle  cartiere  ,  dei 
mulini  da  polvere,  e  dei  lavatoj,  del  raffinamento  pur^, 
e  del  lavorio  del  ferro,  del  rame,  dell' acciajo ,  e  dell'ot- 
tone, dell*  acquavite  eftratta  dalle  biade,  e  di  tante  altre 
iitilifTime  ,  fiate  caufa  della  proibizione  delle  ftraniere ,  e 
fììecialmente  di  quelle,  che  tendevano  a  fomentare  il  lufTo , 
e  la  mollezza  .  Una  parte  di  tai  generi  va  efTa  fmerciando 
con  i  Francefi  ,  cogl'  Inglelì  ,  e  fpecialmente  cogli  Clan- 
óeiì ,  che  ne  fanno  un  grofTo  confumamento  ,  e  foglionil 
(bvente  permutare  in  vino,  aceto,  acquavite,  fale  ,  frutti, 
e  fpezierie ,  delle  quali  derrate  è  ancora  mancante  lo  Sta- 
to,  i  di  cui  primarj  porti ,  e  le  più  cpmmercianti  Piazze 
fono  le  feguenti  • 

Wolleras  Città  rirpettabilifllma  ,  e  Capitale  della 
Weftmania  kghe  17.  al  greco  di  Stokolm ,  a  gradi  34. 
40.  long.,  $9.  48.  lat.,  eftendefi  fui  detto  lago  Meler  a 
portata  per  mezzo  dello  ftelfo  di  un  groflb  commercio  ,  al 
libeccio  di  cui  leghe  5.,  a  gradi  34.  15.  long.,  59.  38. 
lat.,  giace  Koping,  nelle  vicinanze  delle  quali  vi  fono  le 
miniere  di  argento. 

La  Gozia  ,  che  forma  la  migliore ,  la  più  fertile , 
e  la  più  popolata  parte  dela  Svezia,  dividefi  in  orientale, 
meridionale  ,  e  occidentale .  La  Città  di  Linckoping  fitua- 
ta  fulla  Mothola,  leghe  33.  al  libeccio  di  Stokolm,  a 
gradi  33.  18.  long.,  56.  20.  lat.,  contafi  per  la  primaria 
della  orientale  ,  avente  un  ottimo  porto  fui  Baltico  ; 
Norckoping  leghe  28.  al  libeccio  come  fopra  ,  a  gradi  34. 
28.  long.  ,  $8.  28.  lat. ,  è  piantata  alle  fponde  di  un  lago 
abbondanti fTiino  di  pcfce  preffo  di  un  feno  del  mare  ,  go- 
dendo  il  diritto  del   Porcofranco  j   fopra  di  un  braccio  di 
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mare  poi  a  gradi  35.  45.  long.,  58.  7.  lat. ,  giace  Su- 
derkoping  diftante  leghe  6.  dal  Baltico ,  Città  alTai  mer- 
cantile ;  trovafi  fu  detta  cofla  del  Baltico  il  (ìcuridlno  por- 
to di  Stegeborg  ,  che  quantunque  piccolo  è  alTai  opportu- 
no. Al  dotto  libeccio  di  Stokolm  leghe  31.  Tulle  frontiere 
della  orientale  5  a  gradi  35.  20.  long.,  57-58.  lat. ,  incon- 
trafi  r  ottimo  porto  di  W^^fterwick  fui  Baltico  nella  Siua- 
landia  affai  frequentato  .  Copiofe  fono  le  miniere  di  ferro  9 
di  rame,  le  fabbriche  dei  panni  di  lana,  dolle  armi,  le 
fucine  di  rame,  e  di  ottone,  le  tintorie,  le  cartiere,  e 
altre  manifatture,  che  rendono  ricca,  e  popolata  una  tal 
parte  della  Gozia  ,  alle  quali  aggiunta  la  gran  quantità  di 
alberi,  e  la  buona  fua  pefca  la  formano  alfai  tratiìcante  . 

La  Gozia  meridionale  vanta  per  fua  Capitale  la  ric- 
ca Città    di  Calmar,    una    delle  migiiori,  e  più  importanti- 
della    Corona  ^    difcoftaii    quefta    leghe    60,    al   libeccio   di^ 
Stokolm  ,  e  leghe    2.4.    al    mezzogiorno    di  Wefterwick ,  a. 
gradi    35.    34.    long.,    56.    48.  lat.,  il    ce  modo  fuo  portOr 
nel  Baltico  in  faccia  alla  Hòia  di  Ueiand  fulio  Itretto ,  chia-- 
tnato   Calmarfund ,    tra    detta    Ifola,  e  la    Terraferma    di 
Smalandia    la   fa  effere    a  portata   di   un  confiderabiliflimo 
commercio    ipecialmente   in    manifatture    di  lana,   allume, 
catrame ,  e  legnami  ^  da  quefta    dipendono  e  la  detta  Ifola- 
di  Oeland ,  e  quella  di  Gotland  ^  dtlla  prima ,    detta  anche/ 
Ifola  del  Fieno  ,  la  Capitale   è   Borkolm ,  Città    ragguarde- 
vole ,  e  mercantile ,  fabbricata  fulla   fua  cofta  nel  Baltico  a. 
gradi   56.    12.  long.,   34.  48.  lat.,  il  di  cui  principale  traf- 
fico conlifte  in  cera,  cavalli,  pelli  di  cervo,  di  daino,   di. 
capriolo,  di  lepri,   e  di  altri  animali^  della  feconda   poi  è' 
Wisburg  ,  una  volta  fioritifllma  Città  ,  a  gradi  36.   56.  long, ,. 
57.  40.  lat.  leghe  35.  allo   lirocco  di  Stokolm,    piantata  è, 
quefta    fui  pendio    di  una  rupe  fulla  cofta  orientale  lungo  . 
il  Baltico ,  avente  un  porto  iicuilftlmo  ^  e  febbene  non   lia- 
più    nel    primiero  fuo  Iplendore,  non   lafcia    però  di  elfere 
frequentatifllma  perchè  fertile,  e  talmente  ricca  dei  produt-- 
ti   dw^iia    natura  ,   chs  contali  una   d^lle   migliori  llble  dei 


BOI 

Nord  p3r  i  buoni   fuoi  porti  intorno    air  Ifola ,  per  i  Tuoi 
beiliami ,   cavalli ,  per   la   fua  pefca  ,  e   caccia ,   per  i  Tuoi 
legnami ,   e  ottimi    marmi ,   e  per   tutte  le  cofe   necefTarie 
alla  vita.  Al  libeccio  di  Calmar  leghe   io.,  a  gradi  34.   11, 
long.   56.   20.  lat.  eftended  fui  Baltico  la   Città    di  Criftia- 
nopoli ,   Capitale    della    Blekingia  ,  il  di  cui  porto  reputai 
per  uno    dei  migliori   della    fua   cofta  :    comodo    pure    è  il 
porto  in  detto    mare   di  Carelscroon    al  libeccio  di  Criftia- 
nopoli  5  Città  fabbricata  dentro  di  una  Ifola  ,  a   gradi   33, 
35.    long.,    56.    15.  lat.,  fono    in  quella  gli  ar/enali  della 
marina:  a  gradi  poi  32.  5.  long.,   5Ó.    5.  lat.  leghe  20.  al 
greco  di  Copenaghan  è  piantata    fuUa  Schonen  la  Città   di 
Chriftiandltadt  parimente  nella  Blekingia  .  La  Città  di  Lun- 
den ,    Capitale  dell'  Hallandfcania    leghe  90.    al  libeccio  di 
Stokolm    a    gradi    31.    long.,    55.    40.    lat.,   è  la  Capitale 
della    Provincia   di  Schonen,  al    d:  cui  libeccio   difcofta   le- 
ghe 4.  il  eftende    fopra  del   Sund   la  popolata  ,  e  mercan- 
tile Città  di  Malmoe  ,  a  gradi  30.  54.  long.,  $5.   35.  Ut., 
godendo  di    un  conodiffi  no  ,    e  ag  ato  porto  ^  lullo   llretto 
pure  del  Sund,  a  gradi  30.  45.  long.  ,  50.  40.  lat.  leghe  5. 
al  maeftro  di  Lunden    è  piantata  la  C:ctà  di  Landskroon , 
il  di  cui  porto  utiliflimo  è  alFai  frequentato  ^  leghs    9.  pu- 
re al  maeftro,  a  gradi   30.  35.  long.,  56.  2.  lat.  giace   la 
Città  di   HeKìnburg   con    buono    porto    al    mezzogiorno  dì 
Helmftadt ,  Città  Capitale  di  Hallanda ,  fiiuata  alla    imboc- 
catura del  fiume  Nis  in  vicinanza  del  Baltico   a  gradi    30. 
30.    long.,  56.    42.    lat.,'  in  vicinanza   pure    del    mare  le- 
ghe 4.   al    firocco    di   Elmlladt ,  a  gradi   30.  48.  long.  ^6. 
35.  lat.    incontrafi  alla   foce    fettentrionale   del  fiume  Laga 
preflb  la  manica  di   Danimarca    il  porto    di   Laholm ,  Cit- 
tà affai  rifpettabile,  ugualmente  che  la  Città   di   Falckem- 
burg,  a  gradi  29.    55.  long.,    56.  5^.  lat.,  fituata    in   ri- 
va  del    Baltico ,   e   la  Città   di  Warburg   fulla  Coflicra  di 
Danimarca    preffo   il    Categat ,    avente    un    ficuro    porto . 
Quella    parte    pure    della    Gozia    è   fertile ,    popolata ,  e 
mercantile .  .: 


303 
La  Go2Ìa  occidentale  non  è  meno  rrcca  di  pro- 
dutti  delle  altre  due  parti,  Gorhemburg  è  la  fua  Capitale 
leghe  75.  al  libeccio  di  Stokolm  ,  a  gradi  30.  16.  long., 
57.  42.  lat. ,  Città  delle  più  infìgni  ,  e  interelfanti  del 
Regno ,  è  fabbricata  alla  imboccatura  meridionale  della 
Gothelba,  che  1'  arriehifce  di  un  comodo  frequenta  ti  (Ti- 
mo porto  ,*  profittando  elFa  delle  rovine  di  Elfsborg  li  è 
refa  vantaggiollfTima  pel  commercio  Oiandefe  :  varie  fono 
le  manifatture  erette  in  quefla ,  fpecialmente  di  panni , 
e  del  raffinamento  degli  zucch  eri ,  che  non  poco  emolu- 
mento le  tiraao  in  feno,  qual  viene  accrefcjuto  giornal- 
mente dalla  corruzione  delle  navi  ;  al  di  cui  fettentrione 
leghe  4.,  a  gradi  29.  20.  long.,  57.  52.  lat.,  è  lìtuata 
fopra  di  una  rocca  in  una  Ifoletta  formatavi  dal  detto 
fiume  la  Città  di  Bahus  fui  Categat ,  Capitale  di  fua 
Provincia. 

Le  Provincie  fettentrionali ,  come  già  (i  è  detto, 
fono  meno  fenili,  e  meno  popolate  delle  furriferite,  abbonda- 
no però  di  beftiami  ,  di  caccia  ,  di  pefcagone ,  e  di  mi* 
niere.  Gevalia  Capitale  della  Geftricia  leghe  16,  al  po- 
nente di  Stokolm,  a  gradi  34.  50.  long.,  60.  32.  lat., 
giace  ali'  imboccatura  del  fiume  Hafunda ,  qual  lì  paffa 
fopra  di  un  ponte,  e  qunlef  formandole  un  bel  Golfo  le 
reca  pure  un  porto  fui  Golfo  della  Bofnia  ^  al  fuo  po- 
nente leghe  12.,  a  gradi  33.  25.  long.,  60.  30.  lar. ,  è 
fìtuata  nel  Weflerdal ,  quanto  piccola  ,  altrettanto  rinoma- 
tifilma  per  le  fiie  copiofe  miniere  di  ferro,  la  Città  di  Fahlun . 
La  maritima  Città  di  Hudw  kwald ,  a  gradi  36,  io.  long., 
60.  40.  lar. ,  Capitale  del  Territorio  di  HeHingen ,  giace 
fulla  cofra  occidentale  del  Golfo  di  Bofnia  al  fettentrio- 
ne delle  foci  de!  fiume  Dekland  tra  le  Ifole  di  Agan ,  e 
di  Holfoon  ^  il  traffico  fuo  fi  agg'ra  a  legnami,  canapa^ 
lino  ,  butiro ,  e  pefcagione  .  Ltl  C  ttà  di  Hornofand ,  a 
gradi  35.  15.  long.,  61.  45.  lat.,  eftefa  fui  detto  Golfo 
nella  Angermania ,  cui  una  piccola  Ifola  le  forma  un  por- 
to aliai   comodo  preflo-i  confini   della  Mcdelpadia,  è  fer- 
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tile  in  or7o ,  beftlaml ,  e  ferro  ;  il  Tuo  porto  è  frequen- 
tato fpecialmente  nel  tempo  della  fiera ,  che  annualmente 
fi  tiene  in  efla  nel  mefe  di  Settembre.  La  Città  di  Urna 
in  detto  Golfo  occidentale,  a  gradi  38.  2.  long.,  63.  48, 
lat. ,  è  piantata  all'imboccatura  del  fiume,  cui  dà  il  no- 
me. La  Città  di  Torna,  Capitale  di  Tua  Contea  leghe 
134.  al  greco  di  Stokolm,  a  gradi  44.  long.,  71.  lat., 
una  delle  migliori ,  e  più  popolate  delle  Provincie  fetten- 
trionali ,  è  fabbricata  fulla  occidentale  del  detto  Golfo  alle 
foci  del  fiume  dello  ftefTo  nome  ^  per  mezzo  del  ficurifll- 
mo  fuo  porto  fi  fa  un  groflb  fmercio  di  pelliccerie  per- 
mutate in  ciò  che  ferve  all'  umano  foftentamento  .  Al  fuo 
libeccio  leghe  4.,  a  gradi  41.  25.  long.,  65.  40.  lat., 
trovafi  la  Città  di  Kimi ,  Capitale  di  fua  Provincia  nella 
Lapponia  meridionale,  fituata  all'imboccatura  del  fuo  fiu- 
me in  detto  Golfo  )  raccolgonfi  in  quefta  i  produtti  della 
medefima  per  edere  afportati  altrove ,  fono  in  ella  mi- 
niere d'  argento ,  di  rame  ,  e  di  piombo  . 

La  grande,  e  molto  commerciante  Città  di  Abo  , 
Capitale  della  Finlandia  meridionale  leghe  50.  al  greco  dì 
Stokolm,  a  gradi  41.  long.,  61.  lat.,  è  fabbricata  fuper- 
bamente  all'  imboccatura  del  fiume  Aurufoki  nell'  angolo 
del  Golfo  di  Bofnia  in  vicinanza  del  Baltico  ^  il  comodo 
fuo  porto ,  qual  fi  gode  del  privilegio  del  portofranco ,  le 
reca  molto  utile ,  fmerciandofi  per  mezzo  di  quefi:o  i  pro- 
dutti del  Gran-Ducato  della  Finlandia  generalmente  abbon- 
dante di  beftiami ,  di  lane ,  di  butiro ,  di  formaggio ,  e 
di  grani ,  quali  uniti  alla  copiofa  pefcagione  il  a/portano 
nella  Svezia  propriamente  detta  j  un  miglio  però  difi:ante 
dal  fuo  porto  trovafi  uno  fcoglio  affai  pericolofo .  Al 
fettentrione  di  Abo  diftante  leghe  30. ,  a  gradi  40.  5. 
long. ,  62.  6,  lat. ,  eftendefi  alle  foci  del  fiume  Kume  nti 
detto  Golfo  la  Città  di  Biorneborg  ,  e  fulla  cofta  fetten- 
trionale  dello  fteffo  Golfo  la  Città  di  Raumo  preffo  le 
foci  di  un  piccolo  fiume  ^  fui  Baltico  poi,  a  gradi  38. 
2.8.  Jong. ,   54.  IO.  lat.,    nella  Wagria  quella  di  Neuftadti, 
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La  Città  di  Groneburg ,  detta  anche  Tavaftus ,  Capitale 
del  Tavaftland  leghe  35.  al  greco  di  Abo ,  a  gradi  42. 
58.  long.,  51.  25.  lat. ,  giace  ai'e  iponde  di  un  fiume, 
che  fcarica  la  Tua  piena  nel  lago  di  Wana  ,  abbondantifli- 
mo  di  pefci  j  le  miniere  di  ferro  contenute  nel  Tuo  territo- 
rio le  apportano  molto  vantaggio.  Leghe  15.  al  firocco 
di  Abo,  a  gradi  42.  3.  long.,  60.  io.  lat.  incontrafi  la 
Città  di  Rafeburg,  Capo  del  Tuo  diitrctto  nella  Nilandia  , 
fituata  fui  golfo  di  Finlandia  con  porto  affai  comodo  ,  La 
Città  di  Herfinsford  parimente  nella  Nilandia  ,  a  gradi  43. 
20.  long.,  60,  22.  lat.  giace  nel  Sino  Finnico  fopra  di  una 
Penifola^  il  fuo  porto  fi  reputa  uno  de'  migliori  della  Sve- 
zia leghe  8.  al  libeccio  di  Burgo  ,  Città  IJtuata  in  detto 
feno  a    gradi    44.  long.  ,  60.  34.  lat. 

B^irgen  ,  Capitale  dell'  Ifola  di  Rugen  fulla  Cofta 
della  Pomerania  nel  Baltico  leghe  5.  al  greco  di  Stralfun- 
da,  a  gradi  31.  30.  long.,  54.  30.  lat.,  fa  un  traffico 
confiderabile  dei  produtti  della  fertile  Ifola,  abbondante 
fpecialmente  di  beftiame  ^  fulle  fponde  poi  del  Baltico  ia 
faccia  alla  mcdefina  è  piantata  la  ricca  Città  di  Stralfun* 
da,  a  gradi  31.  12.  long.,  54.  30.  lat.  avente  una  fpe- 
cie  di  porto,  per  mezzo  di  cui  va  fmerciando  le  produ- 
zioni dd\   fuo,   e   d^l  circonvicino    terreno. 

Due  fono  le  Compagnie  fi-ate  create  in  Srckolm  fotto 
nome  di  Banco  ,  il  primo  di  cambio  ,  e  il  fecondo  di  pre- 
flito  .  Nel  primo  li  girano  le  camb  ali  per  efferne  fatto  a 
dovere  il  pagamento,  e  vi  il  portano  tutte  le  fpecie  di  mo- 
neta corrente  per  eftrarne  biglietti ,  quali  avendo  tutto  il 
corfo  nel  R 'gno  agevolano  la  fac  licazione  di  qua  unque 
pagamjnto.  li  fecondo  d*  pr.ft:to  è  alfai  vanrag;ob  per  il 
privato  ricevendo  elfo  dallo  iÌjfT)  a  tenue  frutto  quelle 
fomne,  che  all'  occorrenza  polfono  elfjrgli  neccffarie.  La 
Compagnia  poi  delle  Indie  cdmpofla  dei  princ'pali  Mer- 
canti dello  Stato  fu  fiabilita  in  Gothemburg  nel  173 1..  Ani- 
mata quella  fempreppiù  dai  faggi  provvedimenti  del  Go- 
verno va  crefcend<?  giornalmente,  e  rendefi  più  florida: 
Tom.  IL  qq 
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diede  efla  fino  dal  fuo  nafcere  col  fuo  efempio  una  groffa 
fpinta  alla  coltivazione  del  terreno ,  e  alle  manifatture  ,  e 
alla  navigazione  :  la  coltura  del  terreno  ha  produtto  il  gran 
vantaggio  del  minor  bifogno  di  grano  da  tirarli  dal  fora- 
fliere  ,  raccogliendone  molta  copia  del  proprio  :  la  rultica 
economia  è  L-mpre  intenta  a  raffinare  le  lane,  quali  pre- 
fentemente  fomminiftrate  alle  Tue  fabbriche  fminuifcono  al- 
faiffimo  le  edere  :  le  manifatture  introdutie  faviamente  nel 
Rvjgno ,  già  (ì  è  olFervato  ,  quanto  di  popolazione  abbiano 
accrefciuto  ,  e  quanto  di  emolumento  apportino  :  la  libera 
navigazione  alle  Indie,  e  alla  China,  e  Tulle  cofte  del  Le- 
vante fa  fmerciare  lucrofàmente  le  dette  manifatture  ripor- 
tandone nel  Regno  ,  e  altrove  le  ricche  loro  produzioni  j 
viene  quefìa  maggiormente  favorita  dai  rifpettivi  trattati  di 
commercio  conchiulì  colla  Inghilterra,  colle  Provincie  uni- 
te, colla  Mofcovia,  e  con  altre  naviganti  Potenze,  per 
mezzo  dei  quali  è  permelfo  agli  Svezzeli  libero  il  traffico 
nei  loro  Dominj  ,  di  potere  aprire  in  effi  i  loro  magazzini , 
e  godere  tutte  quelle  prerogative  ,  e  concefììoni  accordate 
alle  Nazioni  più  amiche  ,  e  fingolarmente  di  portare  in 
Plymouth  tutte  quelle  derrate  ,  che  ricavano  efìì  dalle  loro- 
Provincie  ,  fìtuate  fui  mare  di  Levante ,  e  full'  Oceano  , 
venderle  a  loro  piacere ,  partecipando  dei  vantaggi  del  por- 
to franco .  Quanto  debbano  per  quefli  accrefcere  il  loro 
commercio ,  e  impinguarne  il  rifpettivo  erario  facil  coia  è 
il  ravviiàrlo. 
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Cambia 

Con  Amfterdam  marchi  36.  di  rame  per  rifdaler  r.  dì 
foldi.  50.  comuni ,  olTia  denari   100.  de  grofTì . 

Con  Amburgo  marchi  30.  per  rirdaler  i.  di  patari ,  o  fol- 
di iubs  48.  oflìa  denari  96.  de'  grofli  . 

Con  Cadice  Marchi   35.   per    Ducato  i.  di  marevadis  375» 

Con  Danzica  marchi  8.  per  fiorino    i.  Polonefe . 

Con  Lisbona  marchi  x6,  per  croxado    i. 

Con  Livorno  marchi   34.  per  pezzo   i. 

Con  Genova  marchi  33.   per  pezzo  r. 

Con  Londra  Daller  40.  per  lira    r.  (terlina  • 

Con  Parigi  marchi  6,  per  franco   i. 

Con  Copenaghen  marchi  28.  per  rifdaler  i. 

La  Scrittura  fi  tiene  a  Daller,  Rondftuc ,  e  oerlia 
di  rame ,  oppure  in  moneta  uguale  bensi  ,  ma  di  argento . 
Il  Daller  argento  immaginario  valutato  marchi  4.  corrifpon* 
de  a  Daller  3.  di  rame,  ofila  a  marchi  12  di  rame,  il 
marco  a  8.  rondftuc  ,  detti  anche  oeher ,  e  quen:o  a 
oerlin  4. .  Il  rifdaler  vale  daller  2.  argento  ,  e  cosi  6,  di 
rame  ,  ovvero  marchi  24.  di  rame  .  Il  Ducato  oro  corri* 
fponde  a  rifdaller  2. ,  il  plott-vale  corrifponde  a  rifdaller  r. 
L'  ufo  dei  biglietti  introdutto,  enunciati  di  fopra  del  Ban- 
co ,  facilita  molto  i  pagamenti  abbreviando  la  contazione 
di  tali  monete ,  tanto  più  che  i  medefimi  hanno  libero 
corfo  nell'Olanda,  i.!  Amburgo,  nella  Danimarca,  e  nelle 
vicinanze.  In  quefta  Piazza  corrono  liberamente  i  Duca- 
toni,  e  rifdaller  d'  Olanda,  e  i  rubli  di  Mofcovia:  nei 
contratti  tanto  di  mercanzie  ,  che  di  qualunque  altra  forte 
convien  fempre  fpecificare ,  fé  moneta  di  rame  ,  o  di  ar- 
gento, nella  fpecie  di  quefto  uftimo  fi  fanno  fempre  i  pa- 
gamenti al  Re . 

Per  le  cambiali  per  lo  più  fi  fifiano  i  giorni  della 
fcadenza  j  per  quelle  di  Londra  i'  ufo  coatafi  di  giorni  45. 
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data  \  di  Amflerdam  giorni  40. ,  e  di  Amburgo  giorni  37.  ; 
i\  concedono  g'orni  6.  di  favore ,  ma  in  cafo  di  ricufa  ,  è 
d'  uopo  proteftarle  prima  del  terminare  del  fefto  g'orno, 
quale  fé  cade  feilivo ,  il  pagamento  deved  fare  nel  quinto 
come  fu  prefcritto  nel  1748.^  quelle  fatte  a  vifta ,  o  a  due, 
o  tre  giorni  vifta  non  ammettono  tai  giorni  di  grazia,  de- 
vono pagarli  alla  loro  prefentazione  ,  o  al  più  tardi  prima 
che  termini  il  giorno  di  loro  fcadenza:  fé  le  tratte  fono 
pagabili  alla  metà  di  un  qualche  mefe  ,  devono  eifere  pa- 
gate dentro  d^l  giorno  15.  dello  ftelTo ,  contandofi  fempre 
in  tal  cafo  il  mefe  di  giorni  30.  ,  e  quifte  non  godono 
giorni  di  favore  .  Tutt^^  le  cambiali  tanto  a  brieve  fcaden- 
za quanto  a  lunga  ,  o  ad  un  qualche  detcrminato  tempo  9 
che  arrivano  nei  dati  giorni ,  nei  quali  dovrebbe  fcuoderfi 
il  pagamento  delle  medefime ,  non  ammettono  altri  giorni 
di  grazia  fuorché  quelli  accordati  dalla  fuddetta  Reale  Or- 
dinanza,  che  avrebbero  ancora  a  decorrere:  ciò  devefi 
intendere  foltanto  per  quelle  lettere,  che  in  tempo  fono 
prefentate  . 

In  Stokolm  vi  fono  due  pefi  ,  e  fono  quefti  uguali 
in  tutto  il  kegno  \  uno  è  per  le  mercanzie ,  e  V  altro  per  i 
metalli  i  tra  di  uno,  e  T  altro  evvi  differenza  di  Z5.  per 
cento,  talmente  che  lib.  100.  pefo  di  mercanzia  equivalgono  a 
lib.  IZ5.  del  pefo  facondo;  lib.  100.  pefo  di  mercanzia 
corrifpondono  in  Genova  a  lib.  132..  e  1.  quinti,  e  lib.  100. 
di  Genova  a  libre  88.  e  cinque  fettimi  detto  pefo ,  lib.  100. 
poi  pefo  dei  metalli  fono  in  Genova  lib.  io(;. ,  e  cosi 
libre  100.  noftre  a  libre  94.  e  un  terzw  di  detto  pefo.  La 
mifura  chiamafi  auna  v  n.  100.  delle  quali  rendono  canne 
26.  e  2.  terzi  circa  noftre,  e  canne  100.  fono  aune  375. 
e  mezzo  .  La  mifura  per  i  grani  chiamafi  laftro ,  e  contie- 
ne tonnellate  23.,  lo  fteiro  equivale  a  mine  noftre  25.  circa 
uguale  preflb  poco  a  quello  di  Amfterdam  . 

Per  trarre,  o  rimettere  da  Genova  in  detta  Piaz- 
za, non  eifendovi  cambio  regolato,  conviene  fcrvirfi  fyt- 
cialmente  d'  Amfterdam,  di  Amburgo,  di  Londra;  di  Pa- 
rigi, Piazze  le  più  commercianti  con  detta» 
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Tttà  grande ,  e  fuperba  ,  è  una  delle  più  bel- 
le ,  e  più  vaghe  dell?  noftra  Europa  ,  Capitale  della  Pro- 
vincia dell'  Ingria,  e  Metropoli  al  prefente  del  vaftifTimo 
Impero  RufTiano,  dittante  a  greco  leghe  310.  da  Vienna, 
ZIO.  da  Copenaghen,  no.  da  Srokolm ,  e  500.  da  Pari- 
gi ,  a  gradi  48.  long.  ,  59.  56.  lat. ,  fabbricatali  maeftofa- 
naente  nel  1703.  da  Pietro  il  Grande,  parte  fulla  Terrafer- 
ma dell'  Ingria  medelima  ,  parte  nella  Finlandia,  e  parte 
fbpra  di  alcune  Ifolette  di  deliziofa  veduta,  formatevi  dal 
fiume  Nerva  ,  ove  dividendoli  in  tre  rami  depolìta  tributa- 
rio nel  golfo  di  Finlandia  le  Tue,  e  le  altrui  acque  tirateli 
in  feno  nell'  ampio  fuo  giro ,  è  divenuta  in  brieve  tempo 
popolatifTima  ,  e  ricca ,  e  lufllireggiante  al  pari  di  qualunque 
altra  Europea  per  averla  egli  ftabilita  Reiidenza  ordinaria 
del  Monarchico  fuo  Impero,  ered  tar;0  anchi  nelle  Femi- 
ne  ,  trafportandovi  la  Corre  da  Mofcau  ,  con  cui  comuni- 
ca per  mezzo  di  un  grandiflìtno  canale  ,  che  io  ftelFo  vi 
fece  coftrurre  ,  e  per  averla  creata  il  feggio  reale  delle 
fcienze  ,  e  delle  arti ,  chiamandovi  con  larghi  premj  da  qua- 
lunque luogo  ProfefTori,  e  Artefici  peritiiTimi,  e  per  averla 
eretca  in  emporio  generalifllno  di  quel  commercio  ,  che 
al  giorno  d'  oggi  tanto  vi  fiorifce  ,  e  Tempre  più  fi  va  di- 
latando ,  e  per  la  libertà  di  Religione  accordata  a  qualunque 
Nazione  ,  e  per  la  favorevole  Tua  vantaggiolìfìlma  lituazio- 
ne  a  portata  del  traffico  Europeo  ,  e  Alìatico  ,  per  eilere . 
il  fuo  Dominio  ampiamente  eftefo  e  in  Europa, e  nell'  Alia,, 
confinando  al  ponente  colla  Polonia,  e  colla  Svezia,  e  al 
mezzogiorno  colla  China  ,  colla  Perfia ,  colla  gran  Tarta- 
ria ,  e  mare  Cafpio  ,  e  al  levante*  col  mare  dtl  Giappone,, 
e  al  fettentrione  col  Glaciale ,  e  per  elF^re  i  fuoi  fiumi  quali 
tutti  navigabili ,  arti  cosi  a  facilitare  la  circolazione  delle 
dsrrats  ia  tutto  i'  Impero  ,  e  aprire  bea  anch^  uaa  ccn-i-^ 
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nicazione  con  tutto  il  globo  mediante  V  unione  degli  uni 
cogli  altri  per  mezzo  dì  canali  ,  alcuni  fatti  fcavare  dal 
detto  Sovrano  volendo  coli'  arte  fecondare  la  natura  ,  e 
altri  fcavati  in  feguito  fecondo  il  piano  dallo  fteflb  lafcia- 
to ,  reftando  foltanto  da  ultimar/i  il  gran  progetto  di  uni- 
re il  mare  Cafpio  ai  Ponte  EuHno  collo  fcavo  di  un  cana- 
le ,  che  unifca  il  Tanai  colla  Wolga .  Quanto  quello  liafi 
refo  prodigiofo  le  numerofe  fabbriche  di  qualunque  mani- 
fattura ,  fpecialmente  flabilite  in  elfa  ,  6  nello  Stato ,  lo 
danno  a  conofcere  manifeftamente ,  e  dimoltrano  non  ave- 
re più  di  prefetTte  tanto  b  fogno  delle  altrui  derrate ,  e 
quanto  più  crefcerà  il  deliderio  ,  e  lo  /pirito  del  commer- 
cio,  divenuto  lo  interelfante  obbietto,  e  lo  fcopo  primario 
della  Corona  per  lo  immenfo  utile,  che  ne  ritrae,  tanto 
più  fi  anderanno  quefte  aumentando  a  fegno  di  diramarne 
altrove  le  fue .  Egli  è  perciò,  che  fparfe  li  ammirano  Ìdvuei- 
que  le  fabbriche  de'  vcluti ,  di  ftoffe,  di  drappi  di  feta , 
di  lana ,  di  panni  fini ,  e  grolTolani ,  di  tappeti ,  di  tele  dì 
lino,  e  di  canape,  di  calze,  di  cappelli ,  di  tabacco,  a  me- 
raviglia fi  lavorano  i  vetri,  gli  fpecchj ,  i  criftalli,  T  oro, 
r  argento  ,  le  pietre  preziofe  ,  il  ferro  ,  il  rame  ,  1'  accia- 
jo ,  r  ottone ,  e  quallivoglia  metallo ,  e  qualunque  fpecie 
di  armi ,  e  la  polvere  da  cannone  ^  li  raffinano  gli  zuccari , 
il  folfo  ,  il  falnitro  ,  il  tartaro  ,  il  vitriolo  ,  il  miele  ,  la  cera  ^ 
molto  è  il  lavorio  de'  faponi ,  dell'  olio  di  lino,  della  colla 
forte  ,  del  caviale  ,  dei  pefci  falati ,  e  fecchi ,  e  di  qualun- 
que altro  produtto  marino^  gli  acconciamenti  dei  cuoj  rofH, 
e  neri,  oltre  le  fabbriche  erette  a  Pleskow,  a  Jaroslow,  a 
Gaftrom ,  delle  famofe  pelli  di  martori,  di  lontre,  di  volpi 
bianche,  e  nere,  di  zibellini,  di  orli,  di  lupi,  e  di  altre 
pelliccerie  doviziofe  impiegano  un  gniVo  numero  di  abitan- 
ti^ i  canteri  per  la  coltruzione  dv^ile  navi  ,  delle  galee,  e 
di  altri  bafti menti  tolgono  molto  popolo  dall'  ozio,  e  trova 
ognuno  dove  impiegare  a  talento  la  fua  opera  ,  e  rcnderfì 
membro  utile  del  commercio  ,  quale  perchè  prenda  altresì 
un'  aumento  confìderabiie  dall'  interno  del  fuo  Stato ,  ipe- 
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difce  le  Tue  Carovane  alla  China  cariche  di  belIifTlme  pel- 
Jiccie ,  ricraendone  tele  di  cotone ,  floffi  di  feta  ,  thè , 
anici,  pelli  di  tigre,  e  di  pantera,  porcellane,  tabacco,  e 
rabarbaro  ^  fa  portare  ai  Calmouchelì ,  ferro  ,  e  ranae  tra- 
vagliato per  riceverne  òro  ,  argento  ,  e  copia  di  beftiami , 
e  por  avere  dalla  Bokara  ,  oltre  dell'  oro ,  e  dell'  argento , 
le  pelli  di  agnello,  le  rtoiFe  di  cotone,  lavoro  nazionale, 
e  le  tele  indiane  ^  tira  dalla  Periia  le  fete  crude  ,  e  prepa- 
rate ,  e  dalla  Turchia  le  lane,  i  vini,  i  frutti  fecchi , 
r  olio  di  ulivo  ,  il  rifo  ,  e  zafferano  ^  prende  poi  quello 
maggiori  forze  dallo  fmercio,  che  opera  di  detti  generi  co- 
gli Europei ,  dai  quali  ella  ne  tira  le  fete  Italiane ,  i  vini , 
J'  acquavite  ,  le  fpezierie  ,  le  chincaglierie ,  e  quei  produtti , 
dei  quali  trovafì  ancora  bifognevole  ,  permutandoh  fpecial- 
mente  colle  ricche  Tue  pelliccerie  ,  cuoj ,  minerali ,  e  legna- 
mi ,  e  produzioni  della  Tua  pefca  ,  perciò  il  fuo  porto  è 
alFai  frequentato  da  France(ì ,  Dtineìì ,  Svezze/I ,  Ambur- 
geiì ,  Ingled ,  e  fingolarmente  dagli  Olandefì ,  che  gran 
parte  ne  aflbrbifcono ,  mafllme  di  legnami,  catrame,  e  pe- 
ce .  Molte  di  tai  derrate  riguardo  alla  loro  vendita  (1  fpet- 
tano  alla  Corona,  fra  quali  fpecialmente  le  preziofe pellic- 
cie  ,  la  birra,  il  lìdro,  e  1'  acquavite,  e  cosi  l'  utile  tutto 
fi  rifonde  in  efla  fola .  Il  fuo  terreno  in  molte  parti  è  an- 
cora inculto  ,  e  in  molte  parti  iterile  per  il  troppo  freddo , 
ma  dov'  è  coltivato  ,  e  1'  aria  più  mite  ,  produce  abbon- 
dantemente grani ,  orzo  ,  fegala  ,  e  frutti ,  e  principalmen- 
te nella  parte  meridionale  :  la  Tua  Religione  è  la  Greca 
fcifmatica  ^  il  fuo  clima  nelle  parti  fettentrionali  è  freddif- 
iìmo,e  nelle  Provincie   meridionali  nella  eftate  caldifTimo . 

I  principali  porti ,  e  le  più  commercianti  Città 
dello  Stato  fono  i  feguenti  : 

Cronftadt,  Città  (ìtuata  nell'  Ifola  di  Retufari  leghe 
8.  difcolla  da  Peterburgo  ,  Ifolaf  aliai  popolata  ,  e  mer- 
cantile per  le  molte  manifatture,  e  artefici  in  elfa  abitanti, 
gode  di  tre  co  nodi  porti  ^  quello  di  mazzo  è  desinato 
per  i  bjihtneari  djlia  Corona,    gli    altri    due   iìtuati    fulla 


Cofliera  uno  è  riferbato  per  ì  vafcellì  da  guerra,  e  T altro 
per  le  navi  mercantili .  Pietro  il  Grande  vi  ha  fatto  co- 
ilrurre  un  vaftiflìmo  canale  per  tirare  a  fecco  le  navi,  ch« 
hanno  bifogno  ói  ri  fa  rei  mento  ,  e  riparate  porle  torto  ^ 
corfo  nel  Golfo  di  Finlandia  .  La  fortezza  di  Cronslot  fepa- 
rata  da  un  canale ,  ove  palfano  le  navi ,  e  nel  di  cui 
porto  fuole  fvernare  la  Regia  Flotta,  fta  alla  difefa  delle 
due  Città  leghe  5.  da  Peterburgo  . 

La  Livonia  divided  in  meridionale ,  e  fettentrionale: 
fertile  è  il  Tuo  tern-no ,  e  confiderabile  il  Tuo  traffica. 
Della  meridionale  la  Capitale  è  Riga ,  Città  grande ,  e 
popolatifllma ,  a  gradi  42,.  long.,  56.  53.  lat. ,  piantata 
leghe  86.  al  libeccio  di  Petroburgo  in  fpaziofa  pianura 
alle  rive  della  Duna ,  che  in  poca  diflanza  fi  getta  nel 
Baltico.  Il  Tuo  porto  è  afTaiifimo  frequentato,  unito  que- 
llo alla  comodiffima  Tua  (ituazione  le  afficura  il  maggior 
commercio  del  Baltico  *.  Conlifle  efTo  in  pelli  di  qualun- 
que genere ,  in  pece ,  in  catrame  ,  in  grani ,  in  cera ,  ia 
fevo ,  in  cenere  di  tartaro ,  in  gomene ,  e  in  legnami 
per  la  corruzione  tanto  di  fabbriche,  che  di  valcelli^ 
fembra  però  un  tale  traffico  riferbato  a  Francelì,  loglefi, 
e  Olandeli ,  per  mezzo  de'  quali  lira  eifa  i  vini  del  Re- 
no,  e  di  Francia ,  T  aceto ,  gli  zuccheri ,  i  tabacchi  ,  la 
carta,  che  poi  lucrofamente  dirama  in  altre  parti,  fpe- 
cialmente  nella  Raffia  bianca ,  e  nella  Polonia  ^  dinante 
leghe  3.  alle  foci  del  detto  fiume  trovafi  la  Città  di 
Dunamundo ,  dove  i  baftimanti ,  eh'  entrano  in  d:?tto , 
pagano  il  prefcritto  pedaggio .  Djlla  (èttintrionale ,  derta 
anche  Eftonia,  la  Capitale  è  Revel,  Città  ricca,  e  molto 
commerciante,  a  gradi  41.  42.  long.,  59.  23.  lat. ,  fi- 
tuaca  fulla  colta  del  Golfo  di  Finlandia  nel  Baltico,  part« 
in  amena  pianura,  e  parte  fopra  di  una  djliziofa,  e  va- 
ga collina,  leghe  50.  al  fettentrione  di  Riga,  e  53.  al 
mezzogiorno ,  e  libeccio  di  Peterburg  ^  il  fuo  porto  è 
aliai  buono ,  e  comodo  ,  e  reputali  per  uno  de'  migliori  j 
in  eflb  fùole  (Vernare   la    flotta  Ruifa .   Il  fuo  traffico  ri- 


ducefi  a*  medefimi  generi  di  /opra,  oltre  dell'orzo,  della 
fegala ,  del  lino ,  e  della  canapa  ^  le  fue  lane  fono  cor- 
te ,  e  ruvide  ^  in  un  piccolo  lago  del  Tuo  territorio  pe- 
fcanfi  alcune  perle,  vi  fono  cave  di  pietre,  di  marmo 
nero,  di  terra  colorita,  di  argilla,  di  geflb .  La  Città  di 
Narva  leghe  65.  al  greco  di  Riga,  a  gradi  46.  35.  long., 
59.  8.  lat. ,  fi  eftende  /opra  il  fiume  dello  (ìeffo  nome , 
difcofta  leghe  3.  dal  Golfo  di  Finlandia  :  il  fuo  porto  è 
frequentato ,  e  febbene  decaduto  fia  il  fuo  commercio , 
dopo  che  ha  perduto  di  effere  Città  Anfeatica  ,  pure  è 
ancora  florido ,  e  fi  foftiene  .  L'  Ifola  di  Oefel  ,  la  di 
cui  Capitale  è  la  Città  di  Arensbourg  ,  a  gradi  40.  20. 
long.,  58.  15.  lat.,  dipendente  da  Riga,  fi  alza  fulla 
Cofta  dì  Livonia  nel  Baltico  all'  entrata  del  Golfo  di  Riga 
medefima  ^  il  territorio  fuo  è  fertile ,  e  colle  fue  produ- 
zioni  molto    fomminiftra   al  commercio. 

Wiburg  Città  ricca ,  e  mercantile ,  Capitale  della 
Cardia  Finnica  diftante  leghe  30.  al  greco-levante  da  Nar- 
va,  e  100.  da  Riga,  a  gradi  47.  z$.  long.,  60.  36.  lat., 
è  fabbricata  fopra  di  una  Perniola  in  vicinanza  dei  mare 
bianco ,  nel  fondo  di  un  Golfo  avente  un  piccolo  fèno 
con  vado  porto .  Molto  è  il  fuo  traffico  in  catrame , 
pece ,  tavole ,  e  legnamie  per  la  coftruzione  j  ferve  ella 
di  recettacolo  delle  derrate  ,  che  fi  afportano ,  e  riporta- 
no dalla  Siberia.  Diftante  da  quefta  leghe  52.  al  firocco , 
a  gradi  58.  23.  long.,  51.  15.  lat.,  giace  prelfo  del  la- 
go Jlmen  fui  fiume  Wolchoma  la  gran  Città  di  Novo- 
gorod.  Capitale  del  fuo  Ducato,  fulle  frontiere  della  Sve- 
zia ,  chiamafi  effa  comunemente  il  magazzino  generale 
delle  mercanzie,  che  vengono  dal  Levante,  e  di  quel/e 
che  fi  tirano  dall'Occidente,-  il  fuo  particolare  corimer- 
cio  al  giorno  d' oggi  confifte  in  cuoj  rofll ,  che  manda 
nella  Livonia,  e  fpecialmente  a'Riga;  il  fiume  la  divide 
in  due  parti ,  non  però  uguali  ^  la  Cofta  più  grande  fi 
appella  del  Commercio,  e  l'altra  di  S.  Sofia,  l'una,  e 
r  altra  fono  popolatifllme .  Al  fuo  levante ,  e  al  mezzodì 
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leghe  31.  da  Narva  ,  e  59.  al  greco  di  R'ga ,  e  60.  al 
mezzodì  per  libeccio  da  Peterburg,  a  gradi  4.').  20.  long., 
57.  34.  lat.,  è  piantata  la  Città  di  Pleskow ,  Capitale 
del  Tuo  Ducato  fulla  Welika ,  ove  mette  fine  nel  lago 
del  Tuo  noiTie  5  il  Tuo  traffico  di  cuoj  rofll ,  di  pece, 
cera,    canape,   e  lino    è  affai  confidorabile . 

La  Città  di  Bielaozero  leghe  135.  al  mezzogiorno 
deli' Archangelo ,  a  gradi  53.  30.  long.,  59.  50.  lat. ,  Ca- 
pitale del  Tuo  Ducato,  è  (ìtuata  alla  imboccatura  del  fiu- 
me Confa  fopra  di  un  lago  dello  (ieffo  nome,  chiamato 
anche  lago  bianco  j  i  Tuoi  fobborghi  abitati  fono  /pecial- 
mente  da  Mercanti ,  che  vi  operano  un  non  difprezze- 
vole   traffico . 

Archangelo  famofa  Città  della    Ruffia    fettentriona- 
Je ,   Capitale   della    Provincia   di   Duina,    a  gradi    56.  35. 
long.,    64.   34.  lat.,    difcofta    leghe  200.  al  fettentrione   di 
Mofcaw ,  (ì   cftende    lungo   il  fiume  Duina    in  diilanza  di 
leghe    18.  dal   mare    bianco^    gode    effa   uno    de' migliori, 
e  più  agiati    porti ,    che  trovinìi    in  detto    mare ,  quale   la 
rende  la    fede     del    commercio    Ruffiano    in    detto .     Era 
quefta   il    generale    emporio    della    Mofcovia ,    prima    che 
fabbricato  lì   foffe  Peterburg,    ove   trasferito  (ì    fu   il  prin- 
cipale traffico  '-)    ciò    non  pertanto    al    prefente  egli  è   affai 
riipettabile    ancora    il    fuo    commercio ,   efercitato    con    i 
F/ancefi ,  Danefi ,  Svezzefi ,   Amburgefi  ,    Inglefi  ,  e    fingo- 
larmente    cogli    Olandefi    afportandovi    vini,    tele   bomba- 
glne,  drappi,  ftoffe,    cappelli,   rame,  ferro,    latra,  carta, 
ìpezierie ,    e    ogni    forra   di    chincaglierie ,   ritraendone    in 
permuta    pelli   d'  ogni   qualità ,  di   orfi ,   di    lupi    cervieri , 
di  lontre,   di  ermellini,  di  martori,  di  zibelhni,  di    volpi 
nere ,    tirate    dalla    Siberia ,    porzione    delle    quali   però   Ci 
aiportano    per    conto    Regio   in    P^terburgo ,   dove    come 
fi  è  offervato,   fomminiftrano    copiofa    materia   al  traffico, 
e  :  di    qualunque   altra    fpecie    di    cuojami  .    Il   fuo    territo- 
rio produce  orzo ,    e    qualche    frutto ,    abbonda    però    di 
buoni  pafcoli ,  e  b;;ftiame ,    fingolarmente    buoj ,   e   mon- 


toni ,    e  di  molto    legname  :    In   quefìa    pure    è   permelTa 
la  libertà  di  Religione. 

Kola ,  Citcà  Capitale  della  Lapponia  Mofcovitica, 
a  gradi  51.  30.  long.,  68.  58.  lat. ,  è  piantata  in  vici- 
nanza del  mare  Glaciale  all'  imboccatura  del  fiume  dello 
ftelFo  nome ,  da  cui  efce  un  lago ,  che  fi  getta  dentro 
di  un  piccolo  Golfo,  formandovi  un  comodo  porto  ben 
acconcio  per  la  pefca  delle  balene ,  dei  vitelli  marini ,  e 
di  altri  pefci  ,  che  mettendo  in  fale ,  e  diftccando  ne  fa 
groffo  eiìto  cogl'  Ing!e(i  ,  Danefi  ,  e  Olandciì ,  unitamen- 
te alle  pelli ,  e  carne  di  rennes  feccata  ali' afia ,  e  for- 
maggi, e  butiro,  alle  pelli  d'altri  animali,  alle  piume  di 
uccelli,  a  panieri,  a  (libali,  a  fcarpe,  a  guanti,  a  funi 
fatte  di  cortcccie   d'alberi. 

La  Città  di  Ulliaga ,  Capitde  di  Tua  Provincia , 
a  gradi  60,  50.  long.,  61.  48.  lat.,  divifa  in  due  parti 
dal  fiume  Suchana  ,  è  vantaggiofamente  portata  per  il 
commercio,  come  i' Archangelo,  e  la  Wologda ,  e  i  Tuoi 
Abitanti  lucrofamente  fi  applicano  allo  ileifo  facendone 
lo  fmercio  dei  produtti  del  fuo  terreno  ,  e  iìngolarmente 
della  pefca. 

La  gran  Città  di  Wologda ,  una  delle  più  com- 
mercianti dell'Impero  Rulfo,  difcofta  leghe  100.  dà  Mc- 
fcaw,  a  gradi  59.  15.  long.,  59.  io.  at. ,  fi  efiende 
fui  fiume  dello  fteflb  nome ,  che  va  poi  a  fcaricarfi 
prelTo  r  Archangelo  .  Vado  è  il  fuo  commercio  :  fommii- 
nlflra  a  Peterburg  ,  ali'  Archangelo ,  a  Mofcaw ,  a  R^ga, 
e  alla  Siberia  tele  di  lino  bianche  ,  e  tinte ,  carne  di 
bue,  e  di  porco  falata,  pollami,  cacciagione,  candele, 
e  cuoj  rofTì,  carta,  cera  di  Spagna,  il  vermiglio,  l'or- 
pello, e  r  azurro  di  Berlino,  l'olio  di  Terebinto,  e  i 
frutti  fecchi ,  e  canditi  fpecialmente  a  Ultiaga  ^  diffonde 
pure  lo  ftelfo  alle  frontiere  della  China,  e  fingolarment^ 
a  Kiangan,  portandovi  tele,  cuoj  di  Wadmel ,  colori  S- 
verfi ,  galloni  d'oro,  e  d'argento,  csrta,  cera  di  Spa- 
gna, pelli  di  can   marino,   e  alcune  merci  ilraniere,  cioè 
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pelli  di  caftoro  del  Canada ,  zuccaro ,  caffè ,  legno-  bra- 
ille ,  campece ,  fpezierie ,  vino ,  olio  d'  ulivo  ,  vafi  di 
ftagno,  ftofFe  di  lana,  di  feta,  e  veluto,  e  ne  ritira  in 
ifcambio  damafco,  rafo ,  ftte  preparate,  e  crude,  thè, 
e  altri  generi ,  che  fpaccia  poi  con  grolFo  emolumento 
nello  Stato  . 

Mofcaw ,   fcbbene  non   più    Capitale    dell'  Impero , 
pure  la  più  grande  Città  dello  ftclFo,  e  di  tutta  l'Europa, 
è  fabbricata  in    pianura   aliai   ampia ,   e   amena    fui  fiume 
dello    llelfo    nome,    a  gradi    55.    26.    long.,   55.  45.  lat.. 
Dividevi   in  quattro  groilì   quartieri    molto    popolati ,    chia- 
mai   uno  Kitaigorod ,   ofTia    del  commercio ,   fi  ammirano 
in  elfo  più    di  feimila    botteghe   fornite    a    doviza    d'  ogni 
genere ,   e   delle   più   belle    mercanzie    della   China  j    altro 
appellali    di   Moska ,    ove    fono    diverfì    magazzini ,   e    un 
pingue  arfenale  j  in  quello    di   Belgorod ,    ofTia   della  Città 
bianca  abitano  i  più    ricchi  Marcanti ,   i    migliori    Borghe- 
fì ,    e   i  più    abili    Artigiani  ,    vi   fi    vende    la    birra ,    e    (i 
fondano  i  cannoni^  e  nell'altro,   chiamato    Semlanorgorod, 
copiofe   fono    le  fabbriche    per   qualunque    manifattura^  e 
fingolarmente    di   panno ,    di    tele    finifllme   di    lino ,  e    di 
canapa ,  e   le    tintorie  -,  famofa  è  la   fua    zecca  j  il    traffico 
fuo   è   confiderabilifTimo ,    quantunque    fminuito   da    quello 
di    Peterburg ,    qual    fi    conferva    anche    in    fiore    comuni- 
cando   collo   flelTo    per   mezzo   del  già    notato    canale  j  il 
£jo  territorio    racchiude    miniere    di    ferro ,    le   più    celebri 
fono  quelle   prefTo    di  Taraslavvetz ,    e  di    Ugodka ,    quali 
fi  contano  per    le    migliori   di  tutto  lo  Stato. 

La  Città  di  Jaroslawl ,  Capitale  di  fua  Provincia, 
è  piantata  fulla  Wolga  in  lìto  aliai  vantaggioso  per  eli- 
tare  le  moltiirime  fue  manifatture  di  lana,  di  feta,  di 
lino,  di  canapa,  di  carta,  di  legnami,  di  olio,  di  tinta 
per  le  floffe,  e  di  cuoj  rolTi^  efla  è  quali  del  tuxto  po- 
polata da   buoni    Artefici ,  e  Lavoratori  . 

La  Città  di  Nilìnovogorod,  difcofla  leghe  98.  da 
Mofcaw,  a  gradi  66,  45.   loftg.  ;  5<5.  14.  lat,,   è  fituata 


317 
al  concorfo  della  Wolga,  e  dell'Oca:  abbonda  di  biade^ 
di  bediami,  dr  caccia,  di  pefci,  contiena  faline  ottime, 
e  miniere  di  ferro  ,  e  di  rame  ^  le  Tue  botteghe  fanno 
una  vaga  comparfa  e  per  V  ordine ,  e  per  la  varietà  delle 
mercanzie,  e  il  commercio  affai  vi  fiorifce. 

Altre  Città  in  Europa  di  non  difprezzevole  traffi- 
co potrebbero  annoverarli,  la  prefilFa  brevità  efige  rivol- 
gerli alla    Mofcovia   Alìatica . 

Aftracan,  il  di  cui  Reame  eftendefi  fulfa  cofta  oc- 
cidentale ,   e  fèttentrionale    del   mare   Cafpio ,   e  al    di  cui 
mezzogiorno    un    grolfo    canale   unifce   la    Wolga    col  fiu- 
me  Kutum  ,    folita  lìcura   dazione  delle   navi  in   tempo  di 
tempefta ,    vaftiffi na   Città  nella  Tartaria ,   e   Capitale    del 
fuo  Regno  ,    difcofta    leghe    io.  al  maeftro  dal  mare  Cas- 
pio ,   a    gradi   6%,    12.    long.,    46.  15.  lat. ,   è  fabbricata 
fopra  dell'  Ifola    Seitza   formatavi   dal   detto    fiume    Wolga 
il  più    gran   fiume  di    quanti    ne    conta    Europa,    dalle    di 
cui  acque  bagnato  effendone  il  Tuo    terreno  li  rende  molto 
ferace  alla  produzione  dei    generi    necelfarj    air  umano    fò- 
flentamento .    Il   fuo   fale   è  perfettilTimo ,   e   le   Tue   faline 
fono    più   copiofe    di    quelle    di    Francia,    e   di    Spagna, 
etfendone  il  fuo    territorio    impreg^atilTino    di   fale ,    quab 
anchd  produce  frutti  faporitiflimì    in  gran   copia ,   lingolar- 
mente  meloni  (limati  al  pari  di  quei  di   Portogallo  >   coco- 
mari  eccellenti ,    radiche  di  tutte  le  fpecie  ,    moroni  per  la 
feta ,    buoni  vini ,    cotone ,  e  qualunque  pianta  ,    quali  per 
detto  fiume    trafporta   nello    Stato    unitamente   ai  produtti 
della  fua  pefca  ,  della   caccia ,    e  beftiami ,    ritraendone  uà 
utile  conlìderabile  ,   quale  vieppiù  fi  accrefce  per  la  como- 
dilTima  fua  fituazione  fopra    della   Wolga,  e  mare  Cafpio, 
ricevendo  dagli  Europei    cuoj    rolTi ,    tele,    ftoife  di  lana  , 
e  altri    generi    per   afportarli  a   Cafan  ,  e  nella  Perda  per 
ritrarne  drappi  di    feta   ricamai   in   oro ,    e  argento,   fete 
crude,   bombace ,   rili ,    rabarbaro ,    e    mille   altre    droghe 
medicinali:    ottime    fono  le  fue  fabbriche  di  ftoffe  di  feta, 
e  di  cotone  j   confiderabili  fono  i  fuoi  fubborghì ,  tra  quei 
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di  mezzo  ,  e  la  Città  evvi  il  già  defcrltto  canale  .  Sebbene 
le  rivoluzioni  della  Perlìa ,  e  delia  Tartaria  abbiano  fmi- 
nuico  porzione  del  Tuo  commercio ,  fufilrte  pur  tuttavia 
in  fiore ,  e  fi  va  rimettendo  nel  primiero  Tuo  luftro  . 

Cafan  Città  grande ,  ricca ,  e  popolata ,  Capitale 
del  fuo  Regno  fertiliflimo  in  grani,  frutti,  e  legumi,  è  fab- 
bricata vantaggiofamente  Tulle  fponde  della  Cafanka  a  tre 
quarti  di  lega  dalla  Wolga,  a  gradi  69.  48.  long.,  55.  45. 
11.  lat. .  GrofTiiTimo  è  il  fuo  commercio  con  i  Turchi,  e 
per  il  mar  nero  di  pelli,  di  travi,  di  alberi  per  la  corru- 
zione dei  vafcelli ,  di  tele  ,  e  di  marocchini ,  lavori  delle 
fce  fabbriche  :  raccoglie  dal  fuo  terreno  tutto  il  necelTario 
alla  vita  ^  il  folo  vino  è  raro ,  molto  è  perciò  il  confumo 
deir  acquavite  ^  copiofo  è  il  fuo  arfenale  ,  buono  il  Paefe , 
dolce  il  clima .  Il  Governo  di  Orenburgo  in  elfo  racehiufb 
prende  il  nome  dalla  fua  Capitale  piantata  al  concorfo  dei 
fiumi  Or ,  e  latk  un  pò  più  al  di  fotto  deir  Jatk  medesi- 
mo ,  Città  vada  ,  e  alfai  commerciante  con  Bokara  gran 
Città  della  Tartaria  nel  Paefe  degli  Usbechi  Capitale  del 
fuo  Regno  ,  eilefa ,  a  gradi  86.  50.  long. ,  39.  20.  lat.  in 
vicinanza  delle  fponde  di  Gihun ,  e  Bikunt  fopra  di  un  fiu- 
me ,  che  fcorrendo  preffo  di  Samarcanda ,  da  cui  difcoftafì 
leghe  40.  al  mezzodì  a  libeccio ,  fi  getta  ,  e  mette  fine  nel 
Zagathai .  Superbi  fono  i  fuoi  edifizj  ,  numero!]  i  fuoi  ma- 
gazzini per  eflère  1'  emporio  delle  mercanzie  delle  Indie, 
della  Perfia.,  di  Balk  ,  e  della  Mofcovia  ;  portano  a  quefta 
gì'  Indiani  le  ftoffe  di  Crafcko  ,  le  tele  bianche  di  cotone 
per  ufo  dei  turbanti,  e  degli  abiti  tartarefchi  per  avere  le 
fete  lavorate ,  le  pelli  della  Ruifia ,  i  cavalli ,  e  gli  fchiavi  : 
recanvi  i  Periiani  le  ftofte  di  feta ,  di  lana ,  di  tela ,  dia- 
manti ,  e  ne  ritirano  i  drappi  di  Àleppo  :  im,pinguano  co- 
piofamente  il  traffico  i  Mofcoviti  colle  loro  pelli,  fpecial- 
mentc  di  montone ,  coi  legnami ,  colle  felle ,  colle  briglie  , 
e  con  altri  attrezzi  cavaliere/chi ,  con  panni  fini ,  e  con  i 
produtti  della  loro  pefca ,  e  feco  riportano  le  ftofife  di  la- 
na^, di   feta,  di   cotone 5  mufco,   il  fatinogli   damafco,-iJ 
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rabarbaro  (i) ,  le  merci  indiane,  i  diamanti ,  T  oro ,  e  V  ar- 
gento ,  quili  poi  diramano  lucrofamento  n-^llo  Stato  . 

La  Siberia ,  nome  che  al  giorno  d'  oggi  vien  dato 
a  tutta  la  parte  fettentrionale  dilFAiia,  Paefe  il  più  freddo 
di  tutto  il  Mondo  nell'  inverno  ,  e  nella  brieve  Hate  per 
lo  eccefli/o  calore  il  più  fdftidiofj  ,  divided  in  meridionale, 
e  fettentrionale.  Nilla  meridionale  trovan'i  fertili  valli,  ani- 
mali lingolari ,  piante  incognite  in  Europa ,  buone  prate- 
rie,  campi  feraci,  campagne  abbondanti  di  biade,  e  di 
beftiame^  ammirad  fra  le  altre  cofe  una  pianta  fìngolarif- 
firn  a  ,  dal  di  cui  frutto  fi  eftrae  vino,  e  birra,-  il  cedro  è 
un  frutto  molto  utile,  e  le  noci  hanno  un  gu!lo  faporitifli- 
mo,da  quelle  vien  fpremuto  un'  olio  vantaggiofo  al  bifo- 
gno^  le  Tue  acque  fono  pure  ,  e  i  fuoi  pefci ,  e  gli  uccel- 
lami fono  di  un  gudo  delicatidìmo.   Una  catena  di  monta- 


(i)  Il  Rabarbaro  ralica  avente  la  proprietà  di  purgare 
dolcemente,  di  fortificare  lo  ftomaco,  di  facilitare  la  digeftione, 
e  di  uccidere  i  vermi,  ch^  tormentano  i  fanciulli,  ha  un  fa- 
pore  amiro,  a(lringeat(?  ,  uà  odore  acre  ,  aromatico:  tuberofa  ^ 
è  quella  ,  bruna  al  di  fuori  ,  gialla  al  di  dentro,  e  marcita  di 
rofTeggianti  vene  ;  il  migliore  è  quello  ,  che  è  aflTai  compatto  , 
oiorofo ,  e  che  tinge  la  fali/a  di  giallo;  i  piccoli  pezzetti  ca- 
riati, troppo  leggeri  ,  e  di  un  odore;  molle  fogliono  rigettarli  . 
Ignoto  è  il  luogo ,  dove  quefra  pianta  abbia  avuto  il  fuo  co- 
minciamento  ;  folamente  (1  fa  crefcere  il  vero  Rabarbaro  a 
meraviglia  dentro  al  30.  al  39.  grado  di  latitudine  fettentrio- - 
naie  :  una  grofTa  parte  di  queflo  vafto  fpaz-io  è  occupato  dalle 
Provincie  di  Chenfl,  di  Sctfchuen  fìtuate  al  maeftro  della  China, 
e  dalla  piccola  Bucarla,  e  dal  Regno  di  Tangut.  Eftraefi  quefta 
radica  dalla  terra  falla  fine  dell'  Inverno,  prima  che  fi  fvilup- 
pino  le  foglie  ;  fi  taglia  in  piccoli  pezzetti  ,  fi  diftendono  quelH 
fopra  di  lunga  tavola,  fi  dimenano  più  volte  al  giorno,  fino  a 
che  fi  cond^nfi  ,  e  fé  ne  coaguli  il  fil^o  ;  così  non  diminuìfcono  : 
d  pefo  ,  e  confjrvano  la  loro  attività  ,  e  virtù  :  ciò  fatto  infilati 
in  fottil  filo  fi  difeccano  all'ombra  all'aria  libera  pofti  al  collo 
delle  beftie ,  come  riferifcono  milti  Viaggiatori,  e  avviluppati  i 
pofteriormente  nel  cotone  fi  fpedifcono  al  loto  deftino  al  dei»* 
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goe  alcilTime  la  divide  dalla  RuiTìa,  da  qualcheduna  di  que- 
fle  tiranfi  groiTe  pietre  di  calamita  ,  allume  di  rocca  giallo, 
e  criftallo  puriflìmo  ,  e  copia  molta  di  Tale  :  vi  fono  miniere 
di  argento  ,  e  quelle  prelTo  di  Argun  ,  di  Koliwan  fono 
anche  mefcolate  con  oro  ^  trovafì  a  tior  terreno  del  rame , 
fpecialmente  preiTo  le  montagne  di  Plikow  ,  di  Koliwan , 
di  Ploskay  ,  e  di  Woskrefensk  *,  abbodantiflìme  fono  quelle 
di  ferro,  e  di  rame  preflb  di  Krasnofark  per  si  fatto  mo- 
do, che  ricompenfano  affluentemente  la  fpefa ,  e  la  fatica  v 
in  maggior  numero  però  ,  ed  anche  più  ferace  fono  quelle 
di  Catherinenburg ,  ma  le  migliori  fono  quelle  di  Kameosk  . 


derio   dei    Compratori .   I   Tartari    Camouchefi ,     e  gli   Abltator 
della    gran    Bucarla    portano    il    Rabarbaro    in    Oremburgo  ;    lo 
comprano  i  Mofcoviti ,  e  fatta  attentamente  la  fcelta  del  buono, 
e   perfetto  lo  fanno    di  nuovo  alquanto   feccare ,    e  ne    bruciano 
comunemente   quello ,     che    manca    di    neceffaria    bontà ,    con- 
fumano nello    Stato  quanto    e    d'  uopo  pel  loro  bifogno ,   e    fo- 
gliono  vendere    il   refto  agi' Inglefi  a  certo  determinato  prezzo. 
Nella    gran    Bucarla    moltiflìmo    vi    alligna     eccellentemente    il 
Rabarbaro ,    afportad    quefto    nella    Perlìa ,    e    dopo    di    avere 
attraverfato    per   terra   una    gran    parte    dell' Afia    fi    reca    alle 
fpiaggie  del   Mediterraneo ,    nelle   quali    i    principali   compratori 
fi    contano   i   Veneziani ,    quefti    prima    di   rivenderlo   fogliono 
ufare   preffo    poco   le   fuddette    precau/Ì3ni    dei^   Mofcoviti .   Se 
ne  riceve    afTaiflìmo    dalla    China    per    merzo    delle    navi ,    ma 
quefto   fuole   efTere  interiore  in  bontà   al  fopradetto ,    o    perche 
fi   difecca  nel   forno  ,    come    può    congetturai  fi    per    non    eflere 
forato ,    o  perchè    portandoci  con    altre   mercanzie  ,  la  vicinanza 
di   quefte  gli  comunichi  un  gufto    particolare  ,    o    perchè  perde 
di    fua    virtù   naturale     ftante    il    lungo    viaggio    full'  Oceano . 
Anche  in    Europa   alligna  al  giorno  d'  oggi   felicemente    quefta 
pianta:    nella    Mofcovia   fi    nutrica   con    buon    fuccefTo ,    ma  la 
fua  radica  nan   è   troppo   compatta ,    ed   è  anche    meno    purga- 
tiva della  di  fopra:    la   pianta,   che   fi  trova   nel   Reale    Giardi- 
no   di    Parigi    ha    germogliato   così    bene ,    che    i  fuoi    granelli 
i'eminati  in    varie  Provincie   del  Reame   hanno    produrlo  ferrili 
piante  :    della    coltivazione    nell'  Inghilterra     ne    abbiamo    fatta 
menzione   all'  articolo    della    Società  Reale  :    anche    in    Genova 
ie  ae  ammirano  akune  piante  preiTo  di  alcuni  Patrizi. 


La  Siberia  dona  a  Tuoi  abitanti  alcune  corniole  ,  diafpri 
fànguigni ,  agata  raccolta  nelle  pianure  arenili ,  e  prefTo  le 
rive  dei  fiumi ,  e  anche  topazj  nulla  cedenti  in  bontà  a 
quelli  di  oriente .  Le  Tue  pelliccerie  fono  preziofe  ,  ricerca- 
tiflìme ,  e  rendenti  un  groflb  lucro  alla  Corona ,  qual  ne 
gode  il  gius  privativo  :  fono  quefte  le  pelli  di  cervo  y  dì 
capriolo  ,  di  alce ,  di  rennes  ,  di  orfi  ,  di  lupi  femplici  ,  e 
cervieri,  di  volpi  bianche^  rofle ,  griggie  ,  e  nere,  di  zibel- 
lini, che  (ìngolarmente  verfo  le  partì  orientali  fono  di  una 
rara  bellezza ,  di'  lontre ,  di  fcuojatoli  ,  di  ermellini ,  di 
martori ,  di  caftori ,  i  migliori  dei  quali  fi  contano  quelli 
prelTo  il  fiume  Tas,  e  più  grofll  anche  del  doppio  quelli 
di  Kamtschatka ,  una  gran  porzione  di  quelle  pelliccie  fom- 
miniftra  la  parte  fcttentrionale  incolta  ,  e  orrida  ,  i  di  cui 
abitanti  finora  in  gran  numero  felvaggi  vivono  di  pefca ,  e 
di  caccia .  Una  ^  vafta  contrada  dividefi  in  due  Governi  di 
Tobolska  uno ,  e  di  Irkutzh  1'  altro . 

Tobolska  Capitale  della  Siberia  ,  e  Refidenza  del 
Vice-Re ,  è  piantata  fopra  di  una  montagna  ,  le  di  cui  fal- 
de bagnate  fono  dai  fiumi  Tobal ,  e  Jrtis  ,  Città  confide- 
rabiliiTima ,  e  aliai  commerciante,  a  gradi  i8(5.  5.  long., 
58.  12.  30.  lat. .  Può  giuftamente  contarfi  V  emporio,  e 
il  magazzino  generale  di  dette  pelliccerie  per  la  Corona  :  in 
quefta  fi  trafportano  nello  inverno  fulle  slitte  le  mercanzie 
Europee  per  elfere  diramate  nell'  Afia,  e  fi  riportano  in 
Europa  le  Afiatiche  ,  i  fiumi  ne  facilitano  oltre  modo  il 
trafporto.  Per  incivilire  i  cofi^umi  degli  abitanti,  per  ren- 
derli culti ,  e  focievoli  furono  erette  le  pubbliche  fcuole  * 
e  ie  fabbriche  per  le  manifatture;  fi  acquifiarono  quefte 
in  feguito  molta  riputazione ,  e  hanno  produtto  il  fofpira- 
to  effetto . 

La  Città  di  Catherinenburg ,  regolarmente  fabbrica- 
ta nel  1711.  da  Pietro  il  Grande,  e  recata  a  perfezione 
nel  171Ó.  da  Cattarina ,  da  cui  trofie  il  reme,  d  eh  arata 
indipexidenie  dal  Governo  della  Siberia,  comprende  nella 
^a  giurisd'zione  le  fabbriche  tutte  della  medefima ,  e  della 
Tom.  II,  ss 
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Parmea  \  il  Tuo  territorio  è  abitato  dai  lavoratori  delle  mi- 
niere,  dagli  artigiani ,  e  da  mercanti,  vi  lì  lavorano  per- 
ciò i  marmi,  il  porrìdo  ,  vi  li  pulifcono  le  corniole,  le  pie- 
tre fardoniche  ,  e  una  certa  ipecie  di  criftallo  bruno  ,  che 
trovafà  prelìb  ,  e  dentro  delle  miniere  ,  delle  quali  efla  è  il 
centro  non  meno  che  delle  fonderie  fpettanti  alla  Corona,- 
la  quale  oltre  il  Comandante  militare  vi  ha  llabilito  un 
Cancelliere  ,  alla  di  cui  cura  affidati  (tanno  tutti  gli  affari , 
la  coltivazione ,  e  la  ricolta  delle  medeiime  :  in  quella 
pure  una  fcuola  di  lingue ,  e  delle  fcienz^e  ha  formato  re- 
golati i  coftumi ,  più  culti  fono  gli  abitanti,  e  l'indultria 
va  ellendendo  le  Tue  radici   dilatandone  il  commercio. 

La  Città  di  Jenyeskoi  fituata  Tulle  fponde  del  fiu- 
me dello  ft^lFo  nome  preifo  i  confini  degli  Oftiachi ,  e  de* 
Tonguli ,  a  gradi  ii6.  long.,  58.  40.  lat.  fomminiftra  al 
traffico  biade,  carne,  pollami,  pelli  di  ^olpi  bianche,  e 
azzurre,  di  lupi,  di  orli  bianchi,  ritrovate  le  più  grandi  di 
qualunque  altra ,  e  il  di  cui  pelo  contali  per  il  più  fodo  > 
e  più  fino ,  perciò  più  Rimate ,  e  di  maggiore  prezzo  \ 
quello  vantaggio  fuole  attirare  molti  cacciatori  fpecialmen- 
te  Ruffiani  per  farne  acquifto  :  copiofo  y  e  ben  fornito  è 
il  Tuo   arfenale. 

Il  fecondo  Governo  è  quello  di  Irkutkz ,  che  prende 
il  nome  dalla  Città,  una  delle  più  grandi,  e  più  popolate 
della  Siberia  :  abbraccia  quefta  la  parte  fettentrionale ,  e  lì 
cftende  fui  fiume  A-ngara  prelFo  1'  Irtik,  da  cui  ne  ha 
tratto  il  nome,  a  gradi  12,2.  38.  long.,  50.  18.  lat..  Il 
fuo  territorio  è  pieno  di  montagne  ricche  di  buoni  pafco-^ 
li ,  i  fuoi  bofchi  abbondano  di  cacciagione ,  di  alci  ,  dì 
caprioli ,  di  pernici ,  di  pollami  ,^  e  di  beltiame ,  le  Tue  cam- 
pagne di  biade,  e  i  fuoi  fiumi  di  pefce  v  i  viveri  perciò  vi 
fono  a  buon  mercato  :  prelfo  di  Kikolskavia  Sartava  pa- 
gali il  dazio  delle  mercanzie ,  che  le  Carovane  afportano 
dalla  China  :  nel  fuo  diftrerto  trovanli  molti  martori  y 
zibellini  neri ,  e  capre  ,  e  la  pefca  evvi  abbondante . 

La  nuova  Zembla  comprefa  in  quella  parte  fetten* 
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trionale  nulla  fommlniftra  al  commercio  fuorché  le  famofe 
fue  pelli  ^  foltanto  è  abitata  da  pochi  felvaggi,  che  per 
ripararfi  dallo  intenfìfllmo ,  e  ftraordinario  freddo  fogliona 
rinchiuderfi  nelle  tane  :  gli  Europei  frequentano  pochifTimo 
Je  fue  fpiaggie  per  eflere  aifrafe ,  e  deferte  .  Non  è  si 
facile  renderla  coltivabile  per  V  intollerabile  fuo  clima. 

La  gran  Pemfola  di  Kamtzcatka  ,  fiata  fcoperta  fal- 
la fine  dello  fcorfo  fecolo ,  eftendeli  alla  eftremìtà  dell'  Im- 
pero Ruffo  5  e  il  noftro  Continente ,  tra  il  golfo  dello  ftef- 
fo  nome  ,  e  il  mare  del  Giappone .  I  fuoi  abitanti  fono  di 
differente  Nazione ,  e  di  coftumi  diverfì  j  traggono  il  loro' 
vitto  ,  e  veftito  dalla  caccia  ,  e  dalla  pefca  :  il  territorio 
racchiude  ottime  praterie,  buoni  pafcoli ,  miniere,  e  varie 
fontane  di  acqua  calda,  ottime  fono  le  pelli,  che  raccoglie* 
dalle  fue  beflie ,  e  quelli ,  che  abitano  nel  centro  della  me- 
defìma  pagano  annualmente  un  tributo  di  pelli  di  cafloro 
alla  Ruflìa  pel  loro  vaffallaggio  •  Il  porto  di  Ochotzk ,  dal 
di  cui  Governo  dipende  la  Penifola  ,  è  fìtuato  fopra  detto 
mare,  il  fuo  terreno  flcrilifllmo  nulla  produce  di  alimen- 
to ,  e  perciò  a  Ibftenere  la  vita  tirali  il  tutto  da  altrove  ,  e 
fpecialmente  da  Jakutzk  Città  fituata  fui  fiume  Lena,  a 
gradi  143.  41.  long.,  (5i.  lat. ,  in  cui  i  Marcanti  Rudìani , 
e  Chine/ì  di  Kamtzcatka  fanno  grolfo  commercio  e  colla 
China,  e  colla  RufTìa ,   e  coli'  interiore    della  Penifola. 

Fra  il  mare ,  che  fepara  T  A(ìa  dall'  America ,  i 
Ruffiani  hanno  fcoperco  un  gran,  numero  d'Ifole,  alcune 
abitate  ,  altre  fenza  popolazione':  vivono  i  felvaggi  abita- 
tori di  caccia,  e  di  pefca:  il  loro  nun^ro  fembra  fortHare 
un  nuovo  Arcipelago  ,  di  là  dal  quale  fi  è  fcoperta  pure 
un*  Ifola  di  grande  eflenflone  nominata  Kadejak  \  quando 
là  navi  RulTiane  ne  approdarono  ai  lidi  ,  fi  v  d  ro  quefli 
coperti  di  numerofo  popolo  felvaggio  am  niratore  djllo  fpet- 
tacolo  per  elfo  nuovo  affa-tto  ,  fe  improvvifo.  Finora  igno- 
ti ci  fono  i  loro  coftumi ,  i  loro  produtti ,  quali  potranno 
col  tempo  rifcontrarfì  nelle  florie,  e  nei  rapporti  de'  viaggia- 
tori per  averne  contezza  ,  e  per  fapere  fé  faranno  di  emo- 
lumento al  commercio. 
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Peterhug  cambia. 

Con  Amfterdam  ,  e  Amburgo  rublo  i.  per  fbldi  4S.  co- 
muni ^  al  prefenie  però  per  foldi  30.  circa  ofiìa  de- 
nari 60.  de*  groiTi . 

Con  Genova  al  detto  cambio  con  Amfterdam  rubli  100. 
per  pezzi  69.  circa . 

La  Scrittura  (i  tiene  a  rubli ,  e  copek  :  il  rublo  vale 
copek  ICQ.,  odia  foldi  100.,  e  il  copek  mofcoviti  i.  :  il  grif 
copek  IO.,  o  mofcoviti  10.,  e  TAltin  moneta  immaginaria 
contali  copek  3.  :  il  rublo  è  moneta  reale  di  argento,  qua!  pefa 
allo  fcrivere  di  Giovanni  La  Rue  nella  fua  Biblioteca  dei  Giova- 
ni negozianti,  fecondo  il  faggio  fatto  in  Francia  grani  486. 
avente  di  bontà  foltanto  denari  9. ,  e  corrifpondente  poco 
meno  a  franchi  5.  :  fatto  pure  in  quefl'  anno  il  faggio  in 
Genova,  ritrovato  del  titolo  di  denari  9.  pefa  denari  27. 
cioè  oncia  una ,  e  un*  ottavo ,  e  cosi  il  fuo  valore  afcende 
in  moneta  di  grida  a  lire  6  3.  5. ,  e  ventinove  centefimi  :  ì 
rotti  del  rublo  chiamanfi  pazze,  valgono  altre  15.  altre  20., 
altre  25.  copek,  e  altre  dette  poltinnik  foldi  50.5  le  pezze 
oro  copek    100.  L'  Imperiale  moneta  d'  oro   pezze  100. 

I  principali  fuoi  cambj  fono  con  Amfterdam  ,  e 
qualche  volta  con  Amburgo^  di  prefente  il  cambio  è  af 
fa!01mo  ribaflato  da  quel  che  prima  era  in  ufo  ,  onde  il: 
rublo  viene  a  corrifpondere  in  Genova  molto  di  meno  di 
quello  fi  è  notato  fotto  detta  Piazza  ,  e  a  proporzione  del 
cambio  di  Amfterdam  con  Peterburgo  rifulta  in  Genova  la. 
fua  valuta  dovendofi  da  Genova  per  rimettere,  e  trarre  da. 
Peterburgo  fervirfi  fpecialmente  di  detta  Piazza,  le  lettere 
di  cui  hanno  giorni  65.  di  data  ^  può  farfi  anche  il  giro, 
per  Livorno  per  eiTervi  prefentemcnte  cambio  reciproco . 
Le  lettere  tratte  fopra  Peterburgo  da  Nazioni  eftere  ,  locchà 
alTai  di  rado  accade,  godono  giorni  io.  di  favore  noa 
comprefo  quello  della   icadenza  ?  quelle  poi  a  vifta  foltanr 


fo  giorni  3.^  in  mancanza  di  pagamento  devono  proteftarfi 
neir  ultimo  giorno  di  favore  prima  che  tramonti  il  fole  j 
fé  non  s'  incontra  qualche  impedimento ,  nel  qua!  cafo  de- 
ve(ì  efeguire  il  protefto  nel  gio^rno  feguente  :  tai  giorni  dì 
grazia  non  fi  concedono  per  quelle  pagabili  a  tempo  fida- 
to ,  dovendo  eflere  pagate  prontamente  alla  fcadenza ,  o 
fubito  proteftate .  Sopra  k  Piazza  di  Arcangelo  non  fi  fan- 
no tratte  ,  le  cambiali  non  godono  verun  privilegio  ,  e 
fi  tengono  quai  /empiici  obbligazioni  :  qualche  volta  nei 
mefi  di  Settembre,  e  di  Ottobre  trae  elFa  fopra  altre  a 
mefe  uno  vifta  ,  e  ricevono  per  lo  più  il  loro  compimen- 
to neir  ultimo  giorno  dell'  anno  ^  riguardanfi  pure  quefte 
come  femplici  alFegnazioni  ,  e  non  ammettono  alcun  gior- 
no di  favore  :  il  Ducato  di  Olanda  contafi  rubli  2. ,  e 
copek  zo.  5  e  rifdaler  14.  di  banco,  qualora  fieno  di  giù- 
fio  pefo  5  equivalgono  a  libra  una  . 

Il  pefo    di   Peterburg    chiamafi  pond,    contiene    li- 
bre 40.  rullìane,  dividefì  in  loth  32,.,  e  il  loth  in  folotnik  3., 
ovvero  in  oncie    16.  contandofi  1'  oncia  loth  2.  ;  il  Berko- 
wetz  contafi  pefi  100.,  oiTia  libre  400.,   libre    100.  corri- 
fpondono  in  Genova  a  libre   109.    circa ,  pafla  cosi  la  dif- 
ferenza di  9.  circa  per  cento:  la   mifura  per  i  drappi  chia- 
mafi Archina  divifibile  in  Werfekock  16.^  la  cosi  detta  fa- 
fchen  contiene   archine  3.  :  archine   100.  rendono  in  Geno- 
va palmi  289.    circa.    La    mifura   dei  gtani  dicefi    czetwer 
divilìbile  in  ofmin  2. ,  pajak  4. ,  czetewerik  8. ,  garnitzen  8. , 
quella   non  è  uguale  in  tutto  V  Impero  ^    quella  di   Peter- 
burgo ,  di  Mofcau  ,  e  dell'  Arcangelo  contafi   50.  per  cento- 
meno  di  quella  di    Mofow ,    e    di    N^wogorod  ^  quella  poi 
di  Plefcow ,  e  di  Pigur  è  anche   maggiore  di  detta  di  No- 
wogorod  .  La  mifura  per  i  liquidi   è  1'  ancre  uguale  a  bot- 
tiglie  44.    inglefi^    il    vino  vendefi  anche    al  barile,    quale 
contiene  wedras ,  ofTia  bottiglie  4o-  divifibili  in  Krufckas  8. , 
e  czarkes  11.:  wedras    19.    corrifpondono  a  barile  uno    di 
Bourdeaux,e  Kruskas    ioa  a  mingelle   128.  circa  d'  Am- 
flerdam ,   facile   è  la  corrifpondenza   in    Genova  rifcontrar 
bile  per  mezzo  di  dette  Piazze  ♦ 
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II  cambio  di  Riga ,  le  Tue  monete ,  T  ufo  delle 
cambiali  egli  è  lo  fleffo  ,  che  quello  di  Danzica ,  veggad 
detta  Piazza .  Il  comune  fuo  pefo  chiamafi  fchipond  divi- 
/ìbile  in  leifpond  10.  di  libre  20.  poloaefi  per  ognuno  : 
Io  fchipond  può  corrirpondere  in  Genova  a  libre  453. 
circa  ^  libre  loq.  a  libre  113.  circa:  aune  ;oo.  mifura  per 
i  drappi  rendono  in  Genova  palmi  241.  e  mezzo  circa 
noftri:  la  mifura  dei  grani  è  il  ladro,  qual  il  divide  ia 
loopens  46.,  egli  è  uguale  a  quello  di  Amfterdam  corri- 
fpondcnte  in  Genova  a  mine  25.  circa:  il  canape,  il  lino, 
la  cera ,  le  gomene  ,  il  fevo  ,  i  cuoj  di  Mofcovia  fi  vendo- 
no a  tanti  rifdaler  Io  fchipond  ^  la  cenere  di  tartaro ,  e 
quella  per  fare  faponi  tanti  rifdaler  il  ladro  di  tonnella- 
te 12.,  il  file  poi  a  quello  di  18.;  il  feme  di  lino,  e  di 
canape  a  tanti  marchi  il  barile^  il  legname  di  abete,  le 
tavole,  e  altri  legnami  a  tanti  fiorini  il  gran  cento  com- 
porto di  Sckok.  48.  divifibili  in  pezze  60. ,  gli  alberi  poi 
per  le  navi  a  proporzione  della  loro  larghezza,  e  lunghez- 
za a  tanti  rifdaler  per  ognuno.  Tutta  la  Livonia  con- 
tafi  come    Riga ,   e  tutta  la  Ruflìa  come  Peterburgo . 


COSTANTINOPOLI 


Ittà  la  più  grande ,  e  una  delle  più  celebri  dì 
Europa,  Capitale  della  Romania,  Metropoli  una  volta  del 
Romano  Impero  ,  e  Reddenza  degF  Imperadori ,  ora  Ca- 
pitale dell'  Impero  Ottomano ,  e  Sede  del  Gran  Signore 
de'  Turchi ,  è  fabbricata  fopra  di  fette  colli  all'  eftremità 
della  Romania  in  fìto  ameno  ,  e  dilettevole ,  in  forma  di 
Anfiteatro  fopra  lo  ftretto ,  chiamato  altre  volte  Bosforo 
Tracio  ,  e  ora  di  Coftantinopoli  ,  che  la  divide  dalla 
Natòlia,  tra  l'Europa,  e  l'Alia,  a  gradi  46.  35.  long., 
41.  40.  latr,  leghe  2.80.  al  firocco  di  Vienna,  300.  al 
levante  di  Roma,  580.  da  Londra,  610.  da  Madrid, 
490.  da  Parigi,  415,  da  Stokolm ,  e  410.  da  Copena- 
ghen .  Il  fuo  porto ,  che  comincia  dalla  punta  di  detto 
ilretto ,  dove  al  prefente  forge  maeftofo  Io  Serraglio ,  e 
che  va  a  metter  capo  a  ponente  formando  un  femicircolo, 
gira  verfo  la  coftiera  della  Città  leghe  i. ,  e  mezza  circa, 
€  altrettanto  verfo  i  Sobborghi ,  egli  è  vaftifTimo ,  e  il- 
curoj  allo  foffiar  di  tramontana  vi  (ì  raccolgono  i  vafcelli 
del  mar  Nero ,  e  allo  fpirare  del  mezzogiorno  vi  entrano 
quelli  del  Mediterraneo ,  viene  cosi  ad  effere  V  emporio 
dell'  uno ,  e  l' altro  mare ,  quai  vengono  uniti  da  alcuni 
canali,  che  formano  lo  flelTo  porto,  prelfo  di  cui  all'im- 
boccatura del  fiume  Lieo  trovafi  un  famofo  arfenale , 
in  cui  fi  coftruifcono  i  Regj  Vafcelli .  Più  bella  non  può 
eflere  la  fua  fituazione ,  né  più  vantaggiofa ,  né  più  a 
portata  di  un  vafto  commercio  con  tutte  le  Nazioni  non 
folo  Europee ,  ma  di  tutto  1'  Univerfo  ,  e  vi  potrebbe 
elFere  un  magazzino  generale ,  e  fondaco  fioritilTimo  di 
qualunque  genere,  merci,  e  manifatture,  e  di  qualunque 
produzione ,  fé  gli  Abitanti  coltivaflero  il  traffico ,  e  dati 
fòdero  al  commercio  ^  ma  la  natia  loro  inclinazione ,  e 
la  mancanza  delle  fcienze  ha  ridutto  il  traffico  a  mani 
fpeciahnente    degli    Ebrei  5    e    di    alcuni    Elleri ,    che    ne 
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aflbrbìfcono  que!  poco,  che  vi  fi  opera.  Eftendefi  quefta 
alle  manifatture  di  tappeti ,  dì  ftoffe ,  d' indiane ,  di  guan- 
ciali di  fofta ,  di  ftuoje ,  di  filo ,  di  pelo  di  capra ,  • 
di  coniglio ,  e  di  camelo  ,  di  fagri ,  di  lane ,  di  cotone 
filato ,  di  dimiti  ,  di  bordatto  ,  dì  marocchini ,  di  cuoj 
acconciati ,  e  naturali ,  di  allume ,  e  di  altri  moltifllmi 
generi,  fopra  dei  quali  impiegano  la  loro  induftria^  uniti 
.quefli  al  produtto  del  fertilifllmo  terreno  di  biade ,  di 
olio ,  di  cera ,  di  miele ,  di  zaiferano ,  di  cafTia  ,  di  ra- 
barbaro ,  di  lane ,  di  legnami ,  di  datteri ,  di  amandole  , 
e  di  frutti  prezioniTimi ,  che  fogliono  dare  fovente  ia 
baratto  per  le  edere  produzioni  afportatevi  da  Franceli, 
dagl'  Inglell ,  dagli  Olandclì ,  da  Veneziani ,  e  dall'  Italia , 
coilituifcono  tutto  il  loro  traffico  rendendone  ricchi  ,  e 
ubertofi  i  Poflldenti.  La  Tua  Religione  è  la  Maomettana. 
Il  Tuo  clima  è  temperatilTimo  tendente  piuttofto  al  caldo. 
Calata  può  contarli  come  un  Tuo  Sobborgo  ^  ila  ella  di 
là  dal  porto  in  faccia  del  Serraglio  ^  i  magazzini  Tuoi 
fono  ifolati  per  timore  del  fuoco .  Altro  Sobborgo  è 
quello  di  Pera  ,•  giace  eflb  fopra  di  una  beliiffima  altura 
a  portata  di  fcoprire  il  Serraglio  ,  e  le  Colliere  tutte 
dell'  Alia  ^  in  quefto  fogliono  foggiurnare  gli  Ambafciado- 
ri  efteri  ^  i  Cattolici  formano  una  gran  parte  di  loro 
popolazione  ,  e  ne  fono  i  principali  mercanti  ^  all'  entrata 
di  un  canale  sboccante  nel  mar  Nero  trovali  il  Subborgo 
di  Tophana,  in  poca  diftanza  di  cui  evvi  un  famofò 
arfenale,  m  cui  fi  fondono  i  cannoni,  e  tutta  T  artiglieriaj 
altri  Sobborghi  fi  contano ,  ma  nulla  hanno  di  particolare 
al  noftro  intento . 

A  defcrivere  minutamente  i  porti  di  quefta  vafiifll- 
ma  Monarchia,  eftefa  in  Europa,  in  Alia,  e  nell' Afnca  , 
fi  oltrapalferebbe  il  corfo  alla  brevità  prefcritta  ,  perciò 
alcuni  foltanto  fi  noteranno ,  che  una  volta  furono  la 
pupilla  del  commercio  antico,  celebri  nelle  Storie,  e  che 
potrebbero  un  giorno  ritornare  al  primiero  fplendore ,  e 
riprendere  la  perduta  ricchezza,  ed  elfere  l'altrui  foilegno. 


3^9 
Selivrea  Città  della  Romania  leghe  14.  al  ponente 
di  Coftantinopoli ,  a  gradi  45.  41.  long. ,  41.  3.  lat. ,  è 
piantata  fulla  riva  del  mare  di  Marmora ,  avente  un  porto 
vantaggiofb  alFai  per  i  piccoli  bafti menti  a  metterfì  ia 
ficuro  dai  venti ,  che  (pirano  dal  mezzogiorno  :  ne*  Tuoi 
Sobborghi  trovanfi  i  magazzini  Imperiali ,  nei  quali  fi  rac- 
colgono le  biade:  fulla  cofta  pure  di  detto  mare  leghe  25. 
al  libeccio  di  Coftantinopoli  giace  la  Città  di  Kodofto 
fopra  di  un  colle  amenifllmo,  a  gradi  4$.  ii.  long.  ,  40. 
56.  lat. ,  il  fuo  porto  in  forma  di  una  gran  baja  è  fre* 
quentato ,  e  il  terreno  fuo  fertiliffimo  fomminiftra  alla 
Capitale  copia  molta  di  vino ,  e  di  biade^ 

Il  Governo  di  Gallipoli  ,  eftefo  dal  monte  Rodope 
(ino  air  Arcipelago ,  prende  il  nome  dalla  fua  Capitalii 
leghe  40.  al  libeccio  di  Coftantinopoli ,  a  gradi  44.  34. 
long.  9  40.  30.  lat. ,  giace  elfa  all'  imboccatura  di  detto 
mare  fopra  lo  ftretto  dello  ftefTo  nome,  chiamato  anche 
lo  ftretto  de*  Dardanelli ,  al  levante  gode  di  un  vafto 
porto,  oflfia  di  un  Golfo  affai  rinomato,  e  al  mezzogior- 
no di  un  piccolo  porto ,  ambi  frequentati  ,•  al  baffo  della 
Città  fi  vedono  le  botteghe  fornite  di  generi,  ma  la  parte 
fuperiore  è  più  abitata,  e  più  allegra. 

La  Macedonia  vanta  per  fua  Capitale  Salonichl  9 
Città  ricca ,  popolata  ,  e  celebre  nelle  ftorie ,  fabbricata 
parte  fopra  d'  una  eminenza ,  e  parte  fui  pendio  della 
collina  fui  Golfo  del  fteffo  nome  in  pochifTima  diftanza 
del  fiume  Vardar  leghe  io8.  al  ponente  di  Coftantino- 
poli ,  a  gradi  40.  42.  long. ,  40.  41.  io.  lat. .  II  fuo 
porto  è  alfai  frequentato  da  Francefì ,  Inglefì ,  Olandefi , 
Daneii ,  e  Italiani,  quali  per  mezzo  di  quefto  fanno  utt 
gran  traffico  col  Levante ,  effendone  efTo  una  delle  (cale 
principali^  il  fuo  commercio  egli  è  quali  tutto  in  mano 
degli  Ebrei,  prelfo  de'  quéili  fono  le  manifatture,  fpe- 
cialmente  dei  drappi  grolfolani,  che  ufa  il  Popolo  nella 
Turchia  per  veftirli^  conlìfte  quefto  in  molta  feta,  cera, 
cotone  ,  lane ,  e  (ìngolarmente  tabacco  eccellente ,  che 
Tom.  IL  tt 
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portafi  continuamente  a  Snìirne  per  farlo  paffare  in  Eu- 
ropa ^  il  filo  terreno  5  oltre  l'olio,  e  le  biade,  che 
wbertofamente  produce,  fomminiftra  il  neceflario  alla  vita. 
Leghe  i8.  al  greco,  a  gradi  41.  35.  long.,  40.  58.  lat , 
il  efìende  lungo  la  cofta  dell*  Arcipelago  la  Città  di  Con- 
tefla  fui  Golfo  dello  ftelTo  nome  avente  un  porto ,  per 
mezzo  di  cui  va  fmerciando  le  fue  produzioni .  Leghe 
20.  al  mezzogiorno  di  Salonichi ,  a  gradi  40.  40.  long. , 
39.  54.  lat.,  è  piantata  in  fìto  aflai  comedo  pel  com* 
mercio ,  che  fa  di  viveri ,  e  di  fìoffe ,  la  Città  di  La- 
rilfa  prefib  del  fiume  Penco,  al  di  cui  libeccio  difcoda 
leghe  14.  è  fìtuata  la  Città  di  Volo  nel  Golfo  del  fuo 
nome  con  buono  porto,  a  gradi  41.  18.  long.,  39. 
35.   lat. 

L'  Albania,   che    comprende    1'  Illirico    Greco,    e 
r  Epiro ,    eftefa    lungo    il    Golfo    di    Venezia ,    conta    per 
fua    Capitale    Scutari  ,    Città    popolati (Tiina  ,    a    gradi    37. 
IO.   long.,   41.   5.  lat.,  lìtuata    alla  imboccatura  del  fiume 
Bocana  preiTo    il  lago ,    che  porta   il  fuo  nome  ^   conlìde- 
rabile    è    il   fuo   commercio    dei    produtti   del    Paefe .  Le- 
ghe  8.  a   Libeccio    giace   Antivari   preifo  del  mare  Adria- 
tico ,     che   le    forma    un    Golfo    a    gradi    36.    4$.  long. , 
41.  lat. .    Al   fuo  mezzodì    leghe  4.,  a  gradi    37.   1,  long., 
41.  54.    lat.  5    è  fabbricata   fopra    di  una   Penifola    fui  fiu- 
me   Drino    la    Città    di    Dulcigno  ^    il   fuo    porto    è   affai 
frequentato    dagl*  Italiani    per  caricarvi    grani ,    olio  ,  cuoj , 
legnami ,    e   farebbe    a    portata    di   un    groffo  commercio  , 
fé    i    fiioi    Abitatori    noa    folDro    inclinati     alla   pirateria , 
quando    loro  fi   prefenta  Toccafìone.    Leghe    17.  al  libec- 
cio di  Scutari,   a  gradi    37.   2.    long.,    41.    25.   lat.,    in- 
contrafi    la   Città    di   Durazzo   fituata    fopra   di    una  Peni- 
fola    neir  Adriatico ,    avente    un    porto    mediocre  j     leghe 
22.  al  fuo  firocco,  a  gradi    37.    12.    long.,   40.    36.  lat., 
è   fituita    Valona    fopra    di    un    Golfo  ,    che    avanzandoli 
centro   terra    le  forma    un    porto    vado,  e   ficuro  in    vici' 
rìanzajdei  monti   della   Chimera,    detti  altre    volte  Accr©- 
ceraunj   feparanti   l'Adriatico  dal  mare  Jonio. 
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La    Repubblica    di   Ragufi  ,    il   di   cui    Governo   è 

Ar'docratico  fui  modello  di  quello  di  Vene-zia ,  e  il  di 
cui  Capo  ch'amafi  Rettore,  dignità  che  fi  varia  in  ogni 
mefe  ,  variandoiì  gli  altri  Uffiziali  in  ogni  fettimana ,  e 
la  di  cui  Religione  è  la  Cattolica ,  cftendefì  fulla  codi, 
dell'  Adriatico  racchiudendo  una  parte  della  Dalmazia  ;  il 
fuo  territorio  divifo  in  Terraferma,  e  in  Ifole  febbcne 
non  fia  molto  fecondo  ,  egli  è  però  fanifTimo  :  confìde- 
rabiliflìmo  è  il  fuo  commercio  per  eflere  i  fuoi  Abitanti 
afTainìmo  dediti ,  e  inclinati  ad  operarlo ,  e  per  eflere 
incoraggiati  fpecialmente  dai  Deputati  al  commercio  della 
lana ,  la  ifpezione  dei  quali  è  lo  invigilare  attentamente 
fopra  la  coltivazione ,  e  lavorio  della  medefima ,  for- 
gente  ferace  di  un  pingue  emolumento  .  La  fua  Capitale 
Città  grande ,  e  bella  avente  lo  ItelTo  nome  è  piantata 
fuperbamente  preflb  del  mare  fopra  di  un  Golfo  leghe 
16,  al  maeftro  di  Scutari ,  -  e  44.  al  fettentrione  di  Brin- 
deiì ,  a  gradi  36.  long. ,  41.  48.  lat.  :  il  fuo  porto  è 
comodo ,  e  ben  difefo  dal  Forte  S.  Nicolas  ,  chiamato 
anche  S.  Lorenzo ,  qual  lo  rende  (ìcuro  da  qualunque 
invalìone  :  grandiofe  fono  le  fue  fabbriche ,  ricchi  i  fuoi 
Abitanti,  abbondante  la  fua  marineria,  numerofe  le  navi 
mercantili,  (ìcura  la  fua  bandiera  per  eflere  fotto  la  pro- 
tezione dell'  Impero  Ottomano ,  cui  paga  annuo  tributo, 
e  per  efl*ere  garantita  da  Veneziani  fecondo  i  reciproci 
patti  :  per  fitfatta  libertà  molto  è  il  lucro ,  che  ridonda 
e  nel  Pubblico ,  e  nel  Privato ,  e  prende  ben  anche 
maggiore  forza  il  fuo  traflico .  11  meridiano  fuo  territo- 
rio il  dilata  fino  alla  Penifola  di  Sabioncrllo  lunga  le- 
ghe 1 7. ,  larga  4. ,  Penifola  che  tira  dall'  oriente  all'  oc- 
cidente fui  Golfo  di  Venezia ,  avente  il  Golfo  di  Na- 
renta  a  fettentrione,  e  il  canale  feparante  l' Ifola  di  Cur- 
zola  da  quella  di  jMeleda  aU mezzodì:  nella  eflremità 
orientale  di  quefla  leghe  12.  al  fettentrione  di  Ragufa 
incontrali,  a  gradi  35.  40.  long.,  42.  54.  lat.,  la  pò- 
p^olata  Città   di  Stagno ,    il   di  cui  porto  quantunque   pie- 
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colo  è  affai  frequentato;  frequentatiffimo  pure  è  il  porta 
di  Gravofa ,  detto  anche  di  S.  Croce  ,  per  effere  comoda 
la  fua  entrata ,  e  per  la  fua  larghezza ,  e  profondità . 
La  più  coniìderabile  Ifola  della  Repubblica  è  Meleda , 
chiamata  comunemente  Melita  f  fecondo  la  più  probabile 
opinione  degli  Scrittori  fu  moriicato  in  quefta  1'  Appo- 
solo S.  Paolo  da  una  vipera  )  fi  alza  nel  Golfo  di  Ve- 
nezia a  gradi  35.  18.  38.  long.,  42,  41.  46»  lat.  : 
fulla  cofta  fettentrionale  è  fabbricata  la  Città  dello  fteffo 
nome,  il  fuo  porto  è  molto  buono ^  ottimi  fono  i  porti 
di  Saplunara ,  di  Camera  ,  di  Profura ,  di  Soura ,  di 
Krifgizi,  di  Porto  Palazzo  riguardanti  tutti  la  Terraferma: 
il  fuo  terreno  abbonda  di  fquifitiffimo  vino ,  di  agrumi , 
ma  fcarfeggia  di  grano  ^  la  copiofa  pefca  produce  agli 
Abitanti  un  groffo  lucro:  tra  quefta,  e  Ragufa  fpuntano 
altre  piccole  Ifole  oltre  di  Curzola ,  ma  di  poco  giova- 
mento fono  al  commercio ,  fé  fi  tolgono  i  produtti  della 
loro  pefca ,  i  loro  nomi  fono  Calamota ,  Mezzo ,  Gui- 
pana  ,  e  S.  Andrea  . 

Non  ha  Ragufa  particolare  cambio  j  d'  uopo  è  ri" 
mettere,  o  trarre  per  Venezia,  con  cui  tiene  maggiore 
comunicazione .  Il  fuo  Cantaro  pefa  oche  44.  ,  ognuna 
delle  quali  rendendo  in  Genova  libre  4.  corriiponde  il 
cantaro  a  libre  176.  pefo  fottile .  Il  grano  vendefi  al 
chillò  divifibile  in  copelli  2.,  copelli  100.  fono  mine  15. 
in  Genova .  Le  principali  monete ,  che  vi  corrono  fono 
i  talari,  e  i  pezzi  di  Spagna;  il  talaro  valv  groffetti  loo., 
e  il  pezzo  98.    99. 

La  Livadia ,  che  racchiude  la  Grecia  propria ,  è 
fertiliffima  di  generi ,  e  di  produzioni .  Di  là  dalla  Foci- 
de  prefe«tafi  fui  principio  la  Città  di  Lepanto  fituata 
fui  Golfo  dello  fieffo  nome,  rinomatiflìmo  per  la  celebre 
viitoria ,  che  riportarono  nel  1571.  contro  de'  Maometta- 
ni i  Criftiani,  nella  quale  imprefa  molto  operarono  con 
fingolare  valore  i  Genovefi  j  difcoflafi  efla  leghe  141.  al 
libeccio  di  Coftantinopoli ,  a  gradi  39.  48.  long,,    38.  34». 


ht.,  abbonda  il  Tuo  territorio  di  olio,  di  vino,  dì  aranci, 
di  limoni ,  di  frutti ,  e  le  Tue  campagne  fono  fenili ,  e 
coltivate.  Leghe  45.  al  fuo  libeccio,  a  gradi  41.  55. 
long.,  38.  5.  lat. ,  è  portata  fui  Golfo  di  Engia  la  Citià 
di  Atene ,  celebre  una  volta  e  per  le  fcienze  ,  e  pel  com- 
mercio ,  al  prefente  però  di' poca  condderazione ,  ma 
tuttavia  però  Capitale  della  Grecia ,  e  mercantile  ^  (i  ag- 
gira il  fuo  traffico  a  cuoj ,  fapone ,  pece  ,  refìna ,  olio ,  e 
vino  flimatiffimo  ;  avea  anticamente  tre  porti ,  due  fono 
abbandonati,  il  terzo  che  rella  detto  porto  draco^  e  por- 
to  leone  è  frequentato:  leghe  23.  a  greco,  a  gradi  41. 
4.  long.,  38.  40.  lat.,  eflendelì  la  Città  di  Livadia,  da 
cui  prende  il  nome  al  giorno  d'  oggi  la  Provincia ,  e  tutta 
la  Grecia  ,  cui  fomminiftra  copiofamente  biade ,  lane ,  e  rifo. 

La  Morea,  unita  alla  Grecia  per  mezzo  dell'  Iftmo 
di  Corinto ,  è  abbondantiffima  di  biade ,  olio ,  e  fete  : 
fopra  di  quefto  è  fabbricata  la  Città  dello  fteflb  nome , 
una  volta  tanto  rinomata  e  per  le  lettere ,  e  per  le  arti 
liberali,  e  al  prefente  decaduta  totalmente  dallo  antico  fuo 
Splendore,  difcoftali  leghe  16,  al  greco  di  Atene,  a  gradi 
40.  58,  long.,  38.  14.  lat.,  oltre  di  tai  produzioni  rac- 
coglie dal  fuo  terreno  orzo  ,  e  vino ,  quali  va  fmerciando 
per  mezzo  del  fuperftitc  fuo  porto  detto  Kecreb  fìil  Golfo 
Saronico  ,  giacché  il  più  vicino ,  che  erafi  fui  Golfo  del 
fuo  nome ,  appellato  Lecheo ,  è  flato  diilrutto . 

Al  libeccio  di  Lepanto  leghe  8.  incontrafi  lungo 
il  mare  la  ragguardevole  Città  di  PatrafTo ,  Capitale  del 
Ducato  di  Clarenza ,  a  gradi  39.  31.  long.,  38.  20.  lar.  ^ 
11  fuo  commercio  egli  è  affai  confiderabile ,  ma  quali 
tutto  in  potere  degli  Ebrei .  Aggirafi  quefto  alle  fete ,  a 
corami ,  alla  cera ,  al  miele ,  a  formaggi ,  e  alle  manir 
fatture  de'  fuoi  drappi ,  e  prende  aumento  dalle  ricche 
produzioni  del  fuo  terreno  c^nfiftetiti  in  grano ,  olio  y 
tabacchi ,  cedri ,  aranci ,  pomi  granati ,  e  frutti  di  fqui- 
fitiflTimo  fapore ,  e  in  manna  raccolta  fugli  alberi ,  che 
adoroano   le  fue  montagne,  e  in   legnanti  di  ciprcifo   di 
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Jlraordinaria  altezza;  il  Tuo  porto,  per  cui  fé  ne  fa  Te/por- 
tazione,  è  il  più  frequentato  di  tutta  la  colla  fpecial- 
mente  dagl'  Inglefì ,  Olandefi ,  e  Veneziani.  AI  libecc'O 
di  Atene  difcofla  Irghe  21.  trovafi  Napoli  di  Romania, 
Città  piantata  fopra  di  una  lingua  di  terra  nel  Golfo,  da 
cui  prende  il  nome,  a  gradi  40.  50.  long.,  37.  45,  lat. , 
il  fuo  porto  è  vado,  e  fpaziofo,  ma  ftretto  nell'imboc- 
catura: al  fuo  libeccio  leghe  38.  a  gradi  39.  20.  long., 
36.  58.  lat. ,  giace  fopra  di  un  promontorio  /porgente 
nel  mare  di  Sapienza  la  bella  Città  di  Modone^  vailo  è 
il  fuo  porto ,  e  (icuro  \  vallo  pure  è  il  porto  di  Corone 
diftante  leghe  6,  a  brocco ,  fabbricata  prelTo  del  fuo 
Golfo ,  appellato  prima  di  McfTtne ,  al  di  cui  greco  le- 
ghe 7.,  a  gradi  39.  i6,  long.,  37.  2.  lat.,  è  piantata 
lungo  il  mare  fopra  di  vaga  collina  fulla  cofta  del  Golfo 
di  Zunchio  la  mercantile,  e  alfai  popolata  Città  di  Na- 
varino ^  il  porto  fùo  fpaziofo ,  e  com.odifTìmo  contafi  per 
il  migliore  della  Morea  j  fertile  è  il  fuo  territorio  di 
dette  produzioni  • 

Al  libeccio  di  Atene  leghe  4. ,  a  gradi  40.  20. 
long.,  37.  IO.  lat.,  è  fituata  in  poca  diftanza  dal  mare 
prelTo  il  fiume  Vafilipotamo  la  Città  di  Mifìcra ,  celebre 
per  lo  pallato  fotto  il  nome  di  Sparta  \  dividefi  quefta 
in  quattro  parti  aHai  bene  abitata  fpecialmente  da  Cri- 
ftiani,  e  da  Giudei:  all'imboccatura  di  detto  fiume,  che 
pafla  per  mezzo  della  Città ,  e  fbpra  di  cui  forge  ma- 
gnifico un  ponte ,  trovafi  il  fuo  porto  :  leghe  20.  al  fuo 
lirocco,  a  gradi  41.  18.  long.,  36.  $9.  lat.,  alzafi  la 
piccola  Ifola  di  Malvada  prelTo  il  Golfo  di  Napoli  fulla 
colla  orientale  della  Morea  -,  ftimatiflìmo ,  e  noto  è  ;} 
filo  vino  ^    ottimo  è   il  fuo  porto ,    ma  piccolo . 

L' Ifola  di  Candia ,  detta  altre  volte  Creta ,  fi  alza 
al  mezzogiorno  dell'  Arcipelago  nel  noftro  Mediterraneo 
tra  l'Europa,  TAfia,  e  l'Africa  in  difi^anza  di  leghe  200. 
da  Coftantinopoli  :  dividefi  in  quattro  Provincie  ^  la  parte 
fettentrionale  è  più  popolata^  e  meglio  coltivata  che  la  me- 
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ridionale  :  quando  era  in  potere  de'  Veneziani  il  traffico 
era  forprendente  ,  e  loro  rendea  un  utile  confiderabilifTimo, 
e  febbene  al  giorno  d'  oggi  non  (ìa  quello  tanto  in  fiore , 
pure  r  ottima  fua  iituazione ,  i  fuoi  produtti  la  rendono 
CQinmerciante.  La  fua  Capitale  porta  Io  fleifo  nome,  fab- 
bricata fulla  coda  fettentrionale  in  mezzo  ad  una  fertilifil- 
ma  pianura  al  levante  di  una  baja  affai  vada  circondata 
da  montagne,-  belle  fono  le  botteghe  ftatevi  erette  da 
Veneziani ,  deliziofe  le  fue  colline ,  feraci  i  fuoi  campi  ,  e 
abbondantiffimi  di  olio,  e  di  vino  eccellente^  comodo  è 
il  fuo  porto ,  ma  V  imboccatura  è  riftretta  per  le  punte 
degli  fcoglj ,  a  gradi  41.  58.  long.,  35.  io.  lat. .  La  Ca- 
nea Città  la  più  grande  dell' Ifola,  e  Capitale  della  fe- 
conda Provincia  è  (ìtuata  alla  eftremità  orientale  di  una 
baja  girante  leghe  5.,  a  gradi  41.  43.  long,,  35.  28.  lat., 
r  entrata  del  fuo  porto  è  ftretta ,  viene  di  notte  illuminata 
da  un  fanale  per  agevolarne  l'ingreffo:  l'olio,  le  fete ,  la 
cera,  il  miele,  i  vini,  I  uva  paffa  ,  i  fichi,  le  amandole, 
il  cotone,  le  palmj ,  le  caflagae ,  le  carubbe ,  le  lane, 
i  bjftiami,  la  cacciagione,  e  i  frutti  delia  pefca,  e  i  for- 
maggi formano  il  (no  traffico.  Retimo  primaria  Città 
della  terza  Provincia,  a  gradi  41.  20.  long.,  35.  22. 
lat.,  fi  eftende  fopra  di  una  Penifola  nel  fondo  di  un 
Golfo  in  ameniffimo  fito^  le  canne  di  zucchero,  i  limo- 
ni ,  gli  aranci ,  e  gli  fquifitiffimi  frutti  vi  fanno  una  bella. 
comparfa ,  pofti  in  ordine  fino  al  mare  ^  il  fuo  porto  al 
prefente  raltbmiglia  ad  un  piccolo  bacino  ,  il  fuo  com- 
mercio principale  aggirafi  intorno  all'olio,  al  vino,  e  ai 
frutti.  La  qu  irta  Provincia  ha  per  primaria  Città  Sitia 
eftefa  fulla  colla  fettentrionale,  a  gradi  44.  4.  long.,  35. 
6,  lat. ,  piantata  fopra  di  un  territorio  difuguale  {porgente 
in  mare  ^  un  Golfo  grande ,  e  due  piccole  Ifolette  vici- 
ne contribu  fcono  moltifiìmo  aU  fuo  commercio  di  detti 
generi ,  Altri  porti  racchiude  l' Ifola  affai  frequentati ,  e 
le  fue  montag;ie  contengono  beliiffimi  marmi  grigj  ,  e 
bianchi ,  e  ben  macchiati . 
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Milo  Capitale  dell'  Ifola  di  tal  nome  a  tramon- 
tana di  Candia,  a  gradi  41.  43.  long.,  36.  43.  lat. ,  è 
fertiliflìma  in  frutti  eccellenti,  in  vino  (limato  il  migliore 
della  Grecia  ,  in  grani ,  orzo ,  cotone ,  faggiuoli ,  meloni, 
zucche ,  colloquintida  ^  le  fue  colline  coperte  fono  di 
ulive,  di  fichi,  di  vigne  ^  le  fue  lane  fono  finiiTime ,  e 
molto  è  il  fuo  beftiame ,  copiofe  le  fue  faline  ^  abbon- 
dantinima  è  di  miele ,  di  volatili ,  di  caccia ,  e  di  pefci  9 
vi  fono  miniere  di  ferro ,  di  folfo ,  e  di  allume  ^  il  por- 
to fuo  contafi  per  uno  de*  migliori,  e  più  grandi  del 
Mediterraneo  pollo  al  coperto  di  tutti  i  venti  ^  alla  fua 
imboccatura  vi  fono  due  grolTi  fcoglj,  ferve  elfo  di  fcala 
a  baflimenti  per  il  tragitto  nel  Levante .  Al  greco  di 
quefta,  a  gradi  41.  50.  long.,  38.  lat.,  alzafi  l' Ifola  dì 
Sifanto  feracilTima  in  olio  (quifitifllmo ,  in  fichi  ,  in  ci- 
polle ,  in  cera ,  in  miele ,  in  fefami ,  e  in  vino ,  princi- 
paliffimo  oggetto  dell'attivo  fuo  commercio^  alimenta 
molto  beftiame,  e  le  fue  manifatture  fi  aggirano  alle  tele^ 
di  cotone,  e  a  dimiti,  e  alla  coftruzione  de'  baftimenti: 
vi  (i  trovano  cave  di  marmo ,  e  di  bel  granito  '-,  vi  fono 
pure  miniere  d'  oro ,  e  di  argento ,  per  cui  chiamavafi 
Argentiera ,  ma  al  giorno  d' oggi  fono  affatto  neglette  ^ 
il  piombo ,  che  fi  eftrae  dalle  miniere ,  ralfomiglia  allo 
ilagno . 

L' Ifola  di  Negroponte  leghe  12.  al  greco  d'  Ate- 
ne, e  104.  al  libeccio  di  Coftantinopoli  dà  il  nome  alla 
fua  Capitale  pofta  a  gradi  41.  3.  long.,  38.  30.  lat., 
quefta  Ifola  dopo  di  Candia  è  la  più  bella  delle  altre , 
che  forgono  neli'  Arcipelago*,  un  piccolo  braccio  di  mare, 
chiamato  lo  ftretto  di  Negroponte ,  la  divide  dalla  Gre- 
cia ;  le  fue  valli  abbondano  di  grano  egualmente  che  le 
fue  pianure,  i  campi  fono  pieni  di  ulivi ^  molto  è  il  fuo 
vino ,  e  molti  i  frutti  di  sì  fatto  modo  ,  che  a  viliffimo 
prezzo  (ì  vende  qualunque  genere  neceflario  alla  vita, 
tanta  ella  è  la  fua  fertilità  ^  il  fuo  porto  è  ottimo ,  e 
tuttavia   commerciante,    febbene   abbia  perduto  raokiffimo 
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del  primiero  Tuo  fplendore ,  dopo  che  dal  potere  de'  Ve- 
neziani è  paflara  fotto  il  dominio  Ottomano.  In  vicinanza 
di  quefta  allo  firocco  forge  la  Città ,  e  1'  Ifola  di  Andro  y 
una  delle  Cicladi ,  a  gradi  43.  30.  long.,  37  50.  lat.,  le 
principali  Tue  ricchezkie  fono  le  fete  famofe  per  ricamare  > 
e  per  le  tappezzerie  ^  il  fuo  terreno  produce  copiofamente 
olio  ,  vino  ,  grano ,  orzo  ,  aranci ,  cedri ,  mori ,  giuggiole  , 
pomigranati ,  fichi ,  e  frutti  faporitifTimi ,  e  anici  '-,  le  fue 
montagne  fono  coperte  di  alberi ,  dai  frutti  dei  quali  lì 
diftilla  un  acquavite  affai  buona  ^  il  fuo  traffico  merita 
conliderazione  non  difprezzevole ^  molti  fono  i  fuoi  porti, 
quello  però  di  Gaurio  è  il  migliore  ,  e  più  frequentato  . 

Nio  5    i   di  cui  porti  reputati  i  migliori ,  e  i  più  (I* 
curi  dell'Arcipelago,  fono  ordinario  afilo  dei  Corfari,  forge  a 
tramontana  di  Nafcia,  a  gradi  43.  28.  long.,  36.  35.  lat., 
è  feraciffima  in  biade ,    delle    quali    fa    molto  efito  :  i  fuoi 
Piloti  fono   (limati    i    più   pratici   del    Levante .    Nafcia    la 
più  deliziofa  ,  la  più  ricca,    e  la  più  grande  delle  Cicladi, 
perciò  chiamata  la  Regina  ,   è  fìtuata    in  faccia  all'  Ifola  di 
Paros,  a  gradi  43.  z6.  long.,   37.  8.  lat.,    le  fue  coftiere 
piene  fono    d'  aranci ,  di  limoni ,   di  cedri ,  le  fue  pianure 
coperte  di  moroni ,  di  fichi ,  di  pomigranati ,  i  fuoi  campi 
producono    abbondantemente    biade ,     frutti     fquifitifllmi  ^ 
preziofo   è    il   fuo    vino    contato    qual    nettare ,   e    delica- 
tiffimo  il  fuo  olio:    vi  fi  trovano  belliffime  cave  di  marmo 
granito ,  e  di  diverfi  colori ,  e    vogliono   alcuni ,    che  nelle 
fue     montagne    vi    li    racchiudano    miniere     d'  oro ,    e    di 
argento  3    fmercia  pure    molto  orzo ,   cotone ,  lini ,   e  for- 
maggi ,   e    le    fue    faline    fono    ottime  :    leghe    io.    al   fuo 
firocco,    a    gradi    44.    15,    long.,    36.     30.    lat.,    Ipunta 
l' Ifoletta  di  Amorgos  fiirtiliffima   in  olio,    grani,    e  beltia- 
mi ,  il  di  cui  vino  alfaiflìmo  fi  apprezza  ^    il  principale  fuo 
porto,  per  m/jzzo  di  cui  va    citando  le  fue  derrate,    tro- 
vali fulla  coda  meridionale  j    quella    di    Nansio    difcofla  le- 
ghe  II.,  a  gradi    43.    55.    long.,    36.    15.    lat.,    abbonda 
prodigiofam'.nte  di  pernici j  in  vicinanza  di  quefta,  a   gra- 
Tom,  IL  uu 
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di  43.  33.  long.,  39.  IO.  lat. 5  giace  la  piccola  I/bla  San- 
torini ,  il  di  cui  terreno  febbene  fterile ,  e  afciutto  ,  ftante 
però  la  non  interrotta  coltivazione  produce  orzo ,  vino 
affai  rpiritofo ,  cotone  ,  di  cui  li  travagliano  lucrofamente 
le  tele  . 

L' Ifbla  di  Paros ,  rinomatiffima  una  volta  per  il 
fuo  bianch  {Timo  marmo  5  e  per  la  fua  potenza  ,  è  ferace 
in  grani ,  orzo  ,  legumi  ,  vino  ,  frutti ,  e  befliame  ,  coto- 
ne 5  le  di  cui  tele  fono  ftimate  ;  racchiude  effa  varj  porti , 
i  migliori  fono  quello  di  S.  Maria  ,  e  di  Agoufa  ,  quella 
poi  di  Drino  è  il  più  frequentato  da  Turchi  ,  la  Città 
che  ne  porta  il  nome  eftendefi  fulla  cofta  occidentale ,  a 
gradi  43.  II.  long.,  37.  3.  hit.,  i  Francefi,  gì' Inglefi ,  e 
gli  Olandclì  afforbifcono  il  fuo  commercio  ^  leghe  2.  di- 
ìlante  da  quella  forge  Antiparo,  piccola  Ifoletta  fertile  in 
vino,  e  cotone ,  il  fuo  porto  è  piccolo^  una  meraviglio- 
fa  naturale  grotta  è  prefentemente  V  unico  obbietto  dei 
Viaggiatori . 

L' Ifola  dì  Termia  a  gradi  42.  31.  long.,  37.  25, 
lat.  giace  in  vicinanza  del  Golfo  di  Engia  ,  produce  co- 
pia molta  di  grano  ,  orzo  ,  vino  ,  cotone ,  fichi ,  e  frutti  ^ 
il  fuo  miele ,  e  la  fua  cera  è  (iimatiffima ,  e  fina  la  fua 
feta^  al  fuo  mezzodì  alzafi  Serfante  a  gradi  42.  36.  long., 
37.  IO.  lat.,  la  fua  lana,  e  la  fua  feta  è  belliffima  ,^ 
eccellente  il  fuo  zafferano  ,  foaviffimi  i  fuoi  frutti ,  pre- 
2Ìofo  il  fuo  vino ,  racchiude  miniere  di  ferro ,  e  di  ca- 
lamita ,  il  fuo  porto  è  vaftiffimo ,  e  affai  frequentato  .  A 
tramontana  di  Termia,  a  gradi  42.  32.  long.,  37.  40. 
lat. ,  fpunta  l' Ifola  di  Zia  ben  coltivata ,  e  ferace  in  gra- 
no ,  orzo ,  e  vino  eccellente ,  cotoni ,  e  fichi ,  il  fuo 
piombo  ,  la  fua  lana ,  e  la  fua  feta ,  fopra  delle  quali  fi 
aggirano  le  fue  manifatture ,  fono  in  molto  credito  j  fmer- 
cia  quelle  per  mezzo  del  fuo  comodiflìmo  porto .  Sciro 
altra  delle  Cicladi ,  a  gradi  42.  40.  long.,  39.  41.  lat., 
è  ferace  in  vino  affai  buono,  grano,  orzo,  fichi,  olio^ 
€  cotone  3  il  fuo  porto  è  ottimo  • 
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Stalimene,   uria   volta  la  famofa    Ifola  di  Lemno, 

a  gradi  43.  3.  long.,  40.  3.  lar. ,  abbonda  di  vino,  bia- 
de ,  feta ,  e  cotone ,  quai  generi  unici  allo  allume ,  allo 
folfo,  al  butiro,  ai  forn:nggio  ,  e  ai  beftiame  formano  il 
principale  oggetto  del  ilio  commercio  ^  la  terra  di  Lem- 
nos ,  clì^'  in  quefta  fi  trova ,  ufaii  in  Medicina  contro 
r  emorogia  di  fangue ,  il  migliore  fuo  porto  è  fulia  colla 
orientale  ,  al  di  cui  fcttentrione  evvi  una  baja  ,  che  ferve 
ancora  di  porto  . 

Thafo  luogo  primario  dell'  Ifola  di  tal  nome ,  a 
gradi  41.  30.  long.,  40.  53.  lat. ,  giace  fulla  colla  di 
Jamboli  alla  entrata  dei  Golfo  di  Contclla^  il  fuo  porto 
è  frequentatìiTimo ,  e  trafficante  aifrii  per  la  copia  delle 
fue  produzioni  ,  il  fuo  vino  è  ft  maro  ^  eccellenti  fono  i 
fuoi  frutti ,  r  olio  ,  il  miele  ,  la  cera  ,  il  grano ,  i  legnami 
e  il  beftiame  abbondantifllmi  ^  ferace  è  la  fua  pefca ,  vi 
fono  cave  di  bellifTimo  marmo ,  e  fecondo  alcuni  anche 
miniere  di  oro  ,  e  di  argento  . 

L'  Alia  minore ,  che  comprende  Terraferma ,  e 
alcutie  belliffime  Ifole,  è  quella  parte  foggetta  al  Turco, 
in   cui   flavi  maggiore  commercio . 

La  Città  di  Scutari  popolatifTima  è  fituata  nella 
Natòlia  in  faccia  a  Coftantinopoli  fui  pendio  d'  un  monte 
dall'  altra  parte  del  diftretto  in  si  poca  diftanza ,  che  po- 
trebbe annoverarli  fra'  fuoi  Sobborghi,  a  gradi  46.  40. 
long.,  41.  45.  lat.,  frequentati  (Timo  è  il  fuo  porto,  de- 
liziofa  la  fua  iituazione ,  e  comodo  il  canale ,  che  la  fe- 
para  dalla  Capitale. 

Ifnich,  altre  volte  la  celebre  N!cea  rìnomatidìma 
per  il  Concilio  Generale  tenutoci  in  elfa ,  ò  fabbricata 
iulla  riva  orientale  di  un  lago  abbondantifllmo  di  pefci , 
che  va  in  brieve  corfo  a  metter  capo  nel  mare  di  Mar- 
mora,  difcofta  leghe  30.  al  (kocco  di  Codantinopoli ,  a 
gradi  47.  44.  long.,  40.  15.  lat.,  abbonda  di  vino,  e 
di  biade  ,•  alfaiffimo  è  decaduta  dal  primiero  Tuo  luftro , 
e  dall©   antico  fuo   commercio?  come  le  altre    Città  tutte 
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foggetre  al  Dominio  Ottomano,  Al  {lio  greco  leghe  14., 
e  leghe  zo.  al  iirocco  della  Capitale ,  a  gradi  47.  28, 
long. ,  40.  46.  lat. ,  è  piantata  fui  Golfo  del  fuo  nome 
la  Città  di  Nicomedia,  Primate  del  Beefangial^  racchiude 
quefta  due  porti  :  una  sì  comoda  fituazione  la  rende 
affai  commerciante  fpecial mente  in  fale,  e  ne'  produtti 
Aiiatichi ,  ieparandofi  in  effa  le  Carovane ,  che  partono , 
e  ritornano  dall'  Alia  ,*  vaghe  fono ,  e  fruttifere  le  fue 
colline,  e  ben  coltivate  le  fue  campagne.  Panorma  fulla 
riva  del  mare  di  iMarmora ,  a  gradi  38.  5.  long.,  40. 
18.  lat.,  gode  di  un  belliirimo  porto,  in  cui  fovente  fi 
carica  grano,  vino,  e  frutti  per  eflere  afportati  a  Co- 
ftantinopoli  ^  al  mezzogiorno  di  cui  difcolla  leghe  30. , 
a  gradi  46.  40.  long.,  39.  53.  lat.,  lituata  a  pie  del 
monte  Olimpo  efìendeiì  alla  imboccatura  di  una  vaftifTì- 
ma  pianura  la  grande ,  e  bella  Città  di  Pru(ia ,  il  fuo 
traffico  è  affai  conlìderabile  in  fete  ftimate  le  migliori 
della  Turchia ,  in  llofFe  di  feta  con  ricami  ,  anche  in 
ero,  e  argento,  e  fatte  a  qualunque  difegno,  in  drappi 
di  lana,  manifatture  patrie,  quali  hanno  un  grolfo  elito 
a  Coftantinopoli ,  e  a  Smirne ,  e  in  zafferano ,  e  frutti 
eccellenti ,  che  oltre  a  dette  Piazze  trafporta  anche  in 
Aleppo .  Al  levante  di  quefla  leghe  75.,  a  gradi  50.  2,5. 
long.,  39.  30.  lat.,  è  lituata  lungo  il  mare  la  Città  di 
Angora ,  anticamente  Ancira ,  contafi  elfa  per  uno  dei 
principali  fcali  del  Levante^  aggirali  il  fuo  commercio  a 
riiì  eccellenti ,  frutti  faporitiffimi ,  cavalli  aliai  ftimati ,  e 
iìngolarmente  al  pelo  finifTimo  di  capra  bianco ,  e  roflìc- 
cio,  di  cui  fi  fabbricano  i  camellotti  del  Levante,  e  di 
Bruxelles . 

La  Città  di  Amafìa ,  a  gradi  31.  5.  long.,  41. 
35.  lat.,  è  fabbricata  fopra  di  un  Iftmo  avente  due 
porti ,  per  mezzo  de'  quali  va  fmerciando  il  fuo  vino  9 
e  i  fuoi  frutti,  contati  i  migliori  della  Natòlia.  Leghe  12. 
al  firocco,  a  gradi  53.  30.  long.,  39.  35.  lat.,  è  pian- 
tata in  forma   di  anfiteatro  a  piedi  di   un    monte    preilo^ 
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il  fiume  Toufanlal  la  Città  di  Toccat ,  una  delle  più 
belle  ,  e  mercantili  della  Natòlia ,  e  Capitale  di  Tua  Pro- 
vincia rinchiiifa  in  quella  di  Amafia  ^  condfte  il  fuo  traf- 
fico in  marocchini  di  diverli  colori ,  e  in  lavori  di  rame, 
nazionali  manifatture ,  e  in  tele  indiane  tirate  da  BalFo* 
ra  ^  quefto  fi  accrefce  dai  produtti  del  fertile  fuo  territo- 
rio, principale  fuo  obbietto^  il  vino  eccellente,  l'ottima 
fuo  zafferano ,  i  frutti ,  il  cotone ,  le  lane  ne  formano  la 
bafe  j   a    tuttocciò  coniribuifce  la   (ingoiare    fua  (ituazionc  • 

La  Città  di  Trabifonda  ,  Capitale  della  Cappado- 
cia,  fede  una  volta  de'  Greci  Imperadori,  al  Iettante  di 
Collantinopoli  leghe  zi 5.,  a  gradi  57.  20.  long.,  41.  lat. , 
cftendefi  lungo  il  mar  Nero  a  pie  di  un  monte  in  deli- 
ziofa  campagna ,  feraciffima  di  vino ,  e  di  biade  ^  ottimi 
fono  i  fuoi  criflalli ,  comodi{Tìmo  il  fuo  porto  j  nelle  vi- 
fcere  delle  fue  montagne  racchiudonfi  miniere  d'  argento, 
e   di  rame. 

La  Città  di  Caffa ,  Capitale  della  Tartaria  Cri- 
mea,  leghe  60.  al  greco  di  Coftantinopoli,  a  gradi  52. 
30.  long.,  48.  58.  lat.,  è  lìtuata  fulla  fp'aggia  del  mar 
Nero ,  avente  un  porto  comodiffimo  j  erafì  prima  la  de- 
lizia del  commercio  del  Levante  fotto  il  Dominio  Geno- 
vefe  ,  alToggettata  al  Turco  è  decaduta  dal  fuo  lullro , 
e  foltanto    aggirafi   il  fuo    traffico  ai  produtti  djlla  pefca. 

La  Città  di  Smirne,  una  delle  più  floride,  più 
ricche ,  e  più  mercantili  del  Levante  leghe  73.  al  libec- 
cio di  Collantinopoli,  a  gradi  44.  54.  47.  long.,  38. 
28.  7.  lat.,  è  (iruata  alla  eftremità  del  Golfo,  cui  dà 
il  nome  ^  la  belliffima  fua  pofìzione ,  il  vaftiffimo  ,  e  il- 
curo  fuo  porto  la  rendono  f  oggetto  di  un  grande  com- 
mercio, che  vi  operano  i  Franceli,  Inglefi,  Olandeli,  Svez- 
zefi,  Danefì ,  Pruffiani,  e  gl'Italiani:  raccolte  qui  il  am- 
mirano le  merci  levantine  per  «iTere  afportate  in  Euro- 
pa ,  in  Alla ,  in  America  ,  e  per  eflere  diramati  nel  Le- 
vante i  generi  di  dette  Nazioni  :  le  fete  crude ,  le  lloffe 
di  cotone,  il  bombace  fcioko ,  e  filato,  le  tele  bianche, 
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e  colorite ,  le  lane ,  i  tappeti ,  ì  peli  di  capra ,  e  di'  ca- 
melo  fottilmente  filati,  i  marocchini,  i  faponi,  il  miele, 
la  cera ,  i  cuoj  d'  ogni  fpecie ,  1'  oppio  ,  la  fcamonea ,  il 
rabarbaro,  e  altre  droghe  fono  le  principali  fue  derra- 
te ,  e  manifatture ,  quali  aggiunte  ai  produtti  del  fera- 
cidìmo  fuo  terreno  abbondante  di  olio,  di  vino  ,  di  bia- 
de,  e  di  frutti  importano  un  grolTo  emolumento*,  cam- 
bianfi  tai  merci  in  cocciniglie ,  in  indachi ,  in  falfapari- 
glia ,  in  drappi,  in  ftoffe  diverfe,  in  legno  campece,  e 
braille ,  in  fpezierie ,  in  carta ,  in  acciajo ,  in  porcellane, 
che  vi  afportano  dette  Nazioni.  Sopra  detto  Golfo  prelFo 
le  foci  del  fiume  Hermus  nel  Paefe  pure  di  Scharcan  è 
piantata  la  Città  di  Fochia  la  nuova  avente  un  buono 
porto  comodo  per  il    traffico . 

La  Città  di  Scalanova,  detta  anche  Napoli,  eflen- 
defi  in  riva  al  mare  nel  Golfo  di  Efefo,  a  gradi  45.  6, 
long.,  37.  54.  lat.  ^  per  mezzo  dall'ottimo  Tuo  porto 
va  fmerciando  vini ,  biade ,  ri(ì ,  caffè ,  lino ,  canape  di 
Egitto,  drappi  grolfolani  ,  cotone,  tele  indiane,  e  altre 
fue    produzioni . 

Melazzo  antica  Città  nella  Natòlia ,  a  gradi  45. 
30.  long.,  37.  13.  lat. ,  febbene  non  paragonabile  al  pri- 
mitivo Tuo  flato ,  efercita  nondim  no  anche  di  prefente 
per  mezzo  del  fuo  porco  dittante  leghe  3.  dalln  Ctttì  un 
commercio  non   difprezzevole    in  tabacco,  cotone,  e  cera. 

La  Città  di  Satalia ,  a  gradi  48.  46.  long.,  37. 
8.  lat. ,  è  fabbricata  nel  fondo  d,:l  Golfo  del  fuo  no- 
me fulla  cofta  della  piccola  Caramania  difcofta  leghe  no. 
al  (irocco  di  Coftantinopoli,  divideiì  efla  in  tre  popolate 
Città  ;  il  territorio  fu:-»  è  abbondantiffimo  di  tutto ,  e 
fpecialmente  di  ftorace ,  di  aranci  ,  e  di  cedri  di  mera- 
vigliofa  grandezza  ^  il  piccolo  fuo  porto  è  acconcio  a 
trafficare    tai  produtti. 

Molte  fono  le  Ifole  annoverate  nell'  Afia  minore  5 
fi  andranno  defcrivendo  le  principali,  acciò  fé  ne  polFa- 
no   conofcere    i   loro  produtti. 
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L'  Ifola  di    Tenedo ,    la   di   cui   Capitale   piantata 

fulla  cofta  orientale  ne  porta  il  nome ,  alzafì  fulla  co- 
da di  Adinzic  ,  Provincia  della  Natòlia ,  in  faccia  all'  an- 
tica Trojan  il  Tuo  porto,  a  gradi  43.  56.  long.,  39. 
52.  lat. ,  ferve  per  caricare  il  vino,  qual  (i  reputa  il  mi- 
gliore del  Levante ,  e  da  cui  lì  eftrae  un'  acquavite  pre- 
ziofa  ,    principale  fuo  commercio . 

L' Ifola  di  Mitilene ,    anticamente  chiamata  Lesbo, 
fituata  quafì  alla  im.boccatura  del  Golfo  di    Gueftro ,   rico- 
Bofce    Caftro    per    fua    Capitale,   a    gradi    43.    58.   long., 
39.   15.  lat.,    fabbricata   al  fettentrione    dell' J fola   fopra  di 
un  Iftmo  avente  due  porti  ^    ^gg'r^fi  il  ^"o  traffico  intorno 
air  olio  ,    a    fichi  eccellenti ,    alla    pece ,   allo  incenfo ,  alla 
fcamonea ,    e   alle   piante   odorifere ,  e  all'  ottimo    fuo    vi- 
no j   la    coftruzione    de'  baftimenti    reca    non    poco    utile . 
Al  fuo    fettentrione    alzafi    in  faccia   al   promontorio   fepa- 
rante  il   Golfo  di  Efefo    da  quello    di  Smirne ,   da    cui    è 
dìftante    al    ponente   leghe   19. ,   la   belliffima ,    e  deliziofa 
Ifola    di  Scio  popolata,    e  ricca  per   le  fue  produzioni,  e 
commercio:    i  cotoni,   i  vini,    l'olio,   le   fete,    i  lini,  gli 
aranci ,  il  terebinto ,  il  lentifco ,    da    cui   ne  diftilla    il  bal- 
famo ,   il  maftice ,   la   refìna ,  le  fete    filate ,   le    fìoffe  ,   le 
lane ,    il  fuo    befliame  ,  i   marmi    bianchiiTimi ,    e    colorati 
ne    formano  la   bafe  :    tira  elfa    olio   da  Candia  ,  le  biade 
dall'  Aiìa ,    il  vino    da  Mycone ,    Ifola    delle    Cicladi   ferti- 
lifllma ,    diftante    leghe    io.   da   Nafcìa ,    a    gradi   43.    26. 
long.,   37.   28.  lat.,  i  di   cui    Mannari  contanli    per  i  mi- 
gliori  dell'  Arcipelago .    La  Capitale  di  Scio  porta  lo  fleffo 
nome ,    è   quefta    piantata    fulla    coda   orientale    dell'  Ifola 
nel  centro  dì    un   Golfo,  a  gradi   43.    50.   long.,    38.    8. 
lat. ,  il  fuo   porto  è  ottimo ,  comoda  la  fua  fituazione  per 
eflere  il  ricovero    dei  baftimenti ,  che    tragittano  a  Coftan- 
tinopoli,  nella  Siria,  e  nell'Egitto:    coltivatiffima  era  l' Ifo- 
la, e  fioritiilìmo   il   fuo  traffico    fotto  il   Genovefe    Giufli- 
niano   Dominio  j    fottopofta    allo  Ottomano ,    diminuita  la 
coltivazione,  è  fcemato  ben  anche  il   commercio. 
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Samo  Ifola ,  che  fpunta  al  fettentrlone  del  Tuo 
Golfo ,  e  al  mezzodì  di  quello  di  Efefo  fulla  coda  della 
Natòlia,  è  feracifllma  in  qualunque  produrrò  fpecialmenre 
in  vino  ,  grani ,  legnami ,  e  frurri ,  fcialapa  ,  fcamonea , 
beftiami,  e  cacciagione^  il  principale  fcopo  del  fuo  rraffi- 
co  fono  il  vino ,  e  le  fere  crude  ,  quali  va  fmerciando 
per  mezzo  del  porro  della  Cirrà  di  Vari  conrato  il  mi- 
gliore di  quanri  ne  racchiude  l' Ifola  a  gradi  44.  20.  long., 
37.  38.  lar. ,  evvi  qualche  fallna,  e  una  cerra  terra  bian- 
ca ,  acconcia  alfaifllmo  per  farne  le  pippe ,  le  razze ,  e 
le  porcellane,  prerendendo  alcuni,  che  i  fuoi  Abirarori 
fieno  ilari  i  primi  a  lavorarle  ^  vi  fi  rrovano  anche  mi- 
niere di  ferro,  e  di  fmeriglio.  Tra  di  quella,  e  di  quella 
di  Tine  alzali  T  Ifoletta  di  Nicaria  a  gradi  43.  55.  long., 
37.  38.  lar. ,  la  pigrizia  de' fuoi  Abitanri ,  che  la  lafciano 
incolrivara ,  la  rende  di  niun  giovamenro  al  commercio  ; 
le  favole  la  fanno  nora  pel  naufragio  di  Icaro  ^  quella  al 
contrario  di  Tine  a  gradi  43.  20.  long.,  37.  36.  lar.  è 
fcrrilifTima  in  frurri  eccellenri,  e  fere  orrime,  il  luogo  fuo 
principale  appellali  S.  Niccolò  :  fra  di  Samo ,  e  M.caria 
fpunra  l' Ifola  di  Parmos ,  chiamara  anche  Palmofa,  ce- 
lebre per  avervi  fcrirro  T  Appoflolo  S.  Giovanni  nel  rem- 
po  del  fuo  eliglio  1' Apoca  li  iFe  ;  al  fuo  oriente  rrovaiì  un 
Golfo  profondo j  al  giorno  d'oggi  è^conofciura  folranto 
per  r  eccellenre  fuo  porro  a  gradi  44.  1$.  long.,  37.  20, 
lar. ,  vi  fi  fabbricano  ballimenri  ,  e  relè  di  cotone ,  che 
fi  afporrano  utilmente  a  Venezia  ^  fcarfì  fono  i  fuoi  pro- 
dutti  obbligata  elFendo  a  tirare  da  fuoi  vicini  il  pr.nci- 
pale  fuo   foltenramenro. 

Stampalia,  al  di  cui  libeccio  leghe  5.  trovafi  l' Ifo- 
la di  Stanchio,  è  circondata  da  varie  ifolette  a  gradi  44. 
21.  long.,  36.  IO.  lat.  ^  con  i  fuoi  produtri  conrnbuiice 
al  traflko  ,  ma  più  l' Ifola  di  Stanch  o  ,  il  di  cui  orrimo 
porto ,  e  profondilfiaio  Golfo ,  che  ferve  anche  di  porro, 
è  frequenrariffimo  per  caricarvi  la  fera,  il  vino  mofcato, 
i  frurri,  gli  aranci,  ed  altre  fue  produzioni.  I  famoli  Ap- 
pelle,  e  ippocrare  la  refero  celebre  colla  loro  nafcira. 
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L*  Tibia  di  Rodi ,  rmomatifTima  una  volta  per  il 
fùo  prodigiofo  Coloffo ,  e  per  eflere  (lata  Refidenza  del 
Gran  Maftro  de*  Cavalieri  di  Malta ,  è  fìtuata  nel  mare 
di  Scarpanto  folla  cofta  meridionale  della  Natòlia;  di  Tua 
natura  è  fertiliiTima ,  e  ricca  ,  ma  poco  coltivata  di  pre- 
fente  ^  ottimi  fono  i  fuoi  campi  coperti  di  agrumi ,  di 
ulive  ,  e  di  certi  alberi  odorosi ,  detti  di  rofa  ,  che  fi  aflb- 
migliano  al  platano^  vi  fono  miniere  d'oro,  e  d'argento, 
ma  per  la  negligenza  trafcurate ,  le  Tue  manifatture  confi- 
ftono  in  tappeti,  cammelotti  ,  e  faponi .  La  Città,  che 
ne  porta  il  nome  è  fabbricata  fulla  cofta  fcttentrionale  a 
gradi  46.  long. ,  36.  14.  lat.  ,  il  comodo  ,  e  ficuro  fuo 
porto,  la  fua  bellifUma  pofizione  la  refero  una  fiata  l'em- 
porio di  un  grolfo  commercio ,  al  prefente  fommamenie 
decaduto ,  e  quali  negletto ,  mancata  di  molto  eflendone 
la  fua  popolazione  i,  fogliono  fvernare  in  efla  i  Regj  va- 
fcelli ,  e  fogliono  pure  coftrurfi  i  baftimenti  per  conto  dei 
Mercanti  di  Coftantinopoli. 

Cipro ,  grande  Ifola  dell'  Ada  nel  noftro  Mediter- 
raneo ,  ricchiflìma  in  qualunque  produzione  fomminiftra 
prodigiofo  pafcolo  al  commercio  ,  non  però  tanto  quanto 
lo  diramava  affluentemente  quando  erafi  foggetta  al  Domi- 
nio Italiano  .  Notifllmo  è  il  fuo  vino-,  eccellente  il  fuo 
cotone ,  ftimato  fpecialmente  da  Francefì ,  e  Veneziani ,  i 
fuoi  grani  abbondano  ,  i  fuoi  ciprea  danno  molto  catra- 
me ,  i  ginepri  raflbmigliano  al  cedro  roffo  di  America  ,  le 
carubbe ,  il  legno  di  ro(à ,  gli  alberi  odoriferi  ,  dai  quali 
ne  diftillano  gli  Abitanti  un  balfamo  bianco ,  e  un  olio 
odorifero ,  e  la  fcorza  de'  quali  bruftolata ,  e  ridutta  in 
polvere  guarifce  dalla  febbre,  fanno  bella  comparfa^  ap- 
prezzato è  il  fuo  laudano  ^  la  robbia  per  le  tinte  roife , 
e  la  femente  di  alchermes  per  altre  tinte,  la  colloquinti- 
da ,  il  miele ,  la  cera ,  le  latte ,  le  fete  crude ,  i  cuoj 
roffi ,  e  neri ,  gialli ,  e  preparaci ,  le  ftoffe  di  cotone  u^i- 
te  finiffime,  i  dimiti,  il  zafferano,  il  terebinto,  la  fcamo- 
ciea ,  il  rabarbaro ,  e  moltiffime  altre  droghe  medicinali 
Tom,  li,  XX 
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tirano  un  groffo  trsfiìco  efiero ,  quale  fi  aumenta  dalle 
cave  di  falnitro ,  gelTo ,  allume,  crifìallo  di  rocca,  mar- 
mo, amianto  di  un  verde  tendente  al  bruno,  dalle  mi- 
niere di  ferro  ,  e  di  rame ,  e  da  una  fpecie  di  terra 
attiflima  per  le  pitture^  itihìfCiWO  anche  contribuifcono  i 
fuoi  beftiami ,  e  il  Tuo  form?ggio ,  reputato  per  il  mi- 
gliore del  Levante.  La  fua  Capitale  è  Nicofia  fabbricata 
in  bella  pianura  a  gradi  51.  jo.  long.,  35.  :.  lat. j  fra 
le  Tue  manifatture  portano  il  vanto  le  flcfie  di  fatino,  e 
i  fullagni  'j  al  greco  di  cui  leghe  25. ,  a  gradi  52.  40. 
long.,  35.  lat. ,  è  piantata  la  bella  Città  di  Famagofla 
fulla  coita  orientale  dell' Ifola  prcfTo  il  mare,  e  prello  di 
un  Promontorio,*  il  fuo  comodifTimo  porto  è  frequenta- 
tiflìmo  facendofì  per  elfo,  come  nota  Langlet,  quaii  tutto 
il  commtrcio  della  medesima  per  efTere  una  delle  princi- 
pali fcale  del  Levante ,  e  fpecialmente  di  fale  raccolto 
nella  piccola  Città  di  Salina,  di  granate,  dì  agata,  e  di 
altre  preziofe  pietre  eftratte  dalle  cave  di  Paphos ,  il  di 
cui  porto  è  ottimo,  e  di  detti  generi,  dei  quali  abbon- 
da tutta  r  Ifola  divila  in  quattro  Provincie  di  Salamina  ai 
levante,  di  Paphia  al  ponente,  di  Amaihufia  al  mezzodì, 
e   di  Lapezia   al  fettentrione . 

La  Città  di  Saida,  unw  volta  la  bella  Sidone,  la 
più  antica  della  Fenicia  in  Soria,  a  gradi  53.  30.  long., 
33.  IO.  lat.,  giace  fulla  riva  del  mare  iìtuata  fulla  punta 
di  una  collina  aliai  deliziofa ,  avente  una  buona  rada ,  che 
le  ferve  di  porto  llilla  cofta  del  Mediterraneo  ^  febbene  ri- 
dutta  a  tenue  ftato ,  nonoftante  vi  il  trova  un  gran  pro- 
fìtto tirandofene  le  fete,  il  cotone  bianchiflìmo ,  ftimato  il 
migliore  della  Coftiera ,  e  le  noci  di  galla  ^  abbonda  il 
fuo  terreno  di  grani ,  vini  bianchi ,  fichi ,  e  frutti  fquifitiflì* 
mi.  La  Città  di  Tiro  in  detta  Cofta,  una  volta  sì  celebre 
per  il  fuo  commercio,  e  navigazione,  e  ricca  per  la  fua 
potenza  ,  ora  involta  nelle  fue  rovine ,  chiamafì  prefente- 
mente  Sur  ^  gode  foltanto  al  giorno  d'  oggi  di  un  porto 
migliore  di  quello   di    Saida ,   frequentato  aflai  da  Francefi 
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colà  commercianti  9   per   eflere   flcuro .   Lungo  pure  detta 

Coda  fi  eftende  la  mercantile  Città  di  Tripoli  ,  a  gradi 
56.  35.  long.,  33.  15.  lat.  ^  il  fuo  porto  annoverato  fra 
i  fcali  del  Levante  è  frequentatiffimo ,  il  fuo  commercio 
fioritifllmo ,  i  baftimenti ,  per  mezzo  dei  quali  fi  opera , 
gettano  1'  ancora  in  una  rada  eftcfa  tra  mezzo  a  due  pic- 
cole Ifole ,  che  ne  formano  il  detto  porto  :  aggirafi  quefto 
alle  {Qze^  al  cotone  crudo,  e  lavorato  in  ftofte,  ai  faponi, 
ai  vini ,  alle  ceneri  per  comporre  vetri ,  e  faponi ,  agli 
agrumi ,  ai  frutti ,  alia  cera  ,  al  miele  ,  all'  olio  ,  produ- 
zioni parte  del  fuo  terreno ,  e  parte  della  fua  induftria . 
Laodicea ,  Città  per  Io  pafiato  rifpettabiliffima ,  è  pian- 
tata in  detta  Cofta  lungo  il  mare  a  gradi  54.  2$.  long., 
35.  30.  lat. ,  dinante  leghe  30.  da  Aleppo  in  pianura 
molto  ferace,  e  abbondantifTima  in  cotoni,  in  tabacchi, 
in  TÌil^  vini,  caffè,  e  fete,  quali  fmercia  per  mezzo  del 
comodo  fuo  porto. 

Aleppo  Città  la  più  grande  della  Siria  ,  e  la  più 
confiderabile ,  e  la  più  abitata  dopo  Coflantinopoli ,  e  il 
gran  Cairo ,  edendefi  lungo  le  fponde  del  rufcello  Marf^ 
g:is  ,  che  va  a  metter  fine  nelf  Eufrate ,  a  gradi  57. 
^o"&*  ?  3^'  ^^'  ^3t..  Eifa  è  r  emporio  delle  mercanzie  di 
Perlia,  e  delle  Indiane,  e  di  quelle  di  Africa;  le  prime, 
e  le  feconde  vi  fi  afportano  dalle  Carovane,  che  ritor- 
nano da  Biifora,  e  le  terze  da  quelle,  che  fanno  ritor- 
no dalla  Mocha  per  Da  ma  (co  ^  le  derrate  poi  Europee, 
che  vi  recano  i  Francefi ,  Lnglefi,  Olandefi,  Veneziani, 
e  altre  Nazioni  non  fono  meno  inferiori;  vegg.)nfi  per- 
ciò pieni  i  m^g-jzzini  fuoi ,  e  fornite  le  fu  ?  botteghe  di 
qualunque  genere ,  talmentechè  contafi  una  delle  più 
mercantili  Città*,  aggunganfì  a  queite  le  fue  produzioni, 
che  alTaifTimo  impinguano  il  com*nercio^  fono  elleno  gra- 
ni, orzo,  tabacco,  cotone,  olio,  vino  bianco,  legumi, 
piftacchi ,  frutti  fquifìtiiTimi ,  e  fpec'al:Tjente  qu.^lli  raccolti 
dalla  cosi  detta  pianta  palma  Chrifll'^  il  fale,  il  groflb 
beftiame,   le  finiffime  laae,  le  fete,    fopra    delle  quali  fi 
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aggirnno  le  Tue  manifatture ,  le  belle  Tue  tinte ,  il  falnì- 
tro ,  una  certa  fpecie  di  terra  ufata  invece  di  fapone ,  i 
groiTiflTimi  cammeli,  i  dromedarj,  e  tanti  altri  effetti,  ch^ 
le  dette  Nazioni  tirano  feco  per  commerciarli  altrove. 
EiTa  non  ha  porto,  ferveiì  di  quello  di  Aleffandretta  le- 
ghe 8.  al  Tuo  levante ,  Città  lituata  alla  eftremità  del 
nuftro  Mediterraneo  fui  Golfo  di  Ajazzo  alla  imboccatu- 
ra del  pccolo  rufcello  Belum  ;  in  quefto,  chiamato  co- 
munemente il  porto  di  Aleppo ,  dopofitano  le  navi  il 
loro  carico  per  elfeTe  afportato  in  Aleppo  medefimo 
fopra  cameli  :  a  cagione  deli'  aria  di  AlelTandretta  refa 
malfana  dalla  vicinanza  delle  paludi  le  Nazioni  Europee 
h  inno  ^abilito  le  loro  fattorìe ,  e  magazzini  nel  piccolo 
Villaggio  ^  ìylan  di  (collo  leghe  4.  circa ,  ove  godono  e 
r  amenità  del  clima ,  ed  efercitano  il  copiofo  loro  traffi- 
co.  Leghe  io.  al  fettentrione  di  Aleppo,  a  gradi  53. 
IO.  long.,  36.  20.  lat. ,  incontrali  fui  fiume  Oronte, 
chiamato  prefentemente  AfTì ,  Antiochia ,  Città  rinoma- 
tifTima  per  lo  paflato ,  ma  decaduta  dalla  Tua  grandezza, 
dal  Tuo  commerc'O ,  e  dalla  fua  popolazione  ^  difcoftafi. 
elFa  leghe  6.  al  levante  del  Mediterraneo,  e  contribuifce 
al  traffico  i  Tuoi  producti  piantata  elFendo  in  fertile  pianura. 
L.a  Città  di  BalFora  nell'  Irac-Arabi  fìtuatata  al  di 
ibtto  del  concorfo  dei  fiumi  Tigri ,  ed  Eufrate ,  in  vi- 
cinanza di  un  canale  navigabile  a  gradi  66,  long. ,  30.^ 
zo.  lat.,  difcoftaii  leghe  16.  al  maeflro  del  Golfo  Per- 
fìco  ^  prodigiofo  è  il  Tuo  traffico  colle  Nazioni  Indiane , 
e  colle  Europee:  le  navi  procedenti  dalle  Indie,  e  fpe- 
cialmente  da  Bengala,  e  da  Surate  vi  recano  le  preziofe 
merci ,  le  belle  tele  di  lino  bianche ,  le  mufToline  rica- 
mate, qualunque  fotta  di  ftcfla  tefTuta  anche  in  oro,  e 
argento,  le  tele  turchine,  le  cinture  di  lana,  i  turbanti , 
lo  zafferano,  il  legno  di  fandal ,  il  belzuino  ,  la  vernice, 
il  rifo  ,  il  piombo ,  lo  ftagno  di  Europa ,  e  il  ferro  ^ 
dalla  cofìa  di  Corpmandel  le  tele  groflblane  bianche ,  e 
di  colore  per  ufo  degli  Abitanti ,  dalla  Cofta  del  Malabar 
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il  cardomomo,  il  pepe^  gli  Olandefi  T  indaco,  T  acciajo 
per  le  armi ,  e  fpecialrncnte  le  fpezierie ,  e  il  calTè  di 
Già  va  ^  quei  dell'  Ifola  di  Bakrein  le  perle  pefcate  nello 
ftretto  del  Golfo  ^  fogliond  permutare  tei  effetti  doviziofi 
in  produzioni  del  Tuo ,  e  del  vicino  territorio  ;  fono  que- 
fte  i  cuoj  di  Perda,  i  gr^ni,  il  vino,  l'acqua  di  rofa , 
i  datteri,  i  frutti  fecchi,  e  molte  altre,  che  impinguano, 
e  facilitano  alFaiffimo  il  commercio ,  eflendone  queflo  il 
ricettacolo,  e  l'emporio  prima  d' eflere  diramate  altrove. 
L'Egitto,  Contrada  la  più  fjrace,  che  abbia  fotto 
il  Tuo  Dominio  il  Gran  Signore  de'  Turchi ,  Paefe  aliai 
mercantile ,  e  ricco  per  la  vicinanza  del  Mediterraneo  ,  e 
del  mar  Roifo ,  abbraccia  buona  parte  dell'  Africa  ^  va- 
ftifTìmo  è  il  Tuo  commercio,  e  per  i  fuoi  naturali  effetti, 
e  per  le  Tue  manifatture  :  conliflono  i  primi  in  grani , 
orzo,  qualunque  Torta  di  legumi,  rifi,  meliga,  fave,  mi- 
glio ,  lini ,  canape ,  cotoni ,  caffè ,  fenapa  ,  colloquintida, 
zafferano  ,  avorio ,  fai  ammoniaco ,  moltiiTìme  altre  dro- 
ghe ,  fichi,  e  frutti  di  un  fapore  fquilitiffimo ,  meloni, 
canne  di  zucchero  ,  beftiami ,  cameli  ^  le  feconde  fi  aggi- 
rano intorno  alle  ftoffe  di  Teta ,  di  lana ,  di  cotone ,  di 
belliffimi  tappeti  di  colore  diverfo,  di  fazzoletti  di  feta, 
di  guanciali ,  di  coperte  di  rafo  bianco ,  quai  fervono 
anche  di  velo  per  le  donne  ,  e  con  ricami  in  oro ,  e 
feta  ,  di  lino  filato  ^  gli  Orefici  ,  che  fono  la  maggior 
parte  Criftiani,  hanno  fornite  doviziofàmente  le  loro  bot- 
teghe di  qualunque  lavoro  ,  e  di  bigioterie  ,  pulifcojio 
l'agata,  e  le  ciotole,  e  ne  fanno  manichi  di  coltelli,  e 
tabacchiere  ^  le  fabbriche  par  acconciamento  dei  cuoj ,  dei 
marocchini  ,  del  raffinamento  degli  zuccheri ,  dei  cartami 
per  le  tinte  roffe ,  il  lavorio  delle  conchiglie  petrificate , 
e  del  marmo  granito  poffono  dare  a  conofcere  il  fuo 
traffico  ,•  per  aumentare  queftb  tira  effo  dall'  Europa  la 
cocciniglia,  l'indaco,  e  altre  tinte,  lo  (lagno  d'  Inghil- 
terra ,  il  piombo ,  il  ferro ,  il  marmo  liguftico ,  e  tc- 
fcànoy  il  corallo,  l'ambra,   le  chincaglierie j  i  vali  di  rar 
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me  aflaì  filmati^  e  le  pelliccerìe,  dall' Afia  minore  i  tap- 
peti, dalla  Barberia  le  floffe  di  lana,  e  dalla  Siria  le 
fete  crude,  e  tuttocciò  che  può  impinguare  il  fuo  com- 
mercio: i  principali  Tuoi  magazzini,  e  le  dette  fabbriche 
hanno  particolare  ruiTillenza,  e  loro  ftabilimento  nella  va- 
flinìma  Città  del  Cairo  fua  Capitale  fabbricata  fulla 
iponda  orientale  del  fiume  Nilo ,  da  cui  è  diftante  uà 
quarto  di  lega,  a  gradi  49.  6.  15.  long.,  30.  2,  30.  lat., 
fpedifce  elFa  annualmente  alla  Moka  alcune  tappezerie 
nazionali,  folito  tributo  al  Gran  Signore:  un  grolFo  ca- 
nale, che  attraverfandola  va  a  metter  fine  nella  Rofetta, 
Città  ricchifTima  leghe  4©.  difcofta  al  fuo  maeftro ,  le 
porta  in  feno  le  altrui  merci,  formato  efTendone  lo  ftelTo 
da  un  ramo  del  Nilo  il  più  navigabile  al  prefente^  giace 
quefta  fulla  fponda  occidentale,  a  gradi  53.  io.  long., 
31.  IO.  lat.,  abbonda  di  qualunque  produtto ,  e  il  fuo 
commercio  è  fioritiifimo ,  aggirandoli  elio  agli  indachi , 
alia  cannella,  al  minio,  al  cinabro,  allo  allume  di  rocca, 
al  vitriolo  ,  agli  zuccheri ,  ai  vini ,  alle  tele  di  lino  ,  di 
canape ,  di  bombace ,  a  fazzoletti ,  a  tappeti ,  a  cuoj , 
alle  mumie,  alle  penne  di  airone,  e  di  ftruzzo,  ai  denti 
di  elefante,  al  caffè  (i),  e  a  moltiffimi  altri  generi,  quai 
recano    un  utile  immenfo    a  Franceiì, 


(l)  Il  Caffé  ,  di  cui  evvi  tanto  ufo  in  tutte  le  parti  del 
Mondo  ,  non  fu  conofciuto  in  Europa  ,  che  verfo  la  metà  del 
Secolo  XVI.  al  riferire  di  Jullìeu  nella  fua  memoria  prefentata 
all'  Academia  delle  Scienze  di  Parigi  nel  1713.,  da  cai  rilevafi, 
che  1'  obbligazione  della  coltura  di  quefta  pianta  devefi  all:i  di" 
hgenza  degli  Olandefi  ,  i  quali  dalla  Moka  la  portarono  a  Bita-« 
via  ,  e  da  quefta  nel  Giardino  d'  Amfterdam  ;  in  feguito  poi  fi 
diffafe  e  nell'  Afia  ,  e  nell'  America  ,  e  anche  nelT  Europa  . 
Quefta  pianta  ,  che  ama  un  clima  temperato  ,  tendente  piuttofto 
al  caldo,  crelce  nel  nativo  fuo  Paefe  ,  e  in  Batavia  fino  ali*  al 
rezza  di  palmi  50.  circa  ,  negli  altri  PaefI  però  aifai  molto  d 
m-no:  (i  f-minano  i  grani  ^  e  dopo  fci  fettimane  circa  fpunt 
la  pianta  dal  terreno ,  e  quanto  più  la   femente  è  frefca  ,    tane 
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La   Città   di  Suez  a  gradi   51.   long.,    39.  40.  lar, 

è  piantata  filila  coda  feitentrionaie  del  mar  RolFo  fui  Gol- 
fo dello  ftelTo  nome,  quale  un  Iftmo  di  legha  50,  cha 
unifce  r  Ada  coli'  Africa ,  lo  fepara  dai  mare  Mediterraneo, 


meglio  germoglia  :  il  Aio  tronco  non  è  molto  grofTo ,  né  propor- 
zionato alla  fila  alte/za,  efige  una  diligente  coltivazione;  i  rami 
cfcono  fuori  dal  tronco  uno  dirimpetto  all'altro,  fono  fleilìbili, 
rotondi ,  e  nodod  ,  vertono  coma  il  tronco  una  fcorza  biancailra 
fìnifllma  ,  che  difeccandofi  fi  ftropiccia  ;  il  loro  fufto  è  alquanto 
duro ,  e  dolce  al  gufto  :  i  rami  inferiori  ordinariamente  fono 
femplici  ,  e  fi  eftendono  più  orizontalmcnte  ,  che  i  fuperiori  , 
con  i  quali  termina  il  tronco  medefimo  ;  fi  dividono  in  altri  più 
minuti  ramicelli  ,  che  nafcono  dalle  afcelle  delle  foglie ,  con- 
fervano il  medefimo  ordine  degli  altri ,  e  nello  ftefio  tempo  il 
caricano  pur  di  foglie  intere  ,  quali  fono  fenza  merletti  nel  loro 
contorno  ,  acute  in  punta  ,  e  fomiglianti  alle  foglie  dell'  ordina- 
rio Alloro  colla  fola  diiferenza ,  che  quefte  fono  meno  fode , 
ordinariamente  più  larghe  ,  più  acute  nella  loro  eftremità  ,  più 
curvate  da  una  parte  aventi  un  bel  verde  allegro  ,  e  rilucente 
al  di  fopra  ,  e  un  verde  pallido  al  di  fotto,  e  un  verde  giallic- 
cio in  quelle  ,  che  fpuntano  *,  che  fono  ondate  alla  eftremità  ,  lo 
che  forfè  può  provenire  dalla  coltura,  e  che  infine  maiiicandofi 
non  fanno  d'  erba  ,  ma  fono  di  un  gufto  aromatico  ;  le  foglie 
più  grandi  fono  lunghe  quafi  mezzo  pahno  ,  e  larghe  un  quarto 
circa  ,  ma  lo  ftelo  è  cortiifimo .  I  fiori  nafcono  tra  mezzo  le 
foglie  fino  al  numero  di  cinque  ,  fono  bianchi  ,  e  in  un  fol 
pezzo  della  figura  ,  e  grofiezza  prefib  poco  uguale  a  quelli  del 
Gelfomino  di  Spagna  ,  fuorché  più  corro  ,  é  il  gambo  ,  la  rica- 
matura più  ftretta  ,  e  cinque  filetti  bianchi,  in  cima  giallagnoli 
gli  accompagnano:  quefti  Hletti  fpuntando  dal  gambo  del  fiore 
attorniano  lo  ftllo  forcuto ,  che  formonta  il  piftillo  piantato 
nel  fondo  del  calice  verde  con  quattro  punte  ,  due  grandi  , 
e  due  piccole  alternativamente  difpofte  ;  gratiffimo  ,  e  foave  è 
l'odore,  che  il  fiore  tramanda:  il  piftillo,  cioè  il  giovane 
frutto ,  quale  a  poco  a  poco  crefce  alla  figura  ,  e  grollezza 
di  una  ciregia ,  e  che  termina  yi  un  bellico ,  fui  principio 
ha  un  bel  verde  chiaro,  lo  mata  quindi  in  rofficcio ,  veftè 
in  ftguito  un  bel  roffo ,  e  arrivato  alla  fua  maturità  diventa 
di  un  rolTo  fcuro  violacceo:  la  fua  polpa  é  mucilaginofa ,  e 
nel  fapore  fi  raiTomiglia  a  quella  della  Sufina  nera  fecca  > 
quando  è  feccata ,  e  il  frutto  riducefi  alla  grolTezza  della   eoe- 
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il  Tuo  porto  è  buono ,  ma  poco  profondo ,  e  un  banco 
di  fabbia  fporgente  in  fuori ,  e  lungo  quafi  una  lega  co- 
ftringe  i  vafcelli  a  gettar  V  ancora ,  e  dare  fondo  in  di- 
ftanza  quafi  di  un  miglio  dalla  Città ^  i  fcoglj  poi,  e  T  erta 
fua  riva  rendono  difficile  lo  fcalo  in  terra  ^  la  coftruzione 
dei  baftimenti  reca  vantaggio  ,  e  la  pefca  ,  e  le  conchiglie 
fono  il  principale  obbictto  del  fuo  traffico . 

La  Città  di  Alelfandria ,  una  volta  cotanto  rinoma- 
ta,  fpira  ancora  nelle  fuu  rovine  grandezza  j  giace  fopra 
di  una  lingua  di  terra  quafi  fopra  di  una  Penifola  ,  forma- 
tavi da  una  foce  occidentale  del  Nilo  nel  centro  di  due 
porti  ficuri ,  ma  di  malagevole  ingrefTo ,  due  punte  di 
terra  ne  additano  T  entrata  ,  leghe  50.  al  fettentrione  del 
Cairo,  a  gradi  47.  56.  30.  long.,  31.  11.  30.  lat.  :  nel 
porto  occidentale    detto  il  vecchio  non  è  permefib    lo   an- 


cola  dell' alloror  quella  polpa  ferve  di  fafcia  a  due  gufci  fottlli, 
ovali ,  eftrcmamente  uniti  ,  di  un  colore  bianco  gialliccio  ,  ro- 
tondi al  di  fopra,  e  piatti  nella  loro  unione;  ognuno  di  que- 
fti  contiene  una  femente  callofa ,  ovale ,  curva  al  di  fopra , 
e  piana  nella  oppofta  cofta ,  incavata  nel  mez,zo ,  e  per  tutta 
la  fua  medefima  cofta  ;  le  due  fementi  non  fogliono  efiere 
della  ftefii  grofiezza ,  ordinariamente  una  è  imbozzachita ,  e 
l'altra  più  groflTi,  e  quella  è  anche  più  convefia  ,  e  migliore. 
Chiamafi  Caffè  in  gufcio  il  frutto  intiero  difeccato ,  Caffè 
mondo  quello  fpogliato  di  fua  fcorza ,  e  ('affé  marinato  quello 
che  nel  trafporto  fi  bagna  con  acqua  marina .  Toftato  ,  e  ri- 
dutto  a  polvere  fé  ne  forma  una  bevanda  affai  nota ,  qual 
ferve  a  molti  ufi ,  che  qui  è  fuperfluo  riferire .  Il  migliore 
Caffè  è  quello ,  che  è  più  foave  al  gufto  ,  e  di  un  odore 
più  grato;  quello  ci  capita  dall'Arabia  per  mezzo  fpecialment© 
di  x\leffandria  ,  conofciuto  forto  il  nome  di  Caffè  della  Moka, 
detto  comunemente  di  Levante;  ma  viene  fovente  adulterato, 
e  mefcolato  e  nel  Cairo ,  e  in  Aleffandria  medefima ,  e  in 
altre  fcale  con  quello  ,  che  vi  recano  le  Compagnie  delle  In- 
die d'  Olanda  ,  di  Francia  ,  e  dell'  Inghilterra  raccolto  nei  loro 
Stabilimenti;  e  se  ne  conofce  la  differenza  per  effere  quell» 
di  Levante  più  piccolo,  alquanto  più  rotondo,  e  di  un  colore 
più  lucido ,  e  di   un  fapore   più  guftofo . 
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corarvìfi  a  baftimenti  Crlftian!  per  la  gelofia,  che  hanno 
i  Turchi  credendo ,  che  fé  entrerà  in  elfo  uno  di  detti 
baftimenti ,  la  Piazza  diverrà  in  potere  de'  Criftiani  .  Seb- 
bene decaduto  di  molto  fia  il  Tuo  commercio,  gli  Europei 
non  oftante,  e  fpecialmente  i  Marfigliefi  ne  tirano  le  iìoffe 
del  Levante ,  le  piume  di  ftruzzo  ,  la  fenapa ,  le  fpezierie, 
le  droghe  medicinali ,  i  femplici ,  le  lane ,  le  biade ,  i  frutti. 

La  Città  di  Damiata  "  una  delle  più  commercianti 
dopo  del  Cairo ,  dal  di  cui  fettentrione  è  dilcofta  kghe 
40. 5  e  50.  al  greco  di  Aleflandria ,  a  gradi  50.  lorg. , 
31.  lat. ,  eftendefi  fopra  di  una  bocca  orientale  del  Nilo, 
meglio  fituata  5  che  la  Rofetta^  il  corr!c  do  fuo  porto  la 
rende  una  Piazza  di  groffo  commercio  ^  i  rifì ,  e  le  biade 
fono  lo  fcopo  fuo  priacipale  egualmente  che  le  lane ,  i 
lini ,  le  tele  ,  la  caflìa  ,  e  le  manifatture  di  ftolFe  di  lino  ^ 
e  di  cotone  di  diverfi  colori ,  detti  dimiti  ,  e  fpecialmente 
^1  caffè,  quale  fi  afporta  in  Turchia  per  averne  il  tabacco 
afiatico  ,  e  i  faponi  di  Siria  .  Il  tempo  più  favorevole  agli 
Europei  di  portarci  in  Egitto  egli  è  nella  Primavera  per 
fare  poi  ritorno  neir  Autunno  j  i  venti  del  Nord ,  e  di 
Ponente  ne  facilitano  affaiiTimo  il  viaggio:  nell'Inverno  si 
fatta  navigazione  fuole  effere  alquanto  pericolofa ,  perchè 
le  cofte  fono  talmente  baffe  ^  che  anche  in  diftanza  di 
fole  due  leghe  non  fi  difcopre  il  terreno ,  fé  il  tempo  è 
ofcuro  ,  o  nuvolofo  il  cielo.  I  Francefì,  gì' Inglefi ,  i  Ve- 
neziani ,  e  altri  Italiani  fpecialmente  vi  operano  un  grolfo 
commercio . 

Altri  poni  ragguardevoli ,  e  Città  moltifTìme  ubbi- 
di/cono  al  Gran  Signore,-  la  prefìfla  brevità  non  permette 
annoverarle  ^  dalla  fola  defcrizione  però  delle  fuddotte 
può  ritrarfì  una  idea  del  Turchefco  commercio ,  quale 
potrebbe  maggiormente  diramare,  impinguare,  e  aumen- 
tarli, fé  il  fuo  Popolo  dato  «fi  foiTo  alla  coltivazione, 
alle  arti ,  e  alla  navigazione .  Refta  ancora  a  darli  brieve 
ragguaglio  delle  Cofte  dell'  Africa  ,  che  palTano  fotro  il 
nome  di  Barberia,  la  maggior  parte  delle  quali  fono  lotte 
Tom,  IL  yy 
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la   protezione    del    Gran   Signore ,   e  date    fono    più    alti 

pirateria  ,    che  al  traffico  . 

Tripoli  al  levante  dì  Egitto,  Città  Capitale  di  fua 
Repubblica,  e  Regno,  a  gradi  30.  39.  long.,  31.  53.  40. 
lat.  ,  è  piantata  fulla  Cofta  del  Mediterraneo  in  pianura 
non  del  tutto  feconda ,  fcarfeggiante  aflaiffimo  d'  acqua  ; 
ficunffino  è  il  Tuo  porto,  per  mezzo  di  cui  va  fmercian- 
do  le  biade,  i  datteri,  gli  agrumi,  i  fichi,  le  ulive,  la 
fjnapa ,  la  cera ,  il  miele ,  e  fpecialmente  lo  zafferano  re- 
putato il  migliore  ^  ottimi  fono  i  fuoi  cavalli ,  e  belliffi- 
me  le  Tue  Itotfe  ^  i  fuoi  Mercanti  fogliono  foggiornare 
'alla  campagna  una  mezza  lega  in  diftanza  dalla  Città  per 
refpirare  un'aria  più  falubre:  leghe  34.  da  quella  trovafi 
l'antica  Città  di  Ltbeda ,  a  gradi  32.  25.  long.,  31.  io. 
lat.,  eftefa  lungo  il  Mediterraneo,  il  di  cui  porto  van- 
taggiofo ,  e  ottimo  ferve  moltifìlmo  al  commercio.  I  Ve- 
neziani, e  i  Francelì    fono  i  principali   commercianti. 

Tunifì ,  mifero  avanzo  della  tanto  rinomata  Carta- 
■^ine,  Ciìpitale    del  Ciij  R.^gno,  e    Kjpiibblica,  leghe    11©, 
al  greco    di   Tripoli ,    è    fabbricata    in    fertile    pianura    fui 
lago  del  fuo    nome  difcofta   l^^ghe   4.    dal    mare ,    con   cui 
comunica   per  detto,  a  gradi   28.  16,  long.,   36.  40.  lat. 
Il  piccolo  fuo  porto  è    licuro  :    fioricinimo    è  il   fuo-.  com- 
mercio,   dappoiché  i  fuoi   Abitanti  ne  fono    divenuti  i    più 
induftriofi,  e  civili   di   tutta  la  Coftiera    della  Barberia:  le 
fabbriche  dei    damafchi ,  delle  ftoffe ,   dei    drappi    di  lana , 
delle    tele    dipinte ,    e    di    altri    generi    fono    preflb    degli 
Ebrei ,  i   quali   alTorbifcono    la  maggior  parte   del  traffico , 
che   fi    fa    coir  Italia ,   e   con    altre    Nazioni  ^    quello  poi 
delle  biade ,    deli'  orzo ,    e  dell'  olio  è  di  gius  privativo  del 
Bey^  l'abbondanza    di  quefte ,    dei  rifi ,  del    miglio,    delle 
-fave,    delle  lentichie  ,  dei   pifelli,  di  qualunque  legume,  dì 
erbaggi,    di   meloni,    di  datteri,    di   cuoj,   di    beftiami,  di 
butiro ,   di    fale ,   di    nitro ,    di   cavalli ,    della    lana ,    della 
cera ,    del  miele ,  dei    marocchini ,   e    della  feta    rende   un 
utile  conliderabiliffimo  3  aumentali  quello  per  le  fue  ac^ue 
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tt)inerali,  per  il  criftallo,  per  ogni  forta  di  foflile ,  per  i 
nicchj  marini ,  per  V  argilla  atti{Iìma  a  far  fapone ,  per 
una  certa  fpecie  di  terra  avente  qualche  filo  d' oro ,  e 
d*  argento  ^  potrebbe  effere  quefto  maggiore ,  fé  coltivate 
foiTero  del  tutto  le  Tue  miniere  di  piombo,  di  ferro,  e 
di  rame  :  le  Carovane  dei  Saletini  nel  loro  tranfito  de- 
pofitandovi  alcuni  effetti ,  altri  ne  riprendono  con  vicen- 
devoJe  vantaggio  :  gli  Europei,  che  tale  Piazza  frequen- 
tano per  ritirarne  dette  produzioni ,  vi  recano  minio , 
drappi ,  zuccheri ,  fpezierie ,  carta ,  chincaglierie  ,  acciajo, 
vino  5  acquavite  ,  e  molte  altre  loro  derrate ,  i  Mori  poi 
vi  afportano  le  berrette ,  le  ftoiFe  di  lana ,  il  piombo , 
la  polvere  d'oro,  e  gli  zecchini,  ne  riportano  feco  le  fete, 
le  tele  dipinte ,  il  ferro ,  e  lo  allume  ;  per  avere  poi 
Tunifi  dall'  Egitto  le  tele ,  il  caffè ,  il  rifo ,  il  liso ,  e  il 
cotone  vi  fpedifce  olio ,  fapone ,  berrette ,  piaftre ,  e 
polvere  d'oro.  Al  fuo  fettentrione  leghe  io.,  a  gradi  i8. 
1$,  long.,  37.  IO.  lat. ,  eftendeli  lungo  la  Corta  in  vaga 
comparfd  la  Città  di  Goletta  ,  il  di  cui  navigabile  canale 
comunicando  preifo  del  mare  col  lago  di  Tunili  fa,  che 
efla  partecipi  del  commercio  della  Capitale.  La  fua  rada 
vada,  ficurifllma,  e  di  un  fondo  ugualifTimo,  aperta  fo- 
lamente  al  greco  è  formata  per  due  catene  di  montagne 
terminate  al  fettentrione  dai  Capi  Bon ,  e  Zibeb  ^  al  di 
cui  greco  leghe  15.,  e  leghe  3.  dal  Capo  Bianco  verfb 
Oriente  a  gradi  z8.  io.  long.,  37.  20.  lat.  trovali  Bifena 
fituata  nel  Mediterraneo  nel  fondo  di  un  gran  Golfo , 
quale  unitamente  al  fuo  canale  ferviva  di  (icuro  alilo ,  e 
ricovero  alle  navi  ^  ma  per  eiTere  al  prefente  pieno  di 
fango  gettano  T  ancora  le  mede{ìme  in  piaggia  affai  cat- 
tiva :  per  la  fqa  fert  lira  in  frutti  di  qualunque  fpecie ,  ia 
^rani ,  legumi ,  e  cotone  ,  e  per  la  fua  iituazione  po- 
trebbe elfere  ricca ,  e  popjla»,  fé  invece  della  pirateria 
vi  foir^  lo  fpirito  del  commercio  '-,  di  là  dal  Capo  Zibeb  , 
che  forma  la  punta  occidentale  del  Golfo  di  Tunifì ,  evvi 
JPortofarjrva ,   unico  avanzo   della  famofa  Utica,    Città  per 
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lo  pafTato  aflai  celebre  ^  eflb  è  ficuro  da  qualunque  ven- 
to; la  prefencanea  Tua  bocca  forma  un  paflb  alFai  ftretro; 
i   Tunefìni   vi    tengono   i  loro  basimenti . 

Al  Capo  Negro,  Penifola,  che  fporge  in  mare, 
la  Compagnia  Francefe  d'  Africa  ha  piantata  una  fua  fat- 
toria per  tirarne  a  fé ,  e  renderfì  quali  di/potica  del 
traffico  del  Regno .  Tabarca  piccola  Ifoia ,  che  fi  alza 
poco  dopo  detto  Capo  in  faccia  all'  antica  Città  della 
itelFo  nome ,  lituata  fulla  fponda  della  Zaine ,  era  una 
volta  aiFai  mercantile,  e  bene  coltivata,  quando  la  pof- 
fedea  la  nobilinìjna  Genovefe  Famiglia  Lomellini;  pallata  nel 
1741.  in  potere  del  Turco  ha  perduto  l'antico  luo  fplendore, 
negletta  fi  rolla  la  coltivazione  al  prefente ,  e  la  pefca 
dei  coralli,  una  fiata  cotanto  proficua,  e  lucrofa,  è  fiata 
abbandonata  di  modo  che  nulla  più  fomminiftra  di  ri- 
marchevole al  traffico  •  La  Città  di  Sufa ,  detta  anche 
Soufa ,  leghe  26.  allo  firocco  di  Tunefi,  Capitale  dì 
fua  Provincia,  contata  la  feconda  Piazza  pel  fuo  com- 
mercio ,  giace  fopra  di  una  rupe  in  vicinanza  ad  mare^ 
a  gradi  i8.  50.  long.,  36.  lat.,  il  fuo  Golfo,  che  ferve 
di  porto  rendefi  cattivo  per  lo  fpirarvi  continuo  àeì  le- 
vante ,  e  del  greco ,  quai  venti  sforzano  i  baftimenti  per 
non  naufragare  a  rifugiarfi  nella  baja  di  Monafier ,  è 
però  frequentato  per  il  moltiffimo  olio,  ulive,  cotone, 
orzo ,  frutti ,  cera ,  e  beftiami  ;  leghe  2.  difcoftafi  la 
Città  di  Monafier  a  gradi  28.  40.  long.,  36.  lat.,  fituata 
fopra  di  una  Penifola  fporgente  in  mare ,  in  fito  ame- 
niiTimo,  abbondante  di  ulive,  orzo,  e  frutti.  11  fuo  clima 
farebbe  malfano ,  fé  purificato  non  folle  dalla  quantità 
dei  fiori,  e  piante  aromatiche,  che  fi  abbruciano;  quello 
poi  dello  Stato  comunemente  è  falubre,  ma  caldifilmo  . 

Algeri ,  Città  Capitale  dd  luo  Regno ,  e  Repub^ 
blica  leghe  150.  al  libeccio  di  Tunefi,  a  gradi  21.  long*, 
36.  30.  lat.,  eftendefi  lungo  il  Mediterraneo  in  faccia 
ali'  Ifola  di  Minorca  in  forma  di  anfiteatro ,  fui  pendio  di 
una  coUiaa:  vaflifiTimo  è  il  fuo  porto,  ma  tanto  i'emraxoy 
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quanto  Tufcire  dallo  fteflb  è  difficiliflimo  per  eflerne  eftre- 

mamence  ftretra  la  bocca  ^  le  navi  da  guerra  per  il  poco 
fondo  non  polTono  entrarvi ,  le  mercantili  non  vi  fono  fi- 
cure  in  tempo  burrafcofo  alio  foffiare  fpecialmente  della 
tramontana  ,  e  del  greco  ,  che  vi  fi  fanno  fentire  con  vio- 
lenza ;  la  fua  rada  forma  un  femicircolo ,  e  febbene  il 
Ilio  fondo  fia  buono  ,  i  detti  venti  però  moleftano  alfaifli- 
mo  i  baftimenti  in  tempo  di  burrafca  j  fertili  fono  le  fue 
colline ,  e  valli ,  e  d/lizio(e  le  fue  pianure  ^  i  grani  di 
qualunque  fpecie ,  i  vini,  i  rifi,  la  canape,  i  datteri  y  e 
frutti  d'  ogni  qualità ,  il  molto  befliame ,  la  cera  ,  le  lane 
brutte ,  i  cuoj ,  il  rame ,  le  coperte  di  lana  ,  le  cinte  di 
leta ,  i  fazzoletti  ricamati  fono  la  bafe  fondamentale  del 
poco  fuo  commercio ,  efiftente  moltifTimo  a  mani  degli 
Ebrei ,  per  elferne  i  fuoi  Abitatori  naturalmente  fpinti  più 
alla  pirateria,  che  allo  fhlfo.  Il  principale  negozio  però  di 
Algeri  è  fingolarmente  in  mano  della  Compagnia  di  com- 
mercio (labilità  a  Marfiglia  nel  1741.J  i  fuoi  effetti  vanno 
fempre  crefcendo  colf  aumentazione  del  fuo  fondo  ,  e  iì 
contano  comunemente  elfere  in  potere  della  medelìma  tre 
quarti  di  tutto  il  traffico ,  e  divifo  T  altro  tra  gì'  Inglefi  y 
Olandefi  ,  Danefi ,  Svezzefi  ,  Veneziani,  e  altri  Italiani^  i 
fuoi  bafiimenti  pel  loro  ancoraggio  nel  porto  d'  Algeri 
pagano  foltanto  lire  14.  8.  ,  e  ftante  1*  ultimo  regolamento 
per  le  mercanzie ,  che  vi  recano  pagana  indiftintamente 
foltanto  2.  per  cento,  e  nulla  pagano  di  dazio  per  1' efpor- 
tazione  delle  derrate  del  Paefe  j  e  le  altre  Nazioni  pagano 
molto  di  più  per  detto  ancoraggio ,  e  un  tanto  pure  per 
cento  per  detta  e/portazione  ,  quale  il  più  delle  volte 
afcende  al  2. ,  e  mezzo ,  eontandofi  il  dazio  di  entrata 
lino  a  12.,  e  mezzo,  eccettuati  gì' Inglefi,  che  pagano 
il  folo  cinque  ^  gli  eiFetti ,  che  vi  il  portano  dagli  Euro^- 
pei  ,  e  fpecialmente  da  fuddetti  ,  fògliono  elfere  fioiTe 
ricamate  in  oro  ,  e  argento,  damafco,  drappi  fini ,  tel« 
di  lino  ,  e  di  canape ,  vele ,  gomene ,  cordami ,  fpezie- 
lie,  ferro,  ftagno,  piombo,  argcncovivo ,  polvere,   mur 
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nizloni  da  guerra,  allume,  cocciniglie,  rifi ,  zuccheri  j^ 
caffè,  arfenico ,  cornino,  minio,  gommalacca,  maftice, 
oppio  ,  incenfo  ,  droghe  ,  folfo  ,  carta  ,  chincaglierie ,  e- 
mille  altre  derrate ,  che  poi  vengono  diramate  nelle  Tue 
Provincie^  la  Tua  Religione  è  la  Maomettana  egualmente 
che  quella  di  Tripoli  ,  e  di  Tuniiì ,  e  il  loro  Governo 
è  quali  Ariftocratico ,  il  loro  Capo  chiamafì  Bey  fotto  la 
protezione  del  Gran  Signore .  Algeri  al  giorno  d' oggi  è 
affai  fortificata^  moftrò  la  Tua  forza  nel  1775.  contro 
r  Armata  Spagnuola ,  che  fu  obbligata  a  retrocedere 
dopo  una  groffa  perdita  de'  Tuoi .  Leghe  4.  difcofta  a 
gradi  21.  18.  long.,  36.  30.  lat.  è  fabbricata  in  pianura 
ameniffima  preffo  il  mare  la  Città  di  Metafaft ,  contri- 
buente anch' effa  colle  Tue  produzioni  al  traffico^  al  gre-» 
co  poi  leghe  zo. ,  a  gradi  zi.  50.  long.,  36.  41.  lat., 
è  piantata  fulla  cofta  del  IVIediterraneo  la  Città  di  Te- 
delez  ^  oltre  a  detti  generi  la  copiofa  pefca  le  reca  in 
feno  molto  utile  ^  la  fua  rada  è  cattiviffima  ,  e  fovente 
vi  naufragano  i  baftimenti.  Leghe  30.  al  levante  di  A.'geri 
a  gradi  21.  15.  long.,  36.  34.  lat.  forge  in  riva  al  mare; 
la  Città  di  Bugia ,  Capitale  di  fua  Provincia ,  contata^ 
la  feconda  dopo  Algeri  e  p^r  la  fua  grandezza ,  e  per  I9 
fua  opulenza  ^  il  fuo  porto  è  grande ,  e  affai  buono  j 
ma  efpofto  alla  tramontana,  ferve  fpcci;i!mente  p^^r  lai 
molta  eftrazione  dei  grani ,  oltre  del  quale  traffico  mol^ 
tiffimo  ne  opera  in  olio ,  in  cera ,  in  zappe ,  in  vomeri  ) 
in  aratri,  e  in  altri  utenfili  di  ferro  bianco,  che  tira  dalle 
vicine  fue  montagne,  nelle  vifcere  delle  quali  abbondanti 
fono  le  miniere .  La  Città  di  Bonna  nelJa  Provincia  dji 
Coftantina,  al  greco  di  cui  difcollafi  leghe  30.,  a  gradi 
25.  28.  long.,  37.  lat.,  giace  lungo  il  mare  al  mez- 
zodì dell'  antica  celebre  Ippona ,  rinomatiffima  per  cffere 
ftata  Sede  Vefcovile  del  Grande  Agoltino ,  in  ddanza  di 
una  lega  :  il  prefentaneo  fuo  commercio  è  in  grani ,  e 
lane,  che  lucrofamente  fmercia  per  mezzo  del  competente 
fuo   porto ,   contato    quale    fcala   dell'  Africa .   11   Ballion^ 
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di  Francia  a  /ùo  luogo  già  notato  fpettantefi   alla    raiedeli- 

ma  a  cagione  dell'  aria  mal  Tana  in  parte  è  flato  abban- 
donato dalla  Compagnia  Franeefe ,  che  ne  fifsò  i  fuoi 
Stabilimenti  in  Calle ,  luogo  vicino ,  in  cui  va  ella  racco- 
gliendo i  grani ,  le  lane  ,  il  cuojo  ,  e  la  cera  di  Bonna , 
di  Tuolcush  ,  di  Sgigita ,  di  Culi  ,  e  (I  applica  principal- 
raence  alla  pefca  dei  coralli  copiofa  affai,  e  di  groffo  emo- 
lumento .  La  Città  di  Moftagan  al  ponenre  di  Algeri,  a 
•gradi  i8.  i6,  long.,  35.  50.  lat.  ,  è  pollata  preffo  del 
mare  in  forma  di  anfiteatro,  avente  un  buono  porto  fpac- 
ciandone  per  effo  le  naturali  Tue  produzioni  ^  poco  dopo 
trovali  Arzeu  piantato  in  detta  fpiaggia  ,  ottime  fono ,  e 
abbondanti  le  fue  faline  ^  al  Tuo  levante  vi  fono  due 
porti ,  folita  dazione  delle  galee ,  affai  frequentati  dai  ba- 
simenti per  riceverne  il  carico  :  quefta  è  la  Piazza  turca 
più  vicina  a  Orano  già  defcritto    fotto  la    Spagna  . 

L'  Impero  di  Marocco  è  la  parte  più  occidentale 
della  Barberia,  confina  al  levante  collo  Stato  di  Algeri^ 
fertilifllmo  è  il  fuo  territorio  di  quelle  medeiime  produ- 
zioni ,  delle  quali  abbonda  il  reftante  della  Barberia ,  e 
ipecialmente  in  grani,  legumi,  vino,  olio,  zuccheri, 
cotone,  indachi,  miele,  cera,  lana,  lino,  canape,  feta, 
frutti  fquilitiffimi ,  cuoj ,  pelli,  pelli  di  capra,  datteri,  uva 
paffa  ,  ulive ,  amandole ,  gomma  arabica ,  fandracca ,  denti 
di  elefante ,  penne  di  Itruzzo ,  ambra  griggia  ^  vi  fono 
miniere  di  rame,  e  di  argento,  e  tira  l'oro  da  Tombut, 
Reame  nella  N  grizia  fituato  al  mezzodì  della  Guinea ,  il 
più  ricco ,  e  il  più  potente  degli  altri  e  per  f  abbondanza 
di  miniere  d'oro,  e  di  rame,  e  per  la  copiofa  produzione 
di  biade,  di  rifo ,  e  di  tutte  le  vettovaglie  per  foftenta- 
menro  della  vita  -,  la  flia  Capitale  avente  lo  fteffo  nome  è 
fituata  a  qualche  diitanza  dal  Niger  a  gradi  18.  5.  long., 
15.  34.  lat.,  ailaiffimo  frequentata  dai  Mercanti  di  Bar- 
beria, e  dei  vicini  Paefi  per  effere  l'emporio  di  un  groffo 
commercio .  Dappoicchè  i  Marocchini  hanno  ceffito  dal 
piratare ,   e    hanno    invertito   lo  (pirito  del  commercio  più 
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florido  è  divenuto  il  loro  Stato ,  e  il  loro  traffico  più  co- 
pio fo  ;  gli  ultimi  trattati  di  Alleanza  firmati  col  Monarca 
delle  Spagne,  colla  Repubblica  di  Genova  nel  1781.  ,  e 
col  Portogallo  nel  corrente  anno,  hanno  compiuta  l'ope- 
ra del  loro  rialzamento.  La  Tua  Capitale,  Relìdenza  deli* 
Imperadore,  la  meglio  piantata  di  quante  ne  conta  l'Afri- 
ca Città  erette ,  porta  lo  ftelFo  nome ,  giace  elFa  tra  i 
fiumi  Neftis ,  e  Agmet  in  deliziofa  pianura  a  poca  di- 
ftanza  dal  mare,  a  gradi  io.  50.  long.,  30.  32.  lat.  ; 
dipendono  da  quefla  i  Regni  di  Fez,  di  Sus  ,  e  di  Ta- 
blet. Il  libero  commercio  dei  grani  colla  Spagna  fono  uq 
©ggctto  adai  lucrofo  per  lo  Srato,  e  la  Compagnia ,  che 
l'ha  ftabilito,  e  che  lo  opera,  reca  allo  ftefTo  un  groflb 
emolumento  j  frequentato  perciò  è  il  fuo  porto ,  e  quelli 
del  Reame.  Le  fue  tappt-zene  fono  alfai  flimate.  Le  Ca- 
rovane, che  partono  annualmente  per  la  Guinea,  cariche 
di  produtti ,  e  manifatture  nazionali ,  e  edere  fpecialmente 
di  floffe  di  lana ,  e  di  feta ,  di  chincaglitrie ,  di  olio ,  e 
di  fale ,  ritornano  ricche  di  polvere  d'  oro ,  di  avorio , 
di  piume  di  ftruzzo ,  e  di  negri  ^  quefto  interiore  nego- 
zio fuol  recare  allo  Staio  molto  vantaggio.  La  fua  Re- 
ligione è  la  Maomettana,  e  il  fuo  Governo  Monarchico, 
e  difpotico,  avendo  T  Imperadore  fopra  de'  fuoi  fudditi 
un   aifoluto,  e  ampio   dominio. 

La  Città  di  Saffia,  a  gradi  9.  40.  long.,  32.  lat., 
giace  in  amena,  e  fertile  pianura,  circondata  da  varie 
collinette  nella  Provincia  di  Ducalia  ^  il  fuo  traffico  è 
coniiderabile ,  e  il  iiio  porto  vasto,  e  ottimo,  fuorché 
neir  Inverno  per  il  vento  di  mezzodì  a  libeccio  .  La 
grande  Città  di  Tedneft ,  Capitale  della  Provincia  di  Hea 
a  gradi  9.  long.,  30.  30.  lat.,  feraciffima  in  cera,  miele, 
legumi,  orzo,  butiri  ,  e  beftiame,  è  piantata  in  bella 
pianura  predo  di  un  fiume,  che  vantcjggiofamente  la  ba- 
gna '-,  amantiffimi  fono  i  fuoi  Abitanti  del  Foraftiere  :  rac- 
chiude in  fé  miniere  d'  oro ,  e  di  argento ,  ma  non  fono 
ben   coltivate.   PrclTo   del  Capo  Ozen,  a  gradi  8.   long., 
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31.  3§.  lat. ,  fi  alza  Tlfola  di  Mogodor  aflainimo  abita- 
ta, e  fertile  principalmente  in  grani,  lane,  e  cere^  nelle 
iùe  montagne  vi  fono  miniere  d'  oro  ,  e  d'  argento  :  la 
Città,  che  ne  porta  il  nome,  trovafi  fulla  punta  la  più 
occidentale  dell'  Africa  ^  il  fuo  porto  è  un  canale  formato 
da  un'  Ifola  lunga  (laccata  dal  Continente  palmi  3000. 
circa  j  entrafi  in  quefto  con  tutti  i  venti ,  ma  per  il 
poco  fuo  fondo  non  può  ricevere  grofTì  baftimenti ,  e  i 
piccoli  non  vi  hanno  un  ficuro  ancoraggio  in  tempo  bur- 
rafcofo ,  e  vi  fono  tanto  rapide  le  correnti  (lilla  fua  co- 
lla, che  neppure  i  vafcelli  da  guerra  polTono  gettarvi 
r  ancora  (ìcuramcnte  -,  e  non  oftante  quefto  è  una  Piazza 
alTai  importante  per  caricarvi  i  grani ,  e  altre  derrate .  Il 
Regno  di  Sus ,  formante  la  parte  meridionale  dell'  Im- 
pero Marocchino  ,  è  ricchifTimo  in  orzo  ,  miele ,  indaco  j 
cuoj  rofTì ,  calamita ,  e  allume  ^  vi  fi  trovano  anche  mi- 
niere d'argento^  la  fua  Capitale  porta  lo  ftelTo  nome, 
chiamata  anche  Tarudant ,  difcofta  leghe  50.  al  libeccio 
di  Marocco,  a  gradi  9.  35.  long.,  29.  20.  lat.  ^  la  Città 
poi  di  Tagavofta  in  detto  Regno  di  Sus  ,  fituata  in  fe- 
racidìma  pianura  leghe  20.  diftante  dal  mare ,  a  gradi 
IO.  long. 5  28.  32.  lat. ,  aifaiflìmo  contribuifce  colle  fue 
produzioni  al  traffico ,  qual  tutto  è  predo  degli  Ebrei , 
formando  quefti  la  maggior  parte  di  fua   popolazione  . 

Il  Regno  di  Fez  al  levante  di  Marocco ,  eftefo 
fulla  Colla  di  Barberia ,  fertiliifimo  in  qualunque  genere  , 
e  fpscialmente  in  grani  ,  legumi  ,  ulive ,  lino  ,  datteri  j 
amandole  ,  cotone  ,  lane  ,  cameli ,  cavalli ,  befliami ,  e 
frutti ,  è  aliai  utile  al  commercio ,  la  fua  Capitale  porta 
lo  fìeì^o  nome  lìtuata  fuìia  fponda  di  un  piccolo  fiume, 
e  fulla  punta  di  due  montagne  leghe  100.  al  levante  di 
Marocco,  a  gradi  12.  long.,  33.  40.  lat.,  Città  una 
delle  più  grandi,  e  confiderabili»  deli' Africa  ^  divideiì  in 
vecchia,  e  nuova,  ambe  popolatiffine ,  e  ricche  di  bot- 
teghe, operanti  molto  traffico.  Al  ho  ponente  leghe  40. 
a  gradi  1 1.  5.  long, ,  34.  lat.  eftendeii  preifo  del  mare 
Tom,  IL  zz 


i6i 

fui  fiume  Gherù  la   Citta  di  Sale   fimatJt  nel  c-entro    dell* 
Impero-,    il  fiume  attraverfandola  la   divide   in  due   parci  ^ 
di   Repubblica    indipendente    per  lo   palTato ,    ora   è  dive- 
nuta  ioggetta,  e  Città  di  Provincia;  un  banco   di   fabbia, 
che  giornalnìcnte  crefce  ,    impedifce  1'  entrata   nel  Tuo  por- 
to a   grofTì    bafl'menti ,    e    foitanto    ammette    quelli ,    che 
non  pefcano    più    di   Tei  in  fette   palmi    d'  acqua  j    la    fua 
rada  è  (ìcura  dalla    fine  di   Aprile   a  tutto   Settembre  .  La 
fua   polìzione  la  renderebbe    a   portata  di   un   grolfo  com- 
mercio ,    fé   vi    folFe    coltivato  ^    la    pirateria ,   a   cui   fono 
ftatì    totalmente    dediti    i   fuoi    Abitanti  ,    ne    ha    impedito 
l' ufo  '■)  quella    ellcndo    celfata   per    detti    trattati  può  fpe- 
Farfì,   che  debba  riconofcere   eifa  il  trafHco  qual  vera  for- 
gente    delle    ricchezze  :    utili    fono  le  fue   fabbriche    degli 
acconciamenti    dei    cuoj .    La    grande ,   e    bella    Città    di 
Rabat    nelJa    Provincia   di    Tremecen ,     a    gradi     ii.    50. 
long.,  33.  40.  lat.,   incontrali  alla   imboccatura  del  fiume 
Burregreg,    il  buono    fuo  porto   accoglie  molti  baftimenti^ 
che  ne  caricano  con  quelli  della  Provincia  i  fjoi  produtti, 
Larachè  Città   fertililTima  in  grani    nella    Provincia   di  Az- 
gar ,    a    gradi    11.  40.    long.,    3$.    lat.  ,    bagnata   da    una 
parte  dal  fiume   dello  fleflb  nome ,  abbondantifTlmo  di  an- 
guille ,    e  dall'  altra   dal    mare ,    gode  di    un  ottimo   porto 
affai  commerciante  in  detto   genere,  e    cotoni.  Leghe  50. 
al   fettentrione    di    Fez,  a    gradi    li.   long.,    36.   lar. ,    è 
piantata  (alla   corta    meridionale   dello  Stretto  di  Gibilterra 
nella  Provincia  di  Hasbat   la    mercantile  Città  di  Tangere 
la  comoda   fua    polìzione ,   la    fua   rada    vantaggiofa ,   ma 
di    difFclc    ftazione  ,    e    la    imboccatura    del   fiume ,    che 
ferve  di  rifugio    a   baftimenti ,    la    rendono  una  delle  prin- 
cipali Piazze  commercianti    della  Barberia ,    il  terreno    fuo 
è  ferace  in    vini,   agrumi-,    e   frutti^   una  lega   difcofta    vi 
fono    ottime  faline:    diftante  leghe   43.   da   Fez  ,    a  gradi 
TI.  25.  long.,   3$.  25.   lat. ,  in  detta  Provincia  di    Hasbat 
giace  lungo  le   rive   del  fiume  Cus ,  che   in  poca  diftanza 
li  getta  nel  mare ,  la  bella  Città  di  Tetuan  j  nulla  manca 
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a  quefta  de!  fuo  bìfògnevole^  i  numcrofi  Ebrei,  che  vi 
abitano  ,  ailbrbifcono  il  grolfo  commercio  -,  la  Tua  rada  è 
ficura^  i  venti  da  levante  qualche  volta  la  moielìano,  ma 
foffiano  di  rado  con  violenza .  Il  porto  della  Città  di 
Vekz  de  Gomera  nella  Provincia  di  Erif  (ituata  fra  due 
monti  alla  fponda  di  un  fiume  fuila  Cofta  del  Mediter- 
raneo, a  gradi  13.  35.  long.,  3$.  lat. ,  difcofta  leghe  40. 
da  Malaga ,   è  comodo ,  e   frequentato . 

Moltiflìmi  altri  porti  trovanfi  fulla  Cofta  di  Barbe- 
ria^  troppo  lungo  farebbe  il  riferirli  tanto  più  che  i  Mao-, 
mettani  mancanti  fono  dello  fpirito  del  commercio  ,  e 
dati  foltanto  a  menare  una  vita  oziofa  ,  e  negligente  ,  e 
portati  alla  pirateria  ^  quei  pochi ,  che  fi  fono  brevemente 
defcritti  unitamente  alla  fertilità  dei  loro  terreni ,  poflbno 
rifvcgliare  1'  idea  di  quanto  vafto  era  anticamente  il  loro 
commercio ,  e  quanto  lia  al  prefente  decaduto .  L'  ameni- 
tà del  fuoio ,  la  fituazione ,  le  arti ,  la  navigazione ,  le 
fcitnze  refero  tai  Contrade  uno  dei  principali  obbietti  del 
trafiico  ,  la  decadenza  delle  uitim.e ,  le  rivoluzioni  hanno 
involte  le  primarie  Città ,  e  fepolte  fra  le  loro  rovine , 
tìelie  quali  miferamente  (i  giacciono . 

I  Turchi  non  hanno  particolare  cambio^  per  co- 
modo della  Piazza  di  Genova  il  potrebbe  formare  il  cam- 
bio di  pezzi  100.  di  lir.  5.  15.  fuori  banco  per  piaftre 
154.  circa  di  para  40. 

In  Coftantinopoli  fogliono  i  Mercanti  tenere  la 
fcrittura  fecondo  1'  ufo  delle  rifpettlve  loro  Nazioni  ^  ordi- 
'nariamente  però  fi  tiene  a  piatire,  para,  e  afpri  :  la  pia- 
ftra  vale  para  40.,  e  quefto  afpri  3.:  detta  piaftra  può 
contarli  in  Genova  lir.  3.  io.  circa  :  il  zecchino  detto 
fondonelis  valutato  piaftre  3.,  e  du:  terzi  di  afpri  120. 
per  ognuna  corrifponde  in  Genova  a  lir.  13.  14.  8.  circa j 
quello  detto  zengeslis  a  lir.  i3#  1.  6.,  quello  del  Cairo 
dello  fteflb  nome  lir.  io.  6.  3.  ,  valuta  pure  dello  zecchi- 
no zesmakbon  ^  il  touralis  di  Coftantinopoli  lir.  12.  3. ,  e 
del  Cairo  lir.  9.  17.:    la   piaftra,  e  l' ifoletto  è  moneta  di 


argento,  corrifponde  il  fecondo  a  lir.  z.  j6,  4.  circa  ^  il 
para  può  contarli  fol.  i.  io.  circa  9  e  1'  afpro  denari  7.  , 
e  mezzo  circa . 

Il  groffo  pefo  è  il  cantaro  di  Turchia ,  qual  pefà 
rotte  100.,  e  la  rotta  dramme  180.^  la  libra  oncie  16., 
e  l'oncia  dramme  8.;  rotte  100.  corrifpondono  in  Genova 
a  lib.  187.,  e  tre  quarti;  il  batman,  cha  ferve  a  pefare 
le  fete  di  Perfia  contiene  oche  6, ,  ofTìa  dramme  2400, 
pefando  T  ocha  dramme  400. ,  l' ocha  è  lib.  3.  z.  ^  cor- 
riiponde  perciò  il  batman  a  lib.  18.,  e  tre  quarti  turche 
uguaglianti  in  Genova  lib.  35.  circa:  il  taffè  altro  pefb 
per  le  fete  è  di  dramme  600. ,  cioè  lib.  4. ,  e  tre  quarti 
rendenti  in  Genova  poco  meno  di  lib.  9.  :  il  tequi  pefo 
per  la  lana  di  capretto  è  di  oche  i.,  oflla  dramme  800., 
che  fono  lib.  6.  e  un  quarto ,  e  in  Genova  lib.  1 1. ,  e  tre 
quarti  circa;  il  tequi  pefo  per  l'oppio  è  di  dramme  Z50. , 
cioè  lib.  2.  mano  dramme  6,  corrifpondenti  in  Genova  a  ^ 
lib.  3. ,  e  tre  quarti .  Il  tequi  por  il  corallo  pefa  dramme 
100.,  ofTia  oncie  12.,  e  mezzo  rendenti  in  Genova  libra 
2.  5. ,  e  un  terzo  circa .  Chillò  100.  di  oche  22.  mifura 
d'I  grano  corr.fponde  in  Genova  mine  circa  29. ,  e  un 
quinto  . 

Due  fono  le  mìfure,  una  ch'amafi  archim ,  e  l'al- 
tra endaye  ^  la  prima  è  maggiore  della  feconda  di  tre 
decimi .  La  prima  ufa(i  per  mi  furare  le  tele  di  lino ,  di 
lana ,  e  i  drappi  di  feta ,  colla  feconda  lì  mifurano  le 
flolTe  di  bombace  ^  1'  una ,  e  1'  altra  chiamali  piede  comune^ 
piede  I.  corrifponde  in  Genova  a  palmi  2.  e  cinque  fettimi.' 

In  Salonichi  la  fcrittura  fi  tiene  a  piaftre  di  leon, 
che  hanno  la  medefima  divifione,  che  fopra,*  il  zecchino 
Veneto  contali  piaftre  4.  ,*  il  cantaro  contiene  oche  44. , 
ognuna  delle  quali  corrifponde  in  Genova  a  lib.  3.  8.  lino 
a  lib.  4.  fecondo  il  genere  della  mercanzia  :  i  panni ,  e 
le  tele  fi  mifurano  a  picchi,*  picco  i.  corrifponde  in  Ge- 
nova a  palmi  2. ,  e  due  terzi  circa  :  eh  Ilo  ico.  mifura 
dei  grani    uguagliano    mine   30.   noiìre    circa;    la   piaftra 
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può  computarli  lir.  3.  io.  circa  f.  b. .  Nella  Caramania 
parte  della  Natòlia  li  grano  vendefi  alla  carrata  rendente 
in  Genova  mine   12. 

In  Smirne  la  fcrittura  fi  tiene  a  piaftre,  e  afpri, 
oppure  a  piallre ,  e  para,  che  hanno  la  medefima  divi- 
sone di  fopra  :  il  pezzo  MeHlcano  corrifponde  a  para  75. 
circa  ^  il  zecchino  di  Venezia  contafi  piallre  3. ,  e  tre 
quarti  ^  il  caragrou  vale  piaftre  2.  ,  e  la  piaftra  ifoletto 
I.,  e  un  quarto  rendente  in  Livorno  paoli  5.,  il  zecchi- 
no gigliato  vale  poco  meno  di  quello  di  Venezia ,  feb- 
bene  a  detta  ragione  di  paoli  5.  per  ifoletto  dovrebbe 
valere  di  più  ^  il  pefo ,  e  le  mifure  fono  le  medelime , 
che  le  di  fopra   in    Salonichi . 

Il  pefo  di  Aleppo  chiamafi  rotolo  corrifpondente 
in  Genova  a  lib.  6.  4.  e  un  terzo  pefo  fottile,  e  cosi 
rotoli  100.  a  lib,  636.  circa  ,  e  di  pefo  grolFo  a  rotoli 
424..  La  mifura  chiamafi  picco,  n.  100.  de'  quali  fono 
in  Genova  palmi  255.,  e  cosi  picco  i.  palmi  2.,  e  un- 
dici ventèlimi^  picchi  3.,  e  mezzo  equivalgono  a  canna  i. 
di  palmi  9. ,  la  mifura  di  Candia  è  la  medefima .  Rotoli 
100.  di  Tripoli  di  Siria  rendono  in  Genova  lib.  571.5  e 
mezzo  pefo  fottile,  e  rotoli  381.  groflb:  picchi  loo.  fono 
palmi  2  3<5. ,  e  due  terzi  noftri . 

In  Baruti  porto  di  Siria  leghe  8.  al  greco  di  Sei- 
da ,  e  Città  eftefa  preilo  del  mare  in  terreno  fertile ,  e 
ameno,  il  pefo  cfiiamafi  rotolo^  n»  100.  dei  quali  fono 
in  Genova  libre  714.  pefo  fottile ,  e  476.  grolfo  j  e  ia 
S.  Giovanni  d'Acri  celebre  ancora  per  il  fuo  porto,  leghe 
8.  al  mezzogiorno  di  Tiro,  rotoli  100.,  che  formano  il 
cantaro  corrilpondono  in  Genova  a  lib.  857.  pefo  fottile, 
e  S7I'?  6  u^  terzo  grcATo^  e  in  Damafco  Capitale  della 
Siria  piantata  preiTo  del  fiume  Baradi  nel  terreno  più  fe- 
race della  medefima  rinomata  ^ancora  per  le  fue  mani- 
fatture rotoli  100.  rendono  in  Genova  lib.  572.  pefo  fot- 
tile, e  381.  groifo  circa:  il  damafchino  pefo,  che  (ì  ufa 
in  tutto  il  Levante  detto  anche  rottolo  pefa  dram.me  600. 
corriipondenti  in  Genova  a  lib.  6*  circa  pefo  fottlie. 
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Rotoli  ICO.  di  Negropofite ,  di  PatrafTo ,  di  Na- 
poli di  Romania,  e  di  Nicolia  fono  in  Genova  lib.  123. 
e  tre  ottavi  pefo  fottìle  *,  e  picchi  ico.  palmi  136.  e  due 
terzi  ;  la  mifura  di  Ncgroponte  però  varia  eirendocchè 
picchi  100.  fono  palmi  245.,  e  mezzo:  chillò  100,  fono 
mine  26.,  e  tre  ottavi  circa  noftre.  Covelli  100.  di  Co- 
rinto mine  53.,  e  tre  quinti  circa:  moggio  i.  di  Ghia- 
ronza  mine  4. ,  e  un  quinto  circa .  Di  Scutari ,  e  di  Le- 
panto picchi  100.  fono  palmi  240.  noftri ,  e  libre  100. 
libre   152.5  e   mezza  noftre   pefo  fottile . 

Di  Cipro  rotoli  100.  fono  in  Genova  libre  373. 
circa  pefo  fottile,  quello  però  di  Famagofta  4.  per  cento 
di  più:  picchi  100.  palmi  128.,  e  mezzo.  Rotoli  100, 
dell' i fola  di  Rodi  fono  lib.  762.,  e  un  quinto  noftre 
fottili  \  quello  di  Scio  è  più  piccolo  di  molto ,  mentre 
rotoli  100.  fono  lib.  153.,  e  un  quarto  fottili  ^  tra  il 
detto  pefo  ,  e  il  noftro  groflb  pafla  differenza  di  2.  circa 
per  cento ,  la  mifura  è  come  quella  di  Tripoli  di  Siria . 
La  mofe  mifura  del  grano  corrifponde  a  mina  i.,  e  mez- 
za circa . 

In  Alen*andria  di  Egitto  vi  fono  tre  pefi,  chiamafi 
uno  forfore,  altro  zer,  e  il  terzo  laidino  :  rotoli  ice. 
forfori  fono  lib.  133.,  e  un  terzo  noftre:  rotoli  100.  zer 
lib.  300.:  e  rotoli  100.  laidino  lib.  190.,  e  mezza  fot- 
tili^ fporte  2.,  quali  formano  cantara  5.  forfori,  fono 
lib.  666,^  e  due  terzi  noftre^  cantara  i.  delle  mene,  che 
fono  rotoli  180.  forfori  fono  lib.  240.:  picchi  100.  fono 
palmi  117*.  5  e  due  quinti  noftri  :  la  mifura  del  grano 
chiamafi  rebeba:  n.  too.  fono  mine  13*^.,  e  due  terzi,  e 
così  n.  I.  mina  i.,  e  tre  ottavi  circa,  chillò  100.  fono 
mine   148.,  e   mezza  noftre. 

In  Tunifi  la  fcrittura  fi  tiene  a  piaftre ,  quali  ([• 
dividono  in  afpri  52.,  e  l' afpro  in  burbe  12.^  l' ifoletto 
vale  afpri  90. ,  e  il  zecchino  afpri  390.  corrifpondenti  in 
Genova  a  lir.  12.  circa.  Ihcantaro  pefa  rotoli  100.  cor- 
rifpondenti   in  Genova   a  lib.  léo.   pefo  fottile,  e   rotoli 
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jù6,,  e  un  terzo    pefo  groilb*,  il  rotolo  dividefi   in  onci;; 

i6.,  e  r  oncia  in  permini  8.:  la  midira  ch'amaiì  picco  ^ 
ri'.  loo.  dei  quali  fono  palmi  zio  noftri^  picco  i.  rende 
palmi  2.5  e  un  quinto,  picchi  4.  mifura  della  canna  di 
Tunifi  corrifponde  a  palmi  8. ,  e  quattro  quinti  noftri . 
Caffis  mifura  del  grano  corrifponde  a  mine  3.  ,  e  un 
quinto  noltre  circa  :  il  mattaro  mifura  dell'  olio  contiene 
rotoli  32.  in  pefo.  Tutte  le  mercanzie,  cha  entrano  in 
Tunifi  pagano  13.  per  cento  di  dazio,  i  cuoj  però  pa- 
gano   foltanto  il  5.  per  cento . 

In  Algeri  le  monete  ,  che  fi  battono  fono  le  ful- 
ranine,  e  gli  afpri:  il  zecchino  vale  come  in  Tunifi:  lo 
/lìltanine  di  Marocco >  gli  zecchini  di  Venezia,  le  pezze  di 
Portogallo ,  le  doppie  di  Spagna  ,  le  pezze  d'  argento ,  i 
tallari  hanno  libero  corfo ,  non  però  fempre  lo  ftélfo 
valore  ,  variandofi  quello  fecondo  il  bifogno  del  Governo. 
H  cantaro  pefa  lib.  100.  di  oncie  16.  corrifpondente  in 
Genova  a  lib.  170.  pefo  fottile  circa,  e  rotoli  113.,  e, 
un  terzo  groflb:  il  pefo  per  i  datteri,  zebibbo,  e  frutta 
fecche  è  diverfo:  lib.  100.  di  oncie  27.  fono  in  Genova 
lib.  250.  pefo  fottile:  la  libra  poi  per  il  thè,  ciocolatto, 
e.  fimili  pefa  oncie  14,:  i  drappi,  e  le  tele  fi  mifurano 
al  picco  turchefco  :  picchi  loo.  fono  palmi  233.,  e  un 
terzo  noftri,  e  picco  i.  palmi  2.,  e  un  terzo  ^  per  le 
ftoffe  poi  ricamate  in  oro ,  e  argento  Ci  ufa  il  picco 
moro:  picchi  3.  mori  fono  uguali  a  picchi  2. ,  e  uno 
terzo  turchefchi .  La  mifura  del  grano  chiamau  tuccia  : 
n.  100.  fono  in  Genova  mine  120.  circa ^  mifura  100. 
femplici  fono  mine  40.  circa:  quella  poi  della  fcagliola 
ammette  2.  per  cento  di  differenza ,  cioè  n.  ioa.  fono 
mine  102.  circa  in  Genova.  In  Arzeu  la  lisbonina  detta 
da  I. ,  e  un  terzo  vale  pezzi  8.  oro ,  che  fono  zecchini 
4.  barbarefchi  ,•  il  pezzo  oro  vate  mufones  34.:  la  doppia 
di  pezzi  5.  vale  mufones  143..  Il  grano  vendei]  alla  mi- 
fura: mifure  100.  fono  in  Genova  mine  41.,  e  due  quinti 
circa.  Il  caffis  di  Bona  a  mine  5.,  e  due  quinti  circa.  Il 
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cantaro  di  Tripoli  di  Barberia  pefa  lib.  loo.  corri/pon- 
dente  in  Genova  a  lib.  i6o.  pefo  fottile,  e  a  rotoli  lo^. 
e  due  terzi  pefo  groflb;  il  picco  contai!  come  in  Tunefi, 
Il  grano  mifurafi  a  caffis,  n.  r.,  e  un  terzo  in  Genova  mina  i. 
In  Marocco,  e  fuo  Impero  la  fcrittura  (1  tiene  in 
oncie,  e  blanchilli  d'argento^  n.  4.  dei  quali  formano  on- 
cia 1.5  e  oncie  io.  ducatone  i.  oro.  Due  pefi  vi  fono  il 
groflb,  e  piccolo^  il  groflb  fupera  l'altro  di  13.,  e  un 
quarto  per  cento,  egli  è  meno  i.  per  cento  di  quello  di 
Algeri:  rotoli  100.  pefo  grolFo  corrifpondono  in  Genova  a 
lib.  158.  pefo  fottile,  e  a  rotoli  105.,  e  un  terzo  groffo. 
Conviene  a  Negozianti  eiTere  attentirtìmi  nel  ricevere  prin- 
cipalmente in  quefto  Regno  le  monete  ^  fogliono  effere 
quefte  corrofe  dai  Mori ,  e  dagli  Ebrei ,  e  di  giallo  pefo 
rarifTime  fé  ne  trovano  fpecialmente  le  foprafegnate ,  quali 
liberamente  vi  corrono.  La  polvere  d'oro,  che  le  Caro- 
vane portano  dalla  Guinea,  e  che  fi  vende  al  foraftiere, 
o  gli  fi  dà  in  baratto  delle  mercanzie,  per  lo  più  è  me- 
fcolata  colla  limatura  di  ottone,  evvi  perciò  neceifaria  una 
fomma  diligenza,  precauzione,  e  difcernimento  nei  Mer- 
canti Europei  non  folo  di  ben  vifitarla,  e  conofcerla,  ma 
di  predare  ben  anche  poca ,  o  niuna  fede  a  detti  Mori , 
ed  Ebrei  principali  autori  di  tale  m-fcolanza .  Le  mer- 
canzie edere,  che  fi  fpacciano  nello  Stato  pagano  il  io. 
per  cento  di  dazio  ^  per  f  efportazione  di  quelle  del  Paefe 
fuori  Stato  il  dazio  è  filfato  rifpettlvamente  alle  diverfè 
qualità  delle  medefime  :  v.  g.  per  ogni  cantaro  di  cera 
oncie  25.,  di  lane,  di  amandole,  di  fapone,  di  gomma, 
di  datteri  oncie  3.,  di  fevo  oncie  6.,  e  del  rame  vecchio 
oncie  12.:  per  ogni  cento  pelli  di  marochino  roflb  pelli 
6, ,  per  quelle  di  altri  colori  blanchilli  2. ,  e  per  i  cuoj 
tanto  in  natura,  che  acconciati  blanchilli  4.,  per  ogni 
balletta  di  pelli  di  capra  pelli  6.,  le  pelli  di  montone  6. 
per  cento ,  i  vitelli  poi  o  nel  fuo  efiere ,  o  pafiati  in  ac- 
concia pagano  un  blanchillo  per  ogni  6,:  le  ftuore  pa- 
gano balla  I.  per  ogni  100.,  e  cosi  delle  altre  mercanzie. 
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ifertaiione  fopra  del  Commercio ,  fuo  dicadi- 
mento 9  fuoi  Rìfioratori  y  fue  vere  for genti ,  ob* 
bligo  [pedale  del  Cittadino^  maniere  di  operarlo^ 
e  di  rendere  a  pia  buon  mercato  le  manifatture 
con  impiegare  qualunque  mano  al  lavorio  ,  re* 
gole  per  formarlo  reciproco ,  e  vantaggiofo  y 
majfime  principali ?( 
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Delfio  Harlem  ,  Dort  ^  Flieland^  Terfcheling  ^  Wie- 

ringen  ,    Morken  ,    Urk ,    Schokland   Ifole   falla 
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Brok^il ,    Groninga  ,   Nimega ,  'Arnheim  ,   Zuphten  , 
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^eylan  ,    Negambo  ,    Colombo  ,    Batecalo  ,    Chilao 
Pane  tur  a  ,  Cali  e  atura ,   Alicant ,  Tan  gallo ,    T^ 
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Pedir,  Poloivay ,  Pacem,    Dely ,    Ara,   Andrigiri 
Jambi  ,   Palimban  ,   Banka  ,   Bancalis  ,    Andri 
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man  3  Batham ,  Boras  ,  Day  a   .        •        »        .83 
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Fochia  la  nuova  9  Scalanuova ,  Melalo  9  Sataiìa 

Ifole   delV  AJìa    minore  :    Tenedo  ,   MitiUne  ,    Scio 
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Saida  nella  Soria  ,  27ro . 
Tripoli  ,  Laodicea ,  Aleppo 
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Damiata  ...... 

Tripoli  Repubblica ,  Lebeda 

Tunejì  Regno 
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AVVISO    AL    LETTORE 


Ila  pagina  166  del  Tomo  primo  è  flato  im-- 
prefTo ,  che  l'aggio  del  15.  per  cento  è  durato  fino  al 
1733.,  e  che  nel  1734.  è  iiato  fìlTaco  quello  del  25.: 
Io  Scolare  copilla  in  quefto  ha  errato:  l'aggio  del  15. 
crebbe  a  poco  a  poco  fino  al  1748.  ,  e  durò  fino  al 
175 1.,  nel  quale  anno  fu  ftabilito  quello  del  25.,  quale 
perfevera    vegliante ,   e  cosi   ec. 

Ha  egli  pure  prefo  abbaglio  alla  pag.  168  nello 
fcrlvere  elTere  Hata  la  fentenza  della  M.  Rota  Civile ,  ri- 
guardante l'aggio  del  25.  per  cento  fopra  la  moneta  di' 
Canone  ridutta  a  moneta  f.  b. ,  approvata  per  vera ,  e 
permanente  da  ruxicefllvi  Giudici  d*  Appello  ^  mentre  il  fe- 
condo Giudice,  prelTo  cui  fta  l'ultimo  appello,  non  ha 
finora  pronunziata  la  fua  decifione ,  quale  fé  ufcirà  alla 
luce  o  per  terza  fentenza  affermativa,  o  per  prima  in 
contrario  avanti  la-  impredìone  della  feconda  parte  di  quefto 
fecondo    tomo,   farà  fegnata    fulla  fine  della  ftefia. 

Nota  :  Una  fitFatca  decifione  a  favore  del  25,  per 
cento  fulla  moneta  di  Canone  nella  riduzione  di  eifa  a 
moneta  f.  b. ,  quantunque  poiTa  avere  lucto  il  fuo  pefo, 
fembra  non  dover  formare  però  una  regola  generale  per 
la  ragione ,  che  deggiono  efiere  mantenuti  nel  loro  paci- 
fico coftante  poffeftb  tutti  coloro,  che  hanno  fempre  fé- 
guitato  a  pagare  il  canone  col  folo  aumento  del  15.  per 
cento  anche  dopo  io  ftabilimento  dell'  aggio  del  25. , 
quale  come  fopra  il  è  detto,  cominciò  nel  175 1.;  perchè 
fé  nel  corfo  di  anni  39. ,  che  palfano  dal  detto  anno  al 
corrente  1790.,  hanno  fempre  pagatoli  canone  coli' ag- 
gio del  folo  15.  fenza  una  benché  minima  alterazione, 
vuole  ragione,  che  vengano  e(!f  favoriti  dalla  non  inter- 
rotta prefcrizione ,  e  che  fieno  confervati  nel  loro  pacifii?- 
€0  polTeiro  di  pagare  il  canone  col  folo  aggio  del  detto 
15.  per  cento,  tanto  più  che   non  Ci  trova  legge  pofitiva 
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in  contrario,  e  che  la  fùddetta  decifione  non  può  for- 
mare legge  per  non  elfere  efla  una  fentenza  generale ,  e 
definitiva  fopra  qualunque  pagamento  di  canone,  ma  fol- 
taato  una  fentenza  particolare  fopra  di  una  controversa 
agitata  contro  di  chi  non  avea  forfè  il  pacifico  poifelfo» 
né  poteva  moftrare  le  annuali  quittanze ,  e  ricevute  de! 
folo   15.   per  cento. 

La  variazione  intorno  alle  acccttazioni ,  e  paga- 
menti delle  cambiali  feguita  nella  Piazza  di  Napoli  dà 
luogo  alla  feguente  nota  ,  per  mezzo  di  cui  fé  ne  ccno- 
fcerà  la  differenza  fopra  quanto  è  (tato  imprelfo  alla  pag. 
zzo.  del  detto  primo  tomo  ,  e  potrà  cosi  ognuno  tenerla 
per  regola  corrente  . 

L'  ufo  delle  cambiali  della  Sicilia  ,  di  Genova ,  di' 
Livorno,  di  Firenze,  e  di  Venezia  contafi  di  giorni  22, 
viltà  ^  ma  fé  il  giorno  della  loro  fcadenza  cade  in  Dome- 
nica,  egli  è  foltanto  di  giorni  21.,  dovendofi  pagare  nel 
Sabato  antecedente  :  per  quelle  poi  del  Regno  egli  è  di 
giorni  15.  pure  vifta.  Le  cambiali  ad  ufo^  da  qualunque 
Piazza  fieno  tirate,  non  fi  accettano  che  nel  Sabato  quan- 
tunque prima  prefentate^  che  fé  poi  fi  prefentano  in  detto 
giorno  ,  fi  deggiono  prontamente  accettare  ,  e  non  accet- 
tate protefiani:  fcadute  che  iieno  ,  fé  puntii>ilmente  non  il 
pagano ,  fi  proteftano  immediatamunte  non  cunct  dendofi 
giorno  alcuno  di  favore  ^  qualche  volta  però  fi  afpetta  il 
pagamento  dal  Sabato  fino  al  Martedì  giorno  della  par- 
tenza del  Corriere  per  Genova ,  Livorno ,  Venezia ,  ec. 
ma  per  quefta  dilazione  corre  1'  obbi;go  di  fare  il  proteflo 
fotto  detto  giorno  di  Sabato  per  qualunque  fiafi  t  vento  : 
per  quelle  poi ,  che  in  detto  giorno  parte  il  Corriere  ,  Ce 
pagate  non  fono,  deve  ognuno  fatto  il  proteflo  rivalerfi 
fenza  afpettare  giorno  alcuno  di  grazia  .  I  pagamenti  di 
quelle  ad  ufo  fi  fanno ,  come  fopra ,  nel  Sabato  ^  di  quelle 
a  viltà  alla  loro  prefentazione  ^  quelle  poi  a  tanti  giorni 
vifta,  o  a  tanti  giorni  data  devono  elfere  eftinte  nel  g'or- 
DO  medefimo  delia  loro   fcadenza    fenza   alcuna  dilazione  j 
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qualche  volta  però  per  una  fèmplice  convenienza  fé  ne 
afpetta  il  pagamento  fino  al  giorno  della  partenza  del 
Corriere  per  quella  Piazza ,  da  dove  fono  ftate  tirate  , 
previo  però  fempre  il  protefto  fotto  del  giorno  iftelFo  della 
icadenza .  I  cambj  fi  fanno  due  volte  alla  fettimana  ^  nel 
Lunedi  quelli  delle  Piazze  edere,  e  nel  Venerdì  quelli  di 
Roma,  del  Regno,  e  della  Sicilia:  le  lettere,  che  fi  ne- 
goziano in  tali  giorni  fi  eftinguono  nel  feguente  Sabato 
col  giro  in  uno  de*  Banchi  di  Santo  Spìrito,  dei  Poveri, 
della  Pietà,  di  S,  Eligio,  di  S.  Giacomo,  del  Popolo,  e 
del  Ss.  Salvadore.  Il  redo  fta  come  nella  indicata  pagina 
fenza  altra   variazione  . 

Si  avvifa  altresì,  che  nella  Città  di  Napoli  il  grano 
fi  fùol  vendere  al  tomolo  comporto  di  mifiire  14. ,  e 
che  nel  Regno  Ci  contratta  a  carrattate^  e  che  la  falma 
in  Napoli  per  gli  olj  di  Calabria  fi  compone  di  ftara  i(S., 
ognuno  de*  quali  pefà  rotoli  io. ,  e  un  terzo  :  le  corri- 
fpondenze  in  Genova  fono  notate  alla  pag.  iii,  del  detto 
primo   tomo . 

Tom  IL  eco 
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Lo  sbaglio  del  Copifta  ha  importato  te  fèguente 
variazione  in  alarne  mifure ,  e  peli  :  la  tavola  generale 
annella  alla  feconda  parte  di  quei^o  Tomo  II.  ne  ^rà 
meglio    intendere  l'uguaglianza. 
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LO    STAMPATORE 


A    CHI    LEGOX 


compiere  quanto  Ci  è  notato  fui  principio 
del  Tomo  primo  fotto  :  Piano  dell'  Opera ,  refla  ancora 
la  inftruzione  Tulle  CommifTioni,  Provvifìoni ,  e 'Ragguaglj, 
e  la  intavolazione, delle  regole  di  quefti.  Ha  egli  giudicato 
meglio  formarne  un  volume  feparato  contraffegnandolo 
qual  feconda  parte  di  quefto  Tomo  IL,  e  perchè  avrebbe 
lo  ftelTo  troppo  ecceduto  in  mole  il  primo ,  e  perchè 
trattandofi  in  eflb  di  materia  più  ufuale,  e  più  esercitata 
giornalmente  negli  fcagni  fé  ne  abbia  col  maneggio  mag- 
giore la  facilità  di  trovarne  le  rifpettive  regole  per  re- 
carle a  efeguimento  :  a  rendere  quefte  più  intelligibili  ,  e 
più  facili  s'  imprimeranno  nelle  prime  pagine  dello  ftelTo 
quei  liftini ,  che  lì  fono  avuti  in  quefta  Piazza  nel  meiè 
di  Dicembre  del  corrente  anno  1790.:  per  mezzo  di  que- 
jfti  fi  potrà  fcorgere  di  leggieri  e  la  variazione ,  che  lino 
a  detto  tempo  ha  fatto  il  cambio,  e  la  mutazione  pure 
del  cambio  medefimo  tra  di  alcune  Piazze  fra  loro^  fer- 
\iranno  ben  anche  a  meglio  combinare  i  già  fegnati  fotto 
le  loro  rifpettive  Piazze ,  e  a  diftinguerne  le  variazioni 
pofteriormente  accadute .  Si  luiinga  lo  Stampatore ,  che 
©gnuno  gliene  avrà   buon  grado  per  liffatta.  feparazione . 
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